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La pregente opera è gotto la garenlia delle Leggi — I conir af* 
fattori, gli editori, e gli spacciatori di esemplari che non fie- 
no muniti della soscrizione dell' Autóre , sarait colpiti dalle ^ 
sanzioni delle Leggi penali. 
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PRATICA TEORICA PENALE 



FORO MILITARE 



COL COXPLESSO DILLI LEGÌSL AZ10.0E IMPEE4NTE 

COMPILATA 

irai JFcròiìmnftc» Siciliani 

CtPITAIO Coti MESSORIO DEE HE 



TOMO SECONDO 

WO MtMOJLM! 




rta GLI ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA DI 1°. GRADO E PER L* ISTRUZIONE DELLE 
PRUOTE NE’ PROCESSI PENALI MILITARI, COLTRA REI PRESENTI ED ASSENTI 
IN MATERIE ORDINARIE , SUBITANEE E DI ECCEZIONE STRAORDINARIA 

/tei / oo-Jetvanja aé' {noeti tte/ìa /le/aleytone , «teda 
/loeiunjr tastone ec/ eoecttj'tane cte iù/e//ev* 
e ite Statue ad -S&fcia féoi/e ttf/ate 



con contenti legislativi, istorici , flosof-'i e pratici a ciascuna delle for- 
male suindicate, ed alto Statuto penale e Leggi punitive dii regno col 
soccorso della legislaiione costituente il/ 0 , tomo. 




NAPOLI 

TIPOGRAFIA DI PASQUALE TESO 

1852 
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NOZIONI PRELIMINARI 



Sunt jura, sunt formalac de omnibus rebus 
consti [ulae ; nc quis aut in genere in» 
juriae aut in genero actionis errare!. 

C(CBom 



li impronta di questo gigantesco e fiorografico volume ( lo 
(ìiciam senza tema) splende con fasto e lutto soletto nel teatro 
delle scienze di Astrea nella ridente Italia. 

Ammantando le parti tutte della ragion criminale — * la più 
nobil parte della scienza della politica giurisprudenza , cioè , 
reati , pene , pruove , ordine per acquistarle , giudizi ed ese- 
cuzione, e spesso anco quistioni di dritto importantissime, allor- 
ché propizio ne ha porto il destro, — presenta le più interessan- 
ti nozioni per la ben diretta procedura ne’ giudizi penali ecce- 
zionali di ogni genere, onde prevenire i funesti errori che av- 
vorticar soglionsi a’ medesimi. 

La Dio mercè ne abbiamo esposti ed in tutta 1’ ampiezza i 
particolari nella Prefazione dell. 0 tomo ( pag. 31 a 36.) — Sia 
quindi e quinci nostro debito presentar solo talune spiegazioni 
jl cui manco germogliar potrebbe dubitanze e tenebrie. 

Per ragion siffatta abbiam più opportunamente creduto dipar- 
tirci dall’ ordine numerico in detto tomo l.° indicato , e distin- 
guer le materie per paragrafi , ed i paragrafi suddividerli in 
numeri , che saran sempre progressivi per vie più facilitar 
il riscontro : c con ciò facciam menda a quanto nella Prefa - 
iiane del citato l.° tomo dicemmo, 
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Le forinole de'processi verbali (1) per gli atti di polizia giudi- 
ziaria militare , costituenti i processi penali, — i provvedimenti 
del Commessario del Re, o di questo isteeso in concorso del Pre- 
sidente , nella qualità di uffiziali di polizia giudiziaria milita- 
re, serfian talune regole generali c comuni simultaneamente; e 
tal' altre peculiari , che agli atti che si redigono esclusivamen- 
te si affanno. 

Poiché ogni caso particolare porge tante diversità, che im- 
possibil rendesi antivedere , per effetto non solo della varietà 
de’ fatti che ne costituiscono l’oggetto , ma delle varie com- 
binazioni di circostanze che rannodar vi si sogliono , ecco il don- 
de nelle formole in disamina additar si vedranno: 

1. ° — Le parti integranti delle stesse generalmente conside- 
rate; 

2. ° — La particolar favella di talune , in rapporto non solo 
degli speciali casi , ma degli atti tutti di qualsivoglia natura 
che ne’ diversi stadi dei giudizi modellar si sogliono. 

Non falliscasi intanto , e lampeggia a primo sguardo degl’ i- 
struttori militari, e nell’ attimo istesso , la diversità degli atti 
di polizia giudiziaria testé indicati. 

Distinti i particolari al numero di nove, indicherà il 

J .° — ( che prende posto nel primo rigo del foglio piegato 
in quarto ) la Piazza , ove P ufRziale di polizia giudiziaria mi- 
litare istruisce , se pertenga però ad un Consiglio di guer- 
ra di guarnigione di una provincia ; e se ad un Corpo , il nu- 
mero del battaglione, o dello squadrone , ed il reggimento ; il 

2. ° — indicherà l’anno, il giorno, il mese, e talvolta l’ora. 
I due primi , e P ultima , saran sempre scritti in estensum , 
ed a lettere , e non mai in numeri ; il 

3. ° — designerà il nome , cognome, ed il grado dell’istrut- 
tor militare suindicato , che presiede all’ atto e compila il 
verbale ; con P indicazione pur anco dell’ ordine dell’ autorità 
militare , se vi fosse preceduto, in virtù del quale egli agisce , 
c quinc’ insieme la data e numero di esso ; il 

(1) Son dessi (ulti gli atti , che P uffiziale pubblico forma secondo le 
norme stabilite dalla legge per contestare quanto si è detto , osservalo , 
raccolto, o verificato alla sua presenza: art. 10 Leggi di proc. pen. 

L’ ordinanza militare della memoria augusta di Ferdinando I del 1795 
stabili redigersi colcsta specie di alti a forma d» dialpgo, cerne oggidì 
pratichiamo, 
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4 ° — dinoferà gl* intervenuti nell’ alto , ed il motivo, se pei* 
effetto di uffizi praticati o di cedola di assegnazione per mez- 
zo di usciere o di superior ordine , ed in tal destro l’ indica- 
zione dell’ uffizio , la sua data e numero ; il 
5° — annunzierà il nome, cognome, patria, età, genitori, 
domicilio, e condizione, rapporto di parentela , o di amicizia 
colle parti ; il 

6. ° indicherà lo storico dettagliato di quanto al fatto si 

pertiene , dal tempo incominciando, quindi il luogo e le cir- 
costanze tutte che precederono o seguirono il fatto istesso ; il 

7. ° 1 provvedimenti emessi dall’ istruttor militare , pen- 

dente la redazione dell’ atto , se ve ne sieno stati; 1’ 

8. ® — • la chiusura (1) di cotesto atto , oppur verbale ; il 

9. ° — * la mezza firma (2) degl’ intervenuti in ogni pagina , 
ed a pie’ dell’ atto poi la firma intera , portante la rispettiva 
condizione* se querelante , o querelato , o testimone ec. ec. j 
l’ istruttor militare dopo di tutti * e dopo quest’ ultimo il 
cancelliere — Se alcuno degl’ intervenuti noti sappia * non vo- 
glia , o non possa sottoscrivere , è debito farsene partieolar 
menzione, 

(f) La chiutura , te sìa di cofeslo vertale, esìge: 

1. la lettura a chiara ed intelligibile voce alle parli; 

2. la firma di esse in ogni pagina; 

3. se alcuna non sappia, non voglia, o non possa sottoscrivere, farsene 
menzione. Art. U LL. di proc. pen. 

Se della deposizione di un testimone: 

se abbia cosa ad aggiungere, o togliere, o spiegare. 

Se del processo instruitorio : 

1. la fede di nascita dell’ imputato; 

2. la perquisizione dello stesso ; 

3. il documento di possidenza, o d* indigenza del medesimo. 

(2) La mezza firma è il solo cognome — La firma è I’ infera soscri- 
tiene del nome e cognome. Ari. 87 e 248 proc. pen. 

Presso le nostre leggi, ed uso, il nome individuile è quello del batte- 
simo, ed il cognome intendesi il essalo, drl. f3 Legge 23 novem, f8>9 , 
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ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA MILITARE 

òi primo graìm 

altramente detti nel militar linguaggio 

provvidenze istantanee 

E DEL 

COMMESSALO DEL RE ISTRUTTORE 

eaclualrainente tali altri 

mO ALLA IHTIT0LA7I0IVE DEL PROCESSO ED UFFIZIO TRASMESSIVI! DEL 
MEDESIMO ALLA COMPETENTE AUTORITÀ* MILITARE 



CAP. I. 

RAPPORTO 

degli agenti di polizia giudiziaria militare, o degli uffizioli 
e so II uffizioli quale irogliano del reai esercito, per effetto di 
provvidenze istantanee date. 

( Art. t //, 107 e i 08 Statuto penale militare ) 

% *■ — 11 rapporto , recando la notizia di un fallo , ha no- 
me di denunzia in officio pur anco. E membrisi quinci che 
se da uffiziale o sottuffiziale si faccia , contener dee : 

— /. in quale allo di suo servizio si è avveduto o gli si è de» 
nunziato il fallo che (iggesi a scopo rapportare; 

2. le disposizioni date, al paro che le operazioni eseguile; 

3. il fallo delittuoso, in tulli i suoi particolari e circostanze 
di tempo , di azione e di luogo ; 

4- gl* autori ed i complici , col rispettivo cognome , pa- 
ternità, condizione, domicilio, segni individui e connotati per- 
sonali. 

In manco di taluno di cotesti particolari, diremo qual èssi 
ingiunto dovere ali’ isfriittor militare. 

Siciliani— Tomo.!! 
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^ 2. — Gli agenti di pulitici giudiziaria militare sono ih finiti 
dalla logge: art. 108 Stai. peti. imi. — per gli atti però che 
violi’ nrlicolo medesimo si è oggetlo. — Degli altri agenti di 
poliiùa giudiziaria e delle loro rispettive attribuzioni noi fare- 
mo in seguilo particolar disamina. 

$. 5. — Le provvidenze istantanee , altrove definite da noi pu- 
ranco alti di polizia giudiziaria di primo grado , sono esclusi- 
vamente affidate agli agenti di polizia giudiziaria militare o ci- 
vile , secondo che il reato avvenga ne’ limiti della guarnigio- 
ne , ovver no : citato art. t08 Stai. pen. milil. 

4. — I limiti della guarnigione, perchè noi non diciamo qua- 
li essi sieno, il dirà 1’ ordine del generai Comando del 30 giu- 
gno 1819 ( veci, tom ■ f°. pag. 34 / ) , cioè : 

— /. o le lapidi stabilite ; 

— 2. o la distanza di un miglio dal perimetro deH’abitato do- 
ve trovasi la truppa acquartierata , o dal posto nel quale sia 
destinato un distaccamento ; 

— 3. o i rampari, le mura, o ,le porte delle piazze chiuse o 
aperte che abbian porte. 

§. 3. — La guarnigione poi, arginandoci sulla giurisprudenza 
delia gran Corte di cassazione del 2G agosto 1813 nell’ inte- 
resse del lenente Federico Tortora , è la forza militare de- 
stinata alla difesa o alla custodia di un forte o di una piazza. 
— Quella poi degli uomini di mare sono i vascelli , gli arse- 
nali ed i porti che si custodiscono : art. 76 Decreto 22 luglio 
1806. 

§. o. — Piazza non può appellarsi mni( dice l’indicato supremo 
Consesso nel suo arresto del 29 ottobre 1818 nell’ interesse 
della legge e del fuciliere reale N.cola Tosti ) una città per 
fatto di un comandante militare. 

Le piazze sono sovranamente distinte , cioè : 

/. in piazza reale, e nomasi quella ove permanentemente o 

temporaneamente vi dimori il Re, ovver che sia stala dichiarata 
tale con particolar rescritto ; 

— 2. in piazza di guerra, ed ha nome quella che, cinta da 
ripari , sia propria a resistere ad un assedio : art. 64 Ordi- 
nanza di piazza. 

— 3. in piazza aperta, e dicesi quella, o qualunque città, 
borgo o Villaggio , in cui il Re vi abbia nominalo un coniai:- i 
dante : art. 157 della Ordin. di piaz. 
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— 4 in piazza eventuale, ed è quella città, borgo o vilfHg- 
gio, in cui uon nominato dal Re un comandante, vi sia pernio* 
nentemente o temporaneamente della truppa: ari. Ì6S Or din . 
intrisa. 

— S. in piazze forti di uomini di mare , ed han nome i va- 
scelli, gli arsenali ed i porti che si guardano : di. art. 76 De- 
creto 22 luglio 1806. 

$. i. — Uopo il di sopra, alla favella pratica della formula fac- 
ciamoci. 







— •« :« !» 



PUZZA DI 
ovvero 

del (a 0 .) Battagl. o Bquad. 

del (n°.) reggimento 
IV. 0 del rapporto 



Dafa 

Voi» si sconti esser colata dota l r in- 
dicazione dell' anno , del mese , del 
giorno, e spesso anche dell’ ora in cui 
il rapporto od un atto qualunque si ce- 
lebra: Leggo 23 novembre 1819„ — 
Dcbb' esser in esteso e lungi dalle ab- 
breviature o cifre: Circo!. 3 gennaio 
1810 — In ogni atto è ingiunto scrivi r 
la data prima in numeriche cifre fra 
due parentesi , e quindi in lettere per 
esteso, onde provvedere a 1 le frodi e con- 
seguenti tristi ch'emanar ne possono : 
Circuì, di graziai’ giustizia 13 gennaio 
1810. 



Signor ( grado militare } 

Valicavano lo ore ( indicarsi ) della teoria notte , allor- 
ché calcando per doveri delta mia carica la contrada /in- 
dicarsi ) un improviso fragore d’ arme da fuoco , scaricata 
poco lungi da dove mi era , e quinci appresso le voci lamen- 
tevoli di un mortale colpito da una destra ingrata , turbò 
crudelmente il mio spirito. 

Spintomi tantosto nel cornicino posto di guardia di ( ri- 
portarsi ) per provvedermi di soldatesca , e seco lei rendermi 
sul teatro del successo , in imbattei a piccola distanza con 
una partita di cinque gendarmi comandati dal caporale /suo 
nome c cognome,! che perlustrava questa piazza. 



I 
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Ingiunto loro con vivezza di seguirmi , e direttomi verso 
il punto ove sembrommi partito il colpo , mi avvidi col fa- 
vor de’ raggi amici di un fanale che metteva lume nella pub- 
blica strada e rifletteva nel vicoletto ( indicarsi questo ) , 
che un uom fuggente di alta taglia , con cappotto militare 
e con arma da fuoco che in man brillava , traversava per 

V opposto sentiero. 

Cotesto indizio che diemmi fondatamente a credere esser 
egli l'autore del fatto , non fé titubarmi un istante dall' or- 
dinarne l'arresto. 

Datisi infatti i miei buoni soldati ad inseguirlo , e cir- 
condatolo per /’ opposta strada, riuscirono ad arrestarlo. 

Condotto a me d innanzi , ed interrogatolo del suo nome 
e cognome , e del donde ei dato si fosse a fuggire con quel- 

V arma ancor quasiché fumante , tutto confuso rispose chia- 
marsi ( riportarsi il suo nome, cognome, età, patria , geni- 
lori, domicilio, e condizione ), e nulla sapere. 

Dietro questo disposi , che tantosto tradotto si fosse nel 
convicino corpo di guardia ( indicarsi questo ), ove tuttora 
ritmemi. 

Fido a' miei doveri , non fui ristato , col favor di una 
lampade di cui ebbi cura provvedermi ( indicarsi il luogo 
e la persona che la forni ) ed affiancato da' superstiti gen- 
darmi ( nomi e cognomi ), di seguir le tracce dell ’ avvenu- 
to fallo. 

Il foco lamento dell’ infelice , sul suol prosteso da mortai 
ferita , che nel silenzio della notte chiaro-distinto si ripetea 
nel mio udito, fu il condullor fedele nel convicino vicolo del 
tristo successo , nomato ( indicarsi questo ). 

Giunto quivi , fui sollecito dirigere all’ uom giacente su 
quel suolo le interrogazioni che credei di maggior peso nella 
bilancia della giustizia. 

Le risposte del malaugurato , che annunziassi chiamare 
( riportarsi ), furon quelle che attingerà Ella , signor ( gra- 
do e comando), nel foglio ( indicarsi ) e che la sua spirante 
favella potè appena pronunziare. 

Disposto avendo di condursi al momento su di un seggio 
da tre facchini ( di loro nomi e cognomi ) che feci all’ og- 
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getto chiamare tra quei con vicini abitanti, non appena pic- 
colo stadio percorso in tal modo, ei tramandò l'ultimo fatto. 

Cosi estinto , nel suindicato corpo di guardia al momento 
rinviensi. 

Riempir volendo al voto della legge , che nell’ art. 107 
dello Statuto penale si annunzia , non ho trasandato pren- 
dere 1' interrogatorio dclC imputato ( suo nome e cognome ) 
e degli emarginati individui di gendarmeria , che han meco 
diviso gl’ impulsi del mio animo e della violentata umani- 
tà ne' difficili momenti della trascorsa notte , in cui il più 
sacro de' miei doveri comandava dilutelare i dritti della pub- 
blica cosa , e del non pittai ripetersi il nome e cognome ). 

Gradisca , signor ( grado militare e comando ), che io mi 
rechi a pregio farle tenere per /’ uso che si conviene gli atti 
delle provvidenze istantanee da me date , in fogli scritti 
num. ( indicarsi ), ed in pari tempo l' arma omicida suggel- 
lata ne’ modi dalla legge prescritti qual oggetto di convin- 
zione neir interesse della giustizia. 

Mi onori del ricapito 

A. B. ( grado militare, corpo, o destinazione ) (/) 

S. — - E non ei smemori da cotesto uffiziale o soltuffiziale sot- 
toscrivente il rapporto di sopra , essergli debito apporre il suo 
nome e cognome , dirigendo qualunque uffizio ad un superiore; 
ma quest’ultimo scrivendo ad un inferiore, sottoscriverà il fo- 
glio come gli è a grado: — Ordine del generale Comando 3! 
dicembre 1832. 

®. — E non risparmiato quinci, che dell’ uffizìale abbiaci fre- 
scamente detto , di coordinare quanto sotto questa frase ha 
seggio nel campo della nostra opera , dalla sua definizione 
incominciando. 

— /. Chiunque una qualche autorità si abbia, uflìziale ha no- 
me — Ecco il donde della frase uffizio , impiego , impiegato 
qualunque. 

(1) Cotesto rapporto formato su di un immaginario avvenimento , por- 
ge propizia la norma di qualunque altro , variandosi dall’ acuità dell’ au- 
tore quei particolari che si pcrtengono alla diversità de’ fatti c delle cir- 
costanze che T oggetto materiale nc costituiscono. 
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— 2. L’ ufflziale militare è considerato morto civilmente, so 
dopo 1’ anno della dimora nella casa dei matti , non offra di 
guarigione speranza: art. 5 Decr. 11 giugno 1811 ( tom . 1* 
pag. 184 )• 

— 3. In tal periodo ei gode il soldo semplice , se sia in at- 
tività, ed il trattamento che avea prima ( iti ). 

— 4 • Nel periodo medesimo , ei rilascia all’ ospedale ducali 
dodici al mese; e se gode al di sotto di cotcsta somma rnen- 
sualmcnte , sarà a carico del fondo dei 2 1/2 p. 0/0 , ed il 
trattamento sarà pagato alla sua famiglia ( ivi ). 

— 3. Se sia in attività di servizio nc’corpi o nelle piazze, gii 
é ingiunto indossar 1’ uniforme ne' limiti della guarnigione: Re- 
scritto 14 aprile 1829. 

— 6. Il manco della divisa non costituisce scusante per 1’ in- 
ferior che 1’ offendo : Giurisprudenza deir alla Corte milita- 
re 29 ottobre 1834 ( tom. 1°. pag. 309.) 

— 7. Non depone la sua arma , che ne’ soli casi determi- 
nali dulia leggo: Rescritto 1°. aprite 1839 ( ivi, pag. 318 ). 

— 8. Di qualunque arma o destinazione ei si fosse , prende 
tempre posto ne’ tribunali militari in ragione dell’ antichità : 
Circolare 26 agosto 1834 ( pag. 403 ) 

— 9. — Se intervenga nelle cerimonie pubbliche, prende ran- 
go secondo il grado e 1’ anzianità; e se a gradi uguali, in pri- 
mo luogo, se sia attivo; quindi, se graduato in attività; poscia, 
se ritirato; dopo, se alle classi; da ultimo, se onorario: art. 2262 
Orditi, di piaz. Se assimilato a grado ufGzialc , prende rango 
alla coda della classe rispettiva: art. 314 e 1396 delta Orditi. 

— 10. Per gli uffizioli di ogni rango o funzioni, e gl’ impie- 
gati tutti dell’ammiuislrazion pubblica delio Stalo che sou chia- 
mati alle pubbliche cerimonie , l’ ordine che tener debbono nel- 
la marcia e nel prendere i rispettivi posti , son previsti dal- 
1’ atto Sovrano del 18 maggio 1819. 

— 1!. Se sia cavaliere de’Rcali Ordini di S. Giorgio, o di Fran- 
cesco l.°, è ammesso all’onore de’ Reali baciamano : art. 18 
Leg. 28 settembre 1829, ed art. 3 Decr. della data istessa. 

— 12. Cosi unco, se sia cavaliere di uno de’lteali O.dini suin- 
dicati , prende sempre la dritta nelle ceiimoi.ic pubbliche a 
lutti quelli del proprio grado : art. 2263 Orditi, di piaz. 

— 13. L’ ufflziale che sia commendatore di uno de’ due Reali 
Ordini di sopra , è ammesso agli onori delie feste di Corte 
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« ti*’ Reali baciamano : art. 4 Drcr. 28 settembre 1829. 

14. Gli è dovuta una indennità, se chiamato come testimo- 

jie : se chiamato temporaneamente a far parte de’ Consigli di 
guerra o delle Comraessioni militari; o se pertenendo a queste 
ultime , si portasse fuori della sua residenza ( tom. f.° pagine 
501 e seg. ). 

— 15. Colest’ uflìzinle , se viaggi isolatamente, se si rechi in 
Sicilia , se sia chiamato come testimone , se sia ritiralo e sia 
chiamalo a far da giudice, se sia titolare o assimilato, se sia im- 
piegato amministrativo o sanitario, riceve l'indennità ( tom. f.° 
pag. 50/ e 505. ) 

— 16. Se eserciti le funzioni di uffìzialc di giustizia concede 
lasse ed indennità a persone adibite ne’ processi penali : art. 
25 Dee , 13 gennajo 1817 ( ivi, pag. 495. ) 

— 17. Se eserciti occasionalmente (unzioni che traggono in- 
dennità, egli ha dritto percepirle, essendo dovute alle funzioni, 
non all’ esercente titolare : art. 79, §. 2, Orditi, arrim. tnil. 
* Circol. del 2 novembre 1838. 

— 18. Se sia traslocato colla carica istcssa non dee ripetere il 
giuro , ma nel prender possesso nel novello destino de’suoi do- 
veri dovrà indicarsi nel processo verbale, che all’uopo sarà re- 
datto, di aver adempito a cotest’atto nel tal altro luogo: a ri. 
1002 del regolarti. J5 nov,. 1828 ( tom. 1°. pag. 397 ) 

— 19. Se sia promosso coll’esercizio deile funzioni isfesse ha 
debito anco prestare il giuro Sovr. Risolus. cormnic. con 
Minisi, della Gtier. Si luglio 1843. 

, La novella forinola del giuro è Sovranamente sancita eoa 
Beai Decreto del 6 giugno 18 j0. 

— 20. All’ uffiziale di gendarmeria malversatore è niegato il 
privilegi 0 della garentia: 71eser26 otlob.1830(lom. /.pag. 338). 

— 21- Se sia 1’ utliziale misfat toro, gli è niegato inchieder sal- 
vocondotto, come sarà con migìor inchiostro dello in appresso. 

22. Se subisca condanna eolie spese del giudizio, egli è di- 
spensato dal pagarle coll’ arresto personale: Decr. 20 giugno 
1827 ( tom. 1°. pag. 4U ■ ) 

— 23. Se sia comandante di una forza militare la quale cada 

in istato d’ imputazione , ei solo va pagatore del commesso 
fallo : arresto della Cor. Sup. de ’ 3 novembre 1830 , art. 

234 LL. peti, ed art. 174 Ordùi. di gemi. 

24 . Se siaCommessario del He rimpiazza il Capitami di gen- 
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darmeria nel giudizi di eccedenza confro I detenuti : Circol. 
della Guer. 27 settembre 1826. 

— 23. Se sia Guardia del Genio gradualo da ufliziale , può 
essere scelto giudice di un Consiglio di guerra : Circol. della 
Guer. 4 agosto 1830 ( lom. 1°. pag. 404 ■ ) 

— 26. Se sia ritiralo può essere adibito per le funzioni di Pre- 
sidente de’ Consessi : Sovr. risoluz. comunicala con Minisi, 
della Guer. del 21 giugno 1843. 

— 27. Sesia ritirato o immobilizzato non può essere adibito 
alle funzioni di Commessario del Ite: Circol. del Coman. Gen. 
14 gcn. 1843. 

— 28. Se testar voglia in pace, od in guerra , od in regno 
straniero, o prigionier trovandosi , serbar dee le forme dalla 
legge sancite. 

— 29. Se avviene che muoia, saran le sue carte suggellate dal 
Maggiore di Piazza ; nel manco , da un Aiutante Maggiore , 
o da un ufliziale del corpo, 0 da un’ autorità comunale: art. 
930 Ordin. di piazza. 

— 30. Se abbia carte od oggetti di regio conto , la suggel- 
lazione sarà eseguita dal regio giudice , coll’ intervento di un 
ufliziale di piazza , come sopra , che apporrà anco il suo sug- 
gello: art. 931 Ordin. med. 

— 31. Se la suggellazionc suddetta siasi fatta ad istanza di 
creditori , le decorazioni , le armi , gli uniformi , clic sono c- 
sclusi dal suggellamcnto , saran consegnati agli credi , 0 spe- 
diti alla sua famiglia: art. 932 d. a Ordin. 

— 32. Le carte suggellate saran custodite dal Comandante 
la piazza , 0 da alira persona militare , o dall’ autorità comu- 
nale: art. 933, tri. 

— 33. I suggelli saran tolti dalle autorità che l’ abbimi po- 
sti , innanzi al Comandanle della piazza : gli eredi possono an- 
che assistervi: art. 934, tei. 

— 34- Coteste carte saranno inventariate , e distinte in car- 
te di servizio , in produzioni letterarie , ed in particolari di 
famiglia. — Le prime saran consegnate all’ ufliziale del Corpo 
del defunto, che presenziò al suggellamento ; le seconde saran 
conservate dall’autorità militare, che ha carico rimetterne 
inventario al Ministero della guerra , per decidere se debbano 
acquistarsi di regio conto , o restituirsi agli eredi dall’ auto- 
rità giudiziaria: il tutto con competente ricevo: art. 933, ili. 
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— 3S. GH ufficiali riconosciuti per talune pericie od esperi- 
menti di fatto, noi li abbiamo distinti di già più acconciamen- 
te in seguito. 

CAP. I. 

CEDOLA DI ASSEGNAZIONE IN GENERALE- 

$. 10 .-— L'assegnazione, ossia mandato di comparizione o di 
comparsa , è cosi nomata dal Codice d* istruzione francese.— 
Recando ella una minaccia di arresto e di ammenda , si risol- 
ve, nel manco della presentazione di colui eh' é chiamalo nel- 
la seconda specie de’ mandati , sotto la frase di mandalo di 
accompagnamento. — Rinverrassi altrove esposto con apposi- 
ta penna quanto a cotesta seconda specie di mandato simpa- 
tizza , dalla sua definizione incominciando ; al paro che della 
terza specie , sotto nome di mandato di deposito , e dell’ ul- 
tima che mandato di arresto si appella. 

§■ 11 . — Spedisce il mandalo di comparsali sopra il Commes- 
sario del Re isiruttore per tutti gli atti preliminari alla istru- 
zione giuridica; — questo istesso, in concorso del Presidente, in 
tutti gli altri , nella qualità sempre di uffiziali di polizia giu- 
diziaria. 

$.19. — Cotesto mandato è concesso spedirsi chiamar facendo 

/. rapportatori ; 

2. querelanti ; 

3. testimoni ; 

4 • periti di qualunque facoltà , arte o mestiere ; 

S. imputati per delitti portanti a pena minore della pri- 
gionia ( toni. t°.pag. 39 ) se sieno pagani; e se sien militari, 
con lettera officiale al Comandante del corpo ( iti , pag. 3 SS 
in nota ). 

$.15.— Assegnazione di simil torno si ha debito dirigere, colle 
variazioni del particolar soggetto , all’ avvocato punito disci- 
plinarmente per la sua non comparsa alla discussion pubblica 
onde giustificarsi ( ivi, pag. 419- ) 

§. 14. -Cosi del pari al danneggiato, se usar voglia o no 
di un documento arguito di falso (ivi, pag. 29 1 t 293). 
Siciliani — Tomo U. t 
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§, 13.-— Cotcsta assegnazione medesima si dirige all’ imputalo 
pagano, onde comparisca in giudizio, per delitti punibili cor* 
rezionalmente ( tom. pag. 355 e 357. ) 

§. 16. — Questa stessa tien luogo di alto di accusa ne’ giudizi 
correzionali ; e contener dee tutt’ i reati che gravitano sul- 
F imputato, le reiterazioni, le recidive, ec. ( ivi , pag. citate ). 

§. 17. — Onorasi la saggezza dell’ istruttor militare, e pria di 
spiegare i mezzi coercitivi or ora espressi e con apposito inchiostro 
in prosieguo , si assicuri che la nolificazionc del mandato di 
comparsa siasi alla persona o al domicilio fatta dall’ usciere an- 
ziché a’ vicini. — Nel nostro Commessariato del Re nella Cala- 
bria Ulteriore 2.^ avemmo motivo di spedir due mandati a con- 
durre contro il notar Spadola di Catanzaro e D. Ferdinando 
Bisogni di Potenzone distretto di Monteleone. Ei fu doloroso il 
veder giustificata a piena luce la supposta lor renitenza , pel 
manco della intimazione de’ rispettivi mandati di comparsa nel 
modo su espresso. Fummo quindi nel dovere di assolverli dalla 
inulta e ritirare i nostri mandali di aocompagnamento. 

§. 18, — E membrisi In tal destro che l’usciere il quale non 
adempie alla intimazione nel modo suindicato e personalmente, 
va pagatore di una sospensione di tre mesi e di una multa 
non minore di ducati 48 nè maggiore di 180 , eccetto il ca- 
so di aver agito con dolo ; — Decreto 17 agosto 18/9. 

§. 19. — Cotesta multa , ossia pena in danaro o ammenda, vie- 
ne dagli ufiìziaii di polizia giudiziaria militare ( §. 11 ) inflitta 
contro chiunque disobbedisca a’medesimi ( tom. 1°. pag. 287 ). 

§.20, —11 montare della multa nelle cause di misfatti non è mal 
minore di ducati 3 nè maggiore di 20 , ed in quelle di delitti 
non meno di ducato 1 nè più di 10 ( ivi , detta pag. in nota, 
art. 83 LL. di prete, pen. ) 

§,21, — Valga il membrare.che se cotesta ammenda pronunzia- 
ta venga oon condanna contro un militare, non potrà ricuperarsi 
colla sua ulterior dimora in carcere , ma agirsi su i suoi beni 
se ne possegga ( ivi, pag. 473 in fine e seg. ) 

§• 22. — Ei non si scordi d’ avvantaggio che le persone nel §. 
12 indicate , allorché chiamate in giudizio non comparissero 
allegando scuse non vere , oltre all’ ammenda van soggette ad 
una prigionia di sei giorni a due mesi ( ivi, pag. 287. )} 

§.2>», — Sonosi cause di legittima scusa, e quindi il serbo delle 
sanzioni suindicate t 
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/. la dignità di taluna cariche dalla legge previste (tom. 
1°. pag. 3/0 a 3/3); 

2. lo stato monastico delle donne ( tr/, pag. 3/4 in fi- 
tit e 3/S); 

3. la dimora nell’ estero od a lunga distanza ( iti , pag. 
3/9 in fine e 320 ); 

4 • 1’ impedimento per causa pubblica o altra grave ca- 
glone : ari. 242 LL. di proc. pen. ; 

5. l’ inclemenza delle stagioni o le tempeste dell* infido 
elemento , e quindi 11 niego all’ umano potere ad eseguire in 
quel dato periodo il viaggio ; 

6. la legittima assenza dal domicilio j 

7. la vecchiaia ; 

8. il puerperio delle donne ; 

9. il timor di un arresto per cause civili o penali ; 

10. le cause sontiche in generale ( detto art. 242 ). 

g li.— Ma coteste scuse han d’uopo di esser comprovate; cioè: 

1. dal sindaco locale , col visto dell’agente di polizia giu* 
diziaria per le posizioni 2 a 6 ; 

2. dalla fede del battesimo col visto medesimo per la posi- 
zione 7; 

3. dalla facoltà salutare col visto suindicato per le posi- 
zioni 8 e 10 ; 

4- dalla domanda del salvocondotto al Commessario del 
Re o al Presidente del Consiglio di guerra in concorso del me- 
desimo che hanno spedito il mandalo di comparsa, per la po- 
sizione 9. 

g. 2S- — Dopo il di sopra, alla favella pratica della formola che 
abbiam a meta facciamoci. 

L’ assegnazione deve portare in testa il nome del Sovrano' 
regnante: 

Ferdinando II per la grazia di Dio Re del regno delle due 
Sicilie. 

Il Re è 1’ amministratore sovrano dello Stato. Ei riunisce 
tutti i poteri : ha la facoltà di obbligare i sudditi ad obbedire: 
il dritto quindi del comando. 

g. 26. — La giustizia civile e penale è amministrata al Reai 
nome in tutta la estensione del regno da’ suoi depositari , che 
sono, cioè : 
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/. i «onotìiatori ; ■ - 

5. i giudici regi ; 

. S. i giudici istruttori ; 

4- i tribunali di commercio; 

X. i tribunali civili ; 

6. le gran Corti criminali ; 

7. i tribunali militari sotto i direni nomi ; 

8. le gran Corti speciali ; 

9. le gran Corti civili ; 

10. l’ alta Corte militare ; 

11. la Corte suprema di giustizia, 

§. 27 . — Il Commessario del Re nell’esercizio del suo ministero, 
al par che ogni altro giudice che amministra giustizia , assu- 
me la voce del Re colla formola esecutoria — La legge poi 
si annunzia col suo braccio armato pel suo mezzo : ecco quin- 
di il donde del farsi uso con fasto del vocabolo ordiniamo 
aU’ usciere incaricato di menare altrui al giudice per esercizio 
delle sue funzioni — Diremo or ora partitamente de’ suoi rile- 
vanti e svariati attributi. 

§. 28. — Il regno delle due Sicilie ( e Io diciamo per avvantag- 
giarsene, valendoci delle frasi del Principe augusto nella Legge 
del 29 maggio 1S17 ) è diviso al di qua del l’aro in 15 pro- 
vince , ed al di là in 7. 

Ciascuna di coleste province è partita in distretti ; questi in 
circondari ; e questi ultimi in comuni. 

Ed ecco di coleste province , distretti , circondar! e co- 
muni il quadro , colle popolazioni di cui le province suddette 
ed i rispettivi capoluoghi compongonsi , e ne andiam debitori 
all* ingegnosa solerzia del cav. D. Benedetto Marzolla ingegnere 
del Reai Officio topografico. 
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$. 29, — Dopo il di sopra, alla forinola pratica riediamo. 

- . * * * 

FERDINANDO li per la grazia di Dio Re 
del regno delle due Sicilie ee. ec. 

Veduto V autorevole uffizio del signor ( autorità militare } 
del ( data e numero di esso ) portante un rapporto ( o que- 
rela ) del signor ( nome , cognome , grado o condizione del 
gottoscrivente ) sotto la data del ( giorno , mese ed anno ) 
colle prescrizioni insieme di stabilire un informativo a cari- 
co dì ( nome , cognome , grado e corpo ) imputato di ( azio- 
ne, arma o mezzo come fu commessa, luogo , giorno, mese ed 
anno , ed in pregiudizio di chi ). 

Noi ( nome , cognome e grado ) Commessario del Re presso 
il Consiglio di guerra di guarnigione della provincia di ( in- 
dicarsi) o del ( n.° ) Battaglione , o del ( n.° ) Squadrone 
del ( n.° ) Reggimento. 

Ordiniamo alP usciere ( nome e cognome ) presso ( autorità 
giudiziaria cui appartiene ) di citare ( nome , cognome ed im- 
piego esercente )a comparire nel locale del nostro Cornmes- 
sariato del Re, sito ( strada e numero ), nel giorno .... 

che si contano li del mese di alle ore. . . 

onde essere udito su i fallì e circostanze che alla giustizia 
penale risguardano; prevenendolo che domandando l' inden- 
nità contemplata dalla legge gli sarà concessa, e non com- 
parendo o allegando scuse non vere , sarà punito con am- 
menda , giusta il disposto negli articoli 82 e 83 delle Leg- 
gi di procedura ne' giudizi penali , salvo le pene maggiori 
dalle Leggi medesime contemplate. 

Data ( giorno, mese ed anno ) 

A- B- ( grado ) Commessario del Re. 

( Suggello del medesimo ) 

C. D.( grado) Cancelliere, 
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(OIDI ESSAMO DEL RE. 

§. 59. — Fermiamoci pur lieti In questo luogo che del Goffi- 
messa rio del Re si parla; in questo punto che il Commessario 
del He colla veste di ufflziale di polizia giudiziaria militare ri 
annunzia. — l’resentiam pure senza ulterior indugio il più bel- 
1’ esempio delle nostre annose cure. — Schieriamo quanto a 
cotesto nome e pe’ cinque diversi suoi uffizi abbiam per anni 
scrupolosamente raccolto nelle immense pagine dell’ ammini- 
strazione giudiziaria , e facciam pure che a primo sguardo e 
nell’ attimo istesso si conosca 1’ utilità e fora’ anco i pregi che 
quivi raccbiudonsi ; e noi felici , nel presentare in pari tempo 
quanto per istorico , per definizioni , per isviluppo delle leggi 
e posteriori atti del Governo a cotesta carica di Commessa- 
rio del He e sotto un quintuplo rapporto si rannoda. 

E poiché in questo luogo il Commessario del Re mostrasi , co- 
me qui su il dicemmo, colla veste d’ istruttore; ci facciam do- 
vere schierar dapprima quanto all’ uffizio istesso si perfleno 
sotto cotesto titolo ; quindi a quello di relatore, dipoi a quel- 
lo di Commessario del He , che commescendosi mai sempre 
con quello di pubblico ministero , e viceversa , lo riporteremo 
sotto al nome istesso ; e da ultimo a quello di uffiziale di giu- 
stizia. 

Istruttore 

Suoi dritti ed autorità 

•— /. Allorché esercita le funzioni espresse sotto questo no- 
me , egli è un agente di polizia giudiziaria militare della pro- 
vincia o corpo ove perliene: un istruttore del processo. 

— 2. Regolata l’ istruzione di cui egli ha meta dal solo sen- 
timento della verità , esser dee diligente ad assicurare i drit- 
ti della legge , si a carico che a discarico dell’ imputato. — 
Tutto esser dee in lui accorgimento , vigilanza e sollecitudi- 
ne. — Ogni men che piccola oscitanza o poca giustezza, ren- 
der puolsi nocevole agl’interessi della pubblica cosa. — Schiu- 
der quindi ha debito sempre de’ nuovi e novelli sentieri ; slan- 
ciarsi su i motivi che affissar possono il suo convincimento : 
ecco quali sono i suoi augusti impegni. — In lui , anziché nel 
giudice del merito , campeggiar deve acuità ed accorgimento 
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sommò. — Quegli , infatti , tutto schierato rinviene ; i lumi 
dall’ intero Consesso riceve , e dalla discussion pubblica poi , 
che tutto all’ umano sguardo sfavilla , la serie de’ fatti costi- 
tuenti 1’ accusa conosce. 

— 3. Egli non è solo lo storico, ma il testimone sovrano di 
quanto rinviene, o altri dice, o accade sotto gli sguardi suoi.— * 
Egli è il primo giudice dell’ affare. — Egti comincia dal fat- 
to materiale , e più certo , ossia dal corpo del delitto. — La 
natura di questo il conduce a discovrire i mezzi coi quali è 
stato commesso. — Quindi ne contempla i motivi , e da’ moti- 
vi 1’ autore ed i gradi del dolo. 

— 4 ■ Ei non si scordi, che il manco dei suo accorgimento 
Degli affronti o mostrali tragge al Cancelliere una multa di 
ducati 3 a 30 , ed alt’ istruttor militare , se v’ ha luogo, la 
presa a parte: art. 99 LL. di rito penale. 

— 5. Gli è divietato adibire persone dell’ arte salutare che 
non sieno fornite della rispettiva cedola o laurea. — Nei di 
costoro atti ha debito far enunciare la data di esse (tom. /.“ 
pag. 251 ). 

— 6. Gli si addice il dritto di adibire nelle istruzioni de’ pro- 
cessi i medici e cerusici fiscali: art. 28 Decr. 13 genn. 1817. 

— 7. Nei reati di percosse o ferite pericolose di vi la o 
storpio, ha debito far eseguire, oltre alta prima perizia al mo- 
mento dell’avvenuto fallo, la seconda nel vigesimo giorno dopo, 
e se fia bisogno , la terza nel quarantesimo giorno , per cosi 
determinare la natura del procedimento e la pena ( tom. t. a 
pag. 230. ) 

— 8. Gli è ingiunto valersi della norma calcolatrice del pe- 
riodo di quaranta giorni nelle ferite che abbian prodotto la mor- 
te ( I*tg- 436. ) 

. — 9. Ove gli sorga dubbio sulla poca religiosità e giustezza 
di un ingenere , ha debito sottoporre a revisione il primo 
rapporto generico, da altri periti da lui prescelti (r. in seguito.) 

_ 10. Gli è vietato accoglier perizia per via di rapporto , 
ove i periti sian discordi nel di lor avviso, ma sibbene in for- 
ma di dichiarazione, ovvero accontentarsi di un certificato del 
Cancelliere. 

11. Gli si addice il dritto di concedere ai periti sutndi* 

tati , che dichiarino non poter eméttere il di lor giudixid 
Siciliani—' Tomo II. 4 
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senza esperimenti novelli, un periodo non maggiore di tre giorni; 
art. 68 LL. di rito penale. 

— 12. Se una qualche circostanza non sia stata ben espressa 
da’ periti nel di lor rapporto , ha carico di farne fare la spie- 
gazione col giuramento. 

— 13. È il solo competente ad istabilire la pruova generica 
se far debbasi dalla militar giurisdizione ( art. 126 Stai. pen. 
milit. ); e quinc’ insieme ogni esperimento di fatto per accer- 
tarsi del vero coi propri suoi sensi ( V. 17, 18 e 19 qui dopo. ) 

— 14- Nei militari reati, ore la pruora generica è compilala 
dall’ uffiziale di polizia giudiziaria cirile , ei continua il pro- 
cedimento degli atti compilati di già e supplisce i manchi: 
art. 123 Stai. pen. 

— 13. Egli ha carico della compilazione delle pruove del Con- 
siglio di guerra cui perticne , operando per se solo per gli 
atti indicati negli articoli 118 a 123, 123 a 160, 174 a 176, 
187 a 196, e 208 dello Stat. pen. roil. — In concorso poi del 
Presidente per gli atti espressi negli articoli 161 a 168, 176 
a 186 , 199 a 206 , e 209. 

— 16. Cotesti atti gli è divietato farli estrarre dalla Can- 
celleria , a richiesta di chicchessia , e del Presidente islesso 
per istruirsene , ma recarsi quivi per leggerli. ( tom. 1°. pag. 
33 / in nota. ) 

— 17. Eseguir dovendo 1* esperimento di fatto indicato di so- 
pra ha debito far intimare a pena di nullità , pel di loro in- 
tervento , i periti , i testimoni , l’accusato ( che non ha dritto 
intervenire ) , il difensore , la parte civile , se ve ne sia. 

— 18. GJi è debito in tal destro prendere tutte le precau- 
zioni per prevenire l’ inutilità del trasferimento sopra luogo. 
Badar quindi alla opportunità del tempo, al rinvenimento qui- 
vi delle persone che dovranno eseguirlo. 

— 19. Cotesto atto istruttorio non gli è concesso farlo, che 
nei soli giudizi di eccezione. 

— 20. Gli si addice il dritto di chiamare isolatamente tutti 
i testimoni per gli atti preparatori alla istruzione del processo, 
ma quelli posteriori allo stesso sempre coll’ ordinanza del Pre- 
sidente ( tom. 1°. pag. 307 e 308 ). 

• — 21. Così anco gli si addice il chiamar testimoni non in- 

dicati nella querela , denunzia , o rapporto , rilasciar facen- 
done però certificato dal Cancelliere , pria d’ incominciar l’e- 
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sama , annunziandosi in esso l’ occasione della chiamata. 

— 22. Ai testimoni suindicati, se sian militari, ha carico ri- 
lasciar loro un foglio di via nel restituirsi alla propria residenza. 

— 23. Membrisi quinci che alcun militare dimorante fuori 
provincia può esser chiamato come testimone. — Il suo esame 
dee delegarsi al magistrato locale , a meno che non si tratti 
di contraddizione delle parti, di mostrati, di atti di affronto. Nei 
dibattimenti può esser chiamato , ma dopo una dichiarazione 
della necessità della sua deposizione orale. Oltre questo caso 
si dà sempre lettura della sua dichiarazione scritta: — Decreto 

4 agosto /8/4- 

— 24 • Ne’ casi urgenti gli è dato il dritto far chiamare in- 
nanzi a lui persone quali che siano per oggetti di giustizia, cou 
ordine orelenus. 

— 23. ila drillo spedir mandali di deposito.( torti. f°. p. 329) 

— 26. Cosi pure mandati di accompagnamento : art. 82 LL. 
di rito penale ( ivi, pag. 287 in nota. ) 

— 27. Spedir dovendo mandati di deposito contro un numero 
maggiore di dieci, ha debito farne preliminar rapporto al Mi- 
nistero di grazia e giustizia , portante l.° la natura e le cir- 
costanze dell’avvenimento criminoso; 2.° i nomi degl’ imputati; 
3.° le pruove raccolte contro di loro ( lom . f.° pag. 330. ) 

— 28. Nelle visite domiciliari, ne’ reperti, negl’ingcneri, qua- 
lunque persona non obbedisca ai suoi ordini per l’adempimento 
degli atti che la legge al suo ministero affida, ha dritto farla 
arrestare e condannarla ad una pena pecuniaria da 1 a 20 du- 
cati. Cotesta detenzione di polizia non potrà esser minore di 
un giorno nè maggior di 29: art. 74 LL. di rito pen. 

Le persone eh’ esser possono chiamate sono: l.° i periti; 2.° 
i padroni di casa ; 3.° i domestici; 4.° gli ospiti; 5°. i conser- 
vatori di oggetti ; 6.° quanti mai reputar possonsi necessari a 
trovarsi presenti agli atti che si compilano. 

— 29. Gli si addice il dritto ingiungere sotto pena di arre- 
sto a’ depositari di pubbliche scritture, o ad altre persone qual- 
eivogliano, di recare nel suo uffizio nel giorno e nell’ ora che 
piacerà ad essi indicare, le carte che possono abbisognargli per 
comparazione di carattere in iscrittura attaccata di falso. 

— 30. Così anco gli è dato mettere in arresto quel testimone 
del reperto , cui siasi consegnata la chiave di un oggetto, od 
tin suggello , e richiesto dica di non rinvenirli. 
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— 3/. Arrestar dovendosi un delinquente iu Chiesa, ha carico 
prevenirne l’autorità ecclesiastica ( tomo 1.° pag. 333). 

— 32. Gli si addice il potere di mettere in esperimento testi-, 
moni con mandato per la residenza, od in carcere, ove ricusino 
dire la verità a loro coscienza ( ivi, pag. 284 )• 

— 33. Gli è concesso, ove bisogno l’esiga, di mettere in con. 
traddizione gli offesi con gl’ incolpati correzionali pria della di* 
scussion pubblica ( M, pag. 300 ). 

— 34 ■ Ha dritto tener lontani da un determinato luogo tutti 
coloro che procurassero come che sia frastornare lo scorrimento 
del vero e fuvorire l’impunità de’ reati ( in', pag. 2S3)- 

— 33. Desumar dovendosi un cadavere , gli è debito inchie* 
derne il prelimjnar permesso all’ autorità ecclesiastica ( ivi, 
pag. 23/), 

— 36. Ha dritto visitar la casa di un imputato, sempre 
quando lo stimerà conducente al bene della giustizia , al para 
che del non imputato ove abbia raccolto indizi sufficienti di 
Rinvenire in essa documenti di un reato: ari. 6/ LL. di prò * 
cedura pen. 

— 3J. Qli si addico la facoltà nella visita istessa di esclu* 
dere ogni estranea persona ed i congiunti dell’ imputato ove 
il creda, situandoli in una delle prime camere, od in una delle 
convicine abitazioni. 

— 38. Nell’ eseguir cotesta visita , onora la sua saggezza ii 
conoscere preliminarmente , sempre quando le circostanze glie! 
permettessero , l. Q la situazione topografica della casa; 2.° il 
numero de’ componenti della famiglia ; 3. Q lo stato , il carat* 
tcpe, e la condizione di essi, per le misure preventive che ere* 
derà , ed il far circondare preliminarmente dalla forza milita* 
re il domicilio , perchè nulla sia sottratto da quelle soglie q 
gitMo dalle finestre, 

— 33. Nell’ eseguir la visita suindicata , se un qualche og* 
getto mobile capace a contener cosa debba aprirsi, fia prudente 
farlo eseguire all’ imputata istesso , od a chi lo rappresenta , 
q ad uuo d .-’ testimoni in presenza di esso , essendo divietala 
ai Commessario del Re , al Cancelliere , o ad alcuno della 
forza militare di farla. 

m4Q ■ Se cuteslg visita eseguir non possasi tutta in un gior* 
gp, gli è dato, se lo stimi, lasciare una guardia nella soglia, 
« f&r4 potqr? dal Cancelliere per sua memoria il nome di essa. 
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— 41 . Nel manco di qualche particolare costituente una que- 
rela , o un rapporto , egli ha dritto chiamare il querelante o 
il rapportatore. 

— 42. Non gli è dato tenere in serbo l’ istruzione, ma pro- 
seguire la compilazione degli atti , ove il querelante siasi co- 
stituito parte civile , e non abbia anticipate Je spese; ma sib- 
bene tassare contro di esso 0 il rapportatore cotesle spese, ti- 
po a che adempiente non rendesi ( tomo f.° pag. 4 1 2 )• 

— 43. Ha carico far prestare il giuro al principale offeso 
nella istruzione orale, copie p. e. nell’atto di affronto o di ri- 
cognizione , ed in tal destro vegliare che non venga violata la 
formolo di dire la verità e nuli 1 altro che (a verità, coll’o- 
jneitersi la parola tuttofivi, pag. 238). 

— 44- Chiamar dovendo imputato militare di delitto contem- 
plato dall’ art. 62 dello Stat. pen., 0 di delitti contemplati ne’ 
Reali Decreti del 29 marzo, 21 giugno ed 8 agosto 1826, puni- 
bili con pena minore di prigionia, ha debito praticarlo con uf- 
fizio al capo di Corpo cui pertiene, serbando le forme espresse 
nel n. 196 , 3 ; dopo sempre 1’ autorizzazione a procedere se sia 
giudicabile sotto la dipendenza del Ministero di grazia e giu- 
stizia. 

— 43. Se cotesto imputato poi sia pagano, ha carico chia- 
marlo con mandato di comparizione, serbando le forme espresse 
nel num. 16. — * Nell’ uno e nell’ altro caso , membrisi ferma- 
mente aver gli atti suindicati luogo di atto di accusa ( ivi, pag, 
33 S e 337 ), 

— 46. Se un imputato sia negativo in tutto nel suo interro- 
gatorio , o si ritratti, 0 modifichi la sua dichiarazione, ha ca- 
rico farla distendere in dorso dal cancelliere, e vistare la me- 
desima in margine, 

— 47- Per imperiose circostanze gli è concesso spedir cor- 
rieri , ed accordar loro le indennità medesime de’ testimoni 
( ivi , pag. 308 in nota. ) 

— 48. Ha debito rivolgersi all’ amministrazione della Rea! 
Casa pel soddisfo delle indennità ai testimoni ed ai Cancellieri 
ne’ giudizi contro imputati delle Reali riserve ( ivi, pag. 306.) 

— 43- Ha carico dirigersi al presidente del Consesso , pel 
documento di rito , pagar dovendo sot tufDziali e soldati chia- 
mali a deporre ( ivi , pag. 301 in fine a 303. ) 

— 30. Gli è dato valersi per le notificazioni 0 citazioni „ 
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tanto degli uscieri de' regi giudici , che delle gran Corti pu- 
nitoci e de’ gendarmi: ari. 35 Decr. 13 gennaio 1817. 

— SI. Gli è divietato inspirar speranza d’ indulgenza nel* 
1* interrogar gl’ imputati ( tom. 1°. pag. 280 e 281. ) 

— 52. Cosi anco gli è inibito accogliere offerte di manife- 
stazioni utili alla giustisia dagl’ imputati , colla espressione di 
poter essi confidare alla Sovrana clemenza ( in , pag. cit. ) 

— 53. Gli si addice il dovere non ricevere manifestazioni 
di segreti che per ragion del proprio stato sonosi affidati ad 
artefici e professori, a pena di farsi complice., poiché i penali 
giudizi son fatti per garenlire, anziché per distruggere la pub- 
blica morale e la pace delle famiglie. 

— 54- Gli si addice il dritto nominare 1’ interpetre all’im- 
putato allorché riceve il suo interrogatorio, ma gli è divietato 
nominarlo in talune classi, come dirassi a suo luogo. Co testa no- 
mina per 1’ art. 186 Stat. pen. è devoluta al Presidente nella 
istruzion giuridica , nella qualità di uffiziale di polizia giudi- 
ziaria, e nella discussion pubblica. — L’interrogatorio è un atto 
istruttorio che riceve l’ istruttor militare. — La nomina suin- 
dicata quindi gli si addice di pieno dritto. 

— 55. Così del pari ha dritto nominare quel numero di no- 
tai che crederà necessario nelle perizie di falsità. 

— 56. Pria della nomina suindicata gli è debito far citare 
il danneggiato, per dichiarare se usar voglia ovver no del do- 
cumento arguito di falso ( lom. 1.° pag. 291 e 292 e seg. ) 

— 57. È nelle sue incombenze di comunicare le sue inter- 
rogazioni per 1’ organo dell’ interpetre , di cui si è fatto cen- 
no {54), o del Cancelliere, ad un imputato sordo muto , o mu- 
to e non sordo. 

— 58. Chiamar dovendo i notai espressi {55 ) , se faccian 
parie delle camere notarili , gli è debito farne inchiesta al 
presidente delle stesse. 

— 59. Nel manco di carie di confrontazioni , o d’ insuffi- 
cienza di quelle raccolte di già , gli è concesso far scrivere 
l’ imputato, alla sua presenza e de’ periti, cinque autografi al- 
meno , con penne ed inchiostro diversi , e positura diversa. 

— 60. Gli è debito accordare a’ testimoni fuori residenza , 
non solo altrettanti giorni , quante sono le distanze di 15' mi- 
glia dal luogo del di lor partire a quello della dimora del Con- 
siglio di guerra, ma anco altri 3 giorni liberi, escluso quello 
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della intimazione e quello della scadenza : art. 332 LL. di 
rito penale. 

— 6 /. Ha carico nelle sue istruzioni non trasandare , che il 
testimone per ogni fatto che depone esprima come ne abbia 
conoscenza , onde dal tempo e dalla posizione dello spazio to- 
gliere al testimone istesso 1* arbitrio di variare impunemente 
le località ed i fatti , in pregiudizio della giustizia, setto l’ in- 
fluenza delle seduzioni ( lom. f.° pag. 289 ). 

— 62. Così anco in coleste istruzioni non gli è divietato 
ascoltare i testimoni eccezionali dalla legge , fruttar potendo 
da’ loro detti utili schiarimenti sui fatti tuttora ignoti. — Ei 
li accoglierà come guida allo scovrimento del vero per escluderli 
al diffinitivo , ossia nella nota de’ testimoni necessaria pel di- 
battimento. 

— 63. L’ udizione de’ testimoni contesti è riserbata alla sua 
acuità e prudenza, secondochè crede ottenerne la più leal cer- 
tezza di un fatto. 

— 64- Gli è debito prevenire i Comandanti delle piazze ri- 
spettive chiamar dovendo testimoni militari, tenendo presenti le 
prescrizioni contenute nel Decreto del 4 agosto 1814 ( ivi, pag. 
309', e pag. 3/8). 

— 63. Cosi anco ha debito prevenire 1’ Intendente della 
provincia o il Sotto-Intendente del distretto, chiamar doven- 
do un Sindaco a deporre ( iti , pag. 313). 

— 66. Ha debito della prevenzione istessa al direltor del re- 
gistro e bollo, chiamar dovendo un ricevitore ( iti, pag. 3/4 •) 

— 67. Ha carico prevenire 1’ autorità ecclesiastica , ascol- 
tar dovendo una claustrale ( ivi, pag. 3/4 in fin. e 3/3. ) 

— 68. Chiamar dovendo testimoni dello Stalo Romano, ha de- 
bito uffiziare 1 giusdicenti Pontifici ( iti, pag. 32/. ) 

— 69. Ascoltar dovendo alte persone dispensate dalla leg- 
ge a presentarsi a lui , se dimorino nella sua residenza , ha 
carico recarsi da loro col cancelliere , destinar facendosi con 
lettera uffizi ale , od orelenus , il giorno e P ora ; e se altro- 
ve, con quesiti in iscritto con distinto rilievo: art. /77 Statu- 
to penale. 

— 70.Cosi anco per mezzo di questi medesimi ha carico udire 
i testimoni che fossero a rimarcabile distanza dalla sua residen- 
za , o nell’ estero, o impediti in qualunque modo a presentarsi 
in giudizio:_(/e0o ari. /77 Stai. pen. 
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— 71. Nella qualità di ufliziale di polizia giudiziaria militare 
ed in concorso del Presidente egli emette provvedimenti prepa- 
ratori, istruttori e conservatori, iu maleria ordinaria e di ecce- 
zione. 

— 72. Nell* esercizio delle sue eminenti funzioni, gli si ad- 
dice il dritto esigere da chiunque si presenti a lui, che si ten- 
ga col capo scoverto e ne’ più rispettosi modi: art. 2 Regolata* 
per le udienze de ’ tribunali militari. 

— 73. Ha carico da ultimo, nell’ assicurare le eccezioni di 
follia contro di qualche imputalo , serbar talune norme rego- 
latrici ingiuntegli ( V. lom. 1°. pag. 121 e seg. ) 

Relatore 

r 

Suoi diritti ed autorità 

— 74- L’esercizio del suo geloso ministero sotto questo nome, 
riguardando giudizi di eccezione straordinaria, e quindi proce- 
dure rapidissime , egli ha debito serbare tutta 1’ effervescenza 
che l’altezza del bisogno di reprimere con pronti e rigorosi e- 
sempi contraddistingue ( tom. 1°. pag. 108 ed 82. ) 

— 75. Gli si addice il dritto di affidare ulteriori sviluppi 
ai giudici istruttori ed ai giudici regi in affari di Commes- 
sione militare ( ivi, pag. 410 ). In tal destro egli ha carico 
di formare un distinto rilievo di quanto far decsi da’ medesimi. 

— 76. Gli è divietato , raccoglier dovendosi nella sua re- 
sidenza ( iri. ) 

— 77. Ricever dovendo egli gli sviluppi di sopra, dee il Con- 
sesso rappresentativo o l’ intero corpo giudiziario militare au- 
torizzarlo con apposita deliberazione. In allora gli è ingiunto 
adempiervi nello stadio improrogabile di venti giorni : art. 2 
Regolam. 24 maggio 1826 ( ivi, pag. 83. ) 

— 78. Gli è concessa la facoltà adempiere ad esperimenti 
di fatto nell’ interesse della legge, o dell’ accusato, in affari di 
eccezione straordinaria soltanto — In tal destro egli ha dritto 
ad una indennità ( ivi, pag. 305. ) 

— 79. Ha dritto spedir mandati di deposito , onde assicu- 
rar l’ imputato alla giustiza ( ivi, pag. 329 ). Così anco man- 
dati di arresto ( ivi. ) 

— SO.Cosfiluir dovendosi cotesto imputato, sia dall’intera Cora- 
mession militare , sia da un giudice delegato dalla stessa , 
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egli dee sempre presenziar vi: ari. 3 Regoìam. sud. ( tom. f°» 
pag. 83. ) 

— 8f, Dopo cotesto costituto , ha debito emettere il suo alto 
di accusa: di. art . 3 (ivi.) 

— 82. Cotest’ atto di accusa, ha debito farlo cerziorare dal 
Cancelliere al difensore , e perchè consti dell’ adempimento ne 
redigerà certificato in dorso. 

— 83. Se dietro la cerziorazione su espressa, e l’apertura del 
termine delle ore 24, il difensore presentasse delle difese, e- 
gli ha debito di esaminarne 1’ ammissibilità od il rigetto , e 
presentarle al Consesso colle sue requisitorie nel giudizio pre- 
liminare: art. 4 di. Regolarti. ( ivi. ) 

— 84 ■ Ha carico formare di accordo coll’uom di legge Io stato 
d’imputabilità, e rimetterlo al Ministero di grazia e giusti- 
zia lì» giorni prima di trattarsi la causa ( ivi, pag. 343. ) | 

— 83. Cosi anco ha carico mettersi di accordo col medesimo, 
nel caso che si presenti copiosa nota di testimoni dal difensore 
dell’ accusato , senza presentare la fede di povertà per circo- 
scriverla' ( iti, pag. 264 ■ ) 

— • 86. Cosi del pari ha debito mettersi di accordo col Presi- 
dente del Consesso nel determinare le sedute , sian prelimi- 
nari , sian diifinitive delle cause ( ivi, pag. 399, 49. e 3°. 
dubbio. ) 

— 87. Di accordo col Presidente forma il ruolo delle cause, 
al quale appone il suo visto. Ne ritiene affisso il duplicato 
al suo ufficio , e 1’ altro nella sala di udienza: art. 314, 316 
e 3/8 Regolarti, disdpl. ( ivi, pag. 390. ) 

— 88. È il solo competente ad inchieder la riunione della Com- 
messione militare , allorché sia istruito in modo da poter ben 
sostenere la sua parte ( ivi, pag. 399. ) 

— 89. Non gli è dato Inoltrar cotesta domanda ne’ venerdì di 
marzo per soli giudizi capitali ( id, pag. 424 - ) 

— 90. Dichiarandosi l’incompetenza della Commessione milita- 
re, ha carico spedir l’accusato, una cogli atti e gli oggetti crimi- 
nosi, al Procurator generale della provincia: art. 4 Regolavi. 24 
maggio 1826 ( ivi, pag. 83. ) 

— 9! . Spedisce direttamente all’ autorità istessa i condannali 
ai ferri , al bagno , o nel presidio , una con le processure 
espletate dal Consesso ( ivi, pag. 463. ) • 

— 52.Nel caso pronunziata venga da cotesto Consesso la libertà 
Siciliani— Tomo II. 5 
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provvisoria nell’ intcresre dell’accusato, ha debito rcquirere che 
rimanga a disposizione della polizia generale, e prevenirne in 
pari tempo 1’ Intendente della provincia ( lom. 1°. par/. 109. ) 

— 93. Ha carico requirere per la minorazione della pena di 
un giudicabile , che compiuto non abbia 1’ anno 18 di sua età 
( ivi, pag. 472. ) 

— 94. Ne’ giudizi contro de’ congiunti ricettatori degli scor- 
ridori di campagna , ha carico requirere l’indulgente determi- 
nazione prevista nell’ articolo 260 LL. penali , anziché 1’ ul- 
timo supplizio contemplato dal Reai Decreto de’30 agosto 1821, 
( ivi, pag. 86 e 91 e &eg. ) 

— 95. Si pertiene a lui il determinare il numero degli e- 
stratti delle sentenze condannatorie ne’ luoghi designati dalla 
legge ( ivi, pag. 467 in nota. ) 

— 96. Ha carico vigilare che ne’ giudizi di eccezione stra- 
ordinaria la parte civile non abbia il suo intervento ( ivi, pag. 
416 ) 

— 97. Gli è divietato esigere oltre le SO copie di ogni 

sentenza condannatoria pronunziata dalla Commcssione militare 
( della pag. 467 in nota. ) • 

Gli è concesso per 1’ opposto farne imprimere 120 , in giu- 
dizi di scorreria ( ivi. ) 

— 98. Così anco gli è difeso far pubblicare con affissione 
le condanne a pene correzionali ( ivi. ) 

— 99, Gli si addice far conoscere al Procuralor generale 
1’ imputazione e la condanna che il Consesso pronunzia contro 
individui sottoposti a giudizio del medesimo ( ivi, pag. 34S. ) 

— ZOO. Così del pari quelle portanti a pene capitali colle 
sospensioni ( ivi. ) 

— 101. Gli è inibito far eseguire condanne di morte nella 
patria del condannato ( ivi, pag. 478. ) 

— 102. Ha carico requirere per la sospensione della condan- 
na di morte di un presentato volontario ( ivi, pag. 47 9 in fine.) 

— 103. Così anco nel difetto delle pruove sufficienti di rei- 
tà , e di tracce conducenti per acquistarne , ha debito requi- 
rere per 1’ abilitazione dell’ incolpato ( ivi, pag- 426. ) 

— 104- È il solo competente a tassare le indennità a’ giu- 
dici regi , od istruttori , e di loro cancellieri che adempiuto 
avessero a delle, istruzioni, al paro che agli uscieri , spedendo 
mandati agli stessi, e specifiche ordinanzatc ( ivi, pag. 496. ) 
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— ~ 105. Ove avvenga che una qualche erronea tassa egli 
abbia rilasciato , il Confroloro delle spese di giustizia ha de* 
bito mettersi seco di accordo e liquidarne la differenza , che 
sarà rivaluta dal relator tassatore , non essendo ad altri con- 
cesso il sindacare le sue tasse , che ai soli Ministeri di Stato 
di grazia e giustizia , e finanze ( Vtd. la controversia a pag. 
417 e segg. del lom. 3°. ) 

— 106. Ha debito accordare un periodo di ore 24 almeno 
al condanuato a capitai pena , onde nel raccoglimento richia- 
mar nell’ animo la devozione ch’esige la santità de’ soccorsi 
religiosi , e nelle occasioni straordinarie qualche ora di più 
( tomo 1°. pag. 476. ) 

— 107. Ha carico , pronunziandosi condanna di morte dalla 
Commessione militare, di serbare le procedure per lo completo 
delle incombenze del suo ministero ( «ti. ) 

— 108. Gli si addice il dritto rilasciare ordinanze per le spese 
che occorrer possono per trasporlo degli assistenti spirituali , 
vetture , cibari ed alloggi per 1’ esecuzione delle condanne 
l ivi, pag. 499. ) 

— 109. Così del pari gli è dato ordinanznre il notamento 
d_'lle spese di cibari anticipate dal custode delle prigioni nelle 
ore 24 al condannato , onde esserne soddisfatto dall’ auunini- 
slrazion del registro e bollo ( iti, pag. 501 . ) 

— 110. Ha carico rimettere al direttore del registro e bollo 
1’ estratto esecutorio per la riscossione delle spese di giustizia 
dal condannato ( ivi, pag. 500 e 501. ) 

— 111. Gli si addice il dovere di far sospendere le condan- 
ne di morte pronunziate per affari sanitari ed inviarne solle- 
cito rapporto al proprio superiore ( riservatamente), con copia 
del pronunziato giudizio ( ivi, pag. 460.) 

— 112. Ha debito prevenire il Ministero della guerra per. 
l’organo del proprio superiore pria di spedire al loro destino 
i condannati alla pena dell’ergastolo o de’ ferri al bagno [ivi, 
pag. 346- ) 

— 113. Ha carico spedire al proprio superiore due copie di 
ciascun giudizio pronunziato per affari contro la sicurezza in- 
terna dello Stato c settari : art. 10 Regolam. 24 mag. 1826 
( ivi, pag. 84 ■ ) 

— 114 • Sorgendo bisogno all’ordinario potere d’inchiedere 
atti a carico di giudicabili per reali rispettivamente attribuiti, 
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ha dubito provocare la riuuionc del Consesso , e chiedere dal 
medesimo le risoluzioni ohe crederà conducenti. 

— 115 . Ha debito uflìziare il Comandante della provincia 
per la nomina de’ componenti del Consesso , onde pronunziare 
sulla gratificazione dovuta all’ uccisore di un fuorbandito, e 
riunito requlrere dallo stesso ciò che stimorà; ari, 9 Decr. 30 
agosto 1821 ( tom. /.°, pag, 92. ) 

— 116. Ha dritto fissare la gratificazione ai catturanti di un 
imputato inscritto nell’albo dei rei assenti; ari. 463 comma 2.° 
Ut, di rito pen, 

«— UT. Così del pari ai catturanti di un condannato a morte 
in contumacia , o dopo dichiarato pubblico nemico : art. 473, 
ull. comma , dette LI. ). 

— 1/8. Se avvenga 1’ arresto di un inscritto nell’ albo de’ 
rei assenti , ha debito rimettere un estratto dell’ albo istes- 
so e della condanna contumaoiale, al paro che copia del pro- 
cesso verbale del seguilo arresto, al Ministro di grazia e giu- 
stizia, ed attendere la sua approvazione pel premio da lui fis- 
sato, come or si ò detto. 

— 119. Se sorge dubbio sulla lista difilnitivn di fuorbando 
espressa nell’ art. 3.° del Real Decreto de’ 30 agosto 1821 
( tom. /, pag. 92 ), ei provocherà le ulteriori procedure della 
Commcasione militare sino alla pronunziazione della sentenza ; 
ma farà sospendere l’esecuzione, rappresentandone al proprio 
superiore , ed attendere la sovrana risoluzione : art. 3 Rescr. 
24 gen, 1832 ( iri, pag. 95. ) 

— 120. Non appena annotato un imputato nell’ albo de’ rei 
assenti , egli ha carico far nota cotesta risoluzione al Pro- 
curator generale delia provincia per farne eseguire 1’ annota- 
zione; art, 7 Decr. 14 luglio 1828 ( ivi, pag. 89. ) 

ministero pubblico 

Suoi dritti ed autorità. 

— 121. Adriano Imperatore lnstilui la carica di pubblico mi- 
nistero per la persecuzione de’ pubblici reati , dove legittimo 
acousator non vi era ; riunendo in lui con maggior splendore 
gli uffizi degli oziosi stazionari ed irenarchi, ( Spargano , 
cap. 20 ). 

— 122 È rappresentato ne’ militari giudizi dal Commessarlo 
del Re. ( tom. f.° pag. 78. ) 
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— 123. Non può essere adibito in altre funzioni , oltre quel- 
le delle sua carica: art. 6 Stal. pen. mil. 

— 124. Riunisce tuli’ i privilegi de’ magistrati , e tutta 
1’ animosità dell’ accusatore. — Egli può col silenzio far tace- 
re le leggi in favor di un reo protetto. — Esser può 1’ organo 
della oppressione. — Può tacendo alimentar P impunità. 

— 125. Da lui solo spesso dipende che 1’ azione penale si 
arresti , o si prescriva. 

— 126. Cosi per lo contrario gli è divietato l’esercizio di co- 
test’ ozion punitrice pe’ furti tra pareuti: Rescr. 27 marzo 18/ 0. 

I — 127. La sua requisitoria interrompe la prescrizione de’ 
reati e delle azioni penali ( lom. /°. pag. 4 87 ■ ) 

— 128. Ha debito di elevar di uffizio la prescrizione dell’azion 
punitiva , o dell’ azion pubblica ( ivi , pag. 4$ 4- ) 

— 129. Gli è divietato requirere per la prescrizione suindi- 
cata nell’ interesse di un accusato , allorché sia stata inter- 
rotta da un atto qualunque portante la persecuzion del reato 
( lom. f.° pag. 4S7.) 

— 130. Promuove ed esercita costest’ azion pubblica , se il 

erede. 

— 131. Cosi anco gli é ingiunto rilevar di uffizio amnistia 
nell’ interesse di un’ accusato. 

— 132. Negli uffizi giudiziari esercita il suo potere , non 
già in ria di azioni, ma sibbene in via di rimostranze. 

— 133. Nelle cause penali esercita un triplice ministero , 
cioè: di attore e parte pubblica, allorché promuove e spinge 
innanzi il giudizio ; di capo del Collegio , allorché ne regola 
e ne sopraintende 1’ andamento ; di braccio del Re e della 
società, allorché indica a’ giudici la legge che applicar deesi. 

Diviso per tal modo il giudizio in tre porti , il ministero 
di attore comincia dal primo atto , e termina all’ atto di ac- 
cusa. — Il secondo si prolunga fino alle arringhe delle parti, 
all’ esercizio del suo ministero nella deliberazione segreta, alla 
esecuzione del giudizio , ed ai legali richiami che avverar si 
possono. — • Il terzo st spiega colle sole conclusioni. — A buon 
conto egli agisce , dirige , vigila , richiede , ed esegue. 

— - 134- Se nell’ esercizio del secondo ministero suindicato ei 
sia adito ad un provvedimento di giustizia, e si avvisasse non 
poter accogliere la domanda , dovrà esprimerne i motivi in 
iscritto , onde la parte possa valersi de’ rimedi legali, se no 
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sia il caso: Jìe g olam. discipl ., art. 103 ! ( toni 1°. pag. 397.) 

— 133. Ha P esercizio dell’ assidua vigilanza ed andamento 
della giustizia penale sul Collegio cui pertiene al Reai Nome. 

11 pubblico ministero poi presso P alta Corte militare eser- 
cita cotesta vigilanza sovra tutto l’andamento dell’ amministra- 
zione della giustizia de’ Consigli di guerra del regno , sempre 
però d’ ordine della Reai Segreteria di Stato della guerra c 
marina , sia che venga promossa da’ pubblici ministeri pres- 
so i rispettivi tribunali militari , sia da’ Comandanti le ar- 
mi , o da essa stessa. 

Cotesta vigilanza addiviene tanto più dignitosa nel ministero 
pubblico presso P alta Corte , quanto che la sua comunicazione 
cogli agenti tutti del pubblico ministero militare del regno è 
sempre per P organo del Reai Ministero di Stato della guerra 
c marina. 

Per tal modo il vero capo di tutto il ministero pubblico mi- 
litare è il Ministro della guerra e marina, ed a lui solo è dato 
il dritto di denunziare qualunque decisione mal pronunziata 
nell’ interesse della legge. 

11 suo braccio destro dunque è il ministero pubblico presso 
Palla Corte militare , e mantiene per P organo di questi V e- 
salta osservanza delle leggi , e richiama alla loro esenzione 
i tribunali ed i giudici , se scn fossero allontanati. 

— 136. Poiché ne’ militari reati è interessato il grand’ E- 
sercito non solo , ma la società , pel doppio rapporto di es- 
sere gli autori , cittadini e difensori dello Stato ; poiché le 
leggi son la misura e la regola de’ dritti e de’ doveri di cia- 
scuno, ecco il donde di sovrainteiiderne P osservanza. Un Con- 
siglio di guerra , che s’ inganna nel valutare le pruove de’ 
fatti storici , offende P intero esercito , ferisce i patti gene- 
rali della società , col sostituire al grand’ uopo della repres- 
sione de’ militari delitti e delta conservazione dell’ ordin mo- 
rale dell’ armata la privata opinione. 

— 137 ■ Poiché il Supremo Imperante ha abdicato P eserci- 
zio del potere giudiziario , e confidatolo a’ magistrati , ecco 
il bisogno di stabilir presso costoro un ageute difenditore ne’ 
giudizi dell’ ordin pubblicò de’ dritti della Sovranità, degl’ inte- 
teressi dello Stalo , avvertire , e provvedere a’ difetti della le- 
gislazione : ari. 148 Supplem. al corso della Legislàz. dal 
maggio 18 13 al settembre 1817. 
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— 1 38 . Pel suo organo vuole elio senza influire sulle co- 
scienze de’ giudici vi eserciti cotesta vigilanza. 

— 139. La sua opinione non può essere altramente consi- 
derata , elio come semplice istruzione e consiglio. 

In niun caso esser puote ella obbligatoria pel Collegio: ari. 
736 Regolam. di disciplina ( tomo 1°. pag. 393. ) 

— 140. Gli è divietato uniformarsi nel suo reiiuirerc alla 
giustizia del Consiglio di guerra ( tri, pag. 333. ) 

— 141 ■ Nelle sue arringhe può tenersi seduto , ma allorché 
pronunzia le conclusioni, servendosi della voce del Ile e quindi 
della legge, gli è debito annunziarla con fasto rizzandosi in pie- 
di: ari. 18! e 666 Regolameli, med. ( ivi, pag. 389 e 392.) 

— 142. Gli si addice il dritto stampare le sue conclusioni 
o requisitorie che ha pronunziate : art. 667 ivi ( pag. di. ) \ 

— 143. Dritto di ugual torno hanno i sostituti , senz’ au- 
torizzazione del titolare ( dello art. e pag. ). 

— 144- Esercita 1’ azion pubblica a preferenza del pubblico 
ministero presso le Corti pagane ne’ delitti e nelle contravven- 
zioni, senza istanza della parte privata ( ivi , pag. 341. ) 

— 143. E parte principale ne’ giudizi penali istituiti perla 
pubblica vendetta, ed ha esclusivamente 1’ esercizio dell’ azion 
puuitrice. Il suo tacer dunque ad una sentenza di libertà trag- 
gc il divieto alla parte civile a produrne reclamo alla Corte 
regolatrice ( ivi , pag. 413. ) 

— 146. E rivestito del potere istruttorio, e delle funzioni 
di relatore a preferenza del pubblico ministero presso le Corti 
pagane : ari. 12 e 22 Slot. peri. 

— 147. Rimane nella discussion segreta del Consiglio di 
guerra cui perliene per esercitare le sue funzioni , in opposi- 
zion delle Corti pagane : ari. 262 dello Stai. 

— 148. Ha carico vigilare che le leggi, i decreti, i rego- 
lamenti e le disposizioni qualsivoglinno del Governo siano stret- 
tamente eseguite, facendone le analoghe requisitorie per 1’ os- 
servanza : ari. 633 Regolam. disdpl. ( toni. 1°. pag. 391. ) 

— 149. Cosi pure è particolarmente incaricato di vegliare 
alla scrupolosa osservanza del regolamento di disciplina delle 
autorità giudiziarie , I cui abbondevoli articoli aspersi rinven- 
gonsi nel campo di questo 2°. tomo, sotto l’indicazione della 
pag. 388 e seg. del tom. l.°: ari. 1034 del med. Regolam. 

( ivi , pag. 397.) 
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— 150. Esercita la sua vigilanza sulla Cancelleria del Con- 
sesso cui pertiene: art. 9/S detto Regolavi. ( ivi, pag. 395. ) 

— 15/. Vigilanza di ugual tomo esercita sulle carte che si 
esibiscono da’ difensori , onde abbiano un margine sufficiente , 
siano scritte correttamente e di carattere intelligibile : art. 
189 , 190 e 193 ( iti, pag. 389. ) 

In caso di omissione, ei provocherà dal Consesso una multa 
non minore di ducati 2 nè maggiore di 6: art. 195 — In ca- 
so di recidiva , provocherà le altre sanzioni previste : art. 

196 ( ivi. y 

— 152. È il conservatore delle leggi , decreti , ministeriali, 
ed atti tutti de’ grandi depositari del pubblico potere per og- 
getto di giustizia : art. 758 ( ivi. ) 

— 153. A lui sono spedite coteste leggi , decreti , ed atti 
lutti , per farli incessantemente tener presenti al Consesso cui 
pertiene: art. 657 e 661 ( iti, pag. 39/.) 

— 154 • Se un giudice le abbia violate , ei ne produce i le- 
gittimi gravami per l’organo del proprio superiore; e se dal- 
la legge gli son niegati, puole promuoverne con rapporto una 
spiegazione per 1’ avvenire , o 1’ annullamento. 

— 155. Gli si addice il dritto di provocare dall’ alta Corte 
militare censura sul Consiglio di guerra cui pertiene. 

— 156. Ove avvenga che ne’ penali giudizi s’ incontrino dub- 
bi della legge , risoluti dal Consesso a maggioranza , od alla 
unanimità di voti , ha debito farne rapporto al Ministero di 
grazia e giustizia ( ivi, pag. 354 . ) 

-— 157. Egli ha dritto proporre dubbi e spiegazioni all’alta 
Corte militare per la retta amministrazione della giustizia. 

— 158. A lui solo è concesso leggere i decreti di grazia ai 
condannati per reati militari ( ivi, pag. 34S. ) 

— 159. fe il depositario de’ voti segreti del Consiglio di guer- 
ra cui pertiene ( ivi, pag. 350. ) 

— 160. Ha carico dare la prima direzione agli affari per la 
persecuzione de’ colpevoli , e per la garentia dell’ innocenza. 

— 16/ . E il protettore inconcusso della innocenza, ed il per- 
secutore de’ colpevoli. Suo debito è quindi inscriver nella no- 
ta de’ testimoni fiscali quelli che far possono a prò o contro 
1’ accusato ( ivi, pag. 307. ) 

— 162. Così anco ha carico inscrivere in colcsta nota i pe- 
riti intesi di già nella istruzione , per dare dilucidazione mng- 
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glore , o aggiungere osservazioni novelle innanzi al Consesso in 
caso di dubbiezza di storpio : art. 246 LL. di rii. peri. 

— 163. Ha carico vigilare che non si vantaggi dell’ amni- 
stia un imputato di misfatto, ma che colle scusanti o attenuan- 
ti sia stato punito correzionalmente ( tom. 1°. pag. 223. ) 

— 164 ■ A lui solo è dato H sostener la competenza del Con- 
siglio di guerra cui pertiene : art. 77 , 78 e 80 Stai. peti, 
milit. 

— 163. Ove avvenga che un imputato abbia commesso due 
reati uno maggiore e i’ altro minore , ei riterrà la conoscen- 
za del primo che assorbisce il secondo — Se siano ambo di pe- 
so uguale , la prevalenza sarà sua, se sia stato arrestato nel 
territorio della sua giurisdizione ( tom. 1°. pag. 138.) 

— 166. Nel rincontro de’ conflitti pe’ reati commessi ne’do- 
mini al di quao al di là del faro , egli ha carico rimettere 
al pubblico ministero di quel tribunale che crede competente 
la dichiarazione contemplata negli art. 77 e 78 Stat. pen. 

( ««' , pag. 133. ) 

— 16 7. Se un giudicabile dal Consiglio di guerra si trovas- 
se a disposizione del potere ordinario per altro reato , gli si 
addice il dritto reclamarne la precedenza: art. 7 Legge 4 ago- 
sto 1812 , e Circol. di graz. e gitisi. 4 marzo 1818. 

— 168. Riunise egli quelle facoltà che ne’ giudizi ordinari 
sono attribuite al Procuralor generale criminale ed al giudi- 
ce d’ istruzione : art. 118 e seg. Stal. peti. 

— 169. Poiché ne’ militari processi fino al costituto dell'im- 
putato , inclusivamente, l’istruzione preparatoria del giudizio 
si esegue dal Presidente e dal Coimnessario del Re, coleste at- 
tribuzioni corrispondono a quelle istesse che si esercitano dal- 
le gran Corti criminali , e dal giudice istruttore, allorché ret- 
tificano gli atti degli uflìziali minori. 

— 170. Se frutti dalla istruzione la colpabilità dell’ impu- 
tato, egli addiviene attore, e forma il suo atto di accusa. — 
Fino a che non produce questo , egli non *è ancor parte in 
giudizio , ma è un magistrato vigilalore dell’ osservanza della 
legge , e protettore de’ dritti di ciascuno , indifferente al ri- 
sanamento del processo — Prodotta l’accusa, egli esige la con- 
danna dell’ accusato che al suo guardo dal processo scritto col- 
pevole appare. — In allora è accusatore e parte in giudizio. {V. 
qui già 176. ) 

Siciliani — Tomo 11. 6 
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— 171. Se cotesta istruzione sembrasse al Consesso annuo* 
alare un misfatto diverso , o commesso con altre qualità di 
quelle espresse nell’atto di accusa, egli a richiesta del Con- 
sesso suddetto ha debito rettificarlo: art. 156 LL. dipr. pen. 
( F. qui appresso 177). 

— 172. Cosi per 1’ opposto non può richiederlo per erronea 
deflnizion di reato ( lom. 1°. p<lg. 36!. ) 

— 173. Ove avvenga , ch’ei per lo contrario si avvisi non 
poter emettere alto di accusa contro di un imputato , ha de- 
bito con sua requisitoria promuovere le disposizioni di legge 
dal Consesso ( tei , pag. 359. )- 

— 174. Cosi anco nel caso di pruove riunite a prò dell’ac- 
cusato , egli nOn può dispensarsi dall’ aprire la discussione col 
titolo istesso del processo , dichiarando al Consiglio, che l’in- 
dividuo sottoposto ai suo giudizio ha un’ accusa su cui dee 
versarsi — In allor con manto augusto di requirente domande- 
rà 1’ immediata liberazione dell’ accusato , ed il titolo istesso 
dell’ accusa servirà di titolo al medesimo pel giudizio di calun- 
nia , se il voglia. 

— 175. Ciò mostra sempre più che il pubblico ministero non 
è un cieco accusatore, nè deve attendere le eccezioni dell’im- 
putato per le scusanti e minoranti onde proteggere i dritti 
della sventura. 

— 176. Se apparisca chiara 1’ incolpazione con tutte le cir- 
costanze esposte nell’ atto di accusa, egli è attore, e spiega il 
suo carattere di accusatore , provocando la pena a norma 
delle leggi , e la condanna alle spese del giudizio : art. 296 
LL. di rito pen. 

— 177. Ei non si scordi , che se il retliiìcamento or ora 
espresso ( 171 ) sembrasse al Commessario del Re presentare 
un fatto contrario alla istruzione , non gli è dato rifiutarsi , 
nè inoltrarne ricorso. Se cotesto rcttificamento poi contenga 
una violazione al testo della legge, e particolarmente per com- 
petenza, egli di pieno -dritto si varrà di richiamo alla Corte 
suprema . 

— 178: Non gli è dato il dritto di scindere il titolo del- 
1’ accusa se nella istruzione appariscono più imputati di reati 
diversi aventi connessioni tra loro. Ei deve sottoporli tutti col- 
l’ accusa istessa per giudicarsi nel tempo medesimo : art. 160 
LL. di rito pen. 
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— 17 9. Nel saio suindicato gli è debito investigare, se l’im- 
putato abbia commesso altri reati da per se solo, od la unioue 
di altri, e sottoporli ali’ accusa istessa. 

— 180. Senza la sua requisitoria non può darsi luogo a giu- 
dizio, ed il manco di essa costituirebbe eccesso di potere nel 
Consiglio di guerra. 

— 181 . Cosi per lo contrario non è d’ uopo del suo atto di 
accusa per un funzionario pubblico , ma della sola istanza di 
essere abbandonato ad un regolar procedimento : Ciré, di <jr . » 
giust. 26 aprile 1828. 

— 182. Alcun atto può farsi, nè deliberazione o provvedi- 
menlo può essere adottalo dal Consiglio, non udito lui. 

— 183. Senza la sua requisitoria non può essere sciolto dalla 
garcnlia un militare che abbia commesso reato in servizio e per 
oggetto relativo allo stesso; nè chiedersi la semplice autoriz- 
zazione a procedere, trattandosi di delitti portanti a pena mi- 
nore di prigionia ( lom. 1°. pag. 34 a 60. ) 

— 184 • Nel caso suindicato, la sua lettera uffiziale di presen- 
tazione dell' imputato se sia militare, od il mandato di com- 
parsa se sia pagano, han luogo di atto di accusa ( ivi, pag. 
333 a 337. ) 

— 183. Cosi anco senza la sua requisitoria non può con- 
cedersi salvocondotto ad un imputato , o ad un debitore col- 
pito di ordine di arresto in affari civili , che sia chiamato in 
giudizi penali , o ad un rapportatore, o querelante, o perito, 
o testimone: art. 863 LL- di proecd. civile. 

— 186. Cosi del pari senza di essa non puole il Presidente 
pronunziare ordinanza di ammenda contro il mallevadore di un 
imputato che non abbia adempito al contratto impegno, o libe- 
rarsi dalla stessa un testimone renitente che abbia giustificato 
il motivo della non comparsa. 

187. Ha carico vigilare che non si accordi cotesto salvo- 
condotto all’imputato di militari misfatti, ma a quelli soli 
punibili con pene correzionali. 

— 188. Gii è minislerialmente ingiunto serbar talune norme 
regolatrici , onde la libertà provvisoria non si trasmuti in pre- 
giudizio de’ dritti della legge in assoluta ( lotti. 1°. pag. 482.) 

— 189. Cosi del pari gli è debito attenersi a talune altre 
norme ministeriali , onde non sia equiparala la decisione di 
conservazione degli atti in archivio fino alla pervenienza di 
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nuovi lumi, emessa in camera di Consiglio, con quella di libertà 
provvisoria pronunziata dopo tutti gli esperimenti giudiziari , 
ed in esito della discussion pubblica ( lotti. 1 0 . pug. 142 ) 

— • 190. Ha debito requirere al Consiglio di guerra per l’au- 
torizzazione ad ottenersi dal Ministero di grazia c giustizia, 
spedir dovendosi mandato di arresto per un numero maggiore 
di dieci ( it i, pag. 330. ) 

— 191. Ugual dovere gli si addice per deliberarsi dal Con- 
sesso, onde aversi pruove nell’estero sopra misfatti quivi avve- 
nuti , e di cui facciasi giudizio nel regno ( tri, pag. 302. ) 

— 192. Gli è concesso il dritto di provocare dal Consiglio 
deliberazione, con cui si chiegga dal generai Comando la sua 
alta approvazione per inviarsi la causa da un Collegio ad un 
altro per misura di sicurezza pubblica ( itti, pag. 427. ) 

— ' 193. Ove avvenga di dover requirere per la pena dei 
confino a carico di qualche accusato , preservar deesi dall’ in- 
chiedere eh’ espiata venga in taluni luoghi sovranamente di- 
vietati : Rescr. 13 ottobre 1819. 

— 194 ■ Non gli è dato inchiedere dal Consesso che dichia- 
rato venga reo principale di furto nell’ aito della consumazio- 
ne di esso , se resti taluno dei correi in attesa di apprestare 
i suoi soccorsi ( tom. 1°. pag. 194- ) 

— 193. Cosi del pari non gli è concesso inchiedere che di- 
chiarato venga reiteratore uno straniero che condannato nella 
sua patria per un misfatto , si rende colpevole di un altro nel 
regno ( ivi, pag. 372. ) 

— « 196. Cosi anco gli è divietato inchiedere che si dichiari 
reiteratore colui che commettendo un reato, non abbia prece- 
duto 1’ altro di un periodo da schiudere adito al giudizio con- 
tro del primo ( ivi , pag. 368. ) 

— 197. Riaprir dovendosi procedimento novello su di una 
decisione di non esservi luogo a procedimento penale, egli ha 
debito vigilare che si scinda regolarmente il precedente giu- 
dicato ( ivi, pag. 118. ) 

— 198. Poiché nei giudizi correzionali il mandalo di com- 
parizione dell’ imputato pagano , e la lettera uifiziale pel mi- 
litare ha luogo di atto di accusa , ha debito enunciare i de- 
litti di cui l’ imputato è gravato, la reiterazione se vi sia luo- 
go ( iti, pag. 333. ) 

— 199. Ter tal modo gli è niegato emettere il suo avviso 
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condannatorio per delitto clic non sia stato compreso nella ce- 
dola di assegnazione, o nella lettera di uffizio, che nei correzio- 
nali giudizi si convertono in atto di accusa (tom. 1°. pag. 357.) 

— 200. Egli ha carico di valutare nell’esercizio del suo mi- 
nistero il giuro del danneggiato, ed il conquesto dello stesso, 
costituenti la base della pruova generica in materia di furti 
commessi nella pubblica strada , o con sequestro ( ivi , pag. 
255 e 256. ) 

— 201. Gli è dato vigilare che non si accolga domanda per 
esperimento di fatto nella discussion pubblica, se non si dichiari 
utile o necessario ( ivi, pag. 297 e .{07. ) 

— - 202. Gli è debito inviare i prevenuti di falsa testimonian- 
za in affari correzionali al regio giudice, anziché al Procura- 
tor generale ( ivi, pag. 319. ) 

— 203. Gli è ingiunto serbar talune norme regolatrici nel 
manco dell’ ingenere principale o suppletorio in un veneficio, 
onde aprire il procedimento penale contro l’iniziato colpevole 
( ivi, pag. 234. ) 

— 204- Gli è divietato inchieder che si dichiari colpevole 
di reato di frode colui che abbia ricevuto una somma e la nic- 
ghi (ivi, pag. 20S. ) 

— 205. Ha debito valutare per autore di reato di frode colui 
che ricevuta una somma per farne un uso determinato finga 
di essergli stata rubata ( ivi, pag. 207. ) 

— 206. Ha carico vigilare che non si avvantaggi di scusa 
l’ autor di un misfatto per ingiurie profferite non alla sua pre- 
senza , ma di un parente ( ivi, pag. 384 e 385. ) 

— 207. Cosi anco non si avvantaggi di scusa quell’omicida 
che dopo una briga di cui egli non è P autore, passa ad atti 
estranei, e quindi dopo l’elasso di ore uccida colui che in- 
giuriato 1’ avea ( ivi, pag. 173 e 176. ) 

— 208. Ha carico spiegare il massimo accorgimento, onde 
ne’ suoi ragionamenti di dritto e di fatto costituenti le sue 
conclusioni non venga confuso il reo principale con i com- 
plici, allorché più individui abbian dato dei colpi a persona, 
ma che da uno di essi si è rimasto ucciso ( ivi, pag. 433. ) 

— 209. Non gii è dato addebitare all’ offensore il danuo 
che un individuo si cagiona cadendo in allo che colla fuga 
cercava farsi' cauto di ulteriori maltrattamenti dal suo feri- 
tore ( ivi, pag. 432. ) 
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— 210. Così anco non gli è concesso , riguardar come reifs- 
terazione nel furto qualificato quando il secondo è conseguenza 
del primo ( lom. 1°. pag. 370. ) 

— 211. Così del pari non gli è concesso chieder che sia di- 
chiarato qualificato un furto coll’ uso di chiavi vere , allorché 
sian queste procurate pel furto istesso, frode, od artifizio qua- 
lunque ( ivi, pag. 189. ) 

— 212. Gli è Sovranamente Ingiunto serbar talune norme 
regolatrici dell’ azion della legge nei furti semplici , che trag- 
gono conseguenze comprami (tenti la proprietà o la vita altrui 
( ivi, pag. 200. ) 

— 213. Non gli è dato inchiedere che si dichiari furto ac- 
compagnato da omicidio, allorché sottrattosi il ladro colla fu- 
ga e sopraggiunto dal derubato si rivolga e l' uccida (ivi, pag. 
169. ) 

— 214 • Ei ha debito mirar con accorgimento le circostanze 
coslituitive del furto che vuoisi accompagnato da omicidio 
pel nesso delle azioni, e quando no, onde agevolare la consu- 
mazion del misfatto, o rimanere impunito l’autore, 0 vendicar- 
si contro colui che l’abbia distolto o scoverto ( ivi, pag. 171.) 

— 2 15. Gli è ingiunto serbar talune norme della Corte re- 
golatrice per reputarsi recidivo di misfatto in misfatto queirin- 
dividuo che per effetto di una dupla condanna non già , ma della 
uguale dichiarazione sibbene trovisi tale ( iti, pag. 371. ) 

— 216. Se un imputato nel suo costituto offre dilucidazioni 
importanti, ha debito requirere che una istruzione si compili 
sulle nuove tracce ( ivi , pag. 279. ) 

— 217. Se un processo verbale di esperimento di fatto sia 
attaccato di vizio d’ incompetenza 0 di nullità nel termine 
delle ore 24 che le parti han dritto a produrre, ha debito pro- 
vocare la nomina del Consesso, onde pronunziarvi pria di pas- 
sare ad atti ulteriori ( ivi, pag. 47 e 48. ) 

Quattro sono i casi che nella soggetta specie avverar si possono: 
l.°che si attacchi cotesto verbale di esperimento di fatto d’in- 
competenza; 2.° o di nullità nel termine di ore 24, ed in al- 
lora il Consiglio ha debito pronunziarvi come si è detto di so- 
pra; 3.° 0 che si attacchi di manco di giuro, e vi si adempi- 
rà nella discussion pubblica ; 4.° o che si attacchi la qualità 
delle persone, c se ne pronunzierà nel termine delle ripulse. 

— 218. Delegar dovendosi un esperimento di fatto dai Co 



Digitized by Google 



*7 

tiglio di guerra ad un giudice Istruttore o ad un giudice re- 
gio, ha carico requirero che altro regio giudice di un circon- 
dario limitrofo adempia le funzioni di pubblico ministero ( tom. 
/.° pag. 126. ) 

— 2/9. A lui solo è concesso il richiedere nella discussion 
pubblica tutti quegli esperimenti di fatto che stimerà per rac- 
certo del vero, unico scopo cui la legge instancabile mira. 

— 220. Delegar dovendo un atTare al suo sostituto, dirà 
— il Capitano Commessario del Re delega le funzioni di 
pubblico ministero per la causa di (nome , cognome, grado, 
reato commesso . ed a danno di chi ) al sostituto Commessario 
del Re( nome, cognome e grado ) — Quindi la data e la firma 
del Capitano: art. 668 Rrgolam.discipl. ( tom . 1 °. pag. 392.) 

— 22/. Ha debito tener registro di coteste delegazioni por- 
tante il numero progressivo e la data. In esso vi sarà notato pur 
anco il risanamento : art. 669 d. Regolam. ( ivi. ) 

— 222. Non gli è niegato il dritto d’intervenire nella causa 
delegata, ma dee farne dichiarazione al Comandante militare : 
art. 661 Regolam. mcd. ( ivi. ) 

— 223. Così per 1’ opposto. non gli è dato avocare a sò 
1’ esame della causa suddetta , e rivocare la delegazione , a 
meno che un impedimento non sia sopravvenuto : art,. 68 1 
Regol. i stesso ( ivi. ) 

— 224 ■ Ha debito dar conoscenza al sostituto di tutte le 
disposizioni ministeriali che gli vengono comunicate non più 
tardi del dì seguente dell’ arrivo. — Il sostituto dovrà segnarle 
a pe’ dichiarando di averne avuta comunicazione , ed opporrà 
la data: art. 662 e 663, ivi. 

— 223. Sono escluse nondimeno le ministeriali riservate o 
di particolari incumbenze: art. 664 > * vt - 

— . 226. Nell’ inviare un imputato nelle prigioni militari ha 
debito precisare nell’ordinativo al custode il reato di cui l’in- 
dividuo è addebitato ; e quindi se sia previsto dall’ articolo 62 
dello Slat. pen. militare , sotto la dipendenza del Ministero 
della guerra, la diaria sussistenza di grana 12 al giorno ; o 
da’ Reali Decreti de’ 29 marzo, 21 giugno ed 8 agosto 1826 , 
e quindi sotto la dipendenza del Ministero di grazia e giustizia, 
la diaria sussistenza di grana 4 2/10 al giorno ( tom. 1°. pag. 
32/ in fin. e 323. ) 

— 227. Devo del pari dar conoscenza agli appoderati delle 
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prigioni militari, sempre quando un individuo militare sia giu- 
dicabile dal Consiglio di guerra sotto la dipendenza del Ministe- 
ro di grazia e grazia , onde se ne faccia menzione nelle rivi- 
ste per norma de’ Commessari di guerra, e che nel dubbio del- 
la vera condizione de’ detenuti , si faccia somministrar loro la 
diaria stabilita pe’ carcerati pagani , salvo a richiamarsi la dif- 
ferenza : Ordine del giorno del generai Comando del 26 
seti. 1839. 

228. Per constatarsi P arrivo di questo imputato prove- 
niente a sua richiesta o come che sia nella prigione del Con- 
siglio di guerra, ha carico visitare il foglio di via dello stesso 

che dalla pubblica forza gli si porge. 

229. Egual dovere gli si addice di apporre il suo visto ad 

arrivare e visto a partire al foglio di via de’ testimoni mili- 
tari chiamati per affari di giustizia ; o nel manco di cotesto 
foglio rilasciarglielo giusta la formola in seguito. 

__ 230. Così anco al foglio di via che dalla pubblica forza 
gli si porge allorché gli conduca un imputalo, per valergli al 
ritorno. 

231 Cosi del pari ha carico vistare il mandato di com- 
parizione del Presidente contro di un imputato assente, onde ot- 
tenersi il suo legale effetto. 

232. Qualunque ordinanza , provvedimento , o atto quale 

che sia del Presidente debb’ esser fregiato del suo visto per 
meritar esecuzione dagli' agenti della pubblica forza. 

233 . Gli è dato esser inteso nella redazione del verbale 

al Presidente ingiunto , nel caso di sospensione di un giudice 
nel dibattimento per disturbi ch’egli arrechi: art. 3 Regolam . 
di udien. dei tributi, tnil. 

234 . Così del pari ha debito vistare qualunque atto o co- 
pia o certificalo del Cancelliere per avere il suo legale effet- 
to : art. 89/ Regolam. discipl. ( lom. 1. pag. 394 )■ 

235 . Gli si addice il dritto far mettere sotto custodia di- 
versa del Cancelliere gli oggetti che pervengono presso gli atti 
di qualunque giudizio : art. 51! LL. di rito pcn. 

233 . È il solo competente a spedire 0 ricevere gli oggetti 

di reperto 0 di convinzione che abbisognano al Consesso, ser- 
bando le formalità dalla legge prescritte ( lom. 1. pag. 493. ) 

231 . Ha dritto esigere da’ Commessari del Ho di corpo , 

che si rivolgano a lui ne’ casi di conflitto di giurisdizioua Ira 
loro ( iti, pflg. 346 )■ 
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— 238. Così all’ opposto gli ò divietato esiger da’ medesimi 
la dipendenza da lui negli affari giudiziari, e quinci a loro li- 
bero il dritto di corrisponder direttamente coi Comandanti delle 
provincie ( tom. 1°. pag. 346. ) 

— 239. Cosi del pari ha carico ricevere da questi Commes- 
sari del Re di corpo nel tramonto di ogni biennio tutte le pro- 
cessore e carte superflue sistenti nell’ archivio del Consesso di 
corpo cui pertiene , in quello di guarnigione della provincia i- 
stessa: Minùter. della Guer. 23 aprile 1843. 

— 240. Ha carico apporre a ciascun processo un numero di 
ordine progressivo , in onta che si trovasse già numerato per 
le Corti da’ giudici regi: ari. 73 Decr. 15 seri. 1817. 

— 241 • Ha debito stabilire un registro ove vengan notate 
le indicazioni necessarie di ciascun processo che verrà aperto , 

e vi sarà scritta pur anco la spesa per il totale di ogni spc- ; 
cilica , ed indicato il rimborso ordinato in favore della teso- 
reria. Cosi pure vi saran riportate le spese urgenti al par che 
le non urgenti : art. 72 rii. Decreto. 

— 242. Corrisponde direttamente col Ministero di grazia e 
giustizia per oggetti relativi ni giudizio di reati attribuiti 
ai reali Decreti del 29 marzo c 21 giugno 1826 ( tom. 1°. 
pag. 52. ) 

— 243. Cotesta corrispondenza col Ministero e con le altro 
autorità si pertiene esclusivamente al titolare — Il sostituto ( 
per le cause delegate a lui, può preparare le minute degli uf- 
fizi , cifrarle e passarle a lui onde disporre la trascrizione ne* 
fogli intestati , soscriverli , e dar loro il corso di regola: art. 
€57 Regolam. disripl. ( ivi, pag. 388.) 

— 244 • Esercita la corrispondenza con tutte le autorità giu- 
diziarie non solo , ma con qualunque altra di ramo diverso : 
ari. 7 48 dello Regolarti, (ivi.) 

— 245. Corrisponde co’ suoi colleghi , manifestando a’ mede- 
simi la sua opinione su quislioni di dritto sancite dal Conses- 
so cui pertiene : art. 752 ivi. 

— 246. Ha debito partecipare a’ suddetti suoi colleghi le di- 
sposizioni ministeriali che gli vengono comunicale : art. 661 
ivi. 

— 247. Cosi anco un consimil dovere gli è ingiunto verso il 
Collegio cui pertiene : art. 696 ivi. 

Siciuaki— 1 Tomo. Il . 7 



Digitized by Google 



50 

— 248- Cobi anco corrisponde coi giusdicenti Pontifici in 
materie di requisizioni o citazioni di testimoni: art. 9 Lcg. 6 
agosto 1816 ( tom. 1°. pag. 320 e nota 41 ■ ) 

— 249. Ha dritto alla franchigia postale con le autorità mi- 
litari e giudiziarie , e coi direttori del registro e bollo , ser- 
vendosi delle forme circolarmente ingiunte ( ivi, pag. 351 ) , 
eccetto la corrispondenza coi Ministri eh’ esser dee suggellata 
{ivi , pag. 352 in nota. ) 

— 250. Ei rimpiazza il Capitano di gendarmeria nella Cora- 
messione istituita per giudicare P eccedenze che si commettono 
da’ detenuti nelle prigioni : Circol. della Guer. 27 settembre 
1892. 

— 251. Non può esser rimpiazzato nella sua carica di Com- 
messario del Re da un Capitano al ritiro, o immobilizzato: Cir- 
co/. del gen. Comando 14 genn. 1843. 

— 252. Se sia chiamato ad altre funzioni cosa far deesi : 
art. 769, 770, 771, 772 , 773 Regolam. discipl. — Se avvien 
che muoia , quali atti dovran farsi da colui che ne assume le 
funzioni, in concorso del Presidente: art. 774 ivi— Responsabili- 
tà di quegli che omettesse praticare il prescritto ne’ precedenti 
articoli : art. 775 ivi [tom. 1 °. pag. 388.) 

— 253. Se non sia titolare, ma sostituto, 0 chiamato prov- 
visoriamente alle funzioni di Commessario del Re , ha dritto 
alle spese di uffizio di ducati 4 al mese, non dandosi al gra- 
do, ma alle funzioni, 0 che queste si esercitino titolarmente , 
o provvisoriamente : art. 2 Decr. 14 maggio 1819 ed art. 
79 $. 1, Ordin. Amm. mil. ( ivi, pag, 504 ■ ) 

— 254. Gli è debito fare i reassunti delle minute a misu- 
ra che le cause verranno decise , ed ottenersi per tal modo 
nel registro il numero progressivo ( ivi, pag. 350. ) 

— 255. Ha carico apporre a pie’ della decisione di condanna 
ai ferri nel presidio 1’ epoca in cui addivenne esecutiva : Re- 
ter. 5 ottobre 1824, cornuti, a 30 marzo 1825. 

— 256. Cosi anco appor dee a pie’ d’ ogni sentenza por- 
tante condanna, al par che nelle sei copie indicate qui giù al 
num. 276 , il suo certificato della subita pena dal condannato 
( V- tom. 3°. pag, 379. ) 

— 257 . Nel caso di condanna di ecclesiastici a’ lavori for- 
zati , ha debito sospenderne P invio per P espiazione della pe- 
na , e prevenire il Ministero di grazia e giustizia per P orga- 
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no del proprio superiore , onde attendere le sue’alte risoluzio- 
ni sul luogo ove il condannato debb’ essere tradotto: Rescritto 
22 luglio 1815 ( torri. f°. pag. 490. ) 

— 288. Ha carico far sospendere l’esecuzione contro un furio- 
so od insensato , divenuto tale dopo il commesso fallo: art. 67 
$. tilt. L. 20 maggio 1808 su i delitti e sulle pene. 

— 289. Se venga ordinato dal Consiglio di guerra che un 
imputato o giudicato sia spedito alla casa de’ matti in Aversa, 
gli è debito inviare al Ministro di grazia c giustizia o della 
guerra, secondo che sia sotto la dipendenza dell’uno o dell’al- 
tro Ministero , copia dell’analoga deliberazione , onde attender- 
ne ie risoluzioni ( torri. 1°. pag. 263.) 

— 260. Ha dritto vigilare che in ogni sentenza sia specifi- 
cato per ordine di quale autorità o disposizione del Governo si 
raguna e da quai membri sia stato composto ( ivi, pag. 487. ) 

— 261. Così anco gli è debito vegliare, clic nelle sentenze 
o deliberazioni del Consesso non si citino Ministeriali , se non 
quando queste annunziassero ordini Sovrani ( ivi, pag. 44 $ *'i 
fin. della nota. ) 

— 262. Gli è ingiunto vigilare , che i condannati a morte 
pe’ quali pende ricorso , non siano tenuti con catene ed in mo- 
do tormentoso ( ivi, pag. 491- ) 

— 263. Ha carico vegliare che alcuna pena di morte si 
esegua : — l.° ne’ giorni di Domenica ; — 2.° nelle feste di 
precetto; — 3.° ne’ giorni di gala delle LL. MM. e delle LL. 
AA. RR; — 4.° ne’ giorni che precedono le gale suddette; — 
5.° ne’ giorni di Venerdì ( ivi, pag. 478 e nota. ) 

— 264 Ha debito vigilare che alcun condannato a morte 
sia messo in cappella ne’ giorni delle gale di Corte , ed in quel- 
li che li precedono (ivi.) 

— 268. Gli si addice il dovere di rimettere al Ministro Se- 
gretario di Sialo degli Ordini cavallereschi copia della condan- 
na a carico di un uillziale decorato , e prevenirlo del pronun- 
ziato giudizio a suo riguardo ( ivi, pag. 4^4- ) 

— 266. Se venga pronunziata condanna di morte , ed il di- 
fensore abbia omesso produrre ricorso ne’ termini di legge, gli 
è debito farne sospendere 1’ esecuzione , e rimetter gli atti al 
proprio superiore per farli giungere all’ alta Corto militare 
( ivi, pag 421. ) 

. — 2 67. Egual dovere gli è ingiunto, se cotcsla condanna di 
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morte siasi emessa contro un ecclesiastico o religioso , rimet- 
tere io pari tempo copia della sentenza con 1 documenti com- 
provanti il reato al Vescovo della diocesi cui il condannato per- 
bene , ed attendere le risoluzioni Sovranamente sancite ( torri. 
1°. pag. 490 e 491.) 

— 268. Eseguir dovendosi condanna di morte contro dello 
stesso , ha carico uniformarsi alle prescrizioni espresse nell’atto 
Sovrano del di 16 aprile 1834 ( tei. ) 

— 269. Ha debito spedire in doppio le copie del giudizio 
portante a pena de’ ferri nel presidio al Comandante della Reai 
piazza di Napoli , ed all’ Ispettore del primo deposito de’ pre- 
sidiar! ( tei, pag. 455- ) 

— 270. fe il solo competente a far eseguire le sentenze, od 
i provvedimenti tutti del Presidente del Consesso cui pertiene, 
ed apporvi il suo certificato di adempimento per constare della 
loro esecuzione: art. 6S6 Regolavi, discipl. ( ivi , pag. 39/. ) 

— 27 1. Cosi anco membrisi , che se cotesto condannato un 
figlio di famiglia si sia, è tenuto alla soddisfazione delle spe- 
se suindicate il proprio genitore , ove nulla possegga del pro- 
prio, se era domiciliato sotto lo stesso tetto del genitor suin- 
dicato, e non fosse giunto all’età di anni 18 compiuti nell’e- 
poca del delinquere — Rimborso siffatto ecceder non potrà la 
quota che sarebbe spettata al figlio , se nel tempo del delitto 
schiusa si fosse la paterna successione : art. 95 Decr. 13 gen- 
naio 1817. 

— 272. Ecco il donde, se pronunziata venga libertà a prò 
di un accusato , gli è debito emetter tantosto P ordinativo nel 
tom. 3.° pag. 173 espresso , e se una condanna qualunque, il 
dovere ingiuntogli di sopra n. 270. 

— 273. Ha debito non tenere in serbo l’espletazione de’giudi- 
zi nel manco di elementi bastevoli di reità (tom. 1°. pag. 4?4) 

— 274- Ha carico inviare i condannati militari alla pena de’ 
ferri ed a quella della reclusione all’ autorità ordinaria , una 
colla copia del giudizio, per esser dalla stessa inviati a’ luoghi 
di pena (ivi, pag. 465. ) 

— 275. Pronunziandosi condanna dal Consiglio di guerra , 
ha debito renderne informato il proprio superiore , nell’attimo 
istesso recarsi col Cancelliere a darne lettura al condannato, 
in presenza della guardia riunita sotto le armi : art. 282 St. 
pen. mil. 
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— 276. Ha carico rimettere al proprio supcriore per 1’ uso 
di regola , dopo tre giorni dal pronunziato giudizio ( art. 28S 
detto Slot. ): 

n. 8 copie , se le le condanne siano di pene criminali esclu- 
sa la morte, per inviarsene due al Ministero de’ lavori pubblici 
[toni. f.° pag. 344- ) 

n. 6 copie per qualunque condanna si pronunziasse : desse van 
ripartite come segue: — tre al generai Comando per ritenerse- 
ne una per se, altra al Ministero della guerra, e la terza alla 
Scrivania di razione per prenderne ragione; — una al Consiglio 
di amministrazione del corpo cui il condannato perteneva ; — 
altra al Procurator generale della provincia del condannato 
per farla giungere al regio giudice del circondario della pa- 
tria del condannato istesso; 

n. 5 copie se sia pronunziata condanna di morte : Ministe- 
riale di gran, e giust. 17 febbraio 1830; 
n. 4 copie, se si dichiari il consta che non ; 
n. 4 copie, una cogli atti , se si dichiarasse l’ incompeten- 
za: Minisi, di gran, e giust. 24 luglio 1820 ; 

n. 2 copie, se siasi pronunziata condanna di morte per af- 
fari di sicurezza interna dello Stato: art. 10 Regolam. 24 
mag. 1826 ( tom. 1°. pag. 84- ) 
n. 1 copia , se si pronunziasse la condanna {stessa per af- 
fari sanitari, onde rimettersi riservatamente al Ministero di 
grazia e giustizia ( ivi, pag. 480. ) 
n. 1 copia con i documenti corrispondenti che comprovano 
il reato, per inviarsi ai Vescovo diocesano , cui il condannato 
ecclesiastico o religioso pertiene ( ivi, pag. 430 e 431) 

— 277. Ha debito spedire in doppio originale in ogni 
primo del mese lo stato nominativo delle cause espletate e da 
espletarsi al proprio superiore per ritenerne una per se, e l’al- 
tro ni generai Comando : art. 287 St. peti. mil. 

— 278. Così del pari ha carico spedire in due originali nel 
tramonto d’ ogni bimestre per l’ organo istesso lo stato bime- 
strile delle cause attribuite ai Reali Decreti dei 29 marzo, 21 
giugno ed 8 agosto 1826, al Ministero di grazia e giustizia. 

— 273. Cosi pure ha debito spedire al superiore medesimo 
nel tramonto di ciascun semestre in due originali la colletti- 
va numerica delle cause e degl’ imputati giudicabili sotto la 
dipendenza del Ministero istesso. 
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— 280. Cosi in fine al tramonto di ciascun anno gli è d’uo- 
po trasmettere in doppio originale al superiore istesso lo stato 
generale annuale delle cause sotto la dipendenza del Ministe- 
ro di grazia e giustizia. 

— 281. Ha debito vigilare che non si accordi ad imputati 
militari di misfatti abilitazione, in onta del disposto nell’ art. 
132 LL. di rit. pen. ( tom 1°. pag. 483. ) 

— 282. Non gli è dato concedere altro mezzo di custodia 
ad un imputato per qualunque misfatto , che si presenti nel 
corso del giudizio contumaciale, che in carcere. 

— 583. Gli è debito serbare il più religioso segreto delle 
sue istruzioni pria dell’ apertura de’ termini a difesa ( ivi , 
pag. 282. ) 

— 284 • Non gli è concesso ricusarsi , ove produr vogliasi 
da un giudicabile presente una posizione a discarico nell’inte- 
resse del correo assente ( ivi, pag. 422 - ) 

— 288. È il solo competente a domandar la nomina de’oom- 
ponenti del Consiglio di guerra al proprio superiore , allorché 
vede compilata la istruzione, od almen crede che dal solo di- 
battimento raccoglier possansi le pruove fin allora ricercate 
invano. 

— 286. Ha carico vigilare che il Consesso pria di riunirsi in 
discussion solenne ascolti la messa dello Spirito Santo. All’og- 
getlò ne disporrà il convenevole: art. 102/ e 1034 Regolata. 

( ivi, pag. 397.) 

— 287. Gli è divietato provocare cotesta nomina pel quarto 
giorno della notificazione del termine a difesa, ma sibbene del 
quinto ( ivi, pag. 127. ) 

— 288. Così anco gli è inibito farlo pe’ giudizi capitali ne’ 
venerdì di marzo (ivi, pag. 424 • 

— 289. Prepara colle sue note la materia della discussion 
pubblica. 

— . 290. Ha dritto valersi de’ mezzi istessi di difesa che la 
legge accorda all’ accusato nel termine de’ cinque giorni , es- 
sendo comuni a questi , alla parte civile ed al pubblico mini- 
stero , che tra tutti primeggia. 

— 291. Ha carico vigilare che il difensore congiunto o af- 
fine nel grado proibito dalla legge con uno de’ componenti del 
Consesso si astenga dall’ esercizio del suo ministero ( ivi, pa- 
gina 4^4 )■ 
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— 292. Gli è divielato concorrere alla elezione «li un difen- 
sore che venga scelto dall’ imputato che sia di minore età 
( tom. 1.° pag. 166. ) 

— 293. Ha carico prevenire il Comandante del corpo cui per- 
tiene un difensore scelto o destinato di uffizio, onde dargliene 
l’autorizzazione in iscritto: ari. 1336 Ordinanza di piazza. 

— 294- In coso di condanna per misure disciplinari contro 
di un difensore , ha carico inviare la competente deliberazione 
colle sue osservazioni al Ministero di grazia e giustizia : art. 

99 7 Regol. di discip. ( tei, pag. 397. ) 

•—293. Nel caso suindicato ha carico spedire gli estraili 
a’ pubblici ministeri presso i collegi giudiziari del luogo ove 
il Consesso asside per farsene le debite affissioni ( Ved.lom . 3°. 
pag. 403 a 416 sulla vivida contestazione surta nella sog- 
getta specie. ) 

— 296. Nei giudizi di misure disciplinari sopra espresse, e* 
gli spiega il suo ministero di uffizio: art. 984 Regolavi, [tom. 

/°. pag. 396. ) 

— 297. Nell’ interesse de’ dritti della legge ha carico inchie- 
dere che sia udito nel Consiglio preparatorio l’accusato, od il 
suo difensore, se debbano discutere eccezioni parentorie, equi- 
valendo la discussione delle medesime ad ogni altra decisione 
diffinitiva sul merito ( ivi , pag. 417. ) 

— 2 98. Non gli è dato il dritto nella qualità di pubblico 
ministero di chiamar testimoni oltre quelli che sono siati pre- 
cedentemente ascoltali nella istruzione scritta , o che non a- 
scollati vi son chiamali in contesto. 

— 299. Egli ha carico vigilare allorché debba farsi riduzio- 
ne di una nota di testimoni a discarico troppo estesa, che ven- 
ga menomata la cifra numerica di essa, e non già la nomi- 
natrice, che all’accusato si peritene (fot, pag. 307. ) 

— 300. Ha debito pur anche vegliare che tutte le decisioni 
dopo il termine dei cinque giorni si pronunzialo intese le parti 
( ivi, pag. 439. ) 

— 301. Ove avvenga il caso previsto qui su ( n°. 2 98 ), ed 
il pubblico ministero credesse necessaria l’ udizione di qualche 
testimone quivi espresso , il potrà, notificar facendone la lista 
all’ accusato ed al difensore. 

— 302. Gli è debito concedere ai testimoni dimoranti in luo- 
ghi diversi dalla residenza del Consesso il periodo istesso ripor- 
talo più su ( «°. 60.) 
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— 303. Ha dritto ripulsar testimoni nella discussion pub- 
blica( torti. 1°. pag. 315. ) 

— - 304- M dovere ingiuntogli (n.° 53) gli è rannodato il dritto 
di ricusare un artefice o professore che nella qualità di congiunto 
di un imputato fin al quinto grado inclusivamente abbia rive- 
lato alla giustizia segreti per ragion del proprio uffizio ad essi 
affidati : art. 430 LL. proc. civ. e 438 e 439 LL. rilopen. 

— 305. Un egual dritto gli è concesso di ricusar qualunque 
giudice del Consesso cui pertiene : art. 506 LL. proc. pen. 
e 219 a 220 Seat. pen. mil. — Egli non mai ( ved. giù 334 • ) 

— 306. Ha carico concorrer con zelo in unione del presi- 
dente , che i giudici nella discussion pubblica serbino il mas- 
simo contegno , e non siano distratti in core estranee. 

— 307. Comunque la direzione del dibattimento sia affidata 
esclusivamente al presidente , gli si addice il dritto di osser- 
vare allo stesso ciò che al suo ministero compete sulla lettura di 
carte e documenti non permessi dalla legge (torri. 1°. pag. 398.) 

— 308. Non gli è dato permettere che un procuratore spe- 
ciale sostenga i dritti di un principale offeso , che non sia 
presente alla discussion pubblica ( ivi, pag. 420 . ) 

— 309. Gli è ingiunto serbare talune norme regolatrici, ove 
una parte civile povera dedur voglia in dibattimento la presa 
a parte contro P intero Consesso o pubblico ministero (iti , 
pag. 413. ) 

— 310. Non gli è dato opporsi alla lettura delle dichiara- 
zioni de’ condannati complici nel reato istesso ( iti, pag. 435.) 

— 311. Cosi anco non può opporsi che un sospetto complice 
di reato impedito ad essere inteso come testimone nella discus- 
sion pubblica a carico di altro imputato del reato medesimo, 
sia udito ove credasi necessario ( ivi, pag. 271 e 275. ) 

— 3 12. Cosi del pari non gli è concesso niegarsi che si ac- 
colgano le fedi d’ indigenza nel dibattimento per la udizione 
de’ testimoni a discarico presentati in nota nel termine de’ cin- 
que giorni ( iti, pag. 112.) 

— 313. Gli è concesso il dritto di chiedere al Consesso di 
esser posto in istato di arresto un testimone falso in dibatti- 
mento , ed inviato al giudice ordinario se sia pagano , od a 
quel Consiglio di guerra che corrisponde al suo grado , se sia 
militare: art. 265 LL. proc. pen. ed art. 259 Stat. pen, 
mil. ( iti, pag. 319- ) 
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— 3/4- Nel manco de' testimoni dì ripulsa nel giorno delia 
discussion pubblica , ha debito requirere che si proceda aU’e* 
game de’ testimoni a carico, e, nel bisogno, anco di quelli a 

discolpa , Onde non prolungarsi il giudizio a danno del reai te* 
soro ( latri. /.°, pag. 3/S. ) 

— S/S. Cosi del pari, nei manco di qualche testimone a ca* 
rico nel giorno medesimo , ha debito chiedere che si ascoltino 
i testimoni a discarico senz’ arrestarsi il corso della giustizia 
( ini , pag. 3/1. ) 

— 3/6. Nel manco suindicato gli è dato reqnirefe per la 
pena pecuriaria di tre a venti ducati nelle cause di misfatti, 
e da Uno a dieci ducati per le cause di delitti, salvo le petHÌ 
maggiori ( ivi , pag. 287. ) 

— 3/7. Ha carico vigilare che il verbale del dibattimento 
sia firmato in ciascuna pagina da’ componenti del Consesso 
( ivi , pag. 749. ) 

— 3/8. Gli è debito vigilare che tutte le decisioni che dian 
termine ad un giudizio , comunque non rese in discussion pub- 
blica , sian motivate ( tri, pag. 444 con la noia , 137 e 4SO. ) 

— 3/9. Se sia attaccala con ricorso all’ alta Corte militare 
una sentenza contro individui di gendarmeria, ha carico diri- 
gerne motivato rapporto al proprio superiore per farlo perve- 
nire al Ministero di graz a e giustizia ( tri , pag . 348. ) 

— 320. Così anco ha debito inoltrar rapporto in caso di 
condanna a pene correzionali commutabili in servizi ignobili 
contro individui di gendarmeria ( ivi , pag. 62. ) 

— 32/. Ha carico vigilare che il Consiglio di guerra non 
commutasse in servizi ignobili alcuna pena correzionale contro 
indivivui dell’ arma istessa ( tri , pag. 63. ) 

— 322. Allorché recasi col cancelliere a dare lettura della 

sentenza indicata nel num. 27S di questo se la stessa sia su- 

scettiva di richiamo, ha carico avvertire al condannato che 
da quell’ istante gli corre un fermine di ore 24 a produrre ri- 
corso se il voglia : art. 283 Si. pen. m/l. 

— > 323. Se nel tramonto delle precitate ore 1A dalla let- 
tura della sentenza il condannato non abbia prodotto recla- 
mo , gli è debito recarsi dal Comandante militare onde pro- 
vocare gli ordini per ta esecuzione della sentenza suindicata; 
art. 284 Stai. pen. mil. 

— 324- Ove avvenga che possa cumularsi la pena dei 
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ferri nei bagni con quella del presidio a danno di nn accu- 
sato , eccedendo ambo 11 periodo di anni trenta, gli ò ingiun- 
to d’ inchieder che coleste pene sieno espiate nell’ergastolo 
( tom. /.° , pag. 466 in fine. ) 

— 325. Gli si addice la facoltà di produr richiami nel ter- 
mine stesso deile oro 24 concesse al condannato, ove i dritti 
della legge e della pubblica cosa vegga infranti, ne’ casi qui 
appresso contemplali : 

a) Primeggiando egli Ira le parli in giudizio, può impu- 
gnare con ricorso di uffizio le sentenze di libertà sulla erronea 
risoluzione delle quisiieni di drillo, ed impedirne l’ esecuzione; 
art. 3/S e 3/9 LL. proe. pen. ( ivi, pu$. 4/3. ) 

b) Così pure quelle per violazioni di forme essenziali di 

rito. 

c) Così del pari quelle portanti non esservi luogo a pro- 
cedimento penale per isviluppo di falli novelli , onde tradurre 
1’ assolto a nuovo giudizio. 

d) Così anco gli 6 dato impugnare con ricorso le senten- 
ze che abbian violato le leggi nella soluzione delle eccezioni 
perenlorie proposte dall’imputato: art. /84LL. di proc. pen. 
— in tal destro gli è debito far dichiarazione protestativa nel 
modi di legge espressi nella pag. 37 tomo 3.° 

e) Così pure gli è concesso il dritto impugnar le sentenze 
pronunziate su di error logico od anche legale nella motiva- 
zione, provocandone la disapprovazione e quinc’iusieme e quin- 
di la rettificazione del ragionamento da’ giudici istessi : ari. 

1 24 Leg. organ. 

f) Così del pari nell’ interesse della legge può valersi di 
ricorso , allorché il Consesso abbia pronunziato il suo giudizio 
nella sicurtà di essere il fatto risultato dalla discussiou pubbli- 
ca , ma non lo è. 

g) Cosi anco nell’ interesse della legge può valersi di ri- 
chiamo ( in onta del disposto nell’ art. 292 LL. di riio pen.) 
ove il Consesso arginando il suo convincimento in opposizio- 
ne degli elementi legalmente raccolii e della sana ragione , 
emetta su queste basi il suo giudizio di fatto a prò o conira 
dell’ accusalo ( toni. 3.° pag. 57. ) 

h) Cosi del pari , ove avvenga ch’ei dichiari in persona 
al Consiglio , al momento del pronunziato giudizio , di volerlo 
attaccar di richiamo , ha carico farlo constatare con certjfi- 



Digitized by Google 



59 

cato del Cancelliere in dorso alla origina) sentenza ( tomo 3 0 
pag. 47. ) 

f) Cosi pure può impugnar quelle sentenze che abbiati pronun- 
ziato condanna per omicidio meni re che il preteso ucciso esiste. 

k) Ha dritto impugnar pur anco le sentenze che abbiano 
condannato due accusati in giudizi diversi , per un reato che 
potea commettersi da mi solo. 

l) Gli si addice il dritto d’ impugnar coleste sentenze, se 
dopo una condanna il Consiglio si è convinto di falsa testimo- 
nianza di coloro che han deposto a carico dei giudicato. 

tri) Il puote pur anco allorché si fosse pronunziata condan- 
na su documenti o atti che si scoprissero falsi. 

n) A lui solo esclusivamente è concessa la facoltà di pro- 
durre ricorso all’ alta Corte militare contra tutte le sentenze 
nel corso del giudizio contumaciale , non esclusa la dichiara- 
zione di pubblico nemico. 

o) Gli è concesso pur anco il gravarsi contro il Consesso 
per qualunque omissione , o rifiuto ad uua sua domanda ten- 
dente ad esercitare un dritto od una facoltà conferitagli dalla 
J<W. 

p) Non èssi a lui niegato il dritto di valersi di richiamo 
all’ alta Corte militare , allorché rettificato il suo atto di ac- 
cusa d’ordine del Consesso, contenga il rettificamento una vio- 
lazione al testo della legge, e particolarmente per competenza. 

— 326. Produeendo egli ricorso pei casi suddetti, meno i due 
A e p, ha debito farne dar copia dal cancelliere al condanna- 
to ne’ due giorni sussecutivi dalla dichiarazione fatta al presi- 
dente di voler produrre il ricorso suddetto ( tom . 3.° pag. 5 '4 •) 

• — 327. Nel caso indicato col precedente numero , egli non 
è dispensato dal dovere ingiuntogli dalla legge di far cotesta 
dichiarazione nel periodo delle ore 24 dalla lettura della con- 
danna : art. 303 Stai. pen. 

— 328. Ove avvenga eh’ egli impugni con ricorso una deci- 
sione in cui siasi ordinato aprire giudizio di falso contro qual- 
che testimone , non si sraemori che ogni procedura rimane so- 
spesa per le sue dipendenze ( tom. 13 pag. 433. ) 

— 329. Se il ricorso di cui si è fatto qui su oggetto sia 
prodotto dal condannato ne’ casi permessigli dalla legge , egli 
può fare in margine dello stesso le sue osservazioni che cre- 
derà. 
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— 330. Cosi del pari non si scordi aver egli debito serba- 
re talune norme nel far notificare un ricorso ad un giudicato 
che si ritrovi lungi dalla residenza del Consesso ( lom . /.° 
pag. 334 in fitte e 335. ) 

— 1 331. Ha carico avvantaggiarsi di talune norme regolatri- 
ci , allorché debba requirere oontro un disertore che abbia a- 
sportato il sacoo con tutti gli effetti di vestiario, o alcuno di 
essi , ovver quei soli ohe indossava ( ivi, pag. 5 !2. ) 

— 332. Ove avvenga che sottopor delibasi a punizioni disci- 
plinari un avvocalo pel manco della presentazione nel dibatti- 
mento , ha carico vigilare che un avviso a giorno fisso gli si 
dia per discolparsi ( lom, f,° pag, 419 e toni, 3.° pag. 403 
e seg. ) 

•—333, Gli è inibito assumere la parte di giudice, ov’egli 
nel processo istesso abbia spiegato il carattere di accusatore 
( lom . 1.° pag. 304 ■ ) 

— 334 • Essendo egli sempre parte principale ne’ giudizi pe- 
pali , non può esser ricusato , se sia parente 0 affine ne’ gra- 
di dalla legge previsti colle parti in giudizio, a preferenza de’ 
giudici, fedi le Greverend Coti}- art. 38/ Cod. proc. civ, 
francete e Vari, 414 delle nostre LI- di prete, civile, Ved, 
pure i n, 145 e 305 di questo §• ) 

■~~335, Per giudizi pronunziati in virtù de’ Reali Decreti de’ 
89 marzo, 21 giugno ed 8 agosto 1826 {lom./. 0 pag. 50 a 52. ) 
ha debito rimettere i certificati per le indennità dovute al can- 
celliere al Ministero di grazia e giustizia, e quelli per giudi- 
zi puramente militari all’ intendenza generale del reale eserci- 
to per mezzo del Commessario di guerra ( ivi , pag. 496. ) 

— 336, Gli si addice il dovere di spedire tra 8 giorni dal 
pronunziato giudizio al direttore dei registro e bollo restret- 
to della sentenza in forma valida , portante la liquidazione del- 
le spese del giudizio istesso per rivalersene il rea! tesoro; ari, 
86 l>ecr, 13 gena, 1&!7, 

— 337. Senza il suo Ordininolo e comandiamo in pie’ di co- 
testo estratto esecutoria , 0 nel supplemento di liquidazione per 
ispese occorse per la esecuzione de’ giudicati di condanna, non 
ha il suo legale effetto , e quindi non può il reai tesorb ri- 
scuotere dal condannato le spese di giustizia {lom. f.° pag. 
500 e 501. ) 
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llflUlal* di clustlila 

Suoi drilli ed autorità. 

— 338. fc desso ii tassatore delle Indennità dovute ai funzio- 
nari , testimoni , e persone quali che siano che abbia adibite 
ne' processi penali, nella qualità d’istruttore, o di relatore, 
o di pubblico ministero, od in nome del Consesso cui pertie- 
ne — Ha oarioo disporre quindi gli adempimenti di legge ne’man- 
dati e specifiche eh' ei tassa ad ordinanza , dal Controloro delle 
spese di giustizia , il quale avrà debito restituirglieli per farli 
giungere ai funzionari suindicati: art. 78 Decr. 13 gemi. 18/7 . 

— 3 39. Cotesti mandati in istampa si esibiscono dagl’ inte- 
ressati — Le specifiche le richiederà il Commessario del Re al 
direttore del registro e bollo della provincia. 

— - 340. Ove avvenga ohe il oontroloro suddetto si avvisasse 
in opposizione di quanto il Commessario del Re ha opinato 
neUe tasse oome sopra , gli è concesso apporvi nel margine le 
sue osservazioni arginate sulla legge , che non potran mai im- 
pedire il pagamento de’ mandati : art. f4 Decr. cit. 

— 34 / . Poiché non havvi autorità siguifioatrice su di lui , 
a meno ohe i Ministri di grazia e giustizia e delle finanze 
( detto art. ) , ei liquidando 1’ erroneità della tassa , dee farsi 
in pregio rivalerne tantosto la cassa del registro e bollo, cho 
ha debito rilasciargliene il competente pezzino , per farscno 
indennizzare dal funzionario o testimone che avrà indebitamen- 
te esatto il sovrappiù — Teorie siffatte obliale od abusivamen- 
te esercitate da taluni funzionari nella Calabria citeriore, tras- 
ser la vivida contestazione emergente alle pagine 417 a 424 del 
tomo 3.° , portata al termine col trionfo de’ dritti della leggo 
e del ministero di uffiziale di giustizia. 

— » 342. Gli si addice il dovere di non ismenticare, allorché 
tassa le spese di giustizia per un processo correzionale, di di- 
chiarare non esservi parte civile che agisce per non esporsi iq 
difetto al rifiuto del pagamento: art. 9 rii. Decr. 

— 343. Così anoo gli è debito non ismemorare, esercitando 
le funzioni di uffiziale di giustizia presso il Consiglio di guerra 
di oorpo , di essergli divietato ordinanzare spese quali che sia- 
no a carico dell’ amministrazione del registro e bollo. ( Ioni. 
f.° pag. 298 in nota. ) 
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— 344- E H solo competente a tassare le spese urgenti: art. 
66 dialo Decr. — Sono elleno : l.° le indennità di viaggio 
e di soggiorno dovute ai testimoni : 2.° le indennità di tra- 
sporto e di nutrimento degli arrestati per effetto di giudizio 
penale ( art. 3 detto Decr. ); 3.° le indennità ai becchini ed 
operai adibiti nelle desumazioni de’ cadaveri proporzionate alle 
fatiche. Cosi anco le gratificazioni di viaggio e di dimora , a 
prudenza del Commessario del Re istesso ( torri. 1°. pag. SOS ). 
Ogni altra spesa ha nome di non urgente. 

— 343. Gli si addice il dritto di censurare le tasse di spese 
urgenti di giustizia stabilite da’ regi giudici , dopo di essere 
state pagale. — Rinvenendo in esse delle eccedenze, le dedur- 
rà da’ mandati deile spese non urgenti dovute ai giudici istessi 
ed ai loro cancellieri : art. 11 alato Decr. 

— 346. Cosi del pari gli è concesso censurare i notamenti 
e le specifiche pur anco delle vacazioni eseguite da’ regi giu- 
dici , cancellieri ed uscieri , ne’ militari processi, per lo rap- 
porto non solo della loro regolarità , ma per le somme tas- 
sate da’ medesimi ne’ rispettivi notamenti : art. 13 , 11 e 37 
Decr. sud. 

— 341. I mandali delle spese urgenti ch’egli emette, son 
pagati senza formalità del ricevitore. Quelle poi di spese non 
urgenti , dopo la tassa del pubblico ministero, uffiziolo di giu- 
stizia e controloro : art. 66. Decr. med. 

— 34S- Ei non si smemori di aver debito spedire i primi al 
controloro in doppio , ed i secondi in una sola spedizione ( lom. 
1°. pag. 491 ). 

— 349. Egli sta guarante verso la reai tesoreria di ogni li- 
quidazione , verifica di spese , o esiti eccedenti, oltre le pene 
corrispondenti in caso di frode : art. 16 e 11 Decr. sopra 
alato. 

— 330. Gii è divietato spedire sotto la più stretta responsa- 
bilità ordinanze di sorte alcuna sulle cosse pubbliche ne’giudi- 
zi in cui vi è parte civile. — È però eccettuato il caso in cui 
si trattasse di giudizi di alto criminale , dove l’intervento di 
essa non impedisce l’ anticipazione dalle casse suddette: art. S 
Decr. istesso. 

— 331 . Per provvedere alle falsità de’ mandati di spese di 
giustizia , ha carico far pervenire al direttore del registro e 
bollo della rispettiva provincia la sua firma in doppio foglio, 
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per rimanerne depositalo uno presso lai e 1' altro presso il ri- 
cevitore incaricato de’ pagamenti : art. 65 ripetuto Decr. 

— 352. È il solo competente ad ordinauzaro la cedola del 
testimone intimatagli dall’usciere, onde ricevere 1’ indennità 
dovutagli.— Co testa ordinanza contener dee otto condizioni: I. 
la domanda dell’ indennità fatta dal testimone ; 2. il numero 
delle miglia percorse dal suo domicilio ; 3. i giorni della di- 
mora , e la somma tassatagli ; 4. la dichiarazione che il giu- 
dizio sia spinto per parte del pubblico ministero, o si prosie- 
gua ad istanza del querelante , salvo 1’ eccezione fatta per gli 
affari di alto criminale ( V. num. 350 qui su ) ; 5. il nome e 
cognome dell’ accusato ; G. la natura del delitto di coi viene 
Imputato; 7. il luogo ove il delitto o misfatto sia stato com- 
messo ; 8. se la parte pretendente sappia ovver no scrivere ; 
art. 23 Decr. sud. 

— 353. Non gli è dato accordare ad un testimone, o ad una 
persona qualunque adoperala in nffari istruttori , che una sola 
indennità di dimora : art. 21 ili. 

— 354 ■ Tultavolta non gli è niegato il dritto nella qua- 
lità di pubblico ministero di requirere al di là di una sola per- 
no! (azione , onde accordarsi alle persone espresse nel numero 
suindicato , dal Consiglio di guerra quelle indennità di dimora 
che il bene della giustizia abbia richiesto per 1’ espletamento 
del giudizio in discussione pubblica: detto art. 2!. 

— 355. Gli è pur anco concessa la fucoltà di liberare ad 
un testimone fuori del suo domicilio , che si trovi bisognoso, 
un mandato provvisori o in conto delle sue indennità : arlic. 
68 iri. 

— 356. Gli è divietato accordare indennità di viaggio o di- 
mora ai testimoni , periti , o persone qualsivogliano adoperale 
in affari di giustizia nel territorio d el proprio comune, qualun- 
que sia la distanza percorsa. Ollrepas sando lo stesso è autoriz- 
zato accordare l’ indennità di viaggio , anco quando venga 
percorso lo spazio di un miglio : art. 19 e 20 ivi , e Rescr. 
17 luglio 1818, comun.con Circ.di gr.e gitisi. /.° agosto 18/8 , 
seguila per dubbi da altra Circol. 12 settembre med. anno. 

— 357. Cosi del pari le frazioni risultanti da spazio percorso 
per gita e ritorno, non già separatamente: Rescr. comun. con 
Circol. di gr. e giusl. 22 marzo 1820. 

— 358. Gli è dato il dritto concedere ai testimoni chiamali 
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in giustizia , le indennità migliatiche e di pernottazione ; e 
queste ultime secondo che siano in Napoli , o ne’ capoluoghi 
di province, o de’ circondari. 

— 359. Così del pari gli è dato accordare una uguale in- 
dennità al querelante o rapportatore, chiamato per ispiegare o 
ratificare la sua querela , o rapporto, essendo cotest’ atto u- 
file alla giustizia. 

— 360. Alcuna indennità è dovuta ne* giudizi di falsità di 
scrittura al querelante , al querelato ed a persone quali che 
Biano chiamate in giudizio , che sonosi rese renitenti. Cosi 
anco a persone intervenienti per disuggellaraento di reperti 
per restituirsi ai privati , o per vendersi e pagarsi i danneg* 
giali. 

— 361. Non gli è concesso percepire indennità alcuna mi* 
gliatica o di dimora nella qualità d’ istruttore , relatore , 0 
Commessario del Re con le funzioni di pubblico ministero, sor- 
tendo dalla residenza del Consesso cui pertiene per atti istrut- 
tori od esperimenti di fatto. 

— 362. Gli è dato però percepire le indennità suindicate , 
allorché per affari di eccezione straordinaria si trasferisca in 
luogo diverso dalla propria residenza. 

— 363. Ai testimoni chiamati dallo Stato Romano ha carico 
pagare le loro indennità sulla esibizione delle corrispondenti 
risposte ufBziali de’ giurisdicenti Pontifìci ( tom. 1.° pag. 326). 

— 364 ■ Egh ha debito apporre un numero d’ordine alle spe- 
cifiche contenenti il dettaglio di mandati corrispondenti al pro- 
cesso cui pertiene — I mandati avran pur anco un numero pro- 
gressivo per i8pecifìca , il cui numero , e quello del processo 
sarà indicato in ciascun mandato : art. 73 Decr. 13. gena. 
1815. 

- — 363. Ha carico firmare coteste specifiche in dupla spedizione 
onde rimanerne una in processo , e 1’ altra per rimettersi al 
ControlorO. 
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CEDOLA DI ASSEGNAZIONE 

ai periti per un Ingenera 

* • * 

( Art. 162 e 174 $ A 0 Stai, peti.) 

J. SI» — Dicemmo con feconda penna nel §. 10 quanto al* 

1' assegnazione si perliene — Parliamo in questo luogo de’ pe* 
riti , — * in questo luogo che ci porge propizio il destro. 

Sono periti legittimi delle varie specie di pruove generiche 
quelli , la facoltà o P arte de’ quali ha servito di mezzo al 
delitto: art. 108 Regolata. 20 maggio 1808 . 

Esser possono in fatti periti : 

1. I medici , i chirurgi , e le ostetrici pubbliche nei 
reali di stupro , a scelta del Commessario del Re istrutter mi* 
litare , secondo la qualità delle persone che debbon essere os- 
servale ; 

2. I notari , o calligrafi , per la qualità di caratteri ap- 
posti in una scrittura arguita di falso; 

3. ! cartari o legatori , per riconoscere la qualità della 
carta , o la sua cucitura , o legatura, se si richiegga il lor 
concorso co’ periti del precedente numero ; 

4 ■ 1 chirurgi o pratici di chirurgia legalmente autoriz- 
zati , nelle ferite e negli omicidi ; 

S. I professori di ostetricia, i medici e chirurgi, negli a* 
borti ; 

C. Gli uffiziali della regia zecca nella falsa moneta ; 

7. I notari suddetti e calligrafi nella falsità di scritture; 

8. I notari o calligrafi , od i pandellart ed officiali del 
Banco, nelle falsità di fedi di credito, e nelle girate ; 

9. I maestri falegnami nelle fratture di porto, casse ed 
armadi ; 

10. I maestri chiavettieri nelle serrature aperte con false 
chiavi ; 

11. Gli architetti , ed i maestri fabbricatori nelle frat- 
ture di mura ; 

12. I professori di chimica , ed i fuochisti nelle combustioni 
o esplosioni di polvere da sparo ; 

Siciliani — Tomo. Il 9 
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13. I maestri spadan o armieri sfalle armi vielate da re- 
golamenti di pubblica amministrazione ; 

14- I becchini nella disumazione e riconoscenza di un ca- 
davere ; 

1$. Gli architetti , gli agrimensori , ed i misuratori di 
ponti c strade, per istabilir le distanze ; 

16. Gli affìziali di gabinetto topografico, gl’idraulici, gl? 
tiflìziali del genio, gli architetti, c nel manco gli agrimensori, 
se riguardasse la posizione di monti, di valli e di fiumi , , 

17. I trigometri , gli astronomi , ed i professori della 
meccanica celeste e terrestre, se riguardasse l’altezza di monti 
per la direzione ed altezza ddlc ombre, la posizione c le fasi 
lunari ' 

18. Gii uflìziali del genio , qnelli di artiglieria, i costrut- 
tori di macchine o armi, cd i cacciatori, 'se riflettesse i con- 
seguenti di im’ arma , di una macchina bellica qualunque , cr 
di una mina ; 

19. I chimici , i farmacisti , od i professori delle scienze 
naturali , per la disamina di sostanze velenose ; 

20. Gli uomini dotati di retti sensi , riguardando se da 
un dato punto , e con tal grado di luce, e nella tale posiziono 
territoriale, un oggetto potea esser veduto, una parola od un 
suono udito. 

§. 32. — Cosi anco son periti uflìziali pubblici , allorché' 
siano professori pubblici di arte c mestiere. 

Tali sono : 

/. i medici , i cerusici , e le levatrici ; 

2. i notai , gli architetti, e i ragionieri pubblici ; 

3. gli uflìziali de’ Ranchi , de’ pubblici stabilimenti, dello 
gran Corti e tribunali , e di ogni pubblica officina ; 

4 . i superiori di collegio e de’ luoghi di educazione ; 

5. i professori pubblici di scienze, di arli e di mestieri. 

§. 33. — Cotesti periti ed uffizioli pubblici hanno il dovere 

denunziare i reati conosciuti nell’ esercizio della loro arte e 
mestiere per non sottrarsi alla giustizia punitrice : art. 24 
LL. di proc. pen. 

31. — Poiché la denunzia di costoro fragge la notizia di 
un fatto, prende nome di rapporto ( f'ed. §. 1.) 

§. 33. — fe lor divietato però sotto rigorose pene rivelare i 
segreti che per ragion del proprio stato ad essi si affidano; 
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Un istruttore che ne ricevesse le manift stazioni si fareb- 
be lor complice. — I penati giudizi sono istituiti per sostene- 
re , anziché per distruggere la pubblica morale e la pace delle 
famiglie. 

§. 38. — Sono poi cotesti periti ricusati di dritto , se sian 
congiunti ad un imputato fino al quinto grado inclusivamente: 
art. 470 LL. proc. civ. , e 498 e 499 LL. proc. peti. 

Da ciò sorge poter essi dispensarsi dal denunziare un reato 
contro cotesti parenti, senza tema di esser puniti. 

§. 37. — Si pertiene la nomina de’ periti delle varie specie 
delle pruove generiche al Commcssario del Re istruttor mili- 
tare , allorché esercita le funzioni di ufiìziale di polizia giudi- 
dizaria , ed al Presidente allorquando esercita le funzioni me- 
desime in concorso del Commessario del Re suindicato. 

$. 58. — Cosi del pari è concesso un egual potere al Con- 
sìglio di guerra riunito, in caso di dubbio storpio non chiarito 
abbastanza nella istruzione , per farne l’ ispezione oculare nella 
discussoli pubblica. 

S- 3®. — I periti nominati come da’ due §§. precedenti, son 
chiamati a comparire dinnanzi all’ autorità che ne ha fatto 
la scelta con assegnazione per mezzo di usciere, o con lettera 
ufiìziale del Commessario del Re istruttore al capo del eorpo 
cui perteugono , se sian militari. 

§. 4t). — Tutte le loro perizie esser denno preceduto da giu- 
* ramento nelle mani dell’ autorità che ne ha fatto la nomina, 
in lutti gii atti, siano d’ ingeneri, di reperti , di ricognizione 
di oggetti , o documenti : art. 70 LL- proc . peti. — Cosi an- 
co preceder dee coteslo giuro , allorché spiegar denno qualche 
circostanza non bene espressa nel loro rapporto. 

§• 41. — Nel verbale del giuramento anzidetto han debito 
enunciare la data della loro laurea , o cedola. — Il manco di 
cofesio adempimento tragge ai periti una multa di ducati sei 
( tom. 1.° pag. 251. ) 

S. 42. — li numero de’ periti per qual si sia ingenere non 
potrà esser minore di due nè maggiore di cinque , secondochè 
1* importanza dell’ avvenimento e la saggezza del Commessa- 
rio del Re istruttore il richieggono — Nell’esercizio del no- 
stro ministero in regioni diverse ci siam sempre avvisati , e 
non senza vantaggio , adoprarne tre , per provvedere alla pos- 
sibili! à delle discrepanze e quindi il bisogno della nomina i- 
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stantanea di un terzo perito: Regot. 20 maggio 1 808 , ed ari. 
69 LL. di proc. pen. ■ • 

$. 43. — Se i periti voglian rimettere il loro giudizio ad tal. 
teriori esperimenti e più esatta ponderazione, han dritto chie- 
dere un periodo al Commessario del Re , e questi potrà ac- 
cordarglielo non maggiore di tre giorni ; art. 68 LL- proc, 
pen. 

$. 44. — Eseguir dovendo colesti periti una pruova generi- 
ca in fatti criminosi di militar competenza, v’ ha d’ uopo esser, 
vi simultaneamente due testimoni. Cotesta legislativa disposizio- 
ne sovranamente sviluppata, ha porto il destro da rimaner 
stabilito in massima , che in tutti quegl’ ingeneri in cui con* 
corrono fatti di perizia e fatti ordinari , e quindi la semplice 
osservazione di persone dotate di retti sensi , debbono adope- 
rarsi simultaneamente periti e testimoni ( tom. t.° pag. 252.) 

§. 43. — - Se i periti far dovessero delle operazioni su di al- 
tre eseguite da periti diversi , che han fatto cangiare lo sta- 
to dell* oggetto , come p. e. un cadavere sezionato , od altro 
Simile , debbono simultaneamente assistere nelle operazioni no- 
velle i primi al par che i secondi periti , onde istruiti questi 
ultimi da quelli de’ cangiamenti che possono ravvisare , osser- 
vando lo stato attuale dell’ oggetto , ne riconosceranno le al- 
terazioni ricevute dal suo ordinario stato, e quindi ne daran- 
no il loro giudizio sulle cagioni e conseguenti delle allerazio» 
ni istesse, 

§, W. — Se avvenga che cotesti periti siano discordi ne’ 
loro giudizi , non è lor concesso compilarli in forma di rap- 
porto , ma di dichiarazione — E dato però al Commessane del 
Re istruttore 1’ accontentarsi di un certificato del Cancelliere , 
«he farà distendere in sua presenza, 

§. 47, . — Nel caso suindicato di disparità , J1 Commessario 
del Re ne nominerà un terzo , e ripeter facendo a oostui dai 
primi periti le loro osservazioni , riceverà il giudizio risultan- 
te dalle loro discussioni, 

Puote anco il Commessario del Re nominarne più di uno, in 
modo però da formar tutti un numero dispari : art. 67 LL- 
proc, pen, 

§. 48.— A’ periti di qualsivoglia specie è dovuta una Indenni- 
tà per tutte le loro operazioni in ragione l.° delle perizie che 
avranno eseguite; 2.° dei tempo che vi avranno impiegato; 
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3.° dello sfatilo che avranno percorso , e 4.® delle dimore in 
Napoli , o nelle province. v 

§. 49 . — Dopo i premessi corneali, ecco della propostaci for- 
inola la particolar favella. 

s» 

F ORDINANDO li per la grazia di Dio Re del 
regno delle due Sicilie. 



Noi ( nome, cognome e grado ) Commessarìo del He presso 
il Consiglio di guerra della provincia di . , . o del ( num. ) 
Battaglione, o del (num.) Squadrone del (num. ) Reggimen- 
to , (od altro ufQziaie istruente qualunque ) 

Ordiniamo e comandiamo 

A qualunque usciere all' oggetto richiesto di citare a com- 
parire gl' infrascritti periti , onde trovarsi nel ( giorno cd 
ora ) in nostra presenza , e precisamente nel locale di nostra 
residenza ( strada e numero ) 

Ovvero : Si facciano trovare nel ( luogo ove deve stabilirsi 
l’ ingenere ) , onde sistemare 1' ingenere sul ( indicarsi il rea- 
to commesso cd a danno di chi ) , e fare le debite ricogni- 
zioni, 



Ì. A. B. 

2. C. D. 

3. E. F. 



(1) Vedete a riguardo della presento forinola di assegnazione i nostri 
ben iole; fissanti conienti che verranno in seguito esposti nel discorrer del. 
I’ assegnazione ad im testimone pagano, 



Da citarsi 
( se periti paesani ) 

( indicarsi il domicilio di ciascuno ) (|) 
( se periti militari ) 
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Data . . 



CojnmeMarlato del II* 

ce. ee. 

Signor 

( grado militare e comando ) 

Gradisca disporre che gli Uffizioli Sanitar i di sua dipen- 
denza . ... ( nomi e cognomi ) , si presentino ( giorno ed 
ora ) in questo Commessarialo del Re di mio carico per es- 
sere intesi in affari di giustizia. 

Il ( grado ) Com. del Re 

Al Signor . . . 

{ Dimora ) 

CAP. 4. 

VERBALE DI GIURAMENTO DEI PERITI 

( Art. 130 Stai. pen. mil. , e 70 LL. di rito pen. ) 

$. 39. — Del verbale e sua legale definizione ne dicemmo 
nelle Nozioni preliminari ( pag. 6 , in nota ) ; de’ periti nel 
precedente Capitolo di troppo. Poiché dessi innanzi all’ islrut- 
tor militare prestano il giuro , di cui nel $. 40 fu proposito, 
e di cui il cancelliere redige analogo verbale , ècci dovere 
parlar qui dello stesso per quanto a’ periti suddetti risguarda. 

§. 31. — li giuramento è I’ affermazione di una qual cosa, 
chiamando il Gran Dio de’ Cieli in testimone , come vindice 
della menzogna — Presso il forense linguaggio equivalsi il dare 
il giuro ad una persona ad ingiungere a giurare per autorità 
pubblica. 

Narrammo ( tom. 1°. pag. 262 in nota ) che già tempo in 
Atene fu da’ giudici reputato ontoso alla fede meritata da Se- 
nocratc il giuro de’ suoi detti. 

§. 32. — Si presta il giuro da’ periti in tutti gli atti, siano 
d' ingencre , di reperto , di ricognizione di oggetti o di docu- 
menti , e se debbano spiegar qualche circostanza con poca giu- 
stezza espressa nel loro rapporto. 

Nel manco , hauno il debito intervenire uella discusaion pub- 
blica per adempiervi: art. 246/ tilt, comma . LL. di proc. pen. 
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Valgasi quinci il membrare che il giuro de' periti suddetti è 
valido, prestato in un modo anziché in im altro ( tom. 1°. pag. 
253). 

§. 83. — Cosi anco prestano cotesto giuro : 

1. Gl’ interpreti negl’ interrogatori , ne’ costituti , nella 
discussion pubblica , ed in ogni altro atto giudiziario. 

2. I testimoni ne’ reperti , negli affronti , ne’ mostrati , 
negli esperimenti di fatto , nelle visite domiciliari , nella di- 
scussion pubblica, ed in generale nella istruzion primitiva, nel 
prosieguo di essa , e nella difesa , colle frasi in giunta tutta 
la verità : art. 247 LL. di proc . pen. ( tom. f.° pag. 258. ) 

3. li derubato nel dibattimento , onde il suo giuro faccia 
parte dell’ esistenza e mancanza ( it i, pag. 256. ) 

4 ■ li derubato nella pubblica strada , o con sequestro 
nella propria persona , che rannodato al di lui conquesto co- 
stituisce base massima deila pruova generica ( ini, cit. pag. ) 

5. Gli artefici, forzar dovendo una porta per visita domi- 
ciliare o altro. 

6. I famigliar! di un imputato sordo-muto , o muto e 
non sordo , interpretar dovendo le sue risposte nell' interroga- 
torio. 

7. I becchini nella disumazione o ricognizione di un ca- 
davere. 

8. Il principale offéso nella discussion pubblica, come ogni 
altro testimone negli alti di affronto o di ricognizione, facen- 
dogli esprimere nel giuro la parola tutta la verità ( iti , 
pag. 255.) 

9. Lo stesso , allorché sia in pericolo di vita , in affari 
di Stato o settari : art 46 Istruì, di Oend. ( ici, pag. 302 
in nota. ) 

10. L’ accusato nella discussion pubblica, se dichiari cir- 
costanze che colpiscano il complice , o se nel confessare il 
reato comprenda altri nello stesso ( tri , pag. 262. ) 

U. Il medesimo, se nel costituto confessi il reato con cir- 
costanze aggravanti o scusanti. 

12 , 1 riconoscitori di on cadavere ignoto. 

13. L’ accusato istesso, se nel costituto suddetto compren* 
da altri nel suo reato. 

§. 34. — Non giurano poi : 

1. I minori di anni 14: art. 247 LL. di rito pen. ; 
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2. 1 condannali ; 

3. I rei , se siano in islafo d’ imputazione , o di accula: 
art. 378, 2.° comma, LL. di proc. cip., e il LL. pen. 

4- Non può esigersi cotesto giuro dall’ imputato nel di* 
battimento o da quegli o coloro che l’abbian prestato nel cor- 
so della istruzione , ma sibbene dar sue risposte sotto al vin- 
colo del prestato di già ( tom. 1°. pag. 239. ) 

§. 53. — Il Commessario del Re e le parti in giudizio anco 
dar possono in nota i periti intesi con giuramento, per essere 
ammessi nella discussion pubblica , o per dare dilucidazioni 
maggiori su i fatti da essi dichiarati , o per aggiugncre altre 
osservazioni che crederan necessarie — In tal destro i nuovi 
loro detti saran giurati ( ved. § S», n. 162 pag. 40 in fin.) 

PIAZZA DI 

( n.° ) Battaglione o (n.°) Squadrone 

del (n.°) reggimento 

V anno ... il giorno . . . ( in estensura ) del mete di . . 
in ... ( dimora dell’ istruttor militare ). 

Noi ( nome, cognome e grado ) Commessario del Re presso 
il Tribunale militare della provincia di . . . . . o del 

( riunì. ) Battaglione , o del ( ritiri. ) Squadrone del reggi- 
mento (od uffìziale istruente qualunque ), assistiti 

dal nostro Cancelliere { nome, cognome e grado militare). 

Dovendo assodare la pruova generica in ordine al reato 
di ( indicarsi questo, 1’ autor di esso, ed in pregiudizio di chi). 

Ovvero : Vista la prima perizia , con cui gli uffizioli sa- 
nitari ( nomi e cognomi di essi ) han dichiaralo ( ripetersene 
U tenore in rapidissimo cenno ) 

Ordiniamo 

Che si proceda ad tin secondo ingenere , onde assicu- 
rarci se tl ( nome e cognome dell’ offeso ) persista o pur no 
nello sfato primiero. 
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Orvero : V olendo assodare la seconda perizia in persona 
di...( nome e cognome dell’offeso suddetto), colla quale si dis - 
se'.da' periti . . . ( nomi e cognomi di essi ) che .... ( ripetersi il 
sunto della suddetta perizia ) 

. 

( Indi si dirà ) 

Abbiam fallo Venire in nostra presenza i periti ....(indi* 
carsi la facoltà, l’arte , o mestiere, i nomi e cognomi ). 

/ medesimi pria d' incominciare le loro incombenze-, alzan * 
do la mano V un dopo /’ altro , hanno nelle forme giurato 
di osservare la persona di ( nome , cognome e condizione del* 
l’ offeso ) , con farne quindi il rapporto e dare il loro giu * 
disio sul proprio onore e coscienza. 

Di tulio ciò si è disposto redigersene il presente verbale 
di giuramento , che letto a chiara ed intelligibile voce a' peri- 
ti suddetti , è stato sottoscritto da' medesimi , da noi, c dal 
nostro Cancelliere. 

A. B. perito 

C. D. perito - - 

E. F. ( grado militare ) Commessario del Re 
G. H. ( grado militare ) Cancelliere. 

( Suggello del Commcssario del Re ) 

CAP. li. 

VERBALE DI NOMINA 

di un terzo perito per dirimere la parità. 

( Art. US Sta/, peri, e 67 LI- di proc. peti. ) 

§. SO. — Dicemmo ne’ §§. M e 17 quanto all’ isfruttor mi- 
litare si addice , se avvenga discrepanza tra i periti sulla pruo- 
va generica , e le forme come riceversi il toro giudizio in tal 
destro — Presentiam ora dell’atto che fa d’uopo la norma 
pratica. 



Siciium— Tomo II. 
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S» 

PIAZZA DI ; . . . 

• (n°.) Battaglione o (a.°) Sijuadrom 

del (n°.) Reggimento . „ . . 

V anno ... il giorno .■ . . (in eslenswn ) del mese di . » 
in ... ( dimora dell’ istrultor militare ). 

Noi ( nome , cognome e grado militare ) Commessario del 
Re presso il Consiglio di guerra di guarnigione della pro- 
vincia di. . . o del (num.) Battaglione , o del ( num.) Squa- 
drone del (num.) Reggimento. • . , assistiti dal nostro Can- 
celliere ( nome , cognome e grado militare ) 

Veduto il rapporto giuralo de' signori ( nomi e cognomi) 
periti della ( facoltà , arte o mestiere ) che con nostra cedo- 
la di assegnazione del ( giorno e mese ), o con nostro uffizio 
del ( data e numero ) abbiam chiamati in nostra presenza , 
onde stabilire V ingenere std (reato commesso , autore, ed a 
danno di chi ) ; scorto avendo la difformità de' loro divisa- 
menti , valendoci delle facoltà conferiteci dalla legge , ab- 
biam fatto chiamare ( nome e cognome ) terzo perito , onde 
dirimere la parità suindicata. 

Dietro di che, avendo osservato il tutto con giustezza in 
nostra presenza , dopo di aver fallo ripetere al perito sud- 
detto da' primi periti signori ( ripetersi i loro nomi e cogno- 
mi ) le loro precedenti osservazioni , ci abbiam fatto rila- 
sciare la sua dichiarazione giurata sul di lui giudizio, eh' es- 
sendo uguale a quella de' signori ( loro nomi e cognomi) ab- 
biam disposto che sia inserita in processo per 1' uso di regola. 
A. B. Superilo 
C. D. 2.° petto 
E. F. f.° perito 

G. H. ( grado miiitare ) Commessario del Re 
1. K. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Commessario del Re ) 
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VERBALE DI PERITI AGRAMMATIC1 

( Arlicoio 1£6 Statuto penale militare. ) 

§ . 87. — Ei si rimembri , che la dichiarazione di cotesti pe- 
riti debb’ esser distesa dal Cancelliere , dopo di aver dato il 
giuramento nelle mani del Commessario del Re istruttore , in 
seguito di aver attestato il Cancelliere istesso di essere analfa- 
beti. 

Ecco il bisogno di presentare sotto questo capitolo amendue 
le formole. 

§. 38. — Avverandosi il caso previsto nel §. 43 , sarà ac- 
cordato a' periti suddetti un egual periodo, ma dorrà farsene 
un atto dal Cancelliere medesimo. 

9 - 

rtAZZA DI ... 

( n.° ) Battaglione © (n.°) Squadrone 

<lel (n.°) Reggimento .... 

L ’ anno ... il giorno . . . ( in esteasum ) del mese di . . 
in .. . (dimora dell’ istruttor militare}. 

Noi ( nome, cognome e grado militare ) Commessario del Re 
presso il Consiglio di guerra di guarnigione della provincia 
di .... o del ( num. ) Battaglione , o del (num. ) Squadro~ 
ne del (num. Reggimento . . . ( od uflìziale istruente qualun- 
que ), assistili dal nostro Cancelliere ( nome, cognome ©'gra- 
do militare ) 

Certifico io qui sottoscritto Cancelliere presso il Consiglio 
di guerra come sopra , che oggi infrascritto giorno avendo 
disposto il signor ( grado militare ) Commessario del Re di 
procedersi alla pruova generica del ( reato commesso , arma 
o mezzo come si commise, luogo, tempo, ed a danno di chi );' 
fatto a' periti ( nomi e cognomi di essi ) prestare il gìuramen- 
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lo di adempiere alle loro incombenze , e dare il loro giudi - 
%io sul proprio onore e coscienza, han dichiarato esser egli - 
no agr ammalici, — - D' ordine quindi del sullodato signor 
Commessario del Re si compila da me il giudizio de' periti 
suddetti, dopo di aver prestalo il debito giuramento, a «or- 
ma deir art. 14-6 dello Stal. pen. militare , 

Data, . , 

VISTO 

Il( grado militare ) Commessario del Re A-B ■ — (Suggello.) 
C. D (grado militare) Cancelliere , 

Essendo necessario prendere le relazioni de' periti ( no- 
mi e cognomi de’ medesimi , arie o mestiere esercente ), poi- 
ché analfabeti , abbiam disposto che siano distese le loro di- 
chiarazioni in nostra presenza e del nostro Cancelliere. 
Desse sono come qui dopo ( si trascrivano con giustezza ), 
Dietro questo , si è data lettura ai periti suindicati a 
chiara ed intelligibile voce di quanto han dichiarato ; ed in- 
terrogali se abbian cosa ad aggiungere , togliere , o modi- 
ficare , han risposto essere uniforme a quanto hanno inteso 
dichiarare , e l' han ratificalo con giuramento. 

Segno di croce di ( nome e cognome ) perito. 
Segno di croce di{ nome e cognome ) perito, 
A. B. ( grado militare ) Commessario del Re 
C. D. ( grado militare ) Cancelliere. 

( Suggello del Commessario del Re.) 



§. 39. — Ma ! . . è quinci ed in questo luogo che sentiamo 
U bisogno di non soprassaltare quanto ad una novella specie di 
perizie simpatizza, avvantaggiandoci di ua avvenimento cui l e. 
sercizia del nostro ministero negli Abruzzi oi porse propizio il 
destro , e quindi gli avventurosi conscguenti che ne traemmo 
Bell’ interesso della legge e della verità augusta. 

Nel gennaio 1S37, trovandoci in un capoluogo di quelle 
regioni con quel Commessario Regio rivestito di alti poteri , 
sorse voco che un tal gentiluomo ribelle della patria terra , 
qb' crasi messo di gib fuori legge per misfalti contro la sicu- 
l’Clsa interna , in onta di una mortai ferita riportala in volt© 
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con un colpo di scure da un coraggioso villico nell’ allo che 
in profondo sonno giacea in una rural casa , ritornando nelle 
patrie mura fece colla sua empia destra eccidio di una intiera 
famiglia , sua rivale ; dopo di che , ei poco lungi dalle mura 
istesse morì per effetto del letal colpo che riportato avea. 

L’autore intanto di un siffatto esecrando reato crasi stato 
un tal. . . fratei suo , latitante del pari per le campagne per 
misfatti di egual torno. 

Gl’ indizi raccolti dall’ uiTiziale istruente locale assicura- 
vano autore di quell’ eccidio il defunto ribelle. 

La giustizia ordinaria erasi su cotesti elementi acquietala. 
Un ricorso prodotto dal Comniessario Regio sullodato da un 
parente dèlta malaugurata famiglia , e da quegli inviatoci cou 
fervente inchiostro, trasse il reviviscere di quel processo , che 
tantosto richiamammo a noi da quella Procura generale. 

Dal primo ingenere sui defunto assassino sfaviilavan fug- 
gevolissimi indizi di poca giustezza , architettata ben anche 
dall’ umana malizia — - Animati noi dall’ altezza dei sukbietto 
c dal genio di onorare il delicato incarico, brillar facendo la 
nostra poca acuità e poteri inquisitori , ci avvisammo far ve- 
nire in nostra presenza tre chirurgi , di cui per probità e ta- 
lento alcuno non ne contendea il merito, e colia face di taluni 
nostri quesiti coranato venne il grand’uopo del nostro ministero 
col trionfo delia conculcata verità , e quindi la condanna alia 
capitai pena del vero autore di quell’ atrocissimo eccidio , col 
soddisfo della patria terra che liberassi per la nostra mano di 
quell’empio suo figlio. 



C A P 4 7. 

REVISIONE DI PERIZIA 

5- 80. — - Dopo il di sopra, ecco delle nostre procedure 1 
favella, e quindi degli atti inquisitori nel soggetto in disamina 
distinti ne’ ire modelli qui dopo. 
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¥EAB.\LE SELLI REVISIONE DI UN PRIMO IXGENERE , 

E PERIODO CONCESSO PER EMETTERE IL GIUDIZIO. 

.( Art. 67 e 68 LL. di proc. peti. ) 

PIAZZA DI 

L' anno milleòtlocenlotrenlasetle, il giorno ielle del mete 
di gennaio. 

Noi Cavalier D. Ferdinando Siciliani f.° Tenente so- 
stituto Commessario del Re relatore presso la Commestione 
militare della provincia di Abruzzo ultra. . . , assistiti 

da Raffaele de Leo 2.° sergente de' reali Veterani Can- 
celliere. 

Letti i rapporti in data del 3 marzo ultimo de' periti sa- 
nitari. . . . che asseriscono aver sezionati i cadaveri 

di . . . , padre e figli , innanzi al regio giudice del cir- 
condario di. . . . 

Letti d' altronde i referti del 4 mese istesso de' penti 

sanitari di sulle osservazioni delle sventurate 

mortali spoglie de' non più. . . . 

Veduti gli articoli 478 del regolamento di disciplina per 
le autorità giudiziarie del 13 novembre 1828 , 22 del rego- 
lamento de' giudici d' istruzione del 18 novembre 1817, e 12 
delle Leggi di rito penale. 

Volendo sottoporre a revisione i rapporti generici suin- 
dicati , onde assodare quale di essi contenga il vero, ed ot- 
tenere per tal modo un giudizio di sagaci e dotti periti sa- 
lutari , atteso gli elementi di poca religiosità de' periti sani- 
tari di. . . . , portici dalla pruova specifica-, reato pre- 

visto dall' art. 194 delle Leggi penali. 

Per accerto del vero abbiam divisalo eseguirsi la revi- 
sione come sopra , e quindi per effetto di mandato di com- 
parsa spedito ai tre uffizioli sanitari di questo capoluogo , 
sonasi a noi presentati, e dato i medesimi il preliminar giuro 
di fare le loro dichiarazioni e dare il loro giudizio sul 
proprio onore e coscienza, hanno detto chiamarsi: 
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Vincenzo. ... fu Nicola, dottor fisico cerusico, nato 

è domiciliato in 

Gregario. . . '. ■. fu Nicola, dottor fiòco cerusico , 

nato e domiciliato in 

Giuseppe figlio di. .... , dottor fisico cerusico , 
nato e domiciliato in. ... . 

Quindi noi abbiamo istruiti i periti suddetti degli ele- 
menti di pruova specifica relatici alC ingenere su gli uccisi 
padre e figli, ed in pari tempo abbiam fatto dar loro let- 
tura de' preaccennati rapporti generici , ed ordinato di fare 
su di essi tutte le osservazioni che i principi della loro arte 
dettavano , e dare il loro competente giudizio. 

/ periti suddetti adempito avendo alle loro osservazioni di 
fatto, ci hanno osservato abbisognare di un periodo per rac- 
cogliersi , e dare il loro giudizio. 

Noi F abbiam loro concesso non maggiore di tre giorni , 
avvertendoli che il giudizio , pria di essere compilato in iscrit- 
to debbe solennemente darsi in nostra presenza. 

Letto il presente verbale agl ' intervenuti, hanno dello che 
contiene il vero , e che quanto eglino han veduto e dichiara- 
to è stato fedelmente trascritto. 

Quindi essi periti f han sottoscritto con noi , e col nostro 
Cancelliere. 

Vincenzo. . - . medico e cerusico 
Giuseppe. . . . medico e cerusico 
Gregorio, i . . medico e cerusico 
Ferdinando Siciliani i.° Tenente Sost. Com- 
messario del Re relatore 
Raffaele de Leo 2.° Serg. Cancelliere 
„ ( Suggello del Commessario del Re ) 



5. 61* — Ai compiere del perìodo de’ Ire giorni da noi 
concesso a’ periti col verbale riportato nella precedente for- 
inola, eccoli a presentarsi novellamente], e quindi 1’ altra for- 
inola che segue. 



Digitized by Google 



so 



VERBALE DI PRESENTAZIONE DEI PERITI REVISORI 

in continuazione del precedente , e preliminare 
al loro rapporto generico dilucidatilo. 

PIAZZA Di 

Z’ anno milleoltocentolrenlaselte, il giorno dieci del mese di 
gennaio. . . 

Innanzi a noi Cavalier D. Ferdinando Siciliani /-° Te- 
nente Sostituto Commessario del Re relatore presso la Com- 
mestione militare di Abruzzo . . , assistiti dal 2.° sergente 
Raffaele de Leo Cancelliere. 

Visto il nostro verbale del sette del mese volgente , col 
quale concedemmo ai periti sanitari A. B-, C. D. ed E. F . 
un periodo di tre giorni per emettere con ponderato accorgi- 
mento il loro giudizio , sonosi a noi presentati all' oggetto. 

Avvertiti gli stessi di dover emettere il giudizio come so- 
pra sotto la santità del prestalo giuro. 

Richiesti essi periti sanitari a dare il ripetuto giudizio , . 
vi hanno adempito , come dal rapporto qui giunto atlingesi. 

Data lettura del presente allo , ri han persistito e lo han 
sottoscritto con noi e col nostro Cancelliere. 

Vincenzo. •' medico c cerusico. 

Giuseppe medico e cerusico. 

Gregorio. . . . - medico e cerusico. 

Ferdinando Siciliani f.° Tenente sostituto Commes- 
sario del Re relatore. 

Raffaele de Leo 2.° sergente Cancelliere, 

( Suggello del Commessario del Re ) 
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$ 01 . — Ed ecco del rapporto di revisione suindicato la 

©■ 

RAPPORTO GEH1IGB DILUCIDATEVI DE' PESITI ROVELLI 

In continuazione di altri precedenti. 

( Risposte ad alcuni quesiti medico-legali del signor 
Commessario del Re relatore ) 

li IO gennaio 1837 

Signor Commessario del Re 

Per effetto de' di lei ordini a comparire innanzi alla sua 
giustizia, ci siam conferiti in questo Commessarialo del Re, 
onde dare il nostro diffinilivo giudizio su' quesiti medico-le- 
gali da lei portici , cioè : 

1° — Se A. li. del comune di. . . . sopravviver potea 

alla ferita descritta da' periti salutari di. . . . , giusta 

il loro rapporto del 3 marzo decorso anno. 

S.° — Se l' islesso A. B. polca , dopo ricevuta la lesione 
violenta suindicata , imbrandire uno stile e prendere il suo 
archibuso per aggredire ed uccidere tre persone /’ una dopo 
r altra e nell' attimo islesso. 

3.° — Se dopo la mortai ferita suindicata percorrer potea 
qualche stadio col suo piede e quanto. 

Al dovere adempiendo , dopo di aver prestalo nelle di lei 
mani , ed assistito dal Cancelliere , il giuramento di fare il 
nostro rapporto e dare il nostro giudizio sul proprio onore e 
coscienza , abbiamo letta e riflettuta ponderatamente la de- 
scrizione della ferita di esso A. B. data da' suindicati pe- 
riti sanitari ; dietro di che siam passali a dare le risposte 
ai quesiti suddetti 

» Sul 1.° quesito . 

Considerando noi le condizioni di letalità pertinenti essen- 
zialmente alla ferita in disamina , eh' erano appunto la per- 
turbata funzione del cervello , la lesa respirazione e C im- 
pedita ed impossibile masticazione , non che la condizione 
SicaUNi— Tomo II. Il 
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a ‘'(Mentale consecutiva traumatica , (he alla testa . necessa- 
riamente succeder d oca , eh' era la grande suppurazione , 
tanto ben delincata da' p riti suddetti , oltre degli altri fu- 
nestissimi sintomi che sopravvenir poteano ad una tal lesione 
violenta , come tetano , / risma , spasmodia generale *, e per 
la recisione dì alcuni rami nervosi pertinenti al f.° tf.° e 7.° 
paio di nervi della stia animale : così noi uniformemente i i- 
spondiamo che si. li. non putt a sopravvivere alia riportata e 
descritta ferita , perda: mortale d- sua natura. 

Sul 2° quesito. 

Arendo noi riguardo — i.° alla forma de/f {strumento feii- 
tc re ottuso , che ha dovuto essere una scure, argomentandosi 
ciò dalla profondità della ferita, dalla sua direzione oblli- 
qua , che ha agito da destra a sinistra e da su in giù, non 
che dalle d 'mansioni alla stessa pertinenti 2.° ai gradi della 
forza impulsila che sonasi stati energici , rilevandosi eglino 
dalla profondità suindicata e parti dure interessate, le quali 
naturalmente han dovuto concorrere cut aggravare l'offesa : 3.° 
al luogo in cui la ferita si presentò, che fu in volto; regione 
notile e delicata tra tutte quelle che compongono il corpo te- 
mano , che da ognun si ravvisa tener essa intimi e sublimi 
rapporti coti' islromento immediato dell' anima , eh' è il cer- 
vello, in mezzo al quale questa ri presiede come regina: 4 ° 
alle parli si motti che dure , che in essa lesione violenta sie- 
7io state offese , come tessuti, organi, apparecchi : cosi n^i 
concordemente rispondiamo , che atta riportata ferita di re- 
pente ha dovuto succedere per lo meno una mementaneu 
commozione cerebrale per lo schiacciamento che il cervello ha 
ricevuto nell' alto che il colpo omicida fu vibralo , perche: in 
tal caso il d amelro aitiero-posteriore della lesta, altramente 
eletto longitudinale , ha dovuto cl inin mi si , ed accrescersi il 
trasversale , ossia quello delle sobbe-parietali , ed in siffatta 
circostanza l' encefalo è stalo schiaccialo d' aranti in dietro: 
schiacciamento che per legittima illazione ha donilo portare 
lo scuotimento del cervello, ossia tu commozione: per cui allo 
A. lì. in quei primi istanti eletta riportata ferita, noi lo con- 
sideriamo nello sfato di sopore , c per conseguenza inabile a 
poter imbrandire il pugnale o /' archibuso per aggredire ed. 
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uccidere , poiché possìbile non eru che il centro delta vita di 
relazione , ossia il cervello , ’ dietro un terribil fracassamento 
dell' ima ed anlerior parte della sua scatola essi a se ne fosse 
stalo indolente ed imi ferente col suo dinamismo a rovina si 
lauta. . 

D' altronde a queste nostre riflessioni piaggiale su la ra- 
g otte anatomica , fanno eco i seguenti detti del chiarissimo 
Brt/e nel trattalo delle malattie chirurgiche tomo II 0 , delle 
fratture del naso nella pag. 4$ , il quale parla a questo 
riguardo come segue : : 

» È ben molto difficile che la percossa che produce la fc- 
i rita del naso , non estenda più o meno i suoi effetti ver - 

* so il cranio , ed anco al cervello. Cosi non è multo raro 
> di vedere questa frattura segnila da sintomi che annuii - 

* ziano la commoziun del cervello , da quelli della compres- 
» sione di quest' organo per una diffusi ime sanguigna o pu- 
» ridalla , da quelli delle infiammazioni delle meningi , e 
i da fratture del cranio per contro-colpo. » 

Che direm poi noi della grave e mortai ferita di A. B., la 
quale non solo avea tagliato a traverso lo ossa nasali , ma 
anco interessalo l' etmoide , e lo sfa /ioide , c le ossa pedalino 
e mascellare superiore , V antro d' igni oro , e ! ima parte 
dell' orbita sinistra. Ciò si abbandona alta saggia considera- 
zione del magistrato giudicante. . 

Sul 3.° quesito. 

Se nella risposta del f.° quesito da noi si è detto , che una 
delle condizioni di letalità pertinenti essenzialmente alta na- 
tura della ferita era la perturbata ittiologia ; in quella poi 
del 2.° quesito si è asserto, eh' un altra condizione della vio- 
lenta lesione organica, suindicata era la commozione cerebrale , 
la quale comunque dileguala dalle forzo della natura, lasciar 
dovè come suo retaggio una vertigine , se non caduca , al- 
meno tenebricosa , ed in tal caso la funzione di locomozione 
nell' offeso sospender si dovè : per cui rispondiamo che A- U 
dopo di essere stato ferito non era più in istalo di perlustrare 
da se stesso luogo alcuno. 

Ecco quanto dovevamo in adempimento del di lei incarica 
tallo la santità dello slesso giuro prestalo di già. 
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Seguati. 

Giuseppe. . . . medico e cerusico. 

Gregorio. . . . medico e cerusico. 

Vincenzo. . . . medico e cerusico. 

§. 85. — Al premesso rapporto generico dilucidativo abbiam 
debito congiungere le forme da pagar le indennità dovute a’ 
fattori di esso , e vi adempiamo , presentando con un solo e 
medesimo modello il notamento delle indennità non solo , ma 
la domanda per Io soddisfo di esse dovute a’ medesimi , ed il 
mandato da noi tassato ed ordinanzato. 

E non si smentichino all’obietto le cose qui dopo, cioè: 

1. ° Che cotesto notamento , domanda in dorso, e mandato, 
contenuti in un sol foglio in istampa , presentar deesi da cia- 
scun perito, che Io acquisterà a proprie spese ; 

2. ° Che ciascun perito dee avere il suo particolare ; 

S.° Che nella doppia specifica debbono comprendersi i parziali 
mandati di ciascuno , complessivamente ; 

4.° Che cotesta specie di pagamenti va sotto la rubrica di 
spese non urgenti; e debbonsi a cura degl’ interessati far vi- 
stare i mandali e le specifiche dall’ Ispettor Controloro delle 
spese di giustizia, ond’ esser pagati dal ricevitore del registra 
e bollo. 

Dopo le premesse nozioni facciamoci alla 



NOTAMENTO DELLE INDENNITÀ' DOVUTE AD UN PERITO 
SANITARIO 



Domanda dello stesso , e mandato lu dorso 



provincia di . . . ( indicarsi ) 

Notamento delle indennità dovute a me sottoscrìtto perito 
sanitario ( nome e cognome ) presso il Consiglio di guerra 
di- .... nella causa numero ( indicarsi ) a carico di 
(nome, cognome, grado, corpo, o condizione) del Comune 
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di ( patria « provincia ) imputalo di ( indicarsi il rcfiìo ) in 
persona di ( indicarsi 1’ offeso ) dei Comune di ( indicarsi ) 
avvenuto il di ( giorno , mese ed anno) nel luogo detto ( in- 
dicarsi questo ) 

È ciò per le seguenti operazioni eseguile per conto del pub- 
blico ministero : 

A di ( giorno , mese ed anno ) per perìzia ( indicarsi l’og- 
getto su di cui ha avuto luogo ) 

Per diritto di un rapporto generico dilucidatico , pel qua- 
le tono si impiegale oltre le tre ore, ducalo . . . 1. 00 



Totale » /. 00 

( Residenza del Consesso , giorno , mese ed anno } 

Domanda dol perito 

Domando esser soddisfatto della suddetta indennità a’ ter- 
mini della legge. 

Fallo in ( residenza del Consiglio , giorno, mese cd anno ) 

A. B. ( perito sanitario ) 

Visto e certificato vero da noi ( grado) Commessario del Re 
istruttore del processo , per la somma di carlini dieci , spin- 
gendosi la presente causa per conto del pubblico ministero , 
senza parte civile in giudizio. 

Il ( grado ) Commessario del Re 
A. B. 

( Suggello ) 

Mandato 

N.° . . . . dell' inventario del Ricevitore 

Circondario di ... . 

Num del processo 

Num della specifica 

Num del mandato 

Avendo il perito sanitario ( nome e cognome ) chiesto il 
pagamento delle spese di giustìzia a lui dovute ; 

Noi (grado) Commessario del Re presso il Consiglio di guerra 
della provincia ( indicarsi, ovvero il corpo ) — Visto /’ art.... 
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del Redi denoto de ' /3 gennaio tS! 7— Veduta la specifica 
num. ed il parere del sig. Cuntroloro , estendasi agi- 

to per conto del pubblico ministero senza parte civile in giu- 
dizio , a carico ( nome, cognome, grado, corpo, o condizio- 
ne ) imputato di ( indicarsi il reato ) 

Abbiamo tassato a favore del dello ... ( nome e cognome) 
perito sanitario , la somma di carlini dieci. 

( Residenza del Consesso , giorno , mese ed anno ). 

// ( grado ) Commessario del Re istruttore > 

A. B. 

( Suggello ) 

Visto per • • - 

Jl Conlroloro C. D. . . . 

N.° . . . del registro particolare del visto. 

. . Fui. . . . Voi. . . . . del registro 

Visto da noi Ispellor Conlroloro- delle spese di giustizia 
della provincia di . . . . il presente mandalo ascenden- 

te alla somma di carlini dieci da pagarsi dal Ricevitore del 
Circondario di ... • 

( Residenza del Consiglio, giorno , mese ed anno ) 

V Ispellor Controloro 

Per quietanza C. D. 

G. II. ( parto prendente ) 

Pagato e scritturato nel dì al num. . 

. . del giornale di esito. 

Il Ricevitore — E. F. 
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C A P. 8.' 

PERIZIA PER MEZZO Ùl DICHIARAZIONE 

( Articolo 130 Stai. peri. rnil. ) 

, “ R i men,br, ' sl ne’ capitoli 3 e 4 dicemmo sul- 

le pom.e c che queste far possonsi con dichiarazione innanzi 

mento 7^40 7/!.™) ’ S ° mPre precedendovi iJ S il,r «' 

Si sovvenga pure, che nelle perizie di reati di militar com- 
petenza richieggono , oltre dei periti della facoltà , arte o 
mestiere, due testimoni ( §. 41.) 

Cosi nn co non si scordi di esser dato ai periti inchiedere 
a Coimnessano del Re un periodo per emettere il loro giu- < 

tlZZl ”! a fS ,or «K.slezza , c questi potrà accordarglielo non 
maggiore di tre giorni ( §. 43. ) 

In lai destro il verbale sarà chiuso, e nel giorno stabilito- 

cel Punendo mPI a ° " n ,. n ? VeI, ° • «Empiendosi agli atti di sng- 
ge lamento , come s. dira po’ reperti , sempre quando però l’og- 
getto esser possa conservato. 1 

Se cotesti periti fosSer discordi , sia pur grado all’ istruì ter 
militare il valersi delle teorie espresse nei 40 e 47. 

toi «lei pari si varrà delle teorie riportate nel §. 45 , se 
lo operazioni e gl, esperimenti albian cangiatolo stalo dell’og- 
gotto, come un cadavere sezionato, una moneta tagliata oc. 



aa- 



( Il principio ò come quello delle formolo 4 . 5 c G ) 

RcóZtod CoJ'T'r C0Sn0mC ° « r « d0 ) Confessano del 
He presto il Consiglio di guerra della provincia di 

nZnZr 1 BaUa T™:' <!“ C ni, m-) Squadrone del (num.) 
,111 • ( od islruttor militare qualunque ) assistili 

( grado militare, nome e cognome) nostro Lcelliere 

,o autót arC Ut P ruova 9 ene rica del ( reato commes- 
cd’a danno’ diThi’)” " 1< ‘ ZZ ° C °' Ue co “ , epoca , luogo. 
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Ovvero - Volendo far eseguire le legale perizia del ( \* 
circostanze della precedente parentesi ), abbiam fatto chiama- 
rUvver citare due o tre periti, spiegandosi I loro non» e 
cognomi ) della facoltà ( arte o mestiere ), a due ^tvidm 
subenti di età maggiore , godenti dei dr.tti civili, per ser- 

” OvtoTr P er 2> perizia ) - Volendo assodare la secon- 
da perizia del ( reato commesso , autore, arma ec. ec. com 

80f 'presentatisi a noi, ci hanno esibite le loro cedole di asse- 
gnazione ( se sian periti pagani ) debitamente ad essi ini, ul - 
te , dietro di che abbiam loro dirette le seguenti domande^ 

V) ( ai periti ) — Giurale a Dio e premettete al Re di fa 
re urlili dilazioni sul proprio onore e sulla propria 

coscienza ? 

n Lo aiuriamo ( alzando la destra ) . 

D. Qual' è il vostro nome , cognome, genitori, eia, patria, 

tlnTcLm ( .i notino M1 ~to lo ri*» 

,UmIi ™ s “"“j o|il j_ ciwrau a Dh e prmellM »< S‘J> 
dire la verità, tutta la verità, ed indicare secondo la 
lutto ciò che vi verrà richiesto ? 

R. Lo giuriamo ( alzando la destra ) 

D. Qual ’ è il vostro nome , cognome, genitori, eia, patria, 

domicilio e condizione ? . 

R ( si notino separatamente le risposte di ciascuno ) 

Jbbiam quindi ordinalo ai periti suddetti di ««wm j/J” 
ogni accorgimento la persona di ( .nome e cognome dell offeso) 
e rapportarci le di loro osservazioni. , . 

R ( se sia una 2.* perizia ) Signore : nel giorno { indi- 
-arsi questo ) abbiam fatta altra perizia in persona del sud- 
detto ( ripetersi il nome dell’offeso),** al medesimo giudizio 

Ct OrZoT(se da questa 2. & perizia risultassero circostanze 
novelle , si notino minutamente le medesime ). 

( Quindi compie 1’ atto secondo le forinole precedenti. ) 

D. ( all’imputato , se si tratti di un oggetto di reperto, o 
di convinzione relativo ad un reato) QuaT è il vostro nom , 
cognome, genitori, età, patria , domicilio e condizione c 
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A. Signore , io mi chiamo . . ( l’ imputato non giura ). 

Quindi accompagnati noi dai suddetti periti , testimoni ed 
imputato, d siam recali ÌH ( luogo ), ove giunti abbiam fin* 
venuto ( oggetto su cui versa la perizia ), che P abbiam fatto 
ostensibile ai suindicati periti. 

Abbiam poscia proseguite le nostre interrogazioni. 

( Se il Cotmnessario del Re trovatasi di già sopra luogo aU 
lorchè siasi fatto chiamare i periti, si dirà : ) 

Mostralo il ( oggetto da periziarsi ) ai periti j abbiam pro- 
seguite le nostre interrogazioni. 

D. Riconoscete coi principi della vostra facoltà ( arte o 
mestiere ) quest' oggetto ( indicarsi lo stesso ) , ed osservatene lo 
stato presente , descrivetelo , e riconoscete quale alterazione 
esso abbia ricevuto dal suo ordinario stalo > dateci il vostro 
giudizio sulle cagioni e sulle conseguenze di coleste altera- 
zioni. 

R. ( Si notino le risposte separatamente ). 

( Se avvenga il caso indicato nel §. 45, si dirà : ) 

Avvertile che tra tre giorni dovete dare irremisibilmente il 
vostro giudizio. 

( Se avvenga il Caso indicato nel §. 4fl , si dirà : ) 

Non essendo stato concorde il detto dei periti ( nomi e co- 
gnomi di essi ) abbiam fatto chiamare i periti ( indicarsi il 
nome e cognome di questi due periti che formano il numero 
dispari ) : giunti costoro , gli abbiam dirette le seguenti do- 
mande. 

D. ( ai nuovi periti ) Giurale a Dio e promettete al Re di 
fare la vostra dichiarazione e dare il vostro giudizio sul pro- 
prio onore e sulla propria coscienza ? 

R. Lo giuriamo ( alzando la destra ). 

D. Qual' è il vostro nome , cognome , genitori , età, patria , 
domicilio e condizione ? 

R. ( Si notino 1’ una dopo l’altra le risposte). 

Indi siam passali ad istruirli delle operazioni fino allora 
praticate , ed abbiam proseguito come appresso . 

( Se l’ oggetto da periziarsi è tale che possa presentarsi per 
intero ai periti ). 

Mostrato il ( oggetto che si dee periziare, proseguendosi la 
interrogazioni stesse dirette al primi periti come sopra ). 

I Se avvenga il caso riportato nel $ 45, si dirà : ) 

Siciliani-Tomo II. 12 



Digitized by Google 



90 

D. Ricamicele coi principi della vottra scienza ( arte a 
mestiere ) quest' oggetto: osservatene lo stalo presente, e ri- 
conoscete quali alterazioni abbia esso ricevute dal suo ordina- 
rio stato , e dateci il vostro giudizio sulle cagioni e sui con- 
seguenti di coleste alterazioni. 

R. ( Si notino separatamente le risposte di ognuno ). 

Dopo questo abbiam disposto ( riportarsi quanto il Coinmes- 
sario del Re opererà. ) 

Data lettura ai dichiaranti del presente atto, abbiam loro 
domandato : 

D. Avete voi cosa ad aggiungere , togliere o spiegare a 
questa vostra dichiarazione ? 

R. ( Aggiunge , toglie o spiega ; e se nulla di tutto questo 
si dirà: ) 

No Signore : essa contiene quanto abbiamo inteso dire ; è 
stata fedelmente trascritta e vi persistiamo. 

Quindi V han sitloscrilla con noi e col nostro Cancelliere. 

A. B. e C. D. periti. - 
E. F- e G. //. testimoni. 

/. À'. ■( grado militare ) Commessario del Re. 

L- M. ( grado militare ) Cancelliere. 

( Suggello del Commessario del Re. ) 



CAP. 9. 

PERIZIA RILASCIATA CON RAPPORTO- 

( Articolo 130 Stal. pen. militare. ) 

§.03. — Presso le nostre leggi, ii rapporto al par che la di- 
chiarazione son riconosciuli nelle perizie previo sempre il giuro. 
Cotesto rapporto debb' esser disteso da’ periti innanzi al Com- 
messario del Re isirut (ore , ed il Cancelliere ha carico ser- 
virsi della favella che nella l.“ domanda della forinola qui 
appiè rinviensi, anziché della leggenda della precedente formola. 

§. 68. — Cosi anco ripetiamo, che se i periti sian discordi 
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... K 

non permetterà P istruttore che si rediga il giudizio in forma 
di rapporto , ma di dichiarazione. — Può del pari acconten- 
tarsi del certificato qui appresso. 

§. 67. — È concesso a cotesti periti di postergare il loro 
giudizio per via di rapporto, senza esperimenti novelli in giorno 
diverso , ma in presenza sempre del Commessario del Re. 

68. — Nel caso menzionato avrà carico il Cancelliere indi- 
care nel certificato P adempimento delle forinole di suggella- 
tone dell’ oggetto se può conservarsi , osservando in ogni e- 
eperimento le forinole sulla disuggellazione e suggellatone. 

ai, 

( Il principio come lo forinole precedenti. ) 

D. Riconoscete co' principi della vostra facoltà ( arte 0 me- 
stiere ) questo oggetto : osservatene lo stalo presente , e rico- 
noscete quali alterazioni abbia esso ricevute dal suo stalo or- 
dinario , e dateci il vostro giudizio sulle cagioni e su* con- 
seguenti di coleste alterazioni. 

Essi vi hanno adempito alla nostra presenza pronunziando 
il loro giudizio , e promettendoci fare del tutto circostanzialo 
rapporto. 

Dopo questo abbiam disposto ( si riportino tutte le disposi- 
zioni del Commessario del Re istruttore ). 

Data lettura ai periti suddetti ( ripetersi i nomi e cognomi ) 
del presente atto , abbiam loro domandato : 

D. Avete voi nulla ad aggiungere , diminuire o spiegare 
a questa vostra dichiarazione F 

R. ( Aggiunge, toglie o spiega ciascuno : e se nulla di tutto 
questo : ) 

No Signore , essa contiene ciò che abbiamo inteso dire : è 
stala fedelmente trascritta , e vi persistiamo. 

Quindi l' han sottoscritta con noi e col nostro Cancelliere. 

A. B. e C. D. periti. 

E. F. ( grado militare ) Commessario del Re. 

G. H. ( grado militare ) Cancelliere. 

( Suggello del Commessario del Re.) 
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g 09. — -Avverandosi il caso riportalo nel $. Ga, non volendo 
accogliere il Commessario del Re la perizia in forma di dichia- 
razione, farà distenderne il certificato qui dopo, e quindi la 

38 - 

CERTIFICATO DEC MNGEMERE 

* "S " , . 

■ulta discordanza del giudizio de’ periti, 

PfAZ'A DI ... . 

( u°. ) Ual taglione o ( n.° ) Squadrone 

del ( n°, ) Reggimento. , . , 

f' anno il giorno . . , ( in estensum ) del mese di . . 
fn.,,( dimora del Commessario del Re istruttore ). 

Innanzi a noi ( nome, cognome e grado ) Commessario del 
fie presso il Consiglio di guerra di guarnigione della proviti * 
eia di . , , ,o del ( num. ) Battaglione , o del ( num. ) 

Squadrone del (n,°) fìeggimento , . . assistili dal ( gra- 

tto militare, nome p cognome) nostro Cancelliere. 

Certifico io qui sottoscritto Cancelliere , che oggi infrascrit- 
to giorno avendo disposto il signor (grado militare ) Commes- 
sario del fie di procedere alla pruova generica del ( reato 
commesso , arma o mezzo , epoca , autore , ed a danno di chi ), 
e fatto prestare ai periti ( ripetersi i loro nomi e cognomi ) 
il giuramento di fare le loro incombenze e dare il loro giu- 
dizio sul proprio onore e coscienza , han detto chiamarsi. 

fi f.° ( suo npme , cognome , genitori , età, patria , domi’ 
pitto e condizione ) 

fi £.° ( idem idem -*■» idem ) , 
fi 3 fi ( jdem — r idem idem ) 

Ai testimoni poi si è dato paranco il giuramento di dire 
la ventò , tutta la verità , ed indicare secondo la verità lut- 
to quella efie sarebbe stato ad essi richiesto , 
fi ffi ha dello chiamarsi ( npqie, cognome, genitori, etài 
patrie , domicilio e condizione ) 
fi Bfi ( idem », idem idem ) 

Il tignar Commessario del fie allora , accompagnato da tne 
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e dai delti periti , ti è trasferito in . ... ( luogo ) , ove rin- 
venuto ( oggetto da periziarsi ) , egli medesimo lo ha mostra- 
to ai periti , ordinando loro di osservarlo , descriverne lo 
stato , riconoscerne le alter azioni , fare su di esso tutte le 
osservazioni che i principi della loro facoltà ( arte o mestie- 
re ) suggeriscono , e dare il loro giudizio sulle cagioni e 
sulle conseguenze dell attuale suo stato. 

Ciò eseguilo dai periti alta presenza del lodalo Commes- 
sario del He , e pronunziato il loro giudizio , han dichiara- 
to volerlo presentare in un rapporto. 

Ovvero : Eseguito il tutto in presenza di esso signor Com- 
messario del Re, hanno osservato non poter dare il loro giu- 
dizio senza esperimenti novelli. 

Il lodalo sig. Commessario del Re ri ha annuito , accor - 
l dando loro uno stadio di tre giorni , adempiendosi neir e- 
poca stabilita gli ulteriori esperimenti alla sua presenza. 

Oppure : Avendo essi periti annunziato , che le osservazio- 
ni di fallo eseguile di già abbisognano di un periodo on- 
de raccogliersi e dare il loro giudizio , il sig. Conmessarìo 
del Re ha accolta la domanda , manifestando loro non poter 
oltrepassare il terzo giorno, 

Ea loro ingiunto inoltre il dover solennemente dichiarare 
U proprio giudizio pria di redigersi in forma di rapporto. 

Jn fede di che , tT ordine del ripetuto sig. Commessario 
del Re ne ho compilalo il presente certificalo sottoscritto dai 
periti suddetti , dai testimoni , e vistato dal signor Commes- 
sario del Re, 

Dola ( giorno, mese ed anno come sopra ) 

A. B. e C. D ■ periti 

E. F. e G. II. testimoni 

/. K- ( grado militare ) Cancelliere. 

Visto-— Il (grado militare) Commessario del Re 

( Suggello. ) L- M. 
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C A P.' 10. 

RAPPORTO DI UNA PERIZIA ESEGUITA 

( Articolo 130 Slot. peri. tm'l. ) 

§, 70. — Sovvengasi quinci , che ove in cotesto rapporto 
una qualche circostanza non sia stata bene espressa, ha debito 
J* istruttor militare farne fare la spiegazione con giuramento 
( §. HO ) serbando la favella delta formola 12 , togliendo ed 
aggiugnendo qualche frase che alla circostanza più si affa. 

. §. 71. — Ei non si smemori, che al rapporto di cui è di- 
samina , e di cui porgiam quinci la formola , il Commessario 
del Re ha carico apporre nel margine il provvedimento quivi 
emergente. 

§. 72. — Ogni rapporto di uiHziale pubblico o di uf&zlale qual- 
sivoglia non è dato scriversi che a mezzo margine , ossia alla 
cosi detta spagnuola. 

RAPPORTO MEDICO LESALE 

Data . ... { giorno, mese ed anno ) 

Signor Commessario del Re 

In adempimento dei suoi ordini ( oppur di citazione intimata 
dall’ usciere ....)«' siam recati innanzi a lei , e pre- 
stato il giuramento di fare il nostro rapporto e dare il no- 
stro giudizio sul proprio onore e coscienza , abbiam accom- 
pagnato lei , signor Commessario del Re, ed il suo Cancel- 
liere in ( luogo in cui si è acceduto ) ; ove giunti ( si descri- 
vano con giustezza tutte le osservazioni fatte dai periti , te- 
nendo presenti tutte le teorie emergenti nel seg. Cap. 12 sul 
verbale d' ispezione giudiziaria , ed il loro giudizio dato in 
presenza del Coramessario del Re ). 

Per esecuzione quindi del nostro dovere e della nostra pro- 
messa sotto la santità del giuramento , le rilasciamo il pre- 
sente rapporto. 

A. B. perito. 

C. D- perito. 
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Al signor ( grado militare ) Commissario del Re presso U 
Consiglio di guerra della provincia di .... o del ( n°. ) Baila - 
gliene , o del ( n°. ) Squadrone del ( n°. ) Reggimento . . 

( Dimora. ) 

Si unisca in processo. 

A. B. (grado militare } Commessario del Re. 



CAP. il. 

PERIZIA CHE NON PUÒ' TUTTA ESEGUIRSI 

fa nn giorno la continuazione dal primo atto 
Ano all* altimo. 

( Articolo 98 Leggi di procedura penale. ) 

J. 75. — Non è a noi concesso il tener quinci in serbo, die 
ove manchi nel periodo dell’incominciainento fino al tramonto 
di cotesta perizia un perito intervenuto nelle prime operazioni; 
poiché trovasi una parte dell’ ingenere cominciata con costui 
( 0 per ipotesi non ben definita ) , in allora il manco del ma- 
terial soggetto addivenir fa suppletoria la perizia. , 

§. 7A. — Nel caso suindicato , non potendosi questa parte 
ripetere, il manco del compimento e del giudizio esigono che 
l’ istruttor militare sostituir faccia per ogni perito che man- 
chi un numero di due ed anco di quattro, come ben è sancito 
nel regolamento del 21 maggio 1808, e nell’ art. 69 delle Leg- 
gi di rito penale. 

§. 73. — Cosi pure ci avvisiam quinci membrare , che al 
Commessario del Re istruttore si addice il potere di valersi 
de’ mezzi coercitivi contro al perito suindic ato , e ben il di- 
cemmo nel § 22, e ne terreni parola in seguito parlando del 
mandalo di accompagnamento. 

§. 76. — Puole nondimeno dispensarsi cotesto perito dalle 
pene corporali 0 pecuniarie espresse nei luoghi citati ( Ved ■ §§ 
25 e SA ), valendosi dei rimedi che la legge contempla e co- 
manda. 
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s>©aaae2.& m- 

( tJ principio dere come alle forinole precedenti contenere là 

piazza, il battaglione ec., la data dell’ anno , giorno ec. ) 

Non avendo potuto nel . * . » ( giorno, mese ed anno ) 

i periti . . . . ( loro nome e cognome ) compiere le lo* 

ro osservazioni , e dare il loro giudizio in continuazione del 
primo alto del . . . . ( giorno, mese ed anno ), sonosi no* 

vellamente presentali a not , 

Ovvero : li abbiam falli novellamente citare innanzi a noi. 

Oppure : li abbiam fatti chiamare per dar termine alla pe* 
rizia. 

( Nei tre casi di sopra , se il soggetto della perizia era ca- 
pace di esser conservato , esso ha dovuto suggellarsi al com- 
pier delle prime operazioni. Il bisogno quindi in questo luogo 
di adempiere alla favella del suggellamelo in seguito; quindi 
si dirà: ) 

Presentalo novellamente V oggetto ( indicarne la qualità ) 
ai periti , abbiam loro dirette le seguenti domande : 

D. Avvertile che dovete fare la vostra dichiarazione e da - 
re il vostro giudizio sotto la santità del giuro islesso da voi 
prestato. 

R. Lo promettiamo ( 1* uno dopo 1’ altro ) 

D. Qual' è il vostro nome , cognome , genitori , età , pa* 
trio, domicilio e condizione t 

R. ( Si notino le risposte di ciascuno 1’ una dopo 1’ altra ) 
Si è quindi a chiara ed intelligibile voce data lettura ai su 
indicali periti ( nome e cognome ) della precedente loro di- 
chiarazione del ( giorno , mese ed anno ). 

( Si continuerà ) 

D. Proseguite te vostre osservazioni , e diteci se avete ad 
aggiungere , diminuire o spiegare a quanto precedentemen- 
te osservaste , e dateci il vostro giudizio. 

R. ( Si notino con giustezza e separatamente le risposte de’ 
periti ). 

Dopo questo abbiam ordinato ( riportarsi tutte le disposizio- 
ni dell’ istruttor militare ) 
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Data lettura a' dichiaranti de l presente atto , abbkm loro 

domandato : 

D. Avete voi cosa ad aggiungere , togliere o spiegare a 
questa vostra dichiarazione ? 

11. ( Ciascuno aggiunge, toglie o spiega; e se nulla di tut- 
to questo: ) 

No signore : essa contiene ciò che ho inteso dire : è stata 
fedelmente trascritta e ri persisto. 

Quindi r han sottoscritta con noi e col nostro Cancelliere. 

A. B. S 

c n j pe tit 

E. F. ( grado militare ) Commessario del Re. 

G. II. ( grado militare ) Cancelliere. 

( Suggello del Coni messa rio del He. ) 

C A P. 12. 

VERBALE 0 ISPEZIONE GIUDIZIALE 

onde utabtUr l' Ingenero. 

( Art. 126 e segg. Stai. peti. tnil. ) 

77. — V ispezione giudiziale , altramente detta ispezion 
materiale del fatto, è una frase propria presso la militar lc- 
gislnzione , e n’ è la base la pruova generica. 

§. 78. — Son parte di quest' ultima : 

1. ° la descrizione del luogo , ove il corpo del reato rinvien- 
si , ed il tempo ; 

2. ° T età rilevata dall’ abito che indossa ( se sia un cada, 
vere ) , ed è questa una delle circostanze importantissime ; 

3. ° la conformazione, il numero detip feiile, la loro cir- 
conferenza , la qualità c la profondità , la situazione del cu^ 
davere sul suolò ; 

4° le armi, gli strumenti, le carte, ed ogni altro ogget- 
to o segno capace a far conoscere il reo, e quindi la sua io.r 
putnbilità. 

SictilAM — Tomo li. 13 
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J lui primo. 

II tempo ed il luogo ove il misfatto Avvenne stabiliscono le 
parti principali della inquisizione. 

Cotesto luogo e tempo in cui il corpo del reato rinviensi ne 
costituiscono il precipuo oggetto — Mostrando infatti l’esisten- 
za del danno prodotto, promuovono la sanzione del colpevole. 

Cotesti particolari, rilevati distintamente, riassicurano l’av- 
venuto fallo, e fan tralucere i suoi rapporti con l'ignoto autore. 

Sul secondo. 

L’età, la patria, i costumi dell’ucciso, o del ferito, o del 
derubato , c la condizione , sono gli estremi necessari per va- 
lutare i rapporti tra 1’ ucciso e l’ uccisore, e quinc’ innanzi la 
ragion del misfatto. 

In casi di omicidio, o di ferite, o di furio, la condizione, 
1’ età e la patria dell’ ucciso o del derubato , porgono i sica- 
ri indizi dell* ignoto autore , sospinto dalla perfidia vendicatri- 
ce , o dalla brutalità de’ suoi sensuali piaceri , o dalla sordi- 
da brama di addivenir dovizioso. 

Tanto infatti dimostrasi , se 1’ ucciso sia un giovinetto di 
una condizione da non accender scintille di rivalità o di ven- 
detta ; se il derubato sia un infelice oppresso da perverso fa- 
to , da non poter inspirare sentimenti di avidità e di rapina ; 
T inquisizione in allora cangia tantosto il cominciato sentiero. 

Sul terzo. 

Non v’ La bisogno di comento. 

Sul quarto. 

Coleste notizie risguardano quanto mai è relativo all’ avve- 
nuto misfatto — La manifestazione della volontà del colpevole 
cogli atti esteriori , tragge di ragione il conoscere del loro 
scopo; e gli oggetti che sono stati materiali mezzi per delin- 
quere menano del pari allo scoprimento del vero. 

Un’ arma letale rinvenuta presso 1’ ucciso può indicarne il 
colpevole , o perchè siasi veduta in sua possa , o si conosca 
«seme egli il proprietario. 

Cosi anco la ricettazione di oggetti furtivi , i particolari 
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strumenti rinvenuti nel luogo del furto , eondur possono olla 
dimostrazione dell’ autor di esso. 

§ 7». — Vuoisi ben membrar quinci dal Commessario del 
Re istruttore , che la conservazione e suggella mento degli og- 
getti testò riportati per ottenersene l’ identità , e quinc’ innan- 
zi la riconoscenza di essi dai periti dell’arte rispettiva, è un 
dover precipuo al suo ministero sovranamente affidato. 

§. 80 . — Così anco non disdegni farsi addebitare di troppa 
austerità dai periti istcssi , nell’ esigere la più religiosa de- 
scrizione dei reperti , ed eccone in guarentigia dei grandi ri- 
sultamenti il più luminoso esempio. 

Nel marzo 1814 , trovandoci nel quarlier generale di Anco- 
na , udissi una voce universale di orrore .... Videsi in 
b< cca di un cane corso sortente da un convicino cimiterio una 
umana gamba. 

Tantosto la polizia spiegò le tue perquisizioni in quel luo- 
go ed in talune convicine case rurali da lungi disabitate. 

Rinvennesi in una di esse un teschio decorticato in parte ; 
in un' altra un’ altra gamba col piede unito , e gli arti infe- 
riori del busto in pezzi diversi avvolti in un sacco. — Un il- 
lustre cerusico , adibito alla ricognizione di quei reperti , as- 
sicurò pcrteuere tutti quei pezzi ali’ individuo medesimo. — 
Dalla freschezza della carnagione si avvisò esser sua età di an- 
ni 18 a 20 — Dal modo come le membra erau recise, giudi- 
cò esser 1’ autore un uom dell’ arte cerusica — Dal come il 
teschio era decorticalo, opinò che 1’ omicida cominciata avea 
1’ operazione , ma risolse valersi di poi della ebollizione per 
far isparire le parti molli, anziché attenderne la macerazione. 
E siccome il recipiente della ebollizione non fu grande abba- 
stanza , le sole braccia poteronsl cuocere , ma le autibraccia 
e le mani eran bruciate alquanto dalla vampa. — Tutto que- 
sto cl spinse a conchiudere, che 1’ autore avvertitosi del tem- 
po che l’ incominciato processo avea d’ uopo , giunto a toglie- 
re al capo il sembiante colla incominciata decorticazione ed 
ebollizione, gittò le membra in luoghi diversi. 

Un ingenere si ben descritto resesi la vanguardia della pruova 
specifica , e manodusse allo scoprimento dell’ autor dell’ ese- 
crando misfatto. 

Circolari Intanto di quell’ energico Prefetto del dipartimento 
scoccate in vari paesi , feeer tantosto conoscere la patria ed 
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H giovinetto , di non comuni pregi, che era da alquanti giorni 
sparito dalla casa dei suoi tristi genitori. Si seppe quindi che 
cotesto infelice giovinetto era stato più volte negativo alle sfre- 
nate e infami voglie di un pratico in chirurgia oriundo Mi- 
lanese , e pervenuto un giorno a condurlo seco in campagna 
con due altri nefandi suoi pari , dopo di averne tutti e tre a- 
busalo con sevizie, lo trascinarono col favor delle tenebre in 
una casina di proprietà di uno dei tre malvagi , ove esegui- 
rono il nero misfatto testò riportato , e quindi dispersero ii 
cadavere in luoghi solinghi e spaventevoli. 

Caddero essi ben presto nelle mani della gendarmeria dipar- 
timentale , e sottoposti a competeste giudizio non ristaron con- 
fessare il commesso misfatto. — Il difensore istesso disdegnò 
combattere la orribile accusa. — Condannati all’ ultimo sup- 
plizio , iramandaron sul palco dell’ ignominia 1’ ultimo fiato. 

§. 81. — Ma ritorniamo pur doverosi all’oggetto della pruova 
generica : oggetto rilevante e sublime. 

! Base ella della inqnisiziòn penale, è la sacra egida della e- 
slstenza del reato : art. 34 LL. di proc. pen. 

Dividesi cotesta pruova generica , ossia ingenere , 

1. in principale , e di fatto permanente ; 

2. in suppletorio e di fatto transitorio ; 

3. in misto. 

L 'ingenero principale versa sulle vestigia materiali del reato. 

II suppletorio , se non sian rimaste vestigia, o se rimaste sia- 
no sparite. 

Il misto ( di fallo permanente o transitorio ) , se le vestigi» 
siano in parte sparite. 

§■ 82. — Non ci sfugga quinci , che dell’ ingenere princi- 
pale e suppletorio abbiam favellato ; che il manco di essi in 
materia di veneficio non permette schiudersi giudizio ( lom. f°. 
parj. 234. ) 

§. 83. — Membrisf pure , che se l’ ingenere presenta una 
Sola ferita in omicidio commesso da più persone , dee cono- 
scersi F autor materiale , i complici , ed in qual grado ( ivi , 
pag. 433. ) 

§. 84. — Vuoisi ben ricordare di esser concesso al Com- 
messario del Re istruttore il ripetere cotesto ingenere ogni 
giorno ed anco più volte al giorno se il crede, senz’ attendere 
il periodo del ventunesimo giorno , come F usanza ha sanzio- 
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nato , ónde conoscere 1’ andamento del periglio , assodare i 
periodi diversi ed il corso della malattia, per ottenerne la di- 
na strazione a priori. 

<J. 85. — Dominante è il nostro dovere di rilampar quinci 
ai magistrati militari, che nell’ ingenere per ferite che abbian 
prodotta la morte , lo stadio de’ 40 giorni dee calcolarsi per 
ore e non per giorni ( tm.'t pag. 436). 

§. 88. — Colesto ingenere non si scordi , che allorquando 
si verificano fatti di perizia e fatti ordinari , ha d’ uopo del 
concorso simultaneo di periti e testimoni , ossiano uomini di 
retti sensi ( ivi, pag. 262 ). 

§. 87. — Non èssi a noi dissimulato, che il diritto infranto 
emanar dee da un fatto permanente ; ma non tutt’ i reali la* 
scian tracce. — Ecco il donde ècci in sommo pregio esporne 
la distinzione qui appresso , come p. e. 
i°. il disturbo dei divini misteri : art. 94 LL. pen. 

2°. 1’ empia esecrazione del nome di Dio e dei Santi : art. 
fOt e 102 dette Leggi', 

3°. la corruzione dei pubblici uffiziali: art. 196 e segg. di. 
LL. pen. 

49- 1’ adulterio: art. 326 ivi. 

5°. la bigamia ; 

6°. la diserzione ; 

7°, l’ insubordinazione. 

§. 88. — Poiché l’ ingenere dei suindicati reali colla spe- 
cie si mesce , sarà pruova generica del 
1°. la qualità del luogo sacro ; del 
29. la qualità pubblica del luogo ; del 
3°. la qualità di esso-loro ; del 
4° ■ la fede del matrimonio ; del 
6°. quella del nuovo e solenne matrimonio ; del 
6°. la qualità militare del disertore, colla filiazione del me- 
desimo ; del 

7°. la qualità militare, ossia il grado dell’ insubordinato e di 
colui che ha sofferto l’ insubordinazione. 

§. 89. — Ei si accolga che noi notiam quinci che rendesi 
parto della pruova generica di un ignoto ucciso il certificato 
del Cancelliere , sottoscritto da due testimoni e vistato ,dal 
Commessario del Re: Regolata, de' 20 maggio 1808, art. 122 
{ tota. 1°. pag. 232 ). 
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<J. 99» — Cosi anco ripetiamo «he , iu causa di furto , in 
difetto della pruove di esistenza e mancanza delie cose invo- 
late , hassi 1’ ingenere con dichiarazioni testimoniali portanti: 
1°. l’ immediato conquesto del derubato sull’ involamento delle 
cose; 2°. la buona vita e fama del medesimo ; 3°. 1’ assicura- 
zione di potersi dal derubato possedere gl’involati oggetti. — Nel 
giudice del merito poi è riposta la valutazione di coleste pruove 
( tom. 1°. pag. 233 ). 

§. 01. — Se si tratti poi di furto commesso in pubblica 
strada, o con sequestro del danneggiato , il di costui conque- 
sto costituisce la base massima della pruova generica ( ivi, 
pag. 256 ). 

§. 92. — Si avverta quinci esser sovranamente divietato 
spingersi azione di furto tra parenti , cioè 

1°. tra padre e figlio ; 

2°. ira fratelli; 

3°. tra marito e moglie ; 

4°- tra ascendenti e discendenti di ogni grado; 

5°. tra collaterali fino al terzo grado ; 

6°. tra affini fino al grado istesso : ari. 455 LL ■ pan. 

Essendo quasi sempre tra essi comune la proprietà e con- 
fusa in modo da escludere i caratteri che cotesto reato costi- 
tuiscono, vano sarebbesi le scopo di penetrare nei segreti delle 
famiglie per rinvenir delitti che la legge non riconosce , e 
vendicarli a spese della concordia , dell’ onore delie famiglie 
(stesse e della pubblica morale : Rescritto 27 marzo 1810. 

§ . 95. — Non tacciasi quinci la serie delle interessanti teo- 
rie che a cotesto reato di furto si pertengono , per servir di 
face a’ depositari della giustizia punitiva militare. 

1. Nel furto commesso coll’ assistenza di altri , previo con- 
certo , nell’ atto della consumazione , i quali sono in attesa 
per dare aiuto o agevolare il trasporto degli oggetti , non è 
concesso definir tutti implicitamente rei principali ( tom. 1°. 
pag. 194)- 

2. Non si ha reiterazione nel furto , se il secondo sia con- 
seguenza del primo ( iti, pag. 370. ) 

3. Non costituisce qualifica il furto consumato con chiavi 
vere ( iti, pag. 189 ). 

4 ■ Il furto semplice che nelle sue conseguenze compromette 
la vita o la proprietà altrui , .è punito con sauzioni speciali , 
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Ireoudo che abbia compromessa la prima o la feconda ( tom. 

1°. pag. 200. ) 

X. Lo sveller delle piante e portarlo seco non costituisce 
furto, ma danoo ( ivi , pag. 199. ) 

6. Non è repualo furto accompagnato da omicidio, quando 
il ladro si sottragga colla fuga e raggiunto dal derubato si ri- 
Tolga e 1’ uccida ( ivi, pag. 169. ) 

7. Il furto dicesi accompagnato da omicidio pel nesso delle 
azioni , ovver quando siasi commesso per agevolare il misfatto 
o rimanerne impunito 1' autore, o vendicarsi contro colui che 
1’ 8bbia distolto o scoverlo ( ivi, pag. 111. ) 

8. Il furto accompagnato sla ferile o da percosse gravi per 
gli accideuli , è punito, oltre la pena del terzo grado de’ferri 
sancita dall’ articolo 419 Leggi penali, secondo la qualità delle 
une o delle altre ( ivi, pag. 19 1 e 192. ) 

9. Nel furto non è concesso tener duplicato conto delle cir- 
costanze aggravanti , dovendo la maggiore assorbir la minore 
( ivi, pag. 430 ). 

10. È furto tentalo allorché non rinvengasi dal ladro 1’ og- 
getto che cercava rubare ( ivi, pag. 186. ) 

11. Nel furto accompagnato da omicidio commesso da più 
persone , presentando 1* ingenere una sola ferita, dee liquidarsi 
l’autor materiale, i complici ed in qual grado ( ivi, pag. 433. ) 

<J. 9 *. — È noto , e ben il dicemmo nel §. Si) num. 13 
e 14 , che al Commessasio del Re istruttore esclusivamente è 
dato il dritto di assodar la pruova generica ne’ militari reati 
e di supplirne i manchi. , 

$. 93 . — Sia pur grado il richiamarsi quinci i §§. *2, 44* 
50 num. 9 , sul numero dei periti che fa d’ uopo per cia- 
scuna perizia , secondo che la saggezza dell’ istruttore il ri- 
chi ogga. — Così anco se disparità avvenga tra essi in colesto 
atto — In qual perizia ricliieggasi il concorso simultaneo di 
periti e testimoni — Il bisogno da ultimo di tre perizie nelle 
ferite pericolose di vita e di storpio ( V ed. $. 50 7 e 

44 e 48. ) 

§. 98. — La perizia di cui è disamina , è già noto che fìg- 
gesi a scopo di stabilire la pruova del reato ( §. 81. ) Nei 
casi però di dubbietà di storpio realmente avvenuto, ben è con- 
cesso eseguirsi nella discussion pubblica la ispezione oculare 
delle cicatrici dai periti dell’ arie medesima (5. 50 n. 16?. ) 
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g. 97. — Cosi del pnri non >f smcirfichi esser dato ali’ i- 
slruttor militare il sottoporre a revisione di periti novelli un 
ingenere da lui assicurato o da altro uilìziale di polizia giu* 
dizi aria. 

Luminosi esempi di colesto aureo dono sonosi i giudizi di 
alto criminale da noi felicemente espletali , de’ quali ci siarn 
dati la cura di riportarne uno nel g. 59, ed un altro sotto le 
formale 8 e 9. 

g. 99. — E si rammenti , che ogni perizia far puolsi per via 
di dichiarazione innanzi al Commessario del Re, o con rapporto; 
ma ove avvenga discrepanza nella perizia rilasciata con quest’ul- 
timo , sostituir dcesl nella prima forma un certificato del Can* 
celliere ( g. #9 ». 10 e forinole S e 9. ) 
g. 99. — Che noi diciamo ora del più interessante e del più 
sublime che alla soggetta specie risguarda ? — Lo impone il 
dovere ; e sarebbesi d’ altronde il più imperdonabii manco. 

Si è il più importante mezzo a conoscere dei particolari av- 
venimenti che nell’ uomo estinto rendon dubbia 1’ esistenza di 
un reato , la sezione cadaverica ; ma non si smentichi quinci 
nver carico i periti anatomici di osservar dapprima con giu- 
stezza I’ esteriore dei cadavere , e descrivere ogni men che te- 
nue traccia di apparente violenza : quindi appresso eseguir la 
sezione , e portar 1’ esame alla cavità di quel luogo , ove un 
segno visibile vi ha sospetto a far rilevare la cagione della se- 
guita morte! 

g. 190. — Colesta autopsia cadaverica non si scordi esser 
concesso al Comnicssario del Re di farla ripeter puranco per 
giusti ed imperiosi motivi , e casi di eminente importanza. 

g. 101 . — Ella non ha luogo che: 1°. nei casi di morte di 
dubbio reato ; 2°. specialmente nei casi di venefici. 

g. 10*. — Dell’ osservazione e sezione cadaverica che nei 
gg. 98 e 99 è oggetto, han debito i periti farne giurata e se- 
parata dichiarazione da quella che precedentemente fecero al- 
lorché osservarono il ferito is tesso ( se pur tanto ebbe luogo). 

g. 105 . — Ma ecco dell’ illustre ingegno Fodré le più salu- 
tevoli riflessioni , desunte dal suo trattato sulla medicina le- 
gale, e colla di loro face indagar senza tema della morte di 
taluno i veri fonti , ed ottenersi per tal modo il grand’ uopo 
della esistenza del reato. 
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. /*. riflettimi — Sulla morte per apoplessia. , 

La morte per apoplessia , o per ogni altra sanguigna con- 
gestione , presenta de’ fenomeni non confondibili con qualunque 
altra cagione. — • Non appena infatti mirasi un cadavere che 
non annunzi! segni di strangolamento , o di qualunque altra 
estcrior violenza , può senza tema definirsi la morte avvenuta 
da un urto sanguigno. 

Il cadavere intanto offre in tal destro una tumefazione , il 
rossore o lividura nel volto e nel collo , la bava nella bocca, 
1* enfiagione nella lingua , e lo stringimento nelle mascelle. 
— Ravvisasi da ultimo nel cadavere un carattere pletorico, la 
testa grossa , ed il collo certo. 

Allorché si addiviene alia sezione , osservar deesi con accor- 
gimento , se i polmoni o il cuore siano affetti; e se uno stra- 
boccamento di sangue nelle cavità interne abbia prodotta la 
morte. — Cotesti medesimi caratteri indicar possono un indi- 
viduo soffogato per mezzo quale che sia che impedisca la re- 
spirazione. — Gli effetti di questa violenza confondonsi colle 
congestioni del polmone. 

fi®, riflessioni — Sulla morie per ferite. 

La morte che origln traggo da ferite, non dimostra sola un 
omicidio. — Ella esser puole il risultamento di un suicidio, o 
di un involontario accidente. — In tal destro è mestieri ana- 
lizzar con giustezza le circostanze del luogo dove il cadavere 
rinviensi, al par che la posizione delle ferite. 

Rinvenendosi infatti il cadavere nelle falde di un monte, ov- 
ver di una scabrosa rupe , presenta tantosto la presunzione che 
siavi stato precipitato, oppur che vi sia stato schiacciato da 
qualche pietra. 

Crescono vie maggiormente 1 gradi di probabilità se sulla 
superficie del suo corpo rinvengonsi contusioni e laceramenti , 
ferite irregolari , ed estese fratture ; e vie più ove si para- 
goneranno tutte le ineguaglianze contra le quali il corpo ha 
potuto urtare cadendo , col numero delle ferite e colla quali- 
tà di esse. 

Il calcolo poi dello spazio percorso dal punto della caduta 
Sionura— T omo II. H 
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ed i frapposti ostacoli offrono la conoscenza se gli effetti alla 
cagione corrispondono. 

Nella ipotesi istcssa , so il cadavere presenta ferite regolari 
prodotte da un’arma da fuoco o da arma pungente o tagliente: 
se d’ intorno al collo mostra sogni evidenti delle mani , o di 
una legatura qualunque adoperata per istrangolamento, il giu- 
dizio in allora è diverso ; e si dirà che l’ individuo di quel ca- 
davere sia stato ucciso pria di esser precipitato. 

Mirasi infatti , che qualunque siano stali gli ostacoli e le 
punture contro le quali il corpo sia andato incontro, la ferita 
non sarebbe mai risultata precisa, come quella cagionata da 
piombo , da ferro , da legatura ce. ec. 

riflessione — Sulla morie cagionata precipitandosi i'o- 
lontariamente , o dall ’ altrui violenza . 

D’ altronde , se 1’ uomo morto si fosse precipitandosi, lo fe- 
rito riportate dal cadavere nella caduta presentano uu carat- 
tere ben molto diverso da quelle fatte sul corpo vivente. — Puu 
quindi dall’ analisi dello ime e delle altre convincersi, so quel- 
l’ individuo sia estinto dall’ altrui violenza. 

Ma per conoscere se cotesto uomo sia stalo giltalo da un 
dirupo, oppur siavi da se stesso caduto, fia ben indagare pre- 
liminarmente se era egli soggetto a vertigini, ad urli sangui- 
gni nel capo , oppur s’ era ebbrioso. — In alcuno di cotesti 
casi ravvisasi in lui il sembiante rosso o piombino , la lingua 
densa , ed i vasi del cervello ben mollo dilatati. 

L' uomo all’ incontro che cade in retti sensi, mostra il volto 
scolorato pel timore e idea del periglio cui va incontro. — 
Le ferite fatte con arma bianca, o con arma da fuoco , dan- 
no i caratteri dell’ omicidio , secondo la loro situazione. 

4®. riflessione — Sulla morte per suicidio. 

Non sonosi mai 1’ effetto di un suicidio le ferite che rinven- 
gonsi nella parte posteriore o laterale del corpo, e nelle mem- 
bra , ma sibbene quelle fatte avanti , ed in una delle tre ca- 
vità , cioè oapo , petto , ed addome. . . 

Ben molti esempi infatti ci addimostrano, che i suicidi si 
sono feriti a colpi di coltello nel ventre o nel petto , o che 
si han reciso il collo, o * lian fatto saltare le cervella. 
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È quinci da osservarsi , che 1’ uso costante che ciascun fa 
della sua destra anziché della sinistra , rinvenir fa le ferite 
del suicida da destra a sinistra , piuttosto che In qualunque 
altro modo. 

1 caratteri inoltre del suicidio si desumono dal sangue di 
cui il cadavere trovasi intriso , e con l’ omicida acciaio al fian- 
co , che corrisponde esattamente alla circonferenza e quantità 
dello ferite , e quindi dall’ apertura del cranio , che nelle sue 
organiche lesioni parziali annunzia la morte prodotta dal de- 
lirio. 

L’ uomo ucciso nella sua disperazione , conserva per ben 
molli istanti 1’ attitudine convulsiva pei muscoli attraiti dalle 
forze dell’ animato disegno ; c quiuc’ insieme l’ occhio minac- 
cevole , 1 muscoli del volto tesi , i sopraccigli inarcati ; ap- 
pariscono in esso, fino a che dura , del color vitale gl’ infelici 
avanzi. 

Non osservasi lo slesso nel cadavere dell' ucciso. L'impronta 
dello spavento , il palior della morte, ed un totale rilasciamento 
nei corpo, sonosi i sicuri segni dello stato di violenza cui vi- 
dest esposto. ( Tomo S.° Cap. 20, §. 770 a 781. ) 

5* riflessione — Sulla morie per soffogatone nell' acqua. 

L’ uomo soffogato nell’ acqua , che ha perduto la vita , o è 
d’ appresso a perderla , richiama pur anco sull’ oggetto par- 
ticolari osservazioni — Deggiono i perili dapprima esaminare 
la natura del luogo dove 1’ uomo annegalo rinviensi ; se sia un 
torrente, una riviera, un mare, un pozzo, od un fosso; se l’ac- 
qua è corrente o stagnante , se il ledo è fango , sabbia , o 
ghiaia ; so Ineguale , o scabroso ; se le sponde sono elevale o 
basse ; se vi bisognava una spinta per cadere nell’ acqua, op- 
pur se la caduta sia avvenuta salendo in un muro, iu uu rialto 
ec. ec. (Dello tomo e capitolo §. 791. ) 

Sonosi ali’ Incontro d’ ordinario i segni dell’annegato, il vol- 
to livido, gonfio, e lalor violaceo , la lingua densa cd estesa 
molto fuori della bocca come gli appiccali — Che se questo 
sia ucciso dapprima e poi gilialo nell'acqua, ha pallido il vol- 
to , olire i segni esleriori della ferita , dello strangolamento c 
della soffogazionc , che addimostrano 1’ avvenuta morie prece- 
dente alla sommersione. ( Ibidem. ) 

A dippiù ; le ferite ineguali ed irregolari con laceramento , 
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che non si estendono di molto netta cavità , le fratture e le 
contusioni , esser possono del pari gli effetti delle circostanze 
che han preceduto , o che han compiuto la sommersione, an- 
co per volontaria violenza, 

in allor il perito richiamar dee suo accorgimento su le fisi- 
che e morali circostanze ohe all’ avvenimento si rannodano. 

Cosi anco se il cadavere rinvenuto si fosse in acqua corren- 
te , è debito descrivere le sponde , il corso ed li cammino te- 
nuto dall’ annegato pria di cadere in essa, il luogo ove è ca- 
duto, gli ostacoli che il cadavere ha potute incontrare pria che 
giunto fosse nel luogo ove si è rinvenuto. 

Se d’ altronde sonosi le acque stagnanti, come in una gran 
vasoa, in un ristagno, in un pozzo ec., misurar deesi la profondità 
di questi, conoscere la natura del fondo, esaminar la figura e 
dimensione delle pareti e del rettangolo ove è l’acqua, e cal- 
colare la forza dei colpi che il cadavere ha potuto ricevere 
nella caduta, e la direzione presa nel cadere. 

Sezionato quindi il cadavere, osservar debbesi se lo stomaco 
ed i polmoni contengono acqua, come segno della sommersione 
che ha prodotta la morte. 

6* riflessione — Sulla piorte per itlrnngolamento 
o sospensione. 

Nei casi poi di strangolamento , o di sospensione , I segni 
del cadavere sottoposto all’ anatomica disamina , sono il volto 
livido , gli occhi mezzo aperti , la bocca contorta , la lume- 
fazione , il livore , o la nerezza della lingua ripiegata , talor 
la schiuma sanguinosa nella gola , nelle narici ed intorno alla 
bocoa. 

Osservando poi il collo , rinvenir deesi la impressione lascia- 
ta dal mezzo che ha servito allo strangolamento od alla so- 
spensione ba pelle in allor appare incanalata , e talvolta 
scorticata |n qualche punto della circonferenza del colio — Vi 
si rinviene puranpo rottura dei muscoli che uniscono 1’ osso 
ioide col laringe , una distorsione , depressione , ed anco lace- 
ramento delle cartilagini del laringe , e la lussazione, o piut- 
tosto la frattura dpi vertebre del cotto. ( Ibidem, ) 

Per conoscersi intanto se la sospensione o lo strangolamen- 
to sia stato volontariamente eseguito oppnr con violenza, la so- 
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la ispessono di un corpo ritrovato appeso non è sufficiente. 

Debbonsi notomizzare con giustezza le parti, per ben defini- 
re io stato del vertebre , delle cartilagini e del muscoli — 
É già noto , che la morte nel suicidio è lenta , quanto è pron- 
ta nello strangolamento per violenza — Le impressioni sulle 
parti lese ne risolvono da per se stesse il problema. (Ibidem.) 

Il perito d’ altronde, tra le circostanze morali , ha carico ri- 
cercare un solo argomento che indur lo possa a distinguere il 
suicidio dall’ omicidio ; cioè 1’ età , il sesso , le passioni del- 
l’ individuo , il tempo, il luogo, gli estremi dell’avvenimento, e 
le materie che han servito alla sua esecuzione. ( Ibidem. ) 

Ed in quanto alla ispezione anatomica Bui cadavere, fia bene 
osservarsi se il collo offre due impressioni , 1’ una circolare ed 
interamente orizzontale con echimosi , fatta pel contorcimento 
arrecato al soggetto , e 1’ altra senza ammaccatura in una di- 
sposizione obbliqua verso il nodo, la quale addimostra 1’ effetto 
della sospensione dopo la morte. 

7*. riflessione — Sulla morte per avvelenamento. 

Allorché sorge dubbio di morte cagionata da veleno, dee trar- 
si il giudizio dai segni cho dimostrar possono la certezza del 
fatto. 

Distinguonsi cotesti segni in razionali e fisici. 

Son razionali quelli che nttingonsi : l.° dai sintomi che d’or- 
dinario si annunziano allorché un veleno si è bevuto; 2.° dal- 
le illazioni che risultano da ciò che sul cadavere si osserva. 

Sono poi segni fisici: l.° la presenza del veleno; 2.° la cer- 
tezza sull’ .indole velenosa della sostanza di cui si è fatto uso. 

Analizzando l primi , ci aoconvinciamo oh’ esser possono ta- 
lor fatali , allorché si crede non essere stati prodotti che da 
premeditato avvelenamento. 

In fatti , se alcuno di florida salute , dopo di aver preso un 
alimento , o bevanda , si senta tutto ad un tratto attaccato da 
vertigini, dolore di stomaco , coliche , vomito , spasimi , con- 
vulsioni , sincope , sudor freddo ; e che le labbra , la lingua, 
la gola , lo stomaco , ed il ventre gli si gonfiano con penosis- 
simo bruciore; se le materie vomitate hanno un color verde, 
o nero; se l’ infermo si duole del disgustevole odore e sapore, 
sema che vi concorra alcuna malattia cui cotesti segni per- 
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tengono , ben agcvol rendesi il giudizio , che tali estraordina- 
ri avvenimenti non derivano dalla propinazione di qualche ve- 
leno, ma sibbene da eterogenee cagioni di avvalcnamento, cioè 
da una indigestione , da bevande prese con disgusto , o da una 
mala! lia. 

Il dolor di stomaco d' altronde dipender puole dallo stato 
della bile , che mista talora agli alimenti irrita lo stomaco e 
le tenui intestina , producendo spasmodico stringimento , eh’ è 
seguito da sintomi comuni al veleno ( Ibid. ) 

Sonosi talor malsicure le induzioni tratte da un cadavere in- 
fetto da veleno ; poiché il corpo gonfiato , il sangue uscito 
pel naso e per gli orecchi in gran copia , il collo e la parte 
supcriore del petto lividi e sfacciati , le glandolc tiroidi can- 
crenate e cauterizzate , i polmoni neri e pieni di sangue , c- 
gualmeute nero ed aggrumilo il diaframma, infiammalo ed al- 
terato nella sua parte concava, il fegato egualmente nero, so- 
nosi i segni rinvenuti nella sezione di un cadavere creduto avve- 
lenato ed addiverrebbero decisivi a far dedurre il giudizio del- 
1’ avvelenamento ; ma cotesti sintomi esser possono talora se- 
gni di una più maligna infiammazione dal laringe allo stomaco 
cd alle conviciue parti. ( Ibid. ) 

Emerge dal (in qui detto non esser inutil cosa la disamina 
degl’ indicati sintomi nei casi di cui è oggelto , e che la ri- 
cerca di essi ò di sommo pregio per la conoscenza pìella cagion 
da cui emanar dee la pronunzia del giudizio. 

D’ altronde , se si uniscono allu sostanza venefica , 1 cui ef- 
fetti sonosi di lor natura non dissimili ai manifestati acciden- 
ti , non v’ ha luogo a dubitar in allora della certezza dell’ av- 
venimento. ( Ibid. ) 

Hannosi poi segni fisici, allorché soccombendo 1’ infermo ai 
conseguenti del veleno , se ue rinvengono uniti agli avanzi 
dello slesso nel ventricolo le impressioni sul cadavere , ed al- 
lorquando si discnopre una porzione delle materie dote fuori 
nel vomito, (lbil. ) 

Le impressioni testé riportalo sonesi la infiammazione più o 
meno estesa delle fauci , dell’ esofago, dello stomaco c degfin- 
tcstini , e 1’ esulcerazione c perforazioni delle loro parli in- 
terne. 

Coleste impressioni però non sonosi bastevoli pel giudizio del- 
1‘ avvelenamento, allorché parte del veleno non rinviensi ; poi- 
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cliù siccome può la bile alterare il coler delle materie, oosl 
dopo la morte possono i succhi gastrici perforare ed esulcerare 
le parti dello stomaco ove riunite rinvengonsi. 

La materia velenosa quindi dislingucsi In: t.° veleni volatili, 
S.° minerali vaporizzati, 8.° meccanici animali, 4-° vegetabi- 
li , ff.° minerali. 

I periti quindi nell’ emettere il lor giudizio , ragionar den- 
no non meno sui segni razionali che appariscono sul cadavere, 
che sui segni Osici , e su la qualità del veleno. 

Tal’ è il quadro generale delle cagioni che definir possono 
la natura diversa della morte violenta , che i periti haD de- 
bito esporre nel modo indicato col §. 102; c noi ci auguriamo 
intanto che i nostri dotti colleghi in leggendo con ammirazio- 
ne le riflessioni del profondo Fodrè , giudicheranno qual simpa- 
tizzano elleno nel presente lavoro. 

$. 101 . — Non ci si rimproveri , se pel solo vantaggio di 
coloro che profittar vogliono dello nostre produzioni, non rin- 
vengonsi quinci le teorie legali e comenti insieme sulle perizie 
in materia di falsità. Noi ci siamo avvisati riportarli più a 
proposito in seguito, ove dei reati di tal natura particolarmente 
si tratta. — Il dover quindi ad esporre della propostaci t'spe- 
zion giudiziaria la favella. 

a©- 



PIAZZA DI 

( n.° ) Battaglione o (n.°) Squadrone 

del (n.°) Reggimento 

V anno ... .il giorno ... del mese di . . . alle ore 
( tutto in estensum ) in . . . (luogo di dimora del Cornmes- 
rario del Re istruttore ). 

Noi ( nome , cognome e grado ) Commessario del Re presso 
il Tribunal militare della provincia di . . o del ( n. ) Bat- 
taglione , o del ( n. ) Squadrone del ( n. ) Reggimento . . . 
( od istruttor militare qualunque ), assistili da ( nome, cognome 
e grado ) nostro Cancelliere. 

Visti gli atti a carico di. . . ( nome , cognome , grado e 
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corpo ) èrti palato di . . ( reato , arma o mezzo come il com- 
mise , giorno, mese, anno , ed In pregiudizio di chi ). 

Polendo stabilire la prttova generica del reato come sopra , 
abbiam disposto che i periti ( di loro nomi e cognomi, facoltà, 
arte o mestiere ) si recassero in nostra presenza nel ( giorno, 
mese ed ora ) onde uniti a noi , al nostro Cancelliere ed alla 
forza militare a nostra disposizione, si conducessero a far le 
opportune riconoscenze . 

Trasferitici infatti nel ( luogo e contrada } , abbiamo invi- 
talo i periti suddetti di osservare ( si descriva l’ oggetto o il 
soggetto su cui cade l’ ingenero ) e quindi stabilire il rapporto 
su quanto osserveranno. 

Dietro di che , ( si riportino tutti gli espedienti adottali , i 
casi che han potuto aver luogo, ie operazioni eseguite sul sog- 
getto materiale dell' iogenere , gli oggetti tutti di vesligia che 
somministrar possono elementi atti a conoscere il fatto crimi- 
noso , l’autore ed i complici ) (1). 

( Se i periti siano agrammatici si dirà: ) 

Si è data quindi lettura ai periti suindicati del di loro 
rapporto , al quale han soggiunto non aver nulla ad aggiun- 
gere , togliere o spiegare , e che contiene quanto hanno in- 
teso dire ; dopo di che han prestato nette nostre mani il 
giuro dalla legge prescritto. 

Abbiam disposto in pari tempo ascoltare { nomi e cognomi 
degli offesi ) e coloro che ci hanno indicato di poter avvalo- 
rare i loro delti. 

Abbiam ordinato da ultimo di procedersi al suggellamento 
di. . . ( riportarsi gli oggetti che si rinvengono e che render 
possonsi atti ad indicare le tracce del realo ed i mezzi di ve- 
rificarle ) , sottoscriver facendo /’ involto ( o la cassa ) da 
(nomi e cognomi de’ testimoni della forza militare ) testimoni 
della nostra forza militare, a’ termini della legge (2). 

(1) I periti adibiti nell’ ingenero di sopra , non sottoscriveranno 1’ atto, 
•e non dopo adempito alle loro incombenze, e dato 1’ avviso sotto la santità 
del giuro. 

(2) La legalità della prnova generica , la evi sublime definizione noi 
dicemmo nel $. 81 , esigendo la più solenne e rigorosa procedura nell’ as- 
sicurarla , ecco il donde il Commessario del Re istruttore , comunque pri- 
mo giudico dell* affare , testimone sovrano di quanto egli rinviene od al- 
tri dice ( J. 30 num. 3 ) , rivestito dello facoltà di cui nell’ intero $• 
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Fallo 6 chiuso oggi , giorno , mese, anno ed ora come so- 
pra, presenti i testimoni suddetti ( nomi o cognomi di essi ) 
che han sottoscritto con noi e col nostro Cancelliere. 

Ovvero : che non sapendo scrivere han crocesegnalo. 

A. 

C. D. < testimoni ( grado militare e corpo ). 

E. F. ( grado mililare ) Commessario del Re. < 

G. II. ( grado militare) Cancelliere. 

( Suggello del Commessario del Re. ) 

CAP. 13. 

VERBALE DI RICOGNIZIONE DI UN LUOGO 



ehe formi qualità aggravante a scusante 

( Art. 1&0 Stai . pen. mil, ) 

§. 103 . — 11 luogo cd il tempo ove il realo avvenne , noi 
dicemmo ( §. 78 ) che costituiscono le parti precipue della in- 
quisizione; e colesto tempo e luogo in cui il corpo del reato 
rinvierai ne forma il principale oggetto. 

I particolari poi che dalla ricognizione del luogo rilevar pos- 
sessi , riassicurano il commesso fallo e fan traluccrc i suoi 
rapporti con l’ ignoto autor di esso. 



■stesso emergono dal num. 1 al 361» , non 6 bastevole ad assodarla col- 
P intervento del suo Cancelliere. Uno scorta militare deve seguirlo , c due 
testimoni purnneo. Questi ultimi appartener possono alla scorta i stessa , 
senza soffrir eccezione: cessando eglino col carattere di testimoni di far 
parte della forza militare , il loro intervento ò distinto da un atto sepa- 
rato dalla qualità d’ individui della pubblica forza, 

Siciliani — Tomo. II. 13 
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di un cadavere militare* 

( Art. 116 regolarti, del 20 maggio 18 OS , e 139 a 
142 Slot. peti. mil. ) 

§. 108 — niediamo alla progressione legale de’ modelli clic au< 
biaui a meta. 



ai- 



riAZZA DI ... 

o ( n.° ) Battagliane o (n.°) Squadrone 

del (n.°) Reggimento .... 

V anno ... il giorno . . . ( in eslensum ) del mese di . . 
in . . . ( dimora dell’ Istruttor militare ). 

Noi ( grado militare ) Commessario del Re presso il Tri- 
bunal militare della provincia di ... o ( n°. ) del Batta- 
glione , o (n.°) dello Squadrone del (n°.) Reggimento. 

Avvertiti da (nome, cognome e grado dell’autorità mili- 
tare che ha dato conoscenza del fatto , data e numero dell’uf- 
fizio ) che nel luogo ( indicarsi ) trovasi un cadavere milita- 
re , ci siam tantosto trasferiti quivi col nostro Cancelliere , 
coi testimoni e periti ( nomi e cognomi di tutti ) 

Recatici nel luogo suddetto per esecuzione del prelodato 
superior ordine , vi abbiamo rinvenuto infatti un cadavere 
di sesso maschile , di statura ( indicarsi questa con la possibil 
giustezza , 1 capelli , il colorito se bruno 0 bianco , il viso', 
le marche apparenti , 1’ età che rilevasi approssimativamente 
dall’ abito, 1’ uniforme del corpo cui pertiene, c se non ne ab- 
bia ; si esprimerà pur anco il numero delle ferite , la loro 
circonferenza , la qualità , la profondità , le armi , gli islru- 
uienti , le carte, ed ogni altro oggetto o seguo capace a po- 
ter somministrare clementi da conoscere la mano omicida , c 
la sua imputabilità ; tutte le disposizioni date , c quinc' iusic- 
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me la riconoscenza fallasi da' periti degli oggetti , e se situisi 
potuti chiudere e suggellare per conservarsene 1’ identità. — 
Dopo il dettaglio delle cose di sopra si dirà : ) 

Folto oggi li ( giorno , mese, anno ed ora in estensum ) 
A. B. ferito 
C. D. perito 
E. F. testimone 
G. IL testimone 

I. K. ( grado militare ) Commessario del Re 
L. M. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello ) 

$.107 — Ei non si scordi aver debito il Commessario del Re 
Istruttor militare , che la ricognizione del cadavere suindica- 
to, o P autopsia cadaverica de’ periti , debb’ esser sempre pre- 
ceduta dal competente verbale del loro giuro , e quindi dal di 
lor rapporto generico , e Io abbiam detto ne’ §§. 40 e 32. 

§. 108 — Al rinvenimento del cadavere qui su espresso stret- 
tamente rannodansi gli sviluppi qui dopo. 

CAP. 15. 

VERBALE SULL’ ESPOSIZIONE 

di un cadavere ignoto 

( Art. 139 Stai. pen. mil., 115, 116 e 122 regolam. 
de ’ 20 maggio 1808, e 40, 41 e 42 Istruzioni 
di gendarmeria ) ‘ 

§. 109 — -Ma ecco quanto a questo riguardo fu Sovranamente 
prescritto con decreto del 20 maggio 1S08: 

» Nel caso di omicidio commesso in persona ignota, farà pnr- 
» te dell’ ingcncre Tatto del Cancelliere, sottoscritto da due 
» testimoni , che T ucciso sia rimasto esposto per 2-i ore , o 
» che se ne sia dato I* avviso a’ luoghi del circondario. » 
§110 — L’ esposizione di ctii nel precedente §. è cenno, de- 
v’ esser praticata in luogo pubblico — È questo ogni piazza 
pubblica , ogni strada pubblica. 

$• 111 — Se dell’ Ignoto cadavere apparissero vestigio che 
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annunziano il corpo cui pertleno , ha debito l’ istruttor milita- 
rti dirigere i suoi uffizi al comandante dello stesso , per assi- 
curare ogni altra notizia sulla relazione de’ connotati del de- 
funto , onde stabilirsi con maggior nitidezza. 

§. 112 — Se per effetto della esposizione suindicata si otten- 
ga la riconoscenza del cadavere , il Conimessario del Ile ha 
debito prendere le dichiarazioni giurate delle persone che il 
riconoscono. 

§. 113 — Nella negativa ( è d’uopo sempre dello stadio di ore 
24 ) il Cancelliere ha carico distendere il certificalo , di cui 
nel §. 109 è parola, che sarà vistato dall’ istruttor militare. 
Cotesto atto verrà inserito in processo, ed il cadavere sarà fat- 
to seppellire. 

§. 114 — Della sepoltura di esso avrà debito il Cornmcssarlo 
del Re farne rilasciar certificato dal Cappellano del tempio ove 
l’ individuo è sepolto , che visterà pur anco il Commessane 
del Re coll’ inserirlo in processo. 

m ■ 

PIAZZA DI , . 

o ( n.° ) Battaglione, o ( n.° ) Squadrone 

del ( n.° ) Reggimento . . . . 

V anno ... il giorno ( in estensum ) del mese di .. . alle 
ore ( in estensum ) in ... { dimora dell’ istruttor militare ) 

Noi ( grado militare ) Commessa) io del Re presso il Con- 
siglio di guerra di guarnigione della provincia di . . . o del 
(n.°) Battaglione, o del (n°.) Squadrone del Reggimento . . . 
assistili dal nostro ( nome, cognome e grado ) Cancelliere. 

Per esecuzione di superiore ufficio ricevuto dal signor (au- 
torità sottoscrivente, data e numero dell’ uffizio) , che nel luo- 
go ( indicarsi ) siasi rinvenuto un individuo militare morto , 4 
di cui s' ignora il nome ; in unione di ( nomi e cognomi ) te- 
stimoni, e del nostro Cancelliere, àbbiam rinvenuta una per- . 
sona morta , la quale per difetto de' propri abbigliamenti non 
ha potuto conoscersi il corpo cui peritene. 

Per potersi quindi chiarire chi mai si fosse il defunto suin- 
diiato , abbiam ordinalo tenersi esposto pel periodo di ore 
reni quattro nel luogo dello ( indicarsi ) per riempiersi ut 
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colo della legge, ed ottenerne la riconoscenza se possibd sia. 

Oggi li ( giorno , mese , anno cd ora come sopra ) 

A. B. ( grado militare ) Commessario del Re 
C. D. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Commassario del Re ). 

§. 113 — Ove avvenga che per effetto della esposizione suin- 
dicata il cadavere non venga riconosciuto, il Commessario del 
Re ha debito farne distendere il certificato espresso nel $. 113 , 
e quindi la 



CERTIFICATO BEL CANCELLIERE 

( Ari. 122 regolar», de ’ 20 maggio 1808 ). 

Certifico io qui sottoscritto ( nome , cognome e grado min- 
iare ) Cancelliere presso il Consiglio di guerra di guarnigio- 
ne della provincia di . . . o del (n.°) Battaglione , o del (n.°) 
Squadrone del (n.°) Reggimento. . . come essendosi tenuto e- 
' sposto per lo stadio di ore 24 il cadavere di un militare 
ignoto , che si crede aver fatto parte del ( n.°) Reggimento , 
giusta r abbigliamento che indossava ( o nel manco di esso 
indicarsi gli oggetti qualsivogliano , o segni che sonosi su di 
lui rinvenuti ) , in luogo pubblico e frequentato ( esprimersi 
questo ) onde ottenere la ricognizione del cadavere come so- 
pra , non essendo stato riconosciuto da alcuno , d' ordine del 
signor Commessario del Re si è fatto seppellire. 

Si rilascia da me il presente certificato per inserirsi in 
processo come di regola. 

Data ( giorno , mese ed anno ) 

A. B. ( grado militare ) Cancelliere. 

C. D. testimone. 

E. F- testimone. 

Visto — Il (grado militare) Commessario del Re 

G. II. 

( Suggello ) 
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§ ,M — A* completo di questo capitolo volgendoci, rcndiam 
tributo ai $. 114 , e quindi il bisogno della 

CERTIFICATO DELL’ AUTORITÀ’ ECCLESIASTICA 

«olla sepoltura del cadavere Ignoto o riconosciuto* 

( Art. t4t regolamento de' 20 maggio 1808. ) 

Certifico io qui sottoscritto ( nome , cognome, e carica eser- 
cente ) come d' ordine del signor ( grado militare ) Cornmes* 
sano del Re presso il Consiglio di guerra di guarnigione 
della provincia di.... o del ( n.°) Battaglione, o del (n.°) 

Squadrone del ( n.° ) Reggimento oggi ( o qualunque gior- 

no. in cui la sepoltura del cadavere ha avuto luogo ) alle ore 
( indicarsi ) è stalo sepolto in questo tempio di mia cura da ? 
becchini ( nomi e cognomi ) un cadavere militare ignoto. 
Ovvero: che per indizi si è detto nomarsi..... 

Oppure: eh' è stato riconosciuto per ( indicarsi il nome sotto 
al quale è stato riconosciuto' ) 

In fede di che rilascio il presente a richiesta del signor 
Commessario del Re. 

Data ( giorno, mese ed anno ) 

A. B. ( carica ecclesiastica esercente ) 

Visto — Il ( grado militare ) Commessario del Re 

C. D. 

( Suggello ) 

CAP. 16 . 

DESUMANONE DI UN CADAVERE 

§. 117 . — Ma non si smemori quinci il caso in cui su di un 
militar cadavere sepolto di già, sorgano sospetti di umana ma- 
lizia — In tal destro il Commessario del Re istruttore, previo 
ordine del proprio superiore, procederà colle forme di rito qui 
appresso, c quindi la 
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OS- 

UFFIZIO All’ AUTORITÀ’ ECCLESIASTICA 

jH*r lo fine disposizioni a desumimi un cadavere* 

5- 118. — Col rescritto del 26 aprile 1820 ( tom. f.° pag. 
23/ ) fu ingiunto alle autorità giudiziarie di praticare le pre- 
liminari rimostranze pria della desumazione al Vescovo od al 
suo Vicario generale od al Vicario foraneo, o alla persona ec- 
clesiastica più elevata in dignità’, secondo che il tempio in cui 
il cadavere sepolto è sito. 

§. 119. — - Abbiasi in pregio il rinvenir quinci testualmente ri- 
portalo quanto sull’oggetto sta sancito per 1’ opportuna istruzione 
ed uso di risultamento de’ nostri colleglli. 

Art. t16 regolam. de' 20 maggio /SOS *— c Dove si sco- 
» pra o si sospetti delitto ad un cadavere di un uomo già so- 
li pollo, dee desumarsi — Forma parte dell’ ingenere la rico- 
> gnizione de’ becchini che l’abbiano inumalo, se pur il cada- 
s vere sia riconoscibile — Cotesta circostanza allorché non si 
1 avverasse debb’ essere spiegata, s * 
g. 129. — Ma ecco quanto lo nostre Leggi civili prescrivono 
a questo medesimo riguardo. 

Art. 86 LL. Ciò. — a Risultando segni 0 indizi di morto 
» violenta, 0 essendovi luogo a sospettarla per altre cireostan- 
5 ze , non si potrà seppellire il cadavere, se non dopo che 
» l’uffiziale di polizia giudiziaria, assistito da un medico o chi- 
s rurgo, abbia steso il processo verbale sullo stato del cada- 
li vere e delle circostanze relative: come anche delle notizie che 
» avrà potuto ricavare sul nome, sul cognome , sull’ età, sulla 
1 professione, sul luogo di nascita c sul domicilio del defunto. » 
Art. 87 dette LL. s L’ uffiziale di polizia dovrà immantinente 
» trasmettere all’ uffiziale dello stato civile del luogo ove sarà 
» morta la persona, tutto lo notizie enunciate nel suo proces- 
1 so verbale, in vista delle quali si stenderà l’ atto di morte. 
3 L'uffizialo dello stato civile ne trasmetterà una copia a quello 
d del domicilio del In persona defunta , so è nolo : questa co- 
li pia sarà inscritta no’ registri. » 

§. 121, — Le desmnazioni cadaveriche possono pel bene del- 



Digitized by Googte 



121 



la giustizia e per ragionati motivi ripetersi, principalmente ne’ 
casi di dubbia morte non chiarita abbastanza nella prima se- 
zione cadaverica. - ... 

§. 122. — A’ becchini ed operai adibiti nelle desumazioni 
è dovuta una indennità proporzionata alle fatiche prestate — 
Còsi anco è lor dovuta , se ri è luogo , una gratificazione di 
viaggio e di dimora su i fondi di giustizia , da tassarsi come 
spese urgenti. Il tutto a prudenza del Commessario del Ile i- 
strultore ( lotti. t.° pag. SOS. ) 

§. 123. — Cosi del pari è dovuta ai medesimi pur anco una 
indennità ( non però da’ fondi delle spese di giustizia ) se ado- 
perati si fossero a seppellire cadaveri di condannati o rinve- 
nuti nella pubblica strada ( tri. ) 

m- 

COMM ESSAR IATO DEL HE 

presso il Consiglio di guerra di guarnigione 



aéda ^lotu’ntx'a di’ .... 

o del (n.) Battaglione, o del (n.)Squadrone del (n.) Reggimento... 

Data 

Signor ( carica ecclesiastica esercente ) 

riaudisca disporre , che per lo ( giorno , ora e mese ) si 
rinvengano nel tempio di sua cupa i becchini addetti allo 
stesso , e mi si permetta in pari tempo la desumazione del 
cadavere ( noine, cognome, grado e corpo ) quivi sepolto. 

A. B. ( grado militare ) Commessario del Re. 

Al signor ( nome, cognome, carica esercente e dimora , ) 

§. 121 . — Dietro questo, il Commessario del Re islrullore, 
senza arrestarsi, accederà col suo Cancelliere nel tempio ove il 
non più trovasi sepolto , per far eseguire la prima o seconda 
d esumazione , come il dicemmo nel $. 121 . 

Il bisogno quindi del modello pel l.° e 2.° caso. 

Siciliani — Tomo II. 16 
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§<&• 

PERDALE PER LI DESDMIOJfB DI M CADAVERE 

e rlfontafcnza del becchini. 

( Art. 142 Statuto penale militare. ) 

PIAZZA DI ... . 

o (n.°) Battaglione o ( n.° ) Squadrone 

del (n.°) Reggimento. . . . 

V anno . . . . il giorno ( lir cslensum ) del mese 

di ... . allo ore ( in cslensum cotesto ore ) in ( dimora dcl- 
l’ fstruttor militare ). 

Fisti gli atti a carico di ( nome, cognome, reato commesso, 
arma o mezzo come il commise, giorno, mese ed anno, ed in 
pregiudizio di chi ). 

Visto il nostro uffizio del ( giorno, mese, anno , e num.°) 
diretto al signor ( nome, cognome ed autorità ecclesiastica cui 
si è diretto 1’ uffìzio ). 

Interessando alla giustizia punitiva il procedersi alla de- 
cimazione del cadavere ( nome , cognome , grado militare c 
corpo cui pertenea ) sepolto nel ( giorno, mese ed anno ), giu- 
sta il documento come dagli atti, onde farsene fare la debita 
riconoscenza; 

Oppure : per farsi novellamente riconoscere , onde assodarsi 
con maggior limpidezza talune circostanze che al bene della 
giustizia riguardano; 

Ci siamo trasferiti nella Chiesa di ( indicarsi ) ove il precitato 
cadavere è stato sepolto, ed abbiam quivi rinvenuti i becchini 
( nomi e cognomi ) per effetto del precitato nostro uffizio. 

Avendo loro imposto di estrarre il defunto suddetto, dopo 
di aver eglino adempito al nostro ordine, ci hanno accertato 
sotto la santità del giuro esser quel medesimo che seppellirono 
nel ( giorno , mese , anno ed ora ). 

Ovvero : ( se non si riconosce ) comunque non l'abbiano ri- 
conosciuto nel volto , hanno assicurato esser desso quel me- 
desimo che seppellirono nel ( giorno , mese , anno ed ora co- 
me sopra ). 
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Oppure: ( se non possa eseguirsi la desti mozione perché mar- 
cito il cadavere ) non avendolo potuto desumare nò ricono- 
scere, perchè marcito il cadavere suddetto seppellito come so- 
pra, ubbiamo ( indicarsi tutti gli oggetti di vesligia che i bec- 
chini manifestano , o che somministrar possono clementi atti 
a distinguerlo come che sia ). 

Ciò eseguito, ei han rilasciata i periti suddetti ( nome e co- 
gnome de’ becchini ) la loro dichiarazione giurata , che si è 
unita al presente verbale per l' uso di giustizia. 

Segno di Croce di A. B. becchino. 

Segno di Croce di C. D. becchino. 

E- F. ( grado militare ) Commessario del Re. 

G. II. ( grado militare ) Cancelliere. 

( Suggello del Commessario del He istruttore ). 

5- tU — Ma pria di dar la formolo di cotesta dichiarazione 
de’ periti becchini , premettiamo quanto qui dopo. 

Sono periti legittimi della riconoscenza di un cadavere i bec- 
chini che il sotterrarono ( §. 3!, n.° 14 . ). — Dessi al par che 
ogni altro perito di facoltà , arte o mestiere, han debito pre- 
stare il preliminar giuro di osservare e riconoscere il cadavere 
che andranno n desuma.ro , 0 darne il loro giudizio sul pro- 
prio onore e coscienza ( §. 40 ). 

$- 123. — Tre sono i casi dalle nostre leggi previsti nella 
desu inazione 0 riconoscenza in disamina , cioè : 

1. ° che i periti becchini riconoscano il cadavere desumalo; 

2 . ° che non ne riconoscano.il sembiante ; 

3 . ° che essendo marcito non possasi eseguire la desuma- 
zlonc. 

Ecco ii bisogno di apprcscntarue in unu pei tre casi suindi- 
cati la favella. 
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DICBimiZll.fE DE' BECCHINI- 

PIAZZA DI .... 

o ( n.° ) Battaglione o ( n.° ) Squadrono 

del (n.°) Reggimento . . -, . 

V anno .... il giorno ( in estensum ) del mese di . 
in ( dimora del Commessario del Re ). 

Noi ( nome, cognome e grado militare ) Commessario del Re 
presso il Consiglio di guerra di guarnigione della provincia 
di .... o del ( n.° ) Battaglione , o del ( n.° ) Squadrone 
del ( n.° ) Reggimento ( od istruttor militare qualunque ), assi • 
siiti dal nostro Cancelliere ( nome , cognome e grado ). 

Visto il certificato del signor ( nome , cognome e carica 
ecclesiastica esercente ) del ( giorno, mese ed anno ), col quale 
si accerta essere stalo sepolto nel tempio ( nome di esso ) , e 
dai becchini ( nomi e cognomi ), il cadavere di ( nome, cogno- 
me , grado militare e corpo ), nel dì ( indicarsi ) 

Veduto il nostro uffizio del ( giorno, mese, anno e n.°) di- 
retto al precitato signor ( nome , cognome , e carica ecclesia- 
stica ); per esecuzione dello stesso ci siamo trasferiti in que- 
sto tempio come sopra , ove abbiam rinvenuti i becchini ( no- 
mi e cognomi ). 

/ medesimi dietro nostro ordine di desumare e riconoscere 
il ripetuto cadavere , alzando la mano destra l'un dopo Pol- 
tro , hanno nelle forme giurato di osservare e riconoscere il 
precitato cadavere , dopo di averlo desumalo dal sepolcro ore 
(pacca. 

Primo caso. 

Ci hanno accertato esser quel medesimo identicamente che 
seppellirono il ( giorno , mese , anno ed ora ) , come dai ( si 
noVno tutti quei segni visibili che hanno osservato nelle altre 
parli del corpo e nell’ abbigliamento che indossa ). 
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Ci hanno assicurato, che comunque eia lor dato il ricono- 
scerlo nel sembiante esser quel medesimo che seppellirono 
il ( giorno , mese , ed anno ) , come ben si annunzia dai 
( si riportino tutt i segni visibili come nel precedente caso ). 

Terzo caso 

Ci hanno accertato sulle vestigio ( indicarsi queste scrupo- 
losamente ) essere il cadavere medesimo che seppellirono nel 
( giorno , mese ed anno ) , ma che essendo marcito non puol- 
« desumare. 

Dietro di che , st è data lettura di quanto i precitati bec- 
chini ( nomi e cognomi ) han dichiarato, a chiara ed intelli- 
gibile voce , e quindi avendo lor richiesto se abbian cosa ad 
aggiungere , togliere o spiegare , han risposto essere il lutto 
uniforme a quanto hanno inteso deporre. 

Segno di Crocce di A. B. perito becchino 
Segno di Crocce di C. D. perito becchino 
E. F. ( grado militare ) Commessario del Re 
G. II. (grado militare) Cancelliere 
( Suggello del Commessario del Re istruttore) 

CAP. il. 

ACCESSO IN UN OSPEDALE 

di supcrlor comando, per accertarsi del donde 
dell’ avvenuta morte di un militare. 

g. 127— - Simpatizza alla progrcssion legale degli alti di po- 
lizia giudiziaria di primo grado , ed al di già esposto da noi 
più sopra, la formola seguente. 
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VERBALE DI TRiSFERlMEHTO 

puzza di . . . 

0 (n.°) Battaglione o (n.°) Squadrone 

del (n.°) Reggimento .... 

V anno ... il giorno ( in estensum ) del mete di .... . 
in ( dimora del Commessario del Re Istruttore ) 

Noi ( nome , cognome e grado militare ) Commettano del 
Re presso il Consiglio di guerra di guarnigione della pro- 
vincia di ... o del (n.°) Battaglione , o del (n.°) Squadrone 
del (n.°) Reggimento ( od istruttor militare qualunque ), assi- 
stiti da ( nome, cognome e grado militare ) nostro Concelliere. 

Visto il ragguardevole uffizio del signor ( grado militare e 
comando esercente ) in data del (giorno, mese o n°. ), col qua- 
le ci ha prescritto trasferirci al momento in questo ospedale 
militare di ( indicarsi ), onde stabilire l' ingenere sull' avvenu- 
ta morte del ( grado militare , reggimento , e suo nome e co- 
gnome ) 

Recatici quindi nell' ospedal suddetto , abbiam rinvenuto 
( indicarsi il luogo con giustezza ) un cadavere militare, su di 
cui abbiam disposto farsi praticare le dovute osservazioni da 
due ceratici dello stabilimento suddetto. 

Presentali a noi i signori ( nomi e cognomi ), abbiam loro in- 
giunto di osservare in nostra presenza il defunto soldato (ri- 
petersi il suo nome e cognome ) , e darci un dettaglialo rap- 
porto stdle cagioni efficienti deir avvenuta morte dello stesso 
per 1' uso di giustizia. 

Fatto in ( luogo di dimora del Commessario del Re istrut- 
tore , giorno , mese ed anno ) 

A . B. perito 

C. D ■ perito 

E. F. ( grado militare ) Commessario del Re 

G. II. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello ) 
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$• *** — Stremamente, rannodasi al precedente modello or 
esposto la 

&v- 

VlftBAlK DI 6IURAHBMT0 SEI PIRITI 

■®* rincontro dell* accesso sopra loogo 

PIAZZA DI . 

o (a. 0 ) Battaglione , o (n.°) Squadrone 

del (n.°) Reggimento .... 

Z’ anno . . . il giorno ( in estensum ) del mese di . . . in 
( dimora del Commessario de! Re ) 

Noi ( nome , cognome e grado militare ) Commessario del 
Re presso il Consiglio di guerra di guarnigione della pro- 
vincia di. . . o del (n.°) Battaglione , o del (n.°) Squadrone 
del (n.°) Reggimento ( od islruttor militare qualunque ), assi- 
stiti dal nostro Cancelliere ( nome , cognome e grado ). 

V edulo P autorevole uffizio del signor ( nome , cognome e 
grado militare, carica esercente, data dell’ uffizio e n.®) por- 
tante incarico di condurci in questo ospedal militare per as- 
sodare la pruova generica sull' avvenuta morte del ( grado 
militare , corpo , nome e cognome. ) 

Trasferitici nell' ospedal suddetto, abbiavi fatto venire al- 
la nostra presenza i periti cerusici dell' ospedal medesimo si- 
gnori ( nomi c cognomi ). 

Gli stessi pria <T incominciare le loro operazioni, alzando 
la destra l' un dopo f altro , hanno nelle forme giuralo di 
osservare il defunto ( grado militare , nome e cognome ), e 
farne quindi il rapportò , dando il loro giudizio sul proprio 
onore e coscienza. 

Di tutto ciò si e disposto redigersi il presente verbale di 
giuramento , che letto a chiara ed intelligibile voce a' periti 
suddetti , è stalo sottoscritto da' medesimi , da noi e dal no- 
stro Cancelliere. 

A. B. perito 
C. D. perito 

E. F. ( grado militare) Commessalo del Re 
G. II. (grado militare ) Cancelliere. 

( Suggello ). 
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APERTURA E RISUGGELL AZIONE 

di oggetti assicurati con reperto. 

( Art. 72 Leggi di proc. pen. ) 

§.lt9. — Non si stnentichi che preceder deve a colesto ver- 
bale 1’ assegnazione riportata nel Gap. 3 e nella corrispondente 
forinola per la presentazione de’ periti islessi che presenziarono 
alla ricognizione e suggellamenlo del reperto: ( Ved. quanto di- 
remo sul reperto in una risila domiciliare. ) 

§. 130. — Cosi del pari non si smemori, che se cotesti pe- 
riti e persone tutte menzionale nel reperto sian militari, chia- 
mar dovrannosi con uffizio da indirizzarsi al capo del corpo cui 
essi pertengono ( g. 39 e forinola 3. ) 

g. 131. — L’ordinanza di assegnazione avrà luogo, se l’al- 
to di apertura e risuggellazione eseguir deesi fuori l’ uffizio del- 
1’ istruttor militare ; ma se nel suo domicilio , verrà supplita 
con un certificato del Cancelliere portante le disposizioni date 
preliminarmente all’ alto. 

g. 132. — Valga pure il rammentare, che alle persone tutte in- 
dicate qui sopra dovrà farsi prestare il giuramento ; eccetto 
l’ imputato , come sta espresso nell’ art. 238 LL. di rito pe- 
nale. 

§. 133. — Piaccia anco al Commessario del Re istruttore il 
ritenere alla sua ricordanza, che ove le operazioni menzionate 
ne’ §§. qui sopra non siansi eseguite con ntti separati , espri- 
mer devesi nella formola inserita nel l.° caso qui appresso. 

$. 131. — Ma ecco dei casi che presentar si possono nell’a- 
pertura e risuggellazione di un legale reperto la serie, e quin- 
di la formola che a ciascuno simpatizza : 

/.° Se i testimoni del reperto suddetto compariscano ; il 
suggello o la chiave si presentino ; lo stalo dell’ involto, della 
cassa o della camera si rinvenga intatto ; 

2.° Se la chiusura si trovasse violata ; 

J.° Se i testimoni del reperto non comparissero ; 

4-° Se la chiave ed i suggelli del reperto non si esibissero. 
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Pel t.° raso. 

( II principio come le formolo precedenli ) 

Innanzi a noi ( nome, cognome e grado ) Commessario del 
He presso il Tribunal militare della provincia dì..... o del 
( n.°) Battaglione , o del ( n.° ) Squadrone del (n.° ) Reggi- 
mento . . . ( o istruttor militare qualunque ), assistili dal no- 
stro Cancelliere , o Cancelliere solitalo ( nome , cognome e 
grado. ) 

Essendosi presentati in virtù di uffizi praticati al signor 
( autorità cui sonosi diretti, data e n.° ), o di nostra ordinanza 
del ( giorno , mese ed anno ) i testimoni adibiti nel reperto 
da noi assicurato ( riportarsi questo con la sua data. ) 

Adempir volendo al volo dèlia legge nel rincontro dell'a - 
pertura della ( cassa, involto, o camera dove il reperto rin- 
vitnsi ) , abbiavi fatto condurre innanzi a noi l' imputato 
( suo nome e cognome. ) 

Ovvero : è comparso ( suo nome e cognome ) dalt imputato 
• autorizzato . 

Ovvero : è comparso ( suo nome e cognome ) da noi desti- 
nato per rappresentar l' imputalo nel prensente atto. 

Abbiamo ordinato quindi , die si trasporli innanzi a noi 
( indicarsi se sia un involto , od una cissa ove il reperto ù 
chiuso ) suggellato colle firme di (indicarsi i sottoscritti. ) 

Ovvero: Ci siam recati in casa di ( nome e cognome dell’ im- 
putato o del non imputato ), ed abbiam rinvenuto nella camera 
( descriversi 11 numero di essa, la sua situazione topografica, le 
porte e le finestre ) chiusa e suggellata colte sottoscrizioni di 
( nomi e cognomi dei testimoni e dei periti , se vi siano in- 
tervenuti ). 

Esibitoci a nostra richiesta il ( suggello o chiave ) da ( no- 
me e cognome del depositario dell’ uno o dell’ altra , o di n- 
mendoe ) , abbiam proceduto a quanto appresso. 

D. ( ai testimoni del reperto ed al periti se vi sono Interve- 
nuti ) Giurate a Dio e promettete al Re di dire la verità , tutta 
la verità , e <T indicare secondo la verità quanto vi sarà ri- 
chiesto ? 

Siciliani — Tomo II. 17 
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11. Si signore. ' ' 

D. Qual' è il vostro nome , cognome , genitori, etti, patria, 
domicilio c condizione ? 

R. ( si notino le risposte separatamente Tana dopo l’altra. ) 
D. ( all’ Imputato , od a chi lo rappresenta ) Qual è il vo- 
stro nome , cognome , genitori , età, patria, domicilio e con- 
dizione ? 

R. ( T imputato non giura ) : Signore , io mi chiamo ( si noti 
quanto dice sulla precedente domanda ). 

Mostralo ai testimoni suddetti ( ripetersi i nomi di questi ) 

/’ involto ( oppur la cassa, o la porla della camera), abbiam 
loro detto: 

D. Guardale e riconoscete se la cucitura e la chiusura 
praticale in questo involto ( o la chiusura in questa cassa, oil 
in questa camera ) siano intatte . 

R. ( si notino separatamente le risposte di ciascuno ). 

D. Guardate e riconoscete se le vostre soscriziont in que- 
ste strisce son quelle che avete falle : se le impressioni che 
sono nelle chiusure corrispondono al suggello , o la chiave 
è uniforme alla loppa. 

R. ( si notino come sopra le risposte di ciascuno , e se si 
traiti di porta chiusa a chiave o di cassa , si dirà : ) Futi) 
il saggio han risposto affermativamente. 

D. Disuggellate dunque ed aprile. 

R. ( si riportino quinci le operazioni : si eslraggauo fuori 
gli oggetti , die debbonsi numerare , e descrivere con giu- 
stezza : si notino quindi le disposizioni del Coinmessario del Re 
istruttore ). 

In seguito di che abbiam disposto , che gl' indicati oggetti 
riconosciuti nel modo come sopra siano consegnali al signor 
( nome e cognome del depositario ). 

Ovvero : che siano restituiti al signor ( suo nome e cogno- 
me ) coti i r obbligo di (riportarsi il dovere che gli si è ingiunto). 

Ovvero : ( se il suggellameulo si è fatto per qualche dilu- 
cidazione, si dirà: ) 

Dietro della quale perizia ( o ricognizione, o misurazione, 
od altra operazione qualunque ) abbiam disposto che gli og- 
getti suindicati fossero novellamente chiusi e suggellali in 
( indicarsi il luogo. ) 

Lello a chiara ed intelligibile voce a tutti gl' intervenuti 
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uri presente atto, abbiam loro inchiesto se avessero nulla ad 
aggiungere , togliere , o spiegare. 
li. ( si notino le risposte di ciascuno separatamente ) 

( Se nulla abbiano ad aggiungere o spiegare , si dirà: ) 
Quindi P han sottoscritto con noi e col nostro Cancelliere. 

A- B. (imputato o chi lo rappresenta ). 

C. D. ed E. F. testimoni. ^ 

G. //. ed /. K. periti ( se vi siano inlervenjuli ). 
L. M. ( grado militare ) Commessario del Re. 
IV. O. ( grado unii tare ) Cancelliere, 

( Suggello del Commessario del Re. ) 

Pel *.° raso. 

§. 153. — Se qual cosa interessar puole nll’ istrutto:- militare 
in Ini destro , si è senza dubbia il far assicurare lo stato del- 
la frattura, scucitura , lacerazione, rottura di suggelli od al- 
tro simile — Ei si varrà delle norme prescritte nel Cap. 21 sul 
reperto nella risila domiciliare. 

Per tal modo aprir farà P involto ( o Incassa o la camera), 
osservar facendo lo stato degli oggetti ai testimoni. 

§. 156. — Se rinvengami cotesti oggetti nel modo islesso come 
furono chiusi , si noti con giustezza il lutto , c si prosieguo 
l’atto come nel l.° caso. 

§. 133. — Se si rinvenissero Alterazioni qualunque siano, l’ i- 
struttor militare adempier farà tantosto alle debite ricognizio- 
ni e perizie, ed alla sommaria istruzione sull’ autore e compli- 
ci del commesso reato. 

138. — Ove le operazioni nel precedente $. indicate esigano 
uno stadio , rimaner farà il lutto nello slato come giace, col- 
la forma indicata nel detto Cap. sul reperto nella risila do- 
minare , per farsene il suggellamelo in altro giorno. 

§. 13». — La favella delia formola pratica di questo 2.° caso 
sarà come appresso ( indicandosi però nelle risposte le rotture, 
le salature , o le delazioni ravvisale quali-chc-slaoo.) 
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Pel 5°. caso. 

$. 140. — Se la uon presentazione del testimone venga giusti- 
ficata da legittimo impedimento e 1’ affare non sia urgente , il 
Comipessarto del Re potrà differire l’atto. 

§. 141. — Ove non siasi giustificata, e l’atto non sia del pari 
«gente, egli spedirà mandato di accompagnamento contro del 
renitente, e rimetterà l’atto suindicato per altro giorno. 

La forinola per questo 3.° caso sarà, dopo la solila introdu- 
zione , la seguente : 

Per la non eomparsa di ( indicarsi il nome e cognome ) te- 
stimone del reperto , perchè infermo ( o assente o contuma- 
ce ) , abbiam disposto che sia supplito da un altro , il qua- 
le chiamato innanzi a noi è stato cosi interrogato : 

D. Giurale a l)io e promettete al He di dire la verità , 
tutta la verità , ed indicare secondo la verità quanto ri sa- 
rà richiesto ? 

fl. Si signore : lo prometto. 

D. QuaT è il vostro nome , cognome , genitori, età, patria, 
domicilio e condizione f 

R. Io mi chiamo ... (il dipplù come alla forinola del l.° 
caso ) 

Pel 4.° case. 

§. 142.— -La non esibizione dei suggelli o della chiare ema- 
Jjmr puole da tre eccezioni : 

/.° che si dica non rinvenirsi dal testimone che 1' ebbe in 
consegna ; 

2.° che cotesto testimone deduca un impedimento non giu- 
stificato ; 

che il deduca con documento all’ appoggio. 

§. if*. — Il Commessario del Re potrà pel l.° caso spiegare 
1 mezzi coercitivi per ricondurre il depositario aU’adempimenlo. 

Pel 2.° caso spedirà contro al renitente mandato di accom- 
pagnamento , rimettendo ad nitro giorno 1’ affare , se pur uon 
abbia alcun curatore di urgenza. 
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IVI 3.° ei rimetterà l’atto ad uri altro giorno, se l’ impedi- 
mento non possa esser dannevole alla giustizia. 

S IU.-E non si scordi, che ove per l’apertura e risuggel- 
lazione di un reperto non sia uopo l’ intervento di un perito 
di un arte o mestiere qualunque , potrà 1’ istruttor militare 
adibire una persona quale che sia , ed anco uno dei testimoni, 
ove non pi ssasi altramente supplire. 

Ma ecco di quest’, ultimo caso la favella: 

( Il principio come la formolo del I". caso ) 

Richiesto il suggello con cui si era suggellalo P incolta 
( o la cas;a ) , ower la chiave con cui si era chiusa la 
perla della stanza ( indicarsi il numero di essa ), il testimone 
( nome e cognome ) al quale disponemmo consegnarsi, ha ri- 
sposto non averla rinvenuta. 

Ovvero : ( se il testimone sia impedito a presentarsi per Im- 
periose circostanze ) 

Dietro di che abbiam ordinato che P artefice ( suo nome e 
cognome, nel caso che tra i periti presenti non siavi un artefice 
della specie che si richiede nell* atto ) si trasferisca innanzi 
a noi. 

Gli abbiam quindi dirette le seguenti interrogazioni : 

D. Giurale a Dio e promettete al Re di dire la verità , tutta 
la verità , ed indicare secondo la verità quanto vi sarà ri- 
chiesto f 

R. Si signore , lo prometto. 

D. ( a tutti gl’ intervenuti ) Guardate e riconoscete se le cu- 
citure e la chiusura di questo involto ( o di questa cassa o di 
questa camera ) siano intatte , al par che le soscrizioni nello 
strisce , e se le impressioni del suggello siano state violate. 

H. ( si notino le risposte ) 

Dopo di che abbiam fallo procedere all' apertura dell * in- 
volto ( o della cassa , o della camera ) per mezzo di ( noma 
e cognome ) 

( Il dippiù come il finale dell’ altra formolo ) 
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C A P. 19. 

MOSTRATO DI OGGETTI- 

( Articolo 9/ Leggi di proc. penale ) 

$.143 — Diremo nel Gap. 21 sul reperto della etimologia c 
definizione di esso — Ci par debito ora parlare del mostralo, co- 
me quello che sebbene dal reperto dipenda, pur tutlavoita sim- 
patizza qui co' modelli or ora riportati. 

Il mostralo infatti è Tatto con cui si apprcscnta all' impu- 
tato , o al querelante , o al testimone , od a qualunque ailro 
ai creda utile , P oggetto assicurato con legale reperto , per 
raffermare la verità di un fatto, o T identità di un oggetto o 
di un documento : di. art. 9 / Leggi di rito penale. 

§. IIO. — Colesto atto ù irrciterabile al par che il reperto, 
comunque fatto da uffiziali di polizia incompetenti. 

§. 1*7. — Ha luogo quest’ atto di ricognizione : 

/.° allorché un denunziantc , o un querelante , o un impu- 
tato , o un testimone , dica di non poter -riconoscere un og- 
getto , od un soggetto relativo al reato ; oggetto o soggetto 
di cui la giustizia venga di poi ad assicurarsi ; 

2.° se uu oggetto , o per sua particolar natura , o per al- 
tro motivo qualunque, non siasi potuto chiudere e suggell.r-, 
come per esempio un animale , un vegetabile. 

§. 2*9. — Ma ecco dell’istruttor militare i doveri in tal de- 
stro. — Ei farà unire almeno tre o quattro oggetti o soggetti 
della specie istessa , che confonder poss cinsi agevolmente con 
quello in disamina ; avendo riguardo che di una qualche cosa 
siau difformi , per non darsi luogo ad inganno dei conoscente 
o fabbricante istesso ( se si tratti di oggetti. ) 

§. **!♦. — Per adempiersi alla riconoscenza dell’oggetto colla 
presentazione di esso alle persone che nel §. 1*7 n.° f°. stanno 
espresse, è d’ uopo chiamarle a giorno fisso, e nei modi dalla 
legge previsti ( §. 11 e 12 , e formole 2. a e 3. a ); variando la 
favella di quei particolari che nll’ atto in parola simpatizzano. 

230. — Cosi anco premettiamo in questo luogo quanto 
diremo più estesamente sull’ intervento dell’ imputato ne’ re- 
perti. — Sia doveroso ai nostri colleghi di permettere a que- 
sti il presenziare nel mostrato pcrsoualmentc , o farlo rappre- 
sentare da altri. 
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§ >31. — Vuoisi da ultimo inombrare , che 1’ atto eoa cui 
apprcsentasi all’ imputato 1’ oggetto assicurato con legale re- 
perto , è permesso serbarlo anco per la discussion pubblica. 

§. 132. — Ma eccoci al punto in cui collocato 1’ oggetto Ira 
tre o quattro consimili ( §. 1*8 ) promiscuamente e soli’ oc- 
chio del conoscente, si adempirà alla seguente 

1I0STHATD DI OGGETTI 

non nmileuratl da legale reperto. 

( L’ introduzione come alle allre forinole ). 

Dovendo procedere alla ricognizione del ( si esprima I’ og- 
getto od il soggetto ) da farsi dal signor ( nome e cogno- 
me ), che nella sua dichiarazione emergente al J'ol. (indicaci ) 
del processo ha dello di fidarsi riconoscerlo. — Per mezzo 
di ( riportarsi il nome e cognome ) abbiavi procurato quattro 
o più ( designare gli oggetti ed i soggetti procurati ) simili a 
quello da riconoscersi. 

Collocali i medesimi in ( luogo dove sonosi messi in fila ), 
si è presentalo a noi un individuo , cui abliam dirette le 
seguenti domande-. 

D. (alla persona indicata nel §. 1*7 n.° /°. ) — Giurate a 
Dio e promettete al Re di dire la verità , tutta la veri à , 
ed indicare secondo la verità tutto quello che vi verrà ri- 
chiesto ? 

11. Si signore, lo giuro. ( L’ imputato, non giura. ) 

D. (se sian periti ) Giurale a Dio e promettete al Re dt 
fare la vostra dichiarazione e dare il vostro giudizio sut 
rostro onore e sulla propria vostra coscienza ? 

R. ( giurano 1’ un dopo 1’ altro alzando la mano destra. ) ' 

1). Qual è il vostro nome , cognome , genitore , età , pa- 
tria , domicilio e condizione t 

( Cotesta domanda si dirige a tulli gP intervenuti * un dopo 
1’ altro ). 

R. ( le risposte di ciascuno si notino puranco 1’ una dopo 
l'altra.) 

Ovvero : Falli trasportare gli oggetti o soggetti ( indicarsi 
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questi) t collocati ( indicarsi il luogo ), abbìam loro detto : 

D. Guardate attentamente (Indicarsi i soggetti o gli oggetti) 
e vedete te potete riconoscere tra i medesimi quello che in- 
dicaste nella vostra dichiarazione ( si faccian leggere le frasi ) 
di fidarvi riconoscerlo. 

R. ( se lo riconosce, lo toccherà colla man destra. Se l’og- 
getto od il soggetto riconosciuto è quello di cui è disamina , 
si noterà : se sla altro, si noterà del pari nel serbale ). 

Data lettura al dichiarante del presente atto , gli abbium 
soggiunto : 

D. Avete voi cosa ad aggiungere, togliere o spiegare a que- 
sta vostra dichiarazione ? 

R.( aggiugne, toglie, o spiega — e se nulla di tutto questo:) 

No signore : essa contiene ciò che ho inteso dire : è stata 
fedelmente trascritta e ri persisto. 

Quindi i ha sottoscritta con noi e col nostro Cancelliere. 

A. B. (firma di colui che fa la riconoscenza ) 

. C. D. ( grado militare ) Commessario del He 

E. F. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Cominessario del Re ) 

MOSTRATO DI OGGETTI 

assicurati con legale reperì» 

( Art. 92 Leggi di rito penale ) 

§. 133 — Sia in pregio membrare che l’ imputato deve interve- 
nire in quest’ atto, se siasi fatto nella sua casa il reperto, come 
più largamente diremo a suo luogo. Il dover quindi al Commes- 
sario del Re istruttore di farlo estrarre- dalle prigioni se quiti 
rinvengasi, per la sua intervenzione al mostrato che far debbesi 
ai testimoni , oppure curerà che altri lo rappresenti. 

g. 134 — Ma qual mai si è il l.° atto a precedere in co- 
testo mostrato t . . . Veggasi quanto nel §. 149 dicemmo , e 
sarà tantosto spianata la strada. 

Ciò premesso si dirà: 
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( L’ introduzione come le prime formole. ) 

Essendo comparsi i testimoni ( nomi e cognomi ) da noi adi- 
biti nel reperto di ( indicarsi questo , il giorno , ed il luogo 
della sua invenzione ) , i quali ci hanno esibita la cedola di 
assegnazione ( se sian testimoni pagani), abbiam fatto tradur- 
re innanzi a noi P imputato ( suo nome e cognome ) ; 

Ovvero : è comparso V imputalo ( ripetersi il suo nome c co- 
gnome ) ; 

Ovvero : è comparso ( nome e cognome della persona da lui 
destinata ) da esso autorizzalo a rappresentarlo in questo allo. 

Ovvero : è comparso ( nome e cognome ) da noi prescelto a 
rappresentarlo . 

Ovvero: ( se siano oggetti ) Fatto trasportare innanzi a noi 
un involto suggellato con le firme di ( nomi e cognomi dei 
periti e testimoni ) 

Oppure : Ci siam recali in casa di ( nome e cognome del- 
1’ imputato , o del non imputato ) , ove abbiam rinvenuta la 
camera ( indicarsi il numero di essa , la sua situazione ed il 
numero delle finestre ) chiusa e suggellata colte soscrizioni di 
( nomi e cognomi dei testimoni e periti , se vi sono Intervenu- 
ti ), ed esibitoci dietro nostro ordine il suggello ( o la chiave) 
da ( nome e cognome del testimone depositario ), abbiam pro- 
ceduto a quanto appresso : 

D. ( ai testimoni e periti del reperto) Giurate a Dio e pro- 
mettete al Re di dire la verità , tutta la verità , ed indica- 
re secondo la verità quanto vi sarà richiesto f 

R. Si signore. 

D. Qual' è il vostro nome, cognome , genitori \ età, patria , 
domicilio e condizione ? 

R. ( si notino le risposte 1’ una dopo 1* altra ) 

D. ( all’ imputato , od a chi lo rappresenta) QuaV è il vo- 
stro nome , cognome , genitori, età , patria , domicilio e con- 
dizione t 

R. ( senza giuramento ) Signore , io mi chiamo , , , 

Fatto ostensibile od suddetti periti e testimoni ( ripetersi I 
loro nomi e cognomi ) V involto ( ovver il vase o la porla del- 
la camera ) ove il reperto è chiuso , abbiam loro detto’. 

D. Guardate e riconoscete se la cucitura e la chiusura pra- 
ticate in questo involto , od in ( indicarsi qualunque altro og- 
getto contenente il reperto ) siano intatte. 

Siciljam— Tomo li. 18 
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II. ( si notino le risposte t’ una dopo 1' altra ) 

D. Guardate e riconoscete io le vostro soscrizioni apposte 
in questo strisce sian quelle che avete fatte ; e te le impres- 
sioni che sotto nelle chiusure corrispondano al suggello , e se 
la chiave sia uniforme alla toppa. 

R. Fatto il saggio , han riposto affermativamente. 

D. Disuggellate ed aprite ( indicarsi l’oggetto contenente il 
reperto ) 

( Si descrivano in tal destro le operazioni che han luogo, gli 
oggetti che si estraggono , i quali debbono accuratamente de- 
scriversi e numerarsi ) 

Dietro di che abbiam disposto che gl' indicali oggetti rico- 
nosciuti nel modo come sopra siano consegnali o restituiti a 
( persona cui si consegnano o restituiscono ) con P obbligo di 
( indicarsi questo ) 

Ovvero ( se il disuggellamcnto si è praticato per qualche di- 
lucidazione ): 

Per effetto della quale riconoscenza , abbiam ordinalo che 
gli oggetti come sopra fossero novellamente chiusi e suggella- 
ti in ( luogo; praticandosi le forme islessc del suggellameli (o ri- 
portato appresso nel 6.° caso del reperto in visita domiciliare.) 

Letto a chiara ed intelligibile voce a tulli gP intervenuti it 
presente atto , abbiam loro inchiesto se avesscr nulla ad ag- 
giungere , togliere o spiegare. 

n. ( aggiunge, toglie o spiega , e se nulla di tulio questo, 
si dirà : ) 

No signore : esso contiene ciò che abbiam inteso dire : è 
stato fedelmente trasalito , c vi persistiamo. 

V han quindi sottoscritto con noi e col nostro Cancelliere. 
A. D. ( imputato o suo rappresentante ) 

C. D. ed E. F. periti 
G. IL ed I. K. testimoni 
L. AI. ( grado militare ) Commessario del De 
N. O. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Commessario del Ile ) 

§. 15 *. — AI fin qui dello su’ reperti simpatizzano altri mo- 
delli che alla roslituzione di essi a’ proprietari si affanno ; e 
F esercizio della nostra annosa carica ci ha porto propizio il 
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desiro ad idearne le forme colla face della ragion legale , c 
tono elleno : 

/.° La domanda del proprietario al Commeaiario del Re ; 

2. ° La requisitoria di quest’ ultimo ; ' 

3. ° La deliberazione del Consiglio di guerra ; 

4° La malleveria del danneggialo ; 

3° Il verbale di rilascio degli oggetti. 

§ — Al primo modello adempiendo no preeenliam la 

DOMANDA AL GOMMESSARIO DEL RE 

del proprietario di derubati o scroccati oggetti 
assicurati cou legale reperto ond’cssergll rostftultl 

Al tignor ( grado ) Commessario del Ro presto il Consiglio 
di guerra di ... . 

( Contener dee colesla domanda: — il nome , cognome, pa- 
ternità , patria , e condizione del danneggiato ; il tempo , il 
luogo , il nome e cognome dell’ autore dell’ azione criminosa; 
le circostanze che ne addimostrano il disegno, la preparazione, 
i mezzi , i risultamenli , se pur sian d’ uopo , le pruovc che 
hanno assicurato la certa scienza del Consesso di pertenersi al 
postulante gli oggetti che si addomandano , ovver se vi abbia 
già pronunziato sul rilascio , od altre circostanze che si sti- 
meranno opportune; — l’ offerta da ultimo del postulante sud- 
detto di una malleveria, se si voglia; — la data; la firma. 

§• — Susseguita a cotesta istanza la requisitoria del 

Comraessario del Re onde possa il Consesso deliberarvi ( §, 30 
num. 182 e 183 ), ed eocono in omaggio il modello. 
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REflllSlTORlà DEL PUBBLICO MINISTERO 

■al rilascio degli oggetti di reperto al danneggiato 

{ Articoli 573 e 586 LL. di proc. peti. ) 

( De?’ essere scritta nel margine della su riportata demanda) 

A dii giorno , mese ed anno ) 

Il Commessario del Re relatore: 

Letta la controscritta domanda ; 

Fisti gli atti ; 

Ovvero : Veduta la decisione de' . . • .di questo mi- 

litar Consesso , colla quale si ha guarentigia eminente , che 
i reclamali oggetti ai postulante si pertengono : 

Attesoché compiuto lo scopo della giustizia penale , dopo 
resa la decisione suddetta , dalla quale emerse colpevole tl 
( nome e cognome dell’ autore del fallo ) del misfatto di ( ri- 
portarsi se furto o frode ) de' reclamati oggetti a danno del 
postulante ( nome e cognome di esso ). 

Ovvero : ( se siano monete ed altri oggetti, la cui identità 
non necessiti alla giustizia : ) 

Attesoché r identità delle monete reperite nella persona ( o 
nel domicilio ) deir imputalo , e da questi estorte ( o derubate) 
al ricorrente , non è elemento indispensabile per istabilire la 
commessa estorsione ( o concussione , o furto ), e quindi non 
necessario nè utile che le medesime restino in potere della giu- 
stizia. 

Attesoché per queste vedute ben vi è luogo ad accogliere 
la domanda della restituzione de' reclamati oggetti al po- 
stulante ( nome e oognorae ) , previe le debite cautele dalla 
legge ingiunte , fino alla concorrenza del montare di essi : 
Chiede , che siano rilasciate al reclamante gli oggetti in 
parola. 

A. B- Commessario del Re, 

( Suggello ) 

§. 139* — K ootesta requisitoria strettamente rannodasi la 
deliberazione del Consiglio di guerra , di cui presentiamo la 
debita formula, 
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DELIBERIZIONE DEL CONSIGLIO DI GCEI1U 

sul ritarda desìi oggetti di reperto al danneggiato 

( Art. 513 LL. di proeed. pen. ) 

FERDINANDO II per la grazia di Dio Re 
del regno delle due Sicilie 

Nel giorno . ... del mete. . . . anno. ., .in .... { dimora 
del Consiglio di guerra ) 

Il Consiglio di guerra della provincia di. ..... { o del 
Corpo . ... ) 

Fisti gli atti a carico di ( nome e cognome, patria, pro- 
vincia, e condizione ) imputato di ( reato commesso ) ; 

Letta la domanda di ( nome e cognome del danneggiato ) 
del comune di .. . per la restituzione di ( oggetti che si 
reclamano ) assicurali alla giustizia ; 

Letta la requisitoria del pubblico ministero , scritta come 
segue: 

( Si trascriva la requisitoria riportata nella forinola prece- 
dente dalle frasi — Il Comraessario del Re relatore, ec. ) 

Udito il pubblico ministero che ha sostenuta la sua requisi- 
toria scritta ; 

Adottando in linea di considerali le osservazioni nella 
stessa emergenti: 

A voti unanimi 

Delibera restituirsi a ( nome e cognome del ricorrente ) gli 
oggetti di reperto a lui pertinenti , giusta il verbale dei 
( data, num. del foglio e volume ), previe le cautele prescritte 
dalla legge , prestando valida cauzione fino alla concorrenza 
del valore di ducali . . . importo de' medesimi. 

Fatto e deliberato oggi giorno , mese ed anno come sopra. 

( Firma de’ componenti , dal Presidente incominciando fino 
al Cancelliere ). 
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VISTO — // (grado) Commessario del Re relatore A. Il- 
( Suggello ) 

§. *59. — Al quarto modello espresso nel §. 155 facendoci 
ne prcsenliam la 

av. 

lUUEVEHli DEI DADEGGIATO 

In adempimento della precedente dcdlbcraxlono 

PIAZZA DI . . . 

V anno . ... il giorno .... del mete di ... in •• • 

( residenza del Consiglio di guerra ). 

Nella Cancelleria del Consiglio di guerra di ed 

innanzi a me ( nome , cognome e grado ) Cancelliere presso 
il Consesso suddetto , si è presentato un individuo che ha 
dello chiamarsi ( noine , cognome , genitori , età , patria , 
domicilio , e condizione ), ed ha dichiarato : 

Che egli da ora , e col mezzo del presente atto si costitui- 
sce mallevadore dì ( nome e cognome del danneggiato ) per la 
riproduzione che per lontana ipotesi questi far dovesse de- 
gli oggetti di reperto rubatigli ( 0 scroccatigli ) da ( nome e 
cognome dell’autore dell’azione, patria, ed epoca), di cui il 
Consiglio di guerra di .... ha disposto la restituzione a 
favore di esso ( cognome del danneggiato ), come da' correla- 
tici atti cui si abbia piena relazione. A render valida la pre- 
sente cauzione , egli assoggetta al noto vincolo di legge i 
suoi beni stabili , detignali nell' annesso estratto catastale , 
che all' uopo ha esibito , soggettandosi inoltre anche all ar- 
resto personale. 

Dietro lettura , spiega e conflrma , ha sottoscritto. 

A. B- ( mallevadore ) si obbliga come sopra. 

Il Cancelliere C ■ D. ( grado ). 

VISTO — Il ( grado ) Commessario del Re relatore E. F. 
( Suggello ). 

§. lìlD. — All’ ultimo modello tributiamo omaggio , con la 
forinola che segue. 
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VERBALE DI RILASCIO 

d off 11 oggetti di reperto al danneggiato. 

( Art. 884 o 8Sf LL. di prne. pcn. ) 

PIAZZA Di ... . 

Noi ( nome , cognome e grado ) Commissario del Re presso 
il Consiglio di guerra di ... . assistili dal Cancelliere : 
Letti gli alti relativi al misfatto n.° . . . ( riportarsi il nu- 
mero del processo ) a carico di ( nome , cognome , e patria 
dell’ autore dell’azione ), e fra essi il verbale compilato presso 
il ( riportarsi P autorità giudiziaria che compilò il verbale di 
reperto , il giorno , il mese e 1’ anno ) , da cui appare chs 
furono assicurati alla giustizia (indicarsi gli oggetti) da esso 
( autor del fatto ) derubali ( o scroccali ) a danno di ( nome 
e cognome del danneggiato ): 

Letta la deliberazione resa dal Consiglio di guerra sud- 
detto del di . . . . , con cui si è ordinalo restilidrsi al 

suddetto ( nome e cognome del danneggiato ) i reclamati og- 
getti di reperto, previe le cautele prescritte dalla legge , pre- 
stando valida cauzione fino alla concorrenza di essi : 

Lello V obbligo testé accennalo , redatto nella Cancelleria 
di questo Consesso per la cauzione alt uopo prestala in per- 
sona di ( nome e cognome de! mallevadore )'. 
risto r art. 888 Leggi di rito penale ; 

In virtù di mandato di comparizione abliam fallo ve drò 
alla nostra presenza : 

j 4 . B. ( nome e cognome del danneggiato ) 

C. D. ( sue qualità personali ) 

D. E ■ ( idem ) 

/ quali due ultimi abbiam chiamati onde adibirli come te- 
stimoni in luogo di quelli intervenuti al succitato verbale dii 
( data del reperto ) i quali trovatisi domiciliali in . . 

Cosi riuniti , il nostro Cancelliere ha presentato V. inrollo 
(od altro comodo) entro cui furono assicurati c suggellati 
gli oggetti rinvenuti ( indicarsi il luogo ). 
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ut 

/ testimoni suindicati han r uno dopo r altro prestato il 
ainro di dire tutta la verità e nulP altro che la venta 
indicarci quanto loro verrà richiesto , dichiarando di non 
essere nè parenti , nè affini, nè famigliar i delle parti. 

Fatti loro ostentivi i suggelli deir involto , ” 

nosciuli in ima la Migri, d , ,enna 

procedutosi al disuggellamenlo , e quindi alV apertura a 
TZZmedesiJU 

lettura , spiega , e ,,Uerie * 

««fi, »<» e dal Cancelliere. 

ji. B- danneggiato. 



C. D. testimone. 

E. F. testimone. 

G. H. ( grado ) Commessario del Re. 
/. K. ( grado ) Cancelliere. 

( Suggello ). 



CAP. 20. 

VISITA DOMICILIARE 

5 . 161. - Pria di procedere ad una risila domiciliare è me- 
stieri d’ un’ ordinanza e di un verbale preparatorio. 

<S 16*. — li ordinanza è una significazione generale della 
J* , è ta» un promdimento od .lira di.po.Mona 
one di un- aulorilà. - Nel g, «diparto equl.ele «d ogni or 
dinaiione pro.-ialoul. pronuncia dal Predente « d»l C°n,- 
messario del Re, sia coll’esercizio delle funzioni di uffizioli 
dTpolizia giudiziaria, sia con qualsivoglia veste essi s, annun- 
ziino -Le ordinanze del Presidente già dicemmo (§• *©• *>• 
23 1 e 232 ) han d’ uopo del visto del Comraessario del Re per 

ottenere il lor legale effetto. 
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ORDINANZA E VERBALE PREPARATORIO 

PIAZZA DI ... . 

o ( n.° ) Battaglione o (n.°) Squadrone 

del (n.°) Reggimento .... 

V anno ... il giorno . . . ( in estetismo ) del mese di . . 
in . . . ( dimora dell’ istruttore ). 

Noi ( nome, cognome e grado ) Commessario del Re presso 
il Consiglio di guerra di guarnigione della provincia di . . 
o del ( n.° ) Battaglione , o del ( n.° ) Squadrone del ( n.°) 
Reggimento . . . ( od ufliziale istruente qualunque ) , assistiti 
da ( nome , cognome e grado militare ) nostro Cancelliere. 

In adempimento di autorevole uffizio del signor ( autorità 
militare e comando esercente ) del di .. . nttm. . . , col quale 
ci si è prescritto recarci in{ luogo ed oggetto della gita in esso). 

Abbiam disposto ( si riportino quinci con giustezza tutte le 
disposizioni preliminari all’ accesso sopra luogo , sia per testi- 
moni e periti , sia per la pubblica forza, o per ogni altra per- 
sona che accompagnar dee il Commessario del Re. — Si noti 
il giuramento dei periti e dei testimoni, e qualunque altra di- 
sposizione preparatoria. Quindi si conchiuda: ) 

Fallo oggi, giorno, mese, anno ed ora come sopra. 

A. B. ( grado militare ) Commessario del Re 
C. D. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Commessarlo del Re ) 

( Se contemporaneamente all' atto di sopra siano stati chia- 
mati periti e testimoni , c siansi fatti ad essi le domande di 
rito , si serberà la favella qui dopo : ) 

Letto il presente atto a tutti gl ’ intervenuti , si sono sotto- 
scritti con noi e col nostro Cancelliere. 

( Firme degl’ intervenuti ) 

A. B. ( grado militare ) Commessario del Re 

C. D. ( grado militare ) Cancelliere 
Sicilia ni — Tomo II. 19 
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§. 165 Non disgradiscasi apprendere , cl»e ore imperiosa 
circostanze non perinctlessero In redazione del su riportato rer- 
baie, si faccia a pie’ dell’ allo il certificato come qui sotto. 

CERTIFICATO DI TRASFERITO!) SOPRA LUOGO DEL CANCELLIERE 

Io qui sottoscritto ceni fico , che per esecuzione di superio- 
ri ordini diretti al signor ( grado militare ) Commessario del 
Re, per ( riportarsi I’ oggetto dell’ accesso ed il luogo ), esso 
signor ( grado militare ) ha disposto trasferirvisi al momen- 
to, ed all' oggetto ha ordinalo chiamarsi ( nomi e cognomi ) 
nella qualità di periti ( indicarsi l’ arte, il mestiere o la fa- 
coltà ). 

Data ( giorno, mese ed anno come sopra ) 

A. B. e C. D. periti 

E. F. e G. II- testimoni 

/. K. ( grado militare ) Commessario del Re 

VISTO — Il ( grado militare ) Commessario del Re 
L. M. ( grado militare ) Cancelliere. 

■ ( Suggello ) 

( Nel certificalo di sopra è d’ uopo riportarsi paranco tutte 
le disposizioni che siano state date dal Commessario del Re 
istruttore ). 

VERBALE DELLA VISITA 

( Art. 61 LL. di proc. pen. e 126 a 146 Stalo pen. tnil. ) 

5 . 164 - Già noto che la risila dominare è una eccezione 
al pubblico dritto che comanda l’ inviolabilità dell’ asilo dei 
cittadini — Non è dato quindi eseguirsi che nei casi dalla leg- 
ge previsti , a pena di addebitarsi delle sanzioni penali dalla 
stessa comminate , ed eccone la favella : 

» Art. 61 Leggi di rito penale — « L’ uffiziale di polizia 
* giudiziaria, quando legalmente sta procedendo per un misfat- 
» to 0 delitto, può trasferirsi anco di uffizio nel domicilio del- 
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» l’ Imputato per farri la perquisizione delle carte, degli effetti, 
» e generalmente di tutti gli oggetti che crede necessari alla ma- 
» nifestazione della verità. Può anche far perquisizione nell’al- 

> trui casa, quando abbia raccolto indizi che quivi si trovi al- 
i cuno degl’ indicati oggetti, sempre però secondo il prescrit- 
» to nell’ art. 16 per gli uflìziali di polizia giudiziaria quivi in- 
t dicati, e secondo le regole delle visite domiciliari. » 

Art. 62 delle Leggi — s Se un capo di casa richicgga un 
» ufliziale di polizia giudiziaria , perchè si porli in essa onde 
v assicurarsi di un misfatto o delitto , o delle pruove del roe- 
» desimo , 1’ ufliziale di polizia giudiziaria vi accorrerà e pro- 
cederà colle forme medesime. » 

Art. 63 LL. medesime. — » In niun altro caso , fuorché 
» negl’ indicati due articoli precedenti e negli art. 16, 28 e 41 

> ( che alla specie non si affanno ), può 1’ ufliziale di polizia 
a giudiziaria far perquisizioni di carte , effetti o oggetti qua- 
v lunque nella casa di un cittadino. # 

Art. 233 LL . penali. — » Ogni ufliziale pubblico o impie- 
) gaio , che col carattere della sua carica s’ introduca nel do- 
» micilio di un cittadino fuori dei casi preveduti dalla legge, 
» e senza le formalità da essa ordinate , sarà punito colla in- 
» lerdizione dalla sua carica da due mesi ad un anno. » 

§. 165. — fe bene riflettere che a cotesto ufliziale di poli- 
zia giudiziaria chiamato come sopra, sonosi dei doveri ingiun- 
ti , cioè : 

/.° condor seco due testimoni ; 

2. ° nella possibilità di rinvenir quivi oggetti di fatto per- 
manente , condur seco i periti che possono giudicarne, ed as- 
sicurarli suggellandoli ; 

3. ° guardare e descrivere nel verbale tutt’ i particolari ; 

4-° interrogare ; 

3.° far redigere del tutto un distinto processo. 

§. 168. — Ai casi dalla legge previsti per la visita domici- 
liare , ed espressi nel §. 161 , comanda dovere rannodare al- 
tri, cioè: 

t.° quelli contemplali negli articoli 31 a 36 delle istruzio- 
ni di gendarmeria , che testualmente riuvengonsi quando par- 
leremo dello scioglimento della garenlia ; 

2.° quelli che trovatisi scrilti nella circolare di grazia e giu- 
stizia del 29 aprile 1828, riportata su in seguilo all' ari. 233 
delle LL. penali ( §. preeed. ) 
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J §. 167. — Or all* Istrultor militare nella qualità di agente 
di pulizia giudiziaria , è concesso il dritto di visitare il domi- 
cilio di un imputato — 11 dirsi imputato vai 1’ idea di esser- 
si raccolte controdi lui delle pruove che avvalorano l’imputa- 
zione. — Facoltà di simil torno è data allo stesso nella casa di 
un non imputalo , al cui riguardo abbia raccolti indizi di rin- 
venir in essa documenti di un reato contro cui sta istruendo 
( §. 30 n .36) — E non si smemori , che debbe tanto con- 
testarsi con certificato del Cancelliere , portante 1’ occasione 
che a ciò lo sospinge. — Così anco puole il Commessario del Re 
istruttore procedere alla visita istessa nel domicilio dell* impu- 
talo e non imputato , per effetto di una denunzia anonima , e 
lo comanda la legge : 

Art. 28 LL. di rito penale — » Niun rapporto o denunzia 
» anonima può esser ricevuta, che nel caso di attuale flagran- 
* za , benché di fatto transitorio , o pel caso di fatto perma- 
s nenie, a 

§. 168. — Però si avverta, che coteslo fatto permanente has- 
si nella specie colla denunzia anonima portante 1* esistenza di 
documenti di un reato nella casa deli’ imputato o non imputato. 

§. 169. — Lo diciamo con forza e lo sostengliiamo con drit- 
to — È in questa visita domiciliare, che tutta l’aouità che il 
Commessario del Re contraddistingue spiegar dee — Se circo- 
stanze imperiose quindi non gliel vietano , gli ò debito preli- 
minarmente conoscere : 

/.“ la situazion topografica della casa in cui acceder dee, e 
quinc* insieme la contiguità con altri fabbricati , con giardini, 
0 campagne ; 

2.° le uscite diverse , le soglie , le finestre , 1 balconi , i 
nascondigli, i sotterranei, od altro capace a facilitare l'estra- 
zione o 1’ occultazione di oggetti relativi al reato ; 

3* il numero dei componenti della famiglia, il sesso, il ca- 
rattere , e lp stato , per ie piisure di vigilanza da adottare ( §■ 
30 n. v 38 ). 

§, 170. — Non si scordi esser concesso ai Commessario del 
Re istruttore il condor seco anco un numero maggiore di due 
testimoni di riio , se il crede , e non dissiinil numero di peri- 
ti , oltre ad una forza militare , in ragione delle notizie che 
Ubbia raccolte , e riportale nel §. precedente. 

§. 171. — - Ma ecco dei casi c|io presentar si possono nella 
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visita domiciliare la serie , e quiuc’ insieme i noslri doverosi 
comenli : 

/.° che l’imputato sia nel comune medesimo in carcere; 

2.° che si trovi assente ; 

J.° che la casa da visitarsi sia chiusa ; 

4 ° che l’ imputato , il padron di casa , od ogni altro che 
lo rappresenta, assista nell’ atto; 

5. ° che la visita si faccia in casa di un non imputato; 

6. ° che la visita non possa eseguirsi tutta in un giorno. 

Sul primo 

11 Commessario del Re istruttore ha debito farlo da colà e- 
slrarre , e condurre innanzi a lui per assistere alla visita — 
L’ imputato può nominare altra persona che lo rappresenti , e 
può rimetterne la scelta al Commessario del Re. 

Sul secondo 

Il Commessario del Re nominerà un soggetto nella classe 
dei suoi parenti , od un estraneo. 

Sul terzo 

Il Commessario del Re farà forzarla da due artefici che fa- 
rà chiamare di proposito , prestar loro facendo il giuro come 
ai periti, presenti i testimoni. 

Sul quarto 

Assistendo alla visita l’ imputato , il padron di casa , od o- 
gni altro che lo rappresenti , il Commessario del Re farà te- 
ner lontano dall’ atto ogni estranea persona, non esclusi i pa- 
renti dell’ imputato , se sorga sospetto di poter involare degli 
oggetti in altre camere , od alterarne la situazione. 

Sul quinto 

Se vi è il padron di casa , st esegue coll’Intervento di co- 
stui puraneo , notando nel verbale cotesta disposizione. 

Se il non imputato sia assente , il Commessario del Re no- 
minerà un parente , o un coabitante , o un vicino per rap- 
presentarlo nella visita. 

§. 172. — Abbiansi dall’ istruttor militare in tal destro tutti 
1 riguardi dovuti al sesso, ai vecchi, agl’infermi, agli storpi, 
ai fanciulli. — Ei disporrà dunque che sian collocati i com- 
ponenti della famiglia in una delle prime camere , od in una 
casa comicina , durante la visita. 
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§. 17S. — La visita , bea ti rammenti , cominciar dee dalla 
prima camera d’ ingresso , e cosi di mano in memo sino al- 
1’ ultima ; quindi in ogni altro luogo che stimerà il Commes- 
sario del Re. — Quanto rinverrassi di correlativo al reato si 
noterà religiosamente nel verbale , precisando la camera , il 
luogo di essa , ed il mobile ove conteneasi ( Vedi la forma- 
la seguente pei più minuti dettagli a farsi ). 

§. 17*. — Membrisi quinci esser divietato al Commessario del 
Re ed al Cancelliere , od alla forza militare, di schiudere qua- 
lunque mobile capace a contener cose , ma sibbene dovervisi 
adempiere dall’ imputato istesso, o dal padron di casa, o da chi 
Io rappresenta ( $. 30. n.° 39 ). 

§. 173. — Non disdegnisi dal Commessario del Re di acco- 
gliere quanto dall’ imputato o da chi io rappresenta chieder 
possasi, di consacrare nel verbale, cioè, qualche circostanza 
in suo discarico durante la visita. Ei non dee mirar che l’one- 
sto ed operare il giusto. 

§. 178. — Trovandosi oggetti mobili chiusi , farà il Com- 
messario del Re forzarli dagli artefici , presenti i testimoni 
( §. 171 n.° 3 ). 

§. 177. — Cosi del pari dai competenti artcQci farà rom- 
pere le imposte di qualche porta , aprire un muro, od un ac- 
quidotto , se sufficienti indizi emergano che rinvenir possansi 
quivi degli oggetti. 

§. 178. — Sia pur memore jl Commessario del Re di far ri- 
portare con giustezza nel verbale disposizioni qualsivogliano che 
ne’ casi suindicati abbia emesse. 

§. 179. — Se dalla visita non si ottenesse alcun reperto, il 
Commessario del Re lo esprimerà colla leggenda che daremo 
sotto al 9.° caso della formola seguente. 

Se si rinvenissero degli oggetti , si suggelleranno come nei 
reperti. 

§. 180. — Se non possa la visita eseguirsi tutta in un giorno, 
si ha il dovere di riportare le osservazioni parziali espresse 
nel detto 2.° caso , e disporrassi che una guardia custodisca 
i suggelli della porla chiusa, notar facendo nel verbale il no- 
me di essa ( §. 3 J n.° 40 ). 

§. 181. — Allocchi si ricomincerà il verbale nel susseguente 
giorno, l’apertura di esso sarà come ucl primo giorno, cioè: 
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PIAZZA DI . . . Pc. pc. e quindi : 

Volendo proseguire ec. ec. ee. 

( Indi si seguiterà secondo la forinola qui dopo ). 

§. 18*. — Se avvenga nel rincontro d’, incominciare la visita 
domiciliare espressa nel §. precedente il manco di taluno dei 
testimoni o periti, il Commessario del Re farà sostituirlo, no- 
tar facendone la cagione , e prestar facendogli il giuro. 

§. 183. — Ove una qualche violazione ai suggelli rinvengasi 
od a qualche striscia della porla che restò sotto custodia, il 
Commessario del Re farà praticarne le debite riconoscenze dai 
periti e testimoni che furono presenti alla chiusura, e si no- 
terà il tutto nel verbale. 

§. 183. — Se non siasi esibita nel ricominciare la visita una 
qualche chiave di oggetto mobile contenente qual cosa ; o 
mancando il testimone cui fu consegnata , il Commessario del 
Re farà eseguirne la scassinazione nel modo istesso indicato 
nel $. 171 , sempre colla presenza dei testimoni e dell’ im- 
putato o di chi lo rappresenta. 

§. 183. — Si tenga presente dall’ istruttor militare da ultimo 
il dritto agli atti coercitivi e sanzioni che per legge gli son 
concessi contra tutte le persone che crederà adibire nell’atto 
in disamina. Esse le abbiaci distinte nel §. 39. n.° 28. 

§. 180. — Dopo 1 doviziosi coment! che ci siamo avvisati 
premettere alla forinola che abbiamo a meta , eccone la fa- 
vella pratica. 

PIAZZA DI . . . 

o ( n.° ) Battaglione • ( n.° ) Squadrone 

del (n.°) Reggimento .... 

ranno ... il giorno .... alle ore . . . 

( in estensum ) del mese di . . . . in ( residenza deU’i- 
struttor militare ). 

Noi ( nome , cognome e grado ) Commessario del He presso 
fi Consiglio di guerra di guarnigione della provincia di . . 
o del ( n.° ) Battaglione, o del ( n.° ) Squadrone del ( n.° ) 
Reggimento. 
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Giunti in ( Indicarsi la cosa dove si « acceduto ), td in se- 
guito di nostra ordinanza ( giorno , mese ed anno Islessi della 
forinola al cap. 21 ) abbiam "preceduto come appresso. 

Orvero ( se non siasi redatto il verbale preparatorio della 
forinola suddetta, si dirà:) 

Interessando alla giustizia V accedere nella casa di ( nome, 
cognome, imputazione, tempo, luogo, ed in pregiudizio di chi }. 

Ovvero : Avendo noi raccolti indizi sufficietUi di rinvenirsi 
nella casa di ( nome , cognome , patria e condizione ) , ben- 
ché non imputato , ma di esser egli autore o complice del reato 
( riportarsi il tutto a norma del già noto imputato ) , e che 
siano ivi nascosti o si trotino oggetti relativi al reato Atd- 
delto , abbiam perciò stimato necessario accedere nella casa 
suindicata nei modi di rito. 

Abbiam quindi ordinato che due individui di età maggiore 
e godenti i dritti civili fossero chiamati per assistere nella 
qualità di testimoni. 

Abbiam anco disposto che P imputato ( nome e cognome di 
costui , trovandosi nel luogo ove la visita domiciliare si esegue 
in un modo di custodia qualunque ) si trovi nella sua casa. 

1. caso. Se il suo modo di custodia sia nel carcere si dirà : 
Giunto innanzi a noi abbiamo ordinato che fosse sciolto da 

ogni legame. 

Ovvero : Giunto innanzi a noi , ha nominato ed auton'z- 
zalo il signor ( nome , cognome , e patria ) ad assistere in 
suo nome. 

Oppure : Ila egli risposto di non voler intervenire , e si è 
rimesso a noi per la nomina di colui che dee rappresentarlo. 

All' oggetto noi abbiam nominato ( nome , cognome , patria 
e condizione ). 

2. caso. Se 1* imputato non sla nel Comune dove si fa la 
visita si dirà : 

Non essendo l'imputato presente in questo Comune, abbiam 
disposto che lo rappresenti ( nome , cognome , patria o domi- 
cilio ), od il signor ( nome, cognome, patria e domicilio ) suo 
parente ( indicarsi il grado di parentela ). 

Abbiam quindi proceduto a quanto appresso : 

( All’ imputato , od al padron di casa, od a chiunque Io rap- 
presenti , si avvertirà di parlar senza timore e dire la verità. 
A coleste persone si dirà quindi 1’ una dopo l' altra : ) 
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D. QmV è il vostro nome , cognome , genitori , età , pa * 
trio , domicilio e condizione f. 

R. Signore, io mi chiamo .... 

D. ( al padron di cosa in cut si accede } — Esibiteci al ma • 
mento tutte le chiavi delle vostre camere , stipi , comò , or» 
modi , ed altro. 

R. Eccole ( si noti nel verbale il numero di esse ). 

( Se nella vùita non sarà rinvenuto nulla di relativo al reato, 
si dirà: ) 

Visitate con diligenza tutte le camere , gli armadi, comò 
ec. ec. della casa suddetta , dalla prima camera d'ingresso 
cominciando fino all' ultima, nulla si è rinvenuto di relati* 
vo al ( indicarsi il reato di cui è oggetto ). 

Dietro dì che abbiam ordinalo che siano restituite le chiavi 
delle camere , comò , armadi ed altro ad esso imputalo , o 
padron di casa , o colui che lo rappresenta , e si sono ter- 
minale le proibizioni e disposizioni date di sopra. 

Lello a chiara ed intelligibile voce a tutti gli intervenuti 
nel presente atto , abbiam loro inchiesto se abbian cosa ad 
aggiungere , togliere o spiegare. 

R. ( si notino tutte le risposte che le parti intervenute nel 
corso della visita potran dare.) 

A. B. e C. D. periti 
E. F. e G. Il- testimoni 
I. K. ( grado militare ) Commessario del Re 
L. M. ( grado militare ) Cancelliere 

( Suggello del Commessario dei Re ). 

S. caso* Se la casa da visitarsi sia chiusa , si dirà: 

Giunti nella casa dcliimputato ( nome e cognome ), aven- 
dola trovala chiusa , abbiam disposto che due falegnami la 
scassinassero. 

Fatti venire innanzi a noi i periti (nomi e cognomi), dopo 
prestalo il pr eliminar giuro nelle nostre mani ed in presenza 
dei testimoni ( nomi e cognomi di costoro ), han proceduto al* 
E ingiuntagli scassinazione . 

Quindi abbiam eseguito quanto appresso coir assistenza dei 
( nomi e cognomi di tutti gl’ intervenuti , compreso il eog- 
getto che l’ imputato rappresenta ). 

4. cimo» Se l’ imputato, il padron di casa , o chiunque al» 
Irò lo rappresenti, assista all’ atto, si dirà: 

Siciliani—' Tomo II. 20 
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R ;'Han riconosciuto, e tr orato il tutto nel tuo tlato in- 
tegrale ( V. §. 183 se rinvengasi qualche violazione). 

Guardate e riconoscete se questa chiave e questo suggello 
sono identicamente quelli che furono adibiti ieri per la chiu- 
sura . 

R. ffan riconosciuto il tutto identico. 

Ordinalo noi air artefice ( nome e cognome di esso ) di to- 
gliere le strisce , o i pezzi di legno , ed aprire la porla , 
abbiam proseguito : 

( Essendo la leggenda quinci uguale a quella del 2.° caso, 
noi teniamo in serbo il riportarla uovellamente , potendosi av- 
vantaggiare nel bisogno della stessa. 

Ai sci oasi su riportati sarebbe rannodatole anco un altro; 
ma riguardando esso l’ incidente contemplato nel §. t8A, ab- 
biasi ricorso in tal destro alle prescrizioni quivi espresse. ) 

CAP. 21. 

REPERTO NELLA VISITA DOMICILIARE 

*... i. . 

( Articolo 11 IL. di proc. pen. ) 

§. i8J. — E pur dolce il ripetere che le vesligia di un reato, 
otsiano i documenti , la cui identità assicurasi con alti solen- 
ni, furon delti reperto, 

Cotesto reperto, al paro che il documento , son definiti dal- 
la legge , e ci si permetta riportarne testualmente la favella : 
Articolo 60 Leggi di proc. pen. — . » Dicesi reperto il sog- 
» getto materiale di un reato , o che ne indichi 1’ esistenza o 

> ne mostri le reliquie , o che ne sia stato 1’ istrumento , il 

> mezzo o 11 prodotto , o che serve alla pruova così del cor- 

> po del delitto , pome dell’ autore di esso , o della ionocen- 
» za o scusa dell* imputato. 

i II documento è ogni carta, ogni oggetto materiale che dà 
l notizia , spiegazione o argomento del reato , o della reità o 

> innocenza dell’ imputato. > 

§. 188, — Cotesto reperto , trasportar dovendosi da un 
luogo ad un altro , il Commessario del Re ne farà la richie- 
sta , o ia spedizione , tassandone il nolo , ed eseguendone la 
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suggellazione ne’ modi e nelle forme ministerialmente sancite, 

( torn. f°. pag. 492 e 493). 

$. 189. — Così anco si è preveduto dalla legge il modo co* 
me restituirsi un reperto ed un documento al proprietario, per 
effetto di una decisione assolutoria , o di altre ragioni dalla 
legge contemplate : art. ò'82 a ò'84 LL. di rito penale. 

Ma ecco delle forme di cotesla restituzione in guarentia la 
legale disposizione : 

Articolo 585 delle Leggi. — i La restituzione ai proprietari (si 
j del primo che del secondo ) sarà preceduta da un processo 
i verbale in cui si conterrà un’ esatta descrizion degli oggetti 
> renduti , da sottoscriversi dal Conimessario del Re, dai testi* 
s moni dei reperti medesimi , o da altri due qualsivogliano , e 
i dal Cancelliere, s 

§. 190. — Piace ricordare essere ingiunto ali’ istruttor mi- 
litare di far trascrivere nel verbale del reperto nell'eseguir la 
visita domiciliare le osservazioni che far possonsi dall’imputa- 
to o dal suo rappresentante, o dal padron di casa nel suo in- 
teresse. 

$. 191* — Sia pur grato il rinvenir riuniti quinci 1 casi di- 
versi che avverar si possono , cioè : 

/.° che l’oggetto di reperto sia capace di caratteri di scrit- 
tura ; 

2. ° che non lo sia ; » 

3. ° che sia per sua natura suscettivo di corrompimenlo , o 
di alterazione. 

Sul P. caso. 

Se fosse esso un quaderno o un libro, ha debito il Commes- 
sario del Re farne indicare il sesto , il numero dei fogli , la 
qualità e la fabbrica della carta , le parole colle quali comin- 
cia lo scritto , quelle con cui finisce , le cassature , le lagune 
ec. ec. — Sarà segnato puranco cotesto oggetto pagina per pa- 
gina da tutti gt* intervenuti all’ atto , cioè P imputato, il pa- 
dron di casa o chi lo rappresenta , i testimoni , i periti , il 
Commessario del Re ed il Cancelliere. 

Sul 2.° caso. 

Facil cosa è la conservazione di oggetti di simil torno. — 
Una striscia di tela o di carta , o una cassetta esser possono 



D 



by Google 



158 

adoperale — Se si conservassero nella prima , basterà indicar- 
si 11 numero delle impronte del suggello , i segni distintivi del 
suggello istesso adibito , e la specie del mastice — Se in una 
cassetta, se ne preciserà il legno, la forma, la dimensione, la 
chiusura a chiave, il numero delle strisce sovrapposte, i chiodi 
adoperati, i suggelli, i distintivi, ed il mastice come sopra — 
Se in una cassetta senza chiave , si riporterà come siasi as- 
sicurala nelle sue connessure , il numero delle traverse , o stri- 
sce di tela o di carta , le impronte del suggello , il numero di 
esse, e la qualità del mastice suddetto — La firma di tutti gl’in- 
tervenuti come nella forinola del 2.° caso alla pag. 153. 

Puolc anco cotesla cassetta esser circondata per maggior si- 
curtà da una striscia di tela , la quale sarà suggellata nel mo- 
do istesso di sopra. 

È del pari ad arbitrio del Commessario del Re istruttore il 
far conservare cotesti oggetti di reperto in una camera. — In 
tal destro gli è debito far descrivere il numero di essa, la sua 
situazione , le finestre, e quanto mai costituir puole le sue qua- 
lità caratteristiche ; la porta , o le porte di essa , chiuse col- 
le proprie chiavi, le connessure assicurate con istrisce di tela 
o di carta, sovrapposte alle traverse di tavola inchiodate c mu- 
nite dell’ impronta dei rispettivi suggelli come sopra. 

Sul 3.° casi 

Sarebbesi cotesto oggetto di reperto una scrittura fatta al 
momento, e questa col decorso di giorni presentar non potrebbe 
più le tracce della freschezza del carattere, al par che alcuni 
tagli e mescolanze criminose. 

Il Commessario del Re istruttore, se siasi fatto accompagnare 
nella visita dai periti calligrafi , eseguir farà la riconoscenza 
dai medesimi , ai termini del dettato nel cap. 10 ( pag. 94 )■ 

Se la riconoscenza eseguir si dovesse da periti diversi, farà 
chiamarli al momento , ed adempier farà al convenevole. 

$. 192 — Seguita alla riconoscenza su riportata la suggella- 
zione dell’ oggetto di reperto , come nella leggenda espressa 
nella favella pratica della seguente formola. — Cotesla suggel- 
zionc esser dovendo susseguitala dalla soscrizione degl'interve- 
nuti , abbiasi in pregio membrare che praticar decsi in modo 
da rimanerne una parte da un lato della counessura, e l’altra 
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parie dall’ allra. — L’ adempimenlo di formalità siffatta nel 

modo suindicato esprimer dovrassi del pari nel verbale. 

§. 195. — Dopo il di sopra eseguito per 1’ adempimento del 
casi espressi nel $. IDI e nel seguente esposti , il Commes- 
sario del Re chiuder farà il verbale della visita domiciliare 
colla riconoscenza del suggello leste riportato da tutti gl’ in- 
tervenuti, che farà consegnare ad uno dei testimoni, la chiave 
ad un altro , e la cassetta al Cancelliere. — I nomi di essi sa- 
ran riportati con giustezza nel verbale di cui è disamina. 

§. 191. — ■ Membrerassi senza dubbio dai nostri colleghi, che 
presentar si possono degli altri reperti , cioè : 

/°. nel corso di ogni altro atto giudiziario; 

2 ° . in ogni altra circostanza. 

Sul primo 

Scorgendo il Coramessario del Re istruttore , nello adempi- 
mento della visita domiciliare , od in qualunque altro atto , 
un oggetto che abbia potuto esser l’istrumento od un vestigio 
di un reato , sia che gli venga dimostrato da un testimone, o 
da un querelante , o da un imputato , o che conosca potersi 
rinvenire in un luogo qualsivoglia; ei chiuderà tantosto 1’ atto 
e procederà nei modi indicati per la visita domiciliare e pel 
reperto , chiamar facendo a sè ( ove non 6i trovino secolui ) 
i testimoni ed i periti della facoltà, arte o mestiere che sa- 
ran necessari. 

Sul secondo . 

Per gli articoli 72 e 73 delle Leggi di rito penale vien pre- 
scritto 1’ intervento dell’ imputato o di colui che il rappre- 
senta nelle sole visite domiciliari — Tacesi pei reperti. 

Noi ci siam servili^nell’esereizio della nostra carica di accor- 
dare un tal benefizio ali’ imputato od al suo rappresentante 
nei reperti puranco. 

S- *95. — E’ per effetto di procedura siffatta da noi adot- 
tata , ed alla quale non osiam dare altra dote che quella della 
nostra opinione , che si addice il dovere all’ istruttor militare 
di disporre preliminarmente l’ intervento dei due testimoni , 
dei periti, e dell’ imputato o del suo rappresentante, valendosi 
de’ dettami riportati nella formolo della visita domiciliare per 
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quella parte che al caso particolare si pertiene , tralasciando 
la estranea leggenda. 

§. 196. — Noi raccomandiamo ai nostri colleghi istruttori 
di tener presenti nella compilazion di questo atto i conienti ri- 
portati nei §§. 173 a 178 c 199, come quelli che strettamente 
vi si rannodano , essendo lor dovere di curarne 1’ osservanza. 

§. 197. — Ei non si scordi che l’ atto di reperto, l’ingenere 
principale nelle cose soggette a corruzione , e gli atti di af- 
fronto sonosi atti irreiterabili nella procedura. 

$■ 198. — Ecco il donde se uno di cotesti atti sia fatto da 
un ufiìziale di polizia incompetente , resta saldo , nè può ri- 
farsi da altri. 

5- 199. — Così del pari si addice al Commessario del Re i- 
struttore di valersi nell’ atto in disamina dei mezzi coercitivi 
e sanzioni emergenti nel §. 30 ». 28. 

§. 200. — Sfavilla a primo sguardo qual siasi connessa col- 
la precedente forinola la presente — Circoscritti noi ne’ limiti 
della rigorosa progression legale che ci siam proposti , ne ab- 
biam fatto oggetto di una formola separata , come nel rito è 
previsto. 

PIAZZA DI ... . 

• ( n.° ) Battaglione o ( n.° ) Squadrone 

del ( n.° ) Reggimento .... 

V anno. ... il giorno . . . alle ore ( tutto in estensum ) 
del mese di ... in ( dimora del Commessnrio del Re istruttore). 

Noi ( nome, cognome e grado militare ) Commessario del Re 
presso il Consiglio di guerra di guarnigione della provincia 
di .... o del ( n.° ) Battaglione , 0 del ( n.° ) Squadrone 
del ( n.° ) Reggimento . . . 

( Riportarsi in questo luogo 1’ attualità della procedura cui 
Bi era accinto, ossia la visita domiciliare. ) 

Nella stanza ( specificarsi il numero e la situazione topo- 
grafica) , apertosi con chiave ( indicarsi l’oggetto mobile che 
si è aperto, la qualità del legno, la sua forma, ed il luogo ove 
trovavasi ), il stgnor ( nome e cognome dell’ imputato o del pa- 
dron di casa o del testimone) avendone principialo ad cstrar- • 
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re gli oggetti quivi esistenti, si è rinvenuto ( si descriva l'ogget- 
to relativo al reato ), e fatto ostensibile ai testimoni , ai periti ed 
all'imputato ( riportarsi i nomi di tulli ) od al padron di casa , 
od al suo rappresentante , t hanno osservalo con giustezza. 

( Si notino tutte le osservazioni clic possono farsi dall'imputato, 
o da chi lo rappresenta o dal padron di casa (Ved. 175 e 190.) 

(Dopo questo , se Poggeito di reperto sia della specie riportata 
nel n. 1 del <$. 191 , adempite le soscrizioni quivi indicate , si 
dirà: ) 

Quindi è stato dal testimone ( indicarsi il suo nomo e cogno- 
me) avvolto in una carta, od in una tela , ben chiuso e cucito in- 
torno , c suggellato con (numero dei suggelli , segni distintivi di 
essi , e qualità del mastice ) si è segnato dai testimoni ( loro no- 
mi e cognomi ), da noi e dal nostro Cancelliere. 

Il suggello testé mentovato , riconosciuto da ( nome c co- 
gnome dell’ imputato , o del suo rappresentante, o del padron di 
casa) intervenuto al ratto, abbiam disposto che resti consegnato 
al testimone ( nome e cognome ) e t involto al nostro Cancel- 
liere. t ‘ ) 

(Se l’oggetto non sia capace di carattere di scrittura si dirà: ) 

Poiché i precitati oggetti non sono suscettivi di ricevere 
caratteri di scrittura , li abbiam fatti riporre dal testimone 
( nome e cognome ) in una ( indicarsi la carta o la tela ) ben chiu- 
si e suggellati con. . . ( ved. 191 sul 2.° caso. ) 

Ovvero: in una cassa, la quale chiusa colla rispettiva chia- 
ve, e fermatone inoltre il coverchio con. . . ( V. detto § sul co- 
so istcsso. ) 

Ovvero : in una cassa, la quale mancante di chiave abbiam % 
disposto che sia assicurala in tutte le sue connessure , con tra- 
verse e strisce di carta, o di tela, ciascuna delle quali è sta- 
ta improntata con. « . (V. detto §. sul caso medesimo) e segnala 
dai testimoni, dai periti , dall imputato , ( o da dii lo rappre- 
senta), da noi e dal nostro Cancelliere. 

Riconosciuto quindi il suggello da tutti gl’intervenuti, è sta- 
to consegnalo al testimone ( nome e cognome ) , la chiave al i 
testimone ( nome e cognome ), e la cassa al nostro Cancelliere. 

Letto a chiara ed intelligibile voce a tutti gl'intervenuti nel 
presente atto , abbiam loro inchiesto se avessero nulla ad ag- «• 
giungere, togliere o spiegare. 

Siciliani — Tomo li. 21 

k» m * G< 



162 . 

R. — (Si notino le risposte di tutti separatamente l'una dopo 
l’ altra. Se nolla aggiungono , tolgono o spiegano , si dirà : ) 

Quindi Ihan sottoscritto con noi e col nostro Cancelliere. 

A. B. e C. D. testimoni 
E. F. e 0. II. periti 
I. K. imputato ( o chi k> rappresenta ) 

L. IH. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello ilei Coromessario del Re. ) 

§. 201. Dicemmo nel §. 194 i due altri casi clic avverar pos- 
sonai nei reperti. Ci è debito ora presentarne la pratica. 

Pel primo caso ne abbiam detto abbastanza quivi. 

Pel secondo eccono la favella. 

( Il principio come le altre fatinole. ) 

Sorgendo il bisogno nel momento in cui eravamo ( indicarsi 
il procedimento al quale erasi accinto ) di assicurarsi di un re- 
perto di documenti eh' esser possono relativi alla imputazione 
di ( ripetersi il nome e cognome deU’impulato , al di cui riguar- 
do sta procedendosi alla visita domiciliare ), abbiam disposto che 
due individui di età maggiore e godenti dei drilli civili , con 
due periti ( se crcdonsi questi necessari, e ncH’afferroativa indi- 
carsi la facoltà, arte o mestiere) ci avessero accompagnati. 

Abbiam del pari data conoscenza all'imputato suddetto , che 
trovasi al momento in... (luogo della sua custodia, o se trovasi 
altrove ) che andavamo a procedere al precitato reperto. 

Al che ci ha risposto di voler assistere. 

Ovvero : il quale ha nominato ( riportarsi il nome delia per- 
sona ) per rappresentarlo. > 

Ovvero : che si è rimesso a noi per la nomina di colui che 
possa rappresentarlo. ■ 

Oppure : non trovandosi l' imputato in questo Comune , ma 
sibbenc in ( indicarsi il luogo ), abbiam prescelto il signor ( no- 
me e cognome ) per rappresentarlo. 

D. ( a ciascun perito o testimone, l’un dopo l'altro). Qual' è 
il vostro nome , cognome , genitori , età , patria , domicilio e 
condizione ? 
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R. (si DOtiuo separatamente i nomi c le risposto di ciascuno.) 

D. Giuralo a Dio 0 promettale a i He di dire la verità, tutta 
la verità , ed indicare secondo la verità quanto vi sarà ri • 
chiesto ( ai soli periti so v’ intervengono ) 

R. Sissignore ( aliando la mano destra In segno del giuro. ) 

D. (all'imputato, o a chi lo rappresenta). Qua? è il vostro no- 
me , cognome , genitori , età , patria , domicilio e condizione? 

R. Signore , io mi chiamo 

Giunti net luogo ( indicarsi questo ) abbia ms'tnvenuto. , . (in- 
dicarsi la posizione, U reperto, o questo istosso in tutl’l suqj par- 
ticolari. ) 

mostrato ai testimoni ed ai periti ( ripetere 11 loro nomo c 
cognome ) , f hanno accuratamente osservato. 

( V. pag. 161 per le circostanze ohe avverar si possono , e 
forme da serbarsi.) 

Letto a chiara ed intelligibile voce il presente atto a lutti 
gV intervenuti, abbiam loro inchiesto co avessero nulla ad ag- 
giungere , togliere o spiegare. 

R. ( si notino le aggiunzioni , le diminuzioni , o le spiegazio- 
ni , l’ una separatamente dall’ altra. Nella negativa , si dirà : ) 

Non avendo nulla ad aggiungere , togliere o spiegare r si 
sono sottoscritti con noi e col nostra Cancelliere- 
A. D. imputato 
C. D. ed E. F. periti 
G. //. ed 1. K. testimoni 
L. M. ( grado militare ) Commessario del So 
N. O. ( grado militare ) Cancelliere 

( Suggello del Counucssario del Re. ) 

CAP. 2 2 

PROVVEDIMENTI CONTRO I RENITENTI 

( Ari. 7.f LL. di proced. peri. ) 

§. 202— Già dicemmo con apposito inchiostro su gli ufficiali di 
polizia giudiziaria che han dritto ad emettere provvedimenti con- 
tro de’ lenitomi (Cap.2 ) ; cd ivi lungamente discorremmo gli at- 
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tributi del Commessnrio del Re nc’ suoi svariati uffizi : ci è for- 
za ora di tener parola delle diverse funzioni del Presidente 
che si rannodano in gran parte agli atti che abbiam quinci a 
meta ; in questo luogo che di cotesto magistrato si parla, ed ove 
colla veste di uffizialc di polizia giudiziaria ci si annunzia ; e 
rammemorando il tempo ed il riposo immolato a riunire i pre- 
ziosi particolari che ne costituiscono la doviziosa serie , ere» 
diampur dolce per noi il presentarla al One nel modo come gia- 
ce , che soddisfa il più caro de’ nostri desideri , e rendesi il gui- 
derdone più generoso delle nostre cure perquisilrici. 

FUNZIONI ED ATTRIBUTI DEL PRESIDENTE 

li Consiglio Supremo di guerra e 1’ Udienza di guerra e Casa 
Reale accordò fin dal 1806 A questa carica (ch'era sempre rappre- 
sentata da un militare) due voti per la vita nelle cause capitali , 
ed un solo per la morte : art. 9 9.° Cap. 4* ed art.° 7.° Cap. 
5° parte 1.* Ordinanza del 1798. 

Presa* le nostre leggi 

— /. Uà egli un voto al par che ogni altro membro dei Col- 
legio, tranne il caso che per un imprereduto evento, dopo comin- 
ciato il dibattimento, uno dei membri del Consesso votar non po- 
tesse; in allora il suo voto ha forza di due nelle cause di morte, 
purché sia egli del parer più mite : ari. 225 Stai. pen. mil. 

— 2. Riunisce questo magistrato militare quattro attribuiti , 
cioè: 

a ) di capo del Collegio cui perliene ; 

6 ) di membro del medesimo ; 

e ) di magistrato da se con attribuzioni sue proprie ; 

d ) di agente di polizia giudiziaria in concorso del Commes- 
sane del Re nella istruzione giuridica, per effetto degli art. 161 
a 168 , 176 a 186 * 199 a 206 e 209 dello Statuto penale mi- 
litare ( §. 30 n. Io. ) 

— 3. Nella qualità di capo del Collegio egli puole avere de- 
gl* incarichi di fiducia personale , 

l.° dal Segretario di Stalo Ministro di grazia e giustizia 
per effetto della vigilanza eh' esercita su i giudizi di eccezione 
sotto la sua dipendenza; 
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2. ° dal Segretario di Stato Miuistro della polizia generale 
pei giudizi di ecccziouc straordinaria ; 

3. ” dai Commessari Regi coll’ Alter Ego ; 

4. ° dai Comandanti militari della provincia cui perliene. 

— ■ 4- Esercita la vigilanza su i membri del Consiglio, c nel bi- 
sogno Ita dritto rapportare al comua superiore per le provvidenze 
che si convengono. .. . « . > 

— 5. Una consimil vigilanza egli esercita Bulla Cancelleria del 
Consesso : ari. 9/8 Regotdm. discipl. (toni. /.* pag. 395. ) 

— 6. Alcuna domanda può inoltrarsi da’ componenti del Con- 
sesso cui pertiene, per permessi limitati o proroghe, senza il suo 
informo: Circol. del Comando gen. delle armi 25 aprile 183 1. 

— 7. Ila dritto sollecitare il Commessario del Re nelle istru- 
zioni a lui affidate: ( toni. 1.° pag. 399 , 2.° dubbio.) 

— 8. Non gli è divietala la facoltà di chiedere al medesimo 
gli atti eh’ egli compila per istruirsene: ( ivi. ) 

— 9. Cosi per l’opposto non gli è concesso d’inchiedere che 
gli sina reoali in casa , ma leggerli in Cancelleria (ivi, pag. 
35/ in nota. ) 

— IO. Gli son dovuti dal Commessario del Re istesso nell'eser- 
cizio delle sue funzioni tutti i modi dcceuli che al suo grado si 
convengono: ( ivi , pag. 399 , 7.° dubbio. ) 

— //• Gli è concesso chiedere il rimpiazzo del Cancelliere del 
Consiglio di guerra che presiede , se non sia sufficientemente 
istruito: ( ivi , 6° dubbio. ) 

— 12. Se cotesto Cancelliere sia chiamalo ad altro destiuo , 
egli ha dritto presenziare in concorso del Commessario del Re 
alla consegna delle carte ed effetti della Cancelleria , ed alla ve- 
rificazione e chiusura de’ registri della stessa : art. g4& e 947 
Regol. discip. ( tom. 1.° pag. 395. ) 

— 13. Non può essere rimpiazzato nelle sue funzioni da un 
Capitano , senza la ministeriale autorizzazione : Minisler. della 
Guerra 31 maggio 1834 • 

— 14. Può esser sostituito da un uffiziale superiore ritirato: 

Sovrana risoluz. 2/ giugno 1845. • 

— 15. Così per lo contrario non è concesso farlo rimpiazzare 
da un uffiziale supcriore immobilizzato : Ciré, del Comando gen. 
14 gennaio 1843. 

— 16. Ha dritto alla franchigia postale per tutte le lettere e 
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plichi a lui diretti pel servizio della giustizia. Dee però spedirli 
nel modo sovranamente stabilito: art. S2 Decreto t 3 gennaio 1817. 

— 17. Gli è divietato diriger dubbi all’alta Corte militare: 
Arresto delf alta Corte militare degli // luglio 1839. 

— 18. Ha dritto vistare il biglietto di entrata de’ giudicabili 
dal Consiglio di guerra sotto la dipendenza de Ministeri diversi, 
ebe il Commes8ario del Re ha carico formare. 

— 19. A lui solo è dato pronunziar ordinanze di ammenda 

contro renitenti , sulla requisitoria sempre del pubblico ministe- 
ro ( g. all. ) • 

— 20. Così anco ordinanze di liberazione di cotesta ammen- 
da sulla requisitoria dello stesso ( 5 - «*•) 

•— 21. Se sia adito per un provvedimento di giustizia del suo 
ministero , ove si avvisasse rigettar la domanda, ha debito espri- 
merne i molivi in iscritto, onde la parte istante non sia privata 
de* rimedi legali se ne abbia il dritto : art. 1031 Regol. discip. 
( tom. 13 pag. 397. ) 

— 22. Tutore egli della difesa degli accusali , destina il di- 
fensore a’ medesimi : art. 209 Stai. pen. 

— 23. Cosi del pari emette ordinanza per la nomina del di- 
fensore di un giudicabile in grado di rinvio per erronea deflni- 
ziouc di reato o applicazion di legge: art. 336 LL. di proc. pen. 

— 24. Se cotesto difensore nominato di uffizio rifiuti l’incari- 
co, ba dritto esaminarne i motivi — Se sussistono, ne scieglierà 
un altro ; — nella negativa li rigetterà : art. 172 e 173 LL. 
di proc. pen. ( V. atti a questo riguardo , tom. 33 pag. 403 
e eegg. ) (1). 

— 2S. Se il difensore suddetto persista nel rifiuto , allorché i 
molivi saran giudicati insussistenti, se ne farà parola al Conses- 
so, il quale secoudo le circostanze , in linea di misura discipli- 
nare, o ammonirà a porte chiuse il renitente, o gli farà una pub- 
blica riprensione , o gli vieterà , so la circostanza lo esiga, l’e- 
sercizio delle funzioni, che non sarà minore di un mese nè mag- 
giore di sei — É nella facoltà del Consesso di cumulare le anzi- 
detto misure disciplinari : art. 173 dette LL. di proc. pen. 

(1) Coltila nomina riguarda il difensori) dcl^cusalo ; ina se una parte 
tivilo povera provveder si voglia di difensore, dee rivolgersi alia Camera 
di disciplina. 
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Non potrà intanto cotesto difensore esser condannato nè anco 
in linea disciplinare senza esser inteso. 

Puole alla prima chiamata inviare scritta la sua scusa, o farsi 
rappresentare da un procuratore. 

Se queste sue scuse non saranno giudicate sussistenti, sempre 
comparir dee di persona , altrimenti sarà condannato in conto* 
macia — In tal destro non gli è niegato il dritto al ricorso — 
Opposizioni non mai. 

— 26. Mancando il difensore nel giorno della discussion pub* 
hlicn , il Presidente ha debito destinarne un altro — Questi 
non potrà ricusarsi senza giusto motivo — Io caso di contrav- 
venzione , sarà sottoposto a péne disciplinari — Il difensore che 
senza giusta causa non si presenti all’udienza nel giorno desti- 
nato per la discussione pubblica , potrà esser condannato ad una 
multa non minore di ducati 10 nè maggiore di 100, ed alle spe- 
se inutili del giudizio, oltre le pene disciplinari previste nel num. 
precedente: ( tom. 1.° pag. 4*8. ) 

— 27. Cotesto difensor renitente intanto ha dritto ad esser 
chiamato con una citazione a giorno fìsso per discaricarsi: (Ivi, 
pag. 4*9. ) 

— 28. Se nn difensore con cavillazionc e raggiri apporti dif- 
ferimento alla causa , è debito del Presidente provocare dal Con- 
sesso le sanzioni sovranamente sancite: Minisi, di Grazia e Giti' 
stizza 28 maggio 1 828 . 

— 29. Se si renda cotesto difensore recidivo alla presentazio- 
ne degli atti del suo ministero poco corretti c di caratteri poco 
chiari e poco intelligibili , ha dritto riprenderlo Acremente nella 
pubblica udienza: art. 196 Regol. discip. (tom. f.° pag. 389. ) 

— 30. Gli è concesso destinare per la difesa di piò complici 
nn sol difensore, allorché l’ interesse dell' uno non si opponga a 
quello dell' altro : art. f i 4 LL. di proc . pen. 

— 31. Così per lo contrario non gli è dato destinare altro di- 
fensore all’ accusato , se ordinatosi nel dibattimento un esperi- 
mento di fatto, comunque regolarmente citato a presentarsi, non 
sia comparso : Arresto della Corte suprema di giust. del 26 
genti. 1842 , causa Nuzzo. 

— 32. Gli è divieti destinare , nè permettere che si elegga 
dair accusato un difcinore che sia congiunto o affine nel grado 
proibito dalla legge con uno de' giudici del Consesso di sua prc- 
denza : ( tom. 1° pag. 404 a nota. ) 






joogle 



168 

— 33. È nelle sue facoltà il permettere all’ accusato la scelta 
di uno de’ suoi amici o parenti per difensore ; ma se conosca 
non esser questi dotato di bastevole acuità da fare sperare un’e- 
nergica difesa, ha debito aggiungergli altro nel patrocinio. 

— 34- Poiché la difesa dell' accusato è un uffizio di altissimo 
interesse pubblico, anco il difensore scelto dai medesimo ha d’uo- 
po della sua approvazione. 

— 33. Così anco se un accusato di minore età abbia il difen- 
sore, egli ha debito destinargliene nn altro per non abbandonar- 
lo ali* evento del ano fragil consiglio : ( tom. 1°, pag. 266. ) 

— 36. Non gii è concesso ricusare una posizione a discari- 
co che facciasi da un giudicabile presente nell'interesse di un cor- 
reo assente : (M, pag. 422 . ) 

— 37. È il solo competente ad accordare alf accusato i ter- 
mini a difesa dopo il costituto , giusta gli articoli 309 e 210 delta 
Statuto penale ; come anco.di rinnovarlo: 

1. * Allorché siasi ordinata nn* ampliazione di processo. 

2. ° Allorché debba procedersi in giudizio di rinvio per an- 
nullamento di una sentenza d* ordine dell' alta Corte militare ( se 
debba ripetersi però il dibattimento ) ; ma se 1’ annullamento ri- 
guarda gli oggetti espressi nel n.° 23 , ha carico far avvertire 
il giudicabile per la sola nomina del difensore. Se nello stadio 
di giorni quindici noi faccia, gli si addice il dritto destinarglielo 
di uffizio. 

S. s Allorquando, trascorso U termine di cinque giorni, venga 
prodotta da hu accusato la fede d’indigenza nella discussion pub- 
blica per r udizione de’ testimoni in suo discarico portati in nota 
nel termine suddetto, ma non ascoltati pel manco di cotesto do- 
cumento : ( ivi, pag. 112. ) 

4* Allorché dall’accusato istesso si producano nel dibatti- 
mento nuovi lumi e nuovi testimoni nel suo interesse : ( ivi , 
pag. in. ) 

— 38. Ha carico sentire il difensore dell’accusato nella discus- 
sione preparatoria , e se debbano discutersi eccezioni quali che 
siano o perentorie, l’accusato puranco: (ivi, pag. 4^. ) 

— 39. A lui solo é doto di dritto di^destinare il luogo della 
riunìoue del Consesso nelle sedute preparatorie o decisorie : art. 
227 Stai. pen. ( ivi , pag. 399 , 4 ° dubbio. ) 

— 40. Così per lo contrario gli è divietato ne' giudizi di ec- 
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cezione straordinaria. Ove interviene Tiiom di legge ( lom./.°p . 406.) 

— 4-t. Di accordo sempre col Commessarto del Re destina il 
giorno delle sedute per discussioni quali cl»e fossero , esser do- 
vendo questi istruito in modo da ben sostener la sua parte : (ivi, 
pag. 399. ) 

— 42. Ha dritto esiger prevenzione da colui del Consesso ebe 
nel giorno della discussione pubblica non possa per legittimo im- 
pedimento intervenirvi , onde renderne conto all’ autorità che 
lo ha nominato : art. >43 Regol. discfpl. ( Uri , pag. 388. ) 

— 43. Dirigendo egli il dibattimento, ha carico vigilare sulla 
regolarità di tutte le parti di esso: ( ivi, pag. 398 e >49. ) 

— 44 ■ Poiché a lui è dato il dritto di regolare cotesta discus- 
sione , può delegarne tutta o parte ad uno do’ giudici : ari. 23/ 
LL. di proc. penale. 

— 43. Comunque la direzione di esso sia esclusivamente a lui 
affidata , ha carico valutare tutte le osservazioni che il Commes- 
sario del Re far possa sulla lettura di carte e documenti non per- 
messi dalla legge : { cit, pag. 398 e >49 tom. >.° ) 

— 46. Gli è ingiunto concorrere col Comraessario del Re per- 
chè i giudici nella discussion pubblica serbino il massimo con- 
tegno , e non sian distratti in cure estranee : Circol. di Grazia 
e Giusi. 4 dicembre >833. 

— 4>- Non gli è negato il dritto di sospendere un giudice che 
nel dibattimento produca disturbi , redigendone apposito verbale, 
udito però il Comraessario del Re : art. 3 Regolamento per le 
udienze de' tribunali militari ( V. il seg. n. 31. ) 

— 48- Riunito il Consesso nel luogo dal Presidente destinato* 

col fasto della militar dignità , in grande uniforme, goliera , e 
capo coperto , ciascuno prende seggio al proprio posto e per or- 
dine di anzianità di grado ( tom. f.° pag. 403. ) — La forza 
militare pronta ad ogni suo ordine , egli annunzia che 1’ udienza 
è aperta e la discussione comincia — L’ accusato se sia militare 
anco in gran tenuta , ma senz' arme , sciolto e libero da ogni 
legame e consegnato alla pubblica forza , accompagnato dal suo 
difensore , si avanzano e prendono i rispettivi posti — Così pur 

anco l’ interpetre se ve ne fosse — Il pubblico presente col capo 

scoperto — Tutto è in ailor silenzio e rispetto — Non è dato il 
chiedere la parola che a lui e da coloro che hanno interesso 

nella causa : art. 232 e 230 LL. di proc. pen. 

Siciliani — Tono II. 22 
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— 49. La forza militare suindicata sarà somministrata a sua 
inchiesta dal Comandante della piazza o del corpo cui il giudica- 
bile perticoe, secondocliè il Consiglio di guerra sia di guarnigio- 
ne o di corpo — Essa non sarà mai minore di quattro uomini ed 
un soltufllziftle — Nel bisogno potrà essere accresciuta sulla ri- 
chiesta motivata che ei ne farà alle autorità su espresse : art. 
€ Regolamento di udienza de' tribunali militari. 

— SO. Poiché la pubblicità delle udienze è di dritto pnhblico, 
colui che presiede al tribunale nella pubblica udienza è rivestito 
di dritto della polizia della stessa , per tutelare il rispetto a co- 
lesla maestà , e quindi il buon ordine dell’ esteriore del giudi- 
zio — Tutte le violazioni dunque di buon ordine , di rispetto e 
di decenza al suo potere esclusivamente si addice il dritto di re- 
primere c correggere : art. 1 e 3 citato Regolamento ; art. 143 
e segg. Leg. Org. del 29 maggio 18/7 , ed art. 173 Rego- 
lamento per la disciplina delle autorità giudiziarie. 

— SI. Se il disturbo da un componente del Consesso si apporti, 
gli è concesso sospenderlo dalle sue funzioni , e ben il dicemmo 
nel prcc. nura. 47 di questo infliggendogli I* arresto per un 
periodo non maggiore di giorni quindici. — Di una misura sif- 
fatta egli ha carico farne compilare un processo verbale , udito 
il Commessario dei Re, e rimetterne spedizione al Presidente del- 
1* alta Corte militare per l’organo dell’autorità medesima che ha 
nominato i membri del Consesso — Il manco di cotesto giudice 
nella votazione sarà supplito dal Presidente, il cui suffragio avrà 
forza di due se sia del sentimento più mite: art. 4 Regolamen- 
to suddetto ( V. n.° /. di questo <$. medesimo.) 

— S2. Così pur anco è rivestilo del potere discrezionale: art. 
1S1 Legge organica del 7 giugno 1819 — È ne' confini di que- 
sto potere quanto l'equità e ia prudenza esige per lo scoprimen- 
to del vero , e che non si opponga ai dettami della legge , on- 
de Lene e rettamente pronunziare. 

— S3. Per effetto di cotesto potere , la forza militare di coi 
facemmo cenno ne’ precedenti n. 48 e 49 nella sala di udien- 
za destinata e per ia custodia dei giudicabili , dipende da' soli 
suoi ordini. 

. b4- Così del pari dipcndon da lui gli accusati , i testimo- 

ni , i difensori , gli stessi giudici ed il Contraessimo del Re — 
Per tal modo ad alcuno di essi è dato il farsi intendere se non 
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dirigendone a lui la parola ; art. 116 Regol. diseipl. dèli au- 
torità giudiziarie. 

— SS. Egli ha carico vegliare sul pubblico — Se alcuoo quia- 
di degli astanti turbi il sileuzio ; se dà segni di approvazione a 
disapprovazione alle difese delle parti , o ai discorsi dei giudici 
o del Comuiessario del Ile , o alle interpel Iasioni , agli avverti- 
menti , agli ordini del Presidente o del pubblico ministero, o olle 
ordinanze o sentenze ; se cagioni o susciti tumulto di qualunque 
modo ; se dopo l’ avvertimento che gliene sarà dato non rieo- 
tri tantosto nei buon ordine , ha dritto farlo allontanare dalla 
udienza — Gli è concesso anco farlo arrestare e tenerlo a sua 
disposizione per uno stadio non maggiore di giorni quindici, ec- 
cetto il caso che il colpevole possa pel suo manco sottoporsi a 
giudizio : art. 3 Regolamento per le uilien. dei trib. milita- 
ri — In tal destro ci dovrà disporre un competente verbale pec 
le ulteriori procedure come di regola : ari. SJ.6 LL. di proe. 
pen . — Ma se l’arrestato di superior grado o più- anziano di lui si 
Cosse , dovrà farne rapporto all’ autorità che ha nominato il Coo- 
scsso per te disposizioni dalla sua parte : ari. 3 del Regol. tud - « 
detto — Se L’ arrestalo poi sia un pagauo , dovrà inviarlo al giu- 
dice ordinario : detto articolo. 

— S6. Se un accusato turbi la deoenzn c l'ordine dell’ udicu- 
za con ingiurie, con minacce od in qualunque altra maniera, e 
die non sia docile ai suoi richiami , il Consiglio ( non già il so- 
lo Presidente ) può deliberare che sia allontanato e che si prose- 
gua il giudizio col solo difensore : art. 223 LL. di proc., peti » 
ed art. S Regol. Ud. Trib. mil. 

— SI. Per effetto del potere discrezionale è devoluto a lui 
esclusivamente il diritto : 

1 .• di farsi arrecare carte e documenti ; 

2. ° di dare e togliere la parola agli avvocati ed ai testimoni ; 

3. ° di troncare e rigettare le questioni oziose degli avvocati ten- 
denti a prolungare 1’ udienza e Limitare il tempo delle arringhe; 

4. ° di ricondurre al dovere le parti o i loro difensori che si 
allontanassero dal rispetto dovuto alls leggi ed alle autorità: art. 
174 e 17S Regolata, discipl. ; 

i>.° di dividere gli accusati ; 

G.° di mettere i testimoni in esperimento con mandalo per la 
residenza o in carcere , ove ricusino di dire ii vero ( y. S. -?(?• 
n.32); 
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7. ° di far situare oote&ti testimoni iu luogo separato, onde non 
ascoltino quanto si fa nella discussione pubblica, non abbiau co* 
muoicazione tra loro o co’ testimoni intesi di già, o cogl'interes- 
sati. — Ha debito quindi accogliere in tutto il corso del dibatti- 
mento i richiami delle parti per le inosservanze ed inesecuzioni 
dei particolari su indicati ; 

8. ° di allontanare chi gli è a grado dall’ udienza ; 

9. ° di non far rimanere nella stessa il testimone esaminalo di 

già, sorger potendo il caso di doversi confrontare coti altro te- 
stimone; art. 255 LL. di rito penale: — in allora rimasto quivi 
egli vi si prepara ; , 

IO. 0 di far da ultimo quanto crede utile allo scoprimento del 
vero, unico scopo cui la legge instancabilmente mira. 

— 58. Allorché negli affari eh' entrano nella sfera del potere 
discrezionale o della polizia di udienza crede consultare il Con- 
siglio e farne oggetto di quistione da risolversi da tutti giudici, 
questa decider deesi colle norme di ogui altra, ed il Presidente 
istcsso debb'essere il primo a sottoporsi al giudizio cui si è rimesso. 

• — 59. Poiché a lui solo è devoluta la facoltà di far leggere 

taluni anziché tali altri documenti nella discussione, gli è debito 
accogliere lo osservazioni e le domande del Commessario del Re 
su quest'oggetto, essendo egli esclusivamente incaricato di assi- 
curare 1' azione della giustizia o 1’ esecuzion della legge ; al paro 
die lo inchieste dell' accusato sull’ oggetto istcsso — Se taluno 
dei giudici non convenisse sulla regolarità di qualche alto nella 
discussione pubblica, può tenerne conto nella votazione, anziché 
mettersi in opposizione col Presidente : ( tom. 1° pag. 398. ) 

— 60. Onora la saggezza del Presidente il principiare la di- 
scussion pubblica dalla pruova generica ( §. SI.) 

Ella comprende : J.° gl' ingeneri : 2.° i verbali di arresto: 
3. 1 * 1 verbali di flagranza: 4.° il verbale di reperto: 5.° i 
verbali di esperimento di fallo : 6.° da ultimo le dichiarazioni 
dei testimoni morti , assenti, impediti a nell' estero , o de’ mi- 
litari dimoranti fuori provincia , nella quale si trovano a prestar 
servizio : art. 23 i Statuto penale ( tetU tom. /.° pag. 302 , 
309 , 320 . ) 

La parola esame infatti è relativa all' esame specifico , poiché 
trattandosi di esame orale, é già noto che l'esame generico dee 
farsi per via di lettura. Questo nostro divisamente è sotto la gua- 
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rentigia dell' art. 237 dello Stallilo penale militare, c II Presi- 
2 dente farà leggere dal Cancelliere ad alta voce i processi ver- 
2 bali c le dichiarazioni relative al corpo del delitto , quando 
2 si tratti d’ ingenere di pruova principale c non suppletoria » o 
2 la generica non si confonda colla specifica. 2 

— 61. La discussion pubblica enunciata nel precedente nume- 
ro esser dee di sole cinque ore ; ma il Presidente potrà prolun- 
garne la durata se il bene della giustizia c del servizio lo esiga : 
art. t63 Regola/n. di'cipl. ( toni. /.“ pag. 388. ) 

— 62. Nel giorno di cotesta discussione se avvenga il manco 
dei testimoni di ripulsa, puole il Presidente incominciar P esame 
dei testimoni a carico , e nel bisogno anco di quelli a discari- 
co , onde non prolungarsi il giudizio a danno del reai tesoro: 
( tom. /.* pag. 3/3. ) 

— 63. Così del pari nel manco di qualche testimone a carico 
nel giorno istcsso, puole egli esaminare i testimoni a discarico , 
senza tema d' incorrere in nullità per non essersi compiuto pri- 
ma T esame dei testimoni a carico: ( ivi, pag. 3/1. ) 

— 64 ■ Ha debito vigilare che un procuratore speciale non so- 
stenga nel dibattimento i drilli di un principale offeso che non 
sia ud esso presente: ( ivi , pag. 420 . ) 

— 63. Cosi del pari gli è ingiunto che cotesto principale of- 
feso sia interrogato preliminarmente agli accusati, e presti il suo 
giuro come ogni altro testimone: ( ivi , pag. 233. ) 

— 66. Cosi anco gli è ingiunto ascoltare nella discussione un 
sospetto complice di reato a carico di altro imputato del reato 
medesimo, se sia creduto necessario : {ivi, pag. 211 e 433.) 

— 67. A lui solo è dato il dritto d’interrogare gli accusali ed 
1 testimoni nella discussion pubblica , al paro che nella istruzio- 
ne preparatoria , in concorso del Commessario del Re. 

— 68. Del pari ha carico domandare a ciascun testimone, do- 
po le iuterrogazioni di rito del suo nomo , cognome, età, patria, 
domicilio c condizione e del prestato giuro, se conosceva 1 accu- 
sato pria del fatto che forma 1’ oggetto dell' accusa , se sia con- 
giunto o affine dell’ accusato o dell’ offeso ed in qual grado , o 
se sia indipendente dell’uno c dell’altro : art. 218 §. 2 LL. 
di rito pen. 

Cotesto preliminare interrogatorio nulla contiene della causa , 
ma è un riconoscimento pubblico della identità della persona 
dell’ accusato. 
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•~--69. Ha debito non trascurar nella udizione dei testimoni 
di far esprimere a ciascuno per ogoi fatto che depone come ne 
abbia notizia , onde dal tempo e dalla posizione -deHo spazio to- 
gliere ai medesimi 1’ arbitrio di variare impunemente le località 
ed i fatti colla influenza delle seduzioni: (tom. , L° pag. 289.) 

— 70. E nelle sue facoltà ascoltare in dibattimento ( per gra- 
vi motivi ) una persona qualunque in presenza delle sole parli , 
e lungi da quella del pubblico : art. 220 LL. di proe. pen. 

— 7/. Così del pari può provocale dal Consiglio deliberazione 
per eseguirsi a porle chiuse il dibattimento , ove cagionar possa 
scandali ed inconvenienti. 

— 72. Ove avvenga il caso suindicato, ha debito rapportarne 
per organo del Coinmessario del Re ai Ministeri rispettivi, secon- 
dochè il giudizio sia sotto la dipendenza della Guerra o di Gra- 
zia e Giustizia: art. 2/9 dette LL. 

— 73. Ove 1’ accusato , o il querelante o il testimone, sia sor- 
do-muto e non sappia scrivere , gli è concesso il dritto nomi- 
nargli d’ uffìzio per interpetre una persona ohe ubbia familia- 
rità con lui : art. 223 § 3.° LL. di rito penale. 

— 74- Gli è divietato far prestare il giuro ai testimoni mi- 
nori di anni 14: art. 247 dette Leggi. 

— 75. Nel far prestare cotesto giuro dai testimoni a carico, 
ha debito non farsi sfuggire nella forinola di dire la verità e 
nuli' altro che la verità la parola tutta , onde non incorrere 
in manifesta nullità : ( tom. f.° pag. 258. ) 

— 76. Ila carico far prestare il giuro all' accusato nel dibat- 
timento, ove dichiari circostanze che colpiscono il complice: (ivi, 
pag. 262. ) 

— 77. Così al contrario gli è divietato esigere cotesto giuro 
dal medesimo , ove V abbia prestato di già nel corso delle istru- 
zioni; ma sibbene esigere le sue risposte sotto io stesso vincolo 
del giuramento suindicato : ( ivi, pag. 259. ) 

— 78. E non si smemori , che le deliberazioni che emette nel 
corso del dibattimento son suscettive di ricorso , se se ne fac- 
cia protesta: ( tom. 3.° pag. 37.) 

*— 79. Gli è ingiunto farsi cauto del manco della discussio- 
ne dell'alto di nascita di un parricida, onde non incorrere in 
nullità: Arresto della Corte sup. di giust. f8 fcb. 1835, causa 
Mona, 
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— 80. Ha debito valutare nel dibattimento il giuro del dan» 
neggiato in causa di furto qual pruova generica sull’esistenza 
e mancanza ; e nei furti poi commessi in pubblica strada o 
con sequestro, clie il conquesto del danneggiato abbiasi qual 
base massima della pruova generica : ( tom. /,° pag. 256. ) 

— 81. Gii è concesso far dar lettura nella discussione delie 
dichiarazioni dei condannati complici nel reato istesso: ( ivi , 
pag. 435. ) 

— 82. Cosi ancora degl’ interrogatori di coaccusati giudicati 
nel giudizio dei correi. 

— 83. E desso il solo incaricato a riassumere l’ accusa, e 
presentare le quistioni ai giudici , allorché entrano a deliberare 
nella camera della discussion segreta , al par che il raccoglie» 
re , il confrontare cd il numerare i loro suffragi : art. 273 
LL. di proc. peti. 

— 84 ■ Come membro del Consiglio ha del pari che gli altri 
il suo voto nei giudizi ; voto che non ha altra preponderanza 
se non quella che meritar puole il suo rango , la sua acuità 
e la sua esperienza nel santuario di Temi. 

— 85. Ha 1' alto dovere di vigilar sulla prevenzione di qua» 
lunque influenza nel votare , onde non rimaner coverto in de- 
cisione del Consesso il parere de{ piu influente : Circol. di Gr. 
e Gius!, il novembre 1832. 

— 86. Ei non si smemori aver debito di non niegare a’ giu- 
dici dissenzienti nelle decisioni rese a parità o a pluralità , di no- 
tare la propria opinione nel registro de’ voti segreti : art. 544 
Regol. discipl. ( tom. /. ? pag. 390. ) 

— 87. Gli è divietato proporre al Consesso la quistione in- 
tenzionale , per provvedere ai tristi conseguenti che verranno 
altrove esposti con apposito inchiostro : ( Vedi pure tom. /.“ 
pag. 441. ) 

— 88. Ila carico vigilare che la convinzione dei giudici si 
attinga dai testimoni ascoltati nel dibattimento: {ivi, pag. 409.) 

— 89. Gli è ingiunto serbar talune norme ministerialmente 
prescritte nelle punizioni disciplinari contro i difensori che non 
si presentino nella discussione : ( ivi, pag. 410 . ) 

— 90. Ha debito portare il massimo accorgimento allorché 
si tratti calcolare delle scuse nell' interesse degli accusati: CYrs 
col. di Gr. e Giust. 13 genti. 1840 ( ivi , pag. 440. ) 
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— 91. Cosi anoo . c)i« non si Istiga duplicato conio delle cir- 
costanze aggravanti nei furti, dovendo la maggiora assorbir la mi- 
nore: ( tom. 13 pag. 430. ) 

— 92. Con del pari , che si calcoli una duplice minorazio- 
ne di pena^ allorché siasi nell'omicidio sorpassato il fine del 
niisfatlore e commesso in rissa: ( ivi , pag. 379. ) 

— 93. Gli è debito vegliare che non si pronunzi condanna 
per un delitto che non sia compreso nella cedola di assegna- 
zione , o nella lettera ulfizinle , che nei giudizi correzionali han 
luogo di alto di accusa: ( ivi, pag. 333 e 33 7. ) 

— 94- Così anco sul quando darsi luogo all’ aumento della 
pena pel concorso della violenza pubblica nel furio qualificalo 
per la violenza costituita da ferita grave: [ivi, pag. 196. ) 

— 93. Gli è ingiunto esprimere nelle decisioni di competenza 
il fatto da cui questa deriva : ( ivi , pag. 446. ) 

— 96. Così pure nelle decisioni i fatti assodali nella discus- 
slon pubblica coll’esame dei testimoni a discarico: ( iti, pag. 443 ) 

— 97. Ha carico serbare talune norme ministeriali nella com- 
pilazione delle decisioni suindicate: (ivi, pag. 444 •) 

— 9S. Ila debito motivare coleste decisioni allorché si fratti 
di ferite , tanto per 1’ effetto delle stesse, ebe sulla esclusione 
della cagion morbosa sopravvenuta all’offeso : (ivi, pag. 133.) 

— 99. Gli è ingiunto motivare in tutte le decisioni la scien- 
za del complice nei reati: Arresto della Corte supr. di giust. 
30 genti. fS37 , causa Baldieri. 

— fOO. Ha carico che si trascriva l’ articolo 4SI delle Leg- 
gi penali nelle decisioni per furti commessi con violenza, onde 
non incorrere in nullità : Arresto della Corte sup. di giust. 
23 luglio !S36 , causa Scattaci. 

— /Ot. Egli col pubblico ministero son guarenti della re- 
golar soscrizione del verbale del dibattimento : (tom. 13 pag. 149.) 

— 102. Non gli è dato permettere che intervenga parte ci- 
vile nei giudizi di eccezione straordinaria : ( ivi, pag. 4/6. ) 

— 103. Esercitando egli le più delicate funzioni del sacer- 
dozio di Temi , e quindi il proporre i termini della questio- 
ne di fatto , e 1’ influenza sul modo di presentarla , da cui 
d’ ordinario emana la risoluzione , ha il sacro dovere , nel rin- 
contro della complicazione delle circostanze , di ridurle a punti 
semplici onde affissarsi in miglior modo l’attenzione dei giudici: 

( ivi , pag. 443. ) 
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— f04- Ha carico far distendere dal Cancelliere sotlo la sua 
denatura tulte le decisioni , sentenze, o deliberazioni che il Con- 
siglio pronunzia : art. 276 Stai. pen. 

— /Off.' Cotcsta redazione gli è ingiunta nello stadio di 21 
ore ; ma se la decisione sia interessante e complicala , ei po- 
trà prolungarlo fino a tre giorni : art. $4$ e 546 Regol. di- 
scipl.' ( toni. /.° pag. 360 in fin. e 391. ) 

— 106. Ha debito pubblicare tulle le decisioni o personalmente 
o per mezzo del Cancelliere nell' udienza, non appena pronun- 
ziate : art. 32/ Regol. discipl. ( ivi , pag. 339. ) 

— 107 . Cotesto atto è 1' ultimo che chiude il giudizio — . Non 
tutte le decisioni intanto esigono l' adempimento di dover si lau- 
to — La sentenza infatti portante il non consta non si pubbli- 
ca , essendo una interlocutoria — Cosi puranco quella di libertà 
provvisoria , la quale vicn pubblicala colla esecuzione. 

— 103. Gli si addice il dritto di rendere esecutorio l'estratto 
di qualsivoglia sentenza di condanne , onde coazionarsi il con- 
dannato al rimborso delle spese di giustizia a prò del tesoro. 

— /Off. Se per reità sviluppate nel dibattimento il Consesso 
pronunziasse mandato di arresto contro taluno, sotto al suo no- 
me gli è dato spedirlo qual capo di esso •— L’ esecuzione pe- 
rò è sempre devoluta al Commessario del Re , cui particolar- 
mente ed esclusivamente è data cotesta facoltà: ( §. 30 n. a 135 
e 270 t ) 

— I/O. Così pure ha dritto rendere esecutorio il certificato del 

Cancelliere portante il rilascio del salroeondotlo ad un imputato 
assente. ■ > : • • 

■J» ///. Senza il suo certificalo di arrivo c partenza de' sot- 
tuffiziali e soldati chiamati in giudizio còme testimoni, nou pos- 
sono esser pagati della gratificazione di viaggio lor concessa 
ministerialmente: ( tom. pag. 50/. ) 

— f/2. Se per evento, dopo il rilascio dell’estratto espresso 
di sopra e quindi la liquidazione delle spese già fatte, avven- 
gano altre spese, gli è concesso rilasciar supplemento all'estratto 
come sopra rilasciato di già , portante la liquidazione novella, 
e renderlo esecutorio del pari : ( ivi , cil. pag. ) 

— H3. Come agente di polizia giudiziaria militare , ha ca- 
rico nei militari reati compilare, in concorso del Commessario del 
Re , 1’ istruzione preparatoria dei giudizi ( (J 30 «,° !5 ) , 

Siciliani — Tomo 11. 23 
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in seguito della notizia tiflìziale die ne riceve dal proprio supe- 
riore contemporaneamente alio stesso , e quindi compilare gli 
atti che negli articoli 161 a 168 , 176 a 186 , 199 a 206 e 
209 dello Statuto penale rinrengonsi — Coteste attribuzioni cor- 
rispondono a quelle medesime che si esercitano dalla gran Corte 
criminale e dal giudice istruttore , allorché rettificano gli alti de- 
gli ufliziali minori. 

— 114 . Se un imputato offra nel suo costituito dilucidazioni 
importanti , gli è debito ordinare una istruzione sulle nuove trac- 
ce per I* neelaramento dpi vero : ( torti. 1.° pag. 279. ) 

— UH. Nella qualità espressa nel n.° 113 , ed in concorso 
sempre del Commessario del Re , egli emette provvedimenti pre- 
paratori , istruttori , e conservatori, in cause ordinarie o «li 
eccezione straordinaria. 

*— 116. Gli è concesso il dritto chiamar con ordinanza ogni te- 
stimone , querelante , perito , od altra persona che nella istru- 
zione degli atti espressi nel n.° 113 gli sia necessaria L'qr- 
dinanza suindicata intanto non potrà mai avere il suo legale efr 
Tetto', se non sia fregiata del vitto dei Commepsario del JRe : 

( § SO ».° 232. ) 

— UT. Nella qualità istessa di uffiziale di polizia giudizia- 
ria gli è data la facoltà di far arrestare e pronunziar condan- 
na ( sulle conclusioni del Commesserio del Re ) contro qualun- 
que persona che non obbedisca per 1’ adempimento degli atti 
di sopra espressi : art. 7 4 LL. di rito peti. (Feé. Gap. 24 

Coteste persone sonosi : 1." i querelanti, i denunciami odi 
rapportatori : 2.° gl’ imputati punibili con pena minore di pri- 
gionia : 3.° i periti di ogni facoltà , arte o mestiere : 4." i te- 
stimoni : 3.° i padroni di casa: 6.° i domestici: 7.° gli ospiti: 
8.® i conservatori di oggetti , di carte o di documenti : 9.° 
da ultimo , quanti altri mai esser possono chiamati a trovarsi 
presenti agli atti che egli compila. . — 

— 11$. Cosi anco gli è concesso pronunziare jin .alcuni gasi 
condanna , e quindi mandato di arresto contro l'imputalo ch’es- 
sendo «sotto mandato abbia omesso di presentarsi : art. 127 LL. 
di proc. peti. 

— 119. Cosi dei pari gli è dato pronunziar ordinanza di coa- 
zion personale contra il mallevadore di un individuo sottopo- 
sto a mandato con cauzione , a domanda della parte civile e 
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sulle conclusioni del Comune&sarin del He , verificalo però il fatto 
che 1* imputato abbia mancato al contratto impeguu : art. 122, 
125 e 126 LL. suddette. 

"*>- 120. Cosi pure gli è data la facoltà, olire allo spedire 
mandato di accompagnamento in causa di misfatto, inteso sem- 
pre tt Commessario del Re,.dt condannare il testimone reni- 
tente sòl processo verbale della 6ua notificazione , e sul certi- 
ficato delia Dòn comparsa , non giustificata da legittimo impe- 
dimento , ad una ammenda di ducati tre a venti : art. 82 e 
83 LL. med. 

— 121. Cosi anco gii è concesso pronunziare ordinanza di 
assoluzione contro di cotesto renitente , ove giustifichi il moti- 
vo legittimo della sua comparsa. Nel primo caso di sopra in- 
dicato e nel secondo sempre preceder donno le conclusioni dei 
pubblico ministero : art. 83 e 84 ivi. 

— 122. Nella ripetuta qualità di uffiziale di polizia giudiziaria 
egli ha il dritto di spedir mandati di deposito. 

— 123. Così pure ad alloniauar persone da un determinalo 
luogo nella qualità istessa (§ 30, n.° 34.) 

— - 124. Così infine gli è dato spedir corrieri per affari ur- 
gentissimi { eit. § n. 41 •) 

— 12'>. Egli esercita purauco le funzioni istesse di uffiziolo 
di polizia giudiziaria nei reati attribuiti alle Comtnessioni mili- 
tari , con le procedure contemplate nel Regolamento del 24 mag- 
gio 1826 ( ved. tom. /.“ pag. 82. ) 

— • 128. Di accordo col relatore ha carico di destinare il 
giorno per le sedute preliminari e decisorie nei giudizi di ec- 
cezione straordinaria previste negli art. 2 e 6 del Regolamen- 
to suddetto. - 

— 127, Ove avveoga che mulliplici sicuo i giudizi a trat- 
tarsi dalla Coinmcssioue militare , ba carico stabilire il ruolo 
per ordine di poziorità ; eccetto il caso in cui qualche causa 
per Sovrana o ministeriale risoluzione debba trattarsi a prefe- 
renza — Colesto ruolo da lui sottoscritto dee farsi ioteso il re- 
latore , e fregiato del suo visto pria di affiggersi : art. 314 e 
316 Regol. disc/pl. (tom. /. w pag. 390. ) 

— 128. Gli è concesso pronunziare editto per la presenta- 
zione de' congiunti o amici dell’ accusato assente nella discus- 
sion dell’ accusa : art. 470 LL. di proc. pen. 



Digitized by Google 




180 

— 129. A lui è dato il dritto di ufficiare i’ uom di legge 
pel suo intervento nella Commession militare, sempre quando riu- 
nir deesi. 

— 130. Gli è concesso il dritto di emettere ordinatila per 
la presentazione dei difensore ddl’ accusato nel giorno della di- 
scussione preliminare o decisoria nella Commession militare. 

— 131. A lui è data la facoltà di spedir mandato di com- 
parsa ad un imputato assente : ari . 329 e 330 Stai. peti. mil. 



MANDATO DI ACCOMPAGNAMENTO 

( Art. 182 LI. dì proc. peti, e tV> Stal. pcn. mil. ) 

i 

203. — Dopo 1’ esposizione degli attributi del Presidente, rie- 
diamo al nostro proposito di dare i modelli de’ provvedimenti 
che forman 1’ epigrafe di questo capitolo , e spiegare quali sien 
coloro che vi van soggetti. 

Il mandato di accompagnamento , definito dal codioe fran- 
cese mandai d' amèner , si spedisce generalmente contro tutte 
le persone disobbedienti alla voce del magistrato, o precisamente 
contro de' rei iniziati colpevoli a sufficienza , contro de’ testi- 
moni , querelanti , rapportatori , debitori colpiti da sentenza di 
arresto , e periti di qualunque siasi facoltà , arte o mestiere. 

È questa la seconda specie di mandati, e ben il dicemmo nei 

55 - « « « 

§. 201.— Sonosi competenti a pronunziare cotesto mandato tutti 
gli uffizioli di polizia giudiziaria , che ne’ militari giudizi sono 
i Commessarì del Re ed i Presidenti , allorché esercitano co- 
tali funzioni — ( §. 50 n.° 26 e §. fi. ) 

Lo pronunziano puranco i medesimi ne’ giudizi di eccezione 
straordinaria. 

Lo pronunziano i Consigli di guerra riuniti sulla requisitoria 
del Commessario del Re : art. 82 c 83 LL. di proced. pen. 

Lo pronunziano del pari i Presidenti de' tribunali civili, quelli 
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delle gran Corti criminali e delle gran Corti civili : ari. S6J 
LL. suddette ( Ved. toni. l.° pag. 263 in noia. ) 

203.— Non si smemori di aver debito il magistrato che 
emana un tal provvedimento coercitivo , di motivarne l’ogget- 
to , se pur non abbia delle ragioni da tenerlo in serbo. 

5- 200. — Traggo il mandato di accompagnamento un'ammenda 
a danno di colui al quale si spedisce ; se in affari criminali, di 
ducati 3 a 20 ; se in affari correzionali, di ducato 1 n 10 ($$. 19 
c 20 ) ; ed inoltre una prigionia di sei giorni a due mesi se ab- 
bia allegato scuse non vere ( $. 22. ) 

5- 207. — Cosi del pari non si scordi dal Commessario del Re, 
clic gli è ingiunto , pria di spedire cotesto mandato alla forza 
pubblica , Carne rilasciare copia in processo dal Cancelliere , da 
questi sottoscritta e da lui vistata per la legalità dell’ alto. 

§. 208. — Al mandato in disamina volgendoci , non si trasandi 
clic distinta è la favella secondo ebe distinti sono i casi iu cui 
deve pronunziarsi. 

Pllimo CASO ’ ' ■ ^ 

, 1 i • , ’* "■ • *' • , ' . . • 

Se eseguir debbesl nel perimetro della propria 
giurisdizione dell’ autorità sottoscrivente. 

Ferdinando //, per la grazia di Dio Re 
del regno delle due Sicilie ec. ec. 

A tutti i presenti e futuri salute 

Noi (nome , cognome e grado) Commessario del Re presso il 
tribunale militare della provincia di o del ( n.° ) Bat- 

taglione , o del ( n.° ) Squadrone del ( n.° ) Reggimento . . . 

Veduta la nostra Ordinanza di comparsa del . . . . ( giorno, 
mese ed anno ) debitamente intimata dall' usciere ( nome , 
cognome ed autorità giudiziaria eòi perbene ) , tendente a 
far comparire innanzi a noi ( nomo e cognome dell’ individuo 
chiamato , indicandosi so il renitente sia perito, testimone o que- 
relante ) per lo giorno .... mese . ... ed ora .... onde esse- 
re ascoltato in affari di giustizia. 

Non avendo curato presentarsi : 

Veduti gli articoli Si c S3 delle Leggi di procedura penale : 

Ordiniamo c comandiamo a lutti gli agenti della pubblica 
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forza ed esecutori de' inondati di giustizia , di accompagnare 
e condurre innanzi a noi il suddetto ( ripetersi il nome e co- 
gnome del renitente ). 

Per effetto di che noi abbiamo sottoscritto il presènte man- 
dato, e munito del nostro suggellò. 

Dato in { dimora dell’ autorità sottoscrivente , giorno, mese ed 

anno. ) ' * 

> ..-iti AB.... 

. i, .. • C. D. Cancelliere. ••• . *- 1:1 ‘ - 

, • ; : • : I ti .1 • • 1 1 

’ SECONDO CASO ' ,:) ‘ *’ 

Se debba eKgalni In provinola diversa 

i • • . ✓ 

In nome del Ile e della Legge. 

( Quindi si ripeta il tutto incominciando della parola Noi della 
soprascritta formolo sino alla firma del Cancelliere inclusivamente. ) 
209.— Se reperibile non fosse l’individuo contro cui si è spe- 
dilo il mandato , 1’ esecutore di esso ha debito a pie' del medesi- 
mo farne distendere 1’ atto qui appresso : 

Essendomi portato io qui sottoscritto usciere nel domicilio di 
( nome e cognome ) , non avendolo rinvenuto quivi nè in altri 
luoghi , ad onta delle diligenze praticate, mi son conferito dal 
Sindaco signor ( nome e coguome , 0 da chi ne adempie le fun- 
tioni ) , al quale ho esibito /’ originai mandato , col processo 
verbale , onde vi opponga il visto. 

Data ( per estehsum ) 

A. B. Usciere. 

Visto da noi Sindaco del Co- 
mune di ... . • - 

C. D. 

( Suggello comunale ) 

UFFIZIO niMESSIVO DEL MANDATO 

§. 210. — Cotesti mandati per meritare la loro esecuzione han 
d’ uopo di essere spediti con lettera ufll/.ialc del Coramessario del 
Ile al Comandante della pubblica forza del luogo ove il Consesso 
dimora. Eccone la favella pratica: ( Ved . $■ 50 n.° 270, pag. 52.) 
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COMMESSARUTO DEL RE Data. . , . 

presso il 

Contiguo di guerra di guarnigione 



della provincia di .... o dei (n.°) 
Ballagliene, o dei (a. 0 ) Squadro- 
ne ilei (n.°) Reggimento. 



dljùpiorfgrado militare) Comandante la 
Guardia di Pubblica Sicurezza in . . . 

(Dimora) 



Signor (grado militari) 

Gradisca far eseguire dalla pah- 
blica forra di suo comando ij 
mandato a condurre , che mi 
fo pregio di. qui coufogliarle. 

H (grado militare) Commessarlo 
del Re » ■ . 



«AMANZA DI AMMENDA 

; ..... I.: .V. 

{ Art. 83 RL. di proced. pen. ) 

\ * •••. * • ( i i 

§. —Alle due precedenti (orinole no omaggiosi addice, e 
poi v adempiamo. 

È desso il paso in cui le persooe espresse nel §. 203 non ub- 
bidiscano alla voce della legge — li drillo dunque ad emettersi 
dal Presidente in concorso del Commessario del Re il provvedi- 
mento espresso nel $. 200 , e quindi la seguente favella : 



Ferdinando ii , per la grazia di Dio Re 
del Regno delle Due Sicilie. 



• JVoi ( nome , cognome e grado militare ) Presidente del Con- 
siglio di guerra di guarnigione della provincia di .... o del 
( n.° ) Battaglione, o del ( n.° ) Squadrone del ( n.° ) Reggi-, 
mento..., ■ . ... 

Veduta /’ Ordinanza di comparizione del ( grado militare ) 
Commessario del Re presso il Consesso suddetto del ( giorno e 
mese ) ; 

Veduto il processo verbale di notificazione al testimone ( o 
querelante , o rapportatore , o perito , e suo nome e cognome , 
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paternità , condizione e domicilio ) in data del (giorno e mese), 
compilato da/r usciere ( nome, cognome ed autorità presso cui 
è addetto ) ; 

Visto il certificato della non comparsa del testimone suddet- 
to innanzi al ( grado militare ) Commessario del Re , per lo gior- 
no .... o nella discussion pubblica del di ... . (indicarsi) per 
la causa a carico di ( nomo , cognome e grado militare o con- 
dizione ) accusato di ( reato commesso ) , compilato dal Can- 
celliere di questo Consiglio di guerra , senza che giustificato 
sia da legittimo impedimento ( V. §. 23 e 24 ); 

Udito il ( grado militare ) Commessario del Re , il quale con 
le sue orali conclusioni /m chiesto infliggersi a danno di (ripe- 
tersi il nome e cognome del renitente) domiciliato (indicarsi ) un' 
ammenda di ( esprimersi la somma in cstcnsum , secondo che 
sia in causa di misfatto o di delitto ) ; 

Visto 1' art. 83 delle Leggi di rito penale : 

Condanniamo il testimone ( nome e cognome ) ad un'ammen- 
da di ducati (indicarsi in estensum) da pagare a benefìzio del- 
r Amministrazione del registro e bollo di questa provincia. 

Ovvero ( se sia di provincia diversa ) a benefizio delV Ammini- 
strazione del registro e bollo della provincia di... ( indicarsi )• 

Ordiniamo spedirsi i originale della presente al Direttore 
dell ’ Amministrazione istessa per agire ne' modi di legge , c 
coriservarne copia in processo.' 

Fatto in ( luogo di dimora dello autorità sottoscriventi ) nel 
( giorno, mese ed anno in estensum ) 

A. B. ( grado militare ) Presidente 
C. D. ( grado e militare ) Cancelliere 

Visto — Il ( grado militare ) Commessario del Re E. F. 

\ ( Su 2ScHo ) 

212. — Membrisi pur quinci quanto nel §• 50 n.° 279 dicem- 
mo , cioè che il solo competente a far eseguire i giudicati ed i 
provvedimenti tutti del Consesso cui perticne , si è il Commes- 
sario del Re — li bisogno quindi in dorso del provvedimento di 
sopra della favella qui appresso , onde rendersi esecutorio dagli 
agenti della pubblica forza : 

Ordiniamo e comandiamo a tutti gli uscieri ed uffizioli del- 
la pubblica forza di dar mano forte , allorché ne saranno le- 
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gahnente richiesti per la esecuzione della presente ordinanza. 
Dato in ( dimora , giorno, mese ed anno) 

Il ( grado militare ) Commessario del Re 

A. B. 



( Suggello dello stesso ) 

§ 215.— Ma cotesto provvedimento Im d’uopo farsi eseguire dalla 
competente autorità espressa come sopra : ed ecconc il modello: 



Uffizio rimessilo dcH'ordinc. 



COMMESSARIATO DEL HE 



Data. 



presso il 

Consiglio di guerra di guarnigione 

della provincia di .... o dei (n.°) 
Battaglione , o del (n.°) Squadro- 
ne del (n.°) Reggimento. . . , 

N.° 



. Al signore 

Il signor Direnare del registra e bollo e 
rami riuniti della provincia di . . . 

( Dimora ) 



Signor Direttore 

Qui giunto le piaccia rinvenire 
provvedimento di questo mili- 
tar Consesso, portante ammen- 
da netta somma di ducati (in- 
dicarsi in estensum) a carico 
del renitente testimone (nomo 
e cognome , o del querelante, 
o rapportatore ) perché ai com- 
piaccia disporne l' esecuzione 
dalla suo parte. 

» . - 

Il (grado militare ) Commessario 
del Ite 

A. B. 



ORDINANZA DI LIBERAZIONE DI AMMENDA 

( Art. 84 LL. di rito penale. ) 

S- 2lf. — Ma la possibilità degl’ impedimenti di legittima scusa 
preveduti nel §. 23 , n. 4 a 10 , porge a noi il debito di non 
trasandare anco un altro modello per avvantaggiarsene nel biso- 
gno , onde liberalo venga il renitente dall' inflittagli ammenda.* 
Eccolo : 

Feudisaniìo //, per la grazia di Di') He 
del Regno delle Due Sicilie. 

Noi ( nome , cognome e grado militare ) Presidente del Con- 
siglio di guerra di guarnigione della provincia di ... . o del 
Siciliani — Tomo li. 24 
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(n.°) battaglioni , o del { n .* ) Squadrone del { n.° ) 

. mento. . ■ . 

Veduta la nostra Ordinanza del di ( riportarsi la dat/t del- 
l’ordinania ), colla quale condannammo ad un'ammenda di du- 
cati ( indicarsi ) il signor ( nome , cognome e patria ) qual te- 
stimone renitente ( querelante . o rapportatore ) in causa di mi- 
sfatto ( o delitto ); 

Udito il ( grado militare ) Commessario del Re presso questo 
Consesso medesimo, il quale ha osservato , che avendo il sig. 

( ripetersi il suo nome e cognome ) giustificato (riportarsi in ra- 
pido cenno il documento esijbito ) , e quindi per siffatto motivo 
ha conchiuso , che ben vi è luogo ad essere liberato il sig. 

( ripetersi il cognome del renitente ) dal? ammenda come sopra, 
giusta il disposto nell' art. 84 delle Leggi di rito penale; 

Adottando le considerazioni del (grado militare) Commessario 
del Re : 

Ordiniamo che il ripetuto sig. ( nome e cognome ) liberato 
venga dall' ammenda suddetta , e che 1 originale del presente 
sia spedito al sig. Direttore del registro e bollo per l'adempi- 
mento dalla sua parte. 

Fatto in ( luogo di dimora ) oggi li [ giorno, mese ed anno.) 

A. R. ( grado militare ) Presidente. 

C. D. ( grado militare ) Commessario del Re 
( Suggello ) 

E. F. I grado militare ) Cancelliere. 

§. SIS. — Cotesl' alto assolutorio, abbisognando inviarsi all’ au- 
torità medesima quivi indicala per avere il suo effetto , eccooe 
la foratola: 
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UUtlo rlmcMlvo dell' ordinanza. 



COMMESS 1BUT0 DEL KE 



Data. . . . 



presso il 

Contiglio di gu. tra di guarnigioni 



Signor Direttori 



della provincia di ... . o del (a.®) 
Battaglione , o del (q.°) Squadro- 
ne del (a.°) Reggimento. . . . 

A.® 



M signori 

H tignar Direttori (hi ngiitro l bollo 
i rami riuniti dilla provincia di. . . 



Avendo questo militar Contesso 
con prò v vedi mr tuo del (gior- 
no , i mete ) assolto il reni- 
tente ( /«rimane , querelanti 
e rapportatore ) signor (nomi 
e cognomi ) dell' ammenda di 
ducati (ripeterti guada mena 
llpriua nel primo provvidi- 
mento ) , le piaccia disporrò 
il convenevole dalla sua parte, 
onde l' ordinatila qui giun- 
ta abbia il suo adempimento. 
Le sia grado accoglier ciò in 
comiouaiione del imo ufficio 
del ( riparlarli la data ed il 
munirò dii precediate faglio. 

U (grado, militare) Commessario 
del Ite 



(Dimoro) 



A. B. 



§. HA. Simpatizza ali' ordinanza di liberazione dt sopra ripor- 
la la uo nostro sviluppo , e vi adempiamo di buon grado. 

Già noto , che ii disobbediente alla voce del magistrato va sog- 
getto ad esservi condotto ( §. 205 j , ad un' ammenda (§. 2W») , 
ed alla terza penale di non esser soddisfatto delle sue indennità 
di viaggio e di pernoilazione se ri abbia drillo (§. 50 .n? 360. \ 

Ora , avveratosi il caso espresso ne' §§. 25 e 25 , ha de- 
bito il Commessario del Re ufficiale di giustizia di soddisfare la 
indennità al renitente che Ita giustiffeato i motivi, della sua non. 
comparsa. 

Ma di cotest' atto v' ha bisogno di documento io processo che 
ne addimostri f occasione — - U dovero dunque della corrispon- 
dente forinola. 



Certificato del Cancelliere. 



Certifico io qui sottoscritto Cancelliere , come etsendosi spe- 
dito mandato di accompagnamento in data del ( giorno , mese 
ed anno > contro del renitente ( nome e cogaomc , testimone » 
querelante, o rapportatore ) per la sua non comparsa nel ( giorno 
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c mese); condotta innanzi ai signor («rado militare) Commes- 
sario del Re ( o Presidente ) oggi infrascritto giorno, avendo 
giustificato nelle forme di rito il motivo della sua non corn 
parsa con ( esprimersi in macchietta il documento ), si è di po- 
sto dal suddetto signor ( Coinmcssario del Re o Presidente ) di 
pagarsi al testimone suindicato l' indennità milliaria per ac- 
cesso e recesso delta sua patria, in miglia ( indicarsi in estcn- 
smn ), e di pernottaz'one ( se vi sia luogo ). 

Dota ( giorno , mese ed anno ) 

A. U. ( grado militare ) Cancelliere. 

/isto — Il (grado militare) Commessario del Re relatore C. D. 

' ( Suggello ) 

§. 217. — Ma non ci allontaniamo per anco dalle teorie esposte 
noi §§. 205 e seguenti , e congiunginm pure al primo una qual- 
cosa che strettamente vi si rannoda. 

Già noto, che talora il timore di un arresto per causa penale 
o civile rendesì legittima scusa d' impedimento a presentarsi le 
persone in giudizio ; le persone cioè contro cui siasi spedito il 
mandato di accompagnamento riportato nella forinola sotto al 
detto §. 203. 

•§. 218.— Coleste persone noi le numerammo ivi. Non destini- 
le elleno deila facoltà di dirigere una domanda ull' uflùialn di 
poliziu giudiziaria militare (§2)1) che ha rilasciato mandato di 
accompagnamento , sarà loro concesso un salvocondotto per un 
numero determinalo di giorni , a favor di quegli contro cui siti 
stato profferito , onde presentarsi in giudizio per deporre , e far 
quindi ritorno nella sua residenza, se sia un debitore: art. V So 
LL. di proc. eie. ( tom, f.° pag. 265 in nota. ) 

* §. 210. — Ei non si scordi, clic cotesti uffiziaii di polizia giu- 
diziaria distinti rinvengonsi nel §. 204 — Ma se sia il Presidente 
di un Consesso che rilasciar dee il salvocondotto suindicato, sem- 
pre preceder dee la requisitoria del Commessario del Re : dello 
art. 865 LL. di proc. civ. 

§. 220. — Ci si condoni intanto, se il desio di rannodare a cia- 
scun subbiclto quanto gli si addice , oi rende quinci violatori 
della rigorosa progression legale delie forinole che ahhiam pro- 
l*>slo espone — Ecco il donde ci facciata coraggiosi a prestar 
quella del salvocondotto qui su espresso. 
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SALVOCONDOTTO AL COLPITO DA MANDATO 
- . DI ACCOMPAGNAMENTO 

§. 241. — Ei si rammemori , che se venga coteslo salvocondot- 
to rilascialo dal Presidente , allorché esercita le funzioni di uffi- 
ziale di polizia giudiziaria in concorso del Coiumessario del Re , 
si sottoscriverà da amendue , cioè dal primo sotto la data, c dal 
secondo in linea col suo vitto da noi ec. ec. — Il Cancelliere 
firmerà sempre sotto al nome di colui che principalmente figura 
autore , dell’ atto. 

§. 244. — E valgasi il inombrare da ultimo, che se il salvocon- 
dotto come sopra rilasciato venga, sia dal Presidente , sia dal- 
l' istruitor militare , si ha debito inserirne copia iu processo , 
giusta le forme espresse nel §. 208. 

Pehdihanuo //, per la grazia di Dio Re 
del regno delle Due Sicilie. 

Noi ( nome , cognome e grado militare ) Presidente , o Com • 
messario del Re \ *, 

Fitto il nostro mandato di accompagnamento del ( giorno , 
mese ed anno ) spedito contro del ( testimone , perito , quere- 
lante , rapportatore , o debitore , nome c cognome ) che si è re ■ 
so renitente agli ordini della legge ; 

Veduta la domanda dello stesso , diretta ad ottenere un sai • 
foeondotto onde presentarsi in giudizio ; 

( Se sia uu querelante , un rapportatore , un perito , o un te- 
stimone si dirà : ) 

Visto l'art. 133 Leggi di rito penale che trasferisce a noi il 
potere di concederlo ; 

( Ovvero, se sia un debitore : ) 

Veduto V art. SS’J Leggi di procedura civile che deferisco a 
noi la f ac. dui di accordarlo : 

Ordiniamo agli agenti c depositari della pubblica forza di 
non molestare , nè far inferire molestia alcuna al suddetto 
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( nome • cognome del postulante } pel periodo di giorni ( scri- 
versi in estensum ) decorrendi ( indicarsi da qual giorno ) per 
1' oggetto suindicato. 

Fatto in ( residenza dell’ autorità , giorno , mese ed anno ) 

■d. B. ( grado militare ) Presidente , o Commessasio del Re. 
C. D. ( grado militare ) Cancelliere. 

( Suggello ) 



CAP. 23. 

PROCEDIMENTO IN FALSITÀ DI SCRITTURA 

( Jrt. 439 LL. di proced. pen. ) 

§. 1*3.— Rendiamo al dover nostro un omaggio col premettere 
quanto alla soggetta specie per legislative disposizioni e nostri 
comenti rannodasi : quanto al Commessario del Re si pertiene , 
non appena pervenutagli la notizia ufQziale ( Ved. parte 2‘) por- 
tante il documento o la carta attaccata di falso, cioè: 

l‘.° Citare il danneggialo , onde dichiarar se intenda far uso 
o se desister voglia di far uso del documento — ( tom. l.° pag. 
291 e 292). — Nell affermativa : 

2.° Numerare in tutte le pagine la carta od il documento , 
rediger facendo dal Cancelliere un verbale circostanziato del suo 
stato materiale, contenente l’indicazione precisa del producen- 
te; — cotesto verbale descriver dovrà le cancelluture, le aggiun- 
zioni , le interlinee della carta o documento , ed ogni altra cir- 
costanza che ne additi 1’ alterazione. 

S 0 Tanto il suindicato verbale che il documento, saran fre- 
giati in ciascuna pagina delle Orme delle persone in giudizio , 
del Commessario del Re Istruttore , e del Cancelliere : art. 439 
LL. di proced. pen. 

4." Coteste parti ( querelante e querelato ) esser denno pre- 
senti nel processo verbale indicato nei precedenti numeri 1 e 2. La 
prdiminar chiamata quindi uci modi e forme spiegate nei Cap. 
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2 e 3 , sccoiiJocliè sieno militari o pagani , • variando quella 
frasi die al caso io disamina si convengono. 

§. 224. — Osiam credere con immota sicurtà che, al cominciar 
de' modelli , pregevol rendesi il rannodarvi un atto della stessa 
specie che l’annosa nostra carica ci porse il destro compilare in 
una istruzione di grave interesse al tempio della giustizia ed alla 
repressione de' loschi germogli delle virtù militari, in cui coman- 
dò bisogno dispensare i dieci danneggiati dal presentarsi a noi , 
onde tributar momentosa obbedienza a' voleri dell’ augusto Mo- 
narca per lo espletamento della causa. 

E non tacciasi quinci, in omaggio della probabilità di supporsi 
da' colli nostri colleglli , di essersi da noi soppresso il voto della 
legge nell’ atto ebe abbiamo a meta ; ma avevamo fatto adem- 
piere di già all’ occorrente da’ danneggiati suddetti presso i ri- 
spettivi agenti di polizia giudiziaria locale. 

Eccolo. 



VERBALE SULLO STATO MATERIALE 

Di’ mia TITOLI REDATTI DAL CAPORAL MATTIA SILVESTRE COLA , 
SOTTO VALSI NOMI E VALSE QUALITÀ*. 

( Art. 439 e 44? LL. di rito penale. ) 

PUZZA DI SALERNO 

L'anno milleotloeentocinquanta, il giorno diciassette gennaio. 

Noi cav. D. Ferdinando Siciliani Capitano Commessario del 
Re presso il Consiglio di guerra di Principato Citeriore, assi • 
stiro dal /.* sergente Antonio Mattia cancelliere : 

Letti gl' interrogatori resi dall’imputato Mattia Cola ( foL 
310, 138 voi. l.°e 17 voi. 3.°) che annunziano il di lui sponta- 
neo confesso della falsa redazione de’ tredici titoli di cui 4 ad- 
debitato , sotto mentiti nomi e mentite qualità , che per la di 
già seguita contrassegnazione de' titoli suddetti da' Sindaci 
danneggiati render ebbesi superflua nell interesse della giustizia 
la loro presenza; 
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Veduti (jli art. 433 e 44 1 delle leggi di rito penale ; 

Volendo assicurare lo stato materiale in cui trasmessi ven- 
nero in questo Commessario del Re i ripetuti falsi titoli da'Sin- 
daci di Nola , Teano , Venafro , Isernia , Castel di Sangro , 
Jloccavalloscura , Petlorano , Popoli , Torco e Casoli , ab- 
biala fatto tradurre innanzi a noi f imputato suddetto Mattia 
Cola, accompagnato dalla forza di pubblica sicurezza, e quindi 
libero e sciolto da ogni legame , ed adibiti due individui 
della stessa nella qualità di testimoni nel presente atro, a no- 
stra domanda bau detto chiamarsi: 

1° Mattia Silvestre Cola , figlio di ec. ec. 

2. ° A. B. ec. ec. 

3. ° C. D. ec. ec. 

Mostrali all' imputalo un dopo l'altro i titoli suddetti da lui 
falsali , gli si è fatto osservare lo stato de' medesimi , cioè : 

1. ° Un biglietto di sortila doli ospedal militare di Reggio 

sotto al falso nome di Giovanni de Leoz e falsa qualità di fo- 
riere del 6.° battaglione Cacciatori , col quale S. M. ( D . G.) 
si degnava concedergli due mesi di permesso per la sua pa- 
tria , ed incomincia': Biglietto di uscita ec. ec. e finisce Giam- 
battista Bojardi Maggiore ; coi visti arrivare dietro dell'aiutante 
maggiore di piazza D. Raffaele Caposctti , del Maggiore sud- 
detto e del Commessario di guerra Ferdinando Simeone, scritto 
in carta piccola bianca della fabbrica del Fibreno, con macchie 
di sangue. Fot. I.° voi. 2.° > 

2. ° Foglio di via sotto al falso nome di Carlo Messier , e 
la falsa qualità istessa dì foriere del battaglione come sopra, 
col quale d'ordine del signor Ispettore generale mttovea da No- 
cera per Chieti un distaccamento di 48 individui ed un fo- 
riere del IO.* reggimento di linea, scritto in carta piccola 
torchino della fabbrica suddetta , che incomincia : Foglio di 
via 113/ e finisce: Il foriere comandante il distaccamento Carlo 
Messier. Fol. 16 voi. 3.° 

3.° Un bono di ducali sette e grana novantatrè a favore 
del Sindaco di Teano per la sussistenza di un giorno agl' in- 
dividui come sopra , scritto in quarto di foglio di carta pic- 
cola bianca , della fabbrica del ' Fibreno , che incomincia : Di- 
chiaro io qui sottoscritto ; e finisce : Carlo Messier. Fol. SS , 
voi. 3 Q ’ 
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4. ° Un altro tono di egual somma rilasciato al Sindaco di 
Venafro per la sussistenza degf individui medesimi, scritto in 
quarto di foglio di carta piccola nostrale, che incomincia : Bo- 
no per la somma, c finisce : Carlo Messier foriere, col visto del 
Commessario di guerra Mele. Fot. j 0 detto voi. 

5. ° Altro bona di ducati quindici e grana ottantasei , rila- 
sciato al Sindaco d' Jscrnia per la sussistenza di due giorni 
del distaccamento suddetto, scritto in quarto di foglio di carta 
torchino della fabbrica del Fibreno, che incomincia : Bono per 
la somma , e finisce : Carlo Messier foriere , col visto come so- 
pra. Fol. li ‘6 detto voi. 

6. ° Un foglio di via di Sovrano comando portante la parten- 
za de'depositi de battaglioni Cacciatori da Nocera per Chie ti, 
esibito originalmente dal Cola al Sindaco di Casoli , e resti- 
tuito allo stesso per proseguire il cammino , giusta P ujfizio 
del Regio Giudice di quel circondario ( Fol. 12) , voi. 3°) in 
copia firmala dal sostituto Cancelliere della Giustizia Regia di 
Casoli , scritto in carta grezza piccola , che incomincia : Fo- 
glio di via ec. ec. e finisce : il capo dello stato-maggiore Gio- 
vanni Pennimpede. Fol. 8, voi. f.° 

7. ° Un bona di ducati sette e grana novanta tré, rilasciato a 
Sindaco di Castel di Sangro per la sussistenza di un giorno 
di 48 individui ed un foriere , scritto in quarto di carta gran- 
de nostrale, che incomincia : Bono per la somma, e finisce : Carlo 
Messier. Fol. 44, voi. 3° 

8. ° Altro bono di consimile somma , rilasciato al Sindaco 
di Rocca Fallo scura per la sussistenza come sopra , scritto 
in carta piccola nostrale , che incomincia ; Bono por la somma 
di , e finisce: Carlo Messier. Fol. 96 detto voi. 

9. ” Altro bono della somma come sopra , rilasciato al Sin- 
daco di Pettorano , scritto in carta piccola del Fibreno, che 
incomincia : Bono per la somma , e finisce: Carlo Messiar. Fol 
34 , voi. 3.° 

10. ° Altro bono per consimil somma , rilasciato al Sindaco 
di Popoli, scritto in carta piccola nostrale, che comincia: Bono 
per la somma, e finisce : Carlo Messier foriere. Fol. 71), voi. 3." 

11. 0 Simil bono rilasciato al Sindaco di Tocco , scritto in 
carta piccola nostrale , che incomincia e finisce come al pre- 
cedente, con una cassatura. Fol. 9 ) detto voi. 

Siciliìni — Tomo II. 23 
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12.® Altro tono prr la somma di ducati centosedici e grana 
settanfadue, rilasciato al Sindaco di Casoli per la sussisten - 
uà di due giorni di un distaccamento di 9 uffizioli, 23 sott af- 
filali e 3/J soldati , scritto in carta pìccola del Fibreno , 
che incomincia: Bono per la somma, e finisce colla segnatura 
della parte prendente Luigi Spadaluori. Fol. 9 , voi. 7.° 

Abbiamo ordinato quindi che tutte le suddette carte emer- 
genti ne' ire volumi come sopra sian sottoscritte e contrasse- 
gnate dall'imputato Mattia Silvestre Cola , e dai testimoni A. 
Ji. e C. D. , da noi e dal nostro Cancelliere. 

Data lettura del presente atto a tutti gP intervenuti di so- 
pra enunciati , abbiamo domandalo a ciascuno : 

D. A rete cosa ad aggiungere , togliere , o spiegare a queste 
ricognizioni ? 

Uan l'uno dopo l’altro risposto : 

R. Nossignore: esse contengono ciò che ho inteso dire, sono 
et t te fedelmente trascritte , é ci persisto. 

Quindi han firmato il presente atto , con noi e col nostre 
Cancelliere. 



§. 448. — Non è niegato al Commessario del Re istruttore nel 
processi di falsità, nel principio o nel corso della istruzione chia- 
mar le parti suindicate in coDtraddiiione , se il creda conducen- 
te allo scoprimento del vero : art. 433 LL. di proc. pen. 

§i 446. — Al querelante è concesso il dritto d’ intervenire all'at- 
to indicalo nel §. 443 n. 1 , 2 e 3 , se siasi costituito parte ci- 
vile : art. 49 dette Leggi. 

§. 247. — Al querelante o querelato nei processi di falsità non 
è dovala alcuna indennità, allorché vengano chiamati dall’istrut- 
tor militare. 

§. 228. — Ei non si smemori esser sovranamente prescritto, che 
ove l’ istanza di cotesto querelante riguardasse attacco di falso 
in principale di una privata scrittura , egli ha debito far preli 
minar deposito del montare del suo debito , delle spese e de- 



A. B. imputato 



E. F. ) 

G. B. Commessario del Re. 



testimoni 
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danni-interessi cui potrAbc esser condannalo; ( tom. /.“ pig. 290.) 

§. *».— Giova qui notare che le teorie legislative e coutenti 
riportati nel Cap. 2 e quelli cito verran dettati in seguito 6uila 
querelo , soa comuni ai querelami e querelali dei processi tutti 
e di ogni specie — Ecco il donde noi ci siarn tenuti in serbo ri- 
peterle quinoi. 

Non disdegnino quindi i nostri oolleghi di tener presenti nello 
procedure di falsità in disamiua le suindicate teorie e contenti. 

§. 230. — Sia pur grado il ntembrarsi , ohe se l’atto di cui è 
parola facciasi in seguito di una visita domiciliare o di un re. 
perto , il Comtnessario del Re istruttore ha carico deferire ni te- 
«timoni il prelintinar giuro. 




(Il principio come la formala W a pop- Ift) 

c 

Volendo assicurare lo stato in cui si è trasmesso a noi da l 
signor ( autorità militare che ha inviato al Commessario del Re 
il titolo arguito di falso ) il ( documento \ previ nostri uffizi 
( data , numero ed autorità cui sonoai diretti ) , si son presene 
tati a noi ( nomi , cognomi e gradi del querelante e del quere- 
lato ), e per effetto di nostra ordinanza di comparsa del (gior- 
no , mese ed anno ) intimata dall usciere ( nome , cognome ed 
autorità giudiziaria cui pertiene ) , sonasi presentati due indivi - 
dui di età maggiore godenti i dritti civili, testimoni seribenti \ 
dietro di che abbiavi proceduto alle seguenti domande : 

D. ( al querelante , al querelato ed ai testimoni , F uno dopo 
I' altro ) Qual' è il vostro nome , cognome , genitori , età , do- 
micilio e condizione ? 

R. ( si notino le risposte di tulli l’ una dopo l’altra ) 

Fatto ostensibile a ( nome e cognome della persona che ha 
attaccato la carta di falso ossia querelante 1 il titolo ( indicarsi 
la qualità e I’ oggetto che contiene ) 

D. Guardate e riconoscete se questa carta e queste sotta- 
criiioni sono vostre ? 
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R. ( si notino le risposte del querelante ) 

Mostrato all'imputato ( nome e cognome ) il titolo arguito di 
falso , gli si è fatto osservare lo stato di esso. 

Dietro di ohe la carta ( od il libro , od il quaderno ) è fiata 
riconosciuta come sopra nel modo descritto , cioè (si disegnino 
tutte le operazioni e disposizioni date , la qualità della carta , la 
fabbrica , il sesto ; e se sia quaderno , il numero dei fogli , la 
parole da dove la scrittura comincia , e quelle colle quali fini- 
sce , le cassature ^ Je lagune , le interlinee. 

Abbiamo indi ordinato , che la detta carta ( o quaderno o 
libro ) sia sottoscritta e contrassegnata dal querelante ( nome 
e coguome ) , daW imputalo ( nome e cognome ), e dai testimo- 
ni ( nomi e cognomi ), da noi e dal nostro Cancelliere. 

Data lettura a tutti gF intervenuti di sopra enunciati nel pre- 
sente atto , abbiam domandato a ciascuno: 

D. Avete voi cosa ad aggiungere , togliere o spiegare a que- 
ste ricognizioni? 

R. ( notarsi separatamente le aggiunzioni o spiegazioni di cia- 
scuno ) 

{ E so nulla di tutto questo ) 

R. ( ciascuno ) Nossignore : esse contengono ciò che ho inteso 
dire ; sono state fedelmente trascritte e vi persisto. 

A. B. querelante 
C. D. imputato 
E. F. testimone 

0. 11. testimone 

1. K. ( grado militare ) Commessario del Re 
L. Ai. ( grado militare ) Cancelliere 

( Suggello del Commessario del Re. ) 



ALTRO ATTO PRELIMINARE 

alta IsirazlQne o nel corso del giudizio di falso 

( Art. 4 3 LI. di proc. peti. ) 

§. 131— Dicemmo nei precedenti §§. 213 n.° 4 e 223, non es- 
ser niegato dalla legge 1' intervento delle parli nei processi di 
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falsità.— Nell' atto di cui ora è disamina deggion elleno interve- 
nire , ed eccone in guarentigia la legislativa disposizione : 
Articolo 107 Regolamento déZO maggio 1X1 ì. « Nelle varie spe- 
cie di falsità non potrà il giudice ( che nei militari giudizi è 11 
Commessario del Re} dar luogo a procedimento criminale, se non 
intese prima le parti in contraddizione tra di loro. Lo potrà se 
crede che questo atto possa contribuire allo scoprimento della 
verità. » 

Lo potrà , ossia è nelle sue attribuzioni di farlo nel principio 
o nel corso delle sue istruzioni. 

§. 252. — Non è dato alle parti ( querelante e querelato ) il 
farsi assistere da’ difensori in questo allo. È questa una eccezio- 
ne alla facoltà che in ogni altro processo si addice. Le osserva- 
zioni che elleno far possono , saran notate dal Cancelliere nel 
verbale che ne forma 1’ oggetto. Il Coramessario del Re istrutto- 
re farà leggere alle stesse quei documenti che crederà per 1' or- 
gano del Cancelliere. ' ■ 

§. 235. — Osservisi quinci come eccezione speciale , che alle 
parli chiamate in giudizio di falsità, comunque adempiano ad un 
alto utile alla giustizia, non è dovuta alcuna indennità, per qua- 
lunque distanza elleno percorressero. 



- > 

( Il principio come l’ altra formolo ) 

n * . ■ , r 

Avendo con nostro uffizio del ( giorno , mese , anno e n.° ) 
diretto al signor (nome , cognome e comando esercente ) 

Ovvero : con nostra ordinanza di comparsa del (giorno, me- 
se ed anno } intimata dall ’ usciere ( nome , cognome ed autori- 
tà giudiziaria cui pertiene) fatti venire in nostra presenza ( no- 
mi e cognomi del querelante e de) querelalo ) ; abbiarn proce- 
duto a quanto appresso. 

Avvertiti di parlare senza timore e dire la verità. 

D. ( a ciascuno 1’ un dopo 1’ altro ) Qual è il vostro nome , 
cognome , genitori , età , patria , domicilio e condizione ? 

R. (si notino 1" una dopo I’ altra le risposte di ciascuno ) 
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Fatta ostensibile la carta ( od il libro , od il quaderno ) at- 
taccala di falso al querelante ( nome e cognome ) ed all'impu- 
tato ( nome e cognome ) , i medesimi l' un dopo P altro h in 
risposto : 

R. ( si notino con giustezza i detti di ciascuno , i nomi , co- 
gnomi e domicili dei testimoni che ognuno produce nel suo in- 
teresse , i documenti che si citano da ciascuno , le eccezio- 
ni ec. ec. ) 

Data lettura agC intervenuti nel presente atto , abbiam toro 
domandalo : 

D. ( all’ un dopo l’altro) Avete nulla ad aggiungere , toglie- 
re o spiegare a questa vostra dichiarazione f 

R. ( si notino le risposte di ciascuno 1’ una dopo P altra ) 

( Se nulla di tutto questo ) 

Nossignore : essa contiene ciò che intesi dire , è stata fe- 
delmente trascritta , e vi persisto. 

Quindi P han sottoscritta con noi e col nostro Cancelliere. 

A. li. querelante 

C. D. imputato 

E. F. ( grado militare ) Commessario del Re 

G. II. ( grado militare ) Cancelliere 

( Suggello del Commessario del Re ). 

PERIZIA DI SCRITTURA 

( Art. 439 LL. di rito penale. ) 

§. 23-1. — Sono periti nei giudizi di falsità i notai : ari. 457 
LL. di proc. pen. e §. 31 n.° 2. 

§. 233. — La nomina ed il numero di essi si pertiene al Com- 
messario del Re allorché esercita le funzioni di ufHziale di poli- 
zia giudiziaria , ed al Presidente allorquando esercita le funzioni 
istesse in concorso del Commessario del Re medesimo : §. SO 
n.° 53. 

§. 236. — Appartenendo i periti suindicati a camera notarile , 
ha carico P islruttnr militare dirigerne l’ inchiesta al presidente 
della stessa : detto §. 30 » 0 38. 

§ 237. — È dovuta ai periti su espressi per ogni vacazione di 
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tre ore , oltre le spese di viaggio, na’indeanità di carlini sedici: 

( ved. Indennità. } 

§. 238. — Se nell' incominciarsi I’ atto di perizia di cui è og- 
getto , l’ imputalo produca una eccezion perentoria di giudicato, 

un' amnistia, una prescrizione, od altra simile, ha carico il Com- 
messario del Re riunirsi in Consiglio rappresentativo e discutere 
le eccezioni suindicate , per effetto dei poteri sovranamente con- 
cessigli , che in rapido cenno noi riportiamo in guarentigia. 

Il Consiglio di guerra rappresentativo contemplato nell'art. 91 
dello Statuto penale militare, proceder ptioie nei casi di conflitto 
di giurisdizione, di procedimento contro gli assenti , di un fatto 
che dalla legge non sia qualificalo per reato, dell'estinzione del- 
l'azion penale, e per tutte le altre misure che si debbon prendere 
pria della riunione del Consiglio di guerra , e che non possono 
attendere la sua composizione — il calcolo e l'esame delle pruo- 
ve , da cui derivar possa la reità o l’ innocenza dell’ imputato , 
si pertiene all* intero Consiglio di guerra ( tom. f.° pag. 4f?. ) 

§. 239. — Se non venga prodotta alcuna delle eccezioni ripor- 
tate nel §. precedente , il Commessario del Re istruttore dispor- 
rà la perizia della carta ( o quaderno o libro ) arguita di falso, 
presentando ai periti almeno tre carte di comparazione di ca- 
ratteri. 

§. 240. — Coleste carte saranno scelte a preferenza : 

1° dallo carte pubbliche di banco ; 

. 2° o di notaio ; 

3.° o da pubblici archivi. 

§. 241. — Nel inauco delle, carte pubbliche suindicate il Com- 
messario del Re si avvarrà di carte private per ia comparazione di 
caratteri di cui è disamina — Elleno esser dovrebbero di epoca 
coeva alla data attribuita alta scrittura redarguita di falso (§. 30 

fi. 59 ). 

§. 242. — Le carte privale di sopra espresse da servire nella 
comparazione può il Commessario del Re istruttore richiederle ai 
particolari anche colla coazion personale , chiamandoli in sua 
presenza per l’esibizione. 

Articolo Ì95 LL. di procedura civile t Se le scritture di 
i confronto sono nelle mani di pubblici funzionari o di altre 
> persone, il giudice commessario ( che nei militari giudizi è il 
» Commessario del Re ) ordinerà che i detentori nel giorno e 
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» nell' nrn indicata portino tale scrittura nel luogo in cui dee farsi 
j la verificazione , sotto pena di arresto personale pei pubblici 
i depositorl. 

i Relativamente alle altre persone dovran tenersi le vie ordi- 
> narie nei caso di contravvenzione ; salva sempre la facoltà di 
» ordinare, se occorrerà, l’arresto contro di esse ». • 

§. 2U. — Ei non si scordi dal Commessario del Re, che nella 
impossibilità di rinvenire le carte di comparazione indicate di 
sopra , egli ha carico farne accertare le infruttuose ricerche col 
certificato qui appresso , che sarà inserito negli atti. Jl bisogno 
quindi delia ' 



Sì» 

CERTIFICATO DEL CANCELLIERE 

■alla Inutilità delle ricerche di documenti 
di comparazione. 

Certifico io qui aottotcritto , come essendosi praticati tutti i 
mezzi dal signor ( grado militare ) Commessario del Re , on- 
de ottenersi da ( banco o pubblico archivio ) delle carte di 
qualsivoglia natura firmati da (nome e cognome dell’ imputa- 
to ) per eseguire utia legale comparazione di carattere sulla 
carta ( o quaderno o libro ) redarguita di falso da ( nome e 
cognome del querelante ) a danno dell' imputato come sopra, 
sonasi ottenuti negatici riscontri di esistenza di carta di sor- 
te alcuna dagli archivi suindicati. 

In fede dì che rilascio il presente per uso di regola. 

D ta (giorno, mese ed anno ) 

A. B. ( grado militare ) Cancelliere ” 

Visto — Il ( grado militare ) Commessarìo del Re 

1 C. D. 

( Suggello ) 

§. 2*5. — Ripetiamo ciò che nei num. 1 e 2 dei $§. 225 e 226 
dicemmo; e ci si condoni in grazia della maggior limpidezza 
quinci. . 
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Le carie da servire alla canlrontazione del carattere , ha de- 
bito il Commessario del Ile numerarle e firmarle pagina per 
pagina , coll' imputato , col querelante , se sia presente in giudi- 
zio e col Cancelliere. 

Del di sopra operato sarà in facoltà dell’ istruttore il far redi- 
gere un verbale , od un certificato del Cancelliere , colle norme 
espresse nei dudi. 1 e 2 del §. 225 — Colesto verbale è l’ oggetto 
per I’ appunto della foratola la cui favella or ora avremo in pre- 
gio riportare. 

§. 245. — Avverandosi il caso previsto nel $. 245 , o ehe le 
carte finora raccolte non sieno sufficienti ai periti per la con- 
fronlazione , il Commessario del Ile istruttore esigerà dall’ impu- 
tato che scriva alla sua presenza e dei periti di sopra cinque au- 
tografi , con penne diverse , inchiostro diverso e positura diver- 
sa , come si stimerà più opportuno dai periti: ( §■ SO n.° S9. ) 

§. 24G. — Se la perizia eseguir dovrassi su carte chiuse c 
suggellate in qualche camera T cassa , o involto , l’ istrultor mi- 
litare ha debito preventivameute eseguire la disuggellazione come 
nella forinola 28 ( pag. fS<l ) 

§. 247.— Da ultimo noD si scordi, che ai periti calligrafi non 
è divietato il chiedere un periodo per pronunziare con maggior 
ponderazione il loro giudizio , al paro che per le altre perizie 
dicemmo: §. 45 ( pag. 68. ) 



sa. 

( Il principio come il solito ) 

Volendo procedere alla legale perizia della scrittura ( o li- 
bro o quaderno ) che porta la data del ( giorno , mese ed un- 
no ) , la quale comincia ( riportarsi le parole ) , e finisce ( ri- 
portarsi le ultime frasi ), il di cui stato materiale abbiamo assi- 
curato col nostro verbale ( foratola 49 pag. 19» ) del ( giorno , 
mese ed anno), abbiam fatto chiamare innanzi a noi tanto 
i (nomi e cognomi del querelante ed imputalo) che i penti (no- 
mi e cognomi di essi ) per* mezzo di uffizio diretto al signuie 
( grado militare dell’ autorità cui si è scritto se gl' individui cltia- 
Siciuani — Tomo li. 
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mali sian militari ) e di nostra cedola di assegnazione ( per 
la chiamata dei periti calligrafl ) ; giunti tutti alla nostra pre- 
senza , abbiam fatto recare innanzi a noi tanto la scrittura 
( od il libro o quaderno ) arguita di falso , guanto le carte di 
corffrontazione raccolte , e segnate da noi (•'§. 244. ) 

Abbiam quindi proceduto alle seguenti domandi : 

D. ( a ciascun perito ) Giurate a Dio o promettete al Re di 
dire la verità , tutta la verità , e d' indicare secondo la veri- 
tà quanto da noi vi sarà richiesto ? 

R. ( 1’ uno dopo l’ altro ) Lo giuro ( alzando la destra ) 
Mostrata ai periti ( ripetersi i laro nomi e cogoomi ) la ear 
ta di confrontatone , abbiam loto soggiunto : 

D. Guardate e riconoscete diligentemente questa carta (o li- 
bro o quaderno ) , e diteci coi principi della vostra arte sesia 
scritta dalla medesima persona ? 

R. ( si notino separaiamente le risposte ) — 

( Se si trattasse di perizjare la sola sottoscrizione, si dirà : ) 
Mostrata ai periti , (nomi e cognomi) la firma arguita di 
falso , abbiam loro soggiunto : 

D. Guardate e riconoscete con giustezza questa sottoscrizio- 
ne apposta nella carta, e diteci coi principi della vostra arte, 
se da persona istessa , della quale or ora avete le altre esa- 
minate , abbia sottoscritta anche questa ? 

R. (si notino le risposte dei periti udo dopo l’altra.) 

Data lettura del presente alto agl intevenuti , abbiam loro 
interrogato : 

D. (all’uno dopo l’altro) Avete cosa ad aggiungere , toglie- 
re o spiegare a questa vostra dichiarazione ? 

R. ( si notino le risposte di tutti separatamente Cuna dopo l’altra. 
Se nulla abbiano da aggiungere , togliere o spiegare , si dirà : ) 
Nossignore : essa contiene ciò che ho inteso dire : è stala 
fedelmente trascritta , e vi persisto. 

Quindi han sottoscritto con noi e col nostro Cancelliere. 

<?! D. I perili , 

E. F. querelante 
G. li. imputato 

/. K ( grado militare ) Commessario del Re 
L. SI. ( grado militare ) Cancelliere 

( Suggello del Commessario del Re. ) 
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$. 248. — Ecco del nostro dovere 1* omaggio , per quanto ci 
era dato largire di conienti sugli atti preparatori e sulla perizia 
in falsità di scrittura — Vuoisi gradire ora dai nostri colleghi l'espo- 
sizione di talune teorie sulle diverse specie della falsità , e su i 
modi lutti come si cade in falso di scrittura , onde abbiasi un 
quadro generale di cotesla interessante e gelosa materia, in cui 
non è concesso per altro alla militar giurisdizione intrudersi che 
in talune e singole circostanze. 

§. 249. — Memhrisi preliminarmente , che la pruova specifica 
pei reali di falsità , il Commessario del Re istruttore ha debito 
compilarla nei modi stessi come per ogui altro reato che la leg- 
ge alla militar competenza attribuì : art. 451 LL. di riio penale. 

§. 230 — Dicci sono i modi per cadere nel falso di ssrittura, 
e ben lo espresse il Codice delle leggi ordinarie. 

Con cinque di essi si foggia il falso , con quattro si altera il 
vero , e con uno si usa del falso c si abusa del vero. 

Ai dieci modi suindicati noi ci siam quinci avvisati rannodar- 
ne altri venti desunti dal Codice delle romane leggi , e che sotto 
una generai favella son riconosciuti purauco dalla nostra augu- 
sta legislazione. 

g. 231. — Il contraffare le scritture in lutto od in una parìe, 
o le soscrizioni , risguarda i primi cinque modi espressi di so- 

pra (1). 

§. 232. In macchietta noi diciamo che sonosi i caratteri prin- 
cipali della falsità , 

1. ° la secchezza ; 

2. ° 1’ affettazione ; 

3. ° lo stento nello scrivere. 

§. 283. — Ei non si scordi in tal destro, che la maniera pro- 
pria ed individuale dello scrivere può imitarsi , ma non è dato 
all’ umana malizia- 1' eguagliare del tutto quella che comunemente 
uria di carattere si appella. • 

Dessa è varia per quanto gli uomini lo sono. Possono a pri- 
mo sguardo sembrar simili due caratteri , ma esaminandoli con 
accorgimento, la particolar sembianza sfavilla , al par che della 
propria destra la disinvoltura. 



(t) Badisi che il foggiare una carta falsa per procacciarsi premi di van- 
tate opere , 4 reputata frode, e quindi colpita da sanzioni correzionali 
(lom. l.° pop. 203 . ) 
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§, 234. — Ma recliiam quinci in pregio il membrare quan- 
to va debitrice la nostra bella patria ed ii sacerdozio di Temi 
all’ acuità del buon compatriota oculista D. Raffaele Sacco. In- 
ventor egli di un gran microscopio , più propriamente detto ale - 
toscopio ( scuoprilor del vero ) , ha reso ai periti calligrafi quella 
luce che per secoli giacque nell’Europa sommersa 1 — Altamente 
piaudito da Sua Eccellenza il Ministro Segretario di Stato di 
grazia e giustizia ne raccomandò 1’ uso a tutte le gran Corti pò* 
nitrici — Esso riceve a molta distanza della lente obiettiva i ca- 
ratteri , per menomarli è vederli quindi a chiaro giorno in un 
campo assai esteso e di molta luce. 

Sorprende infatti 1* osservare qual si eleva a veder non solo 
fin una vasta superficie di molta luce , ma sibbene un corpo 
di qualunque grandezza ed irregolarità di superficie , come p. 
e. un volume intero puole osservarsi fino al diametro di oltre a 
sei once. 

Con cotesto mirabile strumento fulgentissimo appare lo stento 
del falsatore espresso nel num. 3.° del $. 252 , l’ operare a li- 
neette ed a punti , il fare e rifare a più riprese , il pentirsi e 
correggere , e poi ritoccare ( ultima mano del falsatore. ) 

Rendesi quindi al periti calligrafi non solo, ma ad uom quale 
che sia agevolissimo il conoscere del vii reato commesso, senza 
abbandonarsi servilmente al di costoro giudizio i depositari del- 
l’ aureo potere del sacerdozio di Astrea. 

§. 255. Ci si conceda puranco dagli amatori delle nostre me- 
ditazioni come che siano , che noi rammembriam quinci essere 
T avvicinamento al fuoco uno degli agevoli mezzi allo scorrimen- 
to della falsità. 

Già noto, che non di rado i falsatori adoprano ii limone o l’al- 
lume per sottrarre vie maggiormente alla facoltà intuitiva e toc* 
estiva dei periti le vestigia della loro malizia — Il color quindi 
tantosto si cangia e la falsità si manifesta. 

§. 256. — Teorie più larghe non son da noi, ma di color sib- 
bene che han 1’ «ureo dono di coniarle — Tocca ai nostri bene- 
volenti colleglli amatori delle scienze di Temi il plaudirle, almen 
pel concetto che abbium avuto a meta , ed adagiandosi su di 
esse risparmiar onte al nostro zelo — Ecco intanto dei promes- 
so impegno 1’ omaggio , cioè il quadro generale, di cui nel §. 248 
dicemmo che porge a primo sguardo quanto nel $. 250 sta detto. 
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FOGGIANDO II FALSO. ALTERANDO IL VERO. 



moti SINOTTICI 



Be’ modi come si cade In falso di seri tiara. 



* 

• 

M 

* 

o 

«s 


MODI CONTEMPLATI 
DALLA LEGGE 


SANZIONI FE- 
RALI 


Osservazioni. 


1 

2 


Contraffacendo il carattere da 

odo scritto vero 

Contraffacendo le aole soscri- 
xioni . » , 


Art. 272 , 282 , 
292 e 264 ll.pp. 
Art. 272 , 287 . 
291 , 293 e 294 
ll.pp. 


Piti tempi andati si apponevano 
nelle scritture in luogo delle 
eoecritioni i suggelli partico- 
lari. Presso le nostre leggi 
cade nel falso chi appone un 
suggello non vero. 


3 

< 


Scrivendo cose non vere • • * 


Art. 291 , 295 e 
297 ll.pp. 


Nelle scritture privale questo 
messo di falsità non si avvera 
che nelle soscrisioni affidate in 
bianco. 


4 

8 

i 


Sapponendo le persone . , . 

Dando copia legale di nn atto 
inesistente 


Art. 287 , 291 , 
293 e 294 ll.pp. 
Art. 289 e 294 11. 
pp. 


Pretto le nottre leggi la suppo- 
sisione di persone, allorché non 
i messo di folto scritturate , 
non va sotto le sansioni delle 
falsità. 


6 

7 

8 


Alterando fisicamente lo stato 
della scrittura vera . . . . 

Scrivendo diversamente da ciò 
che si è convenuto o dettato . 

Scrivendo cose non dette, conira 
la votanti delle parti . . . 


Art. 273 , 287 , 
291, 293 e 294. 

Art. 2731. 288, 
294 e 297 ll.pp. 
L.15, ff.de falsis. 


Messo compreso nella parola 
alterare. 

Può avverarli in un foglio affi 
dato in bianco. Nelle scritture 
di commercio si cade net falso: 
articolo 29/. Nelle altre scrit- 
ture private, essendo la soscri 
rione in bianco si code nella 
frode: art. 430, num. 3. 


9 


Scrivendo in alcnn atto cose an 
che dette ma contra la votanti 
della legge 


L. 14, fi*, t od. 


Presto le nostre leggi rende nul 
lo ma non falso il testamento. 


IO 

1 


Tacendo dolosamente , dissimu- 
lando, confondendo, parlan- 
do oscuramente ed ambigua- 
mente ........ 

1 


L.2. Cod. ai con- 
tra jus vel ut 
pub. per men- 
daciutn. 


È ripetuto questo messo uno fro- 
de sotto i nomi di arlifisii , ri i 
giri , e simulazioni : art. 450 , 
num. 3. ll.pp. 

1 
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11 Inserendo negli ani dopo la loro 
formazione e chiusura cose 

non sere . . Art. 273 , 291 e 

293 ll.pp. 



Si cade nel fallo ptr leggi. 



Dando copia legale di uh atto di- 
versamente od in coutrariu 
dell' originale. . . . , . 



Togliendo clandestinamente l’at- 
to dai depositi pubblici. . .■ 

Togliendolo violentemente . . 
Occultandolo in qualunque mo- 
do . . 

Distruggendolo 



Cassandolo in modo che i segni . , 

sovrapposti rimangano visi- 
bili I..3, Cod.de ded 

Radiandolo in lutto od in gran lib. lollenda. 
parte in modo che nulla appa 
ra dell'antico scritto. . . . l’anl.V. Scnt.25, 



Selle carte private non ti avvi 
ra ciò te non areno depositato 
Art. 289 e 294 II. ne’pubblici affili, o pretto affi- 
pp. siali pubblici. 

Pretto le nostre leggi non tono 
L. 1, §. 2, ff. de contemplati coletti quattro 
faltis . mezzi. Coitituitcono un' altra 

L. 2, IT. eod. specie di reato : art. 347 e se- 
guenti II. pp. Nelle pubbliche 
l.. 2. ff. eod. scritture potrebbero porgere 

L . 26, IT. eod. delle gravi quittioni ; ma in 
carte private non producono 
fatto. 

. . Pretto le nostre leggi compre ri- 
donai tutti cotesti modi di c a- 
L.3, Cod.de ded dere in fallo lotto la parola 
lib. lollenda. alterare. 



Radiandolo in qualche parte . . 
Togliendone del valore una di- 
sposizione 

Alterando le prime soscrizioni . 

Rompendo i suggelli . . , . 



l’aul.V. Seni. 25, 

S 1. 

L. 2, ff.de fallii. 

L. 6, §. 2, eod. 
L. 2, eod. 



Ir,. 2, eod. 



Rinfrescando le cose vecchie col- 
te noove t- 37. B. de de- 

dilitio Edicto. 

Interlineando ...... L. 1. ff.de falsi!. 

Aggiungendo .* L. 6. fi. 1. eod. 

Produreudo fi falso benchi fatto 

da altri L. 31 eod. 

Ubandone e profittandone in qna 
lunque modo ...... Paul. V. Seni. 

23, fi. 9. 

Abusando in alcuni casi del vero 
con pubblicarlo pria del lem 
po permesso dalla legge . . L. 1. fi. 5. ff. de 

fahit. 



Se Vailo lu cui i apposto i in 
tatto, non renditi cotesto mes- 
to un allo fallo. 

Presto le nostre leggi compren- 
done! quelli tre casi nella pa 
rota alterando. 



Le sornioni per cotesti due modi 
tono pretto le n oltre leggi in 
ottervanta. 



Scuoprendo il vero a coloro ai 

quali non si deve L. 1. fi. 6. B.sie 

fallii. 






Ne’leitamenti mistici ti ha ciò 
come alterasione.In ogni altra 
carta t’incorre nella frode : ar- 
ticolo 433, num. 4. lì. pp. 

Presso le nostre leggi ne'diftn- 
sori chiamasi prevaricatione ■■ 
a ri. 200. Negli officiali di Po- ! 
sta , ed altri uffìtiali pubblicai' 
i abuso di segreto e di ufficio : 
art. 230 e 351, 



Facendo uso del falsa o abuso Art. 273 , 280. Lo stesso del num. 28 1 20 . 

del vero 381, 292, 292 

299, ll.pp. 
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MANDATO DI ARRESTO 
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eonfro uti depositarle di documento attaccato 
■ ” di falso. 

( Art. 410 LL. di rito penale ) 

? - > *• ' . ; i . 

237. — Ma non partiam peranco da questo luogo, senta ri- 
portare una specie di mandato , che 1’ annoso esercizio della no- 
stra carica ci ha porto il destro pronunziare contra Sindaci di- 
versi in una istruzione di misfatto per falsità di scritture, ed ec- 
cone la foratola. 

m NOME DEL RE E DELLA LECCE 

Pépi cav. D. Ferdinando Siciliani Capitano Commessario del 
Re relatore presso il tribunal militare di Principato Ct tenore', 

Let(o il nostro pressante uffizio del / 2 rnesè volgente , no- 
mero 2/3 , diretto al Sindaco del Comune di Popoli , tendente 
a presentare un bono di ducati 7. 93 rilasciatogli dal capo- 
rale Mattia Silvestre Cola , sotto falso nome , falsa qualità 
e falsa carta ; 

Non avendo curato adempiervi ; 

Feduto V articolo 440 Leggi di rito penale : 

Ordiniamo e comandiamo ad ogni agente della pubblica 
forza di arrestare il Sindaco del Comune di Popoli , signor 
D. Nicola Travagliai , o chi per esso possegga il falso fo- 
glio di via e falso bono come sopra , e metterlo in istato di 
arresto nelle carceri del Comune suddetto. 

Ordiniamo al custode delle prigioni istcsse di riceverlo , e 
detenerlo in carcere fino a che non li avrà esibiti a quel Re- 
gio Giudice del circondario medesimo. 

Richiediamo ogni depositario della pubblica forza di presta- 
re mano forte per i esecuzione del presente mandato , se ne 
sarà richiesto. 
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All' oggetto , lo abbiam sottoscritto , e vi abbiamo apposto 
il nostro suggello. 

Dato in Salerno li 24 aprile 1843. 

Segnato — Cav. F. Siciliani 
f Suggello ) 

g. 238. — Ua cotesto provvedimento coercitivo abbisogna della 
sua esecuzione , e noi ne presentiamo il modello. 

EFFIZIO TRASMISSIVO 

Rei mandato all’ agente di pollala giudiziaria 
locale. 



COMMESS AR1ÀTO DEL BE 
presso il 

IVifrunal Militare della Provincia 
di Priruipalo Citeriore. 

N.° 301. 



1. Teano 

2. Nola 

3. Yenafro 

4. Iseroia 

B. Roccavalloscnra 

6. Tocco 

7. Popoli 

5. Chicli 
9. Gasoli 

10. Castel di Sangro. 



Al ugnar Regio Giudice del Cir- 
condario di 

Popoli. 



Salerno, li 24 aprila 184». 

Signor Begio Giudice 

Con miei pressantissimi uffizi del 12 
mese in corso ingiunsi ai Sindaci in 
margine notati, a uorma dell' art. 440 
delle Leggi di rito penile, di trasmet- 
ter tantosto in questo Commessariato 
dei Re di mio carico i boni loro rila- 
nciati dall* oggidì giudicabile Mattia 
Silvestre Cola, caporale del 6" Batta- 
glione Cacciatori, sotto al falso nome 
di Carlo Meaaier, falsa qualità di fo- 
riere ,.e falso foglio di via. 

Nel mentre tnll’i Sindaci suindicati 
aonosi prestati con lodevole prontezza 
s’comindamenti della legge , il solo 
Sindaco di coteato capoloogo si t reso 
disobbediaote. 

Ella, signor Giudice, si presterà ella 
compiacenza di disporre il momentoso 
adempimento dei mandato di arreno 
ebe mi pregio confogliarle. 

In vista poi della esibizione del bono 
in parola, ai compiacerà ricevere la di- 
chiarazione di rito del renitente Tra- 
vagliai, munir facendo della Grma del 
dichiarante il titolo «Giudicato, giusta 
lari. 439 delle Leggi di rito penale. 

In esito si darà la cura trasmettermi 
le carte a corso postale, e col regresso 
del medesimo ne rleeverà la compe- 
tente copia dal Cancelliere presso qne- 
sto militar Consesso, collszionata dal 
Presidente, onde conservarla in loogo 
dell'original documento, a norma del- 
1 ari, 443 delle Leggi suddette. 

Il Capiteno Comm. del Re 
Relatore 

Cav. F. Siciliani. 
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QUERELA 

§. 239. — Abbiasi in grado preliminarmente ricordarsi , che 
presso tutte le militari legislazioni non mai fe' dipendersi il ca- 
stigo de’ delitti e delle contravvenzioni dalla volontà degli ofTcsi; 
ina il Commessario del Re , anche senza querela dell' offeso , 
agisce di uffizio , dopo sempre 1* ordine a procedere del pro- 
prio superiore ( tom. l.° pag. 3£f. ) — Così anco procede con- 
tro un subornatore di testimoni , senza la istanza privata ( Ved. 
la ragione al citato tom. /.“ pag. 363. ) 

260. — La querela è la manifestazione di un Yeato da co- 
lui ebe ha un dritto alla riparazione de’ danni ed interessi che 
ha sofferti dall’ offensore : art. 33 LL. di proc. peti. — Paga- 
no , Principi del Codice penale. 

5- 261. — Può farsi colesta querela direttamente con dichia- 
razione innanzi all’ autorità giudiziaria , od in forma di rappor- 
to, e con procura speciale in brevetto. la tal destro inserir de- 
vesi questa nella querela che il procuratore produce. 

§. 262. — Se facciasi in forma di rapporto , e sorga dubbio 
sulla veracità della Orma del querelante, può liquidarsene l'iden- 
tità chiamandosi innanzi all' autorità cui si è prodotta , o affi- 
darsene 1’ adempimento all’ufflziale di polizia del suo domicilio. 

g- 263. — Se la querela indicata nel §. precedente non sia 
sottoscritta , un notaio potrà supplirvi attestando che il querelante 
sia analfabeta ovver non possa sottoscrivere. 

§. 26*. — Ma non si smemori di esser nicgalo a taluni l'eser- 
cizio di questo dritto nelle offese reali punibili correzionalmente, 
sempre quando però convivino sotto un medesimo letto ; cioè : 

1 .° al marito contro la moglie e viceversa ; 

2:° al padre contro i figli ; 

3. ° ai nipoti contro lo zio ; 

4. ° agli affini ; art. 4>5 LL. pen. 

I motivi che a tanto sospinsero la Sovrana clemenza , già li 
dicemmo nel §• 92. 

§• 263. — Così del pari si avverta , che se risguardi la que- 
rela suindicata falso in principale contro privata scrittura , nou 
Siciliani — Tomo li. 27 
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potrà esser ricevuta senza clic sia preliminarmente adempito a 
talune norma espresse nel Decreto del 4 ottobre 1831 ( toni. /.* 
fi ag. 296. ) 

§. 266. — Sei sono i casi che presentar si possono al Com- 
messario del Re istruttore nel ricevere una querela : 

1 .° Che P offeso si presenti spontaneamente; in seguito di ordi- 
ne a procedere del proprio superiore ; 

2. ® Che anco un’altra volta presentar vogliasi per offrire dei 
chiarimenti alla querela data di già ; 

3. ® Che sia inabilitato a presentarsi per cause sontlche ; 

4. ® Che sia chiamato dall’ istruttor militare ; 

5. ® Che pertenga a talune classi di persone dispensate dalla 
Ipgge a presentarsi ; 

6. ® Che siasi ritrattato con persone dopo prodotta la sua 
querela , ed ascoltate dall’ uffiziale istruente. 

§-° 267. — Ma ecco di cotesta querela gli elementi che neco- 
Eliluiscono la base , c si ratmnembri che il manco di qualunque 
circostanza espone il producente ad esser chiamalo dall’ istrutto- 
re per dare le opportune spiegazioni ( §. 50 , num. 4-f • ) 

Sonosi cotesti particolari : il fatto delittuoso ; il tempo ; il luo- 
go ; 1' arma od il modo com’ è stato commesso ; i nomi degli 
offensori ; la condizione ed il domicilio di essi , od almeno i 
connotali per età , statura , fìsonoinia , abiti , e se si flda cono- 
scerli vedendoli ; da ultimo il suo giudizio sulla causale che ab- 
bia dato luogo all’ offesa. 

26S. — Querelare un militare è Io stesso che tradurlo in 
giudizio presso il competente Consiglio di guerra — Un tal po- 
tere si addice : 1.® ai generali ; 2.® ai comandanti le armi delle 
province; 3.® ai colonnelli ; 4.® ai comandanti titolari o inte- 
rini di un reggimento o truppa di qualunque arma : art. SS 
Stat. pen. 

jj. 269. — Un egual potere ha chiunque soffre materialmente 
un’ offesa — Questi chiamasi principale offeso — Quegli che ha 
dritto querelare per esso , nomasi puranco in tal modo — Ei non 
ha dritto far sostenere le sue ragioni , se non sia presente alla 
discussion pubblica : ( tom. f.° par/. 420. ) 

(J. 270. — Colesto offeso, se si trovi nell’ospedale in imminen- 
te pericolo di vita , può dare la sua dichiarazione al comandante 



Digitized by Google 



Mt 

di rsso , nel maueo dell' agente di polizia giudiziaria militare o 
civile : ( tom. I.°, pag. SOI. ) 

§■ 271. — Possono querelare 

1. ° il marito per la moglie ; 

2. ° 1’ asceodcnto pel discendente sotto potestà ; 

3. ° il tutore pei minori sottoposti a tutela ; 

4. ° gli eredi che han dritto a rappresentarli : ari. 34 e 31 
IL. di rito penale. 

§. 272. — Un duplice dritto compete a cotesto offeso : oioè : 
1° intentare 1’ azion civile pei danni-interessi , in conoorso 
dell’ azion pubblica promossa dal Commessario del Ile; — quella 
uon è esperibile , se non quando consti del reato , e quindi i 
danni emanati dallo stesso; 

2.° far istanza per la punizione. 

Mei primo caso egli è parto civile e ne assume gli obbli- 
ghi— Nel secondo, ei non fa che Insistere presso il pubblico 
ministero , onde promuovere P azion pubblica , elio a questo solo 
magistrato si pertiene : art. 33 LL. di proeed. pen. 

E a questo medesimo riguardo ebe noi non ci cccdiam dispen- 
sati dal riportare sotto questo medesimo §. quanto per Leggi pe- 
nali e civili trovasi sanzionato. 

Articolo 3 Leggi di rito penale, i L’ azion civile si eserci- 
ta da chiunque abbia sofferto danno por ragion di reato , o da 
colui che lo rappresenta, a 

Articolo 4 dette Leggi, a L’ azion civile può essere eserci- 
tata contro dell’ imputato , o coutro di chiunque sia respousabi- 
le dei dauui ohe il reato ha prodotto. » 

Articoli 1336 a 1340 Leggi civili, dei delitti e quasi- deh l • 
ti — » Il danno è ogni fatto che arreca pregiudizio o nocumento 
altrui — L’ autor di esso è tenuto al risarcimento. 

a Può recarsi danno nei seguenti modi , cioè per negligenza 
o imprudenza ; 

1. ° dalla persona di cui deesi rispondere, efirae dal padre, 
e dalla madre, pei danni cagionati dai loro figli minori ; 

2. ° dai padroni e dai committenti , pei danni cagionati dai 
domestici e garzoni ; 

3. ° dai precettori pei di loro allievi ed apprendenti ; 

4. ° dal proprietario di un animale e da quegli clic se ne serve; 
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5.° dal proprietario di un edilizio pei danni causali per lo di- 
fetto di riparazioni o vizio della sua costruzione. 

§. 273. — Cotesl’ offeso , detto puranco danneggiato , se abbia 
arguita una carta di falso , ha dritto di esser citato a dichiara- 
re se voglia usare oVver no del documento accagionato: (tom. /.* 
pag. 291 e 292. ) 

§. 273. — di non si smemori , a riguardo dell’ azion penale 
espressa nel num. l.° del §. precedente, che non è dato al Com- 
messorio del Re spingerla contro di un regnicolo che abbia de- 
linquito nell’ estero , se non serbando talune norme ministerial- 
mente sancite : { ivi , pag. 267. j 

§. 273. — L’ azion civile in disamina risultante da un reato 
qualunque , se fosse intentata unitamente all' azion penale , sa- 
rà regolata secondo le prescrizioni del reato dal quale essa de- 
riva per la prescrizione del tempo : art. 621 LL. di rito penale. 

§. 270. — • Cotesta prescrizione comincia dal momento del com- 
messo fallo , sla che conoscasi ovver no. 

§. 277. — Se cotesto fallo non consiste in un solo ed unico 
atto , ma in una progressione di altri atti , la prescrizione iso- 
latamente incomincia e compiesi per ciascuno dal giorno in cui 
avvenne — - Cominciar quindi non è concesso che dall' ultimo atto 
criminoso. 

$. 278. — Sonovi delle persone , che per dignità o condizio- 
ne sono esenti dal presentarsi innanzi all’ istruttore , se abbian 
prodotta querela con rapporto. Ascoltar dovendosi quindi pei casi 
centemplati nel Cap. della Ratifica di querela e rapporto , dee 
P istruttor militare recarsi in loro casa colle norme prescritte 
nel detto Capitolo se siano nella residenza del Consiglio di guer- 
ra , e se in luoghi diversi , il Commessario del Re , o l’ agente 
di polizia giudiziaria della loro dimora. 

§. 279. — Se militari o ecclesiastici sian querelanti , l’istrutto- 
re farà presentarli con uffizi : se pagani , con cedola di asse- 
gnazione ( §§. 11 e fi. ) 

§. 280. — Essendo la chinmata del querelante Innanzi alla giu- 
stizia un alto utile alla stessa , gli si addice l’ iudeunità mede- 
sima attribuita ai testimoni. 

§. 281. — Se addivenga renitente , ei decade da cotesto drit- 
to , e punito colle sanzioni di ogni altro che disobbedisce alla 
voce del magistrato. 
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§. 282. — li timor di un arresto per debito civile porge al 
querelante una scusante alla sua renitenza; il dritto quindi all’in- 
chiesta di un salvocondolto all’ autorità giudiziaria innanzi cui 
egli è chiamato ( §§. 217 e 218. ) 

§. 28S. *— Al querelante si addice il dritto di farsi assistere da 
un difensore. La presenza di esso non è necessaria in giudizio. 

§. 28*. — In affari correzionali , se chieggo la punizione del- 
]' offensore o il rifacimento dei danni , ha debito pagare le spe- 
se : Deer. 13 gennaio 1811 , art. 3 e 6, e Deer. H mag. 1830, 
art. 1.° ( ve d. §. SO num. 42. ) 

j. 28S. — Cotesto querelante , se sla scoperto reo di calùnnia 
nel dibattimento , è arrestato e spedilo al potere ordinario , se 
sia pagano : art. 219 LL. di proc. pen. ( tom. 1.° pag. 204 
e seg. ) 

§. 280. -— Questo querelante medesimo non potrà esser con- 
dannato alle spese del giudizio , se il Consesso pronunziasse il 
non consta. Convertendosi poi in libertà assoluta, il deve: ( detto 
tom. I.° pag. 141. ) 

§. 287. — Esaminar dovendosi nell’ estero periti o testimoni , 
puole il querelante che siasi costituito parte civile, destinar per- 
sona che lo rappresenti, se il voglia: Deer. 22 dicembre 1834, 
att. 4 ■ ( Ivi, pag. 303. ) 

§. 288. — Il querelaute non è dichiarato parte civile , se non 
quando lo manifesti formalmente nella querela , o per atto po- 
steriore lino alla discussion pubblica : art. 42 Leggi proce- 
dura penale — Ei però , allorché è interrogato , dehb’ esserne 
avvertito dal Commessario del Re istruttore. 

§. 288. — Nell’ affermativa, egli ha debito anticipare le spese 
c le indennità ai testimoni , salvo il caso della comprovata in- 
digenza , che si ottiene col certificalo del -Sindaco locale , veri- 
ficato dall’ Intendente o dal Sottinteudeute del distretto : Deer. 
13 gena. 18/7 , art. 6 e 7. 

§. 290. — Cosi del pari è dispensato il querelante istesso co- 
stituito parte civile dall’ anticipazione espressa di sopra , se non 
sia contribuente sopra ducali sci : Deer. 2/ seti. 18/3 , art. 4 • 
( tom. 1° pag. 300 ) 

§ 281. — Se avvenga che cotesta parte civile , non povera , 
non abbia anticipate le spese e le indennità ai testimoni , al 
Coiumcssario del Re istruttore non è concesso rifiutar la querela 
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o sospender l’ istruzione , ma tassare le spese contro di essa , 
fino alla esibizion del documento d’ indigenza di sopra detto. 

§. 292. — Mombrisi quinci che nei giudizi di alto criminale le 
spese le anticipa sempre l’amministrazione del registro e bollo, 
in onta dell’ intervento della parte civile : cit. Decr. 13 gemi. 
18/7 , art. 8. 

§. 29S. — Così anco non si scordi essere ingiunto alla stessa 
parte civile il debito di aggiugnere alla querela l’elezione del suo 
domicilio, a pena di nou esser cerziorata delle procedure nel prò* 
sieguo del giudizio : art. 49 LL. di proc. pen. 

§. 294. — Se il querelante costituito parte civile sia un este- 
ro , gli è ingiunto dar cauzione pei conscguenti . eh’ emanar pos- 
sono dal giudizio , ed eleggerò in pari tempo il suo domicilio : 
li. Rescritto 4 aprile 1832. 

<$. 293. — Se l’intervento della stessa in giudizio abbia cagio- 
nato danuo all’ imputato , la sua poslerior desistenza non toglie 
a questi il dritto di fursene indennizzare. 

§. 296. Ei non si smemori, che l’atto d’ intervenzione figgen- 
dosi a meta la liquidazione dei danni-interessi , adempier si può 
con giudizio civile , anco dopo la dilfiuitiva condanna penale del- 
1’ offensore. 

§. 297. E non si smentichi benanco esser concesso alla parte 
civile d’ intervenire negli esperimenti di fatto promossi da lei o 
dall’ offensore , o dal Commessario del Re , e quindi il dritto ad 
esserne jerziorata : ( §. SO num. 17.) 

§. 296. La' parte civile appresta lumi e notizie. E frequente di 
utile aiuto e guida alle operazioni del Commessario del Re; coo- 
pera all’ atto di accusa ; può aggiungervi le sue istanze, che ad- 
divengono pressoché un atto di accusa suo proprio ; indica i te- 
stimoni, ne addita le ripulse { art. 201 e ò'06 Leggi di rito pe- 
nale ); assiste ai dibattimenti se il voglia-, è parte interventrice 
ove il Commessario del Re è attore , e 1’ accusato è il reo con- 
venuto Perchè il suo atto d’ intervenzione sia utile , debb’ esser 
distinto in tante parti , quante ne ha 1’ atto di accusa , cioè : 

1. ° far rilevare qualche fallo aggravante che non è com- 
preso in esso; 

2. ° offrirsi di provarlo ; 

3. ” impugnare qualche scusante ; 

4. ° disegnar meglio l’ accusalo ed i suoi complici ; 
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5.° aggiunger altri articoli di legge violati ; 

G.° sostituire altri a quelli indicali dal Connnessario del Re. 

#99. — Non si 8roentichi, che più eminenti sodosì le facoltà 
concesse a cotesta parte civile nei contumaciali giudizi. 

5 . 300. — Nella diseussion pubblica ella è la prima ad essere 
interrogata ( art. 24 > LL. di proc. peti. ) Se sia io opposizione 
coi suoi primi detti e con quei del procuratore, fa d' uopo met- 
terli in contraddizione. Se abbia trasandata qualche circostanza , 
ha debito dilucidarla. ' - . ' , 

§. 301. — Non gli è dato impugnare decisione di libertà nel- 
l’ interesse del suo offensore , se non sia attaccata dal Commes- 
sario del Re : ( tomo i° pag. 413 )• 

§. SOS. — Ne’ casi dalla legge permessile , intimar dovendo un 
ricorso all'accusato che non si trovasse nella residenza del Con- 
sesso giudicante , ella ha un termine di altre 24 ore per ogni 13 
miglia : •( tom. f.° pag. 354- ) 

§. 303. — L'intervento della parte civile nella diseussion pub- 
blica è volontario e facoltativo. Puole assistervi personalmente, 
o farsi assistere da un difensore, o farsi rappresentare da un prò* 
curatore speciale. 

§. 503. — Cosi per 1’ opposto non le è concesso l’ intervento 
ne’ giudizi di eccezione straordinaria : ( tom. f.° pag. 4^.) 

§. 305. — Se cotcsla parte civile sia povera , ed abbisognasse 
di un difensore , potrà dirigersi alla Camera di disciplina. 

§. 306. — Il principale offeso presté il giuramento di dire la 
verità negli atti di affronto, o di ricognizione: art. 98 Leggi di rito 
penale. Lo presta puranco nel dibattimento ( tom. /.° pag. 2$5. ) 
§. 307. — Ei non si smemori non esser concesso nei militari 
giudizi soltanto a cotesta parte civile il produrre ricorso per dan- 
ni-interessi contro delle decisioni di libertà non impugnale dai 
Commessario del Re ( ivi, pag. 415- ) 

§. 306.— Le è concesso però aggiugnere il suo ricorso a quello 
del pubblico ministero contra le decisioni istesse, nascenti da er- 
ronea risoluzione delle questioni di diritto; (ivi, pag. cit. 413). 

§. 309 — E non si smemori da ultimo, che se cotesto quere- 
lante dichiarato ovver no parte civile, sia scoperto reo-di calun- 
nia nel corso della istruzione o uel dibattimento , è giudicalo 
dalla Corte pagana, o dal Consiglio di guerra, o dalla Coinmcs- 
Siene militare , secondo i casi dalla legge previsti. 
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310. — Così del pari non si scordi , clie costituito lo stesso 
parte civile con fede di povertà, non gli è concesso dedurre nella 
diseussioo pubblica la presa a parte contro 1* intero Consesso 
ed il pubblico ministero, producendo In sospensione del giudizio: 

( torri- t.° pag. 413- ) 

Ma ecco della forinola e sue sestuplicate fogge la favella. 

Piazza di o (n .*) Battaglione, 0 (n. B ) Squadrone 

del (n.°) Reggimento 

L' anno il giorno (in eslensum ) del me- 

se di .... , 10 ( dimora del Commessario del Re istruttore. 

Innanzi a noi ( nome, cognome e grado militare ) Commessario 
del Re presso il Consiglio di guerra di guarnigione della pro- 
vincia di o del (n.°) Battaglione, 0 del (n.°) Squa- 

drone del (u°) Reggimento. . . ( od uffiziale istruente qualunque ), 
assistiti dal (nome, cognome e grado militare ) Cancelliere. 

Primo caso 

Se il querelante si presenti volontariamente. 

Si è spontaneamente presentato un uomo, cui abbiam diretto 
le seguenti interrogazioni : 

•D. Promettete voi di parlar senza timore, e dir tutta la ve- 
rità ? 

R. Lo prometto. 

D. QuaL è il vostro nome , cognome , genitori , età , domi- 
cilio e condizione ? 

R. Signore : io mi chiamo . . . ( notarsi con giustezza quan- 
to ei dice ). 

D. Quale oggetto vi sospìnge a presentarvi a noi ? 

R. Signore ... (si esigano dah'imputato tutt* i particolari espres- 
si nel §. *C9.) 

D. Dichiarate voi che il fatto contatoci sia vero ? 

R. Sissignore , e vi persisto. 

( Ovvero si noti quel che osserva ) 
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D. Chi punì» avvalorare il vostro esposto ? 

lt. ( si notino con giustezza i nomi, cognomi , domioilì e con- 
dizioni delle persone che il querelante indica. ) 

D. V hiedete voi la sola punizione de.ll' offensore, ovvero in- 
tendete costituirvi parte civile pel ristoro dei danni sofferti ? 

R. Signore . . . ( si notino le risposte tenendo presenti i §§. 
212, 285, 288 a 295 per le circostanze diverse che il dover 
comanda all' istruttor militare.) 

D. Avete nulla ad aggiugnere , toglìare , o spiegare a que- 
sta vostra dichiarazione ? 

n. Signore . . . ( si noti ciò che aggiugDe , toglie o spiega ) 
(.E se nulla di tutto questo ) 

Nossignore : desso contiene quanto ho inteso dire , e vi per- 
sisto. 

Data lettura «f dichiarante della presente sua dichiarazione , 
f ha sottoscritta con noi e col nostro Cancelliere. 

A. B. querelante (1) 

C. D. ( grado militare ) Commessario del Re 
E. F. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Commessario del Ra. ) 

Secondo caso 

Se anep un' altra volta presentar vogliasi , per dare 
dei chiarimenti alla querela resa di già. 

( Dopo le frasi assistiti da nostro Cancelliere , si 

dirà : ) 

Spontaneamente è comparso altra volta il querelante ( suo 
nome e cognome ) , che abbiamo avvertito di parlar senza ti- 
more e dire la verità. 

Inteso nel foglio. . . 

Domandato sull oggetto della sua comparsa , ha risposto : 

Che in giunta a quanto ha dichiarato colla sua querela del 
( giorno , mese ed anno ) deduce ( ripetersi tutto con accorgi- 
mento ). 



Il) Se nen sappi* , non voglia o non possa serivere, se ne faccia men- 
zione. 

Siciliani — Tomo li. 28 
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Domandalo se ubbia altro a dire , ha risposto : 

( Si noti quanto dice ) 

Data lettura ec. - 

( Seguono le firme come sopra ) 

- - - Terza caso 

Se sin inabilitalo a presentarsi per cause sonlichc , c si 
renda da lui l* islrullor militare (l’ordine superiore. 

( Dopo premessa la leggeudn introduttiva del primo caso , si 
dirà : ) 

Essendoci trasferiti in virtù d' ordine del signor ( grado mi- 
litare e comando esercente ) per effetto di uffizio del ( giorno, 
*ose o n.° dell’ uffizio) nel ( designar© il luogo ove l’offeso 
rinvinosi) , abbiain ritrovato un uomo giacente a letto, cui ab- 
biavi dirette le seguenti interrogazioni : 

D. Promettete voi di parlare senza timore e dire la verità ? 

11. Lo prometto. 

D. Qual’ è il vostro nome , cognome , età, genitori , patria , 
domicilio e condizione ? 

11. Signore... ( si notino le sue risposte. ) 

D. Per guai motivo vi trovate giacente a lettoci 

II. ( si notino con giustezza le circostanze tulle emergenti nel 
§ 269 .) 

U." Dichiarate vai che il fatto narratoci sia vero ? 

R. Sissignore , e vi persisto. 

D. Chi puole avvalorare i vostri delti ? 

11. ( si notino scrupolosamente i nomi , cognomi , domicili e 
condizioni delle persone che il querelante indica. ) 

D. Chiedete voi la sola punizione dell'offensore , ovvero in- 
tendete costituirvi parte civile ? 

R. Signore . . . . ( si notino le risposte tenendo presenti i 
372, 285, 288 a 205 per le circostanza diverse ingiunte 
all’ islrullor militale.) 

L). Avete nulla ad aggiungere , togliere o spiegare a questo 
vostra dichiarazione / 

11. Signore .... (si noti ciò clic aggiugue , toglie o spiega ) 
E se nulla di lutto questo : ) 
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Nossignore • desse contiene guanto ho inteso dire, e ri per- 
sisto. 

(Quindi si chiude i’ atto conio nel 1.° caso. ) 

Quarto caso 

, ' t'. ■ ‘ • ■ ■ •* 

Se sia chiamato dall’istrutlor militare per ratificar ‘ 
la sua querela o rapporto. 

( Dopo la introducono solita si dirà : ) 

In virtù di nostra ordinanza di oomparsa del ( giorno, me- 
se ed anno ), debitamente intimata datr usciere ( nomo, cogno- 
me , ed autorità giudicarla cui pertiene ) . si è presentato un 
individuo , il quale ci ha esibito la cedola di assegnazione , 
e quindi gli abbiam dirette le seguenti interrogazioni ; 

Ovvero : per effetto di nostro uffizio ( se sia militare ) del (gior- 
no , mese , anno 0 num. ) diretto al signor { autorità milite! re 
cui si è scritto ), si è presentato un individuo , al quale aùbiarn 
dirette le seguenti interrogazioni : 

D. Promettete voi di parlare senza timore e dire la verità ? 

R. Signore , lo prometto. 

D. Qual' è il rostro nome , cognome , genitori , età , patria , 
domicilio e condizione? 

R. Signore ; io mi chiamo .... 

D. Avete voi prodotto una querela ( o denunzia o rapporto ) 
per offese ricevute o danni sofferti? 

R. Signore . . . . ( si noli ciò che ilice. ) 

Gli si è data lettura delta querela ( o denunzia o rappor- 
to ) che incomincia { trascriversi poche parole di essa )e termina 
(riportarsi le ultime frasi. ) 

D. È questa dunque la querela ( o il rapporto o la denunzia) 
diretta al sig. (agente di polizia giudiziaria od autorità militare) ! 

R. Sissignore : è questa per V appunto , e la ratifico. 

Ovvero (se vari' di qualcosa si dirà: ) - t 

È questa , ma . . . . ( sì notino le variazioni , le aggiunzio- 
ni o le spiegazioni clic il querelante fa. ) 

D. Avete altro ad aggiugneve , togliere o spiegare ? . 

( Se aggiugne , toglie o spiega , si riporti il tutto con giustez- 
za. E se nulla di tutto questo si dirà : ) 
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R. Signore : detta contiene la verità , e ti peni sto. 

D. Chi puole avvalorare quanto ci avete narrato ? 

R. ( si notino con giustezza i nomi , oo'gncrai , domicili e 
condizioni delle persone ohe il querelante indica. ) 

Data lettura al dichiarante della presente stia diehiartub- 
ne , f ha sottoscritta con noi e col. nostep Cancelliere. 

( Seguono le firme come al t.* caso ) 

Quinto caso 

Se il querelatile appartenga alte classe di alti personaggi. 

( Dopo l' introduzione si dirà : ) 

Altentochè il querelante signor ( nome , cognome e carica di 
cui è rivestito ) per effetto deli dito Sovrano ( indicarsi questo, 
riscontrando il tom. l.°, pag. 310 & 313 ) i dispensato dal 
presentarsi a noi; ed essendo necessaria d' altronde la sua 
udizione per ricevere le opportune spiegazioni sulla querela 
prodotta , abbiavi perciò disposto trasferirci in sua casa col 
nostro Cancelliere. 

A. B. ( grado militare ) Commessario del He 

C. D. ( grado militare ) Cancelliere 

( Suggello del Commessario del Re ) 
N. U. Puole il Commessario dei Re adempiere all’ atto preli- 
minare di sopra col certificato di cui riportiamo la favella, che il 
Cancelliere può distendere a pie’ della querela prodotta dall’ alta 
persona , o dell’ atto di sopra — Cotesto certificato dee sempre 
vistarsi dal Commessario del Re. 

Certi/ìi o io qui sottoscritto Cancelliere presso il Consiglio 
di guerra della provincia di .... o del ( u ° ) battaglione , 
o del ( n.° ) squadrone del ( u.° ) reggimento .. . . . come 
apparendo dalla querela (denunzia o rapporto) di Sua Eccellen- 
za ( nome , cognome e carica ) o del sig. ( nome , cognome e 
carica ) contro di ( noine e cognome del querelato ) , esser In 
prelodata Eccellenza Sua , od il pretoda'o signor ( ripetersi la 
sola carica del I.° o del 2.°) tra le penane contemplate mi 
( ripetersi l’Atto Sovrano), il sig. Commessario del Ile In di- 
sposto accedere , coll' assistenza di me sottoscritto , nel suo 
domicilio , per ricevere la dichiarazione dello stesso. 
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In feda di eh* n* sottoscrivo ii preunta per inserirsi in 
processo. 

4. B. ( grado militare ) Cancelliere. 

Visto — Il ( grado militare ) Commessario del Re. 

( Suggello ) 

Dopo giunto l’istruttor militare in casa dell'alta persona que- 
relante o denunziarne , c scritta il Cancelliere la leggenda intro- 
duttiva del primo caso , si dirà : 

Essendoci trasferiti in casa di Sua E'Cellenza , © del signor 
( nome , cognome e carica esercente ) sita strada . ... n.°. . 
gli abbiaci dirette te seguenti interrogazioni : 

D. Promettete voi di parlare senza timore e dire la verità? 
R. Lo prometto. 

D. Qual' è il vostro nome , cognome , genitori, età, patria, 
domicilio e condizione ? 

R. Signore , io mi chiamo . . . 

D. Avete voi prodotta al- una guercia , od alcuna denunzia, 
o diretto alcun rapporto al srg. { indicarsi l'autorità militare o 
civile cui si è diretta la l.“, la 2.* od il 3.* ) ¥ 

R. Sissignore. 

Si è data lettura all' Eccellenza Sua ( od al signor ) della 
querela ( o della denunzia o del rapporto ) , che incomincia ( tra- 
scriversi le parole del suo incominciare ) , e termina ( riportarsi 
le ultime parole. ) 

D. È questa dunque la querela ( o la denunzia o il rappor- 
to ) diretta al sig. ( ripetersi l’ autorità civile o militare ) ¥ 

R. Sissignore , è questa , e la ratifico. 

( Ovvero aggiugne , toglie o spiega ) 

D. Avete altro ad aggiugnere , tg liete o spiegare ? 

R. ( aggiugne , toglie o spiega ) 

( E se nulla di tutto questo ) 

Nossignore : desso contiene la verità , e vi persisto. 

I>. Chi pnole contestare quanto ci avete narrato ? 

R. ( si notino diligentemente i nomi , cognomi, domicili e con- 
dizioni delle persone che il querelante indica ) 

IJ. Chiedete voi la sola pttnizioiie del colpevole, ovvero in- 
tendete costituirci parte civile ? 

II. Signore . . . . ( si notino i suoi detti lenendo presenti i 
§§. 232, 295, 299 a 2)5 per le circostanze ingiunte all’ istrut- 
lor militare. ) 
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Data lettura al dichiarante , si è sottoscritto con noi e col 
nostro Cancelliere. ' . . . 

A. B. querelante o rapportatore 

C. D. ( grado militare ) Commessario del Re 

E. F. ( grado militare ) Cancelliere 

( Suggello del Commessario del Re ). 

Sesto caso , 

Se siasi rilrallato con persone dopo prodotta la sua quc* 
refa ed ascoltato dall’ uiliziale istruente. 

Piazza di ... . o ( n.° ) battaglione , o ( n.° ) squadrone 
del ( n.° ) reggimento .... 

L' anno .... il giorno . ... { ines tonsuro ) del mese di. . . 
in ( dimora del Commessario del Ile istruttore. ) 

Noi ( nome, cognome e grado militare ) Commessario del Re 
presso il Consiglio di guarnigione della provincia di ... .0 
del ( n.° ) battaglione, o del ( n.° ) squadrone del ( n.° ) reggi- 
mento. . . . assistiti da ( nome, cognome e grado ) nostro Can- 
celliere ; 

Veduta la querela di ( nome , cognome e patria ) emergente 
al Jolio ( nurn. e volumi; ) ; 

Letto il verbale di ratifica della querela istessa fai .... 
volume. ... 

Inette le dichiarazioni di ( nomi o cognomi dei dichiaranti ) fo- 
lio .... voi. . . . 

Veduto l' art. fi7S del regolamento di disciplina per le au- 
torità giudiziarie del Ili novembre 1821 , t art. 22 dell'altro re- 
golamento pei giudici di istruzione del 18 novembre 18 H , 0 
l' art. 12 delle Leggi di rito penale ; 

Volendo conciliare le discrepanze ravvisate nelle dichiara- 
zioni come sopra colla querela de IL offeso (nome e cognome); 

Abbiamo giudicato necessario sottoporre ad interrogatorio 
novello il querelante suddetto, e metterlo, nel bisogno, in con- 
traddizione coi testimoni suindicati. 

In seguito di uffìzio diretto al sig. ( autorità , data c nino.) 
si è presentato a noi un militare ; 

Ovvero ( se sia un pagano ): per effetto di ordinanza di com- 
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parinone debitamente intimata , si è presentato a noi un in- 
dividua , (' l quale , dopa di averlo avvertita di parlare senza 
timore e dira tutta la verità , abbiavi dirette le seguenti do- 
mande : , ... 

D. Quid' è il vostro nome , cognome , genitori , età, patria t 
domicilio c condizione ? 

R. Signore . . . . ( si notino le sue .risposte. ) 

Quindi ? abbiamo istruito opportunamente delle sue mani- 
festazioni ai testimoni ( nomi e cognomi di essi ) , e della 
contraddizione tra questi e la sua querela ratificata innanzi 
a ( autorità ebe ha chiamato il querelante in giudizio. ) 

Avendo chiesta lettura il querelante ( solo cognome ) di co- 
testi atti, ha persistito ussevcrantemente di essere stato (offe- 
sa ricevuta ) da ( nome e cognome dell’ offensore ) , giusta quan- 
to ha esposto colla sua querela. 

Alle ripetute avvertenze del signor ( grado militare ) Cam- 
me ss ario del Re istruttore , onde ricondursi alla verità , aven- 
do mostrato il querelante ( solo cognome ) una colpevole reni- 
tenza a dichiarare il vero , ha disposto di esser messo in espe- 
rimento in carcere. 

Ecco la forinola di quest'atto : 

Certificato del Cancelliere sull’ esperimento 
In carcere del renitente. ' 

( Ved. tom. /.’ pag. 284- ) 

Il Cancelliere presso il Consiglio di guerra certifica , che 
richiamato il querelante ( nome e cognome ) dopo il decorso 
di ( riportarsi il periodo dèli’ esperimento , se di giorni , o di 
oro ) , interrogato altra volta dal sig. Commessario del He , 
ha risposto esser pur troppo vero quanto ha dichiarato a' te- 
stimoni ( nomi e cognomi di essi) di non esser e stato esso (ri- 
portarsi 1’ offesa e 1* autore ) , ma che la sua querela ebbe a 
mela soltanto di vendicarsi del suddetto ( ripetersi il nome o 
cognome del querelato e riportando in macchietta il motivo che 
sospinse a produrre la querela), e cotcsta querela la produsse 
u consiglio di ( nome e cognome del consulente ) , ma che poi 
f uvea esortato ,a dire il vero , onde non venir comi innato 
r asserto offensore ( ripetersi il solo cognome. ) 
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Letto il presente otto alC interrogato, ha detto che contiene 
la verità , e che quanto ha dichiarato è stalo fedelmente tra- 
scritto. 

Sulla dichiarazione di non saper scrivere , /' ha crocese- 
gnato , e quindi l'abbinm noi sottoscritto col nostro Cancel- 
liere. 

)J< Segno di croce di ( nome e cognome del querelante. ) 
A. B. ( grado militare ) Commessalo del Re 
C. D. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Commessa rio del Re. ) 

NOTA 

Coletto sesto caso qui sa riportato astrattamente , sia pur gra- 
7!o a' nostri colleglli e camerati di rinvenirlo praticamente dimo- 
strato con due brillanti monumenti del nostro ministero, sempre 
intento a reprimere i loschi germogli sociali di calunnia e di 
perfidia : essi esistono al lom. 3.° pag. 216 io fine a 222 , e 
pag. 266 a 271. 

CAP. 2S. 

INTERROGATORIO 

(Art. 187 Stai. pen. tnil. e tOi LL. di proc. pen.) 

§. 311. — È l' interroga torio l’atto che tende a ricercare la 
causa della scienza di ciò che si deponc. — Esso si compila e si 
riceve a forma di dialogo ( art. 87 LL. di proc. pen. ) , e ben 
il dicemmo in nota alla pag. 6 di questo tomo. 

§. 312. — Eseguito l’arresto di un incolpato nella flagranza o 
quasi, o per effetto di mandato, l’ istruttor militare o l’uffiziale di 
polizia civile ha debito interrogarlo tantosto e pria di entrare in 
carcere : art. /il Stai. pen. 

§. 313. — Cotesto interrogatorio , se facciasi allorché T istru- 
zione è ultimata, lia nome di costituto. ( Fed . tom. t.° pag. 218.) 

$. 314. — Non si smentichi , che l’ interrogatorio de’ eoac- 
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ciiMti giudicati di già, ben è concesso leggerlo nel giudizio dei 
correi ( detto tom. /.“ pag. lì 2. ) 

§, SIS. — Cosi pure non si scordi , che l' interrogatorio che 
si nota nel processo veibale della forza di pubblica sicurezza nel- 
P arresto de’ disertori , può ne’ loro giudizi valere invece dell'in- 
terrogatorio prescritto dall’ art. 24 cap. 3.° Ordinanza 1789 — 
Decreto 2j febbraio /S/4» 

§. 316. — La prima domanda dell’ uffiziale interrogante mem* 
brisi esser diretta a conoscere il nome , cognome, genitori, età, 
patria , domicilio e condizione , onde liquidai preliminarmente 
la identità della persona dell' incolpalo. 

§. 317.— Ma vada lungi da noi il duolo di covrir col silenzio 
quinci quanto alla forinola dell’interrogatorio in disamina si affò, 
e quindi i casi che ai nostri colleglli apprcsentar si possono iu 
tal destro , per quanto P esercizio di tre lustri del nostro mini- 
stero ci ba porlo , e quindi 1’ uso di taluni preesistenti di già , 
e di tali altri da noi coniati. 

Schieriamone dunque la doviziosa serie , coi contenti e la leg- 
genda che a ciascuno simpatizza. 

Sonosi cotesti casi : 

1. ° che 1' incolpato ignori la cagione del suo arresto : art, 
/SS Stai. pen. ; 

2. “ che adduca per motivo del suo arresto 0 della presen- 
tazione il reato di cui viene addebitalo : cit. art. ; 

3. ° die nella sua confessione comprendesse altri nel reato : 
art. 190 ivi ; 

4. " che negativo si fosse in' tutto : art. /9/ ivi ;• 

5. ° che fosse negativo in parte, o esponesse parte dei fatti, 
ma diversi da quelli che sonosi : detto art. 19/ ; 

6. ° che fosse inabilitato a rispondere perchè ignaro della 
italiana favella : art. ISC e 192 ivi ; 

7. ° che sia sordo-muto , o sordo e non muto , o muto e 
non sordo ; 

8. ° che sia colto ed arrestato nella flagranza del delinquere; 

9. ° che sia arrestato con oggetti pertinenti al reato ; 

10. 9 che sia arrestato con mandalo di deposito ; 

11. 9 che sia arrestato in virtù di mandato di arresto 0 di 
sentenza ; 

Siciliani — Tomo II. 29 
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12. s che arrestato d'ordiuc di un’autorità, sia stato ingiunto 
al Coromessario del Re d' interrogarlo ; 

13. ° che colpito da mandato di arresto si abbia notizia di 
trovarsi nell’ ospedale ammalato ; 

14. ° che si presenti per effetto di mandato di comparizione 
0 di lettera uQiziale al suo superiore ( secondochè sia pagano o 
^pittare): art. 101 comma 2.° LL. di proced. peti. 

Sul primo caso 

L’ ulSziale interrogante ha carico manifestargliela. 

Sul secondo caso 

Accusando se stesso volontariamete autor <ii un reato, riguar- 
dar deesi il suo atto destituto dell' assenso dell' animo , e che 
vinto dai prestigio della illusione di una possibile impunità , o 
di una commutazione di pena , segni da se stesso la sua con- 
danna. 

Sai (orzo casto 



Tanto avvenir puole : 

1. ° per un sentimento odioso e vendicativo contro taluno a 
trar sccolui un qualche suo nemico nella sventura ; 

2. ° per soddisfare alla influenza di un potente ; 

3. ° per genio di deliziarsi dell' altrui sciagura ; 

4. ° per rinvenir sua difesa nell’ incolpare un potente ; 

5. ° per speranza di un’impunità o commutazion di pena per 
prezzo della denunzia. 



Sul quarto raso 

Lo sviluppo rin vietisi nel seguente §- 333 sulla differenza della 
confessione dal non niego. 

L’ interrogatorio intanto, allorché sia negativo, si riceve in for- 
ma di certificato. 
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Si riceve la sua diebiarazioue iu Torma d’ interrogatorio. 

Sul sesto al decina oquarto caso. 

Non souovi coment! , ma si serberanno le forme espresse nei 
parziali modelli che qui dopo seguiranno. **• 

$. 518. — La carica d’ inquisitore , noi diciamo prendendo ad 
imprestito da un grand' oratore, componesi di grandezza, di buo- 
na fede , e di religiosità eminente. 

Tolga il cielo eh’ ei s’ investa in cotcsl’ atto d’ insano zelo , e 
di un indipendente impero , con accogliere offerte di manifesta- 
zioni utili alla giustizia , ovvero di sedur l’ imputato con prestigi 
di favore a dichiararsi colpevole , colla promessa di poter fida- 
re nella Sovrana clemenza ( $. 50 num. Ut e 52. ) 

Cotesti mezzi che la legge riprova c l’ umanità abborre, sonosi 
altamente divietali all’ ufflzialc interrogatore , e quindi il dovere 
a lasciar libero nelle sue risposte l’ incolpato , anziché tormen- 
tarlo con lusinghevoli speranze, c quindi trarlo ad addivenire il 
fattor funesto della sua sventura : f tom f.° pag. 280 e 28/. ) 

§. 519. — Ei non si scordi, che ove imperiose circostanze non 
permettessero al Commessario del Ile prendere 1‘ interrogatorio 
espresso nel §. 512, egli ha debito rilasciarne in processo il do- 
cumento , come scorgesi nella seguente 

CERTIFICATO DEL CANCELLIERE 

sul non seguilo Interrogatorio. 

Certifico io qui sottoscritto , come essendo stato arrestato 
nell’ atto della flagranza ( 0 quasi flagranza , o per effetto di 
mandato di deposito, 0 di mandato di arresto) il (grado, no- 
me , cognome , corpo 0 destinazione , giorno ed ora , in estcn- 
sum ) qual incolpalo di ( azione , arma o mezzo come fu com- 
messa , giorno , mese cd anno , ed in pregiudizio di chi ) , a 
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causa di ( esprimersi questa ), non è stato tradotto innanti a 
noi che nel momento in cui si contano le ore ( indicarsi coi 

giorno e mese. ) 

( Ovvero riportarsi ogni altra cagione producente il ritardo 
del non ricevuto interrogatorio. ) 

In fede di che ne rilascio il presente atto , onde inserirsi in 
processo per l’ uso di regola. 

Data ( giorno , mese ed anno ) 

A. II. ( grado militare ) Cancelliere, 
risto— Il (grado militare) Commessario del Re 
( Suggello ) 

§. 520. — il serbo di adempimento siffatto costituisce la ' Io- 
ga! presunzione che non siau le risposte dell' incolpato libe- 
re , ma sibbene dolose e fallaci — Noi in guarentigia ne ripor- 
tiamo in questo luogo un esempio , che I' esercizio della nostra 
carica propizio ci porge, e non dubbintn qui no’ innanzi che i no- 
stri dotti colleghi ne rinverranno supertlua la trascrizione. 

Un comandante militare , di cui alcuno contende il merito , 
rifidando sulla creduta onoratezza di taluni suoi subordinati , di- 
spose P arresto di tali altri , restringer facendoli nelle prigioni 
inilituri — Ci si ordinò d’ interrogar due soli tra costoro , che 
scmbraron confessi — russatoci I’ ordine a procedere per lutti , 
dui primi studi delie nostre inquisizioni vedemmo trnlucere che 
i non perone» da noi interrogati erano insiem coi denunziaoti 
complici nel misfatto. 

Cotesti due interrogati intanto messi vennero in libertà dal Io- 
dato superiore , in grazia della loro spontanea confessione — 
Sottoposti ad interrogatorio gli altri , non tnrdossi a couoscer© 
che i denunziami suddetti aveun fatto loro generose promesse di 
guiderdoni se avvalorata uvessero la denunzia. 

Doveri di rispetto e di attaccamento al comandante suddetto 
imposero covrir con silenzio 1’ arbitrario arresto e la liberazione 
dei duq di sopra. 

Dui' dibattimenti risultarmi colpevoli i non interrogali ed i de- 
nuuziunii , C sulle nostre conclusioni il Consiglio di guerra pei 
due che si disser confessi pronunziò il consta di non esser col- 
pevoli , c contra i non interrogali e denunziami il constare della 
loro colpabilità. 
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li risili Ininento di questo giudizio ci trasse gli elogi del loda- 
lo comandante militare , cui fu duolo confessare come era stalo 
in buona fede trullo in inganno. ’ - 

§. 521. — Cosi anco Ha pur grado il conoscere in coordina- 
zione del già dello essere assai ulil cosa .ai dritti della giustizia 
il ripetere gl’ interrogatori nel corso della istruzione , all' impu- 
tato non solo , se circostanze novelle atte a convincerlo colpe- 
vole si sviluppano , ma al querelante o denunziantc , ed ai te- 
stimoni del pari — Noi pretendiamo a buon dritto avvalorar co- 
testo divisamente colla guarentigia di un parlante esempio che 
ci facciamo in pregio qui riportare 

Col Ileal Decreto del 24 maggio 1826 e con altri che il pre- 
cedettero ed il siissegnilnrouo . si punivano di morte dalle Coui- 
messioni militari nella calabre regioni gli scorridori di campagna 
non solo , ma coloro che scientemente e volontariamente ricet- 
lavan costoro. 

MJn tal empio artigiano , Francesco Casadonte , denunziò cin- 
que individui componenti un’ onesta famiglia , che non lm guari 
tentalo avea contaminare di over scientemente e volontariamente 
ricettato tre ribelli della patria terra — A colesta nera denunzia 
partecipò il fìgliuol suo Giuseppe , il quale soggiunse alla de- 
nuuzia di ricettazione , la scorreria in comitiva armata di notte 
tempo di altri suoi compatrioti — Dei testimoni 6i produssero in 
appoggio de’ loro detti — Caduti gl'incolpati nelle mani della 
giustizia ed interrogati costoro dall’uffìziale di polizia civile, de- 
dussero fatti tali die il determinarono ad interrogar novellamen- 
te i denunzienti od i testimoni e confrontarli eoo gl’ incolpali— 
1 primi clic già tempo della più nera perfidia erano aspersi, per- 
sistettero nella denunzia , ma il gran Dio della clemenza puni- 
ter de’ malvagi trascorrer li fé’ in cento e mille contraddizioni — 
I testimoni ritrattarono il lor depnsto , ed allettali dalla spe- 
ranza dell' impunità appalesarono del Casadonte le trame per far 
loro avvalorare la calunnia. 

Pervenuti gl’ imputati una cogli alti alla Commessione militare, 
leggemmo non senza orrore le nere pagine suindicate — L’ eroi- 
ca confidenza che vedemmo in noi riporre da quei malagurati , 
riaccese il nostro connaturai genio difenditore dei dritti della pie- 
tosa umanità — 'Onorandoci per tal modo di contribuire ai cari- 
chi del nostro ministero , soddisfacemmo coll’ omaggio al voto 
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della legge i nostri impegni, interrogando paranco gl'incolpati, 
i denuuziauti ed i testimoni, e mettendo loro in atto di contrad- 
dizione snggellossi la perfida trama ! 

La Coinmcssione militare sulla nostra requisitoria , a cui si 
uniformò 1’ uora di legge , disse constare non esser colpevoli i 
cinque incolpati , e spedi maudato di arresto contro dei denun- 
ziami c falsi testimoni. 

Noi rammentimi] con fremito tuttora la sfrontata favella dei 
calunniatori , e le tracotanti versuzie di essi onde sottrarsi dal 
rigor delle leggi — Cotesla condotta concitò il disdeguo dell’ udi- 
torio , il quale momenti dopo ascoltò con esultazione la senten- 
za che ci facciamo in pregio riportar ne’ considerati. 

« Considerando che Agostino Ilei ione ed Angelo del Ruo (eran 
z dessi i due testimoni ) non solo hnu persistilo iunauzi a questa 
z Coiumcssion militare nelle loro ritrattazioni , ma han presenta- 
» lo paranco dei novelli clementi di pruova per appalesarsi a 
z maggior chiarore la falsità delle denunzie , oggetto della prò» 
J nunziala libertà dei cinque imputati Chiaromonle su espressi. 

( Considerando che dalle contraddizioni in cui son caduti uei 
i loro ripetuti interrogatori i Casndonle padre e figlio , e dagli 
z altri testimoni intesi nella discussiou pubblica è risultala chia- 
i roreggente l’ innocenza dei ( nomi e cognomi dei cinque im- 
» pillati ) ed il dolo manifesto con cui i Casadonlc hanno ordita 
z la falsa accusa contro i medesimi, ed i mezzi riprovati dalla 
z legge onde indurre i due testimoni Bertone c del Kuo ad av- 
t vaioraria. 

z La Coinmessioue militare — Alla unanimità di voti ha di- 
» chiarato constare che Francesco e Giuseppe Casadoule siau 
z colpevoli di calunnia , ed Agosliuo Bertone ed Angelo del Ruo 
i di falsa testimonianza. 

z Considerando che la denunzia dei Cusadonle avrebbe traili 
ì i cinque accusali Cbiarouioutc alla pena della fucilazione , e 
> che questa non venne contro di essi pronunziala mercè lasco- 
z perla dell' ordita calunuia pria della seulcuza. 

i Li condanna perciò alla pena dei ferri a vita , ed alla go- 
z gna pel periodo di quattro ore nel luogo detto S. Giovanni. 

z Considerando che i nominati Agostino Bertone ed Angelo del 
z Ruo , adoperati come testimoni , diedero le loro dichiarazioni 
» senza giuro , c quindi formalmente le ritrattarono, aggiungali- 
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ì do io queste ritrattazioni i mezzi onde sottrarre ì cinque ira* 
b putati Cliiaroraonto dalla trama che si era loro ordita. 

> Li condanna alla pena di anni tre di detenzione. 

i Condanna da ultimo Francesco e Giuseppe Casadonte , ca* 
» lunniatori , Angelo Bertone ed Angelo del Ruo , falsi testimo* 
> ni , alle spese del giudizio, » 

§. 322. — Non disdegnisi dai nostri colleglli il percorrere gli 
atti pressoché di ugual torno nell’interesse de' quattordici impu- 
tati Giovanni Giglio ed altri gentiluomini di Fiumefreddo e del 
gendarme Giovanni Merendante, emergenti nel tomo 3.® pag. 275 
a 283 , e pag. 266 a 271. 

§. 323. — Membrisi quinci, ove dell’ interrogatorio favelliamo, 
quanto in tal destro agl’ istruttori militari si addice se interro- 
gar dovessero gli alti personaggi di cui è menzione sotto al Cap. 
della Ratifica di querela o rapporto. 

§. 524. — Cosi del pari non si scordi, che dicesi propriamente 
interrogatorio quello che si prende dall’ incolpato pria che entri 
in carcere , a differenza di quello che facciasi allorché 1* istru- 
zione ultimala si sia , il quale ha nome di costituto ( torti. /." 
pag. 27 S. ) 

§. 323. — Ma ecco del completo de’ nostri preliminari svilup- 
pi a cotesto atto di eminente importanza un novello tributo, con 
1* analisi del processo , ossia inquisitorio , per coloro che abbian 
bisogno avvantaggiarsene. 

La ricerca dell’ ignoto autore del di già noto delitto , è il 
grand’ uopo della pruova specifica — Presuppor quindi per vero 
il fatto delittuoso su cui la suindicata pruova si versa , e disa- 
minare se allo stesso le caratteristiche della verità si convengo- 
no ; ecco il punto in cui il tutto riducesi. 

Ricercandosi infatti 1' autor di un omicidio , tantosto il pensie- 
ro si slancia su tutti quelli che animosità avendo col messo a 
morte , han potuto ucciderlo — Fermasi quindi la mente contro 
quelli su dei quali il piò grave sospetto si aggira. Presupposto il 
di sopra sulla mano autrice del misfatto, si passa a disaminare 
dei modi costituenti Io stesso la serie ; cioè : 

1. ° la causa del reato , ossia , se l’offesa fu fatta con pre- 
meditazione , o per provocazione , o per difesa ; 

2. ° la condizione dell’ iniziato colpevole e dell’ ucciso , e 
quinc’ insieme la lor trascorsa vita e costumi , 1’ età ed il ca* 
rattere ; 
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3. ° la speranza della impunità dell' inizialo autor del mi- 
sfatto ; / 

4. ° il luogo e il tempo del realo , c quiudi I’ opportunità 
e facilità di delinquere. 

Tali sono gl’ indizi lutti a priori. 

Gl’ indizi poi nasceuli dai fatti che indicano il fallo che si 
cerca , precedono ed accompagnano o sicguono il reato — Coni- 
prendonsi in colesta classe : 

1.* l'arma omicida intrisa di sangue presso I’ uccisore, o pres- 
so I’ ucciso , o nel domicilio di esso per essersi veduta presso 
di lui , o che si conosca esserne egli il possessore ; 

2° l’ immediata fuga del delinquente dal luogo del com- 
messo fallo ; 

r ^ 

3. ° la minaccia ; , ■ 

4. ° la confessione stragiudiziale- 

§. 526. — Ma è a questo medesimo riguardo che sarebbeci 
in grado appreBentare , ed in questo luogo , degl’ indizi la do- 
viziosa serie, su cui l’ istruttor militare può suoi sguardi affissa- 
re ; ma debito è nostro di tenerci circoscritti negli angusti li- 
miti che ci siam proposti , c prendiam solo ad imprestilo nella 
soggetta specie quanto 1’ illustre Anlon-Mattei ci porge. 

La probabilità del reato , die’ egli , germoglia : 

1. ° dalla persona ; se sia il reo perverso , ardimentoso, in- 
clinato a delinquere, recidivo nello stesso od in altro genere di 
delitto , o reileralore ; 

2. ° la causa ; se sia stato nemico dell' ucciso , se colla di 
lui morte sperava una eredità o altro vantaggio, o per vendetta ; 

3. " il luogo ; se sia allo alle insidie , se solitario , se fre- 
quente al passaggio ; 

4. ° il tempo ; se opportuno, se oscuro, se convenevole a 
rubare o ad uccidere ; 

3.° il fatto antecedente i se sia stato minacciato dall'ucciso, 
se abbia apprestato denaro , armi , compagni , se spesse volle 
siasi messo in agguato , se siasi veduto entrare o uscire dalla 
casa dell' ucciso ; 

6. ° il fatto concomitante ; le grida dell’ ucciso , il ferro 
vibrato nella ferita , il gonfiore e la lividura negli avvelena- 
menti ; 

7. ° il fatto conseguente ; 1’ essersi rinvenuto nel luogo del- 
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I’ omicidio col ferro intriso di sangue, la fuga, la confession del 
reato , il rossore , il pallore , il timore , ed altri argomenti che 
richiamano i sospetti sul reo. 

§. 327. — La pruova specifica , dice un dotto giurista , è 
la progressione analitica che dai corpo del delitto assodato con 
ingenere , ci mena di fatto in fatto alla conoscenza dell* autor 
del delitto , e dei gradi del doto concorsi nel delinquere ; ( veci. 
§. 325. ) 

328. — Distinguesi essa Inoltre sotto un triplice rapporto , 

cioè : 

1. ° per la natura del reato ; se sia una ferita , un furto ec. 
ec. , e quindi la dipendenza delle sanzioni penali che al reato 
si convengono ; 

2. ° per fatti e circostanze che l’ accompagnano , come la 
qualità della persona , il luogo , il tempo , la causa ; 

3. ° pei fonti di pruova , come i documenti , le confessioni, 
le testimonianze , e ciò che si è sancito da nltimo dalle Leggi 
di procedura nei giudizi punitivi. 

5 . 529. — Non si trasandi rannodare alla frase pruova , eho 
il giuro del danneggiato In materie di furti fa parte della pruo- 
va sull'esistenza e mancanza tre! dibattimento f tom. t.° pag. 256.) 

5 . 330. — Premessi i conienti che all’ interrogatorio ci era 
debito coordinare, eccoci ad esporre la forinola in disamina e 
quindi le parziali leggende che ne’ quattordici casi presentar si 
possono all’ inqulsitor militare in tal destro. 

Piazza di .... o ( a.° ) Battaglione , 0 ( n.° ) Squadrone 
del ( u.°) Reggimento .... 

V anno ..., il giorno .... alle ore ( tutto in estensum ) 
del mese di ... , in ( dimora dell’ uffizialc istruente. ) 

Innanzi a noi ( nome , cognome , grado , corpo o destinazio- 
ne ) Commessario del Re presso il Consiglio di guarnigione 
della provincia di ...» 0 del ( n.° ) Battaglione , 0 del { n.°) 
Squadrone del (n.°) Reggimento. . . (od istrutlor militare qualun- 
que ) , assistiti dal ( grudo militare , nome e cognome ) Can- 
celliere : 

Siciliani — Tomo li. 30 
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Se ignori l’ incolpalo la causa del suo arresto : 

( Art. 188 SUI. pen. mil. ) 

Essendo stato tradotto innanzi a noi un individuo arresta- 
to (T ordine del signor ( nome , cognome e grado dell’ autorità 
clic ha ordinato 1’ arresto ) , dopo di aver ingiunto che fosse 
sciolto e libero da ogni legame , e promessoci di parlare sen- 
za timore e dire tutta la verità , gli abbiam dirette le seguen- 
ti interrogazioni : 

D. Qual' è il vostro nome, cognome , genitori , età, patria, 
domicilio e condizione ? 

R. Signore , io mi chiamo. . . 

D. Conoscete voi la causa del vostro arresto ? 

R. lo la ignoro affatto. 

( Non essendo dell’ umana natura, che 1’ uomo non si dichiari 
mendace per preservarsi dai conseguenti di una prevenzione , il 
Commessario del Re istruttore ha carico manifestare all’ incolpato 
la causa del suo arresto : ( cit. art. t SS Stat. pen. mil. ) 

D. Chi puole avvalorare il vostro detto ? 

R. ( si notino cod giustezza i nomi, cognomi, domicili e con- 
dizioni delle persone che dall’incolpato si producono in appoggio.) 

D. Dichiarale voi che il di sopra contoci sia vero ? 

R. Sissignore, e vi persisto. 

Data lettura del presente atto all interrogato , gli abbiam 
diretta i ultima domanda. 

D. Avete voi cosa ad aggiungere , togliere o spiegare a que- 
sta vostra dichiarazione? 

R. ( aggiugne, toglie o spiega; e se nulla di tutto ciò si dirà:) 

Nossignore : desso 'contiene quanto ho inteso dire , e vi per- 
sisto. 

A. B. ( grado ) incolpato 

C. D. ( grado ) Commessario del Re 

E. F. ( grado ) Cancelliere. 

. ( Suggello ) 

§. 331. — Rilenghisi fermamente alla memoria, che ogni atto 
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giudiziario debb’ esser sottoscritto dal dichiarante col suo nome 
e cognome individuale ; ed ove non sappia o non voglia o non 
possa sottoscrivere per cause sontlcbe o per altro qualunque 
impedimento , dee farsene particolar cenno. 

In ogni pagina poi ha debito cotesto dichiarante apporvi la 
mezza firma , ossia il solo cognome: ( veci. pag. 7, nota 2. ) 

Secondo caso 

’ ; ' - / - • « ’ 

Se adduca per motivo del suo arresto o della sua preseti* 
tazioue il reato di cui viene incolpalo. 

( Art. 188 Stai. peti. mil. ) 

Essendoti presentato innanzi a noi spontaneamente un in- 
dividuo , dopo di aver promesso di parlare senza timore e di- 
re tutta la verità , gli abbiam dirette le seguenti domande : 

D. Qual' è il vostro nome , cognome , genitori, età , patria , 
domicilio e condizione ? 

R. Signore , io mi chiamo. . . 

D. Conoscete voi il motivo del vostro arresto ? 

Ovvero : Per qual cagione vi siete a noi presentato ? 

R. Io mi veggo arrestato a causa che ( riportarsi il fatto de- 
littuoso eh’ ei narra con giustezza ) 

Oppure : Io mi sono spontaneamente presentato alla vostra 
autorità per narrarvi che ( riportarsi il fatto che narra come 
sopra ) 

D. Poiché conoscete la causa del vosti'o arresto , cosa avete 
a dirci sul reato di cui siete addebitato ? 

R. ( si noti con esattezza il suo racconto, tenendosi presento 
il §• S«. ) 

Ovvero: Perchè vi siete spontaneamente a noi presentato per 
narrarci il reato di sopra contoci? 

R. ( si trascriva quanto mai puole aggiungere a questa secon- 
da domanda ) 

§. %32. — Se per evento l’ incolpato in cotesta ultima risposta 
si renda successivamente confesso , poiché vinto dall’ inganno 
crede rinvenir sua sicurezzza in questo mezzo , il Commessario 
d€l Re istruttore ha debito dirigergli tutte quelle altre domande 
che saran suggerite dalla narrazione del fatto istosso. 
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§. 333. — Ei non si scordi in questo luogo quanto dall' autor 
distinto della Logica dei probabili ci si è trasmesso. 

La confessione ( dice egli ) si distingue dal non m'ego. La 
confessione pura del reato, senzachè l' autore sia colto nella fla- 
granza , porge d* ordinario o un indizio di vertigine o di una 
sofferta violenza. 

Il non niegare d’ altronde , allorché dal reo si annunziano i 
molivi del suo arresto ed egli non li distrugge, è fatale per lui. 

La volontaria confessione , che presso i men colti rende la 
colpa manifesta , è la più debole di tutte le pruove — Dessa ha 
bisogno di pruove che ravvalorino. 

Il reo che confessa è un testimone singolare , e poiché contro 
di se stesso depone merita maggior fede. 

Coleste confessione non può elevarsi ad elemento di certezza 
se non sia: l.° verosimile ; 2.° chiara; 3..° certa; 4.° provata; 
5.° reiterata ; 6.° innanzi al giudice competente , che legalmente 
interroga l'imputato. 

Se cotesta confessione si faccia fuori del giudizio , può essere 
• l’effetto : l.° di leggerezza ; 2.° di tedio delia sua vita ; 3.° di 
jattanza o di vanità , pel desio di farsi credere capace di azio- 
ne che sorprende , sulla speranza della impunità o di ottener 
gloria. 

( Riattaccando la formola di sopra , si serberà U resto della 
leggenda di quella del l.° caso dalle parole : Chi può avvalo- 
rare il vostro detto ? ec. 



Terzo caso 

Se nella sua confessione comprendesse altri nel reato : 

( Art. 100 Stai. pen. mil. ; 

$. 331. — Le ragioni che determinar possono un imputato ad 
indicare i suoi complici , noi le abbiamo enumerate nel §. 517 
al comento sul 3.® caso. — II Commessario del Re istruttore in- 
tanto ha debito rammentare all' incolpato come sopra , che do- 
vrà un giorno sostenere i suoi delti sotto la santità del glfiro a . 
colui o coloro che nomina ; avvertendogli in pari tempo che 
potrebbe nel corso della istruzione essere con pruove in contra- 
rio redarguito di falso. 
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Se I’ imputalo persiste , o si ritratta o modifica In sua confes- 
sione , si ha debito farlo dal Cancelliere dichiarare ue' modi del- 
la forinola seguente : 

NOTA 

DEL CANCELLIERE AVVERANDOSI UNA DELLE TRE CIRCOSTANZE 
SUINDICATE 

Si notò da me qui sottoscritto , che l' incolpalo a malgrado 
le avvertenze fattegli dal signor (grato militare ) Commessario 
del Re a norma della legge , ha persistito nei suoi dati. 

Ovvero : Dietro le debite avvertenze del signor Commessa- 
rio del Re , si è ritrattato dal suo primo esposto , dicendo (si 
riportino i suoi novelli delti con giustezza. ) 

Oppure : Dietro le avvertenze l' incolpato ha modificato la 
sua prima dichiarazione nel modo qui appresso. 

( Si riporli il tutto con giustezza ) 

A. tì. ( grado ) incolpalo 
C. D. ( grado ) Cancelliere 

Visto — Il ( grado militare ) Commessario del Re E. F. 

( Suggello ) 

Quindi si formerà T atto coll’ introduzioDe delia formola 56 e 
colla favella del l.° caso fino alla risposta alla prima domanda, 
e si terminerà colle stesse interrogazioni e chiusura del medesi- 
mo l. 8 caso. 

Qnarto caso 

Se fosse negativo in tulio 

( Art. 101 Stai. peo. ) 

S’ incomincerà la leggenda come sopra. Quindi si dirà dal 
Cancelliere : 

Si nota da me qui sottoscritto , eh' essendosi reso negativo 
l’incolpato a tutte le domande del signor (grato militare) Com- 
messario del Re , se ne forma da me il presente atto , onde 
inserirsi in processo per /’ uso di regola. 

A. B. ( grado ) incolpalo 
C. D. ( grado ) Cancelliere 

Visto — Il ( grado militare ) Cammessario del Re E. F. 

( Suggello ) 
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§. 333. — Non tacciasi quinci , clie si avvisano ben molti re- 
putarsi implicitamente confesso un incolpato allorohè negativa- 
mente risponde a tutte le interrogazioni che gli si dirigono. 

Cotesta regola , tratta dal giureconsulto Paolo , che diffidi per 
véro quello che tacendo non si niega , non èssi accolta da illu- 
stri scrittori contemporanei , e venne dichiarala pregiudizievole 
nella ricerca del vero. 

Quinto caso 

Se fosse negativo in parte o esponesse parte dei fatti, 
ma diversi da quelli che sonosi. 

. ( Art. 101 Stai. pcn. ) 

§. 336.— In tal destro la diversità delle cose sarà ricevuta dal 
Commessario del Re istruttore a foggia d’ interrogatorio , che 
avrà debito far rimarcare con giustezza tutte le varietà. 

L' interrogatorio intanto sarà ricevuto nella favella istessa del- 
l’ introduzione della foratola 56 e di quella del l.° caso, e quia- 
di proseguirà così : » 

R. Signore , io conosco ( si riporti la parie dei fatti eh’ ei 
confessa ) , ma ignoro affatto ( si riporti quella parte che niega 
o le circostanze minoranti o escludenti della incolpazione. ) 

D. Poiché ci avete enarrato parte delle cose , ma diverse da 
quelle che dall' inquisitorio emergono , diteci ora con giustez- 
za e dettagliatamente le circostanze che possono guarantirne 
la realtà. 

R. ( si notino accuratamente i fatti eh’ egli espone ) 

Si chiude poi 1’ atto eoo la restante favella del l.° caso. 

Sesto caso 

Si* sia inabilitalo a rispondere perchè ignaro 
' • della italiana favella 

( Art. 180 e 102 Slot. pcn. ) 

§. 537. — Non vuoisi fallir quinci dal rilampo della ragion 
legale , all' oggetto delia facoltà che al Comuiessario del Re si 
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addice sulla nomina dell' intcrpetre , cbe nell’ art. 186 delio Sta- 
tuto penale militare mirasi del tutto io serbo. Noi ne abbiam 
favellato nel §. 30 , n.° i)4 , in cui 1 più doviziosi conienti ab- 
biam porti. 

§. 538 — Al Commessario del Re membrisi esser divietata la 
nomina di cotesto interpetre , se appartenga alla classe delle 
persone cbe aver possono interesse nella causa non solo , ma a 
quella che può prendervi parte da testimone puranco. 

$. 339. — L' interpetre suindicato non si smemori aver debito 
prestare il preliminar giuro , onde assicurare alla giustizia nei 
modi di legge la esposizione dei fatti che alla stessa interessano. 

Cosi del pari non si smenlichi essere a cotesto interpetre in- 
giunto di comunicare all’ incolpato la santità di tal giuro eh’ ei 
presta, ed ottenerne dallo stesso un consimile, secondochè il ri- 
to che il religioso costume della sua nazione contempla o co- 
manda. . ^ 

Ai premessi comenti ecco del caso in disamina la particolar 
favella. 

{ Si cominci coll'introduzione della formolo 36 ; quindi si pro- 
seguirà: ) 

Essendo stato tradotto innanzi a noi un individuo ignaro 
dell' italiana favella , arrestato di' ordine del sig. ( nome , co- 
gnome e grado dell’ autorità che ha ordinato 1' arresto ) , dopo 
di aver ordinato che fosse sciolto e libero da ogni legame , 
valendoci delle facoltà a noi conferite dalla legge , gli ab- 
biam destinato un interpetre in persona (nome , cognome, età, 
genitori , patria , domicilio e condizione ) avente le qualità ri- 
chieste ; e prestato il preliminar giuramento nelle nostre ma- 
ni di bene e fedelmente spiegare quanto l' imputato sarà per 
rispondere alle nostre domande pel di lui organo , i avrebbe 
ripetute nell' idioma istesso, e quindi trascritto in ambo gl' i- 
diomi nel presente atto a norma dell' art. tS r > dello Statuto 
penale suindicato ; gli abbiam dirette per l'organo dell'inter- 
petre le seguenti d inumile : 

D. Promettete voi di parlar senza timore e dire tutta la 
verità ? 

R. Lo prometto. 

D. Qual' è il vostro nome , cognome , genitori , età , patria, 
domicilio e condizione ? 
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R. Signore , io mi chiamo 

D. Conoscete voi la cagione del vostro arresto ? 

R. ( le risposto esser possono quelle medesime «lei preceden- 
ti cosi. Si consultino quindi le norme quivi riportate. ) 

Indi si termina 1’ atto con la favella del l.° caso. 

Settimo caso 

Se sia sordo-muto , o sordo e non mulo , 
o muto e non sordo. 

( Dopo la solita introduzione si dirai ) 

Essendo stato tradotto innanzi a noi un individuo sordo- 
muto , arrestato d ordine del signor ( autorità militare che dia 
prescritto 1’ (arresto ) , dopo di avere ordinato che fosse libero 
e sciolto da ogni legame ; valendoci delle facoltà conferiteci 
dalla legge > gli abbiam destinato un interpetre in persona di 
( nome , cognome , genitori , età , patria , domicilio e condizio- 
ne ) avente te qualità richieste , e prestalo il preliminar giu- 
ro nelle nostre mani di bene e fedelmente tradurre quanto 
f imputato risponderà per via di gesti o di scrittura, ec. 

( Se poi sia sordo e non muto si serbi la favella medesima , 
sostituendosi però alle frasi di bene e fedelmente tradurreste. 
quelle di bene e fedelmente comunicare le interrogazioni per 
via di gesti e di scritture. ) 

§. Sto. — E metnbrisi quinci di essere nelle facoltà del Cotn* 
messario del Re istruttore il ricevere l’ interrogatorio da un sor- 
do muto, o da un muto e non sordo , sia per mezzo dell'inter- 
petre , che nella specie è un familiare dell’ imputato , sia per 
mezzo del Cancelliere. 

In tal destro dopo le parole valendoci delle facoltà confe- 
riti' i dotta legge, si dirà : — Poiché l' incolpalo è compreso nei 
casi previsti dalla legge , qual sordo e non muto , abbiam 
disposto comunicargli le nostre interrogazioni per mezzo detta 
scrittura del nostro Cancelliere , alle quali ei risponderà ana- 
logamente. 

<$. 541. — Cosi anco non si scordi a riguardo di cotesto vo- 
cnìwìo familiare qui.su espresso, che indistintamente nomausi 
tali gli amici di confidenza. 
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( Se sia mulo e non sordo si sostituiscano alle parole bene, 
e fedelmente comunicare, quelle di bene e fedelmente tradurre 
i ffesti oc. ec. Indi si proseguirà l’ interrogatorio. ) 

Ottavo caso 



Se sia collo ed arreslato nella flagranza del delitto. 

L’ introduzione solita , indi il resto , sostituendo alle frasi 
rf’ ordine del sig. ec. ec. le parole : dal signor ( militare che 
lo ha arrestato ) , perchè colto nella flagranza di ( azione, luo- 
go ed in pregiudizio di chi ),; dopo di aver ordinato che fosse, 
sciolto e libero da ogni legame ec. ec. 

Si prosegue sostituendo alla domanda: Conoscete voi la cau- 
sa del vostro arresto ? la seguente : 

D. Voi siete arrestato perchè colto nella flagranza di (rea- 
to commesso ) : indicateci dunque le ragioni che avete in vo- 
stro discarico. ( Vedi utili contenti nel Cap. 12. ) 

B. (si notino con giustezza le circostanze ed i detti che far 
possono a prò o contro l’ imputato ) 

Si termina come al ripetuto l.° caso. 



Sono ras» 

Se arrestalo con oggetti pertinenti al renio. 



Come al caso suindicato , sostituendo alle parole d ordine 
del signor ec. ec. le altre: con oggetti pertinenti al reato, giu- 
sta /’ uffizio del signor ( grado dell’ autorità che ha'spedito l’ar- 
restato ) ; dopo di avere ordinato che fosse sciolto e libero ec. 

E seguita come al l.° caso medesimo, sostituendo alia doman- 
da : Conoscete la causa del vostro arresto ? la seguente : 1 
D. Guardate e riconoscete cotesti oggetti e dateci su di essi 
tutti gli schiarimenti che far possono alla vostra giustifica. 
R. (si notino accuratamente i fatti e circostanze eh’ ei deduce) 
Finisce 1’ allo come ai l.° caso. 

StctuÌRt — Tomo II, Si 
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Decimo caso 

Se sia arrestalo con mandalo di deposilo. 

Come al caso medesimo , sostituendo alle frasi d ordine del 
signor ec. ec. queste altre .• in virtù di mandato di deposito spe- 
dito da ( autorità che l'ha pronunzialo ). 

E sostituendo alla domanda : Conoscete voi la causa del 
vostro arresto ? quest' altra : 

D. Voi siete arrestato perchè sonosi raccolti contro dì voi 
indizi di reità. Ùiteci dunque i vostri discarichi. 

R. ( si notino le deduzioni. ) 

Termina come la forinola del l.° caso. 

l’ndecimo caso 

Se sia arrestalo in virlù di mandato di arresto 
o di sentenza. 

Come al caso suddetto , surrogando alle frasi <T ordine del 
signor ec. ec. le altre : in virtù di mandato di arresto ( o di 
sentenza , indicandosi la data del primo o della seconda , 1’ au- 
torità che ha pronunziato quello od il Consesso che ha pronun- 
ziato questa. ) 

Alla domanda : Conoscete la causa del vostro arresto ? si 
sostituisca questa favella : 

D. Voi siete condotto innanzi a noi in virtù di mandato di 
arresto ( o di sentenza di questo militar Consesso ) per indizi 
sufficienti di reità pel misfatto di { indicarsi questo, il luogo ed 
in pregiudizio di chi ). Diteci dunque cosa avete a dedurre nel 
vostro interesse. 

R. ( si notino le sue deduzioni. ) 

Termina 1’ atto come i precedenti. 

Duodecime caso 

Se arrestalo d’ ordine di un’ aulorilà , sia sialo ingiunto 
al Commessane del Re d’ interrogarlo. 

( Dopo l' introduzione dell' atto ) 

Essendoci stato ingiunto dal signor ( grado mlitare e co* 
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mando esercente ) con uffizio del ( data e num.° ) di ricevere 
V interrogatorio di un individuo arrestato d' ordine dell'auto- 
rità suddetta ; dopo di averlo fatto estrarre dalle prigioni , a 
fattolo venire in nostra presenza libero e sciolto da ogni le- 
game , e dopo aver promesso di parlare senza timore , gli ab- 
biavi dirette le seguenti interrogazioni : 

L). ( Come al l.° caso. ) 

§» ***• — Lo risposte che avverar si possono in questa spe- 
cie d interrogatorio, ossia sulla domanda : Conoscete voi la cau- 
sa del vostro arresto? souosi le medesime da noi esposte nel $ 317 . 
Le forme poi delle rispettive leggende rinveugonsi nel su ripor- 
tato modello della forntolu 56 c sotto al l.° caso. 

Tredicesimo easo 

Se colpito da mandato di arresto si abbia notizia 
di trovarsi malato nell’ ospedale. 



$• 343. r- Non falliscasi essere ingiunto all’ istruttor militare 
in tal destro di accertarsi , se lo stato salutare dell’incolpato 
permetta farsi tradurre in sua presenza. Il bisogno quindi del 
seguente > . • . 

UFFIZIO 

al Comandante deir Ospedale. 



COMMESSSRUTO DSL HE Data. . . . 



presso il 

Consiglio di guerra di guarnigione 

della provincia di .... o del 
(n.°) Battaglione , o del (n.°) 
Squadrone del ( u.° ) Reggi- 
mento. . . . 

N° 



Al signore 

Il Signor ( grado militare ) Coman- 
dante l' Ospedale militsre di 

( Dimora ) 



Signor ( grado miniare ) 
Interessa alla giustiiia il conoscer# 
1' attuale stato salutare del ( gra- 
do , tarpo, nome e cognomi) ora 
nell' ospedale di suo comando, onda 
disporre la di lui tradotione in 
questo Commessarialo del Re, per 
rendere il suo interrogatorio, e nel- 
la impossibilità trasferirmi sopra 
inogo. 

All' oggetto plaudisca farmi tenere 
l'analogo documento di rito soscrfl- 
to dagli ufficiali sanitari di cole- 
sto ospcdalr, da tei vistalo. 

A. B. (grado militari) Commes- 
sario del Rt. 
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§. 54*. — So il riscontro annunzi potersi presentare , si uffi- 
zierà il comandante dello stabilimento suddetto per farlo tradur- 
re. In allor le forme del di lui interrogatorio saran quelle espres- 
se nel 1 Caso , variando le poche frasi eterogenee. 

Se poi fosse per la negativa, in allor l' atto sarà il seguente , 
dopo il consueto preliminare : 

Veduto il mandato di arresto del ( giorno, mese ed anno ) 
spedito da questo militar Consesso contro il ( grado, nome, co- 
gnome o corpo ) imputato di ( reato commesso ed in pregiudizio 
di chi ) ; 

Letto l' uffizio del ( giorno , mese , anno e n.® ) del signor 
( autorità che ha aunuuziato il rinvenimento dell* incolpato nell’ o- 
spedale ) ; 

Letto il nostro uffizio diretto al signor Comandante di que~ 
sto Ospedale militare , ed il suo responsivo , col documento in- 
serto , sulla impossibitVà di presentarsi a noi l' incolpato co- 
me sopra , onde rendere il suo interrogatorio; 

Essendoci trasferiti in questo Ospedale del ( nome di esso ) , 
abbiamo rinvenuto un uomo giacente a letto , e custodito da 
( indicarsi le persone che ne hanno la vigilanza ). 

Dopo di aver ingiunto che ognuno si fosse appartato, e pro- 
messoci queir individuo, di parlar senza timore e dire tutta la 
verità , gli abbiam dirette le seguenti interrogazioni : 

D. Qual' è il vostro nome , cognome, genitori , età, patria , 
domicilio e condizione ? ■ 

R. Signore , io mi chiamo .... 

D. Conoscete la causa per la quale vi trovate consegnato 
in questo stabilimento ed in istato di arresto ? 

R. ( Se lo ignori , se lo conosca , se chiami complici al suo 
reato , se fosse negativo in tutto o in parte , si tengano presenti 
ì conienti e le forinole corrispettive precedentemente dettale. — 
Quindi si termina l’ atto nel modo usitato , conte al l.° caso ). 
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Quattordicesimo caso. 

Se si presenti al Commessane* del Re per effetto di lede- 
rà uffiziale o di ordinanza di comparsa per imputazio- 
ne punibile con pena minore della prigionia. 

{ Vcd. art. 107 $. 2. LL. di rito penale e Minisi. 11 novembre 1835 , 
al tom. l.° pag. 59. ) 

§. 543. — A cotesto caso dobbiamo particolar tributo — Al vo- 
to adempiamo. - 

Eran già Sovranamente sancite ( art. suddetto delle LL. di 
proc. pen. ) le forme di chiamare in giudizio l’ incolpato per de- 
litti punibili con pene minori di prigionia, a preferenza di quel- 
lo colpito da pene maggiori. 

Or arginali noi su cotesto prescrizioni legislative , presentossi 
nella Calabria Ultra 2.* il destro di esser sottoposti a giudizio ta- 
luni gendarmi imputali di percosse lievi. Nel giudizio preparato- 
rio noi chiedemmo dal Consesso di domandarsi dal Ministero di 
grazia e giustizia la semplice autorizzazione a procedere , anzi- 
ché lo scioglimento dalla garentia, come erasi stato erroneamen- 
te di costume ed uso dai nostri predecessori presso il Consiglio 
istesso in casi di egual /torno, onde presentarsi in giudizio gl’in- 
colpati con nostra lettera uffiziale anziché per effetto di mandato 
di arresto. 

11 Consesso si avvisò per lo contrario. Noi ne dirigemmo rap- 
porto all’ Eccellentissimo di grazia e giustizia , e venne risoluto 
nel modo che nella Ministeriale su riportata rinviensi : ( Fedi no- 
stri atti al tom. 3. a pag. 236 a 258 . ) 

§. 3 Ut. — Al quattordicesimo caso suindicato riedendo, non si 
smemori , che tenendo luogo di atto d’ accusa cotesta lettera uf- 
fizialc , o mandalo di comparizione , secondochè 1* incolpato sia 
militare o pagano, contener dee tuUi i particolari che l’atto isles- 
so comprende ( V. §. 30 n.° 184 ■ ) 

Ma cotesta chiamata in giudizio si badi che riguardar puolc : 

1. ° militari isolatamente talora ; 

2 . ° quest’ istessi in complicità de’ pagani tal’ altra , per reati 
previsti dai Reali Decreti del 29 marzo , 21 giugno ed 8 agosto 
J82G (toni. 1.° pag. 30 a 33), giudicabili sotto la dipendenza 
del Ministero di grazia e giustizia 5 
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3.° i militari medesimi incolpali di reali coulemplati dall’ arti- 
colo 62 dello Statuto penale militare, e quindi sotto la dipendea- 
za del Ministero della guerra. Ecco il donde del modello che ai 
militari si pertiene e quindi 1* altro che a* pagani risguarda. 

Appresentiam dunque il primo. 

CEF1ZIO 

•1 capo del corpo dell’incolpato militare 

COMMESSARIATO DEL HE Data .... 

presso il Signor ( grado militar» $ comando 



Consiglio di guerra di guarnigioni 

della provincia dì .... o del 
(n.°j Battaglione , o del (n.°) 
Squadrone del ( n.° ) Reggi • 
mento . . . . 

JV.° 

****** 



Al signore 

11 signor [grado militari i comando.) 

[Dimoro) 



, esercente). 

Sua Eccellenza il Ministro Segretario 
di Stato di grazia e giustizia con 
venerata Ministeriale del ( giorno , 
mete , numero ripanimenlo e cari 
co)ha autorizzato questo militar Coti- 
lesso a procedere contro gli emar- 
ginati individui dell'arma di auo- 
comando. 

Per effetto di ciò gradisca disporre che 
per lo giorno... di [mete) alle ore... 
si presentino in questo Commessaria 
lo del Re per essere interrogati sul 
delitto di ( indicarti quello, l' arma 
ail messo come il commite, giorno, 
mete, anno, luogo, ed in pregiudizio 
di chi ) reato; previsto dagli articoli 
(riportarti; e te vi ha luogo ) qual 
reileratore ( o reoidivo ) nel delitto 
istesso (od in altro delitto). per quin- 
di procedersi agli atti preparatori del 
giudizio a di loro riguardo. 

Ovvero: se il militare sia giu- 
dicabile sotto la dipendenza 
del Ministero della guerra : 

Avendo il signor (autorità e comando) 
sottoposto a giudizio di questo Con- 
siglio di guerra ii di lei dipendente 
(grado, nome e cognome) per delitto 
di ( ripeterti la leggenda emergente 
nella parenleti di topra), gradisca 
emetter le disposizioni dalla sua par* 
te , perchè l'individuo suindicato si 
presenti io questo Commessariato 
del Re per lq (giorno ed ora), on- 
d’essere interrogato sulla imputazio- 
ne come sopra , per procedersi agli 
atti ulteriori del giudizio nel suo m- 

A. li. ( grada militare ) Commessario 
del Re. 
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§. UT. — Al completo del precedente §. facendoci , ecco la 
Corniola della chiamata in giudizio di un incolpato pagano in coni* 
plicilà di un militare. 

HI ANDATO 

di comparsa di un Incolpato pagane per delitto 
portante a pena minore di prigionia. 

( art. 101 2. LL. di proc. pen. ) 

Ferdinando //, per la grazia di Dio Re 
del Regno delle Due Sicilie. 

Noi ( Dome , cognome e grado ) Commessario del Ile presso il 
Consiglio di guerra di guarnigione della provincia di. . . . . 

Ordiniamo e comandiamo 

A qualunque usciere all’ oggetto richiesto, di assegnare a 
comparire ( nome , cognome , patria, e genitori se aian noti) per 
lo ( giorno, mese ed ora ) in questo Commessariato del Re, per 
estere inteso sul delitto di ( indicarsi questo, 1’ arma , o il mez- 
zo come il commise , giorno , mese , anno , luogo ed in pregiu- 
dizio di chi ), reato previsto dall'articolo ( riportarsi ; e se ri 
ha luogo ) qual reiteratore ( o recidivo ) nel delitto istesso ( od 
in altro delitto); prevenendolo che non comparendo o allegan- 
do scuse non vere, sarà diffinilivamente giudicato giusta Fari. 
362 LL. di rito penale. 

Data ( giorno , mese ed anno , tutto io estensum ). 

A. B. ( grado militare ) Commessario del Re 
C. D. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Commessario del Re. ) 

§. 348. — Ei non si smemori dai nostri colleglli di esser loro 
concesso tenere nella residenza ossia dimora del Consiglio gl'in- 
colpati come sopra , dopo subito l'interrogatorio , fino allo esple- 
tamento del giudizio ; ma ove avvenga che le istruzioni derivanti 
dagl’ interrogatori suindicati abbisognassero di nn periodo , non 
è lor niegalo rimandarli nei propri destini, se sian militari 0 im« 
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piegati di Amministrazione qualunque , e nella propria famiglia 
se sian pagani , per esser novellamente chiamati al termine del* 
le istruzioni come soprs. 

§. 349. — Presentiamo ora la esposizion pratica della favella 
che a questo quatlordicesimo caso rannodasi. 

( Dopo la solita introduzione come alla formola 56 , se l’ in- 
colpato sia coverto di garantia si dirà .• ) 

Veduta la Ministeriale di gr azza e giustizia del ( giorno, me- 
se, n.° ripartimento e carico ) , eolia quale ha autorizzato il 
procedimento contro del ( grado , corpo , nome e cognome ). 

(Si proseguirà se sian militari qualsivogliano, od impiegati di 
Amministrazione: ) 

Veduto il nostro uffizio del ( giorno, mese e n.° ) diretto al 
signor (grado del superiore dell* incolpato), col quale provocam- 
mo la comparsa innanzi a noi deir individuo suddetto ; essen- 
dosi a noi presentato , dopo di aver promesso di parlar sen- 
za timore e dire tutta la verità , gli abbiam dirette le seguenti 
domande : 

D. Qual' è il vostro nome , cognome , genitori , età, patria , 
domicilio e condizione ? 

R. Signore , io mi chiamo ..... 

O. Conoscete la causa della vostra presentazione a noi? 

R. ( se dice ignorarla, il Commessario del Re ha debito spie- 
gargliela ; se la conosca si dirà : ) 

D. Poiché la conoscete , cosa avete ad esporre in vostro di * 
scarico ? 

R. ( si notino le risposte, lenendo presente la teoria del §. 318.) 

Dopo la leggenda di sopra si serberà la favella del compi- 
mento dell’atto come al l.° caso. 

§. 330. — Accontentisi quinci il veder membrato ai nostri col- 
leglli , che nei premessi casi 9 e 10 è concesso all’ interrogato 
il dritto d’ inchiedere al Commessario del Re istruttore quali sie- 
no gl’ indizi di reità raccolti sul suo conto. Questi glie li mani- 
festerà ne’ soli risullamcnli (come per -esempio nel giorno. . . . 
fece tale o tal’ altra cosa ) , ma terrà in serbo i nomi dei testi- 
moni — Le risposte che 1’ incolpalo darà saran fedelmente regi- 
strale. 

§. 331. — Due souosi \ casi che avverar si possono , nel rin- 
contro che un incolpato sia tradotto d’ innanzi al Commessario 
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del Re cogli oggetti di reperto pertinenti al commesso fallo { ca- 
so 9.° ), cioè : 

1. ° che non fossero suggellali, 

2. ® che lo fossero stati di già. ■ 

Nel primo caso l' istruttor militare li farà ostensibili all' incol- 
pato per ottenerne la sua ricognizione e le spiegazioni che cre- 
derà nella sfera della sua saggezza, colle forme da noi espressa 
nel Cap. 19. 

Nel secondo caso ne farà eseguire il disuggellamento, e quin- 
di la risuggellazrone colle forme da noi riportate nel Cap. istesso, 
Tarlando le poche frasi che nella soggetta specie si convengono. 

§. 352.— -Nel risuggellamento degli oggetti espressi nel §. pre- 
cedente , avverar si possono i casi da noi riportati nel Cap. 18* 
Abbinasi dunque presemi le norme quivi contemplate , special- 
mente ne’ §§. 129 e 14*. 

<J. 355. — Abbiano in pregio membrare i nostri collcghi , che 
sorgendo il bisogno (nell’ interrogare un incolpato) di una con- 
frontazione momenlosa tra lo stesso ed il querelante o con qual- 
che testimone , non gli è concesso dispensarsi di adempiervi , 
arginandosi sulle norme riportate nel Cap. dell’ufo di affronta , 
essendo al suo solo ministero esclusivamente affidato Io scovri- 
mento del vero. 

$. 354. — Cosi del pari gli è dato,, se si avvisasse esser utile 
al bene della giustizia un esperimento di fatto per accertarsi coi 
propri sensi della veracità o falsità di una cosa , o per chiari- 
re la dubbia intelligenza di un fatto dall’ incolpato deposto , lo 
eseguirà tenendo presemi le doviziose norme su cotesto oggetto 
emergenti nel Cap. dell’ Esperimento di fatto. 

$• 355. — Sovra i premessi conienti comanda bisogno non te- 
nere in serbo , che se per imprevedute od imperiose circostanze 
non possasi dal Commessario del Re eseguire taluno degli alti 
suindicati , ei può differirli in altro giorno, ma gli è debito con- 
sacrarne nell’dnterrogatorio il donde, valendosi delle forme espres- 
se nel §. 319 , variando però le poche frasi ebe al soggetto si 
convengono. 

$• 556. — Spesso il bisogno di completar l' istruzione comanda 
il prolungamento di essa e quindi il caso deli' inchiesta di un di- 
scesso dell’ imputato per tornare nella sua patria — Subito dun- 
que r interrogatorio , farà restituirsi nel suo corpo o dimora , 
Siciuani — Tomo li. 32 
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con lettere ufficiali al Comandante di esso, ed al giudice regio 
del circondario , sccondochè sia militare o pagano. Ecco la for- 
molo da osservarsi e per l’uno e ‘per l’altro. 



UFFIZIO AL CAPO DEL CORPO 
o all* agente di polizia civile per restituirai 
l'Imputato alla sua dimora dopo l'interrogatorio. 

COMMESSARIATO DEL RE Data .... 



presso il 

Cotuiglio di guerra 

di guarnigione della provincia 
di . .... 

n.° 



Al signore 

li signor ( grado militare e comando, 
o Regio Giudice del Circondario 
di . . . .) 



Signor ( grado militare e comando, 
o Regio Giudice J. 

Come seguito del mio officio del di ... 
n.°... mi pregio prevenirla , che a- 
riempito avendo il di lei dipendente 
( grado o condizione, nome e cogno- 
me) al voto della legge col suo in- 
terrogatorio sul reato di cui viene 
addebitalo , si è disposto che il me- 
desimo rientri in colesla residenza , 
da rimanervi Qao a che non saranno 
gli atti preparatori del giudiiio com- 
piuti , quando sarà con altro mio 
officio novellamente chiamato a gior- 
no Asso per esser presente alla di- 
scussione della sua causa. 

A. B. (grado) Commessario del Re. 



FOGLIO DI VIA 



a persona qualunque chiamata iu giudizio per- 
restituirsi nella propria dimora. 

COMMESSARIATO DEL RE Data 



presso il 

Consiglio di guerra 

di guarnigione della provincia 



di. . . . 
iV.° 




Presentatosi in questo Commessariato 
del Ro il {grado, corpo, nona 0 co- 
gnome) oggi . < . (giorno ed ora) per 
effetto di uustro officio del . . . (gior- 
no, mere, anno e numero) al signor 
( grado e comando dell' affiliale cui 
ri è scrittoi ovvero di ordinanza di 
comparizione di cui s'indicherà la 
data), e resa la di lui dichiarazione, 
si restituisce nella sua residenza di 
{indicarti) oggi infrascritto giorno 

, alle ore (specificarti). 

È dovuto allo stesso ne'luoghi di tran- 
sito l'alloggio, a norma dei vigenti 
regolamenti. 

Residenza del Consiglio di guerra il 
di . . . (giorno in estemum, mere cd 
anno). 

A. B. ( grado ) Commessario del Re i- 
~ tore. 

(Suggello del medesima) 
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$• 537. — Abbiam dello quanto far bisogna , se I* individuo 
chiamalo in giudizio sia militare , o pertinente ad uu’ Ammini- 
strazione qualunque , e siasi presentalo con semplice lettera uffi- 
ciale al Commcssario del Ile istruttore. - Ma a cotesto testimo- 
ne , od a persona quale che sia chiamata in giudizio , un' altro 
tributo dobbiamo , ed eccolo. 

Già esponemmo ( §. 0 , n.° tS ) che a’ testimoni militari , se 
siano udiziali , soltuifiziali o soldati , c dovuta una indennità , 
secondo le distauze che abbiano percorse — 11 bisogno quindi a 
presentarne la favella. 

CERTIFICATO D’ INDEGNITÀ’ 



i. 

Ad un uffizi al e o assimilalo uffizialc chiamato in giudizio 
nella qualità di testimone , o di rapportatore , o di 
querelante, o di perito , o d’ imputato. 



(Art. Iti e Kl. Ordio. amm. mil.) 

Il ( grado , nome e cognome ) Presidente del Consiglio di 
guerra di ... ( indicarsi , se di provincia o corpo. ) 

Certifica , che il signor ( grado , nome , cognome e corpo ) 
chiamato da questo signor ( grado ) Commessario del Re istrut- 
tore presso il Consiglio di guerra suddetto di mia presidenza, 
per organo del signor ( autorità adibita all’ oggetto ) con uffi- 
zio del ( data e num. ) ond' essere inteso dal summentovato si- 
gnor Commessario del Re ( o da questo militar Consesso , se 
sia stato chiamato per essere inteso nel personal processo ) nella 
qualità di ( indicarsi questa ) nella causa a carico del ( grado, 
nome , cognome , e corpo ) imputato ( o accusato ) di ( riportar- 
si il reato ) , è giunto in questa residenza nel sottoscrìtto gior- 
no , e resa la sua dichiarazione , ritorna nella di lui dimora 
in ( luogo dove risiede ) oggi giorno medesimo. 
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Per effetto dogli art. H4 o m dotta Reale Ordinanza am- 
ministrativa militare , dilucidati con Ordine del generai Co- 
mando del 23 ottobre 1833 (1), è dovuta all' uffizio le suddet- 
to r indennità milliaria di ducati ( indicarsi ). 

Data ( tutta in lettere ) 

A. B. ( grado ) Presidente 
( Suggello del Consiglio ) 



Ad un soltuliizialc o soldato chiamato in giudizio 
con una delle qualità espresse di sopra. 



Questo certificato è perfettamente simile al precedente , ani- 
mono il grado militare di colui che ha drillo alla gratificazione, 
e la leggenda terminale qui dopo : 

Per effetto di ciò , è dovuta al ( grado del sottudlziale o sol- 
dato ) suddetto la gratificazione di viaggio sancita dalla Mini- 
steriale della guerra e marina del 3/ luglio 1826 , 4-° ripar - 
timcnto , 2° Carico , num. 186 , da anticiparsi dalla cassa 
del proprio corpo. 

. Data .... 

Firma » coroe p rece d en te 
Suggello ) 

§. 538 — Badiam di non ismenticar quinci, che di pagamen- 
ti d’ indennità a’ testimoni militari favelliamo , di esporre quanto 
sull’ obietto istesso a’ testimoni pagani si affa , sccondochè questi 
si presentino in giudizio con cedola di assegnazione o con let- 
tera ufllziale. 

Preliminarmente ridiciamo , che a’ medesimi è dovuta una in- 
dennità milliaria di grana tre al miglio per accesso ed altrettante 
per recesso , ed una indennità di dimora di grana 23 , 20 , o 
1S , sccondochè P abbiano consumata nella capitale , ne‘ capo- 
luoghi di province , o di circondari. 

Coleste indennità si tassano dal Commessario del Re , nelia 
qualità di ufliziale di giustizia ( $ 30 n.° 338), sulle doppie ce- 
dole in istarapa , che i testimoni han debito presentare , e sulle 

(t) Vcd. a) proposito la Circolare del ltjWal tour. l.° pag. 501 . 
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doppia specifiche che il Commessario dei Re suddetto richiederà 
al direttore del registro e bollo — Di cotesto specifiche conte* 
nenti il dettaglio de’ mandati parziali , rimarrà sempre una in 
processo firmata dal ridetto Commessario del Re , e P altra la 
rilascerà co’ mandati alle parti prendenti, per la riscossione delle 
somme dal ricevitore del registro e bollo. 

Se cotesti testimoni pagani sieno nella categoria degli ecclesia- 
stici contemplati nel Rcal Rescritto del 16 maggio 1818 ( tota. 
t.° pag. 420) , o di quelli previsti nell’ art. 174 comma 2.” Sta- 
tuto pen. mil. , presentar dovendosi con lettera ufliziale del pro- 
prio superiore , si trascriverà il mandato qui dopo , nella pagi- 
na seconda della stessa. 

MANDATO DI PAGAMENTO 

Per indennità di viaggio o di pernoliazioni a persone 
chiamale in giudizio con ietterà di uflùio del Cotomes- 
sario del Re. 

Num. dell Inventario del Hicevilore 
Ordinanza di pagamento 

Num. del processo militare = Num. della specifica 
Num. del mandato. ' 

Nel Comune di . . . (residenza del Consiglio di guerra) li ... 
de I mese di .. . del f anno . . 

Il dietroscritto ( nome e cognome del testimone , del quere- 
lante , o del perito , o del rapportatore ) figlio di ... del Co- 
mune di .. . dimorante in .. . . , avendo chieste le indennità 
per suo accesso e recesso e perno t unione (se siasi consumata), 
spiegandosi il presente giudizio per parte del ministero pub- 
blico , e per non esservi nel medesimo parte civile , gli abbia- 
mo tassato , cioè : 

Per suo accesso e recesso di miglia. . . . dal luogo di (do- 
ve la persona dimora ) alla residenza del Consiglio di guerra 
di ( indicarsi questa ) , a grana tre per ogni miglio 



sono . due. gr. 

Per . . . pernoliazioni j » 



Totale 
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( 

Quale somma gli si paghi per indennità milliaria e di per- 
nottazioni ( se ve ne siano state ) come testimone ( o querelan- 
te , o rapportatore ec. ec. ) nel processo a carico di ( nome e 
cognome ) del Comune di ( indicarsi ) imputato ( o accusato ) di 
( indicarsi il reato ) avvenuto nel luogo su espresso in persona 
di .... del Comune di. . . . 

La suddetta somma è pagabile immediatamente dal Ricevi- 
tore del registro e bollo di ( residenza del Consesso ) , a ' ter- 
mini degli articoli 2! e 24 del Reai Decreto de' !3 gennaio 18/ 7. 

Si dic/uara , che la parte prendente sa (o non sa) scrivere. 

Valga per la somma di ( debb' essere scritta di carattere del 
Commmessario del Re in lettere e non in figure. ) 

Il ( grado ) Commessario del Re 
A. B. 

( Suggello ) 

5- 559. — Ridiciamo , che ogni mandato di pagamento ed 
ogni specifica esser dee in doppio — Il doppio di cotesto mandato 
trascritto in dorso all’ uffizio , e la copia dell' uffizio istesso , di 
cui il testimone ( o querelante , o perito ec. ) è portatore, lega- 
lizzata dal Cancelliere del Codscsso e vistata dal Commessario 
del Re , come ogni altra copia , si faranno in altro foglio. 

j. 560. — Alle specifiche espresse nel precedente $. riedendo, 
il Commessario del Re ne farà l’inchiesta coll’uffizio qui appresso: 



IFFIZIO 

al Direttore del registro e bollo della provincia ove 
il Consiglio di guerra risiede. 



CoMMESSAKIATO DEL BR 
presso il 

Consiglio di guerra della provincia 

di. .. .( o del Corpo ) 

A.° 

- j— 

Al Signore 
11 Signor Direttore dot registro c bol- 
lo e rami riuniti della provincia di 

( indicarsi ) 



Data . . . 



Signor Direttore 

Ter nso di giustizia, gradisca farmi 
tenere n.° . . . . specifiche di 'spese 
urgenti , e n.° . . . per spese non 
urgenti. 

1] (grado) Cunimcssario del Re 
A. B. 



* 
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C A P. 26. 

AHO PREPARATORIO AD UN ACCESSO 
SOPRA LUOGO 

In vista dell* Interrogatorio deir Imputato 

§. 361. — Presenteremo altrove ( nella Parte 2. m ) al Cap. 
dell’ Esperimento di fatto latte le nozioni che vi han rapporto. 
Qui dall' ordine degli alti di polizia giudiziaria di primo grado 
siam tratti a tener parola dell* atto preparatorio di un accesso 
sopra luogo in seguito all* interrogatorio dell* imputalo, e quindi 
dell’ esperimento di fatto che lo susseguita , come atto prelimi- 
nare dell’ istruzione — Ed osiam credere riuscir grado a coloro 
che avran d’uopo di applicar praticamente le Jeorie, il rinvénir 
quinci la foratola che all’ oggetto simpatizza, compilala in causa 
del sergente Petrone , che trasse i più brillanti risoltamenti nel- 
1* interesse della pubblica cosa, e scagionatolo da un’ imputazione 
di ferita grave , invialo venne alla disciplina del corpo-sulla no- 
stra requisitoria uniforme. 



PIAZZA DI SAIKRNO 

L'anno xniUcottocentoquar antanove, il giorno tredici del mese 
di novembre , alle ore nove a. m. , in Salerno. 

Noi Cav. D. Ferdinando Siciliani Capitano Commessario del 
Re relatore presso il Consiglio di guerra di Principato Cite- 
riore , assistiti dal caporale Beniamino Petrini funzionante 
Cancelliere. 

N. B. Si certifica da me gui sottoscritto Cancelliere ftmtio- 
nante , come in seguito dell ' interrogatorio reso dalPimputato 
Nicola Petrone , nel di sette mese stante , il sig. Capitano Com- 
messario del Re ha disposto che per conoscersi della veracità 
de’ fatti e circostanze espresse dalP imputato, è indispensabile 
accedersi sopra luogo , onde accertarsi eoi propri sensi, se dal 
punto in cui parti il colpo <f arma da fuoco , a quello in cui 
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trovava si il servo ài pena Lorenzo Pettinati, potea rimanerne 
colpito , ower se tanto avvenne per effetto della reazione del 
proiettile. All' oggetto si son fatti chiamare con ordinanza ed 
vffizì due periti cacciatori , onde nella loro qualità avessero 
dato il loro giudizio , ed testimoni militari e pagani presenti 
al fatto e V imputalo istesso. Tutti cosi riuniti, si è acceduto 
sulle carceri ordinarie dette di S. Antonio ove il fatto av- 
venne. 

Segnato — Beniamino Pettini caporal Cancelliere. 

Volendo assodare con legale atto di ricognizione sopra luo- 
go i fatti e circostanze che han preceduto e conseguitato l' av- 
venimento delittuoso addebitato al Petrone , ci stani recali 
nelle suddette prigioni di S. Antonio di questo capoluogo , coi 
periti e testimoni qui appresso , nonché col Petrone istesso , 
armeno l' offeso pettinati , per essere evaso dal luogo di pena. 

Da tutti distintamente , l' un dopo P altro , abbiamo esatto il 
giuramento di fare le loro dichiarazioni , e dare il loro giu- 
dizio sul proprio onore e coscienza ; dopo di che han detto 
chiamarsi : 

1. ° Michele Tafuri del fu Santo e della fu M. m Giuseppa Ca- 
talano , di anni 42 , nato in rietri e domiciliato in Salerno, 
perito cacciatore ; 

2. ° Errico Tafuri di Michele e Concetta Farina , di anni 
22 circa , di Salerno , perito cacciatore ; 

3. ° Luigi Bovier de’ furono Domenico e Maria Grazia Capa- 
rotte, di anni 23 circa , di Napoli , soldato di 2. m classe del- 
la 4 -* compagnia 2 .* divisione di Pubblica Sicurezza , te- 
stimone ; 

4. ® Michele Triminiello del fu Costanzo ed Antonia de Fran- 
tesco , di anni 27 , di Pozzuoli , soldato come sopra , testi- 
mone ; 

5. ® Giuseppe Giordano del fu Gennaro e Teresa Prudente, 
di anni 4° > di Salerno , sotto-custode delle prigioni centrali 
di questo capoluogo , testimone ; 

6. ® Giuseppe de Filippis del fu Matteo e Colombra Mansi , 
di anni 30 , di Salerno , sotto-custode come sopra, testimone. 

Incaricali costoro di attendere con linceo sguardo a tutte le 
circostanze da verificarsi nella cancella detta lo Spioncino , de- 
scrivendone i particolari , e se il colpo d'arma da fuoco par- 
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tifo dalla stasa abbia percorso una linea reità od obbliqua : 
passati quindi nella corsea nuova , ed osservalo il punto mo- 
strato ai due testimoni , e se nello stesso rimaner polca ferito 
il serro di pena Lorenzo Pettinati ; han tutti osservato, ette il 
cosi detto Spioncino è una cancella di ferro della gran- 
dezza di palmi due e mezzo per due e mezzo arca , la quale 
sporge nella sottostante corsea nuova , alla quale sovrasta 
dall' alto di palmi venti circa. Acceduti nella corsea suddetta 
dalla parte del piano inferiore , si è rinvenuto un tavolato 
atto a dormire i condannati : che nel muro dirimpetto al ripetuto 
spioncino non si è rinvenuta alcuna traccia di proiettile che 
abbia potuto ferire persona , a corna dell' classo di otto mesi, e 
di essere stato più volte imbiancato a calce. Calcolando in 
fatti V altezza del muro della ripetuta corsea allo spioncino 
che lo sovrasta , si è giudicato che non poteva il proiettile 
spinto dall' arma da fuoco da quel punto colpire ad alcuno 
dei sottostanti che vi dimoravano , se non per effetto di rea- 
zione del suindicato proiettile. D'altronde , chi essendo avve- 
nuto il partir del colpo dall’ arma suddetta nel cupo della not- 
te , non poteasi da colui che ne fu /’ autore , per ispirar ter- 
rore ai malintenzionati , calcolare la direzione. 

Data lettura a tutti gl' intervenuti nel presente atto, abbi am 
loro domandato l' un dopo l'altro se avean cosa da aggiunge- 
re , togliere o spiegare alla presente dichiarazione: han risposto 
di no , e che essa contiene ciò che hanno inteso dire, è stala 
fedelmente trascritta , e vi persistono. 

Quindi i han sottoscritta con noi e col nostro Cancelliere , 
meno che il testimone Michele Triminiello per essere anal- 
fabeta. 

( Seguono le Orme di tutti gl’ intervenuti , compre- 
so il Commessario del Re ed il Cancelliere — 
Quindi il suggello. ) 

G A P. 27. 

ORDINAMENTO DEL PROCESSO 

$- 362. — Ultimo omaggio alla prima parte di questo lavo- 
ro , è ii favellar del Cancelliere , e quinc’ innanzi un dovere 
Siciliani — Tomo II. 33 
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allo stesso ingiunto nel tramonto degli atti di polizia giudiziaria. 

Ci. nv visioni perciò premettere quanto alla sua carica risguarda. 

ATTRIBUTI DEL CANCELLIERE 

— /. Trasse sua etimologia la carica dalla voce cancelli ; e 
cancelli da fin estrae , januae, ossia januae translncidae et ex 
lignis , ret'cn/atim composito . A'ggiungevansi talvolta a que- 
sti cancelli dei veli per ascondere ciò die facevasi quivi.— S At- 
ti as ad script, h/st : Aug. 

— 2. Cotesta carica era affidata, presso i Romani, agli schia- 
vi, e chiamavansi i Cancellieri scribae o tabularti. — Nella pri- 
ma di loro istituzione dunque Furono servi pubblici — Quinci 
appresso in Frauda , al par che in Inghilterra , giunse a dino- 
tarsi sotto questo nome dignità suprema — Merlin , sull’ ori- 
gine di questa carica. 

— 3. Presso la legislazione militare il Cancelliere è nominato 
dal superiore del corpo cui pertiene, a propostn del Commessario 
del He : art. V Stai. pen. milit. 

— 4- Allorché lascerà le sue funzioni nel Consesso cui è ad- 
detto, dovrà fare al suo successore .la consegna di tutte le carte 
ed oggetti pertinenti alla Cancelleria : art. 943 Regolam. discip. 
( tot». pag. 393. ) 

— o. In più parti della processare , egli sta guarante della 
osservanza dd rito e dell’ adempienza delle più importanti forme 
ed atti di regolar procedura : art. 99 LL. di proc. pen. 

— fi. Se dalla sua parte si -manchi a qualche formalità so- 
vranamente ingiunta (art. 9 / a 9 fi LL. cit.) negli atti di affronto 
e nei mostrati , od alla menzione delle cagioni che ne han dife 
so I’ adempimento , egli va soggetto ad una multa di ducali tre 
a venti : detto art. 99. 

— 7. Nei tempi andati affidavansi le istruzioni a’ mastrodatli 
ed agli scrivani ; — esercitavan dunque le funzioni di uffiziali di 
polizia giudiziaria. 

— 8. Le funzioni del Cancelliere nella discussione pubblica 
sono il monumentò irrefragabile dell’ acuità ed onoratezza che in 
esso si ripone. 

fc Noi riporteremo con particolare inchiostro cammio facendo in 
questo §. quanto al debito suo si rannoda in cotesto grand’ atto; 
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» 9. Delle mollipiici sue attribuzioni , altre 1* esercita come 
membro del tribuDale cui perliene , per trascriverne e renderne 
legali gli atti che si formano dal Consesso riunito , o dal Presi- 
dente, o dal Coumicssario del Re , o da ambo allorché adempio- 
no simultaneamente alle funzioni di uiHziaii di polizia giudiziaria; 
ed altre conte rappresentante e capo del suo uffizio : ari. 889. 
Regol. discip. ( tom. pag. 394.) 

— IO. Sotto al primo rapporto , egli prende seggio , benché 
in ultimo luogo, ove il Consiglio si raguna per conoscere e pro- 
nunziare.. 

— //. Egli ha carico redigere sotto la dettatura del Presi- 
dente del Consiglio le decisioni, le sentenze, le deliberazioni, le 
ordinanze , ed i provvedimenti tutti dello stesso , apponendo in 
ultimo luogo la sua soscrizione. 

— li. Cosi del pari compila sotto lo sguardo o la dettatura 
del Commessario del Re tutti gli atti istruttori che al suo miai- 
stero esclusivamente si competono , od ordinanze , o provvedi- 
menti quali che sieno , ed appone del pari a ciascuuo la sua 
Orma per la loro legalità. 

— 13. Tutti i lavori pertinenti al servizio della Cancelleria , 
deggion disbrigarsi in essa ; essendo divietalo trasportarli in ca- 
sa ; art. 908 Regol. disgipl. 

— 14. Cotesta Cancelleria debb' essere aperta in luti’ i gior- 
ni , eccettuate le domeniche e le feste di doppio precetto , e ri- 
marrà aperta almeno otto ore al giorno : art. 883 e 883 ivi. 

— 13. Si pertiene al Cancelliere la formazione di tutti gli 
stati da spedirsi alle autorità superiori in ciascun mese, o bime- 
stre, o semestre; ma col Visto sempre del Commessario del Re; 
art. 871 e 891 ivi. 

— W. Ha debito seguire il Commessario del Re istruttore in 
tutti gli atti che la legge contempla e comanda recarsi sopra 
luogo , cioè : 

1. ° nelle visite domiciliari; 

2. ° nelle ispezioni giudiziali , onde stabilire un iugenere ; 

3. ° nella ricognizione di un luogo che formi qualità aggra- 
vante o scusante ; . 

4. ® nella desumazione c riconoscenza dei cadaveri ; 

JS.° nell’ apertura e risuggellazione di oggetti assicurati con 
legale reperto, se non sieno nella casa di giustizia , ma rimasti 
altrove in deposito ; 
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6. ° nella udizione dei personaggi costituiti in dignità, e quin- 
di dispensati dalla legge a presentarsi in giustizia ; 

7. ° nella udizione delle claustrali; 

8. ° nella udizione di periti o di persone inabilitale in qua- 
lunque modo a rendersi nella presenza del Commessario del Re; 

9. ° negli esperimenti di fallo ; 

10. ° nella lettura della sentenza al condannato ; 

11. ° nella lettura dei decreti di grazia. 

— 17. Se sia in grado al Commessario del Re , ci distende 
a pie’ della querela o rapporto di un’ alta persona il suo cerlili- 
cato della necessità ad accedere nella di lui abitazione , anziché 
compilarne Tatto preliminare a cotesto accesso ( pag.220, N.B-.) 

— 18. Se per la sterilità del tempo rediger nou possasi T or- 
dinanza ed il verbale per una visita domiciliare, egli ha carico 
di stender T alto pel trasferimento momentoso sopra luogo (J. 165 , 
pag. 146.) 

— 19. Un consimil certificalo ha debito rilasciare in proces- 
so , eseguir dovendosi visita domiciliare in casa di un non im- 
putato. 

— 20. Se il Commessario del Re istruttore disponga che uu 
testimone sia messo in esperimento perchè ricusa dire la verità, 
egli ba debito far nota di cotesto provvediamolo iu dorso alla 
dichiarazione dello stesso , marcandone il risultamene. 

— 21. Cosi del pari ha carico far nota iu dorso all' interro- 
gatorio di un imputato , ove sia negativo in tutto , oppur si ri- 
tratti, o modifichi la sua dichiarazione. Cosi anco nel costituto , 
se sia negativo, ovver se ricusi di rispondere, o si tinga mulo, 
o se rifiuti sottoscrivere. 

— 22. Ila debito distendere il suo certificato sulla occasione 
della chiamata di un testimouo uon nominato nella querela , 
denunzia , o rapporto. 

— 23. Cosi pure un ugual dovere gli si uddicc : 

1. ° se i periti dar vogliauo il lor giudizio iu forma di rap- 
porto ; 

2. “ se abbisognassero fare esperimenti novelli ; 

3. u se abbisognassero di un periodo per dare il loro giu- 
dizio. 

— 24. Cosi auco gli si addice uu ugual dovere, allorché giu- 
stificando un renitente T oggetto della sua nou comparsa, il Com- 
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messario del Re disponga il soddisfo della ritenutagli indennità 

( y. $. 2/tf, pag. 181.) 

— 25. Cosi del pari sulla esposizione delle ore 21 del cadafe- 
ro di un militare ignoto ( §. 113, pag. //<?.) 

— 26. Cosi pure sull’ esperimento in carcere di un testimone 
renitente a dichiarare il vero ( pag. 223.) 

— 27. Cosi anco nel rincontro del trasferimento sopra luogo 
nella visita domiciliare (pag. 14.6.) 

— - 2i‘. Cosi del pari allorché sorga discrepanza tra i periti nel 
dare il loro giudizio ( pag. 92. ) 

— 2). Cosi pure allorquando riesca impossibile ottenersi dal 
Commessario del Re delle carte di comparazione (pag. 200. ) 

— 30. Cosi da ultimo per l’ accerto della occasione e prepara* 
zionc degli atti che precedono il verbale di esperimento di fatta; 

— 31. Ila debito di stendere a forma di certificato la deposi- 
zione di un testimone minore di anni quattordici. 

— 32. Cosi pure gli è ingiunto serbare il massimo segreto nel- 
le istruzioni pria deli’ apertura del termine a difesa : ( toni. t.° 
pag. 282.) 

— 33. Ha carico fare il compendio degli atti, avvantaggiandosi 

delle norme espresse negli ordinamenti ministeriali riportati in se- 
guito sotto la corrispondente formola. . 

— 34- Spedir dovendosi foglio di posizione per capitoli a di- 
scarico 0 a difesa di nn accusato, sia in giudizio ordinario 0 di 
eccezione straordinaria , egli estrae copia dallo stesso , la lega- 
lizza colla sua sottoscrizione , e vistata dal Commessario del Re 
istruttore , viene spedita al giudice locale. 

— 35. Ha debito apporre la presentata in margine nelle istan- 

ze , carte o documenti quali che sieuo che si presentano , mar- 
candovi la data e talvolta 1‘ ora per ovviare 1 conseguenti delle 
cavillazoni. ... 

— 36. Gli si addice il dritto vigilare per l’ adempimento del 
rito nei termini fissati dalla legge , e nelle dilazioni per difesa , 
o altri atti qualsivogliano , e renderne conto al Commessario 
del Re. 

— 31. Ha carico notificare alle parti la nota dei testimoni non 
ascoltali nella istruzione , e che ascoltar si vogliono a richiesta 
del Commessario del Re nella discussion pubblica ; al paro che 
qualunque decisione , provvedimento 0 documento dalla legge 
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permesso , d* ordine sempre del Commessario del Re , dalla cui 
autorità immediatamente o direttamente dipende. 

— 31. Allorché venga promosso un esperimento di fatto , ha 
debito cerziorare la parte ed tl suo difensore, onde osservarlo in 
Cancelleria con tutti gli atti novelli che han potuto compilarsi (1). 

— 39. Egli certifica la seguita nolifieaziooe al difensore della 
sna elezione dall’ accusalo , oppur la destinazione in uffizio del 
Presidente, curandone l’accettazione nel margine. 

— 40. Cosi anco certifica 1* intimazione di un’ ordinanza per 
la destinazione di un difensore di un giudicabile d’ ordine dell'al- 
ta Corte per erronea definizion di reato 0 applicazion di legge. 
( V. alti al toin. 3? pag. 403 e seguenti. ) 

— 4/. Cosi puranco certifica la notificazione dell* ordinanza del 
termine a difeso tanto all'accusato che al difensore in causa or- 
dinaria o di eccezione straordinaria , e per ovviare ogni equivo- 
co ue procurerà la segnatura in margine dal difensor suddetto. 

— 4%- Così pure certifica il rilascio del snlvocondotto del Con- 
siglio di guerra ad un imputato che presentar vogliasi in giu- 
dizio. 

— 49. Così dei pari ha carico cerziorare al difensore dell'ac- 
cusato ed alla parte civile, se ve ne sia, I* ordine del giorno 
portaute la nomina dei componenti del Consesso, e ne distende 
a pie* il sno certificato. ■ 

— 44 . Hn debito avvertire d’ ordine del Presidente l’ imputato, 
ai cui riguardo siasi pronunziato annullamento dall* alla Corte mi- 
litare, per nominare un difensore : ( art. 336 LL. di proc. pen. 

— 49. Così anca cerziora 1’ allo di accusa del relatore al di- 
fensore nei giudizi di eccezione straordinaria, e pe certifica l’a- 
dempimento in dorso. ( toni. 3.° pag. 33 i in Jin.) 

— ■ 4&- Appone la sua firma col Commessario del Re e le parli 
nelle carte che servir denno di comparazione di carattere nei giu- 
dizi di falsità ; (§. 24*.) 

— 47. Sottoscrive e legalizza gli alti del Consesso, le cui co- 
pie la legge permette rilasciarsi alle parli , avvalorando sempre 
la sua firma col Visto e suggello dei Commessane del ile : art. 
369 e 890 Regol. discipl. 

• ! _ 

(t) Il periodo a poter osservare cotesti atti per attaccarli di vizio d' in- 
competenza odi nuditi, non puoi essere minore di utl giorno. 
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— 48. Alcuna sua firma puoi meritar» legale effetto , senza H 
Pitto del (’.oiuiuessario del He relatore : ari. 89/ cit. Regol. 

( $. SO ti.° 2U- ) ’ 

— 49. Come rappresentante della sa* officina , ri esercita la 
piu scrupolosa -vigilanza : art. 868 e 8708. Regol. 

— 90. Ha debito tener registro di tutte le leggi, atti del go- 
remo , e disposizioni superiori che vengono comuuicale al Con- 
siglio cui appartiene per l’ amministrazione delia giustizia. 

— SI. Gli è debito pur anco ordinare e conservar prontamen- 
te gli atti suddetti , le lettere di corrispondenza e quanto mai 
riguardar possa il Real servizio, per ordine sempre di data e di 
autorità. 

— Sì. È responsabile della piò religiosa conservazione dei pro- 
cessi e dei documenti che nella Cancelleria si contengono. 

— SS. Cosi del pari egli è il depositario degli oggetti di ogni 
specie che pervengono presso gli alti di qualunque giudizio, fa- 
cendone esatta descrizione sull’ apposito registro : art. SU LL. 
di rito penate. 

— S4-. Cotesti oggetti però deggiono rimanere sotto una cu- 

stodia diversa, se al Coramessario del Re ed all' interessato piac- 
cia : art. Sii dette Leggi . ' ' ■ 

— SS. ila cura dei registri e deli’ archivio. 

— S6. In seguito d' ordine del Commessario dol Re istruttore 
ei nota il nome e cognome nel verbale della visita domiciliare 
della guardia che rimaue alla porta d’ ingresso , nel rincontro 
che non possa tutta eseguirsi in un giorno. 

— S7. Poiché il Cancelliere forma corpo col Consiglio di guer- 

ra cui pertiene , egli vi ha il suo posto , benché iu ultimo luo- 
go — Gli si addice però il dovere di non intrudersi in alcun af- 
fare per private vedute , e di astenersi nelle cause allorché sia 
parente o affine delle parli (1). • • •• 

— S8. Senza il suo intervento è nulla la discussion pubblica, 
figli infatti è il solo competente a compilare il processo verbale, 
unico necessario ed irrefragabile registro di tutto ciò che in essa 
si fa o si dice. 

— S9. D’ ordine del Presidente, ed inteso il pubblico miniata- 
ci) Aterina legge positiva lo ha prescritto, ma presso la Corte di Cassazio- 
ne di Parigi trasse nullità di procedura. 
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ro , ha carico leggera i documenti permessi dalia legge io giudi- 
zi ordinar! ; cosi anco quelli ne’giudizl di eccezione straordinaria. 

— CO. Il verbale del dibattimento alla sua religiosità affidato , 
se in affari ordinar! contener dee: 

1. ° il giorno, l'ora , il mese e l’anno ( in estensura ) in 
cui esso si apre; 

2. ° i nomi dei giudici , del pubblico ministero e delle parti; 

3. ® quanto si fa e quanto si dice in rapidissimo cenno, ed 
atto per atto ; 

4. ° non appena 1’ atto si compie , gli è debito pria di pas- 
sare all’ atto sussecutivo darne pubblica lettura, onde tutti ricono- 
scano la veracità di quanto si è scritto ed attestato ; 

le domande delle parti ; 

6. ° le deliberazioni del Consiglio sulle medesime eseguite, od 
in camera segreta ; 

7. ° la lettura dei documenti ; .• 

8. " T ordine con cui si ascoltano i testimoni ; 

9. ° i loro impedimenti , le addizioni , le variazioni , le con- 
frontazioni , le mancanze. Tutto esser dee notato con giustezza. 

Se in affari di eccezione straordinaria : cotesto verbale esser 
dovendo in forma sommaria, contener dee : 

1 . ° la data portante il giorno, mese ed ora ( in estensum ); 

2. ° i nomi e cognomi degli accusati ; 

3. ° la lettura dell’ atto di accusa del relatore ; 

4. " la lettura dei documenti ; 

5. ° il rapporto e le conclusioni del puhblico ministero re- 
latore ^ 

6. ° F avviso dell 1 uom di legge (1). . 

(1) E' un abuso tollerato , ma sempre un abaso si £ — Nei tre la- 
stri del nostro Commessariato del Be abbiamo avuto fi destro di osser- 
var non di rado farsi dapprima una minata del verbale di dibattimento 
per distenderlo di poi eoo giustezza , firmar facendolo quindi dai giu- 
dici , e vistar da noi. 

L'Ordinanza del 1798 proscrisse non solo questo abuso nei militari giu- 
dizi , ma impose , a scanso di qualunque sospetto di variazione , che ve- 
nisse soscritto il verbale suindicato dalle parti paranco. 

Presso le nostre leggi cotesto sistema si £ divietato, mal convenendosi 
alla maestà dell’ alto il concorso di soscrizioni di parti per renderlo sa- 
gramentale — Vien sottoscritto qQipdi pagina per pagina dai giudici e 



Digitized by Google 



265 

— Gt Senza il suo certificato in dorso alt’ originai senten- 
za di condanna , ed alle copie da diramarsi per la seguita let- 
tura al condannato , e prevenzione allo stesso del termine per 

10 reclamo all'alta Corte, non intendasi legalmente pronunzialo 

11 giudizio : ari. 283 Stal. pcn. mil. 

— 62. Certifica l’ esecuzione a pie' di ciascuna decisione 
condannatoria , e delle copie da diramarsi : art. 362 Regolata, 
discip. ( tom. f.° pag. 39/. ) 

— 63. Per ogni giudizio portante condanna , gli è debito 
rilasciar ccrtiGcato della pronunziata sentenza colle spese in essa 
liquidate a danno del condannato , ed ordinanzato quindi dal Pre- 
sidente c Commessario del Re ottiene gli effetti legali a prò del 
tesoro. 

— 64 ■ Se il Commessario del Re produca ricorso contro 
di una sentenza pronunziata a favor dell’ accusato , ha carico di 
lasciar copia di esso con certificato a pie’ del giorno e dell’ ora 
della seguita notificazione : ( tom. 3.° pag. 34. ) 

— 63. Cosi anco , se il Commessario del Re produr voglia 
protesta per ricorso avverso di una sentenza preparatoria , gli è 
debito apporre a pie’ della dichiarazione del Commessario del Re 
Ì8tesso il suo certificato di aver rilasciato l’atto come sopra nelle 
proprie mani del Presidente : ( detto tom. 33 pag. 38. ) 

— 66. Cosi del pari , ove il Commessario del Re dichiari al 
momento del pronunziato giudizio ( in persona ) al Consiglio di 
volerlo attaccar di richiamo, ha debito distendere certificato in dor- 
so dell’ originai sentenza della dichiarazione suindicata: (et/, tom. 
3.° pag. 47- ) 

— 67. Cosi da ultimo è ingiunto allo stesso di rilasciare ad 



dal Cancelliere , e vinato nelle pagine islesse dal Commessario del Bo 
pubblico ministero. 

Tntlavolta non siam ristali dall* avvisarci , che ore la pochezza del- 
T acuiti del Cancelliere non gli conceda compilare di primo getto 1’ ori- 
ginale di cotesto atto , fi a bene o Sa prodente tenersi a fianco nn ama- 
nuense che nell’ attimo istesso metta in bello quanto egli compone in 
minata ; ed ove circostanze imperiose non permettano adempire a tanto, 
fia dovere che coleste minata sia sottoscritta pagina per pagina dai com- 
ponenti stessi del Consiglio , al par che ogoi oancellatura , o postilla , 
con certificalo che annunziasse il numero e la quantità di esse , per pas- 
sarsi quindi in bello con agio. 

Siciliani » Tomo II. 34 
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un condannalo che abbia attenuto annullamento della riportala 
condanna , copia dell'annullamento suindicato pria di schiudersi 
il giudizio di revisione dal Consesso cui pertiene : ( torri. 
pag. 489. ) 

— 68. Si pertengono in fino a cotesto Cancelliere altrettante 
indennità , per quante si sono le specie dei giudizi che dal Con- 
siglio si espletassero. 

— 69. Elleno gli debbon esser corrisposte senz’ alcuna de- 
duzione di spese di uffizio , o di scrittoio : ( ivi , 70 pag. ò '04 
a 606. ) 

— 70. Se per cause sonliche , o perchè poco istrutto nel suo 
mestiere , o nello scrivere correttamente , e quindi il bisogno di 
esser sostituito d' altrui , prestando la sola firma negli atti giu- 
diziari , le indennità suindicate cedono a favore del suo funzio- 
nante : art. 640 e 79 §. f.° Orditi, amm. milit. 

§. SOS. — Ma eccoci ora alle forinole che all’ordinamento del 
processo risguardano. 



COMPENDIO DA REDIGERSI DAL CANCELLIERE 

per ana Informazione compilata dalla giurisdizlon 

militare 

( Circol. Minisi, di Gr. e Giusi. f.° marzo 1820 , art. 486 Ite- 
golam. giudiz. 16 novembre 1823, e Minisi. 8 agosto 1840 
al tom. 1° pag. 306. ) 

COMPENDIO RELATIVO AL PROCESSO 
a carico di ... . 

( nome , cognome , grado e corpo dell’ imputato , reato com- 
messo , arma o mezzo come il commise , ed in pregiudizio di 
chi. ) 
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§. 1 ° 

STORIA BREVE E DISTINTA DEL FATTO CRIMINOSO 

Nel ( giorno, mese ed anno) 1 / nominato ( nome, cognome, 
patria e condizione dell’ imputato ) fu dalla pubblica forza ( o 
forza militare qualunque ) che trovavasi stanziata ( o di passag- 
gio ) in ( luogo ) arrestato nella flagranza ( o quasi flagranza , 
o per effetto di mandato di deposito, o mandato di arresto) qual 
imputato di ( reato commesso , ed in pregiudizio di chi. ) 

Nel momento che veniva cosi tradotto il ( ripetersi il nome c 
cognome dell’imputato ) innanzi a ( autorità innanzi cui si tradu- 
ceva ), riuscì a deludere la sorveglianza dei suoi custodi , a 
si die ' a precipitosa fuga. 

Raggiunto dalla forza suindicata , si fé" con singoiar ar- 
dimento a ( indicarsi 1’ azion criminosa in cui l’imputato tra- 
scorse , se con mani o con arma ohe teneva ascosa , o le ope- 
razioni della forza che il custodiva in questo rincontro. ) 

$• 2 .° 

INDICAZIONE BREVE E SUCCINTA DELLE PADOVE RACCOLTE, DE’ FONTI 

DONDE SON TRATTE, E DE’ CORBISPONOENTl FOGLI DEL PROCESSO. 

La prttooa specifica è risultata uniforme al fatto enarrato 
nel §. /.°, come da' fogli in essa emergenti : — fot.... voi.... 

Interpellati gli offesi ( 0 1' offeso , — parlasi quinci dello of- 
fese , ferite ed altro ricevute dalla forza pubblica ), han dichia- 
rato 1' avvenimento criminoso , ma non hanno esposto querela 
contro l'offensore (suo nome e cognome) : — fot. . . voi. . . 

Ovvero : han chiesto nella querela la sola punizione del ■ ‘ 
l' offensore ( suo nome c cognome ) , rinunciando a' danni ca- 
gionatigli : fol. . . . voi. ... 

Ovvero : han domandato la punizione dell' offensore, c si han 
riserbato costituirsi parte civile per chiedere il ristoro dei dan- 
ni sofferti: — fol.... voi.... 

Da ultimo l' informativo annunzia che l'imputato (solo cogno- 
me ) sia un uomo ( indicarsi se sia uomo rissoso, avvezzo a de- 
linquere , 0 di buona vita e costumi , come da' fogli del proces- 
sa) : — fol... . voi.... 
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$. 3.* 

Rimane altro a farti ? 

Nuli' altro. 

Data (giorno, mese cd anno) 

( Non si appone firma ) (1) 



INTITOLAZIONE DI UN ESTUA GIUDIZI ALE 
DI SUPERIOB COMANDO 

§. 364. — L' intitolazione di un estragìudiziale di un proces- 
so o di uu libro , equivalsi al riassunto di esso. — Il suo ogget- 
to è di appresentare in macchietta « ed a primo sguardo, la co- 
noscenza di quanto in esso condensi. 

§. 363.— Ai soli comandanti militari delle province ed ai ca- 
pi dei corpi è concesso il dritto di affidare 1’ estragìudiziale in- 
formazione di un fatto qualificato dalla legge punibile , non 
appena ne sla venuto alla conoscenza : art. 114 - e seguenti 
Stai. pen. militare. 

§. 560. — Così anco è lor dato il dritto di affidar coteste in- 
formazioni agli aiutanti maggiori reggimentali o di piazza , o 
ai Commessarì del Re , secondocbè le circostanze, le qualità del 
reato , ed ogni altro motivo render possa tal misura più con- 
ducente al bene della giustizia : art. /// Statuto medesimo , ed 
arresto dell' alta Corte militare del 23 giugno 1836 , nella ri- 
soluzione di un dubbio promosso da taluni Presidenti e Com- 
messati del Re. 

Ma ecco della premessa forinola la favella : 

(1) Cotesto compendio dee scriversi a mena margine. 

Foggiato esso sa di un fallo ideale , porge il destro ed i partico- 
lari come formarne ogni altro, variando la favella in ragione die la 
diversità del caso esige. 
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Consiglio dì guerra or guarnigione della provincia 
di . . . o (n.°) Battaglione , o (n.°) Squadrone del («.*) Reggi- 
mento . . . 

Eilraeiadizialo 

redatto dal ( grado , nome , cognome , corpo o destinazione ) 

Commessario del Re presso il Consiglio di guerra 

SUDDETTO 

in virtù di autorevole uffizio del signor ( nome , cognome , 
grado , corpo e comando esercente ) del giorno . . . relativo al 
reato di ( qualità di esso , nome , cognome, grado o corpo del- 
l’ autore, arma o mezzo come il commise, giorno, mese ed anno, 
luogo , ed in pregiudizio di chi. ) 

( Suggello dell’ uffiziolo istruente ) . 



INTITOLAZIONE DI IN VOLUME 

compilato pér maggior inviluppo. 

§. 367.— Strano non sarebbesi sotto le frasi maggiore sviluppo 
riportare quanto rannodasi per deGnizione trasmessaci con aureo 
inchiostro dall’ avvocato generale orator francese Servant , e per 
teorie legislative a’nostri comenti ; ma ci accontentiamo adempie- 
re a questo voto sotto la formola della più ampia istruzione. 

§. 366. — Seguiam quindi del premesso modello la favella. 

Mese di .... , . anno 

Consiglio di guerra di guarnigione della provincia 
di .. . o del (q.°) Battaglione , o del (a.®) Squadrone del (a.°) 
Reggimento . . . 

Volume (n.° di esso) 

Compilato in continuazione del (n.° del volume che ha dato 
luogo alla più ampia istruzione ) della proccssura a carico di 
( nome, cognome , grado, corpo, o destinazione ) per lo moggio- 
re sviluppo dei fatti e circostanze riguardanti il reato di ( in- 
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dicarsi la qualità di esso , 1’ arma od il modo come fu cornmes- 
so , 1' ora, il giorno, 1’ anno, il luogo ed in pregiudizio di cbi.) 
( Suggello del Commessario del Re ) 



FRONTESPIZIO DI UN PROCESSO QUALUNQUE 

§. 569 . — - Distinguesi il processo per antico e novello rito: 
l.° in fiscale; 2.° in informativo; 3.° in accusatorio; 4.° 
in inquisitorio ; 3.° in istruttorio ; 6.° a carico ; 7.° a discari- 
co ; S.° d' investigazione; 9.° di dimostrazione. 

§. 370. — Presso le nostre auguste leggi è conosciuta la 4.*, 
la 5.“ , la 6.“ , la 7.* , 1’ 8. a e la 9.“ specie del processo. 

5-571. — Il processo , o procedimento penale, è la serie de- 
gli atti e l’ ordine di operazioni giudiziarie che col metodo fis- 
sato dalla legge mena il giudice alla punizione di colui che è 
dichiarato colpevole. 

§. 572 . — E divietato al Commessario del Re far estrarre pro- 
cessi dalla Cancelleria per istruirsene il Presidente del Consesso 
( lom. /.° pag. 33/ in nota ). 

§. 373. — Può pronunziarsi sul processo scritto per manco di 
elementi di reità , e di tracce per acquistarne: ( ivi, pag. 424 e 
42>b 

§. 374. — Ma ecco della specie dei processi presso noi cono- 
sciuti la lor definizione. 

L’ inquisitorio, ossia di uffizio, è quello eh’ è incominciato e 
proseguito in virtù di una querela , o di un rapporto , o di una 
denunzia. 

L ’ istruttorio tragge sua origine dai fatti e circostanze novelle 
che 1’ azion criminosa porge ali' istruttore. 

Il processo a corico indica d’ ordinario i testimoni dell' accu- 
satore contro del reo ; 

Quello a discarico è la difesa contro 1’ accusa. 

Quello d’ investigazione risguarda la conoscenza dei segreti do- 
vuti alla giustizia o di quelli che taluni professori ricevessero per 
effetto del loro uffizio ( Vcd. §. 30 n.° 33. ) 
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Quello di dimostrazione da ultimo è la confrontazione dei te- 
stimoni cogl’ imputati , altramente detto dibattimento. 

Segue ora della premessa formola la leggenda: 

Consiglio di guerra di guarnigione della Provincia 
di. .. .0 del (o.°) Battaglione , o del ( n.°) Squadrone del {a. 0 } 
Reggimento .... 

Mese di . anno 

Processo a carico di { nomi , cognomi , grado , corpo o 
destinazione , reato commesso , arma o mezzo corno il commise , 
giorno , mese , anno , ed in pregiudizio di chi. ) 

( Suggello^del Commessario del Re. ) 



UFFIZIO TRASMESSILO 



di ciascuno degli atti preludienti. 



573. — Ultimo omaggio alla prima parte di questo lavoro 
è quello di presentare il modello dell’invio degli atti in esso con- 
tenuti alla competente autorità , se vi ha luogo ; ed eccolo 



COMMESSA RIATO DEL RE 



Data . 



presso il 

Consiglio di guerra 

della provincia di. . . . o del Gradisce accogliere, che in adempi- 
ta. 0 ) Battaglione , O del (n.°) mento dei miei impegni (a dell' au- 



Signor C grado militare e co- 
v mando ) 



Squadrone del ( n.° ) Reggi- 
mento. . . . 

N.° 

Al Signore 

Il Signor ( grado militare e coman- 
do esercente ) 

( Dimora ) 



torevole uffizio di lei del ... n. . .) 
faccia tenerle gli atti a carico di (no- 
me , cognome , grado , reato com- 
messo ed in pregiudizio di chi) in 
carte scritte num. ( «n estensum ) 
Mi conceda il dono del ricapfio. 

A. B. ( grado militare ) Commes- 
sario dei Re. 



e-#®-» 
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ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

òi acconto c tcr?o graie 

a» ^faaiair s&aai l& sT&fraaaa ssKPi'sa&as 

DEL COMMESSARIO DEL RE DAPPRIMA 

ED Bi CONCORSO QUINDI DEL PRESIDENTE 

NELLA QUALITÀ’ 

di vlcc-gerentl della giustizia punitiva militare 

TA \ p&tVUeWt it\ CoKvmmam 4t\ TU \t\mo tot\'\U\Wv JUWa tua 
avvoat attutatalo, , i qutWt At\V attutata , ^\uo a^V\ u^v-À Vra- 
tmwtWt uua ^«immuto cotta «my-aal uuttiwa adattala 4'v 
rxtK'vamo , t itqVt »\a\i mutuatt , UmtslraW, tmvitVtaVv ti aa- 
auaVv itUt cauti itplttaU o ia itptttam aVVaaXofUi compitata. 

CAP. 1. 

If OZION I PHELI M l N ARI . 

§. 376 .— Ci è grado presentar quinci i nostri coment! alla fra- 
se atti che schiude le soglie a questa seconda parte. Eminen- 
te è il nostro dovere di adempiere a voto sì tanto , poiché ab- 
bondevole e prezioso si è il numero di essi che sul vasto cam- 
po della militar procedura asperso rinviensi. — Verrà tèmpo , in- 
tanto , che vedrassi di ciascuno la particolar definizione nel ri- 
spettivo posto, e ne abbiarn reso l’esempio nell’or compiuta pri- 
ma parte. 

Ci si dia ora il definire sotto cotesto nome la specie diversa 
degli Atti Sovrani e del pubblico potere , come quelli che a 
tulli signoreggiano. 

Siciliani — Tomo II. 35 
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§. 377. — Distinguono ossi : in Legge ; in Decreto ; in Re- 
sinilo ; in Ministei'iale ; in Ordine del giorno ; in Regolamen- 
to ; da ultimo , in Giurisprudenza delle Corti supreme. 

§. 378. — Ma ecco di ciascuno la definizione : 

1. ° La Legge è una disposizione del Sovrano che risguarda 
un oggetto generale , ossia una disposizione del potere legisla- 
tivo , che è lo stesso che la volontà unanime del Re , dei ma- 
gistrati e dei cittadini illuminali sui reciproci dritti— E quindi 
un ordine per tutti , in nome di tutti , e per lo bene di tutti (1). 

Ella figgesi a meta la direzione e la limitazione delle azioni 
degli esseri razionali , ad oggetto di stabilire e conservar 1* or- 
dine (2). 

2. ° Il Decreto è un ordine Sovrano, con cui regola : i mo- 
di di esecuzione delle leggi ; la loro applicazione ; lo sviluppo dei 
principi stabiliti nelle leggi istesse : Legge de' Il settembre 1806. 

Coi Decreti a dippiù : . nomina i funzionari; concede grazie; 
autorizza pagamenti non previsti. 

3. ° Il Rescritto è la disposizione del Re su di oggetti de- 
gni della Sovrana attenzione, ma per casi particolari. 

4. ° La Ministeriale è la risoluzione di un Ministro di Stato 
per esecuzion, di Leggi o Decreti a lui affidali, per prepara- 
zione , o proposizione di affari , e per misure di vigilanza so- 
pra funzionari pubblici : Legge de' 24 marzo 181 7. 

5. ° L’ Ordine del giorno è un comandamento di un uffiziale 
generale , o di un comandante militare , o di un capo di 
corpo ai propri dipendenti , per la esecuzione o conoscenza 
di affari alla sua autorità affidati , o per misure adottate o 
da adottarsi per 1' andamento del servizio. 

6. ° Il Regolamento è una disposizione governativa sol mo- 
do di operare o di eseguire un ordine precedentemente dato 
sia dal Re , o da un Ministro , o da un uffizial generale, o 
da un comandaute militare. 

7. ° La Giurisprudenza è la scienza di conoscere ciò ch’è 
giusto o ingiusto a riguardo delle leggi , delle consuetudini , 
degli statuti per 1* anuniuistrazione della giustizia. 

La Corte suprema di giustizia e l’alta Corte militare, So- 
ft) SmirjjYT, Kì (lei, su di alcuni rapporti della yidrisprudenia. 

(2) F sasso , Coti, penate. 
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vrastando a tutte le Corti e tribunali militari del regno , ri- 
spettivamente , signoreggiano in cotesto sublime ed augusto po- 
tere. 

Interpetrando per tal modo il tosto della legge secondo la 
monte e la volontà del legislatore , ne sviluppano i principi , 
e coi loro arresti di annullamento delle sentenze dei tribunali 
e Corti subalterne , dan le norme regolatrici ai medesimi sulla 
procedura ed applicazione delle leggi. 

§. 379. — Alla frase Legge riediamo , poiché alla stessa stret- 
tamente si afTà quanto dal Principe augusto sta espresso coll’art. 

1.® Leggi Civili: 

i Le leggi obbligano in tutto il territorio del regno delle 
s due Sicilie in forza della promulgazione fattane dal Re , e 
i dal momento in cui la promulgazione è legalmente a notizia 
» di ciaschedun comune, 
s La promulgazione è legalmente a notizia : 
b l.° del comune in cui è stata fatta la promulgazione il 
z di seguente ; 

b 2.° dei comuai della stessa provincia, altrettanti giorni 
j dopo il di seguente alla promulgazione , quanti sono le venti 
b miglia di distanza dal comune della promulgazione; 

i 3.° dei capoluogbi delle province al di qua e delle valli 
i al di là del Faro il di segueute alla promulgaziouo , colla 
» giunta di altrettanti giorni per quante venti miglia son di- 
> stanti dal comune della pubblicazione ; 

4.° e finalmente degli altri comuni delle province o delle 
valli , colla giunta di altrettanti giorni per quante venti miglia 
son distanti dai capoluoghi. s 

§. 390. — Or alla frase giurisprudenza riedendo per breve 
tratto , abbiasi in pregio conoscere che distinguesi ella in tre 
diverse specie , cioè : 

1. ° in (storica , ossia V occasion delle leggi; 

2. ° in filosofica , ossia la ragion delle medesime , la lor 
mente e la lor volontà ; 

3. ° in pratica , ossia la conoscenza dell’ uso di giu- 
dicare. 

§. 391. — Della giustizia e sua definizione; da chi rappre- 
sentata nei tempi andati ; quando fu divinizzata ; e sua divisio- 
ne in criminale ossia esemplare , correzionale , ossia cmen- 
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datrice , ne dicemmo con pnrticotar favella nella nostra pre- 
fazione al l.° tomo e. nei $§, sui principi fondamentali pei 
giudizi contumaciali. 

$. 582. — Colesta giustizia dlstlogueei : 
l.° dal peso del reato ; 

£.° da alcune qualità di guasto ; 

3.° dai gradi del procedimento. 

Discevrercmo cotesto nozioni in macchietta con apposito in- 
chiostro in parlando dei reati. 

§. 383. — La procedura ( prendendo ad imprestilo la favella 
dello scrittore illustre dei probabili ) è la trincea del magi- 
strato , onde tenersi nel dritto sentiero a valersi senza abuso 
del sacro ferro di Temi a lui affidato. (Pagano.) 

E noi proseguiamo a - dire , poiché lo sentiamo , esser ella 
un’ aritmetica pratica ridotta a regole giudiziali , ossia 1' arte 
conosciuta dalla legge per condurre gradatamente dal di già 
noto all’ignoto. 

§. 381. — ’ Non ci è dato intanto smcnticar quinci , che la 
lentezza, di coleste regole giudiziali ordinarie non è compati- 
bile colla repressione dei militari reati c col grand’ uopo della 
costante conservazione del buon ordine dell’ armata e della mili- 
tar disciplina — Il bisogno quindi delle più rapide forme, delie 
forme di severità. 

§. 383. — Dominante è 11 nostro dovere di presentare I nostri 
sviluppi dopo quelli espressi di già sull’ azione accusatoria , 
di cui nell’ epigrafe istcssn di questa 2.* parte è cenno — Per 
compiere scopo silfatto, noi non ci avvisiam riuscirvi con mi- 
glior successo , che prendendone ad imprestilo dall’ istoria, per 
quanto risguarda 1* esercente di cotesto sublime potere nei tem- 
pi andati , 0 dalla nostra prefazione al l.° tomo quello che 
al depositario di cotesto tremendo retaggio si perbene I 

§. 386. — L ’ accusatore in Roma esser non polca che uno 
dei partecipi della sovranità ; dopo ciò ( Tcllio soggiugne nel 
cap. 9 e srguento in Coecil ) riunir dovea cotesto magistrato in- 
temerata vita , accorgimento , fermezza , autorità ed influenza 
sull’ opinion pubblica, autorità ed influenza sul governo. 

§. 587. — Dello sue regalie in Roma dicemmo puraaco ncila 
nostra prefazione al l.° tomo — Di quelle che per atti Sovrani 
e del pubblico potere al rappresentante presso noi si rannodano, 
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«eco quanto ci facciamo in pregio schierare in questo luogo. 

g. 388. — Presso le nostre leggi è accusatore colui che, non 
sospinto da una causa personale , deduce nell’ interesse delia pub- 
blica cosa un reato, e vi persiste fino all’estremo nell' accusa, 

di cui egli guarentisce la veracità. 

§. 389. — Nei militari giudizi è rappresentato dal Commessa- 
rio dei Re ( ($. 30 n.° 122 ). La sua azione accusatoria inco- 
mincia dal primo atto d’ inquisizione , si spiega con l’ atto di ac- 
cusa , e si conferma con le conclusioni portanti la provocazion 
della pena a norma della legge ( eit. §. 50 n.° 133. ) 

§ 390. — Vasto è il campo delle teorie legislative e nostri 
conienti sull’ oggetto in disamina , avendo preso il lor posto 
in seguito nel Cap della Intestazione del processo , ossia atto di 
accusa. Ne raccomandiamo dunque la lettura a colui che di av- 
vantaggiarsene bramasse. 

§. 391. — Che noi diciamo da ultimo dell’ accusato? — Co- 
manda bisogno parlarne in questo luogo , ma non in tutta la 
sua ampiezza, pertenendo l'esposizione di quanto a quest’og- 
getto si affa allorché diremo de’ termini a difesa. Al voto adem- 
piamo. ' ‘ 

Abbiasi quinci in pregio conoscere dello stato dell’ autor di un 
fallo la gradazione. 

Cinque sonosi i nomi eh’ ei prende , cioè : prevenuto ; incol- 
pato ; imputato ; accusato ; condannato o giudicato. 
Discevriamo di ciascuno parlitamente 1’ etimologia. 

§ 594. — 1 Prevenire il delitto anziché punirlo ; conservare in 
tutto la pubblica tranquillità anziché turbata rimetterla , è l’au- 
gusto scopo di una saggia ed energica polizia. 

Emanando dalla prevenzione il non lasciar la speranza del 
concepito disegno al malvagio, ma neanco la possibilità di agire, 
ecco il donde della frase prevenuto. 

Poiché cotesto prevenuto 1’ idea dell’ accagionato di una colpa 
comprende, incolpalo si dice. 

Cotesta colpa imputata , nel conto di colui che ha debito ren- 
der ragione delle sue azioni alla società, traggé il nome A’ im- 
putato. 

L’ imputato in fatti l’ idea più grave dell’ incolpato compren- 
de — Quegli va più vicino n\Y accusa e questi alla prevenzio- 
ne — L’ arrestato polendo nel suo interrogatorio distruggere l’in- 
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colpazione , ecco il donde della prossimità all’ accusa più del 
primo che del secondo ; e dicesi propriamente imputalo dopo su- 
bito il costituto. 

/ 

1/ accusalo poi e quegli che è sottoposto all’ accusa di già. 

Sottoposto questi a giudizio , il nome di condannalo o giu- 
dicato ei prende. 

§. 595. — Ei non si smemori , che se cotesto imputato sia 
punibile con pene minori di prigionia, abbisognasi della sola au- 
torizzazione a procedere , anziché di scioglimento di garentia. 
( tom. /.° pag. 59.) 

§. 595. — Rannodandosi a cotesto imputato altre utili teorie , 
e noi le riportiamo per ordin numerico : 

1. ° La domanda di arresto o consegna de’proprl sudditi imputati 
che resisi delinquenti si rifugiano nell’estero e viceversa, dee farsi 
per via diplomatica da governo a governo. In cotesta domanda 
deve enunciarsi che il reato commesso porti a pena afflittiva di 
corpo ; e per gl' imputati non sudditi, esigesi che il reato sia pu- 
nibile di morte: ( tom. f.° pag. 361 ). 

2. ° L* imputato del regno che abbia delinquito nell’ estero , 
deve esser giudicato dall’ autorità ne’ cui stati rinviensi. 

3. ° L’ imputato di furto nel suolo Pontifìcio , ma ristretto nel- 
le prigioni di Benevento , dee consegnarsi a quella forza , con 
la copia del processo e gli oggetti di convinzione , e dopo giu- 
dicato riconsegnarsi alla forza del regno : àlinistr. di gr. c giu - 
stiz. t3 settem. 1 834 ■ 

4. ° Gl’ imputali correzionali possono mettersi io contraddizione 
con gli offesi pria del dibattimento : [tom. f.° pag. 300). 

5. ° L’ imputalo contumaciale che si presenta , debb* essere ri- 
stretto in carcere per qualunque reato : ( ivi , pag. 269. ) 

6. ° L’ imputato di misfatto e delitto dev’ esser giudicalo dal 
Consesso competente al reato maggiore: ( ivi , pag. 156 e i58 ). 

7. ° L’imputato che non ha Consiglio di guerra, proprio, ri- 
ceve gli averi di presenza : ( ivi , pag. 323. ) 

8. ° L’ imputato sotto giudizio dee tenersi nelle prigioni mili- 
tari anziché in quelle del corpo : art. 907 Ordin. di Piazza. 

§ 595. — Della frase accusato sarebbe d’ uopo dir con piu 
apposita Spenna , e quindi schierar la serie de’ particolari che al 
suo nome si rannodano ; ma rinverrassene altrove e più acconcia- 
mente la favella. 
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§. 396. — Non (rasami isi intanto di ritenere , che se eotesto 
accusato 1* anno diciottesimo non abbia compiuto , ba dritto ad 
una diminuzione di pena , ne* giudizi di eccezione straordinaria 
puranco: ( tom. f.° pag. 4?2- ) 

§. 397. — Se sia punibile criminalmente, ma colle scusanti o 
attenuanti sia punito correzionalmente , non gode di amnistia: 
( ivi, pag. 225.) , - 



CAP. 2. 

CONSIGLI DI GUERRA. 

§. WS. — È tempo ormai di tener proposito de’ Consigli di 
guerra ; in questo luogo in cui spiegano il loro impero in for- 
ma rappresentativa dapprima e poscia in tutta la loro ampiezza 
di otto votanti , un pubblico ministero ed un cancelliere; e quin- 
di de’ lorò diversi nomi e composizione , in ragion non solo delle 
materie e delle persone, ma delle attribuzioni ordinarie od occa- 
sionali che han debito conoscere. — Comanda bisogno di non 
tenercene d’ avvantaggio in serbo, e quinci insieme lo schiera- 
re quanto ai medesimi strettamente si avviticchia. 

§. 399. — Già noto, che il Consiglio di guerra fa nei militari 
reati ciò che le Corti pagane fanno nei reati ordinari , e che il 
tribunale ordinario militare dei militari reali è il Consiglio di 
guerra permanente nella divisione di armata , o nella division 
militare dell’ interno ove il reato è commmesso : art. 6 e 7 Leg- 
ge del 3 giugno 1801. 

§. *00. — Il Tribunal militare è no tribunale di eccezione 
restrittivo della libertà e delle forme civili dei giudizi : Legge 
del 4 agosto 18/2. 

§. *01. — Cotesta eccezione si riduce nel rinvenire i rapporti 
che il fatto criminoso ha col servizio militare : avviso del Con- 
siglio di Stato di Parigi del 7 fruttidoro anno 12. 

§. *02. — La competenza militare quindi è una eccezione 
di necessaria severità e non di favore. — Ella non può estender- 
si a forza d’inlerpelrazione al di là degli stretti termini della leg- 
ge , nè può comunicarsi che a coloro che son sottoposti ni do- 
veri della milizia : Legge del 4 agosto 18/2. 
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$. 403. — Gotesta competenza militare dunque non è dato In- 
focarsi come un privilegio personale nè come un dritto di pre- 
rogativa di corpo o di ceto , ma puramente risguarda la materia 
del fatto criminoso dal militare commesso : Leggi del 22 set- 
tembre 1790 , del 3 settembre 179/ , del 3 piovoso anno 3.° , 
del 3 brumale anno 3.° , Costituzione del 22 frimale anno 8.°, 
ed art. 2° Legge del regno del 3 giugno IS07. 

§. 404. — Il privilegio del foro militare non si addice alla 
persona del militare , ma può ben esser dato alla milizia , poi- 
ché non è l'individuo che guarentir vuoisi , ma sibbenc il ino- 
rai ordine dell'esercito che conservar è d’ uopo : ( tom. f.° pag. 
42 a 4À-) 

Rimandiamo a questo proposito alla nota nella pag. 43 del 

l.° tomo. 

5- 403. — Il Consiglio di guerra 0 Tribunal militare assume 
altrettanti nomi , per quante sono le qualità delle persone che 
giudicar dee ; per la diversità non solo dell’ arma 0 destinazio- 
ne cui pertengono , ma del luogo ove delinquono — Ne assume 
altri in ragion degli oggetti che figgesi a meta discutere allor- 
ché si raguna. — Sotto questo rapporto distinguesi : • 

1. ° Bapprcscntatlio ; art. 9/ Statuto penale ( tom. 

pag. 48. _ 

2. " Preparatorio : ( detto tom. f.° pag. 47.) 

3. “ Decisorio : art. 233 e segg. detto Stat. pen. 

4. ° Subitaneo : art. 339 e seguenti Statuto istesso. 

5. ° Elevato a Commesslone militare : ( tom. t.° pag. 

78 a 84 .) ■ 

6. ° di Revisione : art. 313 Stat. pen. ( tom. f.° pag. 4L) 

§. 400. — Ma ecco della composizione ed attribuzioni che a 

ciascuno di essi particolarmente si rannodano la pio accurata 
scric. 

§■ 407. — Il rappresentativo componesi del Presidente , del 
Commessario del Re e del Cancelliere ; e pronunzia : 

1. ° sui conflitti di giurisdizione ; 

2. ° sulle procedure contro rei assenti , in materie ordinarie 
0 di eccezione straordinaria ; 

3. ° per tutte le altre misure preparatorie , istruttorie , con- 
servatorie , sia contra ai rei assenti o presenti in rito ordinarlo 
o di eccezione straordinaria , che adottar debbonsi pria delia 
riunione dell’ intero Consesso: [tom. 13 pag. 48.) 
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Il calcolo c 1’ esame delle prime da cui derivar puole la rei- 
là o l’ innocenza dell’ imputalo , sia in merito sia d' ogni altra 
eccezione , all' intero Consiglio si pertiene : art. 329 e segg. 
Stai. pen. ( cit. pag. 43 del tom. 1.° ) 

§. *08. — Il Consiglio preparatorio si compone di sette giu- 
dici , un Presidente, un Commcssario del Re ed un Cancelliere. 
Egli fu istituito per provvedere alla incertezza dell’ esito di quan- 
to negli articoli 230 c 231 dello Statuto penale fu prescritto, e 
quindi 1’ inutilità della chiamata dei testimoni per portarsi la 
causa in dibattimento : ( tom. /.“ pag. 4?.) 

Egli ha carico pronunziare : 

1 . ° sulla competenza della causa che ha oggetto discutere ; 

2. ° sulla nullità degli atti che nella istruzione sia avvenuta; 

l 3.° sulle eccezioni perentorie — Coleste eccezioni sonosi 

I quelle che per ragion di dritto o di fatto menano a far estin- 

i guere l’ azione accusatoria , o gli effetti di una sentenza. — EU- 

I leno dislinguonsl in otto diverse specie; cioè 

, a) di amnistia ; 

b) di remissione o di cosa giudicata ; 

c) di azione contro di un accusato morto ; 

d) di prescrizione di azion penale ; 

e) di due giudicali che si distruggono a vicenda ; 

f) di giudizio pronunziato su false testimonianze; 

g ) di rinunzia della parte alla sua istanza ; 

h ) di un fatto non qualificato dalla legge punibile ; 

4.° sulla pertinenza delle posizioni a difesa ; 

3. ° sulla rettificazione della nota dei testimoni presentata 
dalle parti in giudizio , se ve ne sia luogo ; 

6. " cotesti testimoni, se siano militari e dimoranti fuori pror 
vincia , non potranno esser chiamati , che ne’ casi di contraddi- 
zioni , o di affronti , o che sian dichiarati necessari ascoltarsi 
personalmente; — oltre questi tre casi saran fatti ascoltare sopra 
luogo, e lette le loro dichiarazioni: (tom. f,° pag. 399); 

7. ° sulla destinazione della giornata onde portarsi la causa 
* in dibattimento : ( ivi , pag. £1 , n.° 5); 

8. ° sul quando debba c possa chiedersi nei giudizi per indi- 
vidui della guardia di pubblica sicurezza (ex-gendarmeria) lo scio- 
glimento della garentia pei reati sotto la dipendenza del Ministero 
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di grazia c giustizia : ( tom. pag. 54 e 58, e tom. 3.° pa- 
gina 249 tri fin. ); 

9.° sul quando provocar possasi dal Ministero istesso lasola 
autorizzazione a procedere nei giudizi contro gl’ individui come 
sopra per reati punibili con pena di prigionia o minore .* ( eit. 
tom. f.° pag. 59. ) 

§. 409. — Colesto Consiglio preparatorio composto come so- 
pra ha carico discuter puranco preliminarmente , dopo compiuta 
l’istruzione contro individui della pabblica sicurezza, quanto nel- 
le Ministeriali contenute al tom. I.° pag. 54, 58 e 59, rinvien- 
si, cioè: ^ 

1. ° se nel reato concorrano ovver no le condizioni di es- 
sersi commesso dall’ individuo della pubblica sicurezza in servi- 
vizio e per oggetto allo stesso relativo, o per compiere lo scopo, 
0 per ostacoli incontrati ( V. cit. tom. f.° pag. 56 )— Nella nega- 
tiva , procederà agli atti ulteriori , senza bisogno di autorizza- 
zione a procedere. Nell’ affermativa esaminar dee : 

2. ® sei’ istruttorio presenta indizi di reità bastevoli ad ordi- 
nare l’arresto dell’ imputato, e quindi l’inchiesta dell’autorizza- 
zione a procedere in virtù di deliberazione contenente 

a ) la requisitoria del pubblico, ministero perchè l’ individuo 
sia sciolto dulia geremia ; 

b ) le quistioni proposte dal Presidente , se le pruovc rac- 
colte dian luogo a mandato di arresto ; 

e) se il reato sia commesso io servizio e per oggetto re- 
lativo allo stesso ; 

d) il dettaglio dei fatti risultanti dalle pruove raccolte, e le 
considerazioni sulle medesime ; 

e) la deliberazione su ciascuna delle due quistioni separata- 

mente , portanti che le pruove raccolte dan luogo a spedizione 
di mandato di arresto , e che il reato sia stalo commesso in ser- 
vizio. e per oggetto relativo allo stesso; — da ultimo che cotesta 
deliberazione una cogli atti sia spedita al Ministero di grazia e 
giustizia , per essere sciolto dalla gareulia : {cit. pug. 58 del 
tom. t.°) . ■ 

3. ° Se il reato non porli a pena di prigionia , confinarsi 
l’inchiesta alla semplice autorizzazione a procedere ( ossia sottopor- 
re a giudizio , 0 permesso di giudicare , o incarico di giudica- 
re ) , trattandosi di darsi adito a procedimento a carico d’ indi- 
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viduo coverto di garentia , e quindi chiamarlo in qualunque mo- 
do per sottoporlo all’ interrogatorio. 

$. 410 . — È sovranamente ingiunto a cotesto Consiglio pre- 
paratorio non poter discutere eccezioni se non inteso l’ imputa- 
to ed il suo difensore: ( tom. /." pag. 4/7. ) 

§. 411. — Così anco gii ò ministerialmente imposto di permet- 
tere l’ intervento del difensore e dell’ accusato in ogni discussio- 
ne quale che sia : ( ivi , cit. pag. ) 

§. 412. — Pronunzia deliberazioni e sentenze preparatorie ed 
interlocutorie. — Queste son chiamate tali , allorché si emettono 
nel corso del giudizio , ma che lasciano aperta l’azione. — Des- 
so non legano il giudice , c son sempre rivocabili — Prendono 
il nome d’ interlocutorie e di preparatorie , in rapporto ai ter- 
mini del giudizio , ma son diCQaiiive in riguardo a quelle qui- 
siioni che sonosi in esse risoluto ( art. 516 Leggi Civili ). Addi- 
vengono diUìnitivc , per la niuna pervenienza di pruove novelle 
tra sei mesi. — Elleno non son suscettive di ricorso , eccello il 
caso che riguardassero competenza. 

§. 413. — Alcuna delle precitate sentenze o deliberazioni o 
provvedimenti puole il Consiglio preparatorio emettere o adot- 
tare a pena di nullità senza la requisitoria del Cominessario del 
Re : ( §. 30, n. 189 a tS6. ) 

§. 414. — Il Consiglio decisorio si compone nel modo stesso 
del preparatorio — Regimato però in discussimi solenne , ed la 
grande uniforme e golicra , con quel fasto clic alla dignità di 
un Consesso decorato della divisa di Marte si addice, che il ri- 
spetto alla maestà del luogo ingiunge , e 1' omaggio alle sacre 
mura del tribunal di Astrea comanda, tcrrnssi col capo coperto, 
come le dottrine ed uso dei tribunali militari oilremonti ci am- 
maestrano. 

Ad esso esclusivamente ò dato il conoscere la sussistenza, or- 
ver no del fatti costituenti 1’ accusa. Desso spiega il suo impera 
coram omnibus in contraddizione delle parti e testimoni. 

Ei pronunzia: 

1. ° O consta che non è colpevole , e 1* accusato è messa 
immantinente in libertà , e col titolo istesso del processo puoio- 
schiudere il giudizio di calunnia contro il suo querelante j 

2. ° 0 non consta abbastanza , ed ordina la libertà prora» 
soria ed una più ampia instruzione. 
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3° 0 consta che sia colpevole , a pronunzia la condanna 
e le spese del giudizio. 

§. 413. — Con le formole suindicata , ei giudica in rito ordi- 
nario : 

1. ° di tutl’ i reati previsti dallo Statuto penale e dalie Leg- 
gi comuni , oltre quelli attribuiti ai Consigli di guerra subitanei 
ed ai Consigli di guerra elevati a Commessione militare , come 
vedrassene qui appresso esposto sotto cotesti nomi ; 

2. ° de' reati commessi da' pagani , che con doni , promesse, 
minacce , o altro mezzo provocassero la diserzione di militari ; 

3. ° de' reati commessi in atto diservizio dagl’ individui del- 
la guardia di pubblica sicurezza , o da qualunque altro militare 
addetto ad un ramo qualunque di aroministrazion pubblica di- 
verso dal ramo militare ; 

4. ° de’ reali dei militari in atto di servizio e per oggetti 
allo stesso relativi , allorché vi sia complicità di pagani ; 

5. ° de’ reati commessi contro la subordinazione gerarchica 
militare , quando vi sia complicità di pagani ; 

t 6.° de' reati Ira loro connessi , dei quali uno è caratteriz- 
zato reato militare e 1’ altro reato pagano ; 

7° da ultimo de’ reati tutti contro gli assenti in materia or- 
dinario o di eccezione straordinaria. 

$. 416. — fida ecco dei doviziosi particolari che a cotesto 
Consiglio decisorio strettamente rannodansi : 

— /. Non puoi’ esser preseduto da un Capitano in mancanza 
del titolar Presidente, senza preliminare autorizzazione : — Cir- 
co/. della Guerra 4 giugno 1834 ■ 

— 2. Puole per I’ opposto esserlo da no uffizial superiore ri- 
tirato : — Sovrana Risoluzione del. . . giugno 1843. 

— 3. La nomina di essi è sotto la stretta responsabilità dei 
Comandanti militari , onde riunissero ad una sufficiente esper- 
tezza sentimenti d’ imparzialità e superiori ad ogni umano riguar- 
do : ( tom. /.° pag. 40 /.) 

— 4 ■ Prcndon seggio in esso cotesti componenti uffiziaii di 
qualunque arma ed anco ritirali secondo l’ antichità : ( ivi, pag. 
403. ) 

— 3. Va soggetto cotesto Consesso a castighi disciplinari in 
caso di annullamento delle sue decisioni nell’ interesse della 
legge : ( tom. /.° pag. 133. ) 
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— 6. Dea riunirsi nella sua qualità nel sesto giorno dell’a- 
pertura dei termini , anziché nel quinto : ( ivi, pag. Iti.) 

— 7. Pronunzia ammenda e prigionia di sei giorni a due me- 
si contro i testimoni che chiamati in giudizio non compariscono 
allegando scuse non rere: ( tom. t.° pag. 287.) 

— 8. Conosce esclusivamente le circostanze nelle diserzioni, e 
pronunzia sanzioni , anziché i superiori militari : ( ivi , pagi- 
na 145. ) 

— 9. Esamina in grado di revisione , qual Corte suprema di 
giustizia militare, tutte le sentenze dei Consigli di guerra di guar- 
nigione di province o del corpi , d' ordine dell* alta Corte milita- 
re , allorché vengano annullate dalla medesima a richiesta delle 
parti o del Commessario del Re che tra le stesse primeggia : 
art. 3>5 Statuto penale e 68 Legge del 3 giugno 1807. 

— 10. Così anco in grado di rinvio esamina le sentenze pro- 
nunziate da Consiglio di guerra di provincia diversa , in onta 
del divieto della legge : ( tom. f.° pag. 152. ) 

— 11. In tal destro ei è competente a conoscere di ogni al- 
tro complice o correo scoperto dopo 1’ annullamento del primo 
giudizio. — Così le sue decisioni , allorché vengano annullate e 
rinviate ad altro Consesso : ( ivi , pag. 163 e 165. ) 

— 12. Esso medesimo e non altro Consiglio di guarnigione o 
di corpo rettifica le sue sentenze o decisioni allorché venissero 
annullate dall’alta Corte militare per solo error logico o ragio- 
namento di fatto. 

— 13. Si eleva nelle occasioni nel capoluogo della provincia a 
tribunale straordinario per giudicare imputati dalla legge previ- 
sti : ( ivi , pag. 78. ) 

— t4. Portandosi in luoghi diversi dalla propria residenza , o 
taluno de’ suoi componenti , ha dritto ad una indennità milliaria 
di grana 23 di accesso e recesso, e carlini 15 per ogni pernotta- 
zione: ( ivi. pag. 505. ) 

— 15. A cotesto Consiglio di guerra é dato il drillo ordinare 
al Commessario del Re il reltiGcamento del suo atto di accusa , 
di escludere dallo stesso quei reali pei quali abbia rilevato dagli 
atti o l’innocenza dell' imputato od una tale deficienza di pruove 
che non possa supplirsi. Il Commessario del Re vi adempirà ret- 
tificando l' atto di accusa suindicato, presentandolo ai termini del- 
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la deliberazione del Consesso .* art. 136 LI. di rito penale ( V. 
§. 30 , n.° 17! e tcgg. ) > 

— 16. Cosi del pari gli è concesso ordinare di emettere l'at- 
to di accusa contro di un imputato ove si avvisasse pel non ed 
il Consesso pel ss ( lem. t.° pag. 360 }. 

— 17. Non gli è dato poi ordinare il rettificarlo per erronea 
definizione di reato: ( ivi, pag. 361. ) 

— 18. Non gli è concesso pronunziar condanna per un delitto 
non compreso nell’ alto di accusa (ivi, pag. 33 7. ) 

— 19. Cosi del pari , tenendo luogo ne’ giudizi correzionali 
la citazione per alto di accusa, non gli è dato eouoscere di un 
reato che non sia in essa compreso : ( ivi , pag. 333. ) 

— 20. Ma se il detto rettificamento contenga violazione di leg- 
ge e particolarmente per competenza , il Commessario del Re vi 
adempirà del pari ; salvo a lui il ricorso contro lo stesso : ( v ed. 
vi, pag. 361 e 141, e §. 30, n.° 177. ) 

— 21. È divietato a cotesto Consiglio di emettere alcuna sen- 
tenza o decisione, o adottar provvedimento quale che sia, a pe- 
na di nullità , senza la requisitoria del Commessario del Re : 
(5. 3), n. 18 ) , e 181. ) 

— 22. Cotesta requisitoria però non puoi essere mai obbliga- 
toria pel Consesso , ma come una semplice istruzione e consi- 
glio. — l’uolo quindi giudicare in senso opposto di essa : ( $- 30 
w.° 139 , e tom. 1.° pag. 114. ) 

— 23. Puole il Consiglio con sua deliberazione accordare ol- 
tre -le due indennità di dimora a persone adoperate in giustizia; 
(art. 21 Dee. 13 genn. 1817). 

— > 24. Dietro domanda del Presidente gli è dato ordinare far* 
resto di persona che turbi il silenzio nella udienza. 

— 23. Gli si addice il dritto di deliberare P allontanamento di 
un accusato dalla udienza turbandone la decenza e P ordine , e 
che si prosiegua il giudizio col suo difensore. 

— 26. Nella sala ov’ei si raguoa, ed in quelle de’ magistrati 
pagani per amministrar la giustizia , i militari non solo ma an- 
co gl* impiegati civili che abbiano uniforme cui sia congiunto I li- 
so delle armi , possono conservarle : ( tom. I.° pag. 3/3 ). 

— 27. Cosi del pari gli è concesso il dritto di ammonire e so- 
spendere paranco difensori che con cavillazioni intralciassero del- 
le cause. 
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— 28. Nod impedirà l'intervento di un giudice ricusabile, se 
la parte si tace : art: 22 1 Stai. peti. mi/. 

— 29. Reltiiìca le sue sentenze disapprovale dall’ alta Corte. 

— 30. Raccomanda i condannati disertori alla Sovrana clemen- 
za in determinati casi : ( tom. 13 432 ) , ed in quelli precisa* 
mente in cui ragioni imperiose esigono preferire la clemenza al- 
la severità, 

— 3/. In ogoi giudizio contenente condanna pronunziar dee nel- 
l' attimo iste8so e Botto la responsabilità propria, il rimborso delle 
spese di giustizia a danno del condannato : art. it Deer. 13 
gennaio 18 n. 

— 32. Cosi per 1* opposto , dichiarando il non consta non gli 
è dato pronunziar condanna contra il querelante — Se si conver- 
ta poi la libertà provvisoria in assoluta col decorso di due anni, 
un egual dovere gli è ingiunto, ( tom. 13 pag. 4^2. ) 

— 33. Se dichiari colesta libertà provvisoria in seguito di tutti 
gli esperimenti giudiziari nel dibattimento , dopo il decorso del 
biennio ha debito convertirla in assoluta — Non cosi se l’abbia or- 
dinala sul processo scritto in camera di consiglio — Ovver se de- 
rivi da conservazione degli atti in archivio , fino alla pervenienza 
di nuovi lumi ( il che equivale alla libertà provisoria ) potendosi 
avere da inattese eventualità delle tracce conducenti a pruove 
della reità : ( ivi , pag. 4^3. ) 

— 34. Cotesto giudizio condannatorio od assolutorio, gli è in- 
giunto annunziarlo al pubblico — Questo annunzio è l’atto che 
chiude il giudizio. 

— 33. Pronunziando condanna di conGno o di prigionia e di 
esilio correzionale contro solluffiziali e soldati , ha debito com- 
mutarla in servizi ignobili sino al termine della condanna: ( tom. 
13 pag. 413.) 

— 36. Gli è sovranamente divietato un consimil potere se ri- 
guardi cotesta sentenza individui di gendarmeria. In tal destro ha 
debito ordinarne la sospensione , rimetter copia del giudizio al 
Ministero di grazia e giustizia per attenderne ie risoluzioni: (ito', 
pag. 62 , 63 e 413. ) 

— 37. Gli è inibito pronunziar nell' attimo istesso condanna 
contro un deuuoziante , una parte civile od un testimone milita- 
re scoperto reo di calunnia o di falsa testimonianza, poiché il 
verbale del dibattimento ha luogo d’ istruzione. Se sia pagano t 
spedirlo dovrà coi documenti al tribunale ordinario : art. 299 
LL. di rito pen. 
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— 38. Non gli è divietato però permettere che un giudizio di 
calunnia si apri contro chi di dritto nel corso delia istruzione di 
un processo , anziché in esito del dibattimento soltanto e dopo 
1’ assoluzione dell’ accusato — Riguarderà per tal modo costui co- 
me un presunto oolpevole pel primo reato , e come parte civile 
per la calunnia. II querelante lo considererà parte civile pel 
primo reato e come presunto calunniatore pel secondo : [torri. /.° 
pag. 204 e 205. ) 

— 39. Gli è concesso spedir mandato di arresto contro il ca- 
lunniatore 0 falso testimone scoperto tale nel dibattimento o nel 
corso della istruzione : art. 265 e 279 LL. di proc. peti. — 
Soggiunger può anco nella sentenza di libertà dell' assolto, che 
si apra un procedimento di calunnia o di falsa testimonianza 
contro al colpevole : detto art. 279; ( V. nostra requisitoria e 
decisione nella soggetta specie tom. 3.° pag. 266 a 271. Deter- 
minare colla sentenza medesima la quantità dei danni-interessi 
dovuti alla parte civile se lo stato del processo Io permette , e 
nel manco provvedersi d’innanzi al giudice civile: art. 298 dette 
Leggi. 

— 40. Gli è ingiunto esacerbare la pena della prigionia per 
percosse o ferite gravi per gli accidenti , o per percosse e fe- 
rite lievi prodotte con arma propria , la cui asportazione non era 
permessa : ( tom. f.° pag. 470. ) 

— 47 . Non gli è dato definir rei principali di un furto co- 
loro che previo concerto nell’ alto della consumazione di esso so- 
no in attenzione per dare aiuto od agevolarne il trasporto : [ivi 
pag. 194 ■ ) 

— 42. Può persuadersi contro un ingencre. Ha debito però 
motivare la sua decisione cosi su gli effetti di una ferita , che 
sulla esclusione della cagion morbosa sopravvenuta all’ offeso : 
( ivi, pag. 135. ) 

— 41. Ben gli è dato convincersi sulla lettura di un atto di 
affronto , in cui l’ imputato nella riconoscenza sia impallidito e 
basso gli occhi : ( ivi , pag. 290. ) 

— 44- Non gli è concesso cumular nei furti le circostanze ag- 
gravanti , ma calcolarle in modo che la maggiore assorbisce la 
minore : ( ivi, pag. 450. ) 

— 45. Ha debito sentire nella discussion pubblica il sospetto 
complice , che impedito a presentarsi come testimone a carico , 
sia creduto necessario : ( ivi , pag , 21/ e 275. ) 
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— 46. Non gli è dolo giudicare gl’ Imputati correi complici 

nello causa (stessa che nel tempo medesimo: { tom . pag. 163 

e 165 . 

— 47. GII è Ingiunto, nelle decisioni di competenza principal- 
mente , di riportare con giustezza il fatto do cui ella derira : 
( ivi « pag. 446. ) 

— 48. Non gli ò concesso nlegare che un correo assente si 
giovi della posizione a discarico che facciasi da un giudicabile 
presente : ( ivi, pag. 483. ) 

— 49. Gli è debito nello sue decisioni di motivare nel fatto 
tanto 1’ aso sdente di una carta redarguita di falso, clic la scien- 
za della falsità nella carta istessa : ( ivi, pag. 291 a 296. ) 

— 50. Ila carico mirare di non confondersi il reo principale 
coi complici , allorché avvenga che più individui abbian dato col- 
pi a persona , e che da uno di essi sia rimasta uccisa : ( ivi , 
pag. 423 e 433. ) 

— 51. Ha debito non dichiarare imputabile nn omicidio com- 
messo per legittima difesa propria o di altrui: ( ivi, pag. 180. ) 

— 52. il suo giudizio in una causa di furore o di demenza 
addebitati nel delinquere ad un accusato , essendo un giudizio 
di fatto è sottratto dalla censura : ( ivi, pag. 124. ) 

— 53. Ha carico mirare ad una duplice minorazione di pena, 
allorché siasi, nell’ omicidio commesso in rissa, sorpassato il G- 
ne dell’ autore : ( ivi , pag. 379. ) 

— 54. Non gli è concesso valutar furto accompagnato da 
omicidio , allorché sottrattosi il ladro colla fuga e sopraggiunto 
dal derubato si rivolga e l’uccida : ( ivi , pag. I6g. ) 

— 55. Ha debito mirar con accorgimento sul quando il furto 
dicesi accompagnato da omicidio pel nesso delle azioni e quando 
no , onde agevolare la consumazione del misfatto , o rimanerne 
impunito I* autore , o vendicarsi conira colui che 1' abbia distol- 
to 0 scoperto : ( ivi , pag. 171. ) 

— 56. Gli é ingiunto serbar talune norme sovranamente im- 
postegli nei giudizi di furto accompagnato da ferite 0 da per- 
cosse gravi per gli accidenti : ( ivi , pag. 191 e 192. ) 

— 57. Ha carico serbar del pari tali altre norme per dar 
luogo all’ aumento della pena per furto qualiGcato per la vio- 
lenza costituita da ferita grave col concorso della pubblica vio- 
lenza :( ivi , pag, 196.) 

Siciliani — Tomo II. 3? 
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— SS. Così anco gii è debito conoscer con giustezza 1 autor 
materiate c i complici , ed in qual grado in un furto accompa- 
guato da omicidio di più persone imputale , allorché I’ ingenero 
presenta una sola ferita : ( tom. /.”, pag. 433. ) 

— S9. Gli è ingiunto mirare che il giuramento dei danneg- 
gialo nella discussion pubblica in materia di furto faccia parte 
della pruova sull’ esistenza c mancanza ; e nei furti poi commes- 
si nella pubblica strada o con sequestro del daneggiato costitui- 
sca la base massima della pruova generica : ( ivi , pag. 256. ) 

— 60. Ila carico non considerar reiterazione nel furto quali- 
Gcato, ove il secondo sia conseguenza del primo: (ivi, pag. 310.) 

— 61. Cosi anco , che non costituisca qualifica il furto con- 
sumato coll' uso di chiavi vere , uguagliar dovendosi cotesto 
uso a quello delle chiavi false , allorché siano state procurate 
per furto, frode o artifizio qualunque : ( ivi , pag. 1S9. ) 

— 62. Gli é sovranamente ingiunto serbar taluuc norme sui 
furti semplici , che nelle conseguenze compromettono la vita o 
la proprietà altrui : ( ivi , pag. 200. ) 

— 63. Gli è debito mirare che le ingiurie non producano 
scusa nell’ interesse dell’ offeso se non quando sieno profferi- 
te alla di costui presenza : { ivi , pag. 3SS. ) 

— 64 • Ha carico consegnare nelle decisioni per reati di stu- 
pro i fatti elementari costituenti la violenza: (ivi, pag. 41S.) 

— 65. Cosi anco ha debito esprimere in esse 1’ autorità che 
ha nominato il Consesso : ( ivi, pag. 4SI . ) 

— 66. Gli è divietalo citare nelle sue decisioni Ministeria- 
li , amineno che non annunziassero ordini Sovrani : ( ivi , 
pag. 444- ) 

— 67. Tutte le sue decisioni terminative dee motivarle, co- 
munque non pronunziate in pubblico dibattimento : ( ivi, pag. 
445 in nota. ) 

— 68. Gli è ingiunto esprimere nelle sue decisioni i fotti 
assodati nella discussion pubblica coll' esame dei testimoni a di- 
scarico : ( ivi , pag. 445. ) 

— 69. Ha d’ uopo, allorché I' omicidio o la ferita siasi com- 
messa nella necessità della propria difesa, risolvere laquisiio- 
ue se P uccisore o il feritore siasi messo volontariamente nel- 
1' alternativa di essere ucciso o uccidere: (ivi, pag. t7S. ) 

— 70. Non gli è concesso condannare un querelante alle 
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spese «lei giudizio, ove prouuuzi colla sua decisione il non con- 
sta: ( tom. /.°, puff. 14 /; vcd. pure in questo §. il no in. 32.) 

— 71. Cosi per 1’ opposto gli e dato valutar scusante Tallo 
di afferrar da dietro persona per inabilitarla a difendersi por* 
landò omicidio : ( ivi , puff. 383. ) 

— 12. Ha debito serbar tulune norme, per le scuse nlToini- 
cida che abbia ricevuto percosse od offese cagionate in sua prc* 
senza ad un di lui parente: ( ivi , puff. 334:) 

— 73'. Non gli è dato dichiarar scusabile l’ omicidio dopo 
una briga di cui T imputato non è T autore , e quindi passan- 
do ad atti estranei e dopo T classo di ore uccida colui che lo 
avea ingiuriato : ( ivi , pag. ti 3 e 176. ) 

— 74. Gli è ingiunto dichiarare autori c complici corrispet- 
tivi per le ferite portanti omicidio prodotte da due individui : 

( ivi , pag. 423. ) 

— 73. Gli è debito serbar talune norme per provare e di- 
scutere le eccezioni di follia nell’ interesse di un imputato : {ivi, 
puff. 121. ) 

— 76. Ila d' uopo mirare che tulle le sue decisioni nel ter- 

mine de’ cinque giorni siano pronunziate intese le parti : ( ivi, 
pagi. 439. ) ' 

— 77. Gli è ingiunto dichiarare non necessario un tcstimo- 
ne a discarico , ove T accusato insista nel dibattimento per es- 
sere inteso nel suo interesse: {ivi, puff. 128 e 130.) 

— 78. Non gli è concesso dichiarar necessari ed esaminare 
in discussion pubblica un numero eccedeute di testimoni indi- 
cali dal querelante : ( ivi , puff. 13/. ) 

— 19. Così del pari ei deve anco nella discussion pubblica 
accogliere le fedi d’ indigenza per T udizione dui testimoni a di- 
scarico presentati in nota nel termine de’ cinque giorni : ( ivi , 
pag- H2. ) 

— SO. Gli è divietato metter fuori carcere disertori presentati 
e raccomandati alla Sovrana clemenza per la commutazione della 
pena delle bacchette : ( ivi , pag. 144 . ) 

— 81. Gli è concesso far leggere nel dibattimento le dichia- 
razioni dei condannati complici : ( ivi , pag. 433. ) 

— 82. Non gli è niegalo accordar fede muggiorc alle dichia- 
razioni scritte dei testimoni anziché alle orali '-{ivi, pag. 406.) 

— 83. Gli è ingiunto aprir nuovo termine all accusato se 
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nella discussion pubblica produca nuovi lumi e nuovi testimo- 
ni : ( tom. I.°, pag. 1/7.) 

— 84. Ila dcbiio destinare uu difensore ufllzloso al condan- 
nato in contumacia , ore scorso l' ultimo termine , non sia nè 
arrestato nè presentato : art. 413 §. /. LL. di proc. penale. ) 

— 83. Non gli è dato valutare le circostanze Indipendenti 
dal misfatto costituente l’ accusa , ma che per legge aggravano 
la pena , poiché non opposte dall' accusato no rim bbe in- 
defeso : ( ivi , pag. 141- ) 

— 8G. Ha debito serbare alcune norme allorché chieggasi un 
esperimento di fatto nel corso del dibattimento : (ivi, pag. 40 7 
e 408 nello note. ) 

— 87. Non gli è concesso ordinar la lettura degPiuterraga- 
tor» dei coaccusati giudicati di giù , nel giudizio dei correi , 
in onta di non essere stati scritti nella nota del pubblico mi- 
nistero : ( ivi , pag. 132. ) 

— 88. Così per lo contrario gli è dato far leggere neH\di- 
seussionc le dichiarazioni dei condannati se slan complici nel 
reato Istesso : ( ivi , pag. 433. ) 

— 89. Gli è Ingiunto non pernio fiero che un procuratore spe- 
ciale sostenga i dritti di un offeso clic non sia presente nel di- 
battimento : [ivi, pag. 420.) 

— 90. Ha debito affissare la sua convinzione morale sulle de- 
posizioni dei testimoni ascoltali in discussione : ( ivi , pag. 409.) 

— 91. Non è piegato nominarsi tra i componenti di esso un 
guardia del genio graduato ufflziale : ( ivi , pag. 404 . ) 

— 92. Cosi anco non è dogata la nomina istessa di un guar- 
dia di artiglieria sovranamente assimilato ad alfiere : Rescritto 
del 22 ottobre 1-382. 

— 93. Gli è ingiunto a pena di nullità il discutere nel per- 
sonal processo I' atto di nascita di un parricida : arresto della 
Corte supr. di giust. 18 feb. 1833 , causa Marza. 

— 94. Gli è sovranamente imposto serbar taluno norme nei 
giudizi di reali di bestemmie , ne’ quali gli è difeso darsi adito 
alla quistione intenzionale: ( ivi , pag. 441 . ) 

— 93. Gli è imperato considerar correo in un omicidio di 
premeditazione colui che vi ha preso parte attira, il fatto costi- 
tutivo di essa debbo esprimersi nella motivazione : [ivi, pag. 443 
e 366. ) 
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— 96. Ila carico chiedere con apposita deliberazione al Mi- 
nistero di grazio e giustizia la prclimlnaro autorizzazione, spedlc 
dovendo mandalo di arresto per un nomerò maggiore di dieci : 

( toni. 1.° pag. 350.) 

— 97. Raccoglier dovendo praove nell'estero per misfatti 

quivi avvenuti dei quali Facciasi causa nel regno , ba debito emet- 
tere la convenevole deliberazione : (ivi , pag. 302. ) * 

— 9$. Non dissimil deliberazione ha carico emettere prelimi- 
narmento alla sua riunione , od anco nella discussione istessa , 
eseguir dovendosi ella a porte chiose , e rimetterla al compe- 
tente Ministero : art. 2/9 LL. di rito penato. 

— 99. Così anco gli è ingiunto emetter deliberazione per in- 
viarsi una causa da un tribunale ad un altro per motivi di si- 
curezza interna : ( ivi , pag. 427.) 

— ZOO. Cosi del pari sulla dedotta Incompetenza o nullità per 

un verbale di esperimento di fatto , pria di passare ad atti ul- 
teriori. ' il* . < 

— tot. Gli è nlegato accordar salvocondotto nei militari mi- 
sfatti ; ma gH è concesso in tali altri per giusti motivi e pel 
tempo necessario a comparire e deporre il chiedente. 

— 102. Ila carico destinar d’ uffizio un difensore ad un accu- 
sato assento. 

— 103. Giudica del reati commessi sul legni mercantili. 

— 104. Così anco dei reati d’insubordinazione, seni’ aver ri- 
guardo all’ abbigliamento del superiore : ( ivi, pag. 509.) 

— 105. Giudica i reati commessi dagl’individui della riserva 
e dalle guardie d’ onore : ( ivi, pag . 71, 72 e 77. ) 

— 106. Giudica pagani ohe eccitano militari a disertare, o ad 
altri mancamenti : ( ivi , pag. 53. ) 

— 107. Cosi del pari di quelli commessi dagl’ impiegati alla 
regia strada ferrata da Napoli a Capila : ( ivi , pag. 70. ) 

— /OS. Così anco le trasgressioni militari nella Colonia di 
S. Leucio : ( ivi , pag. 69. ) 

— 109. Ammonisce o sospende gli avvocati se porranno con 
cavillazionl e rigiri dilazioni nelle cause , e ne intraloeranno la 
spedizione : art. 561 LL. di proc. pen. 

Il difen9oro sottoposto una volta in via disciplinare alla interdi- 
zione del proprio uffizio , pel periodo sancito nell’ art; 173 LL. 
suddette , se addivenga rcitcratorc , può rimanere interdetto per 
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ua anno — L’ interdizione in qucstocaso non potrà esser mino- 
re di due mesi — Il recidivo per la terza volta , sarà interdet- 
to dal proprio uffizio da un anno a cinque: art. 562 LL. me- 
desime. 

— HO. Pronunzia deliberazioni in via disciplinare anco in ses- 
sion solenne contra i difensori , i cancellieri ed uscieri : art. 
982 e 968 Regol. discip. 

— ///. Pei giudizi attribuiti da'Reali Decreti del 29 marzo e 21 
giugno 1S26 sotto la dipendenza del Ministero di grazia e giu- 
stizia » ha diretta corrispondenza col medesimo per organo sem- 
pre del Commessario del Ile: (tom. /.“, pag. 52.) 

— 112. Per ogni altro giudizio dipende dal Ministero della 

guerra per l' organo islcsso , o questi per quello del proprio su- 
periore. v 

— f/J. I reali di sua competenza , allorché procede colle sue 
forme ordinarie , trovausi distinti negli art. 62 , 354 , 337 , 
362 , 395 e 515 Statuto penale militare : ( tom. f.° pag. 50, 
5/ e 52.) 

— « H4- La sua composizione , giudicar doveudo militari di 
ogni grado-, è definita dagli art. 15 , 30 a 35 , 93 a 93 dello 
Statuto islcsso. 

— US. Per giudicare un alfiere sarau giudici dei 2.°-lenenli 
ne) manco di quelli di ugual grado : Circol. della Guer. 28 
biglia tS29. 

— 116. Cosi anco per un foriere o caporale , sarau giudici 
del proprio grado due forieri o due caporali ; ( tom. /." pag. 4!Y2.) 

— UT. Avverso le sue sentenze non è dato il dritto al ricor- 
so per incompetenza o eccesso di potere , che ai soli pagani e 
non mai ai militari: Legge de' 29 maggio 13/7. 

§. *11. — Versando la giurisdizione del Consiglio di guerra 
su i militari reati , cl facciamo in pregio schierar la serie delle 
persone che alla giurisdizione istessa van soggetti , e ci si dia 
preliminarmente il membrare , che le persone militari in disami- 
na sonosi : ■ ■ ... 

1. ° quelle che son sottoposte n’ doveri della milizia e che 
per obbligo del proprio stalo vivono abitualmente sotto le leggi 
e regolamenti militari ; 

2. " coloro che vi son chiamati momentaneamente per biso- 
gni dello Stato ; 
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3. ° i pagani che volontariamente , o per ordine di legittima 
autorità servono all' armala facendone parte; nomansl costoro at- 
taccali all' esercito o al di lui seguito : art. 3 Legge del 3 
giugno 1807 , ed art. 9 Legge del 13 brumale anno S.° (tom. 
f.° pag. 44-) 

4. ° quest’ istessi po’ reati previsti nel Reai 'Decreto del 27 
marzo 1849 : ( ivi, pag. 33. ) 

§. 418 . — Punitrice quindi cotesta militar giurisdizione de’ reati 
di militar competenza in tempo di pace, è sovranamente affidata 
a magistrali militari componenti i tribunali militari, 

1. ° di corpo : art. 10 Stai. pen. 

2. ° di guarnigione : art. 20 ivi ; 

3. ° della piazza di Gaeta : art. 41 ivi ; » 

4. ° della Guardia Reale : art. 44 ivi; 

5. ° del Governo di Napoli : art. 38 ivi ; 

6. ° ni tribunali militari per gli ufficiali Generali e superiori ; 

7. ° a quelli per 1’ armata di mare ; 

8. ° ni tribunali militari misti ; , 

9. ° alla Corte marziale marittima ; 

10. ° ni Consigli di guerra elevati a Commessione militare ; 

11. ° all’alta Corte militare. 

Son sottoposti poi alla giurisdizion militare: 

1 * tatti gl’individui dell’esercito di qualunque corpo o 
arma ; ' . - . 

2. * gl’impiegati della Segreteria di guerra e Comando ge- 
nerale ; ... 

3. * i Commessarl ordinatori, i Commessarl di guerra ed i 
loro aggiunti; 

4. ° i cbirurgi dei corpi , i chirurgi e medici degli ospe- 
dali militari permanenti o ambulanti , e gl* infermieri : art. 7 4 
Stai. pen. 

5. ° i militari di qualunque grado addetti alla Reai marina-, 
siano in attività di servizio , siano aggiunti o al ritiro ; ' 

6. ° tatti gl’ impiegali civili o amministrativi addetti al ra- 
mo di marina , che ricevono un soldo qualunque dallo Stato p 
sono assimilati nei loro gradi ai militari ; 

7. ° tutte le persone dell’ equipaggio di' un legno qualunque 
da guerra, siano al servizio della Reai marina, o degl’individui 
componenti 1’ equipaggio ; 
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8. ° lutti gl' individui artefici e lavoratori di legni da guerra, 
dei porti, degli arsenali o di uno stabilimento qualunque di ma- 
rina : art. SS Stat. pen. mti. per V amministrazione di mare\ 

9. ° gl' individui delie milizie provinciali Ut servizio , per le 
sole mancanze di subordinazione : art. 63 e 64 Regolamento 
de' 2 1 marzo 1817 ; 

10. ° gl’ individui della riserva e delle guardie di onore (1) ; 

li. 0 tutti gl’impiegati della Regia strada ferrata da Napoli a 

Capua ; ' 

12. ° tutte le trasgressioni militari nella Colonia di S. Leucio. 
In tempo di pace, ed in tempo di guerra, se siati formato 

un campo d istruzione , e P armata o un corpo di essa vi ò 
accampato , 

13. ° gl’ impiegati alla tesoreria ed i commessi dell’ Ammini- 
strazione militare che seguono la truppa ; 

14. ° i vetturali , i mulattieri , i carrettieri-condottieri per 
trasporto di artiglieria , munizioni , viveri e foraggi delle trup- 
pe che si trovano in marcia , nell’ accantonamento o nel campo, 
o impiegati nelle provviste delle piazze in istato di assedio ; 

15. ° i guardamagazzini di artiglieria e quelli di viveri e fo- 
raggi per la distribuzione alle truppe che si trovano in marcia, 

nell’ accantonamento o nel campo ; 

- 16.° gl' incaricati delle requisizioni militari pel servizio e per 

le provvigioni delle truppe in marcia, nell' accantonamento o nel 
campo ; 

17. ® gli artefici- operai , vivandieri , munizionieri presso le 
truppe in marcia , nell’ accantonamento o nel campo : art. 7S 
Stat. pen. 

18. ° i militari appartenenti a corpo non formato a battaglio- 
ne, o appartenenti a’ battaglioni di riserva ed alle compagnie di 
deposito di ogni reggimento dell’ armata , ancorché i depositi e 
le riserve fossero ne’ luoghi stessi ove sono i battaglioni e le di- 
visioni attive : Ordine del Ministro Cancelliere del 20 gennaio 
1820 , comunicato in Reai nome al Supremo Comando e da 
questo alle divisioni militari. 

(t) Ved. tom. 1.® pag. 72 a 74 o 77 per tutte Lo pene contro di loro 
previsto, se mancassero presentarsi, allorché siano richiamali al servi- 
zio , se mancassero agli esercizi , se abusassero di permesso , o man- 
cassero alla riunione annuale od improvvisa. 
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$. *19. — Gl’ individui indicati ne’ n. 13 e 15 saranno giudi- 
cati da’ Consigli di guerra per delitti e contravvenzioni quante 
volte delinquano colla divisa. (Fed. al tom. 3° pag. 233 a 242 
la dichiarazione di competenza pel f.° Tenente Pesacane e le 
nostre osservazioni alla Corte suprema ) 

§. 430. — Non isfugga quindi, in coordinazione di quanto dei 
precedenti §§. dicemmo sulle persone sottoposte alla militar giu- 
risdizione , uno sviluppo che da lustri udimmo pretendersi a ri- 
guardo degli assimilati a gradi militari diversi, poiché il nostro 
Statuto penale vedesi in serbo sulla graduale dipendenza e con- 
cessioni a costoro, e riportali quivi ( art. 74 e 75 ) i pochissimi 
assimilati , che nella legislazione di sette lustri or sono eran 
previsti. 

A compiere il promesso impegno , ed in tutta la sna ampiez- 
za, appresentiam preliminarmente di tutti gli assimilati la serie , 
raccolta con zelosa solerzia da svariati rami dell’ amministrazion 
militare, che il decorso degli anni avendo notevolmente amplia- 
ta per talune ed abrogata per tal* altre , siara debitori de’ più 
pregevoli chiarimenti al sagacissimo ufflziale di carico del 3.° ri- 
partimento del Reai Ministero della guerra e marina signor 
D. Gaetano Liberati. 



Sicu.tA.TDi — Tono il. 



38 
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UFFÌZIO topografico. 



21 

22 

23 



24 

25 

26 



Inge gneri Telegrafici di 
I.* classo 
Idem di 2.* classe 
Idem di 3.* classe 



2.1 tS 0 *". 22 oli. 1828 

Alfieri 



GUARDIE DI ONORE 



Capi Squadroni 




Capitani 


Capi Plotoni 


. 


Subalterni 


Sottufilziali e soldati 


* 


Non hanno 
altrissimi 
(azione, che 






quella dei 
grado pro- 


1 




prio. 



Ordine del General 
Comando de’ 30 
aprile 183$. 



CORPO POLITICO DEL REAL ESERCITO 

MWISTERO della guerra 



27 

28 

29 

30 

31 



Capi Ripartlmenti 
Uffizioli di Carico 
Uffizioli di 1.* classe 
Ufficiali di 2.° classe 
Idem di 3.* classe 



• • • 


Colonnelli 


• 


Maggiori 


• • • 


Capitani 


• 


l.j Tenenti 


. . . 


2. 1 Tenenti' 



Dee. 28uor. 1818 



INTENDENZA GENERALE 

32 — Ila le classi medesime degl’ impiegali del Ministero. 

TESORERIA GENERALE 



33 

34 
33 
30 

37 

38 



Controloro Generale 
Scrivano di Razione 
Tesoriere Generalo 
Pagator Generale 
Ispettore Generale 
contabilità 

[Segretario Generale 



/Onori e ran- 
go di Or- 
dinatori 

/Commissari 
) di guerra 



Art. 21 del Sovrano 
Regolamento della 
Tesoreria Genera- 
le di Napoli de’13 
dicembre 1S23. 



Per gli altri impiegati subalterni V. §. 428 pe’ nostri sviluppi. 
COMMESSAR1ATO DI GUERRA 



39 iCommessarl Ordinatori j 

40 jCoinut. di I.* classe I 
il jCoiuui. di 2. a classo | 



Colonnelli 
Ten-Colonn 
Maggiori 



(Art. 

jdi 



313 Ordinanza! 
Piazza 
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DESIGNAZIONE 


ARME 


GRADI 


degli 


O CORPI 


IMPIEGHI ASSIMILATI 


ove gli assi- 


cui sono 


milati per- 


assimilati 


a gradi militari 


tengono 





ATTI SOVRANI 
e 

MINISTERIALI 

che han sancite 
le assimilazioni. 



Artiglieria ll.° Tenente 



2. Tenente 



Artiglieria 



Artiglieria 



Artiglieria 



l.° Tenente 



C 
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21 

22 

23 



UFFIZIO TOPOGRAFICO. 



Ingegneri Telegrafici di 
1." classe 

Idem di 2.* classe 
Idem di 3.* classe 



2.1 Smil^-22 01'1828 

Alfieri 



GUARDIE DI ONORE 



24 

23 

26 



27 

28 

29 

30 

31 



Capi Squadroni 




Capitani \ 


Capi Plotoni 




Subalterni 1 


SoUuOiziali e soldati 


... 


Non liannol 






altrissimi ! 
iazioue, elici 






quella dei! 
grado pro-1 


t 




prio. J 



/Ordine del General I 
Comando de’ 30| 
aprile 1833. 



CORDO POLITICO DEL UEAL ESERCITO 

ministero della guerra 



Capi Ripartimcnti 
Uffizioli di Carico 
Uffizioli di 1." classe 
Uffiziali di 2.“ classe 
Idem di 3.“ classe 



• • • 


Colonnelli 


• . • 


Maggiori 


. . . 


Capitani 


... 


l i Tenenti 


. . . 


2. i Tenenti' 



Dee. 28nov. ISIS. 



INTENDENZA GENERALE 

32 — llu le classi medesime degl’ impiegati del Ministero. 

tesoreria generale 



33 

34 
33 
3G 

37 

38 



Art. 21 del So? rauo 
Regolamento della 
Tesoreria Genera- 
le di Napoli de’ 13 
dicembre 1823. 



Controloro Generale 
Scrivano di Razione 
Tesoriere Generalo 
Pagator Generale 
Ispettore Generale di 
contabilità 
Segretario Generale 

Oer gli altri impiegali subalterni V. §. 428 pe’ nostri sviluppi. 
COMMESSARIATO DI GUERRA 

39 iCommcssari Ordinatori i . . . Colonnelli /. . _ - ■ 

7° Coinm. di 1." classe ... Teu-Colonn f ,! 3,3 0r,linanza I 

' t 1^ » - — - § k di Dia..» » 



1 * ‘ 


Onori e ran- 


r 


go di Or- 


) . .’ 


1 dinatori 


! . ! 


Commissari 


’ . . . ! 


di guerra 



^ (Coni m. ili 2.* classe j 



llU'UUJUIIU.t J. l% . 

Maggiori i ^ * iazza 
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SANITÀ' MILITARE 



42 


Primi Chlrurgl di Corpi 


• • • 


Prendono 


Art. 1396 e 2204 








rango do- 
po i Capi- 


Ordin. di Piazza 


43 


Secondi detti 




(ani , ed il 
Cappellano 




• • • 


Come i l.i 
Tenenti pel 


idem 






44 


Terzi delti 


» • k 


rango. 
Come i 2.1 


idem 








Tenenti pel 




43 


Gl’ infermieri degli 0- 




rango. 






spedali militari 


• • • 


Soldati 


Minisi. della Guerra 


4G 


I Contabili. . . . 


• • • 


. . 


de’29 aprile 1835 






REAL MARINA 




47 


Guardie Marina 


... 


Non assi mi- 


Art. 23 Tit. l.°R. 








iati. Coman- 


Ordinanza di Ma- 








dati da un 


rina del l.° ott 








brigad. , e 
sotto briga- 


1818. 




. 




diere , che 
sono assi- 
milati a 2 i 
Tenenti 




48 


Chlrurgl naviganti di 1.* 










classe 




l.l Tenenti 


Art. 11. Titolo XVI 


49 


Chirurgi naviganti di 2.* 






classe 




2.1 Tenenti 


cit. Ordinanza 


80 


Idem di 3.* classe 




Ajutauti 




SI 


Medici e Cerusici di l.° 








classe deli’ Ospedale 




l.l Tenenti 1 


Detto Art. e Titoli 


52 


Idem di 2.* classe 




2.i Tenenti £ 


53 


Idem di 3.* classe 




Ajutanli 




54 


Primi Piloti 




2.i Tenenti f 




55 


Secondi Piloti 




Ajutanti | 


Art. 2.° Tit. 11 ibid 


56 


Terzi Piloti 




Serg.magg/ 


57 


Ingegneri costruttori di 








1.* classe 




Tenenti Co •] 










lonnelli / 


Art. 6.® Tit. X . ibi- 


58 


Idem di 2.* classe 


. 


Capitani \ 


59 


idem di 3.“ classe 




l i Tenenti 1 


dcm 


60 


Alunno 


Genio Ma- 




61 




rittimo 


Alfiere ] 




Comandante 


Corpo Tele- 


Tenente Co- j 




62- 




grafico 


Comandante «.“Titolo XVI 


Uffiziolo di dettaglio 


Servizio Te- 
legrafico 


Capitano J 


ibidem 
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63 


llffiziale di dettaglio 


Serv.’IVIeg 
dipartili!, d 
i.° rango 


Capitano 




Gl 


Idem 


Idem di 2.° 








rnngo 


idem 




63 


Ufficiali 


Telegrafi in- 




r Ari 8° Tit. XVI, ib. 






terpetri di 




G6 




1 .® rango 


idem 




Idem 


Idem di 2.® 


idem 




67 


Qunrtier Mastro 




2.i Tenoni i 




68 


Uffizioli sorvegliami di 










l.° rango 




Tenenti 




69 


Idem di 2.° rango 




2.' Tenenti 




70 


Commissari di I.* classe 




Ten. Colon. 




71 


Commissari di 2." classe 


• 


Maggiori 




72 


Uffiziali di l. a classe di 










l.° rango 




Capitani 




73 


Idem di 1.* classe di 








2.° rango 


- 


Idem 


Art. 9. Titolo XV. 


74 


Idem di 2.“ classe di l.° 






ibidem 




rango 




1.1 Tenenli 




73 


Idem di 2.° rango 




idem 




76 


Idem di 3.“ classe di l.° 










rango 




2.i Tenenli 




77 


Idem idem di 2.° rango 




idem 




78 


Sopraunumeri 




Ajulanli 


llescritio 11 luglio 
1837 , per matrim. 


79 


1.® Maohinisla 


Da Legni a 
Vapore 


Ajntante 




80 


>.° dello 


idem 


PorUibnud. 




81 

82 


S.° dello 

Munito di 1.* classe 


idem 

idem 


2.® Sergente 
di 1.* classe 
Caporale dii 


Decreto de* 15 lu- 
glio 1845. 








1.“ classe 1 




83 


dem di 2.* classe 


idem 


idem di 2."| 


| 








classe j 


1 



OSSERFJZIOm 

(1) Dal noni. 1 al num. 10, hanno l’onorificenza del grado. 

(2) Dal nnm. Il al num. 20. hanno l'onorificenza del grado per ispeclal concessione. 

(3) Dal num. 39 al num. 41. — Se abbiano grado militare ostensibile, sono consi- 
derati gli ultimi di tal grado : Art. 312 Ordin. di piazza. 

Danno gli onori funebri del rango cui sono assimilati: Art- 2209 ibid. 

(4) I primi cbirurgi di corpo hanno gli onori funebri de'Capilani; gli altri quelli del 
rugo coi sono assimilali: art. 1368 Ord. di piaz. 

(5) I Contabili della sanità militare non hanno assimilazione— Con Ordine del Ge- 
neral Comando de' 12 agosto 1830, num. 224 , ebbero posto nelle pubbliche cerimonie, 
allorché ri fossero invitati, dopo gli uffizioli di salute. 

(6) Dal num. 47 al num. 53. — Con Sovrana risoluzione del 12 aprile 1851 , fu 
«mandato , che I' assimilazione de’ Chirurgi della Reai Marina sia la stessa fissala 
per quelli dell’armata di terra { num. 42 a 44. ) 

|7) Dal nona. 61 al num. 69. — Graduati. 

(8) Dal num. 70 al num. 78. — Con l'art. 10, titolo XV della ripetuta Ordinnn- 
11 fu disposto, che nella concorrenza di cotesti impiegati amministrativi con quelli 
dell'esercito, nelle combinazioni diverse dei servizio, si abbia rigoardo a' ranghi ed 
limitazioni fissate nell' art. 9 lit. XV Ordin. di piazza, non meno che all’ anzianità ri- 
attiva. 
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($• 421. — Dopo il di sopra , facciamoci alla esposizione di 
quanto di notevole ita sembiante , dalla frase assimilatone 
incominciando. 

Desso ci porgo tantosto l' idea dello somiglianza della cosa 
islessa nella comparazione ; della natura e del genere mede- 
simo. 

Emerge da cotesta etimologia di voce , che gli assimilati a 
gradi militari diversi , essendo parti riunite al tutto dello stato 
militare, debbono riguardarsi con quel metodo istesso che co- 
stituiscono il loro oggetto ed il fine : ari. 3U e 314 Ordin. di 
piazza. 

Vcggonsi infatti sottoposti indistintamente a giudizio del Con- 
siglio di guerra competente, se cadono in istato d'imputazione, 
coloro che abhiuu grado effettivo e gli assimilati : art. IO , 13 , 
21 , 21 , 30 a 33 , e 93 a 95 Stai. pen. mil. 

Cosi anco senza distinzione vediam chiamati gli uni e gli al- 
tri ad assidere ne’ militari Consessi, prendendo però rango que- 
sti ultimi alle code delle classi cui sono assimilati [art. 3/4 Or- 
din. dipiazza ) c riscuotere le spettanze miniane medesime, se 
conferir debbonsi in dimora diversa. 

Così pure iudistiutamente ricevono il trattamento del proprio 
grado , o di quello cui sono assimilati , entrando negli ospedali 
militari come infermi : art. 130 e seg. Ordin. amm. mil. e Mi- 
nisi. della Guerra 18 maggio ISSO. 

Così da ultimo in caso di decesso de' graduati militari effettivi 
e di ooluro che vi son comparati , hanno gli onori funebri pro- 
porzionati al grado : ari. 2204 Ordin. di piazza , e Minisi, 
della Guerra 13 luglio / S38 . 

Considerata in qualunque modo 1’ assimilazione, pe’ militari do- 
veri e per le concessioni , rimangon sempre costanti i principi 
regolatori de’ precetti della graduai dipendenza. — Uno è 1' ordi- 
ne , una è la concordia delle parti che costituiscono l’esercito, 
c per poco che questa uuità separar vogliasi, ecco coteste parli 
nelle più minute frazioni , e l’ unità costituente i' alto scopo 
della morale armouia , della forza delle armi , tantosto annichi- 
lata e distrutta. 

§. 422. — Dalle premesse cose sorge inconcussa la doverosa 
obbedienza e rispetto agli assimilali dovuti come ad ogni altro 
graduato titolare ; tributar dovendoli nel modo istesso a' loro su- 
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periori , siane qualunque il grado effettivo , o quello cui son 
comparati , 1’ arma o In destinazione ; e lo ingiungono gli art. 
311 e 1125 Ordinanza di piazza — li niegare cotesto principio, 
sarebhesi un violare quel rannodnmcnto che forma, stabilisce e 
conserva la perfetta armonia dell’ esercito. 

§. *25. — Ma se alcuno degl’ impiegati militari espressi di so- 
pra , assimilati a gradi uflìziali , venga offeso da colui che su- 
bordinato si sia, qual conto dovrà tenersi dcH’nzion delittuosa? 

Preliminarmente distinguer bisogna I’ offesa in persona del su- 
periore, dalla disobbedienza a’ suoi ordini — Emerge da ciò quel- 
la diversità di mezzi coi quali un medesimo reato si commette e 
consuma — Le parole van soggette od interpetrarsi variamente , 
secondochè da ciascun si sente — Un motto pronunziato con tuo- 
no e con forza , in sembianza di minaccia o di atto prossimo 
alla esecuzione , porge tantosto l’ idea della insubordinazione — 
Profferito senzA gli estremi suindicati , presenta una frase vuota 
di qualifica, un sarcasmo — Nel primo caso, acquista il carattere 
di gravità — Nel secondo , menando a dubbio significato, allon- 
tana la sicura immagine della imputabilità — Arginiara cotesto 
nostro comento su gli art. 396 a 398 , 403 e 413 Stat. pen. 
mi). che le insubordinazioni diverse contemplano, e ci annunziano 
la varietà della qualifica di cotesto reato, e se in servizio o fuori 
servizio. 

*2*. — Se dunque cotesta offesa o insubordinazione venga 
commessa in servizio e per occasion del medesimo , poiché da 
assimilazione o da onorificenza deriva , vien punita con uno a 
due gradi di meno , e lo abbiam preso ad imprestilo dall' art. 
47, Ut. 2.° cap. 1. parte 6“ Codice militare. 

g. *25 — Cosi la disobbedienza — Se abbia relazione al ser- 
vizio può elevarsi a reato ; poiché esigendo il servizio pronta 
esecuzione , è un’ offesa alla militar disciplina — Ma se al ser- 
vizio non abbia attenenza , non può I’ assimilato proclamar rap- 
porto gerarchico alla graduai dipendenza. 

La militar gerarchia offesa intanto vico sempre punita , nel 
modo però che il legislatore ingiunse nell’ art. 315 Ordinanza di 
piazza , che testualmente riportiamo : 

z Niuno dei com messori ed impiegali alle amministrazioni mL- 
t litari potrà in verun conto aver comando o esercilarne gli atti; 
i ma quando avessero ragioni di lagnarsi degl' individui militn- 
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i ri od essi inferiori in rango , no avanzeranno doglianze a’su- 
j periori locali da cui essi dipendono, onde siano castigati ». 

§. 420 — Ma. non si smentichi quinci altro sviluppo , che ai 
men colli e più penetranti si deve , se al prescritto dell’ art. 76 
del ridetto Statuto penale si appelli , ed è desso i se I’ offesa e 
j la disobbedienza venga inferita al superiore che abbia il gra- 
) do titolare, od a colui che vi sia assimilato, dall'inferiore , 
i nell’ atto che trovasi spoglio della militar divisa , sian qualifi- 
» cate reato i. 

Dalla saggezza eminente dell' alta Corte militare , con arresto 
del 29 ottobre 1834 , per conservare i precetti della milizia , 
germoglio augusto delle virtù militari e della tranquillità pubbli* 
ca, fu sancito » non farsi dipendere dall' abbigliamento la quali- 
ì tà del superiore verso 1* inferiore •. {Ved. tom. f.° pag. 509.) 

§. 427. — Dominante è ora il nostro dovere di farci cauti 
e non accagionarci di silenzio nell' interesse de’ non assimilati , 
anziché dirne con particolar favella : e noi felici se i nostri svi- 
luppi meritar potranno un plauso come che sia presso i grandi 
depositari dell' aureo potere suppletivo de’ manchi che i vigenti 
ordinamenti talor ci porgono , con grave compromessione della 
legittimità de’giudizì, allorché n* è sorto il destro, dell’ andamento 
dei reai servizio e della militar disciplina. 

Al premesso impegno tributiamo il dovuto omaggio, discevran- 
do parlitamenle quanto a ciascuna amministrazion militare ran- 
nodasi. 

L' Intendenza generale ; la prima tra le dipendenze ammini- 
strative contabili del Reai Ministero della guerra ( Decreto dei 
17 dicembre 1830) facendo parte nel 1819 del Comando supremo 
militare , 1 suoi impiegati godevano dell' onore dell’ uniforme ; 
conservavano nelle rispettive classi tutte le preminenze ed attri- 
buzioni di ogni altra Segreteria di Stalo ( art. 2 Decreto dei 
2/ marzo 18/9 ) — Oggidì prendon rango nelle pubbliche ceri- 
monie , dopo il Collegio e le Scuole militari ( art. 2261 , num. 
21, Ordin. di piazza del 1831 .) — Poiché i suoi impiegati eran 
militari , ed assimilati a gradi militari, fu disposto dover eglino 
immobilizzar la corrispondente dote, contrar volendo matrimonio, 
e provvedersi del debito permesso per le gerarchiche vie ( Sovr . 
Reteritto de' 13 agosto /Ì3i). 

§. 428. — La Tesoreria generale prende ingerenza dell’ anda- 
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menlo delle spese del ramo militare, in concomitanza dell’ Inten- 
denza generale dell’ esercito - L’ uniforme de’ suoi impiegati è 
ratinare , e gode gli onori stessi della militar divisa: ( Sovrano 
rescritto degli S novemòre HI 7 )_ Alle assimilazioni de’ primi 
tra essi ( num. 33 a 36 ) la legge tributa gli onori ed il ran- 
go .li Colonnelli : ( art. 3 3 Ordin. di piazza) - Alla etimologia 
dell Ordinatore rimontando , lo rinveniamo sotto al nòme.^i uflì- 
ziale principale di un’ armata si di terra che di mare — Alle 
assimilazioni de* secondi ( num. 37 e 3S , .) noi diam cemento 
co num. 40 e 41 ivi. — De’ capi riparliménli , uffìziali di ca- 
rico e loro subalterni , alcuna comparazione — Genericamente 
rinveniam riportati nell’ art. 73 dello Statuto penale gl’impiegati 
di cotesta amministrazione allorché siano in campagna , facen- 
do parte di un esercito di operazione , sotto al rapporto delle 
spettanze loro dovute in tal destro. 

§. 429. — Dicemmo il rango e le concessioni die agli affi- 
ziali sanitari de’ corpi sono attribuiti ( num. 42 a 44. ) — Dicia- 
mo ora quanto a quest’ islessi simpatizza , ed a’ non assimilali 
della Sanità militare. 

Preliminarmente non si smontichi , che se cotesti uffìziali sa- 
nitari de’ corpi passar dovessero negli ospedali militari , non 
godono più le assimilazioni a gradi uffìziali previste ne* num 
39 , 40 e 41. 

Reslau nondimeno sottoposti a’ precetti della militar disciplina 
pe’ lievi manchi nell’ esercizio del Ior ministero negli ospedali 
militari , e sottoposti a giudizio de’ Consigli di guerra pei reali 
di cui possono addebitarsi. 

5- 450. — A’ non assimilati riedendo , rinveniamo , che le- 
gali eglino cogl’impegni che obbligano lo stato delle sole per- ' 
sone militari, ed occasionalmente quelli espressi nel num. I. 4 
deli’ art. 74 Stat. pcn. ; che sottoposti alle sanzioni ammoni- 
trici de’ propri superiori pe’ lievi manchi , ed al foro militare pei 
reati de’ quali possono addebitarsi nell’ esercizio delle loro fun- 
zioni ( art. 3/3 , 320 e 32! Ordin. amili, milit. ) , non son 
preveduti i giudici competenti al proprio rango , se cadano in 
i stalo d'imputazione. 

Gli articoli 15 , 20 , 24 , 29 a 31 , 33 a 35 , 90 , 92 , e 
93 a 95 Statuto istesso , ci porgono i più parlanti attestati delle 
owtauii e proporzionale norme sancite dal Principe augusto per 
Siciliani — Tomo 11. 39 
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giudicare gr imputati — Dall’ allo de’ secoli proscritta la compo- 
siziono di un Consesso non corrispondente al grado del giudica- 
bile, potrebbero invocarsi pe’ non assimilati espressi ne’$$. 421, 
428, 429 e 430 , le prescrizioni contenute all’ articolo 96 del ri- 
detto Statuto , senza scuotere fin da' primi cardini il graduai si- 
stema de* giudizi , antico al par delle leggi e degli eserciti ? 

Mostruoso Infatti sarebbesi il veder de' bassi ufflziali , giudici 
d’ impiegali , assimilati se non per gradi , per concessioni ed 
onorificenze ad uffizioli di gradi diversi , meritori per rango , 
per funzioni del proprio ministero , e pel servizio che prestano 
allo Stato. 

I giudici pari degli accusati, conoscitori della materia punibile 
che si sottopone alla lor disamina , regolando il lor criterio 
( il crogiuolo del vero ) su' mezzi di pruove raccolte , a norma 
del sentimento della propria coscienza , son quelli che le piò re- 
mote legislazioni ed il pubblico dritto altamente preconizzano. 

Ecco della pochezza del subbietto i fuggevoli conienti logico- 
legali del nostro rozzo acume ; non avendo risparmiato intan- 
to le nostre indagini presso 1’ alta Corte militare e Corte su- 
prema di giustizia , onde apprendere , se un qualche caso che 
alla specie simpatizza fossesi portato alla lor conoscenza , per 
avvantaggiarcene , ed avvalorar fora’ anco i nostri sviluppi. 

Nel negativo responso , nel manco assoluto di nozioni di leg- 
gi generali od eccezionali del regno e di giurisprudenza rego- 
latrice delle dubitanze c degli eventi, il dover comanda com- 
pier quinci il nostro impegno. 

§. 431. — Ricalchiamo i passi rannodando i nostri conienti 
al §. 417. 

La competenza in materie penali è triplico. 

Riguarda in fatti la prima il peso legale de’ reati, che va sotto 
le sanzioni giudicatrici criminali , correzionali ed ammonitrici , 
ossiano di polizia di disciplina militare. 

Riguarda la seconda le persone e la materia , e quindi rima- 
ne di competenza ordinaria e comune , o di eccezione , ossia di 
tribunali militari permanenti , qual’è la competenza ordinaria mi- 
litare o di composizione occasionale , e con forme straordinarie 
o straordinariissime , come i Consigli di guerra subitanei o i 
Consigli di guerra elevali a Commessione militare per taluni mi- 
sfatti di fatto permanente e di flagranza 0 di non flagranza. 
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Riguarda la terza i gradi diversi di procedimento , e quindi la 
autorità militari preventrici e giudicatrici. 

5- 433. — Colesta competenza è relativa ed assoluta — La 
prima debbe eccepirsi nel termine a difesa ; la seconda puoi pro- 
dursi In qualuuque stato di causa. 

433. — Il Consiglio subitaneo si compone nel medesimo 
modo del preparatorio 0 decisorio (§. 408 e 414), e spiega la sua 
giurisdizione nei misfatti previsti nell’ art. 339 Stat. pen. e colle 
forme straordinarie contemplate dagli art. 340 a 348 Stat. 
rilasso. 

$. 434. — Il Consiglio dì guerra elevato a Commestione mi- 
litare differenzia dai due ultimi : 

l.° pel numero dei giudici , come con partlcolar inchiostro 
rinverrassi esposto in seguito nella parte 6.* ; 

2. 8 per l’ intervento di un togato funzionante da uomo di 
Legge. 

La sua giurisdizione è una eccezione di eccezione , e la spie- 
ga per taluni misfatti di fatto permanente e di flagranza. 

Sono della prima specie : 

1. ° L* attentato e la cospirazione contro la sacra persona 
del Re : art. HO LL. pen. ; 

2. ° L’ attentato e la cospirazione contro la persona del Du- 
ca di Calabria : art. 12/ dette Leggi ; 

3. * L'attentato e la oospirazione contro le Reali persone 
componenti la famiglia regnante : art. 122 ivi ; 

4. ° L' attentato e la cospirazione che abbia per oggetto di 
distruggere o cambiare il governo 0 di eccitare i sudditi e gli 
abitanti del regno contro 1’ autorità Reale : art. 123 ivi ; 

5. ° L’allentalo esiste nel momento che si è commesso o co- 
minciato un atto prossimo alla esecuzione di ciascuuo dei mi- 
sfatti contemplali nell’ art. precedente : art. 124 LL. pen. 

6. ° La cospirazione esiste nel momento che i mezzi qualun- 
que di agire siano stati concertati e conchiusi fra due o più iu- 
dividui : art. 12'J dette Leggi ; 

7. ° La cospirazione che sia stata progettata, ma non conchi u- 
sa nè accettata : art. 126 ivi ; 

8. ° Chiunque senza dritto 0 motivo legittimo prende il co- 
mando di un corpo di armata , di una truppa , di una piazza 
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forte del regno , di uno flotta o di un legno da guerra apparte- 
nente allo Stato : art- 127 cit. Leggi ; 

9. ° Chiunque ritenga un comando militare qualunque con- 
tro gli ordini del governo — Qualunque comandante elio ritenga 
unita la sua armata o la truppa dopo che il governo ne abbia 
ordinato il congedo o lo scioglimento ; ivi ; 

10. " Chiunque ecciterà la guerra civile tra popolazione e 
popolazione del regno , o tra gli abitanti di una stessa popola- 
zione , armandoli o inducendoli ad armarsi gli uni contro gli 
altri : art. 129 ivi ; 

11. ° Chiunque porti la devastazione, la strage o il saccheg- 
gio iu uno o più comuni , o contro una classe di persone: art. 
130 ivi ; 

12. ° Chiunque nel caso dei due precedenti articoli prenda 
parte attiva negli omicidi , nella devastazione e nei saccheggi : 
art. 131 ivi ; 

13. ° Chiunque avrà organizzato bando armate per invadere 
o saccheggiare piazze , fortezze , post! militari, magazzini, arse- 
nali , porti o legni da guerra : art. 133 ivi ; 

14 0 Chiunque vi avrà esercitato una funzione qualunque o 
un impiego o un comando : ivi ; 

13.° Chiunque avrà scientemente e volontariamente sommi- 
nistrato ad esse o procurato convogli di viveri , armi , muuizio- 
ni , o strumenti di misfatto : ivi ; 

16. ° Coloro che scientemente e volontariamente somministri- 
no albergo , luogo di riunione o di ricovero alle bande suddet- 
te : art. 136 dette Leggi ; 

17. ° Coloro che lo somministrino abitualmente, ed in modo 
che senza di questo aiuto la banda non avrebbe potuto orga- 
nizzarsi nè potrebbe mantenersi : ivi ; 

1S.° Chiunque con discorsi tenuti in luoghi o adunanze pub - 
bliche , o con cartelli tallissi , o col mezzo di scritti stampali , 
abbia provocato direttamente gli abitanti del regno a commette- 
re l'uno dei reali preveduti negli articoli di sopra: art. 140 ivi ; 

19.° Chiunque per solo disprezzo , c scuza servire ad un fi- 
ne più criminoso , infranga o deformi Stemmi Reali , statue o 
immagini del Re o della Reai fumiglia situali nei luoghi pubbli- 
ci con ordine o approvazione del governo : art. 14 1 ivi. 



Digitized Dy Google 



309 

20. ° La reticenza preveduta negli art. 144 e 145, va esente 
da pena in persona del coniuge , degli ascendenti e discen- 
denti , dei fratelli e sorelle in primo grado , e degli afDni ne- 
gli stessi gradi dell’ autore del reato non rivelato : art. 146 

de tre Leggi (1); 

21. ° Le associazioni illecite, che contengan promessa o vin- 
colo di segreto costituenti qualsivoglia specie di setta , qualun- 
que sia la loro denominazione , oggetto e numero dei compo- 
nenti : art. 309 iti; 

22. ° i conservatori di emblemi , carte , libri o altri distin- 
tivi delle sette prevedute nel num. precedente : art. 310 ivi ; 

23. ° 1 venditori ed i distributori di tali oggetti : ivi ; 

24. 0 Quelli die scientemente avranno conceduto o permesso 

1’ uso della loro casa , abitazione o altro luogo di loro perti- 
nenza per la riunione della setta : art. 3H ivi , ed art. it 
Legge del 2 V settembre 1822 ; 

2'ó.° Questi medesimi che faccian parte in puri tempo della 
setta islessa , le associazioni illecite organizzate iu corpo , o co- 
munque altrimenti formate , che contengono promessa o vin- 
colo di segreto, costituendo qualsivoglia specie di setta, qualun- 
que ne sia la denominazione , 1’ oggetto , la l'orma ed il nu- 
mero dei suoi componenti, o comunque venga artatamente com- 
binata per comunicazioni ambalanti , o senza determinazione 
fissa di luoghi , di giorni e di persone : art. 9 Legge de' 2ì 
se tremóre 1822 ; 

27. ° 1 conservatori scienti di emblemi , carte , libri ed altri 
distintivi della setta preveduti nel num. precedente : arL IO det- 
ta Legge ; 

28. ° Coloro che scientemente fabbricheranno , venderanno , 
o distribuiranno tali oggetti. 

Sono della seconda specie , e misfatti giudicabili dalla giuris- 
dizione istessa , comunque nella non flagranza : 

1. ° quelli accompagnati da pubblica violenza in comitiva ar- 
mata : ( tom. /.* pag. 83 ) ; 

2. ® quelli degl’ inscritti nella lista di fuorbaudo: ( ivi, pag. 
9/ e 94- ) 

fi) Le pene per ciascun reato di sopra rinvengonsi nei rispettivi ar- 
ticoli. 
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3.° contro coloro che scientemente e volontariamente ricette- 
ranno le comitive armate , gl’individui che le compongono , e 
gl’ inscritti nella lista di fuorbanda: ( ivipag, cit. ) ; 

4. ° contro quelli che scientemente e volontariamente sommi- 
nistrano ad esse aiuti , viveri , armi , munizioni , o che con es- 
se manterranno corrispondenza : ( ivi ) ; 

5. ° contro i violatori del cordone sanitario : ( ivi , pag. 99 
r W6 ) ; 

6. ° contro i violatori delle contumacie diverse : ( ivi ) ; 

7. ° contro gl’ immittenli di generi del controbando sani- 
tario , e gli autori di disbarco furtivo di generi e di persone ; 

8. ° contro i falsatori di patenti sanitarie: {ivi); 

9. ° contro i complici dei num. 5, 6, 7 e 8: ( ivi) ; 

10. ° la resistènza commessa con armi contro i deputati e 
le guardie sanitarie per oggetto relativo al servizio : ( ivi ) ; 

11. " la diserzione delle guardie sanitarie , o di qualunque 
guardia destinata al cordone nella contumacia, o di ogni abban- 
dono di posto, purché siano commessi in atto di servizio: {ivi) ; 

(Per tutti i reati indicati dal num. 5 ad 11, ei procede con 
rito subitaneo , a norma degli articoli 339 a 348 Stat. pen. 
milit. ) 

12. ° contro gli spargitori di velenose sostanze, o vociferato- 
ri che se ne sparga , col disegno di turbare l’ interna sicurezza 
dello Stato : ( tomo /.° pag. 99. ) 

13. ° Conosce da ultimo , se la pnbblicazione delia seconda 
lista di fuorbando prescritta dall’ art. 7 del Decreto de’ 30 agosto 
1821 ( tom. /.° pag. 94 ) siasi eseguita ia tutti i comuni della 
provincia , e quindi se non costi di tal forma essenziale terrà ia 
serbo ogni ulterior procedimento : art. 6 Decr. 30 agosto /SU 
( tom. t.° pag. 92. ) 

$. 433. — Il Consiglio di guerra di rinvio non può prender 
conoscenza del merito dell’ accusa , ma versar deesi soltanto : 
l.° sulla incompetenza ; 2.° sulle violazioni di forme a pena di 
nullità; 3.° sulle violazioni di leggi penali : {tom. f.°pag. 40- 

§ 436. — Esso riesamina le sentenze dei Consigli di guerra 
di guarnigione o di corpo, sulla domanda delle parti, e dei Com- 
messavi del Re che tra le stesse primeggia : art. 68 Legge 3 
giugno 1801 ( ved. tom. f.° cit. pag. Al. ) 

Così anco quelle pronunziate da Consigli di guerra di provin- 
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da diversa , in onta del divieto dell’ articolo 36 6tat. penale ; 
( cit . tom. f. 9 pag. 132. ) 

É desso quindi nei militari giudici quello eh' è la Corte supre- 
ma di giustizia nel giudizi ordinari , eccetto il termine di tre 
giorni del ricorso nella Corte , di ore 24 nel Consiglio. 

Nel caso di annullamento dell’ alta Corte di una sentenza in 
giudizio di competenza emessa da altro Consiglio, pronunziando 
sulla quistione istessa, ritiene per sè la causa, se si crede coni- 
petente , o ne rimette la conoscenza ad altro Consiglio di ugugl 
grado. 

Se poi gli venisse inviata dall’alta Corte la sentenza istessa 
perchè competente a conoscere nel giudizio , pronunzia sul me- 
rito senza occuparsi della competenza suindicata. 

Cotesta discussione l’adempie in camera di consiglio. 

§. 437 . — Le nullità eli’ esser possono dedotte alla Corte pa- 
gana , son determinate dal Decreto del 12 settembre 181 1 . 

Le nullità che possono esser esaminate dal Consiglio di guer- 
ra son sancite nell’ articolo 73 del Decreto del 3 giugno 1807. 

L’ una è il solo tribunal supremo che sovrasta a tutti i corpi 
giudiziari — L’altro pel più celere disbrigo dei militari reati è 
moltiplice per quante sono le guarnigioni delle province. 

Io sostanza le attribuzioni dell’ una sono uguali a quelle del- 
P altro ; ed il Consiglio di revisione ovunque stabilito non pre- 
senta che nna vera Corte suprema di giustizia militare. 

<J. 438. — Ecco come al Consiglio di guerra di revisione è 
dato il dritto di poter giudicare in senso opposto di quanto ab- 
bia opinato P aita Corte nel pronunziare l’annullamento della sen- 
tenza che ha inviato pel novello esame , se non si persuada dei- 
la regolarità del di lei giudizio : arresto dell * alta Corte milita- 
re del 29 ottobre 1834 nella causa del Capii. Parente e 2* 
Ten. Fizzarotte ( di cui trovasi una parte alla pag. S09 dei- 
tomo f.° ) 

$. 439. — Cotesto Consiglio di revisione ha debito incomincia- 
re il suo giudizio dalla notificazione dell’arresto della precitata 
alta Corte che il pronunziò , n quella tra le parti in causa che 
produsse il ricorso per annullamento : art. 334 LL. di rito pe- 
nale. 
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C A V. 



O: 



XOTlZr l UFFIZI ILE 

OSSIA ORDINE A PROCEDERE DEI. COMANDANTE LE ARMI 
DELLA PROVINCIA 0 DEL CORPO. 

( Art. 1/4 e 1 Stai. pen. mi/. ) 

§. * 40 . — * Enlriatn noi campo vasto della parte seconda , e 
nello schiuderne le soglie, a primo sguardo a noi si apprescnla 
la doviziosa serie delie teorie che ad essa si avviticchiano per 
atti di polizia giudiziaria militare di secondo e terzo grado , e 
quindi innanzi quanto ali' ordine a procedere si pertipne. 

§. 441 . — La notizia ujjiziale ( altramente detta ordine a 
procedere ) è la conoscenza di un reato che un’ autorità , un 
pubblico uflìziale , o un professore di scienza, arte o mestiere 1 , 
acquista nell’esercizio delle sue funzioni. 

§. *49. — Prender puole puranco il nome di denunzia cotcsla 
notizia uflìziale (§■!.), non avendo arrecato all’ autor di essa 
alcun danno , in opposizione della querela ( <$. 260 ) , la quale 
nel manifestare un reato e quindi la persecuzion dell’ autore, ha 
interesse alia riparazion dei danni sofferti dal reato istesso: art. 
13 Istr. di Gen. 

§. * 43 . — La notizia uffiziale contener dee .• 

1. ° 1’ esatto dettaglio dei reato ; 

2. ° la qualità dello stesso ; 

3. ° il tempo in cui fu commesso ; 

4. ° il luogo in cui avvenne ; 

5. ° il nome , cognome e condizione dell' offeso ; 

6. ° il nome , cognome , la condizione ed il domicilio del* 
P offensore ; 

Ma ecco della permessa formula la leggenda 
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FORMOLA 1 

ORDINE A PROCEDERE. 



COMANDO DELLE ARMI 

nella provini ia di . .... o 
del ( d.°J Battaglione , o 
del (n.°) Squadrone del (n.°) 
Reggimento 

JV.° 



Data 



Al Signore 

Il signor [grado] Cotnmessario ad 
Re presso il Consiglio di guerra 
della provincia di . . . o del («• ) 
b Hai Milione, o del (num.) Squa- 
r drone del fi""" ) Reggimento,.. 

(Dimora) 



Signor (grado) Commessario del Re 

Valicava (oro, giorno , mese ed anno ) 
allorché (nome, cognome, grado, cor- 
po o destinatione dell imputato, luo- 
go, reato, arma o meno come ri coni- 
nole ed a danno di chi ) 

Dal sig. (nome, cognome, grado, corpo 
o destinatione , se sia uffiziolo di po- 
lizia mililare) Ovvero : dal signor (no- 
me e cognome dell' uffiziolo di polizia 
ciuileìGiudice Regio del circondario di 
( indicarti ) sonosi raccolte le opportu- 
ne informazioni comprovanti il reato 
di cui 6 disamina, e che mi premuro 
trasmetterle in cario scritte nura.... 
onde versarsi sulle ulteriori procedu- 
re dalla sua parte, per l' espletarono 
del giudizio come di regola ; preve- 
nendola in pari tempo che ne ho da- 
to 1 opportuna partecipazione ai s*c 
gnor Presidente del Consiglio di guer- 
ra , c che 1 imputato suddetto ritro- 
vasi nelle prigioni di [indicarsi J 
li (grado militarej Comandante le armi 
della provincia, o del (num.) Battaglio- 
ne, o del (num.) Squadrone del (num.) 

■ Reggimento;... a 

A. M* 



§• 

vere 



• *• « . i . 

IH _ AH’ ordine suindicato 
del ricapito dell’ inquisitorio, 



strettamente rannodasi il do- 
e quindi il seguente modello : 



Siciliani — Tomo 11. 
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riflalo di ricezione della processa: 



COMMESSARI ATO DEL RE 
presso il Consiglio di guerra 

della provincia di ..... o 
del (d.°) Battaglione , o del 
(n.°) Squadrone del (n.“) 
Reggimento .... 

iV.° 

Al Signore 

11 signor (grado) Comandante le ar- 
mi della prorinria di . . , o del 
fnum.) Battaglione , o dei (mini.) 
Squadrone del (num.) Reggimen- 
to .. . 

(Dimora) 



Data . . . . 



Signor ( grado « comando del tu- 
perior militare ) 

Gradisca che le dichiari il ricapito del 
suo autorevole uffizio del ( data • 
num. ), col quale si è compiaciuta far- 
mi tenere il processo a carico di ( no- 
me, cognome, grado e corpo ) in car- 
te scritte num. . . , e mi pregio ac- 
certarla di lutto il mio doveroso te- 
lo per 1’ adempimento delle sue pre- 
scrizioni. 

A. B. ( grado militare ) Commcs- 
fario del Re. 



CAP. 4. 

RATIFICA U I QUERELA O RAPPORTO 

S E Z. 1. 



ASSEGNAZIONE PER LA RATIFICA. 

§. 443. — Poiché il rapportatore o querelante ( v. pag. 20) 
e segg. ) chiamato a spiegare o ratificare il suo rapporto o que- 
rela , ad un atto utile alla giustizia adempie, gli è dovuta una 
indennità di grana 3 a miglio , e di grana 20 o 23 per ogni 
pernoltazione , secondochè 1' abbia fatta in Napoli od in un ca- 
poluogo di provincia , come al testimone. 

Se cotesto querelante sia stato renitente o ne’ giudizi di falsi- 
tà , non Ti ha dritto : ( §. 216 e §. 50 n.° 360. ) 

§. 446. — Ed è in tal destro , che de’ giudizi di falsità si è 
cenno , di essere ingiunto a cotesto querelante o rapportatore , 
se accagionar voglia di falso in principale una privata scrittura, 
di guarentire preliminarmente la somma eh' ci va debitore , le 
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spese , ed i danni ed interessi cui potrebbe esser condannato : 
Decr. de 4 ottobift 1831: ( lom. /.“ pag. 296. ) 

f- w ' ~ E membrisi ferinamente , esser dovuto a persone 
chiamate come che siano in giudizio , uno stadio di tre giorni 
liberi , oltre a quello dell’ intimazione del mandato di comparsa 
( 5- ** e * e 99- ) c della scudcuzu, a pena di nullità; ed un pe- 
riodo di altrettanti giorni, per quante disianze di 15 miglia s’iu- 
tercedono dal loro domicilio a quello deli’ autorità giudiziaria : 
uri. 3ò2 LL. di proc. pen. 

§. MS. — Non essi intanto niegato il dritto all’ istrullor mili- 
tare ne casi urgenti far chiamare a voce cotestc persone , per 
rendersi al momento in suo presenza. 

§. Sia pur grado il rammentarsi, che la formolo di as- 

seguazioue di cui abbiain meta , a’ soli querelanti o rapportatori 
pagani si addice ; ma se sian militari , o ecclesiastici ( od im- 
piegati di un amministrazione qualunque, ò al Commessario del 
Ho ingiunto valersi dell uffizio , di cui rechiam 1’ esempio <iui 
dopo. 



FORINOLA 1 

. UFFIZIO AD UN’AUTORITÀ’. 

per la presentazione di uu rapportatore , o quere- 
lante , od Individuo qualunque suo dipendente 

AL COU HE SS ARI 0 DEL RE ISTRUTTOR SIILI TARE 

( Art. 114 Stai. pen. , e Rescr. 16 maggio ISIS ) 

§. 630. Valgasi il membrare , che la parola uffizio , o ufi zio 
ovver officio , un quadruplo significato ci porge , cioè : 

1. ° il luogo dove ammiuislra l’ autorità la giustizia ; 

2. ° ciò che a colest’ autorità si attribuisce ; 

3. ° l’ autorità istessa ; 

4. ° da ultimo , ogui rimostranza per ragion di uffizio , che 
si dirige ad un funzionario qualunque rivestito di un potere. 

§. 431. — Di coleste rimostranze , ossia uffizi , è all’ istrullor 
militare sovranamente ingiunto far rilasciare di ciascuna lacor- 



Digitized by Google 



316 

rispondente copia dal Cancelliere in processo , per conoscersi 
delle sue procedure il regolar andamento : ari. H4 §• 3*. 
Slot. peti. - w. 



COMMESSABIATO DEL BE 
presso il 

Consiglio di guerra 

della provincia di o 

del (u.°) Battaglione , o del 
(u.“) Squadrone del (n.°) 
Reggimento .... 

N. a (Jell’ uffizio) 



Al Signore 

Il signor { grado militare , o te- 
cloiatlic» , o dell' amministra- 
itone ove peritene. ) 

(Dimore) 



Data . . . 



Signor (grado ed esercente carica ) 

Gradisca disporre, che pel (giorno, me- 
se ed anno) si presenti in questo Com- 
m essariato del He il dipendente di 
Lei ( nome, cognome e grado ) , on- 
ci' essere ascoltalo sul dedotto nella 
sua querela , o rupporto -del ( gior- 
no . mese , cd anno ) oeoero , in 
affari che alla giuslisia penale ri- 
guardano. 

A. D ( grado ) Commessario del 
He relatore. 



g. 432. — Ei nou si scordi quanto nel $. SO ».° 2,1 dicemmo 
a riguardo della chiamata di un qualche testimouc non nominalo 
nella querela , denunzia , o rapporto. A compiere lo scopo, ecco 
la favella di cui ci avvantaggiammo in un giudizio di furti qua- 
lificati. 



FORINOLA 5 

CERTIFICATO DEL CANCELLIERE 



sulla occasione della dilaniato di un testimone. 

Si certifica da me qui sottoscritto Cancelliere presso il Con- 
siglio di guerra di guarnigione delta provincia di o del 

Battaglione , o . . . Squadrone , come ravvisatosi 
dal sig. Commessario del Re nel foglio .... del processo , 
c/se un tal ( nome e cognome ) sia stato chiamato in contesto 
da ( nome e cognome ) sulla circostanza , che (esprimersi que- 
sta , indicando il luogo , giorno cd ora ) ; non ascoltato costui 
nella istruzione preparatoria , e stimandosi rudizione del (ri- 
petersi il nome e cognome ) utile all' acclaramcnto del vero , 
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ha disposto che sia messo in nota tra i testimoni da sentirsi, 
e di t/ffl ziarsi in pari tempo il signor (autorità coi il testi- 
mone dipende ) per farlo presentare in questo Commessariat* 
del Re. 

Ovvero ( se sia pagano ) : di spedirsi ordinanza di comparsa 
all' agente di polizia civile del circondario ove peritene. 

Perchè consti , ne ho formato il presente documento per 
inserirsi in processo come di regola. 

Data. . . 

A. B. (grado) Cancelliere 
Fisto — Il (grado) Commessario del Re — C. D. 

• ■' ì . .1 ■' . 

§. 433. — Ma , qual si addice dovere al Commessario del Re 
istruttore , dopo udito cotesto querelante o rapportatore, od in- 
dividuo militare qualunque ? . . . Ei lo si rinverrà nella pag. 
250 al Foglio di via a persona qualunque chiamata in giu- 
dizio. * 

§. 434. — E non lacciam quinci , poiché nel Codice delle no- 
stre auguste leggi tutto vedesi in serbo, quali autorità ecclesia- 
stiche piacque al Principe augusto prescrivere chiamarsi col suin- 
dicato uffizio : 

Sono elleno : 

1. * Vicari Capitolari ; 

2. ° gli Abati ; 

3. " i Pnrrochi ; 

4. ° i Carati ; 

5. ° i Canonici ; 

6. ° le Dignità ecclesiastiche quali si vogliano : Rescr. de'tS 
magg. /8/8 ( tom. t.° pag. 490. ) 

433. — Cosi anco rechiamo a dovere di riportar in questo luo- 
go medesimo delle alte persone la serie, che sovranamente fu in- 
giunto esser dispensate dal presentarsi alle autorità giudiziarie, in 
addizione degli articoli 172 e 173 dello Stai. pen. mil. , 550 e 
553 delle LL. di proc. pen. , siano elleno nella qualità di que- 
relami , 0 di rapportatori , 0 di testimoni : Decr. 4 febb. 1828 
( tom. t.° pag. 8/2. ) 

Sodosì coleste alle persone 

l. u i Consiglieri Ministri di Stato , ed i Consiglieri di 
Stalo ; 
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2. ® i Ministri Segretari di Stato ; 

3. ° il Luogotenente Generale in Sicilia , a chi ne faccia le 
veci ; 

4. ° i Direttori de’ Ministeri e Reali Segreterie di Stalo ; 

5. ° 1 Capi di Corte della Reai Casa ; 

6. ° i Capi di Corte delle Reali Case della Regina, del Du- 
ca e Duchessa di Calabria ; 

7. ® i Cavalieri Gran Croce dell’Ordine di S. Ferdinando e 
del Merito : 

8. ° i Cavalieri del Reai Ordine di S. Gennaro ; 

9. ° i Cardinali, gli Arcivescovi , ed i Vescovi ; 

10. ° i Capitani Generali , i Tenenti Generali , i Marescialli 
di Campo , ed i Brigadieri ; 

11. ° 1 Vice-Presidenti ed i Consultori di Stato ; 

12. ° i Presidenti ed 4 Procuratori Generali delle Corti Su- 
preme o delle Gran Corti de’ Conti ; 

13. ° il Prefetto di Polizia in Napoli ; 

14. ° il Direttore di Polizia in Sicilia ; 

15. ® i Direttori Generali ; 

16. ® i Presidenti ed i Procuratori Generali delle Gran Corti 
Civili ; 

17. ® gl’ Iulendcnli delle rispettive province ; 

18. ° i Comandanti delle province nell’ ambito delle rispetti- 
ve giurisdizioni : Decr. del 22 agosto e 12 ottobre 1827 ; 

19. ® i Vice Presidenti delle due Corti Supreme di giustizia al 
di qua ed al di là del faro; 

20. ° gli Avvocati Generali ed i Consiglieri delle stesse Corti 
Supreme di giustizia : detto Decr. del 12 ottobre 1827 ; 

436 . — E volgasi il membrare , che se le suindicate alle 
persone si trovassero nella residenza del Commessario del Re 
istruttor militare , ha carico provvedersi egli di una preliminar 
destinazione orale od in uffizio delle stesse, del giorno ed ora in 
cui sia lor grado essere interrogate , in vista di che si renderà 
col Cancelliere nel loro domicilio; ma se in luogo diverso della 
sua dbnora si trovassero , ei le ascolterà con quesiti iu iscritto, 
che loro dirigerà uffizialmcnte; oppur per incarico clic ne aflìde- 
rà al Commessnrio del Re della lor residenza , e nel manco al- 
l’agente di polizia civile: Ciré, di Graz, e G usi. !3 aprile 1831. 
4 ° Ripari. 
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§. 437. — Cotesti queBiti medesimi , lia debito pur anco diri- 
gerli nel modo istesso a' testimoni a lunga distanza , od impe* 
diti legittimamente: ( J. SS , num. 2, 3, 4, 8,6e7.) 

11 foglio portante i quesiti suindicati, formato dal Commessa- 
rio del Re e vistato dal Presidente , debb’ esser distinto in al- 
trettante domande , quante sono le circostanze de’ fatti su’ quali 
l'acuità investigatrice crede necessarie od imperiose le dilucida- 
zioni. 

Ma ecco de’ suindicati quesiti i particolari. — Sarà il 

1. ° sul suo nome , cognome, genitori, età, patria, domici- 
lio , grado o condizione ; il 

2. ° sul cosa sappia del fatto in disamina. 

Dalle sue risposte l’ ufBziale interrogatore trarrà propizio il de- 
stro a dirigere tutte le altre domande che la sua acuità stimerà 
convenienti allo sviluppo de’ fatti e circostanze dal dichiarante 
deposte o deponende. 

Così del paro 1 , se il dichiarante in contesto de' suoi delti no- 
mini altri , reca l’ istruttor dovere farsene manifestare i partico- 
lari lutti che nel num. l.° dicemmo. 

§. 458. — Non dissimili norme furono sovranamente ingiunte, 
ascoltar dovendo testimoni nell’ estero : Dee. dé 18 luglio 1841 
( tom. 1° pag. 319.) 

$. 430. — Un duplice dovere al <J. 136 rannodasi ; la forato- 
la , cioè , dell’ uffizio missivo dei foglio de ’ quesiti e quello della 
preliminar destinazione. — Del primo rinverrassi l’esempio nel se- 
guente Cap. del Foglio di posizioni , sostituendo alle frasi in 
quella formola contenate quelle che alla specie convengonsi . — 
Del secondo eccone la 
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FORINOLA 4 



UFFIZIO AD UN' ALTA PERSONA 



pei* la destinazione di an sforno ed tm’ ora , onde 
spiegare , o ratificare la sua querela o rapporto 

• *i ' /• ' • 

( Decr . 22 agosto e t2 ottobre 184 l e 4 febbraio 1821) 

L -lì. i , 

i COM&IE SS ARIATO DEL HE . Data • • - • ■ 



presso il 

Contiglio di guerra 

della provincia di o 

del (n.°) Battaglione , o del 
(o.°) Squadrone del (n.°) Reg- 
gimento .... 

JV.°, (dell 1 uffizio) 



A. S. E. 



Il Signor ( dignità etercente ) 



( Dimora ) 



1 : : . . . 

Eccellenza '• ‘ 

Siami permesso il pregarla , perché si 
degni destinarmi un giorno ed un’ 
ora lo (ni net presentare all' E. S. 
gli omaggi dei mio rispetto . ascol- 
tar possa le sne spiegazioni , o ra- 
tificamento alla querela o rapporto 
de [data) inoltrato a carico di (no; 
me , cognome e grado ) imputalo di 
(azione , arma o mezzo a eommel- 
tcrla , epoca ed in pregiudizio di 
chi ) 

A. B. ( grado ) Commettano del 
He. 



§. 460, — Alle alte persone suindicate ( §. 4S 3 ) cui non è 
dovuto T Eccellenza ( 4 a 20 d. §. , eeeetto i capitani e tenenti 
generali nel num. IO compresi ) si scriverà in terza persona , 
sostituendo l' istrutlor militare alle frasi si degni, quelle si com- 
piaccia, ed alle parole in cui nel presentare all' E. S. gli omag- 
gi del mio rispetto , quelle onde ascoltar possa. 

§. 461. — E membrisi , che per tutte le classi delle persone 
qui dopo , fu con atti diversi del governo imperato il sollecito 
disbrigo in giustizia dall' autorità giudiziarie , cioè : 

l.° pe’ militari : Circol. del 3 agosto IStf , del 4 ago- 
sto 1812 e Decr. del 4 agosto 1814 »' 

2 ° pei gendarmi : Circolari del 22 ottobre 1814 e 20 set- 
tembre ISIS ; 

3." pei Sindaci : Circolari del 24 marzo IStO , 28 otto- 
bre c 2 " novembre 1812 ; 

4 ° pe’ legionari : Decreto del ti giugno 1812 \ 
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ìf.° per gli agenti de’ dazi indiretti : Ctreol. del 22 otto- 
bre fS/4 ; 

6 .° pei Parrochi : Circolari del 22 luglio e 4 novem- 
bre iSi 2 . 



SKZ. II. 

VERBALE Dt RATIFICA 0 SPIEGAZIONE. 

§. itti — Ci si condoni , se teniamo In serbo in questo luo- 
go gli utili coment! che alia voce querela sarebbero stati for- 
s’anco acconci. Noi abbiam riputato più convenevole riportarli nel 
Cap. 24 della 1." parto ( pag . 209 ), allorché di cotesla querela 
ci siam fatti particolarmente a favellare. Esponiam quindi i co- 
mcnli che al rapporto simpatizzano. 

$• 463. — Abbiasi in pregio raembrare , che di cotesto rap- 
porto , se facciasi da un uffiziale , ne dicemmo nel §. I.°; se da 
un pagano si produca, contener dee : 

1 . ® il fatto criminoso 0 colposo in tutte le sue circostanze 
di tempo , di azione e di luogo ; 

2 . ' gli autori ed i complici col proprio nome , cognome , 
paternità , età , condizione , domicilio , segni individuali, e con- 
notati personali ; 

3. ® il rapportatore se saprebbe conoscerli. 

§. 464 . — Qualunque manco delle condizioni suindicate mette 
l’ istruttor militare nel bisogno chiamare il rapportatore per lo 
opportune spiegazioni : ( 5 . 30 n.° 4 /. ) 

§. 465. — Cotesto rapporto far puolsi direttamente 0 con pro- 
cura. In questo secondo caso unir densi cotesto documento al 
rapporto istesso. 

$. 466 . — Se sia il rapportatore un pagano , gli è debito 
spiegare la cagione che a tanto lo sospinge. 

§. 467 . ■— Puole un privato rendersi rapportatore : 

1. ° perchè la legge lo comanda e lo fulmina di una pena: 
art. 144 , 145 e 369 LL. pen . 

2 . ° per adempiere al dovere di cittadino ; 

3. ° per atto meramente gratuito , e che onora le virtù so- 
ciali : art. 27 LL. di proc. pen. 

J. 468 . — Jla carico perciò cotesto rapportatore nella con* 
Siciliani — Tomo II. 41 
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chinatone enunciare , se egli agisce per dovere di cittadino , 
o per dovere delia sua carica, o per richiamarsene alla giustizia. 

469. — Essendo il rapporto di un offeso, gli è debito aggiu- 
gnere in fine dello stesso una delle circostanze qui dopo : 

1. ° se rinunzia ai danni ed interessi , ma domanda la puni- 
zione dell’ offensore ; o 

2. ° se rinunzia alla punizione di costui ed alla riparazione 
de’ danni-interessi, ma fa noto alla giustizia il fatto per un omag- 
gio che alla slessa tributar dee ; o 

3. ° se domanda la punizione del colpevole e si riserba pro- 
durre l’azione de’ danni-interessi nel corso del giudizio ; o 

4. ° se si costituisce parte civile , e domanda il ristoro dei 
danni-interessi sofferti per effetto del reato. 

§. 470. — Poiché uno parte civile può esser povera , onde 
riempiere il voto della legge e goderne gli effetti, le è debito esi- 
bir fede di sua povertà, soscritta dal Sindaco del proprio comu- 
ne , col visto e verificato dell’ Intendente del distretto : art. 6 
Decr. 13 gennaio 1311. 

471. — Il manco di cotesto documento non autorizza 1’ i- 
strulior militare a rigettar la querela od il rapporto , ma sibbe- 
ne a tassar contro del rapportatore le spese , Ano a che non si 
renda adempiente : ( tom. /.“ pag. 4.12 ). 

§. 471. — Cotesta parte civile rapportatrice ba debito da ulti- 
mo eleggere il suo domicilio indicandone il comune, P abitazio- 
ne, la strada ed il numero — Questo manco frutta il niun dritto 
a ricevere la notificazione di quegli atti che per legge dovuti le 
sono : art. 49 ^L. di proc. pen. 

§. 47S. — È sovranamente ingiunto alla parte civile suindica- 
ta di dar cauzione pel pagamento delle spese e de' danni-interes- 
si risultanti dal giudizio , se sia ella straniera 0 non possegga 
nel regno beni immobili sufficienti : Sovr. Rescritto de' 4 apr. 
1832. ( V. $. 294.) 

§. 474. — Ei non si smemori , eh’ ove un querelante 0 rap- 
portatore attaccar voglia di falso in principale uaa scrittura pri- 
vata , ha carico garenlire preventivamente 1’ ammontare del suo 
debito , del pari che le spese , i danni ed interessi — Alla que- 
rela suindicata dovrà riunire il documento della seguita assicu- 
razione , a pena di non esser ricevuta: ( tom. 1° pag. 296 ). 

§. 475. — Ove avvenga che il rapportatore o querelante su- 
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indicato negassero il rapporto o la querela , ha carico 1' Istrut- 
tor militare versarsi a conoscere da chi abbiasi potuto fare a suo 
nome. 

$. *76. — Se cotesto rapportatore o querelante riconoscano 
il loro rapporto o querela su espressi , ha debito farsi spiegare 
sempre la causa della scienza, per ottenersi l'aureo scopo espresso 
nel 5 . 30 n.° 6L 

§. *77. — Ei non si smemorl, che nel solo caso sia il rapporta- 
tore o querelante suddetto difforme dalla favella serbata In iscritto, 
gli è permesso fargliene dar lettura dal Cancelliere ; ma non 
mai permetterà che leggano essi stessi la loro querela o rap- 
porto. 

§. *78. — Così per 1’ opposto , se faccian eglino delle addi- 
zioni o spiegazioni , debbon notarsi nel verbale di ratifica- 
mento. 

§. *70. *— Ove avvenga che 11 suindicato rapporto , querela , 
o supplica fossesi fatta da un procuratore , ed il dichiarante sia 
In opposizione de’ suoi primi delti , è d’ uopo mettere amendue 
in contraddizione. 

§. 480. — È pur dicevole il membrarsi , che la chiamata del 
rapportatore o del querelante , essendo un atto volontario del- 
l’ istruttor militare tendente al bene della giustizia , puole conce- 
dergli! indennità di viaggio e di dimora , al par che al testimo- 
ne ; ma se siasi mostrato renitente e quindi provvedimenti coer- 
citivi contro lo stesso , non v’ha più dritto. 

FORINOLA 5. 

VERBALE 

Piazza di ... o (n°) Battaglione , o (n.°) Squadrone del 
(n.°) Reggimento . . . 

L' anno ... il giorno . . . ( in estensura ) del mese di .. . 
in ( dimora dell’ istruttor militare. ) 

Innanzi a noi ( nome , cognome e grado ) Commessario del 
He presso il Consiglio di guerra di guarnigione della provin- 
cia di ... o del (n.°) Battaglione, o del (n.“) Squadrone del 
(».«) Reggimento ...» assistiti dal nostro Cancelliere ( nome, 
cognome , grado c corpo. ) 
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In virtù d' ordine dei signor ( nome , cognome , grado, cor- 
po o comando esercente ) in data dei . . . n.° . . , ad oggetto di 
stabilire un informativo sul reato commesso da ( nome, cogno- 
me , grado , corpo o destinazione , orma o mezzo come il com- 
mise , luogo , tempo ed a danno di chi ); ed in seguilo de' no • 
stri uffizi praticati al signor ( autorità militare , o ecclesiastica 
cui si è scritto) in data del. . . (giorno, mese , anno e n.° , 
se la persona chiamata sia militare , o del sacerdozio ) ; o di 
nostra cedola di assegnazione del di ... ( giorno , mese ed 
anno ) debitamente intimata dall' usciere ( nomo , cognome ed 
autorità giudiziaria cui pcrticne ) , è comparso un individuo , 
cui abbiavi dirette le seguenti interrogazioni ; 

D. Promettete voi di parlare senza timore , o dire la ca- 
rità ? 

R. ( Si noti la sua risposta ) 

D. Qual' è il vostro nome, cognome, genitori, età, patria, 
domicilio e condizione ? 

R. ( Si notino lo sue risposte ) 

D. Siete voi parente , affine , famigliare , od in qualunque 
modo interessato con ( nomi e coguomi delle persone principa- 
li , clic in qualità di offesi o di offensori sono parli interessate 
nell’ avvenimento ) 

R. ( Si notino le risposte) 

D. Avete voi fatto alcun rapporto , supplica , o querela al- 
P oggetto del reato di ( indicarsi in rapido cenno II medesimo e 
1’ autor di esso ) 

R. ( Si notino le risposto ) 

Mostrato al dichiarante il { rapporto , supplica , o querela ) 
da lui sottoscritto ; ovvero da ( nome e cognome ) suo special 
procuratore , che principia colle parole ( si riportino Irò o quat- 
tro di esse), e finisce (si riportino altre parole come sopra), 
abbiarn cominciato il dialogo. 

D. E questo il rapporto ( o supplica, o querela ) di cui avete 
inteso parlarè ? 

R. (Lo riconosco, ne riconosce la sua firma, ovver la niega ; 

- ( Se Io riconosce ) 

D. Qual ragione vi ha sospinto a far questo rapporto ( o 
supplica , o querela ) ? 

R. ( Si notino le suo risposte ) 
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D. Diteci ora il fatto come avvenne in tutti i tuoi partico- 
lari, ed in tutte le circostanze di tempo , di azione a di luogo. 

R. ( SI noti ciò che dice ) 

( Se Diega la sua Arma ) 

( V. 477 a questo riguardo ) 

Data lettura al dichiarante del presente atto , gli abbiam di- 
retta T ultima domanda : 

D. Avete altro ad aggiungere , togliere o spiegar 0 a questa 
vostra dichiarazione? 

R. ( Aggiunge , toglie o spiega. ) 

Quindi si è sottoscritto con noi e col nostro Cancelliere. 

( Se non sappia scrivere , si dirà : ) 

Sulla dichiarazione di non saper scrivere , 1' abbiamo sot- 
toscritta col nostro Cancelliere. 

A ■ B. rapportatore 0 querelante 
C. D. Commessario del Re 
E. F. Cancelliere. 

( Suggello dell’ istruttor militare. ) 



CAP. 5. 

j * 

MODI DI CUSTODIA. 

s e a. f. 

TOHZA PUBBLICA 

§. 481. — Facciamoci ora alla pubblica forza, come quella che 
simpatizza al completo della materia che quinci trattiamo. 

Fu ella rappresentata ne' tempi andati dalla Spada di Astrea 
al par che la Giustizia , ossia la ragione equatrice della bi- 
lancia ; ■ — la Sovranità riunendo tutti i poteri ha facoltà di ob- 
bligare altrui ad obbedire e quindi il dritto del comando — Si- 
gonio de Jur. civ. Rom. f. 2. 

482. — Va distinta cotesta forza pubblica in interna ed 
esterna. — La prima è la tulrice delle leggi ; la seconda è la 
difenditriae del Trono. 
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$. *85. — Provvida sempre la legge nel prevenire gli abusi 
e garantire la libertà individuale de’ cittadini , divietò alla pub- 
blica forza di arrestare chicchessia senza un maudalo in iscrit- 
to , ed anco nel caso della flagranza o quasi ; o di escarcerare 
coloro che si trovassero in arresto , senza una preliminar deci- 
sione dell’ autorità competente che 1’ autorizzi. — Ecco quanto 
prescrisse , in addizione della circolare del supremo Comando 
militare del 22 ottobre 1817 ( tom. f.° pag. 332 ) con l’art. 67 
dell’Istruzione di Gendarmeria del 26 dicembre 1827 : 

« Nel caso di flagranza , o di sorpresa di un individuo con 

> oggetti pertinenti al reato , la gendarmeria procederà senza 

> bisogno di mandato di alcuna autorità all' arresto dell'incolpato; 
» ma vi si darà luogo nell’ unico caso che si tratti di reato che 
» porti almeno alla prigionia. L'arresto fuori di questo caso fa- 
» ccndo soffrire all’incolpato una restrizione non voluta dalla 
» legge , costituirebbe un abuso di potere punibile colla severi- 

> tà che le leggi penali hanno adottato per 1’ arresto arbi- 

> trario. » 

Cotesto comandamento riceve maggior chiarore dall* articolo 
101 LL. di rito penale — « Ogni depositario di forza pubblica 

> sarà tenuto di arrestare l’ imputato colto nella flagranza di 
» misfatto o delitto portante almeno a pena di prigionia , e lo 
* menerà innanzi all' ufflziale di polizia giudiziaria competente, 
z senza che siavi bisogno di alcuq mandato, t 

§. *8*. — Cosi anche è sovranamente concesso ( Istruz. sul- 
la poli za del 22 gennaio 18/1 ) il potere di arrestare agli a- 
geuti della polizia ordinaria nei fatti di alta polizia , contro lo 
persone prevenute di colesti reali , anco fuori il caso della fla- 
granza o quasi. Posson tenerle oltre le 24 ore in arresto e com- 
pilar essi medesimi le istruzioni. 

§. 483. — Ma alla voce aduso di potere uno sviluppo dob- 
biamo , e ci facciamo in pregio adempiervi. 

L’ abuso di potere ed eccesso di potere nel magistrato tragge 
il ristoro dei danni alla parte danneggiata : è il traripamenlo 
dai conGni della giurisdizion propria , parlo però della impru- 
denza o negligeuza , lungi da alcun dolo , inimicizia o favore. 
La nullità quindi degli atti e l’ incompetenza. 

§. 486. — Egual dovere s’ ingiunge per 1’ arresto arbitrario, 
die è quello il quale senza ordine delle autorità costituite si esc- 
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gue fuori dei casi in cui la legge autorizza i privati all’ ar- 
resto di un imputato. Chiunque detenga o sequestri qualsivoglia 
persona , o presti il luogo per eseguire il tale arresto o seque- 
stro , sarà punito col primo grado dei ferri nel presidio : art. 
tS9 LL. pen. 

Soggiugne all’ oggetto istesso il Principe augusto con gli 
art. 170 e 171 dette Leggi. — « La pena del misfatto preveduto 
» nell' articolo precedente sarà del secondo al terzo grado dei 
j ferri parimenti nel presidio in ciascuno dei tre seguenti casi : 

i 1° se la detenzione o il sequestro sia durato per più di 
j 20 giorni ; 

i 2.° se 1’ arresto sia stato eseguito con falsa divisa o fal- 
> so nome , o con falso ordine di autorità pubblica ; 

» 3.° se l’ individuo arrestato , detenuto o sequestrato sia 
» stato offeso nella persona , o minacciato di morte , o con tor- 
i mento di corpo , sarà quella del quarto grado dei ferri, t 

§. 487. — Ei non si smemori intanto , che cotesto arresto 
arbitrario dicesi consumato , allorché 1‘ individuo siasi condotto 
in carcere. 

§. 488. — Ila nome poi di arresto illegale : 

1. ° se il detenuto si trovi in un luogo che non sia nell'e- 
lenco contemplato nell’ art. 8S9 e seguenti LL. di rito penale ; 

2. ° se non sia stato annotato nel registro preveduto dall’art. 
592 dette Leggi ; 

3. ° se manchi l' ordine in iscritto per 1* arresto , come sta 
detto nell’ art. 593 LL. medesime. 

§ 489 — La pena dell’arresto, detenzione o sequestro illegale della 
persona sarà ridotta al terzo grado di prigionia , se il colpevole 
pria di aprirsi il procedimento abbia renduta la libertà alla per- 
sona arrestata , detenuta o sequestrata, prima del terzo giorno 
compiuto dopo quello dell’ arresto , della detenzione o del se- 
questro ; purché in questo frattempo il colpevole non abbia con- 
seguito 1* intento per cui la persona sia stata arrestata , detenu- 
ta o sequestrata : sulvo anche le pene maggiori per misfatti com- 
messi in questo tempo : art. //2, LL. peti. ( torti. f.°pag. 33 j.) 

§. 490. — Sia pur troppo sulla forza pubblica , e riponiamo 
ad altro luogo in seguito quanto alla medesima rannodasi, come 
più propriameute si addice. 
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SBZ. II 

PBIQIOM fi CU6T0DI 

0. 191 . — Quadruplice ò la distinzione delle prigioni nel Co- 
dice d* istruzione di Francia , cioè s 

1. ° in casa di custodia ; 

2. ° in casa di arresto presso ciascnn tribunale criminale , 
per depositarvi i detenuti per mandato di deposito o di arresto; 

3. ° in casa di giustizia presso ciascuna Corte di assise, per 
rimanervi i di già sottoposti in legittimo stato di accusa ; 

4. ° jn casa di pena — Art. 603 del Codice suddetto. 

Presso noi distinguonsi sotto un triplice nome , cioè : 

1. ° in casa di custodia , ed è queila destinata per colui che 
è arrestato nella flagranza , o è colpito da mandato di deposito 
o di arresto ; 

2. ® in casa di pena , ed è quella destinata per espiarvi i 
condannali la pena della prigionia o della reclusione (1) ; 

3. ® in corpo di guardia , ed è quel luogo di deposito dei 
detenuti o di momentanea detenzione. 

*9*. — Ma delle prigioni militari diciamo i particolari. 

Son esse destinate : 

1. ® per militari che , per manco di locale o per ragion di 
sicurezza , non è dato custodirsi in quelle de’ propri corpi ; 

2. ® per militari sottoposti a’ tribunali militari o ordinari; 

3. ® per quelli sottoposti a giudizio delle Commessioni mi- 
litari ; 

4. ® per militari per misura di sicurezza , o d’ ordine di au- 
torità qualunque ; 

3.® per le persone non militari sottoposte a giudizio di un 
tribunale militare ; 

6.® per quelle che per oggetti relativi alla sicurezza di una 
piazza di guerra il comandante di essa dee far custodire — Art. 
901 Orditi, di piazza (2). 

(1) Ved. tom. I.° pag. 490 per la casa di pena degli ecclesiastici. 

(2) Ved. art. 186 Ordinanza di Gendarmeria. — Questo articolo, rincresce- 
voi sorgente d’interpetrazioni, ha porto il destro di veder detenuti individui 
di gendarmeria sotto giudizio nelle prigioal dell’arma; immemori senza dub- 
bio, che l’ari. 907 alla posteriore disposizione legislativa del 1831 si perite- 
ne, e l’art. 186 a quella precedente del 1827. Ogni dubbio quindi resta de- 
c impalo. 
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$. 405. — Non disgradassi probabilmente rinvenir in questo 
luogo che delle prigioni favelliamo , che le spese per manuten- 
zione ed uso delle stesse non son comprese tra quelle di giusti- 
ita , in onta che per uso e per servizio della stessa istituite si 
sono : art. 22 n.° 7 Decr. 13 genn. 1317. 

§. 484. — Al custode delle prigioni è divietato trattare in 
modo tormentoso il condannato a morte che abbia prodotto ri- 
corso : ( tom. 1.° pag. 431, e §. 30 n.° 252 ) 

§. 485. — Ila carico colesto custode, se sia delle prigioni or- 
dinarie , anticipar le spese di cibari al condannato a morte nel- 
le 24 ore di cappella : ( §. SO n.° 109.) 

SEZIONE III. 

DETENUTI-IMPUTATI. 

§. 498.— Alcun individuo, membrisi quinci, puoi essere ristret- 
to in prigione senza mandato in iscritto : {tom. 1.° pag. 329.) 

§. 487. — Nella flagranza o nella sorpresa di colui che ha de- 
linquilo con oggetti pertinenti al misfatto o delitto , ei può sen- 
za mandato essere arrestato, e lo abbiam detto di già ( §. 483 ): 
ma pria di menarsi in prigione dee condursi innanti al compe- 
tente giudice: art. 67 Istruz. di Gendarm. 

§. 498. — Se avvenga che il delinquente sia arrestato per effet- 
to Ai provvidenze istantanee ( §. 5. ) contemplate dall' art. 107 
dello Statuto penale, puoi esser di già menato in carcere anche 
con ordine oretenus di colui che 1’ abbia pronunziate, e piaudite 
dall’ autorità militare alla quale ha diretto il rapporto ufliziale 
dell’ avvenimento criminoso. 

§. 489. — Se colesto militar delinquente arrestato venga da 
nn privato nella flagranza o quasi , il Commessario del Re, die- 
tro ordine del competente superiore , riceverà la dichiarazione 
del privato che lo conduce, come nella formola S {pag. 323), 
variando la leggenda : Avete voi fatto alcun rapporto ec. in 
questa : 

In seguito di che noi abbiam proceduto all' interrogatorio 
dell imputato { suo nome e cognome. ) 

Cotesto interrogatorio sarà preso dal Commessario elei Re sulle 
norme dellq formola sotto al nome istesso ( pag. 224 e segg ) 
Siciliani — Tomo II. 42 
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§. 300. — Non si scordi all’ oggetto di quanto qui su dicem- 
mo , che nel manco dt un pubblico uffiziale , anco ad un priva- 
to è concesso intrattenere il braccio di un delinquente. 

$. 301. — All’imputato die da una prigione è tradotto in un’ 
altra , è dovuta una indennità di grana 12 al giorno. 

§. 302. — Dell’ imputato, e sua differenza tra prevenuto , t>i- 
colpato , accusato , condannato o giudicato , già ne dicemmo 
§§. 301 e 592. — Diciamone una qualch’ altra cosa. 

§. SOS. — Nella casa di cotesto imputato , e di un non im- 
putato , dicemmo dei pari esser dolo il dritto al Commessario 
del Re istruttore di farvi una domiciliar visita nei casi dalla 
legge permessi : ( §. 167.) 

§. SO-I. — Per reato punibile al di sotto del quarto grado de’ 
ferri , ei gode del mandato per la residenza presentandosi vo- 
lontariamente , ove sia giudicabile dalla Corte pagana : ( tom. f.° 
pag. 334 ) 

§. 303. — Se però la sua imputazione sia punibile colla pri- 
gionia , ei potrà essere abilitato fuori carcere con libertà prov- 
visionale , sempre quando sia giudicabile dal potere istesso : 
( ivi , pag. 433.) 

§. 306. — É interdetto all’ imputato nei militari misfatti P in- 
chieder salvocondotto , ma è concesso agl’ imputati militari pu- 
nibili con pene correzionali: (§• SO n.° 2V.) 

<$. 307. — L’ imputalo di reati di competenza della militar 
giurisdizione che si trovi a disposizione del potere ordinario, ha 
dritto reclamare la precedenza del giudizio , avvantaggiandosi 
deLfavor dell' art. 7.° della Legge del 4 agosto 1812 sulla com- 
petenza delle autorità pei giudizi dei militari reati , e ne ripor- 
tiamo testualmente la favella : 

« Se un individuo sia accusato di più delitti, alcuni militari ed 
» altri no , sarà sottoposto prima al giudizio militare , e poscia 
v a quello del tribunale ordinario, qualora dopo 1’ esito del pri- 
1 mo resti ancor luogo a pena maggiore. 1 (1) 

■ §. SOS. — Se colesto imputato sia pagano , ei non si scordi 



(t) Con ministeriale circolare di graiia e ginstiaia de' 14 gennaio 1818 di- 
retta ai Procuratori generali fa rinnovata coleste disposiziooe legislativa : 
( tom. l.° pag. 4*5. ) 
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•ver debito anticipar le- indennità dovute ai testimoni chiamati a 
sua istanza , salvo il caso della comprovata indigenza , che' ot- 
fienai col certificalo del Sindaco locale verificato dall’ Intendente 
o Sottintendente dèi distretto : ari. 6 e 7 Decr. 13 genti. 18/7. 

§. SO». — Che noi schieriamo altri ed altri particolari che al- 
l’ imputato rannodausi ?.. 11 divieta la doviziosa esposizione in 
luoghi moltiplici fattane. Tenendo quindi in serbo ogni ulterior 
dire, ecco ia serie delle forinole che a'comemi in questo Capi- 
tolo esposti riovengonsi. 



FORMOLA 6. 

UFFIZIO PER TRADURRE UN IMPUTATO 

nelle prigioni del consiglio di guerra. 



COMMESSARIATO DEL HE 



Data .... 



presso il 

Contiglio di guerra 



della provincia di o 

del (n.°) Battaglione , o del 
(u.°) Squadrone del (n.°) Reg- 
gimento .... 

JV.° 



Al Signoro 

Il Signor (grado dell'Uffiziale del- 
f arma cui ti dirige l'uffizio e co- 
mando } 

( Dimora ) 



Signor { grado militar* « comando ) 

Qui annesso rinverrà ordinativo per co- 
lesto custode delle prigioni , perché 
si compiaccia farlo eseguire dalla for- 
za militare o pubblica di sho comando, 
e disporre ia pari tempo che sia tan- 
tosto tradotto l’ individuo quivi indi- 
cato nelle carceri di questa residenza 
a disposizione del Consiglio di gueira. 

A. D. ( grado militare) Commet- 
tano del Re relatore. 



FORMOLA 7 - 



ORDINATIVO AL CUSTODE DELLE PRIGIONI 

pel rilascio dell’Imputato alla forza mlllt-ire 

IH. b. -— Colesto ordinativo , non è dato che al solo Com- 
messario del Re il pronunziarlo , essendo esclusivamente a lui 
affidato P esercizio dell’ assidua vigilanza dell’ andamento delia 
giustizia penale militare presso il tribunale cui perticno. 
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È ingiunto a! custode delle prigioni ( indicarsi il capoluogo, 
e se prigioni militari o pagane ) di rilasciare, al capo-scorta 
della pubblica forza ( o forza militare ) portatore di questo fo- 
glio, il nominato ( nome , cognome, grado è corpo ) incolpato 
di ( reato commesso ) , ond' essere tradotto nelle prigioni mili- 
tari di questo capoluogo a disposizione del Consiglio di guerra . 
Data ( giorno , mese ed anno in estensum ) 

A. B. ( grado militare ) Commessario del He 
( Suggello dello stesso ) 

FORMOLA 8 

ORDINATIVO AL MEDESIMO CUSTODE 

per ricévere da altra prigione un incolpato 

N. B.— Ei non si smemori che il Commessario del Re nell’ e- 
mettere questo ordinativo ha debito precisare, se il reato di cui 
è incolpato l’ individuo sia previsto dall* art. 62 dello Statuto 
penale militare e quindi sotto la dipendenza del Ministero della 
guerra , o da’ Reali Decreti del 29 marzo, 21 giugno ed 8 ago- 
sto 1S26, e quindi sotto la dipendenza del Ministero di grazia e 
giustizia. 

Mei primo caso eccone la favella : 

E ingiurilo al cui lode delle prigioni militari di questo capo- 
luogo di ricevere il ( grado , nome , cognome , corpo o desti- 
nazione ) incolpato di ( reato commesso ), e di somministrar- 
gli la diaria sussistenza dì grana 12 al giorno , qual incol- 
pato di reato previsto dall ’ art. 62 n.° f.° Statuto penale mi- 
litare , giudicabile da questo militar Consesso sotto la dipen- 
denza del Ministero della guerra. 

Data ( giorno , mese ed anno in estensum ) 

Il ( grado ) Commessario del Re A. B- 
( Suggello ) 

visto — Il ( grado ) Presidente C. D. 

( Suggello ) 

. Nel secondo caso : 

Ove avvenga che il giudicabile sla sotto la dipendenza del Mi- 
nistero di grazia e giustizia , alle parole — di grana dodici al 
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giorno, guai imputato oc. *— si sostituirà : grana quattro e due 
decimi al giorno , qual imputato di reato previsto da' Reali 
Decreti del 29 marno , 2/ giugno ed 8 agosto 1826 , e giudi- 
cabile da questo tribunal militare sotto la dipendenza del Mi- 
nistero di grazia e giustizia. 

Data ( giorno , mese ed anno in estensum ) 

- ^ ( grado ) Commessario del Re A. B. 

( Suggello ) 

visto — Il ( grado ) Presidente C. D. 

( Suggello ) 

W- B.— Vi rammenti , che nel dubbio della vera coudizione 
dell’ imputato dovrà somministrarsi a costui la diaria istessa dei 
carcerati pagani, salvo il richiamo della differenza : (tota, t ° paq 
32! e 323.) 

Cosi del pari sia pur grado al Commessario del Re il rammen- 
tarsi , che nel rilasciare gli ordinativi anzidetti ha carico appor- 
re in pari tempo il Visto sul foglio di via che gli si presenta 
dalla pubblica forza una coll’ imputato. 

La sua leggenda è come appresso : 

Data ( giorno , mese ed anno in estensum ) 

Visto arrivare 

Il ( grado ) Commessario del Re A. D. 

( Suggello ) 



CAP. 6. 

ATTI PRIMORDIALI DEL PROCESSO 

CKBT1F1CATO DI CONDOTTA ED IRTEB&OGATOHIO DELL* INCOLPATO 

DETENUTO. 

( Art. 119 e 187 Stai. pen. mil. e 101 LL. di proc. pen.) 

§. SIO. — Nell’attesa dell’imputato dalle carceri ove rinviensi, 
oggetto delle precedenti forinole, noi sentiamo il dovere di ram- 
mentare un altro impegno che la rapidità de’ militari giudizi al 
Commessario del Re comanda, ed è desso il certificato di grado e 
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di condotta, se ufflzial si sia l’ imputato, o la filiazione ed il cer- 
tificato di condotta, se sottufiìziale o soldato si fosse. 

§. 311 .—Il certificato, nella soggetta specie, è una eccezione 
alle disposizioni legislative comuni — Presso queste infatti n'è 
divietata la lettura nella discussion pubblica , a pena di nullità , 
ma cessa intanto allorché il pubblico ministero e 1' accusalo non 
siansi opposti — Per lo contrario poi vien contemplata e permes- 
sa dall’art. 238 del nostro Statuto penale. 

§. Sia. — Cotesto certificato, riguardando il grado e la con- 
dotta dell’ imputato uffiziale , assicura la sua condizione, la sua 
qualità e morale, estremo necessario per valutare i rapporti della 
sua azione , e quinc’ innanzi la cagione del commesso fallo ed 
i gradi del dolo che vi concorsero. 

Cosi anco uell' interesse di un sottufiìziale o soldato. 

$. 513 . — La filiazione poi per questi ultimi, assicurando l 1 e- 
tà, gli anni di servizio, la trascorsa vita e costumi di essi ed i 
gradi della malvagità allorché siansì addebitati di un reato, ren- 
donsi utili elementi alla convinzione del Consesso depositario del- 
la felice possanza di pronunziar assoluzione o condanna. 

§. 814 . — I documenti testé indicati costituiscono nei militari 
processi la base deila istruzion preparatoria , ed in quelli di di- 
serzione e d’ insubordinazione la pruova generica. 

§. 815 . — Osiarn quinci mettere in giunta agli esposti coment 
anco un costume da noi adottato e suggeritoci dal vivo interes- 
samento che l’esercizio della nostra carica ci ha ispirato. 

È desso il rannodar costantemente in ciascun processo la per- 
quisizione della gran Corte punitrice della rispettiva provincia 
dell’ imputato non solo , ma del querelante pur anco , onde as- 
sicurarci in tutta la sua ampiezza della trascorsa vita e costumi 
di essi. 

Eminenti risultamenti ne abbiam tratto non di rado, e polremi 
quinci porgerne non pochi esempi se il laconico non ce ne im- 
ponesse il serbo. 

$. 516 . — Cosi anco sospinti noi da una regolar procedura 
nella istruzione dei processi , abbiam sempre inserito in es- 
si il certificato di possidenza degl’ imputati , dirigendo i nostri 
uffizi agl' Intendenti e Sottintendenti rispettivi, per tutelar, cosi 
cou anticipalo accorgimento i dritti del Reai tesoro , e provve- 
dere all’ ammissione o rigetto di domande di cotesti atti ad istan- 
za delle parti. 
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J. M3f. — > Cosi del pari ci avvisammo invincibilmente d’ inse- 
rire nei processi stessi da noi istruiti la fede di nascita dell' in- 
colpalo , e taior di talun testimone , dirigendo le nostra inchie- 
ste alle autorità suindicate. 

A provar noi qual reodesi in pregio cotesto nostro pensamen- 
to , eccone per ciascuna di coteste persone i vantaggi eminenti 
che ne derivano. 

Per P imputato frutta ; 

1. ° l’ identità della persona ; 

2. ° i gradi della imputabilità ; 

3. ° la minorazione della pena, se abbia Petà di anni diciot- 
to non compiuti ; 

4. ° fa sfumar la pena istessa , se sia minoro di anni quat- 
tordici e maggiore di nove ; 

5. ° toglie ogni specie d’ imputazione , se sia minoro di an- 
ni nove. 

Pel testimone poi porge il destro : 

1. ° a conoscere se possa deporre in giudizio , ove non ab- 
bia l’ età di anni quattordici ; e quindi 

2. ” a deporre senza la formalità del giuro , e valutar la sua 
dichiarazione cerne una semplice indicazione; 

3. ° a conoscere se sia parente o affine nei gradi proibiti 
dalia legge , per deporre a prò o contra dell' imputato. 

Dopo i premessi corneali , ecco della favella pratica la 

FORINOLA 9. 



INCHIESTA DEL CERTIFICATO. 



COMMESSA RIATO DEL HE 
presto il Consiglio di guerra 

della provincia di o 

del (u.°j Battaglione , o del 
(n.°) Squadrone del ( n.° ) 
Reggimento .... 

N.° 



Al Signore 

signor («/rado e comando esercen- 
te del corpo cui l’incolpato per- 
tiene) 

(Dimora) 



Data . . . . 



Signor (grado militare e comando) 

Gradisca che per oso ili giustizia le in- 
chieggo il certificalo di condotta e gra- 
do del di lei dipendente signor ( nome 
e cognome dell' uffiiiule ) del corpo di 
suo comando. 

Ocvero : la filiazione e certificalo di con- 
dotta del suo subordinato (nome , co- 
gnome e grado del toUti/psiale o sol- 
dato) del . . . 

A. B. (i/rodo) Commessario del Re. 
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<$. SIS. — Non si 8mentichi , che ove 1* incolpalo non abbia 
già reso innanzi all'agente <11 polizia civile il suo interrogatorio, 
un sacro dovere sovranamente inluona di farglielo subir pria che 
nelle ferrate soglie ristretto ei venga ed appena dalla forza miti* 
tare si appresenta per effetto del precedente uffizio d’ inchiesta 
( pag.33 /. ) 

Di questo interessante atto abbiate dato i contenti al cap. 23: 

( pag . 224.) 

C 1t P. 7. 

ESAME TESTIMONIALE 

§EZ. I. 

ASSEGNAZIONE AD UN TESTIMONE PAGANO 

{Art. 7 6 ad SO LL. di proc. peti.) 

§. 819. — La notiilcazione di siffatto mandato di comparizio- 
ne bì porliene all’ usciere. 11 destro quindi a favellare di cote- 
sto funzionario , della sua origine , attribuzioni , e di quanto allo 
stesso si rannoda. 

§. 320. — L’ usciere , altramente detto uffiziale ministeriale od 
uffiziale pubblico ( allorquando strumenta ) da huisater , .da por- 
ta , uscio , poiché il suo priDcipal dovere è : 

— 1. di tener chiusa la porta , allorché 1’ autorità cui pertic- 
ne è nella camera segreta per deliberare ; 

— 2. di vietare in tal destro che alcuno entri quivi , o di far 
avvicinare persona presso 1’ uscio per ascoltare ciò che si di- 
samina. 

— 3. Duplice è il suo uffizio, cioè: se egli strumenta} è un 
uffiziale pubblico della classe degli nffiziali ministeriali ; 

— 4. se esegue i mandati , le sentenze e le decisioni , è un 
esecutor legale , che confina colla pubblica forza. 

— S. Sotto al primo rapporto , i suoi processi verbali assicu- 
rano 1’ esecuzione di qualunque atto giudiziario , sia che riguar- 
di assegnazioni , citazioni , atti di sorpresa , di arresto , d' inti- 
mazioni , di notificazioni ; sia che riguardi ogni specie di ese- 
cuzione di decisioni , di sentenze o di ordinanze. 
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*- 6. Cotesti verbali sonosi di tanta fede che su di essi pog- 
gia 1’ adempimento di buona parte del rito , e la sicurtà delio 
adempimento (stesso dei giudicati. 

— 7. Sotto al secondo rapporto ogni magistrato ba bisogno 
di esso per chiamare o menare innanzi a lui coloro sui quali 
pronunziar dee giudizio , o dee ascoltare sull' oggetto istosso ; 

— 8. o per impor silenzio a taluni nelle udienze ; 

— 9.0 per far eseguire sentenze o provvedimenti. 

— IO. In tntte le operazioni del suo ministero gli è concesso 
inchiedere il braccio della pubblica forza. 

— 11. Gli è sovranamente ingiunto esercitar di persona cole- 
ste funzioni : (<$. 17 .) 

— 12. Così anco di consegnare alle persone', o al domicilio 
anziché ai vicini o familiari , le intimazioni o i documenti della 
cni significazione sarà incaricato : («tu'). 

— !3. Nel caso d’ inadempimento delle prescrizioni espresse 
ne’ due num. precedenti , è punito con sospensione e multa : 
($. 18 e tegg.) 

— 14 - Ei va punito inoltre con misure disciplinari per ogni 
altra violazione a’ doveri del proprio uffizio : ari. 974 e 96 i 
Regol. discipl . 

— Io. Acceder dovendo nei padiglioni militari per gli atti giu- 
diziari indicati nel w.° 12 , ha debito fornirsi del preliminar 
permesso dell* autorità militare : R. Rescr. 12 seti. 1336 , comun. 
dal Comando gen. a 14 oli. detto. 

— 16. Nei giudizi di militar giurisdizione straordinaria a pre- 
ferenza degli ordinari , egli anziché il Cancelliere presso il Con- 
siglio di guerra ha debito intimare li difensore per l’ intervento. 

— 17. La parte civile che produr voglia ricorso , dee valersi 
del suo ministero per rilasciarne copia al condannalo. 

— 18. Pertenga egli ad una giustizia regia o ad una gran 
Corte punitrice , prestar deesi agli ordini del Corauiessario del 
Re : art. 36 Decr. 13 gena. 1817 ( Fed. pure $. SO n.° 30.) 

— 19. Ha dritto alla indennizzazione di tutti gli atti che gli 
saranno ingiunti dal Commessario del Re suddetto , in seguito 
di notamente «he presenterà munito di sua firma ali’ autorità 
suindicata : art. 31 detto Decr. ( Fed. pure $. 30 n.° 104. ) 

— 20. Cotesto notamente non sarà pagato se non sia fregia- 
to inoltre 
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a) del certificalo del Sindaco del luogo , ore le vacationi 
sono stato eseguite , per la verità del viaggio e delle pernotta- 
zioni ; 

b ) del certificato dell' istrultor militare; dopo di che il Coin- 
messario del Ro stabilirà la tassa sulle norme qui dopo espres- 
se : art. 31 eit. Decr. 

— 21. Coteste indennizzazioni riportato nel n.° 19, si pertie- 
ne esclusivamente al Commessario del Re relatore il tassarle , 
e spedir mandati per atti che riguardino giudizi di eccezione o 
di eccezione straordinaria , e non già al Procnrator generale : 
( toni. f.° pag. 493. ) 

— 22. Le sue spettanze per ogni citazione sonosi di grana 
sei ; per ogni miglio grana cinque , e grana trenta per ogni 
pernottazione. 

§. 323.— Ma ecco del premesso modello la particolar favella. 

FORMOLA IO 

ORDINANZA PER CITAZIONE 

Ferma a a do ii. per la grazia di Dio Re del 
Regno delle Due Sicilie 



Noi ( nome , cognome e grado ) Commessario del Re pres- 
so il Tribunale militare della provincia di ... o del ( n.° ) 
Battaglione , o del ( n.° ) Squadrone del ( n.° ) Reggimento... 

Ordiniamo e comandiamo a qualunque usciere all' ogget- 
to richiesto , di assegnare a comparire i qui sotto notati 
individui per ( giorno , mese ed ora ) nel locale di residenza 
del signor { grado militare ) Presidente del Consiglio di guer- 
ra suddetto , on(T essere intesi su fatti e circostanze che alla 
giustizia penale eccezionale risguardano. 

Ovvero ( se per essere intesi in discussion pubblica ) ; a com- 
parire nel ( giorno , mese ed ora ) nel locale delle udienze di 
questo militar Consesso , sito ( strada e n.° ) , ond essere in- 
tesi in pubblico dibattimento nella causa a carico di ( indi* 
carsi l’ accusato ) ; prevenendoli che domandando V indennità 
loro accordata dalla legge gli sarà concessa ; e non rompa- 
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rendo o allegando scuse non vere , saranno puniti con am- 
menda, giusta il prescritto negli articoli 82 e 83 delle Leggi 
di rito penale : salvo le pene maggiori dalle Leggi medesime 
contemplane. 

( Segue quinci la serie degl' individui per ordine numerico , 
portante ciascuno i particolari del rispettivo nome , cognome , 
condizione e domicilio. ) 

Data ( giorno , mese ed anno In estensum ) 

A. B. ( grado militare ) Commessario del Re 
C. D. ( grado militare ) Cancelliere 
( Suggello ) 

Visto — Il ( grado militare ) Presidente E. F. 

(Suggello) 

§. 52*, — Ma la esecuzione di eotesto mandato di comparsa 
al Commessario del Re si pertiene. 11 dover quindi di tener pa- 
rola dell’ uffizio trasmessivo della ordinanza surriferita al Regio 
Giudice del circondario ove le persone dimorano. 

§. 325. — - Già dell’ assegnazione , sua etimologia e definizio- 
ne dicemmo nel Gap. 2. — Favelliamo ora del Regio Giudice 
del circondario , come parte della divisione territoriale del ra- 
gno , e della dimora e suo significato negli affari penali. 

520.] — Il regio giudice del circondario ha carico ammi- 
nistrar la giustizia nel circondario a lui affidato. 

Ei risiede nel comune capoluogo stabilito dalla legge : ari. 
IH Competenze dell' autor, loc. 

11 posto eh’ ei prende in marcia , e nel luogo delle pubbli- 
che cerimonie , è sancito dal Reai Decreto del 18 maggio 1819. 

§. 227. — È supplente al giudice istruttore , è sotto l’ im- 
mediata dipendenza di costui nelle istruzioni di alto criminale i 
art. WG cit. Compet. ed art. W Legge Organica. 

$. 528. — Egli esercita nel circondario di sua giurisdizione 
le funzioni qui dopo , cioè ; 

1. ° di giudice civile , e pronunzia inappellabilmente fino a 
ducati venti , ed appellabilmente fino a ducati trecento , anco 
in affari di commercio sia di terra sia di mare : detta Leg. 
organ. ; 

2. ° di giudice correzionale , ed è competente a giudicare 
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di tutte le trasgressioni e di lutti i delitti che la legge punisce 
con pene correzionali ; 

3. ° di giudice di polizia , e pronunzia giudizi su tutte le 
contravvenzioni di polizia , osslano trasgressioni o violazioni 
alle leggi , punibili colla detenzione o mandato in casa , o col- 
' ammenda ; 

4. ° di uffiziale di polizia giudiziaria, ed esercita nel circon- 
dario di sua giurisdizione le funzioni medesime ohe esercita il 
Commessario dei Re nella provincia ove pertiene. Quegli però 
1’ esercita di uffizio , o dietro querela o denunzia. Questi in 
seguito sempre d’ ordine del proprio superiore. ( Coteste funzio- 
ni noi le ahbiam riportale nel §. SO num. 2 a 73. ) ; 

5. ° di uffiziale di polizia ordinaria , ed interviene negli ar- 
resti cho in tempo di notte si eseguono dalla forza pubblica 
nell' interno dello abitazioni dei cittadini. 

$, 329. — Se nella qualità di giudice oorrezionale ei si tro- 
vasse a procedere per uu reato militare , o pronunziasse sen- 
tenza contro d’ un militare per delitto di sua competenza, do- 
vrà darne tantosto comunicazione al Comandarne militare della 
rispettiva provincia : art. 236 Trat. di compet. de' giud. di 
eireond. 

<5. 350. — Se nella qualità istessa si avvisasse esser compe- 
tente in un delitto per lo quale Bta procedendo uu Consiglio di 
guerra , gli è concesso il dritto di esporne le ragioni in una 
dichiarazione motivata ai termini dell’ art. 77 Stal. pen. mil. . 
ed inviarla al Procurator generale della gran Corte puoitrice 
delia provincia cui pertiene, ond’ elevaruo 1* analogo conflitto, 
che farà pervenirlo al Commessario del Re presso il Consiglio 
di guerra di guarnigione della provincia istessa per T uso di 
regola negli art. 77 e 78 delio Statuto suddetto espresso: art. 
23, Trat. mcd. 

§. 531. — Egli ha debito prestarsi aHe determinazioni dei 
tribunali militari, se sia delegato ad eseguire un esperimento 
di fatto , o adempiere alle funzioni di pubblico ministero in co- 
testo esperimento. 

§. 552. — Cosi anco gli è ingiunto prestarsi agl’ inviti dei 
Commessario del Re relatore per gli ulteriori sviluppi nei pro- 
cessi di eccezione straordinaria : ( tom. 1. ° pag. 4M. ) 

Cosi del pari per i’ udizione dei ic&tiuumi inabilitati a pre- 
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senlargi nei giudizi militari : art. 176 § 2. Stai. pen. ed ari. 

7 8 LI. di proc. pen. 

$. 333. — A cotesto Giudico Regio esclusivamente ò devolu- 
ta la facoltà' della Immediata ed esatta raccolta delle pruove nei 
reati commessi dalla gendarmeria nell’ ambito della sua giuris- 
dizione : ( tom. pag. 4 ,f . ) 

§. 33*. — Egli ba debito apporre a ciascuno dei suindica- 
ti processi un numero d’ ordine progressivo : ari. 73 Decr. 13 
genn. 13/7. 

333. — Allorché spedisce cotesti processi , gli è Ingiunto 
accompagnarvi un’ altra specifica e notamente dettagliato di tutte 
le speso da pagarsi per Indennità spettanti a lui , 0 al suo 
cancelliere , o ai suoi uscieri. — • Esaminata queste dal con- 
troloro , approvate ed ordinamele dal Commessario del Re , 
vistate quindi dal controlor suddetto , così restituite al Commes- 
sario del Re come sopra , saran da questi spedite agl’ inte- 
ressati : art. 13 citato Decreto. 

§. 338. — Ove avvenga che per I* adempimento degli atti espres- 
si nei 5- 331, 532 e 533 sortir dovesse dal perimetro della sua 
residenza, egli ba dritto ad una indennità di grana venti per 
ogni miglio e di carlini dieci per ogni pernottazione. — Cosi 
anco al Cancelliere presso 11 medesimo grana dieci per ogni 
miglio e trenta per ogni dimora. — Alcuna indennità è dovu- 
ta a cotesto Cancelliere per deposizione di testimoni negativi ; 
per quelli di pubblica voce e fama o di conquesto grana cin- 
que. — Le ratifiche delle perizie , sia qualunque il numero dei 
periti, sonosi considerate come una sola deposizione. 

§. 337. — Saran pagate cotesto indennità , ohe sotto al nome 
di spese urgenti van comprese . in seguito di tassa che il Re- 
gio Giudice ne stabilirà e senz’ altra formalità (art. 66 detto 
Decr. del 13 genn. 1317. )— Saran quindi esaminate dal con- 
troloro delle spese di giustizia e dal Commessario del Re nella 
qualità di pubblico ministero. Se saran rinvenute eccedenti , 
so ne farà la ritenuta dalle non urgenti dovute al Giudico 
istesso : art. 17 Decr. med. 

§. 338. — Le spese non argenti poi non saran pagate al 
Giudice Regio , se non dopo la tassa difllnitiva del controloro c 
pubblico ministero relatore , in seguito della nota del Giudice 
medesimo tassata articolo ptr articolo , in ognuno de' quali 
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ha debito far menzione della disposizione sulla quale la tassa è 
fondata. Cotesta nota debb’ esser fregiata delle forme espresse 
nel §. 522 fi.” 19. 

§. 339. — Non gli è dato accordare a persone che chia- 
ma per 1' istruzione dei processi che una sola indennità di 
dimora. 

$. 540 . — È concessa da ultimo al Regio Giudice la fran- 
chigia postale col Commessario del Re e colle autorità giudi- 
ziarie cui dee corrispondere , servendosi delle norme dal Rego- 
lamento sancite: ( tom. /.° pag. 351. ) 

$. 341. — Il circondario è la parte territoriale che circonda 
uu comune capoluogo ove risiede il Regio Giudice che lo am- 
ministra. — Di uu determinato numero di questi compongonsi 
i distretti , o di questi ultimi le province — Di 15 provincie 
poi componesi il regno al di quà del Faro , e di 7 ai di la 
( V ed. §. 28 ed il quadro statistico annessovi ) — Ciascuna 
provincia ha il suo capoluogo , ove dimorano i tribunali e le 
Corti . c le autorità precipue militari, civili ed amministrative. 

342. — La dimora negli affari penali si equivale a domi- 
cilio — Il domicilio , altro è volontario , altro è necessario — 
Il primo è un dritto esperibile da chiunque — Il secondo è ob- 
bligatorio per talune persone , come p. e. la parte civile per 
essere cerziorata delle procedure nel giudizio promosso a sua 
istanza ; 1’ estero che nella qualità di querelante si costituisca 
parte civile, oc. 

§. 343. — La dimora intendesi puranco il trattenimento della 
persona , che chiamata innanzi al Regio Giudico , al giudice 
istruttore , al tribunale civile o alla Corte, vi passi la notte — 
Questa pernottazione fuori del proprio domicilio porge il dritto 
ad una indennità ; art. 20 Decr. 13 genn. 1817. 

jjj. 344. — Ai Giudici Regi ed ai giudici d’ istruzione ge- 
neralmente non è dato accordare alla persona chiamata in giu- 
dizio che una sola indennità di dimora , se bisogno il riebieg- 
ga ; due a domanda del Commessario del Re al Consesso, ed 
al di là di due con deliberazione dello stesso : art. 2/ cita - 
lo Decr. 

§. 343. — Coleste persone e le indennità di pernottazione do- 
vuto alle medesime so a definite dulia legge , cioè : 
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1. ° ai querelami o rapportatori ( se non siano stati reni- 
tenti o nei giudizi di falsità ) conte ai testimoni ; 

2. ° ai corrieri adoperali in affari di giustizia grana Ili ; 

3. ° ai becchini la indennità istessa ; 

4. ° ai testimoni di qualunque classe o condizione, per ogni 
dimora, 

a) se in Napoli grana 25 ; 

b) presso i tribunali o Corti grana 20 ; 

c) presso le Giustizie Regie grana 15 : ( tom. f.° pag. 50f 
a 508): 

5. ° ai medici e cerusici fiscali carlini 10. 

§. 546. — Così del pari non disdegnisi , se per analogia 
dell’ oggetto quinc’ in disamina noi riportiam puranco le inden- 
nità di pernottazione dalla legge sancite pei pubblici funziona- 
ri qui dopo , tra’ quali in onta di averne tenuto proposito nei 
§§. 523. n.° 22 e 556, non ci curiamo di addebitarci di ri- 
dondanza , pel desio che sentiamo di veder riunito in un pun- 
to istesso quanto alla cosa medesima rannodasi. 

Sonosi quindi dovute le indennità di dimora: 

1. ° ai componenti delle Commessioni militari in ducato uno 
e grana cinquanta ; 

2. ° ai Cancellieri presso le stesse grana cinquanta ; 

3. ° ai Giudici Regi ducato uno ; 

4. ° ai di loro Cancellieri grana trenta 

5. ° agli uscieri grana trenta. ( Ved. cit. pag. del lom. t* 

e §<$. precidenti ) . > 

Dopo questo ecco dell’ uffìzio di cui nel §. 524 è oggetto la 
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FORMOLA 11 



UFFIZIO TRASMESSIVO DELL'ORDINANZA 

pèr citazione. 

COMMES9AEIATO DEL BB 



presso il 

Contiglio di guerra 

della provincia di 

del (n.°) Battaglione , o del 
(n.°) Squadrone del (n.°) 
Reggimento .... 

A. 0 



AI Signor Regio Giudice del Circon- 
dario di 

(Dimora) 



Data . . . 



Signor Regio Giudice 

Plaudisca rinvenir qni nniia ordinan- 
za di .comparizione per ( numero ) in- 
dividui- del circondario di soa cura, 
onde si compiaccia disporne la noti- 
ficazione da nn usciere di soa dipen- 
denza , c munita delia competente re- 
lais me la respingerà a corso po- 
stale per l’oso di regola. 

A. B. (grado) Commettano del Re. 



§. M7. — Non dissimil privilegio a quello indicato nel §. 430 
fu sovranamente concesso con Decreto del 27 agosto 1819 (tom. 
l.° pag. 3/4 ) alle claustrali. Ricever dovendo quindi l’ istrutlor 
militare la dichiarazione od il giuramento da una di esse , ha 
debito recarsi sopra luogo , se sia nella sua istessa dimora ; ma 
se in residenza diversa, ne commetterà 1’ adempimento all’ agen- 
te di polizia militare o civile locale. 

§. 34 ». — Nel primo caso gli è debito prevenire 1’ autorità ec- 
clesiastica con lettera ofOciale ne’ sensi dal Decreio islesso con- 
templati , e quindi il bisogno della 
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FORNIRLA 12 

UFFIZIO ALL* AUTORITÀ’ ECCLESIASTICA 

portante la prevenzione dell'accesso sopra luogo 



per radutone 

COMMBSSARLATO DEL RE 

presso il 

Contiglio di guerra 

della provincia di .... o 
del (n.°) Battaglione, o del 
( n.°) Squadrone del (a.* ) 
Reggimento .... 

(dell’ uffizio ) 



Al Signore 

li Signor ( grado eccleti attico ) 
Dimora 



nna claustrale 

, i ' 

Dola .... 



Signor ( grado dell' autorità etcle- 
tiattica ). 

Interessa alla giustizia penala l'ascol- 
tare la signora ( nome e cognome ) 
claustrale del monastero ( indicar» ) 
di saa dipendenza. 

La piaccia quindi . signor ri- 

manere (mesa , che per io giorno . . . 
alle ore . . . del mese in corso , ac- 
cederò aopra luogo. 

A. B. ( grado ) Commettario del 
Be. 



§. 848. — Ma ecco il bisogno di raccapitolar quinci ed in 
rapido cenno i casi tatti ohe appresentar si possono nella inqui- 
sizione a carico di un incolpato , onde tutto a primo sguardo 
rilampi. ■ 

So itosi cotesti casi: 

1. ° che il testimone chiamato con assegnazione sia reni- 
tente , ed in tal destro valgasi dei provvedimenti contro del 
medesimo : ( ved. pag. 180 e segg. ) ; 

2. ° che cotesto testimone chiamato nel modo {stesso, pre- 
sentar non possasi per timore di un arresto per causa civile 
o penale ; ed abbiansi presenti ie norme espresse nei §§.81? 
e segg. ( pag. 188 e 189) ; 

3. ° che il testimone medesimo chiamato come sopra , sia 
impedito a presentarsi per una delie cause dalla legge previ- 
ste , e riportate nel $. 23 ; e si recheranno gli nffiziali istruenti 
Del loro domicilio, o ne affideranno 1’ udizione all' agente di po- 
lizia locale ( nel manco dì un Commessario del Re uel luogo 
istesso ) , secondochè il testimone aia nella dimora del Consi- 
glio di guerra od in altre diverse: ari. 116 Stai. pen. (§. 486) ; 

Siciliani — Tono II. 44 
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4. ” che cotesto testimone da ascoltarsi sia nel resterò, o a 
lunga distanza; u si serbino i modi e le formo indicato nei $$. 487 
e Ut : art. /77 Stal. tned . 

5. ° che U testimone da sentirsi pertenga alla classe delie 
alle persone dispensato dalla legge a presentarsi ; e si adotte- 
ranno le forme espresse ne' §§. 433 e 436, secondochè dimo- 
rino nella residenza del Consiglio di guerra od in altro luogo; 

6. ° che il testimone istesso pertenga alla classe delle per- 
sone che per ragion della loro condizione monastica furono 
dispensate del pari a presentarsi ; o si serberà la norma dei 
§§. 347 e 348 ; 

7. ° che il testimone medesimo da ascoltarsi sia un mili- 
tare od un ecclesiastico ; « si serberà la foratola islessa pei 
querelanti o rapportatori ( pag. 3/6 ) , variando le frasi ivi 
dettale nelle seguenti — si presenti nel locale di residenza del 
signor ( grado militare, strada e n.° ) Presidente del Consiglio 
di guerra di questa provincia , o del ( n.° ) Battaglione , o 
o del (n.°) Squadrone del (n.°) Reggimento .... 

Se poi debb' ascoltarsi in discussion pubblica si dirà : si pre- 
senti nel locale delle udienze di questo Tribunal militare sito 
( strada e n.“ ). 

, g.° Membrisi da ultimo , che se un testimone chiamato con 
altri insieme non si presenti , o giustifichi i motivi della sua 
' non comparsa , ove dalle dichiarazioni rese dagli altri testimo- 
ni risultino assicurate le pruove sul reato in disamina , si ha 
debito dagli uifiziali istruenti far rilasciare in processo dal Can- 
celliere il documento di cui appresenliam la 

* * • > 

FORMOLA 13 

CERTIFICATO DEL CANCELLIERE 

sulla Inutilità della udizione di un testimone. 

Certifico io qui sottoscritto , come per effetto di ordinan- 
za di comparizione del ( giorno e mese } sonasi presentati 
in questo giorno t testimoni quivi espressi , a meno ( nome 
e coguome ) legittimamente impedito , giusta il documento qui 
nsertn. 1 
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Essendoti esaminati i testimoni ( nomi c cognomi ), e ri- 
masti assodati dalle di costoro dichiarazioni gli elementi di 
pruove sul ( reato o circostanza non bene assodata ), si è cre- 
duto dal signor Presidente e Commessario del Re non neces- 
saria P udizione del suddetto testimone ( ripetere il suo nome 
e cognome ) , e quindi passarsi innanzi agli atti preparato- 
ri del giudizio contro l’ imputato ( 0 gl’ imputati, nomi o co- 
gnomi ) , onde non ritardarsi il corso della giustizia. .t 

Per l' uso di regola si rilascia il presente per inserirsi in 
processo. 

Data ( giorno, mese od anno , io estensum ) 

A. B. f grado) Cancelliere 
VtSTO — Il ( grado ) Presidente 
(Suggello) 

Il ( nomo , cognome e grado ) Commessario del Ile relatore 
(Suggello) 

530. — Alleggiatici da un dovere che ai preliminari tutti 
della istruzione giuridica strettamente si avviticchiano , comanda 
bisogno esporre per lo completo di questa parte eminente del- 
la militar procedura nei giudizi di eccezione, quanto all' udi- 
zione dei testimoni si alfa. 

SEI II. 

ESiMINAZlONB DI UN TESTIMONE 

( Art. 119 e seg : Stai. pen. mil. ed 83 LI. di proc. pen.) 

§. 5S1. — L’ esaminatone, o esame , ò l* interrogazione giu- 
diziale in affari penali o civili. Essa si fa a Torma di dialogo. 

E non falliscasi quinci, che se ella sia scritta, ha nomedi 
dichiarazione ; e se oralmente si faccia nella discussion pub- 
blica , deposizione si appella. 

§. 532. — Valgasi ritenere , die cotesta dichiarazione se sia 
di on condannato complice nel reato istcsso , puole leggersi 
nel dibattimento: ( tom. 1.° pag. 433.) 

§. 533. — Cosi anco posson leggersi le dichiarazioni ne’ giu- . 
dizi contumaciali , nella camera deliberativa’, non mai alla pre- 
senza del pubblico : ( ivi , pag. 440. ) 
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§. 33*. — Ingiunge la legge d* indicarsi se il testimone sta 
nominato nei rapporto o nei verbale delle provvidenze Istanta- 
nee , ovver nominalo dal querelante , o dal depurante , o se 
chiamato in conquesto da altro testimone. 

Coleste circostanza, legittima la presentazione della persona 
che viene a deporre : or/, 180 Slot. peti. 

$. 338 . — Così del pari la preliminare avvertenza al testi* 
mone di dire la verità e parlar senza Umore ; — 1* inchiesta 
ani suo nome , cognome , genitori , età , patria , domicilio e 
condizione; — se sia da ultimo domestico , famigliare , parente 
o congiunto delle parti : art. 181 detto Statuto. 

Tende la prima ad ispirare al testimone 1 dovuti omaggi alia 
giustizia , ed il dire la verità lungi gli umani riguardi. 

Il conoscer del suo nome , cognome , patria , éc. ec. por- 
ge 1’ utile scopo della identità della persona chiamata a de- 
porre. 

Se sia domestico, famigliare ec. ec. delle parti , frutta il peso 
dei suoi detti nell' animo del giudice. {V. nostri utili corneali 
a questo riguardo §. 870 dal n. 19 e seguenti. ) 

§. 350. — Esposti per tal modo i nostri sviluppi sull’ art. 182 
Stai, penale ; sulle domande a forma di dialogo ai testimone; 
sul cosa sappia lo stesso del delitto ; sul divieto a farsi delie 
domande suggestive ; appresentiamo ora altri nostri corneali che 
all'oggetto isiesso simpatizzano. 

§. USI. Se l’ importanza della domanda al testimone sulla 
causa della scienza del fatto su cui è interrogato noi vogliaci 
riguardare , essa ci dice , che ben saggiamente fu dalla leg- 
ge imperata ( cit. art. 182 ) e novellamente prescritta dalla mi- 
nisteriale circolare del 4 novembre 1833 ( tota. f.° pag. 289.) — 
Schiude ella infatti all' ufiiziale istruente il varco alla riunion 
delle pruove che far possono a prò o a danno dell’ imputato , 
e le di cui risposte porgono propizio il destro a tutte le altre 
domande che ai fatto istesso strettamente si rannodano. 

Manifestando in fatti cotesta causa , il testimone ha debito in- 
dicar 1' occasione che die’ motivo a conoscere il fatto che depo- 
ne , come p. e — ei riferisce ciò che ascoltò d’ altrui, dee no- 
miuarlo , e spiegare il donde gli fe’ tal confidenza : — ei dice 
aver veduto ii fatto , dee dar ragione come ratlrovavasi pre- 
sente quivi : — ei esprime un oggetto che col fatto permanente 
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abbia rapporto , a F ufllzlale Istruente conducendolo sui luogo, 
farà darai lotti gli schiarimenti Decessaci al fatto in disamina: 
V. ari. 98 LL. di rito penale. 

§. 698. — Obbllato già non èssi, che cotesto testimone debb'es- 
scir principalmente- esaminato Balle circostanze di tre tempi , cioè: 
I,° su quelle che precederono al ’ delitto , ossia la ca- 
gione ; 

"W 2.° sb quelle del momento che avvenne , ossia II luogo ; 
l * 3 ° su quelle che seguirono , ossia se 1* imputalo fossesi 
incontrato fuggente in tenebrosa malinconia, con arma, ec. 

§. 339. — Noi ne dicemmo sull’oggetto e con dovizioso in 
chiostro nei §§. SU, a $28 {pag. 23/ } ; mal’ importanza del 
soggetto comanda il dirne una qualch’ altra cosa che addentro 
1’ anima nostra par sentiamo di utilità in questo luogo. 

Le azioBi per delinquere' dipendono principalmente dal moti* 
vo che ha dato Inogo al reato ; e la conoscenza di cotesto 
motivo è il più eminente mezzo a dimostrare i particolari che 
costituiscono il reato (stesso — Giudicar quindi non è concesso 
dei gradi del dolo allorché la volontà dell’ autore del commesso 
fallo non è nota, e secondo l’ ordine progressivo che verso H suo 
fine lo sospinge. 

Cosi nella ferita: la inimicizia, l'a'nimosità dell’offeosor coll’offe* 
so , la trascorsa ed abbominevol vita del primo, le minacce , 1 
rampogni , ed altro simile , sono le domande da dirigersi al te- 
stimone per conoscerei del delitto la cagion che il produsse- 

$. 360. — Non dissimili domande è ingiunto dirigersi al testi- 
mone sul tempo e sul luogo, cioè, se di notte 0 di giorno ; se s* im- 
battè col feritore nel luogo istesso del delinquere o vicino ; se rico- 
nobbe questi perchè notogli, oppur se vedendolo si fiderebbe rico- 
noscerlo;' se il riconobbe dalla voce, da distanza, la qualità del luo- 
go in cui vide il delinquente od li senti ; se di notte , come il vide, 
se tra tenebre, o col chiaror della luna, 0 di un fanale che trova- 
vasi affissato ed in quel dato luogo acceso , 0 che occasionalmente 
passò. 

§. 661. — Da ultimo le interrogazioni sulle circostanze anterio- 
ri 0 posteriori al reato, flggonsi a meta conoscere, se vide il testi- 
mone al feritore armato, o sbalordito, 0 fuggente, o allontanarsi 
dal suo domicilio : se abbia domandato altrui sul fatto delittuoso, e 
cosa' dicevasi : se abbia confidato ad altri il commesso fallo. 
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5 309. — Ma «foco del nostri dovari un illustre omaggio; ed In 
questo luogo che della esamlnnzlone dei testimoni favelliamo — il 
dover cioè di nppresentaro taluni pensamenti che l’esercizio della, 
nostra carica ci ha porto propizio il destro , a riguardo della udi- 
zione dei testimoni agrammatici. 

L' esame degli agrammatici , ossian analfabeti , èssi diffidi 
cosa eseguirlo con giustezza , per la di loro barbarica favella 
e mal distinte e sconnesse idee. Noi non vergogniamo tuttora 
dal dire , che menammo bestemmie nella esaminazione di ta- 
luni rozzi de) Sannio e del Calabro suolo ; e lassi talvolta 
dalla di loro inconcepibile ignavia , fummo costretti di sospen- 
dere il prosieguo delle nostre interrogazioni , e sciorinarci per 
qualche istante. 

Singoiar cosa rendesl intanto il mirar concepite malsempre 
con purità di linguaggio le lor dichiarazioni , che senza tema 
dì addebitatisi ad insolenza nomar si possono altrettante ver- 
sioni. 

Il Commes8ario de] Re istruttore intanto , vinto dalla sua facon- 
dia, vago del suo sapere, tutto dice intendere , e compie V orale 
udizione con un va bene. . . tutto ho compreso 1 . . . 

Felice nel suo seggio : imperando sulle baionette e sulle 
prigioni, trasportar fa 1 rozzi delti del testimone alla sua fog- 
gia di favellare — Appesantisce oppur sfuma eoi suo dettare 
al Cancelliere il concetto della mal parlata lingua , e con dei 
tratti di fatale oratoria compie la dichiarazione. 

Noi non siam ristati dal confessare di essere stati ben del- 
le volte testimoni nei quattro lustri del nostro Commessariato 
«lei Re dei conseguenti funesti dei giudizi pronunziati so cotesla 
specie di processi scritti , d’ innanzi ai tribunali di eccezione 
straordinaria , ed inconsolabili alle voci lamentevoli della pie- 
tosa umanità , appena il tempo ha trionfato del dolore di cui 
fummo compressi 1 

Inquisitore ! . . chiunque tu fossi , che fasciato delie illu- 
sioni tutte della Sovrana possanza , tu che hai 1’ augusto do- 
vere di far della umanità l’ unico oggetto del tuoi pensieri , 
deb! . . nell’ udir cotesto mal parlante testimone, concentrati 
in te stesso , e freddo uditore di quel rozzo dialetto non Sna- 
turar le forme delle quali esso riveste le sue idee. . . Rispar- 
mia al tuo cuore i rimorsi eterni al par che della morte ! . . 



Digitized by Google 



Non esser vago di tradurre i detti dell’ idiota nella tua ora- 
toria fo B gia . . , accogli il suo linguaggio , che eagramcntaU 
mente ti è debito consegnare nella sua dichiarazione scritta, e 
ti guarda pure addivenir come che sia 1» istruraento funesto 
della perdizione di uu imputato che attende rinvenir nell’au- 
gusto tuo ministero la salvaguardia della sua innocenza! 

§. *05. —Ridiciamo, che al Presidente nella udizione di cui 
e disamina , è data la facoltà di csperimeutar testimoni colla 
detenzione , allorché convinto cho sappiano la verità ricusano 
dirla: art. 183 Star. pen. 

La renitenza non esiste so non quando P uffiziolo istruente 
sia convinto , 

1. ® che la verità sia a notizia del testimone ; 

2. ® che questi non voglia deporia. 

Dalla serie del discorso, in fatti , agevol rendesi a’ mediocri 
leggitori dell’ uman cuore il conoscere , se il testimone sappia 
la verità e ricusi deporia. — Incerto egli e turbalo , il suo 
volto ed i moti del suo corpo già lo mostrano in battaglia 
tra il mendacio e 1* augusta verità — L* animo infatti traspa- 
rendo invincibilmente al di fuori , annunzia colla sua lingua 
muta , colla eloquenza del sembiante , V anellazione , ossia l’ o- 
stcnlazione di ciò che non è , e gli sforzati movimenti ester- 
ni , che non sono lo sviluppo dei sentimenti interni. 

Coleste sembianze avvalorate dallo scompiglio di (ulta o parte 
della sostanza del reato , o con giro di parole oscure ed obli- 
que , o perchè indicato presente al fallo da altri testimoni . 
egli Io nieghi ; oppur che dica di nulla aver veduto del fallo 
che gli si addimanda , in onta di essere avvenuto in sua pre- 
senza ; ecco gl* indizi che manifestano la renitenza del testi- 
mone , o quindi il dritto agli esperimenti con mandato per la 

residenza od in carcere. 

• 

§• 564. — Cosi anco rendesi argomento di mendacio nel te- 
stimone , e soggetto alle sanzioni suindicate, colui che con 
premeditato discorso ostenti religione e probità nel deporrc innauti 
all’ ufliziale istruente. ' 

$■ 365. — Perchè consti del donde dell’ adottato temperamen- 
to di rigore testò accennato , è ingiunto all* nfliziale istruente 
farne distender nota dal Cancelliere nel luogo e nel modo die 
or ora vedrassi. 
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g. 506. — Ma non si soordi a questo riguardo, che cotesta 
misura sovranamente affidata alla religiosità degli tifflziall tutti 
della polizia giudiziaria, degenerar non dee in arbitrio — L* usar 
quindi di un tal potere con maturità di consiglio , ecco ciò 
che onora 1’ omaggio dovuto al di lpr ministero. 

g. 567. — Di sicuro non disgradirassi , che noi rammembria- 
no esser ben distinguibile la renitenza indicata nel g. 565 da 
quella espressa ne’ §g. 19 a SI. 

La prima 1’ akbiam quivi defluita — La seconda poi è argi- 
nata sul Tatto evidente della non comparsa dietro l' intima- 
zione dell’ ordinanza di compariziune , o sulla Taisità della scu- 
sa : ( §. 206. ) 

§. 568. — Abbiam pur detto ( §. 30 n. 34) esser sovrana- 
mente concesso agli uffiziali istruenti il provvedere alla influen- 
za delle seduzioni , e quindi 1' allontanamento per un determi- 
nato stadio di coloro che attentassero allo scorrimento del ve- 
ro : ( torri. A® pag. 2 U.) 

§. 569. — Monta In questo luogo il membrarsi dei tre canoni 
che compiono 1’ esposizione dei preliminari deila materia in di- 
samina cioè : 

1. ° Se i testimoni indicati da quello esaminato di già non 
siano ben designali , 1' uffizialc istruente farà manifestargliene 
i connotati personali con giustezza. 

2. ° Se un testimone chiamato in contesto dicesse nulla cono- 
scere , il Coromessario del Re li metterà in confronto , valendosi 
della formola eh' esporremo nel seguente Capitolo. 

3. ® Così anco se l’ indicasse imperfettamente , procedere al- 
l’istesso atto di affronto. 

g. 576. — Ma non è concesso a noi in questo luogo che di 
testimoni favelliamo, e quinc’ insieme della piò importante parte 
dei penali giudizi , di covrir col silenzio la generosa serie di 
comenti che a questo nome si affanno , e conosterassene al 
tramonto i pregi eh’ essi racchiudono. Al voto dunque adempia- 
mo , dalia sua etimologia incominciando , prendendone ad im- 
prestilo la favella da uno scrittore onor del patrio suolo. 

— A Chiunque ( die' egli ) ci narri un fatto non veduto nè 
sentito da noi , è un testimone — Ogni storico è un testimone , 
ed ogni testimone è un istorico. —Pagamo, Logica de' probabili 
cap. S. 
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Onde , (prosegue n dirci }, le regole della critica sonosi dei pe- 
nnli giudizi le auguste norme — Tanta fede quindi merita il 
fatto , quanta se ne deve al testimone accordare. 

— 2. Ei si rammembri esser sovranamente sancito, che ogni 
persona che sappia un fatto , non 1' è dato esonerarsi dal de- 
porlo d’ innanzi al giudice d’ istruzione militare o civile , qua- 
lunque sia il suo stato o dignità esercente: art. 162 e 112 Stai, 
peti. , e ò'49 LL. di rito penale. 

— 3. Sonosi però dispensati da cotesto dovere taluni per ra- 
gion di dignità e personali riguardi. — Tali altri perchè impediti 
per cause sontiehe. — Gl'impediti per causa pubblica od altra gra- 
ve cagione. ( Ved . §. 23 , pag. 18 in fin. e 19.) 

— 4. Cotesti testimoni nei militari giudizi son chiamati dal 
Commessario del Re e dal Presidente allorché esercitano le fun- 
zioni di uffizioli di polizia giudiziaria. 

— 3. Son chiamati tutti generalmente a presentarsi alle auto- 
rità suddette con ordinanza di comparizione intimata dall’ uscie- 
re. — I militari od individui qualsivogliano , pertinenti ad un cor- 
po o amministrazione qualunque , con lettere di ulizio ai rispet- 
tivi superiori : art. H 4 Stai. pen. (1) — Ai superiori ecclesia- 
stici e direttamente agli ecclesiastici con gli uffizi medesimi : 
( tom. 1.° pag. 490.) — Con lettere ufìziali di prevenzione agl'In- 
tendenti ed ai Direttori del registro e bollo , e mandalo di com- 
parsa in pari tempo ai Sindaci e Ricevitori del registro e bollo: 
( ivi, pag. 313 e 3>4) — Con ufizio ai giusdicenti Pontifici , ai 
testimoni dello Stalo Romano : ( ivi , pag. 321.) 

— 6. Son dispensati a presentarsi in giudizio gl’ individui di 
gendarmeria (ora pubblica sicurezza) , ove dimorassero in luo- 
ghi lontani dall' autorità giudiziaria che dovrà ascoltarli. — Essi 
saranno interrogati dall’ ufìziale di polizia locale ; salvo il caso 
che sia stimata necessaria 1’ udizione orale : art. 109 Ordin. di 
Gendarmeria. 

■— 7. È divietato chiamar testimoni militari dimoranti fuori 
provincia, ammeno ne’ casi sovranamente previsti: ( iti, pag. 309.) 

— 8. Non si smentichi esser dovuto ai testimoni chiamati In 
giudizio un periodo a presentarsi: nei casi urgenti posson chia- 
marsi con ordine oretenus: ( §§. 441 c 448. ) 

(1) V. interessarne oomento a questo riguardo S- 30 ntim. t3. 

SiciuAm — Tomo II. 45 
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I testimoni militari allorché siano portatori di nn foglio di via 
debbono farlo munire del visto arrivar e e visto a partire del 
Commessario del Re istruttore: ( SO «.* 229. ) 

— 9. Son chiamati i testimoni contesti , n prudenza del Com- 
messario del Re, o di questo in concorso del Presidente, nei mo- 
di espressi nel n.° 5 , secondochè pertengano ad una delie clas- 
si ivi espresse — I testimoni contesti son quelli che depongono 
in conformità , o sono del tutto fra loro concordi ; ed il chia- 
mare in contesto non è che indicare , die un altro testimone 
conosce anche quel fatto o parte di esso , al paro di colui che 
il dice — L’ udizione di cotesti testimoni frutta non di rado la 
più legai certezza di un fatto — Assoggettandosi a tutte le in- 
terrogazioni che le circostanze riguardano , e confrontando di 
taluni i detti , una circostanza omessa da uno può indicarsi da 
un altro , e quindi il grand’ uopo del maggiore sviluppo della 
istruzione : ( V. $. SO n.° 63.) 

— tO. Le dichiarazioni dei tesmoni nell' estero si riceron 
sempre con giuramento: ( tom . t.° pag. 3t9.) 

Così anco quelli che depongono in giudizi di eccezione stra- 
ordinaria.- Regolam. 24 maggio 1826 , art. 3 (tom. 1* pag. 83 ) 

— 11. Debbono ascoltarsi 1 medesimi ad uno ad uno : art. 
86 LL. di rito penale.— Quelli però dellingeaere o del reperto 
si ascoltano simultaneamente, per conoscersi come ciascuno alla 
presenza deli' altro abbia una tal cosa osservata. . 

— 12. E divietato Ibr domande suggestive ai testimoni , ma 
lasciarli liberi nelle loro risposte. 

La suggestione è la domanda io cui si comprende il tenore 
della risposta. 

— 13. ge i catturanti di un incolpato , le donne, gl’ impu- 
beri siano ammessi a far da testimoni, han luogo contro di essi 
le eccezioni medesime dalla legge previste per coloro che non 
possono esser forzati a deporre ( art. 163 Stat. pen. ) — Cotesti 
impubcri prestano la lor dichiarazione in forma di certificato, che 
distenderà il Cancelliere e sarà vistato dal Commessario del Re, 
se operi da per se solo ; o dal Presidente purauco , se operi in 
concorso dello stesso. 

La (ìichiarazioue di cui qui su è cenno non avendo altro peso 
che di una notizia estragiudiziale , coloro che la prestano non 
sono ammessi a dar giuro. 
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— 14- Ai testimoni delio Stato Romano son pagato le inden- 
nità mlgliaiiche e di dimora sulla esibizione dell’ uffizio respon- 
sivo del giusdicente Pontificio al Commessario del Re : ( tum. 1.° 
pag , 321. ) 

Ad ogni testimone è pagata una eguale indennità migliaiica e 

di pernottazioni , socondochè queste ultime sian fatte nella ca- 
pitale o nei capoluoglii diversi. 

Anco al testimone tenuto in esperimento è dovuta una diaria 
di grana dieci al giorno : ( ivi, /.* pag. 306. ) 

A ciascun testimone non potrà accordarsi che una iudeoBità 
di dimora a richiesta del Commessario del Re, ed al di là di due 
con deliberazione del Consiglio. 

Al tcstimoue bisognoso fuori del suo domicilio , un mandato 
provvisionale. 

— 15. Il testimone scoperto reo di falsità nel corso della Istru- 
zione o nel dibattimento dai tribunali militari o pagani , è giu- 
dicato secondo i casi dalla legge previsti. 

— ■ 16. I testimoni renitenti che allegassero scuse non vere al- 
lorché son chiamali in giudizio, son puniti con ammenda e pri- 
gionia. Ne sono liberati nei casi dalla legge previsti. 

— 17 . 1 testimoni renitenti , che con giro di parole oscure ed 
obblique , o con premeditato discorso affettino religione e pro- 
bità nel loro deporre , son puniti con esperimento in carcere, o 
eoa mandato per la residenza : ( t'vi, /.° pag. 284. ) 

— 18. I testimoni dati in discarico nel termine dei clnqtie 
giorni, debbono sentirsi anco se diano le fedi di povertà nel 
dibattimento : ( ivi , pag. 1/2. ) 

— 19. Se sia un sospetto complice , dee sentirsi ove venga 
creduto necessario: (ivi, pag. 27 1 e 273. ) 

— 20. Non è dato dichiarar non necessario un testimone a 
discarico , ove 1 ( accusato insista nel dibattimento di ascoltar- 
si : ( ivi, pag. 128 e 130. ) 

— 21. 11 suboraatore dei testimoni è sottoposto a giudizio pe- 
nale anco senza l’ insistenza della parte privata : (ivi, pag. 36J.\ 

— 22. 1 testimoni ascoltali in dibattimento costituiscono la 
convinzione morale dei giudici : ( ivi , pag. 409. ) 

— 23. Se prodotti nel dibattimento dall* accusato , dan dritto 
alla concessione di un nuovo termine : ( ivi , pag. // 7. ) 

— 24 . 11 lor giuro prestato nella discussion pubblica, dee re» 
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ligiamente motivarsi nel verbale a pena di nnllità : ( km. f.° 

pag. 450. ) 

— 25. La lettura delle dichiarazioni in dibattimento non giu- 
rale, giusta le forme prescritte dall'articolo 247 LL. di rito pa- 
nale , nel corso della istruzione, produce nullità: (»«', pag. 487.) 

— 26. Se risultan falsi nella discussion pubblica , la decisio- 
ne della causa principale venendo impugnata con ricorso dal 
pubblico ministero , rimane sospesa ogni procedura per le sue 
dipendenze: ( ivi, pag. 2/8. ) 

— 27. I testimoni falsi nei giudizi correzionali deggiono in- 
viarsi al Regio Giudice anziché alla gran Corte punitrice : (ivi , 
pag. 3/9. ) 

— 28. li detto di un testimone puoi convincere un giudice 
in contrario di un esperimento di fatto : (ivi , pag , 41 J 7. ) 

TESTIMONI NELLA ISTBtJZKUlE. 

— 29. L’ ufHzlalo Istruttore ò il testimone sovrano : ( J. 50 
w.° 3. ) 

— 30. L’onestà della trascorsa vita e la buona fama sono 
della fede dei testimoni 1 più sicuri argomenti. 

3/. 1 testimoni eccezionali possono ascoltarsi per servir di 
guida allo scovrimento del vero : ( §. 30, n.° 62. ) 

— 32. Esprimer denno i testimoni di ogni fatto che depon- 
gono la causa della scienza : ( tom. f.° pag. 2i9. ) 

— 33. Negli esperimenti di fatto debbono cerziorarsi : (§. SO 
17 . ) 

— 34- I testimoni depositari di una chiave o suggello , pos- 
sono punirsi con 1’ arresto ; ( jj. 30 n.° 30. ) 

— 33. Essi aprono a preferenza gli oggetti nelle visite domi- 
ciliari : ( detto §. n.° 39. ) 

— 36. So si trovassero in contraddizione con qualche fatto 
permanente , con una situazione di luogo , ec. ec. : ved. §§. 

353 e 334. 

— 37. Se si siano in contraddizione tra loro ; se indicassero 
quulche oggetto di convinzione in altro domicilio-; so indicasse- 
ro altri testimoni imperfettamente ; se chiamati in coutesto di- 
can nulla sapere ; se sian agrammatici : ved. <J. 363. 
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— 38. La fede da accordarsi a ciascun testimone , è sempre 
in rapporto dei suoi delti con quelli degli altri. 

TESTIMONI DE L DIBATTIMENTO. 

— 39. Il loro esame incomincia dal giuramento , onde strin- 
gerli al timor di Dio. 

— 40. Sotto cotesto vincolo deggion promettere di dire tutta 
la verità anziché le sole frasi nuli' altro che la verità. II man- 
co di questa parola costituisce nullità : ( torn. 1.° pag. 238. ) 

— 41- I testimoni minori di anni quattordici non giurano. La 
di loro deposizione si riceve in forma di certificato : art. 241 
comma 2.° LL. di proc. peti. 

— 42 . I testimoni militari allorché giurar denno, viadempio- 
no con particolar formala , cioè alzando la destra risponderan- 
no lo giuro : art. 1333 Ord. di piaz. 

— 43. Cotesti testimoni deggion presentarsi In pieno uniforme 
e sciabla : art. 1334 ivi. 

— 44 • Le testimone claustrali prestano il giuro nella lor di- 
mora : (5§. 8*7 e 5*8 ) 

— 43. I testimoni impediti lo prestano nelle mani dell* ufizla- 
le dì polizia militare o civile nella loro casa , se siano infermi, 
o nel comune ove dimorano, secondochè siano nella dimora del- 
l’uno o dell’ altro : art. 176 e 177 Stai. peri. mil. ( V. w. q 6 , 
di questo 5 ) 

— 46. I testimoni ministri della diplomazia , se siano nell’ e- 
stero o nel regno , lo prestano nella lor casa nelle mani del- 
1’ agente di polizia giudiziaria militare o civile , secondochè si 
ritrovino nel domicilio dell* uno o dell’altro ( V. $< *58.) 

— 47. Cosi del pari 1 testimoni costituiti in dignità dispensati 
dalla legge a presentarsi In giudizio. ' 

— 48. Cosi anco son dispensate dall* essere ascoltate alia pre- 
senza dei pubblico le testimoni fanciulle. 

— 49. 1 testimoni condannati , i quali non posson dare che 
semplici indicazioni e spiegazioni , non giurano. 

— SO. I testimoni o chiunque In giudizio che abbia giurato 
nel corso della istruzione , non giura nel dibattimento , ma dà 
le risposte sotto la santità del giuro di già prestato : Arre- 
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sto deir ulta Corte militare del A 7 settembre 1836 ( tom. t.° 
pag. 233. ) 

— St. I testimoni de) dibattimento esser denno i medesimi a- 
scollati nella istruzione : ( §. 50 n.° 298.) 

— 52. Cosi anco quelli chiamati in contesto : ( n.° 9 del 
presente §. ) 

— 53. Non possono esser testimoni nella discussion pubblica: 

1. ” gli ascendenti e discendenti ; 

2. ° i fratelli e le sorelle; 

8.° il marito o la moglie dell’ accusato, o di uno dei coac- 
cusati ; 

4. 8 il denuuziante la cui denunzia è pecuniariamente ricom- 
pensata : art. 202 LL. di rito penale . 

— 54. Non è dato forzare a prestar testimonianza 1 congiunti 
cd affini del reo a deporre contro di esso, Gno al quarto grado 
civile : art. 164 Slot. pen. 

I consanguinei dicon8Ì quelli che per ragion di sangue sono- 
si tra loro uniti , ossia che da uno stipite comune derivano. 

Presso le nostre leggi civili si computa il grado per le gene- 
razioni e la serie di queste costituisce la linea. 

Questa linea dicesi retta , allorché una persona discende dal- 
l' altra , come il figlio in rapporto al padre , il nipote all’ avo : 
art. 658 LL. Civili. 

La trasversale poi si noma allorché le uno e le altre perso- 
ne da uno stipite comune dipendono. 

Questo stipite non compreso nel primo grado a computar s’in- 
comincia dal secondo, cioè da quelli che da uno stipite comune 
dipendono. 

Per tal modo due fratelli sonosi in secondo grado, lo zio ed 
il nipote in terza, i cugini in quarto. 

La linea retta distinguesi in dlscendentale ed in ascendentale. 

La prima lega Io stipite con quelli che dal medesimo discen- 
dono, come il padre dista di un grado dal figlio; 1’ avo due gra- 
di dal nipote , ec. ec. 

La seconda lega una persona a coloro dai quali essa discen- 
de come Artabano dista un grado dal padre , due gradi dal- 
P avo ec. ec. art. 657 LL. Civili. 

La consanguineità essendo un vincolo delle persone disccn- 
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denti dallo stipite istesso , regola i gradi secondo la serie me- 
desima dello generazioni , sieno in linea retta , siano in' linea 
trasversale. 

L’affinità non è prodotta dalla serie delle generazioni, ma dal 
matrimonio , come p. e. Odoardo è in primo grado di consan- 
guineità con Emilio ; se ha moglie , costei con Odoardo è affi- 
ne in primo grado — Così del pari se Tullio sia consobrino e 
consanguineo di Ernesto in secondo grado ; se ha moglie , co- 
stei è affine in secondo grado con Ernesto. 

I gradi quindi di consanguineità ed affinità fra i testimoni e 
1’ accusatore , o fra 1' accusato ed i testimoni , son titoli baste- 
voli a far dispensare i consanguinei ed affini dell’ accusato a de- 
porre in giudizio contro di lui ; nè potrebbesi pretendere l’op- 
posto senz’ attentare agli eterni dettami della natura e compro- 
mettere i dritti augusti della verità. 

I gradi di consanguineità e di affinità debbono provarsi da 
colui tra le parti che voglia eccepirne la esonerazione , eoa le 
fedi di nascila e del matrimonio. 

— SS. La esenzione istessa si estende agli avvocati e procu- 
ratori che pel di loro uffizio siano alla conoscenza di un fatto 
che abbia dato luogo ad un procedimento — Così anco ai medi- 
ci * ai cerusici , ai farmacisti , alle levatrici ; eccettuati i casi 
in cui la legge ingiunge loro a denunziare : art. 16S Stai. peti, 
e 202 LL. di proc. pen. 

— S6. Non dissimile esenzione , la ragion legale negli uffi- 
zìali pubblici contempla al paro che nei professori pubblici di 
scienze , arti e mestieri , ove sian congiunti dell’ accusato. 

Cotesta esenzione emana dall' omaggio dovuto alla conserva- 
zione della pubblica morale e pace delle famiglie. 

L’ uffizialc istruttore che accogliesse le manifestazioni dei se- 
greti affidali alle persone qui su espresse , menando onta al vo- 
te augusto della legge , nddivien complice del rivelamento , è 
ben il dicemmo al §. SO w.° S3 , in parlando degli artefici e 
professori -— I casi dalla legge eccettuati pei cerusici , farmaci- 
sti e levatrici , sono espressi negli art. 24 e 23 LL. di rito pe- 
nale , e 371 e 392 LL. penali. — Quelli poi in cui la legge in- 
giunge a chiunque di denunziare , che riguardano la sicurezza 
interna dello Stato, aliingousi nell’ art. 26 delle suindicate Leg- 
gi di rito penale. 
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— Si. Non è dato Assumere il carotiere di testimone agl'ini* 
mici capitali del rei , agl’ inrami di fatto e drillo , al mendici 
anco addebitati di leggierissima inquisizione : ari. 166 Stai. pen. 
militare. 

Il nemico capitale è nomato colui che o in giudizio o per 
vie di fatto abbia attentato alla vita o allo stalo civile, o a tutta 

0 alia maggior parte della fortuna di alcuno. Il voto della leg- 
ge , che l' indifferenza del testimone ha cara , potrebbe mai ri- 
cevere la dichiarazione di un nemico capitale , parto non inai di 
un sentimento di virtù e di inorale , ma di un indubitato effetto 
di malvagità? — Ben provvidamente quindi escluse costui dal- 
P investirsi del carattere di testimone. 

L ’ infamia di fatto , emanando dall’obbrobrioso vivere, al- 
lontana l’uomo dalla classe dei cittadini degni di fede. — A mag- 
gior ragione 1* infame di drillo — Messo questo fuori la socie- 
tà dei degni figli della patria con un pubblico giudizio che il 
dichiarò di turpitudine asperso , è ben degnamente interdetto a 
deporre. 

I inendici da ultimo , oppressi e gementi nel lor tenebroso vi- 
vere , qual possono offrir fede nella sfera della loro ingannevole 
miseria c proclività alla debolezza ed alla seduzione ? 

Non si smeniichi in questo luogo non esser confondibili co- 
testi mendici coi poveri — Questi , comunque sotto al giogo di 
perversa sorte , han costantemente per guida la virtù, e quin- 
di la credibilità dei loro detti — Quelli affettando con artifizio 
dei malori che non hanno per muovere 1’ altrui commiserazio- 
ne , mendici per professione anziché per sciagure , riuniscono 
alla viltà del carattere la perversità e 1’ abitudine al mendacio. 
— Nocevoli quindi nel consorzio degli uomini , son colpiti dal- 
P art. 302 LL. penali : - t La vagabondila , e la improba 

1 mendicità saran punite col primo al secondo grado di prigionia 
a aggiuntavi la malleveria. Gli esteri vagabondi o improbi mendic] 
i saranno espulsi dal regno, i 

Ben saggiamente quindi furon coleste classi di persone esclu- 
se a deporre dall’ art. 166 dello Statuto penale anzidetto. 

Ecco una nota sull’ oggetto dell’ avvocato generale oratore 
Servant presso la gran Corte di cassazione di Parigi: 

i La conoscenza personale degli uomini (diceva egli nella sua 
arringa sull’ amministrazione della giustizia criminale ) da voi 
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governati, dee rivolgersi ad un’ attiva vigilanza verso certe «las- 
si di persone — Vedete voi un cittadino che ricusa alla socie- 
tà il tributo delle forze o della sua industria ?... Un uomo 
ozioso è già un principiante nella scelleraggine . . . egli i 
simile a quei liquori che si corrompono nel riposo , e rodono 
ben tosto il vaso che li contiene — Non v* ha quindi altro mez- 
zo che o gettarli immediatamente , o permutarli di nuovo. * 

— 58. Gl' impedimenti pei testimoni espressi negli articoli 164 
e 166 dello Statuto penale ( n-° .5 <4 a SI ) cessano allorquan- 
do le persone in essi indicate siano testimoni necessari — So- 
nosi però sempre eccettuati i nemici capitali , gli avvocali ed 
i procuratori. 

Sovra coleste basi noi diciamo con forza , che prevalendo 
ancora le personali eccezioni nei luoghi in cui altre persone 
non si rinvenissero presenti nel fatto delittuoso , in allor avreb- 
be*'! l’ impunità del malfattore. Ecco il donde , nel manco di 
altre persone , le testimonianze di quelle eccezionale dalla legge 
rendonsi valevoli ed idonee alla convinzione del magistrato. 

— • 59. Quanto ai nemici capitali , agii avvocati e procurato- 
ri , questi restano irrevocabilmente eccezionali : I primi pel ma- 
ligno genio manifestamente annunziato contro F accusato ; ed i 
secondi allorché da essi soli dipenda lo svihippamento dei fatti 
loro affidati per occasion della difesa. 

— 61. Addivengon puranco testimoni necessari i congiunti 

dei reo , i servi di pena , le meretrici , ed i mendici , noi 
luoghi del delinquere e dove altri non stanai trovati presenti: 
ari. 168 Stai. pen. milit. — Le cagioni le abbiamo spiegate 
nel precedente comento ( n.° 58 ): ozioso sarebbesi quindi il 
dirne di più. ' • - 

— 61. Così anco addivengon tali i soci del reato allorché 
si rendon confessi: art. IH detto Stai. 

I loro detti si elevano a pruova legale , allorquando riguar- 
dano il fatto stesso di cui son tutti accusati <— Cotesta confes- 
sione debb* esser relativa non meno ai particolari dell’ aoeusa 
che al corpo del delitto , ed un minuto dettaglio delle azioni 
che han preceduta o seguitata o agevolata la consumazioo del 
reato , compie la conseguenza dei rapporti che han le circo- 
stanze fra loro. Per esempio , il conservatore di emblemi set- 
tari , disvelando la certa scienza della manifestazione di essi , 
Sictuam — Tomo Ih 46 
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addivlen complice ool reo principale, ed ha nome di testimo- 
ne oontro costui. 

La confesslon di clic è disamina e qulnc’ lnslemo la sua valu- 
labilità . è riposta al inorai criterio del giudice del merito — 
Si pertiene a lui 11 conoscere qual èssi idoneo alcuno a de- 
porre nel suo interesse — Noi ne abbiara detto con parlicolar 
Tavella nel comento al §. 517, 3.° caso, ed al §.55*, non- 
ché al n.° 23 di questo §. 

— 62. Ci si conceda quinci il dovere di membrare, che ogni 
eccezione pei testimoni indicati nei numeri 54 6 51 debb’esse* 
re opposta pria dell’ esame dei medesimi per non restar cover- 
ta col silenzio : art. 2 >3 LL. di proc. peri. 

Q 3. 1 testimoni posson ripulsarsi, nei casi permesssi dalla 

legge , dalle parti in giudizio , ira le quali il Commessario del 
Re primeggia. 

— 64. L' udizione dei testimoni a ripulsa apre la discussion 
pubblica — Nel manco di essi , quelli a carico , ed anco quelli 
a discarico: ( lom. f.° pag. 3/5 e 317.) 

— 65. Ai testimoni è permessa ogni interrogazione per l’or- 



gano del Presidente: art. 250 LL. di proc. peri. 

66. Cosi del pori è loro permessa ogni variazione, spie- 
gazione o addizione. 

— 67. Cosi anco non è lor divietato il ritrattarsi. 

65. Se vacillino , esser possono ricondotti alla verità con 

rammentar loro la santità del giuro , o sovvenirli degli ante- 
riori detti, 6 chiamar in confronto i testimoni contesti , o tenerli 
con mandato in arresto o per la residenza. 

— 69. I testimoni che patentemente risultassero falsi , so- 
no arrestati ed interrogati : ( torri. f.° pag. 3/9. ) 

— 70. Per effetto di ciò , se la decisione della causa in 
principale venga impugnata col ricorso , rimane sospesa , come 
più su dicemmo , ogni procedura che ne dipende : ( tom. f.° 



pag. 453. ) 

— 7 f. Le dichiarazioni giurale dei testimoni si leggono nel 



dibattimento : art. 2 » / Slot. peri. 

— 72. Dcggion parlare i testimoni la lingna italiana , e 
nel manco si ascoltano per organo dell’ interpelre: ( v. $. 557, 
pag. 233. 

j j. i testimoni che sian sordi-muti , o muli e non sorJi, 
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o tordi « non muti, ti ascoltano per mezzo dei loro familiari, o 
della scrittura del Cancelliere In presenta del Commessario del 
Re Istruttore , olla quale scrittura cotesti testimoni rispondono 
per iscritto olle interrogazioni deli' uQUiale istruente: (ved. pag. 
240. ) 

— 74- Tutti i testimoni ne’giudiz! contumaciali non sono ascol- 
tali. Leggonsi le loro dichiarazioni nella camera deliberativa ; 
( tom. f.° pag. 426. ) 

§. 871. — Al completo dei nostri sviluppi fin qui presentati per 
avvantaggiarsene i nostri colleglli istruenti nella compilazione dei 
processi penali, sfavilla dell’autor distinto della Logica dei pro- 
babili una massima che testualmente ci facciamo in pregio ri- 
portare in giunta dei fuggevoli coment! esposti nei numeri /, 30 
e 38 del $. precedente. 

« Il detto di un testimone ( dice egli nel Cap. 9 ) cresce tonto 
più di probabilità , quanto più crescono i rapporti dei suoi detti 
con quelli degli altri — Ogni testimone quindi che si aggi ugno 
al primo , tanta forza gli accresce quanta si ò la quantità dei 
testimoni tutti — 11 peso dunque che aggìugne alla pruova , è 
uguale non solo alla sua fede , ma bensì a quella di tutti gli 
altri contesti. > 

$. 872. — Si avvantaggi da ultimo membrare di non esser 
dato all’ uman potere il preservarsi dal ritrar mai sempre con 
giustezza del testimone la sua idea — (I bisogno quindi d’inter- 
lineare e correggere. 

Ingiugnesi cotesto adempimento nel margine della dichiarazio- 
ne colla espressa menzione del donde. — Le interlineature poi 
delle parole , in modo da conoscersene la differenza — L’ emar- 
ginate parole debbono avvalorarsi dalle firme del dichiarante , 
dell’ ufficiale istruente e del Cancelliere. 

Così anco è imperato astenersi di ogni abbreviatura come che 
sia negli alti di giustizia penale. 

Dopo il di sopra , comanda dovere riportare la favella prati- 
ca de’ diversi atti che alle materie in disamina si affanno. 



Digitized by Google 




‘m 



FORINOLA 14 

VERBALE DI UDIZIONE. _ 

Piazza di. . . o ( n.° ) Battaglione , o ( n.° ) Squadrone 
del ( d.° ) Reggimento. . . 

L' amo. . . , il giorno. . . ( in estenaum ) del mese di. . . 
in ( residenza dell’ ufSzialc Istruente ) 

Innanzi a noi ( nomo, cognome, grado e corpo ) Presidente, 
q (nome, cognome, grado e corpo) Commessario del Re presso 
il Consiglio di guerra di guarnigione della provincia di. . . 
o del ( u.° ) Battaglione , o del ( n.° ) Squadrone del ( n.° ) 
Reggimento. . . ; assistili dal ( grado, nome e cognome ) no- 
stro Cancelliere (1). 

In seguilo di uffizi praticati al signor ( grado e comando , 
o carica esercente , secoodochè sla il testimone un militare, un 
ecclesiastico od "un impiegalo qualunque) in data del ( giorno, 
mese, anno e n.° ), o di legale chiamata ( se il testimone sia 
un pagano ) , ad oggetto di liquidare il dedotto da ( nome, co- 
gnome, grado e condizione ) nella sua querela ( o nella sua 
denunzia ) emergente al foglio. . . voi. .., si è presentato a 
noi un individuo. 

Dopo di averlo avvertito di parlar senza timore e dire la 
verità, gli abbiam dirette lo seguenti domande : 

D. Qual' è il vostro nome , cognome , genitori, età , patria , 
domicilio e condizione ? 

. R. Signori, io mi chiamo, ec. ec. 

D. Siete voi parente, affine, familiare, od in altro modo qua- 
lunque interessato con l'imputato (nome, cognome , grado , corpo 
o condizione), o con l'offeso (nome, cognome, grado o condizione)? 

R. ( Si noti la risposta. ) 

D. Cosa sapete voi del ( reato commesso ed a danno di chi )? 

R. ( Si notino le risposte con giustezza. Gli si faranno in se- 
guito tutte le domande successive graduali di risposta in rispo- 
sta — Di ogoi risposta si domanderò al testimone la causa della 



(1) Se l'adizione di coletto testimone si Taccia in qualunque altro rin- 
contro dal '«olo Commessario del Re (strutture, valgasi della corrispon- 
dente leggenda. 
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scienza. Avverandosi il caso espresso nc’ §§. SOS e S«i , si fa- 
rà la seguente 

Noia — Il tignar Presidente ( o Commessario del ne , se si 
riceva da lui isolatamente la dichiarazione ) ha disposto che 
questo testimone sia posto in esperimento in carcere ( o con 
mandalo per questa residenza. ) 

A. li. ( grado ) Cancelliere 
Visto— C. D. ( grado militare ) Presidente 
E. F. ( grado militare ) Commessario del Re 
( secoodochè l’ udizione si faccia da ambo o da quest' ultimo ) 
( Suggello ) 

Elasso il periodo dell’ ingiunto esperimento in carcere o ri- 
chiamato il testimone ; se persiste , o si ritratta, o modifica la 
sua confessione , si ha debito farlo dichiarare dal Cancelliere 
colla foratola emergente nella pagina 237 , sostituendo solo alle 
frasi Commessario del Re quella di Presidente ; ed il Visto come 
sopra. 

Data lettura al dichiarante del presenta atto , gli abbiam 
diretta l' ultima domanda. 

D. Avete t>oi cosa ad aggiungere , togliere o spiegare a 
questa vostra dichiarazione? 

R* ( aggitigoe , toglie o spiega ) 

( E se nulla di tutto questo si dirà: ) 

JVo signori ; essa contiene ciò die ho inteso dire e vi per- 
sisto. 

Quindi l'ha sottoscritto Con noi e col nostro Cancelliere. 

A. j C t. testimone 
C. D. ( grado ) Presidente 
E. F. ( grado ) Commessario del Re 
G. E. ( grado ) Cancelliere 
( Suggello) _ 

Se in modo abbreviativo essendo più testimoni, Il principio co- 
me la foratola di sopra ; quindi si proseguirà : 

In virtù di uffizi praticati al signor ( grado e comando , o 
carica esercente , se sian testimoni militari , ecclesiastici , o di 
un’ amministrazione qualunque ) in data del ( giorno, mese, an- 
no e num ), o di ordinanza di comparizione del (giorno, me- 
se ed anno ) intimata dall’ usciere ( nome, cognome ed auto- 
rità cui si Iperticnc , se i testimoni sian pagani ) , ad oggetto di 
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assodare la pruova specifica del reato di ( indicarsi questo 
ed a danno di chi ) 

So» comparsi gP individui qui appresso, che dietro di averli 
avvertiti di parlar senza timore e dire tutta la verità , ordi- 
nato loro di allontanarsi dalP uffizio degli esami , e rima- 
stone un solo gli abbiam dirette le seguenti interrogazioni : 
D. QuaV è il vostro nome , cognome ec. ec. ( come innan- 
zi — Dal 1° al 2° testimone passando, ed a qualunque numero 
progressivo, si dirà : ) 

Successivamente abbiam fatto entrare l' altro che ha detto 
chiamarsi : 

( Nome , cognome e tult'i particolari espressi nelle precedenti 
interrogazioni. ) 

( Quindi si seguiterà : ) 

Non ha rapporto colle parti- 
ta Ovvero : è parente , « affine , familiare ec. ec. ) 

( Indi si dirà : ) 

Domandato come al precedente , ha risposto : 

( Si notino le cose espresse nella risposta ) 

Se in modo diiucitativo d’ importanti circostante a carico o a 
discarico s’ incomincerà come la presente foratola : indi si dirà: 
Noi ( nome , cognome e grado ) Presidente , e ( nome cogno- 
me e grado ) Commessario del Re relatore ( e seguita ) 

Letto il ( indicarsi l’ atto che porge 1’ occasione a dilucidare le 
dubbiezze ) emergente al foglio . . . voi . . . 

Letti ( indicarsi gii altri atti che ne son susseguitati, che an- 
nunziano le ulteriori inconciliabilità degli elementi inquisitori sta- 
biliti ) 

Osservando da tutti cotesti atti contraddizioni nocevolissime 
ai dritti della verità , e compromessine della retta ammini- 
strazione della giustizia nell' interesse della legge (o degl’iai- 
putati , nomi e cognomi.) 

Veduto V art. 418 del Regolamento di disciplina delle au- 
torità giudiziarie del tS novembre 1828 , 22 del Regolamento 
dei giudici d istruzione del 1 8 novembre 1817 , e 12 delle Leg- 
gi di proc. pen. 

Abbiam giudicato necessario , pria di procedere agli atti 
preparatori-dei giudizio, di ascoltar novellamente i testimoni 
( o il querelante , o l’ imputato ) uditi nella istruzion primitiva 
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dai ( giudice regio , o istruttore del circondario o del distretto ) 
ondo accertarci di taluni fatti a circostanze di ben molto peso 
nella bilancia della giustizia. 

In seguito di legale chiamata ( se sian pagani ) per atto del- 
! usciere ( nome , cognome ed autorità cui perliene ) nel gior- 

fhO et* HlttSC le » 

Ovvero : di uffizi diretti al signor ( grado e carica esercen- 
te , se siau militari , ecclesiastici , o impiegati d’ amministrazio- 
ne qualunque ) in data del ( giorno , mese e n.° } , sortosi pre- 
sentati a noi gl’ individui qui appresso. 

Dopo di che li abbiamo avvertiti di parlar senza timore e 
dire la terità ; ordinato loro di allontanarsi dall ’ uffizio de- 
gli esami , rimastone un solo gli abbiam dirette le seguenti 
domande : 

( Seguono le interrogazioni e le risposte come innanzi ) 

Domandato se abbia fatta precedente dichiarazione innanzi 
al Giudice Regio del circondario di { od altra autorità giudi- 
ziaria militare o civile ) 

Ovvero : se abbia fatta querela innanzi al ... in data del 
( giorno, mese ed anno ) 

Ila risposto affermativamente. 

Indi r abbiamo istruito opportunamente sulle rimarcabili 
contraddizioni espresse nella dichiarazione ( o querela ) come 
sopra emergente al foglio . . , voi. . ; datagliene lettura ha ri. 
sposto: 

( Si noti con giustezza quanto il dichiarante o querelante dice 
in dilucidazione delle antinomie rimarcate dall’ istruttore ). 

MANDITI D’iNTENNITA’. 

§. 57S. — Ma non ci sfugga quinci 1’ esporre talune nozioni 
che strettamente rannodansi a’ testimoni in esperimento di cui 
abbiam favellalo , onde avvantaggiarsene i nostri colleghi nel 
delicato esercizio delle lor funzioni di tassatori ed ordinatori 
de pagamenti delle diarie di grana dieci al giorno adesso dovute. 

Svariate sono le somme di cotesti pagamenti , ed eccone la 
serie , per quanto la nostra annosa carica ce ne ha porto il 
destro ; 

l.° Se si trovassero essi detenuti in altre prigioni perqualuo- 
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quo causa , e chiamali dal Comraèssarlo del Re, perchè indica* 
ti nella querela , nel rapporto , nella denunzia , o dichiarazione 
di altrui ; • _ - 

2. ° Se chiamati con mandato di comparsa , e presentati , 
siansi resi renitenti a dire 11 vero ; 

3. ° Se chiamati con lettera ufftziale , per organo de’ propri 
superiori, siansi ricusati a dire ciò ch’era alla loro conoscenza ; 

4. ° Se siano stali tradotti con mandato di accompagnamen- 
to , perchè disobbedienti' alle voci della giustizia. 

Ecco i rispettivi modelli. 

F0RM0LA 13 

MANDATO DI PAGAMENTO 

ad un testimone In esperimento «he trovandosi ri- 
stretto In altra prigione viene Innanzi al Commis- 
sario del Re per effetto di soo uffizio all’ autorità 
competente. 

N.° . . . DELL* INVENTARIO DEL RICEVITORE 

Ordinanza di pagamento 

N. . . (lei processo militare — N. della specifica 
N. del mandato 

Nei comune di ( residenza del Consiglio di guerra) li . . . del 
mese di . . . 183 ... ' 

Il testimone in esperimento ( nomo e cognome ) figlio di (ge- 
nitori) del Comune di . . . dimorante in (indicarsi se dimori nel 
luogo di nascita od altrove ) , avendo chieste le sue indenni- 
tà di pernottazioni in carcere , spingendosi il presente giudi- 
zio dal pubblico ministero , e per non esservi nel medesimo 
parte civile che vi assiste ( o non ostante 1’ assistenza della 
stessa), a’ termini dell’ articolo 8 del Reai Decreto de' 13 gen- 
naio 1817 , gR àbbiamo tassato, cioè : 

N.° . . . pernottazioni in carcere , dal ( giorno, mese ed an- 
no ) a tutto il ( giorno , mese ed anno ) alla ragione di grana 

dieci l'una sono. . . due. . . . gr. . . . 

Qual somma gli si paghi per te pernottazioni in carcere da 
lui subite come testimone renitente a dire il vero nel proces- 
so a carico di ( noine , cognome e patria ) accusato di (ripor- 
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tarsi il reato ) avvenuto nel ( indicarsi il luogo ove avvenne ) 
in persona di ( nome e cognome ) del comune di . . . 

Delta somma è pagabile immediatamente dal Ricevitore del 
registro e bollo di ( comune dove risiede il Consiglio di guerra) 
a' termini degli art. 2/ e 24 del citato Decreto. 

Si dichiara che la parte prendente sa (o non sa) scrivere. 
Valga per la somma di ( scriversi tutta a lettere e non a fi- 
gure dal Commessario del Re istruttore) 

Il ( grado ) Commessario del Re A. li. 

( Suggello ) 

In questo luogo si dirà: 

IV. B. Al suddetto testimone è stata accordata V indenni- 
tà di ( ripetersi trovandosi ttella prigione di (indicarsi) a 
disposizione ( riportarsi ) e passato a disposizione del Com- 
messario del Re controscritto. 

Questo mandato si farà quietanzare dal testimone se sa acri* 
vere — Desso debb’ essere sempre in doppia spedizione. 

Per quietanza { nome e cognome della parte prendente ). 
Resta ammesso il presente man- Pagato a di . . . , e sotto- 
dato per la somma di . . scritto a di . 

Sotto il num. . . del giornale 
di esito. 

L'Ispettore Controloro II Ricevitore 

( sua Orma ) ( sua firma ) 

FORM.OLA 16 

MANDATO DI PAGAMENTO 

ad an tes tlmoafe ehe chiamato con assegnazione e 
presentatosi in giudizio abbia ricusato dire II véro 

Cotesto mandato , altramente detto ordinanza di pagamento , 
trovasi in doppio] ed in istampa in dorso alle doppie cedole che 
il testimone ba debito esibire Del suo presentarsi in giudizio. 

Il Corame9sario del Re , nel disporre che il testimone sia me* 
nato in carcere in esperimento , riterrà presso di sè le cedole 
suindicate. 

Allorché il testimone compirà la sua restrizione , gli tasserà 
Siciliani — Tomo II. 47 
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la sua diaria nel doppio mandalo, depennando tulle le leggende 
estranee e lasciandovi quelle medesime che nella forinola del man- 
dalo precedente rinvcngonsi. 

La leggenda della nota quivi emergente sarà come appresso 
e nel lungo medesimo : 

Al suddetto testimone è stata accordata f indennità di (ri- 
portarsi la somma ), perché si é mostrato renitente a dichia- 
rare il vero. 

Dovrà da ultimo il testimone quietanzare il doppio mandato 
nel margine , se sappia scrivere — Nella negativa se ne farà la 
debita dichiarazione. 



FORMOLA 17 

MANDATO DI PAGAMENTO 

ad un testimoni che presentato In virtù’ di uffizio 
dèi proprio superiore , avendo ricusato dichiara- 
re quanto è alia suà conoscenza , sia menato In 
carcere. 

Dicemmo a pag. 231 e seguenti allorché delie indennità mil- 
liarie da pagarsi a’ militari favellammo , quali erano le forme. 

Ridiciamo ora , che nella specie in disamina son elleno le me- 
desime , per la sola parie però che la trascrizione del mandato 
in dorso all' uffizio risguarda, e quindi il duplicato di esso, giu- 
sta quanto sta detto nel §. 5S9, 

La leggenda poi del mandato suddetto debb’ essere perfetta- 
mente simile e consimile a quella sotto al §. 575 , ammeno il 
N. B. nel margine di esso esistente, eh' esser dee uguale a quello 
della forinola precedente. 



Digitized by Google 




f 



374 



FORMOLA 18 

MANDATO DI PAGAMENTO 

ad un teatlmoue ebo chiamato con cedola di Rise» 
funzione» e non comparso, ala stato tradotto In- 
nanzi al Commessarlo del Re eon mandato di ae« 
compagnamente , e ricusatosi a dire II vero ala 
state messo In esperimento In carcere. 



Tre casi avversar si possono nella specie , e l'esercizio della 
nostra carica ce ne ha procurato 1’ esemplo , cioè : 

Che il testimone dica non essere stato citato a comparire ; 

Che avendo avuta la citazione l’ abbia dispersa ; 

Che la esibisca allorché venga presentato dalla pubblica forza. 

Nei l.° e 2." caso il Commessario del Re , allorché il testi- 
mone avrà compiuto T esperimento , farà redigere a favore di 
esso T ordinanza di pagamento riportata nel $. 373 , variandosi 
il N. B. nel modo qui dopo , nel luogo istesso del precedente : 
.11 testimone suddetto è stato tradotto innanzi a noi, con 
mandato di accompagnamento del di. ... 

Per le altre forme si abbia presente quanto sta detto nell’ ul- 
timo comma alia formola i6. 

Nel 3.° caso tasserà il montare della diaria nelle doppie or- 
dinanze in dorso alle doppie cedole , depennando quanto in i- 
stampa trovasi estraneo — Metterà U N. B. come sopra nel mar- 
gine medesimo. 

Non ci curiamo di addebilarclsi a tracotanza il ripetere 
anco un’ altra volta , che ognuno de’ quattro mandati espres- 
si in questo §. 373 , e qualunque altro per persone chiamate 
in giudizio nella qualità di testimone , debbono avere le doppie 
specifiche di spese urgenti contenenti il dettaglio dei mandati , 
ed nna di esse rimarrà in processo. 

Strettamente rannodasi al fin qui esposto quanto talune istru- 
zioni di ragion di Stato, particolarmente confidateci da S. E. il 
Ministro della guerra e marina , previa Sovrana autorizzazione, 
ci porsero , nel rincontro di esserci stato d' uopo tenere in espe- 
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rimentó testimoni d’ ogni geoere , onde scovrire dei ribelli eoa* 
certi gli empi risultameli!!. 

Il momeotoso e serio andamento delle nostre procedere ; la 
copia de’ testimoni renitenti a disvelare quanto era alla loro co- 
noscenza, che tuttodì sortivano ed entravano in carcere, coman- 
darono adottare temperamenti atti a provvedere all' urgenza dei 
bisogni della diaria de' detenuti suddetti. 

Presentiam dunque di cotesta misura la 

FORMOLA 19 

BONO PROVVISORIO 

al Direttore del registro e bollo per una somma lu 

conto alla diaria pagata e da pagarsi a testimoni 

In esperimento In carcere. 

Bono provvisorio per la somma di ducati 56 e grana 15 , e 
sono cioè', due. !6 e gr. 15 per pernotlaxioni somministrato a 
testimoni , non domiciliati in questo capoluogo , a tutto il 
giorno 15 mese stante , de' quali taluni trovanti tuttora de- 
tenuti in carcere, e ducati 40 per pernottazioni da corrispon- 
dersi a' medesimi , da I 16 mese suddetto in poi ai testimoni 
suindicati , e ad altri che potrebbero essere ristretti in car- 
cere , alla ragione di grana IO al giorno; e ciò per le istru- 
zioni de’ vari processi di politici misfatti particolarmente con- 
fidatemi dall'Eccellentissimo della guerra , previa Sovrana au- 
torizzazione. 

Rilascio il- presente per sicurtà del Ricevitore del registro 
e bollo di Salerno , che si rivuterà della somma come sopra 
da'mandati di pagamento che saranno rilasciati a favore dei 
testimoni suddetti al termine delle istruzioni e degli esperi- 
menti de' ripetuti testimoni. 

Salerno li 19 dicembre 1849. 

Il Capitano Commessario del Re istruttore 
Cae. F. Siciliani. 

( Suggello ) 

Membrlsi da’ nostri colleghi tassatori ed ordinatori de’pagameuti 
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di qod esser dovuta a 'testimoni rcnttcnli indennità tuiiliaria (§ SO 
n.° 300), a che il giorno dei loro sortire dal carcero , qualun- 
que sia I* ora che no sortano , non è concesso rendersi a peso 
del Reai tesoro. 

FORMOLA 20. 

MANDATO DI COMPARSA 

ad un corsiere per essere adibito In caso urgente 
di giustizia. 

Sfuggi nel J. 12 comprendere 1 corrieri, corno coloro che adi- 
bir possonsi ne' casi urgenti dal Commessario del Re nella sua 
qualità , o come organo esecutore delle disposizioni o provvedi- 
menti del Consesso ( §. 30 n.° 47. ) 

Comunque il modello della lor presentazione sia nel suo prin- 
cipio del tutto simile a quello della chiamata di qualunque indi- 
viduo in giudizio , la svariata favella dell’ assieme di esso esige 
presentarne la particolar formolo : 



Feudi nando //. per la grazia dì Dìo Re del 
regno delle Due Sicilie 

Noi { nome , cognome e grado ) Commessario del Re presso 
il Consiglio di guerra della provincia di ( o del corpo . . . ) 

Ordiniamo a qualunque usciere all’ oggetto richiesto di ci- 
tare ( nome e cognome del corriere ) domiciliato in ( residenza 
del Consesso ), di presentarsi al momento a noi ( o a questo 
Consiglio di guerra), onde spedirlo come corriere con un plico 
in ( luogo dove dee recarsi ) diretto a quel ( funzionario cui è 
diretto ) per urgente affare di giustizia penale. 

Mancando vi sarà astretto come per legge. 

Data (giorno, mese, anno ed ora in esteso. ) 

Il ( grado ) Commessario del Re A. R. 

Allorché cotesto corriere sarà di ritorno , ha debito esibire al 
Commessalo del Re la sua cedola in istampa, rilasciatagli in dop- 
pio dall' usciere , ed in dorso della quale sonori i doppi man- 
dati in bianco. 
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Le fogge da praticarsi nella tassa delle Indennità milKarie al 
corriere, e le Indennità lstesse sono perfettamente stolli a quel- 
le contenute nella foratola al $. 538 , ammeno la qualità di cor- 
riere quinci e di testimone ivi — Cosi anco la doppia specifica 
avrà la distinta medesima. 



FORINOLA 21. 

NOTAMENTO PER INDENNITÀ' 

dorate ad un Gommesaarlo del Be Istruttore trasfe- 
ritosi fuori residenza per oggetto di servizio tele- 
graficamente comunicatogli. 

§. 374. — Noti soprassaltiamo in questo luogo , che di spese 
urgenti per oggetti d’ istruzioni in reati di Stalo favelliamo , di 
riportare altri modelli di pagaménti di spese non urgenti da noi 
ordinanzali a nostro favore , nel rincontro di un dispaccio tele- 
grafico che c’ ingiunse trasferirci nella dominante , e di un pres- 
santissimo che comandò recarci in Angri, onde avvantaggiarsene 
i nostri colleglli. 

Presentiamo del primo la competente foratola: 

PROVINCIA DI PRINCIPATO CITERIORE 

Notamente delle indennità dovute a me sotto- 
scritto Cav. D. Ferdinando Siciliani , Capitano 
Commessario del Re relatore presso il Consiglio di 
guerra di Principato Citeriore, per le cause num. 
79 e 80 , a carico do’ rei ignoti del Comune di 
Fisciano , imputati di omicidi premeditati nelle 
persone di D. Benedetto e D. Michele Sessa del 
Comune suddetto , e D. Ernmanuelo d’Arminio 
di Baronissi , con combustione del cadavere di 
quest’ultimo, avvenuti nel 22 giugno 1849 nel 
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ridetto Comune di Ffcoiano , o Montagna della 
Stella In territorio di Baronlssl. 

A di IO e 12 gennaio ISSO , per accesso e recesso da Sa- 
lerno , luogo di mia residenza , al Comune di Napoli , mi- 
glia cinquantatrè , a grana 27 a miglio, ad oggetto di dare 
de' chiarimenti a S. E. il Ministro Segretario di Stato della 
guerra e marina , per le processare di sopra indicate , ed 
istruite da me Capitano Commessario del Re relatore , giu- 
sta il dispaccio telegrafico del prelodato Ministro degli otto 
mese istesso , ducati tredici e grana venticinque . . 13 25 

Per due pernottazioni nel Comune suddetto di Na- 
poli carlini trenta 03 60 

Totale ... 16 25 

Segnato — Cav. F. Siciliani Capitano 
( Suggello ) 

Domando esser soddisfatto delle indennità come sopra a 
norma della Legge. 

Salerno li 14 gennaio 1850 

Segnato— Cav. F. Siciliani Capitano Commessario del Re relatore 

(Suggello) 

Visto , e certificato vero da noi Cav. D. Ferdinando Si- 
ciliani Capitano Commessario del Re istruttore de' processi 
suindicati , per la somma di ducati sedici e grana venticin- 
que , spingendosi le istruzioni suddette per conto del pubbli- 
co ministero senza parte civile in giudizio. 

( Suggello ) Segnato — Cav. F. Siciliani Capitano 

A cotesto notamealo susseguito il nostro mandato, ed ecconc hi 
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FORCOLA 23 

MANDATO DI PAGAMENTO 

d* Indennità miniarle e di pernottazlonl ad nn Com- 
messarlo del Re istruttore chiamato fuori resi- 
denza eon dispaccio telegrafico per oggetto di 
servizio. 

Consiglio di guerra di guarnigione di Principato 
Citeriore. 

N.° 7 9 e 80 de’ processi militari. v 

IV. ° / della specifica da cui il mandato dipende. 

IV. ° / del mandato. 

Avendo il Capitano D. Ferdinando Siciliani Cammessario del 
Re relatore presso il Consiglio di guerra suddetto chiesto il 
pagamento delle spese di giustizia a lui dovute : 

Noi Cav. D. Ferdinando Siciliani Capitano Commessario del 
Re relatore presso il Consiglio di guerra di guarnigione 
della provincia di Principato Citeriore , veduto V art. 19 del 
Reai Decreto del t3 gennaio / Sf7 — Pista la specifica N.° 1, 

, Reali Rescritti de' 7 ottobre 1826 e 13 settembre ISSO, ed il 
parere del Controloro — Non essendovi parte civile che assi- 
ste al giudizio a carico de' rei ignoti di Pisciano e di Baro- 
vissi , imputati di omicidi premeditati come dietro. 

Ahbiam tassato a favore del detto signor Capitano Commes- 
sario del Re la somma di ducali sedici e grana venticinque. 

Il Capitano Commessario del Re 
Segnato — Cav. F. Siciliani. 

IV. ° 189 del Registro particolare del visto dell Ispettor 
Controloro. 

Visto da noi Ispettor Controloro delle spese di giustizia 
della provincia di Principato Citeriore il presente mandato 
ascendente alla somma di ducati sedici e grana 23, da pagarsi 
dal Ricevitore della provincia di Salerno. 

Salerno li ti gennaio 1830. 

V Ispettor Controloro 
Segnato — De Filippis. 

Al completo del pagamento delle indennità a nostro favore 
facendoci, anco un altro modello abbiam debito congiungere, o 
vi adempiamo colla forinola «pii dopo : 
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SPECIFICA DELLE SPESE NON URGENTI OCCORSE NELLE CAUSE N. 79 E 80 
a carico di rei ignoti di Pisciano e Baromssi istruite per particolar delegazione Ministeriale , e previa Sovrana 
approvazione , nel Comrnessariato del Re di Principato Citeriore ne' mesi di ottobre a dicembre 1849. 
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Cotoata domanda frutta il mandato di pagamento da noi chie- 
sto , ed eocone la 

FORMOLA 24 

MANDATO D’INDENNITÀ' 

■pattanti al Gommenario dèi Re per accesso sopra 
luogo fuori residenza d’ordine superiore. 

Num. 6 . . . dell' inventario del Ricevitore 
N u u.° 1 del processo militare 

fiuti. 0 i DELIA SPECIFICA 
fiuti. 0 f DEL MANDATO 

Adendo noi Cavalier D. Ferdinando Siciliani Commessario 
del Re relatore presso il Consiglio di guerra di guarnigione 
chiesto il pagamento delle spese di giustìzia a noi dovute; 

Noi Commessario del Re relatore presso il Consiglio di 
guerra di guarnigione della provincia di Principato Citra — 
Visto il Reai Rescritto de' 7 ottobre 1826 e la Ministeriale de- 
terminazione del 26 settembre i 333 N.° 27/6 — P eduta la spe- 
cifica N° /, ed il parere del signor Controloro , essendosi a- 
gito per conto del pubblico ministero , senza parte civile in 
giudizio , a carico di rei ignoti diAngri imputati di misfatto 
di lesa Maestà : 

Abbiamo tassato a nostro favore la somma di ducati cinque 
e grana cinquanta. 

Salerno li 13 novembre 1849. 

Visto per D. 6. 6) Il Capitano Commessario del Re relatore 
Il Controloro presso il Consiglio di guerra di 
Segnato— De Filippi s. guarnigione 

Segnato — Cav. F. Siciliani Capitano. 

N.° 16263 del Registro particolare del visto. 

Visto da noi Ispettore Controloro delle spese di giustizia 
dilla provincia di Principato Citeriore il presente mandato , 



D« 



Google 




379 

attendente atta somma di ducati cinque e grana cinquanta, da 
pagarti dal Mietitore del Circondario di Salerno. 

Salerno li t3 novembre t849. 

Fot. 9X voi. /." del Reg.° VIspettor Contro loro 

XIII. Segnalo — De Filippit. 

Segnato — Centola. 

Per quietanza 
Sognato — Cav. F. Siciliani. 

Pagato e scritturato nel di ... . 
al N.°. . . del Giornale di esito 
Il Ricevitore A. B. 

IV. ■< Polche tanto la domanda per le indennità dovute a 
ciascun funzionario , che il mandato a suo favore , esser denno 
separati , le forinole medesime si adotteranno pel Cancelliere , 
variando il nome e cognome , U grado , le funzioni , e l' inden- 
nità di grana 15 a miglio. 

La specifica poi eh’ esser dee sempre in doppio , contener 
potendo il dettaglio di più mandati a persone diverse, ma per 
l’oggetto iste8so, si farà complessivamente per le indennità spet- 
tanti al Commesfflrio del Re ed al Cancelliere , colle distinte ri- 
spettive a ciascuno, giusta la formola precedente. 



CAP. 8. 

ATTO DI CONTRADDIZIONE 

$. 87S. — Fra gli atti d’ istruzione che le nostre auguste Leg- 
gi di rito previdero e plaudlrono , grandeggia quello che con- 
traddizione si noma. 

Fann ha luogo tra testimoni e testimoni , imputati e coimpu- 
tati , tutti intesi di già , onde conciliare le antinomie dannevofi 
e talor funeste a’ dritti delia giustizia o de’ giudicabili. 

A compier colesto scopo il Commessario del Re Istruttore ha 
debito disporre la presentazione di essi , e quindi la 
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FORINOLA 25 

VERBALE PREPARATORIO 

alla chiamata di testimoni per metterli In con- 
traddizione Ir* loro. 

FERDINANDO II. 6C. eC. • 

Noi ( Dome , cognome e grado ) Commessario del Ilo istrut- 
tore presso il Consiglio di guerra di ... , assistiti da ( nome, 
cognome e grado ) Cancelliere ; 

Lette le dichiarazioni de testimoni A. D. , C. D. oc- ec. 
emergenti ne' fogli . . . 

Poiché i detti di A. B. , e C. D. sono tra loro discor- 
di sul ( riportarsi il soggetto della discrepanza), e quindi il bi- 
sogno dimetterli in contraddizione per lo migliore sviluppo 
del vero ; 

Disponiamo farsi l'assegno de' suddetti testimoni A. B. e C. D. 

Data { giorno , mese ed anno ) 

Il Capitano Commessario del Re A. B. 

Il Cancelliere C. D. 

§. 870. — Cotest’ atto preparatorio dell' istruttor militare , Ta- 
cendo certa la regolar procedura , verrà inserito in processo , 
ed un mandalo di comparsa a* testimoni quivi indicati sarà spe- 
dito ed ecconc la 



; FORMOLA 26 

MANDATO DI COMPABSA 

a* testimoni Indicati nell* atto preparatorio , onde 
mettersi In contraddizione per lo sviluppo del 
vero. 

FERDINANDO II. CC. eC . 

Noi ( nome , cognome e grado ) Commessario del Re presso 
il Consiglio di guerra di . . . 
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Fitto il procesto a carico di . . . 

Ceduto il nostro verbale preparatorio del . . . sulla udizio- 
ne de' testimoni tra loro discordi , nell' interesse della giusti- 
zia e della pubblica cosa ( o del . . . , indicarsi se fia d’ uopo il 
particolar subietto della udizione ) 

Ordiniamo e comandiamo ( per 1’ ullerior leggenda si tenga 
presente la foratola 2.* a pag. 23.) 

§. 577. — Alla presentazione de' testimoni chiamati colla cedo- 
la come sopra, il Commessario del ite istruttore schiuderà il ver- 
bale di cui prescntiam la 

FORINOLA 2/ 

VERBALE DI CONTRADDIZIONE 

di testimoni discordi per lo sviluppo del vero 

PIAZZA DI . . . 

U anno . . . il giorno . . . del mese di . .. . (tutto in eslensum) 
in ( dimora del Consiglio ) 

Noi ( nome , cognome e grado ) Commessario del Re istrut- 
tore presso il Consiglio di guerra di ... , assistiti da ( no- 
me , cognome e grado ) nostro Cancelliere ; 

Volendo conciliare le contraddizioni nelle quali sono caduti 
i testimoni A. B. , C. D. ec., li abbiamo fatti novellamente 
venire alla nostra presenza , e domandati opportunamente 
han detto <1 damarsi : 

Inteso nel foglio ... del processo 

2 . • C. D. . . 

Inteso nel foglio ... del processo 

3. ° E.F... 

r 

Intèso nel foglio . . . del processo 

4. ° 6. II. . . 

Inteso nel foglio. . . del processo 
Aperto fra loro un dialogo su gli oggetti delle contraddi- 
zioni , e data a ciascuno lettura della propria dichiara - 
zionc : 
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Il l.° A , B. confermando e ratificando la precedente tua 
dichiarazione , rimatto tempre fermo ec., ha tpiegato toh... 

Il 2.° C D. ha dichiarato uniformemente alla precedente tua 
deposizione , spiegando ... 

( così si proseguirà per gli altri ) 

Di tutto ciò ti è compilato il presente nerbate , che dietro 
lettura e cot\ferma f han sottoscritto , ( ovvero ) l'ha sottoscrit- 
to il solo . . . , avendo dichiarato gli altri di non saper scri- 
vere. 

A. B. testimone 

I. L. (grado) Commettano del Be 

M. N. (grado) Cancelliere. 

CAP. 9. 

„ ATTO DI AFFRONTO 

§. 578. — A’ premessi corneali e sviluppi sulla istruzione dei 
penali processi , lampeggia a primo sguardo 1’ eminente bisogno 
di rannodarsi l’ atto che tutte le dubitanze dilegua nell’ interesse 
della giustizia e della pubblica cosa sovranamente affidate agli 
uffizioli istruenti ; ed è d’esso l'atto di affronto ... 

§. 579. — Cotesto atto di affronto, ossia confrontazione, noi 
ripeliam collo scrittore illustre della Logica dei probabili ( cap . 9, 
§ 4), è la pietra di paragone della verità , ed ove nei penali 
giudizi sia quest' atto sconosciuto , ivi 1’ evento , anziché la ve- 
rità, del destin degl'imputati decide — Questa verità è come la 
luce che dal contrasto sfavilla di due corpi che a vicenda si 
percuotono. 

§. 580. — Desso è un atto esercibile con persone — Nei do- 
cumenti , oggetti inanimali o animati , dicesi mostrato : ( ved. 
pag. 134 ) — Il primo non può mai riserbarsi pel dibattimento 
al par che il secondo ed i reperti , anco se siansi eseguiti da 
giudice incompetente 0 estragiudizialmente : (r ed. $. 1*9 ) 

§. 581. — Ei non si smemori, che cotest’ atto di affronto, os- 
sia riconoscimento , che annunzia che l’ imputato impallidì ed 
abbassò gli occhi, puole ingenerar convincimento nell’ animo dei 
giudici : ( tom. f.° pag. 290. ) 
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5- 891. — Non mai I’ istruzione completa puoi dirsi , senza 
che siasi a colesto atto di affronto adempito. Il mostrato poi ri* 
serbar puolsi anco nella discussion pubblica ( g. 181 ) : 

1. * se non sia molte interessante ; 

2. ° se P accusato non cbiegga che si faccia prima per de* 
durne qualche difesa. 

§. 383. — Così anco puoi serbarsi al dibattimento la ispezio* 
ne oculare di una perìzia di cicatrici per dubbio di storpio real- 
mente avvenuto : ( §. 96.) 

388. — L’ atto di affronto in disamina ha luogo : 

1. ° allorché alcuno nell* indicare P imputalo, P offeso , o un 
testimone ch’ei chiama in contesto, erri nel nome; 

2. ° o mal esprimendo alcuna delle suindicate persone: 

3. " o esprimendole imperfettamente ; 

4. ° o dicendo d’ ignorarle indichi il soggetto per connotati 
o per solo nome ( tei. §. 388 qui dopo ) ; 

5 ° o per nome e cognome , come p. e. allorché taluno 
chiamato in contesto o nominato da altri, nieghi di esser da co- 
stui conosciuto. 

$. S8S. — Cotesto atto di affronto puole eseguirsi dall’ uflìzia- 
le istruente , se gli sorga dubbio sulla identità delle persone 
tutte qui su indicate. 

§. 386. — Cosi del pari è dato , eseguirsi a richiesta del 
principale offeso, P atto in parola , ma gli è debito prestare il 
pretiminar giuro nelle mani dell’istruttore di dire tutta la verità: 

( ved. §. SO n.° 43, pag. 29.) 

§. 387. Un egual giuro ha debito prestare quel testimone 
che riconoscer dee P altro testimone : ( g. 33.) 

5 . 388. — Ei non si scordi a maggior chiarore del suindica- 
to $. 384 , che la ricognizione di un imputato eseguir deesi dal 
testimone, o dall’ offeso , o dal correo, se venga indicato in uno 
dei modi espressi nel detto §. 384. 

380. — Cotesta ricognizione ( dice P art. 91 LL. di rito 
pen.) è l’atto legale con cui un oggetto si espone al riconosci- 
mento dell* imputato, del querelante, del testimone, o di chiun- 
que altro si crede utile, per assicurare la verità di un fatto , o 
P identità dell’ oggetto medesimo. 

$. 300. — Se ii riconoscimento debba eseguirsi tra imputato 
ed imputato in caso di confessione , non giura alcuno dei due : 

( §. 3* n.° 3.) 
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Tatto quivi Indicato siasi eseguito da un uffiziale di polizia, potrà 
rettificarsi alla presenza del Presidente e del Comincssario del Re. 

È questa una eccezione alla legge. Corrisponde cotosta disposi- 
zione all’ art. 98 LL. di proc, pen., cosi espresso: 

» Se un alto di affronto siasi eseguito da ogni altro uffiziale 
» di polizia giudiziaria che da quelli notati nell’ art. 94 , i raa- 
» gislrati quivi indicati richiameranno le persone approssimativa- 
i mente simili , colle quali venne T atto eseguito ; e si assicure- 
, ranno della forma e della verità con cui T atto venne adempì- 

s to. » ... j- J- 

^ 592 . Vuoisi membrar quinci, che se il testimone dice di 

aver riconosciuto l’individuo , ha debito toccarlo collà mano - 
Il Commessario del Re ed il Presidente faranno notare dal Can- 
celliere il nome di colui che è stato riconosciuto e toccato , al 
paro che ogni altra risposta o eccezione — Cosi anco sarà fatto 
notare se non sia riconosciuto , o se dopo di aver detto il testi- 
mone di averlo riconosciuto, ne abbia indicato un altro. 

§. 595. — Eccoci intanto ad esporre della forinola in parola 

la leggenda pratica. 

FORMOLA 28- 

VERBALE DI AFFRONTO 

Piazza di . . . o (n-°) Battagliate , o (n.°) Squadrone del (n.°) 
Reggimento. . . 

L' anno ..., il giorno ... (in estensum) del mese di ... , 
in ... ( residenza dell’ uffiziale istruente ). 

Noi ( nome , cognome , grado e corpo ) Presidente , e (no - 
me , cognome e grado ) Commessario del Re presso il Consi- 
glio di guerra di guarnigione della provincia di ...» o del 
(n.°) Battaglione , o del (n.°) Squadrone del t ( n.°) Reggimen- 
to . . . ; assistiti dal ( grado , nome e cognome ) nostro Can- 
celliere. 

Proceder volendo al legale atto di affronto di (nome j co- 
gnome , grado e corpo ) col testimone (suo nome c cognome), 
o col querelante (nome e cognome); abbiamo scelto tre (o più) 
persone pressoché simili e consimili al precitato (nome a co- 
gnome di colui che dee riconoscersi), nel volto , statura ed ab- 
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tigliamento , i qual,' ci hanno asserito chiamarti (loro Borni 
cognomi , gradi o condizioni ). ’ 

Dopo questo , abbiam fatto introdurre il detto ( nome e co- 
gnome di colui clic riconoscer dcesi ) , al quale abbiam dirette 
te seguenti interrogazioni : 

D. Promettete voi di parlar senza timore e dire la verità? 

R. Lo prometto. 

D. QuaV è il vostro nome , cognome , genitori, età, patria, 
domicilio e condizione ? 

R. Signore , io mi chiamo . . . 

D. Avvertite eh' esser dovete esposto ad un atto di legai 
riconoscimento d' immezzo a queste persone — È in vostra fa- 
coltà il far togliere tra esse chi vi sia in grado , rimpiaz- 
zar facendosi da uri altra , e sceglier tra esse il luogo che * 
vi piaccia. 

R. ( si notino le risposte e le operazioni che han luogo ) 

( Quindi si dirà : ) 

Disposti in fila i suindicati individui , abbiam ordinato 
che sia introdotto (nome , cognome , grado e condizione di 
colui che dee fare il riconoscimento ). 

D. Giurate a Dio e promettete al Re di dire la verità , 
nuli' altro che la verità , e d‘ indicare secondo la verità quan- 
to vi sarà richiesto 1 

R. (Giura alzando la destra, e se sia militare come nel 5 870 

n 42. ) 

D. QuaV è il vostro nome , cognome , genitori , età , pa- 
tria , domicilio e condizione ? 

R. Io mi chiamo ... 

D. Avete fatta voi alcuna dichiarazione a riguardo di (no- 
me e cognome dell’ imputato , grado o condizione, e reato com- 
messo ) 

R. ( si noti quanto dice ) 

D. Avete indicato quivi qualche persona , asserendo d' igno- 
rarne il nome (ovver il cognome) ovvero indicata qualche per- 
sona col solo soprannome o coi connotati personali , assicu- 
rando però che rivedendola vi fidavate riconoscerla ? ■ 

R. ( si noli ciò che dice ). 

D. Avete più veduta la persona in parola dopo quell'epoca? 

R. ( si notino del pari le sue risposte ) 

Siciliani — Tomo II. 49 
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D. Ottonale te fra totloro vi è la persona da voi indicata, « 
riconoscendola dichiaratela e toccatela con la votlra destra. 

R. ( si notino con giustezza tutti i particolari , tenendo pre- 
senti ie norme espresse nel §. 592 . ) 

Data lettura al dichiarante del presente atto, gli abbiam in- 
chiesto : 

D. Avete voi cosa alcuna ad aggiugnere , togliere o spie- 
gare a questa vostra dichiarazione ? 

R. ( aggiugue , toglie o spiega ) 

( E se nuHa di tutto questo ) 

No signori : detsa contiene ciò che ho inteso dire : i stato 
fedelmente tras ritto e vi persisto 

A. B. (persona che ha fatto il riconoscimento) 
C. D. ( grado ) Presidente 
E. F. ( grado ) Commessario del Re 
O. H. (grado) Cancelliere 
( Suggello del Consiglio di guerra ) 



C A P. 10. 

MANDATI DI DEPOSITO O PER RESIDENZA. 

SEI. I. 

MANDATO DI DEPOSITO. 

§. 594. — Il mandato di deposito è una misura provvisionale 
per colpire un imputato nella possibilità di allontanarsi , allor- 
ché gli è debito esser presente alla discussione del giudizio. La 
Legge del 7 piovoso anno IX riconobbe cotesta terza specie di 
mandato : ( ved ■ §• tO. ) 

$. 595 . — L’ esercizio di cotesta facoltà nel corso della istru- 
zione , non è. dato che contro quegl’ imputati di misfatti al cui 
riguardo sianst raccolti indizi sufficienti di reità, ed agli uffiziali 
di polizia giudiziaria qui appresso , cioè : 

l.° al Presidente della gran Corte criminale , che nei mili- 
tari reuti è il Presidente del Consiglio di guerra ; 
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2.° al Procnrator generale criminale , che nei militari giu- 
dizi è rappresentato dal Comme6sario del Re, nei casi espressi 
in questo $. e nel seguente non solo , aia contro dell* imputato 
cho sia condannato per un delitto o misfatto commesso nel ter- 
mine stabilito nell’atto di malleveria : art. /&? LL. di proc. pen. 

8.° al giudice d’ istruzione , che nei giudizi istessi è rap- 
presentato dal Commessario del Re medesimo ; 

4.° al giudice di circondario : art. fOi LL. di proc. pen. 
$. 896. — Cotesto mandato di deposito non è niegato agli uffi- 
siali suddetti di spedirlo anco contro gl’imputati punibili eoa 
pena di prigionia : art. fOJ dette Leggi. 

§. 807. — Così al contrario non è concesso adottarsi da co- 
lesti uffiziaii la misura provvisionale suindicata contro imputali 
punibili con pene minori di prigionia , di confino , di esilio cor- 
rezionale , d’ interdizione a tempo , o ammenda semplice ; ma 
sibbene un mandato di comparizione (§§. IO e 12) se l’imputato 
sia un pagano; e se sia un militare , con uffizio al capo del 
corpo cui perliene : ( detto §. 12 n.° 5. ) 

$. 598. — Tutte le persone che vengano arrestate col manda- 
to espresso nei $$. 393 e 396 , al par che coloro che vengano 
civilmente chiamate ( $. precedente ) , saranno immantinente in- 
terrogati dall’ uffizlal di polizia che spedì il mandalo di deposito 
o di comparizione su espressi. 

§. 399. — Agli sviluppi del mandato di deposito aggiungiamo 
esser ministerialmente ingiunto agli uffiziaii di polizia espressi 
nel $. 593 la più eminente riservatezza nel pronunziare il man- 
dato in disamina , onde non esporsi al duolo di rivocarlo , li- 
berando con modo provvisorio colui che senza pruove urgenti 
di reità credette delinquente : ( toni. f.° pag. 33 1 iVj nota. ) 

$. 600. — Monta quinci mémbrare il divieto agli uffiziaii stes- 
si ad emettere cotesto mandato di deposito per un numero mag- 
giore di dieci , se non previa ministeriale approvazione : ( ivi , 
pag. 330. '.ì ' 

§. 601. — Un egual ricordo rcchiam a dovere sfavillare al- 
r autorità che colesto provvedimento pronunzia , di farne rila- 
sciare dal Cancelliere uua copia in processo nel modo e nelle 
forme che nel § 207 dicemmo. 

§. 602. — Subito l’ interrogatorio , le persone suindicate, se 
siano della classe enunciata nei suddetti §§. 303 e 396 , o se 
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colpite da mandato di arrosto stanai volontariamente presentale , 
saranno rilasciate sotto quel modo di custodia che al reati di cui 
sono addebitate è permesso dalia legge. 

Dopo questo eccoci ad appresentare la favella pratica del moti-, 
dato di deposito in disamina. " 

FORMOLA 29 

• /■ 

COiiSlESSARI ATO DEL SE PRESSO IL TRIBUNALE MILITARE 
DELLA provincia di ... o del (n.°) Battaglione , o del (n.°) 
Squadrona del (n.°) Reggimento ... 

IN NOME DEL HE B DELLA LEGGE 

Noi ( nome , cognome o grado ) Commessario del Re (o Pre- 
sidente ) presso il Tribunal militare suddetto ; 

Veduto l' art. 1 04 delle Leggi di rito penale ; 

Ordiniamo e comandiamo ad ogni agente della pubblica for- 
za di arrestare (nome , cognome , grado, corpo o condizione 
c patria ) imputato di ( reato commesso ) , e metterlo nelle pri- 
gioni di ( indicarsi la prigione dei luogo. ) 

Ordiniamo a' custodi delle cdrccri che s' incontreranno nel 
cammino , di riceverlo e ritenerlo in deposito a disposizione 
del capo della pubblica forza che lo scorta , ed al custode 
delle prigioni di ( luogo della residenza dell’ uffiziale di polizia 
che pronunzia il mandato ) di presentarlo a noi pria di rice- 
verlo in esse , o farcene immantinente avvertili. 

Richicgghiamo ogni depositario della pubblica forza di pre- 
star mano forte per la esecuzione del presentò motndato , se ne 
venga dal portatore di esso richiesto. All' oggetto lo abbiam 
sottoscritto e fregiato del nostro suggello. 

Dato in ( giorno , mese ed anno in esìensum ) 
A. lì. ( grado ) Commessario del Re ( o Presidente ) 

( Suggello dell’uno o dell 1 altro) 

C. D. ( grado ) Cancelliere 
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SEI. II. 

MANDATO PER RESIDENZA. ' 

$■ 60J. — Ma di cotesto modo di custodia or ora espresso , 
Lassi bisogno conoscerne la favella pratica , e noi ci facciamo 
in pregio presentarla. 

FORMOLA 50 

mandato per la residenza 

ad un imputato colpito da mandato di deposito o di 
arresto, con accettazione del mallevadore 

( Ari. 113 a 122 e 130 a 131 LL. di rito penale ) 

Ferdinando ir. per la grazia di Dio Re del 
regno delle due Sicilie 

Il Consiglio di guerra di guarnigione della provincia di. . . , 
riunito in virtù dell ari. 91 dello Statuto penale militare è 
Sovrano Rescritto de' 3 luglio 1834 ■ 

V iduta la domanda del ( giorno , mese ed anno ; del signor 
( nome e cognome ) imputato di ( reato commesso ed in pre- 
giudizio di chi), tendente ad esser rilasciato sotto mandato per 
la residenza di questo militar Consesso , colla malleveria del 
signor ( nome , cognome , patria , domicilio e condizione ) 

( Se siasi questo imputato volontariamente presentato : ) 

V edulo il verbale di presentazione volontaria dell imputato 
suddetto ; 

F eduli gli articoli US a 13! delle Leggi di rito penate : 
Ordina che l' imputato (nome e cognome , patria e condizio- 
ne ) sia rilasciato sotto mandato per la residenza di questo 
Consiglio di guerra , coll' obbligo al medesimo di non sortire 
dai confini della stessa, ed al mallevadore signor f'nome e cogno- 
me; di farlo presentare ogni giorno nel Commessariato del Re 
di questo Tribunale militare , a di pagare nel caso d'inadem- 
pimento del cauzionato ( nomo c coguome ) la penale di du- 
cuti . ... ( riportarsi in csteusum la somma stabilita J alla cas - 
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sa dell e ammende , giutta il disposto negli artieoli 122 , 12S e 
126 LL. di rito penale. 

Letto e rilascialo oggi li (giorno, mese ed anno, in estensum) 
A. B. (grado) Presidente 
C. D. ( grado ) Commessario del Re 
E. F. ( grado ) Cancellière 
( Suggello del Consiglio ) 

OBBLIGO DEL CAUZIONATO 

Io qui sottoscritto ( nome e cognome ) accetto il mandato 
come sopra in tutte le sue parti , assoggettandomi in caso di 
inadempimento alle sanzioni penali degli articoli 1!S e 127 
delle Leggi di procedura pei giudizi punitivi. 

Data ( giorno , mese ed anno ) 

G. H. ( imputato ) accetto come sopra 

Nota. — Se non sappia scrivere, si farà crocesegnare, e sot- 
toscrivere da due testimoni scribenti conosciuti , legalizzar facen- 
do ie di costoro firme dal Cancelliere. 

ACCETTAZIONE DEL MALLEVAD0BE 

Ed io qui sottoscritto ( nome e cognome / patria e condizio- 
ne ) nel rendermi mallevadore dell adempimento del sopra- 
scritto mandalo per parte dell imputato ( nome e cognome ) f 
lo accetto in tutta la sua estensione , serie e tenore , assogget- 
tandomi alle prescrizioni espresse negli articoli 116 , Il 8, 122, 
12 ! e 7 2 i Leggi di procedura penale. 

Data ( giorno , mese ed anno , in estensum ) 

I. K. mallevadore 

4ez. ih. 

DISCESSO E PROROGA 

§ 601. - Non falliscasi in questo luogo, che spesso 11 biso- 
guo del completo della istruzione comanda la prolungazione di 
essa , e quindi il caso deli' inchiesta di un discesso dell’imputa- 



Digitized by Google 




391 

to per renderai nella sua patria. 11 dorer dunque ad appron- 
tarne la 

FORMOLA 51 

DISCUSSO AD UN IMPUTATO SOTTO MANDATO. 

ferdinando ii. per la grazia dì Dio Re del 
regno delle due Sicilie 

Il Consiglio di guerra rappresentativo, riunito in virtù del- 
l articolo 9t dello Statuto penale militare e Sovrano Rescrit- 
to del 3 luglio 1334 ! 

Visto il mandato per la residenza del Consesso suddetto ri- 
lasciato al signor ( nome , cognome , condizione e patria ) ; 

Veduta la domanda dello stesso e del suo garante signor 
(nome e cognome di esso } del .... (giorno, mese ed anno), 
colla quale chiede un discesso per la sua patria , a causa 
di ( marcarsi questa cagione ) e per non esser peranco la cau- 
sa in istato di trattarsi per ( riportarsi il donde di ciò ) : 

Ordina agli agenti della pubblica forza di non molestare nè 
far inferir molestia alcuna al suddetto signor { nome e co- 
gnome dell’imputato) pel periodo di giorni . . . (indicarsi 
questi in esteosum ) decorrendi da oggi sottoscritto giorno. 

Fatto in ( residenza del Consiglio di guerra )/>'... (giorno, 
mese ed anno , tutto in estensum ). 

A. B. ( grado militare) Presidente 
C. D. ( grado militare ) Commessario del Re 
E. F. { grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Consiglio di guerra. ) 

§. 603. — Ove avvenga che cotesto imputato trovandosi a fruir 
del discesso come sopra in patria , impedito fosse per cause son- 
tiche o morali a rientrare nella residenza del Consiglio al com- 
piere del discesso , e chiegga una proroga avvalorata dai docu- 
menti di rito, abbiasi in grado rinvenirne la 



Digitized by Google 



392 



FORM OLA 52. 

PROROGA DI UN DISCUSSO ACCORDATO 
Al) UN IMPUTATO 

A 

(Il principio come la forinola precederne. — Quindi si dirà : ) 

Veduto il disccsso rilasciato da questo Consiglio di guerra 
del dì ( giorno , mese ed anno ) al signor ( nome e cognome , 
condizione e patria ) ; 

Veduta la domanda dello stesso avvalorata dal su i gua- 
tante signor ( nome e cognome ) del . . . ( giorno , mese ed 
anno ) , colla quale chiede una pror ga di altri giorni ( indi- 
carsi), per motivi di ( esprimersi questi ), giusta il legai docu- 
mento che ne garentisce la veracità : 

Ordina agli agenti della pubblica forza di non molestare 
nè far inferire molestia alcuna al suddetto signor ( nome 
e cognome , condizione e patria ) per lo stadio di altri ( nu- 
mero dei giorni in eslensumj da decorrere dalla presente data . 

Fatto in ( dimora del Consiglio di guerra ) oggi li . . . (gior- 
no , mese ed anno , in cstensum ) 

A. B. ( grado militare ) Presidente 

C. D. ( grado militare ) Commessario del Re 

E. F. ( grado militare ) Cancelliere 

( Suggello del Consiglio di guerra) 

606. — Ei non si scordi', che dei provvedimenti riportati 
nelle tre formole anzidetto si ha debito conservarne in processo 
gli originali e rilasciarne all’ interessato copia firmata dal Can- 
celliere e vistata dal Commessario del Ile. 

sei; iv. 

AMMENDA DEL MALlEVADOHE. 

§. 607. — Ma ove avvenga che cotesto impalato trovandosi 
sotto mandato per la residenza o con discesso nella sua patria , 
manchi di presentarsi nel Commessarialo del Re , giusta il con- 
tratto impegno , il Presidente , sulle conclusioni del pubblico mi- 
nistero , o sulla domanda della parte civile . ha debito emette- 
re conira il mallevadore il provredimento di cui ci facciamo ia 
pregio presenlhre In 
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FORMOLA 33 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE 

per pagamento di ammenda cantra mi mallevadore 

J 

{Art. 115 , 122 e !2> LL. di rito penule.) 

( Il principio coll’ intestazione del Sovrano ) 

Noi ( nome , cognome e grado ) Presidente del Consiglio di 
guerra della provincia di ' 

Veduto il mandato per questa residenza del ( giorno, me- 
se ed anno ) concesso all' imputato ( nome , cognome , condi- 
zione e patria ) ; 

Ovvero : Veduto il discasso del di ( il tutto come sopra) 

Udite le conclusioni del pubblico ministero presso que- 
sto militar Consesso ( o la domanda della parte civile nella 
persona di . , . nome , cognome , condizione e patria ) , colle 
quali ha chiesto che il mallevadore signor^ nome, cognome, 
condizione e patria ) sia condannato al pagamento dell ' am- 
menda di ducati. . . ( somma stabilita nella malleveria) per la 
non presentazione deir imputato suddetto ; 

Veduti gli articoli 122 e 125 delle Leggi di proc. penale'. 
Condanniamo il signor ( nome e cognome ) nella qualità co- 
me sopra a pagare , anche coll' arresto della sua persona, 
a favore dell' amministrazione del registro e bollo la suddetta 
somma di ducati ( in estensnm. ) 

Ordiniamo conservarsi copia della presente ordinanza in 
processo , ed inviarsi V originale nei modi ordinari per l'uso 
di regola. ' 

Fatto in ( dimora del Consèsso ) oggi li ( giorno , mese ed 
anno in estensum ) . 

A. B. ( grado militare ) Presidente 
( Suggello ) 

C. D. ( grado militare ) Cancelliere. 

Ordiniamo e comandiamo a lutti gli uscieri ed uffizioli della 
pubblica forza di dar mano forte allorché ne saranno legal- 
mente richiesti per la esecuzione delia presente Ordinanza. 

Siciliani— .Tomo IL SO 
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Dato in ( residenza dei Consesso , giorno , mese ed anno in 
cstensum ) 

E. F. ( grado militare ) Commessario del Re. 

( Suggello ) 

608. — Ma cotesta ordinanza del Presidente ai ha debito 
inviarsi alla competente autorità per la esecuzione. Il bisogno 
quindi del corrispondente > . 



rfflzlo trasmessivi» di ordinanza pel pagamento 
di somma per cauzione. 



COMMESS ARIAT0 DEL KB ' 

presso il 

Contiglio di guerra 

della provincia di ..... 0 
del (n.°) Battaglione , odel 
(n.°) Squadrone del (n.°) 
Reggimento .... 

/V.° 



Al Signor 

Il Signor Direttore del registro e 
bollo c rami riuniti della pro- 
vincia di . . . 

(Dimora) 

SEZ. 



Data . . . 



Signor Direttore 

Plandisca rinvenir qnl giunta Ordinan- 
za del signor Presidente di questo 
militar Consesso, pei pagamento del- 
la somma di ducati . . . . ( spiegarsi 
in estensum ) , a peso del signor 
( nome , cognome t patria ), per cau- 
zione resa a prò dell* imputato (no- 
ma a cognome ) , onde si compiac- 
cia curarne 1‘ adempimento dalia sua 
parte. 

A. B. ( grado militare ) Commet- 
torio del Re. 



V. 



ORDINANZA DI ARRESTO AL NON PRESENTATO 

§ 60». — Alla ordinanza condannatoria del Presidente contro 
il mallevadore di cotesto imputato , comanda la legge i provve- 
dimenti contro colui che tutti i doveri infranse , e quindi la 
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FORMOLA 54 

ORDINANZA DI ARRESTO 

contro l’ Imputato che abbia omesso presentarsi 
giusta 11 contratto Impegno 

FERDINANDO U. ec. eC. 

Noi ( nome-, cognome e grado ) Prendente del Consiglio di 
guerra della provincia di .. . 

Veduto il mandato per questa residenza ( o il discesso ) del 
( giorno , mese ed anno } concesso all' imputato (nome , cogno- 
me , condizione e pairia ); 

Veduto f articolo 127 delle Leggi di procedura penale : 

f Si compirà I’ atto colle frasi della foratola del aiandato di 
deposito : quindi le firme e suggello del Presidente e Cancellie- 
re , e più il visto in margine come qui dopo : 

Visto — E. F. ( grado militare ) Comrnessario del Re 

( Suggello ) 



C A P. 11. 

MANDATO DI ARRESTO 

( Decr. 19 ottobre 1812 — Sovr. Rescritto 3 luglio 1834 — 
Art. 279 LL. di proc. pen. ) 

§. 610 . — Sorge quinci la quarta ed ultima specie di man- 
dali, ed è quella di arresto ( ved. §. IO.) 

Desso non è dato adottarsi , che Dei due casi dalla legge san- 
citi , cioè : 

1. ° allorquando le pruove di reità sian chiaroveggenti ; 

2. ° la natura del reato capace almeno di prigionia correzio- 
nale : Decr. 19 ottobre 1812. 

611. _ E non vogliasi smenticare in questo luogo, che 
pronunziandosi cotesto mandato dal Consesso riunito ( 613 ), 

e quindi cnm mente et consilio , contener dee : 

l.° il fatto delittuoso nelle sue principali circostanze: 



Digitized by Google 




396 

2.” gli articoli di legge clic il diebiarano in Infililo o deliUo. 

§. 613. — Noli così il mandato di comparizione ( §. 10 ) al 
par di quello di deposito ( §. SOI ) — Essendo questi provvedi- 
menti inomcnlQsi degli ufOziali istruenti , espressi in semplici e 
nude ordinanze , non deggion contenere circostanze di 6orla. 

<J. 613. — Non è dato di pronunziare il mandato di arresto 
in disamina clic 

1. ° al Consesso riunito in discussion pubblica, per effetto di 
pruovo di reità sviluppate contro taluno « art. 279 LL. di ri- 
to pen. 

2. ° al Consiglio di guerra rappresentativo riunito in virtù 
dell' art. 91 dello Statuto penalo militare e Sovrano Rescritto 
del 3 luglio 1834; 

3. ° al Presidente del Consiglio di guerra, per effetto della 
polizia eh* esercita nella udienza, net casi dalla legge permessigli; 

4. ° al medesimo contro di un imputato che trovandosi sotto 
mandalo abbia omesso di presentarsi ; 

3.° al relatore presso la Commessione militare : ( tom. /.“ 
pag. 329); 

6.° a tutti gli ufll/lali di polizia giudiziaria, per effetto del 
Decreto del 7 febbraio 1811 , pel misfatti pei quali il Consesso 
avrebbe potuto spedire un egual mandato di arresto. 

$. 61*. — Non dissimil riservatezza a quella espressa nel $. 
399 , fu ingiunta a colesti Collegi giudiziari , ed agli uffizioli 
di polizia giudiziaria cui la legge addice il dritto di spedire 
mandalo di arresto , onde non attentarsi alla libertà dei citta- 
dini : ( tom. /.* pag. 330 c pag. 33/ in nota.) 

g. 615. — Un egual divieto fu ingiunto ai corpi giudiziari 
ed uffiziali di polizia espressi nel §, 615, di spedir mandato di 
arresto per un numero maggiore di dieci , senza la preliminar 
ministeriale autorizzazione: ( §. 609.) 

§. 616. — Valgasi il membrare , che eseguir dovendosi il 
mandato di arresto di cui è oggetto contro un militare , se da 
un giudice ordinario , ha debito farne P inchiesta- al Comandan- 
te della piazza ove dimora , il quale avrà cura spedirlo a di- 
sposizione dell' autorità i9tcssa : art. 846 Ordinanza di piazza; 
e se dal magistrato militare, per l'organo della gendarmeria (1), 

(t) Al tempo io cui et troviamo a pubblicare questi fogli > la gendar- 
meria per Sovrana disposizione ba ripresa la sua antica denominazione in 
vece di quella di guardia di pubblica sicurezza impostale nel ISStf. 
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alla quale spedirà il mandalo in disamina con lettera uffiziale , 
di cui nel segnante §. 023 rinterrassi con apposito inchiostro 
la favella. 

§. «17. — Se eseguir si dovesse contro di un ecclesiastico od 
un religioso , dovrà condursi in carcere o di notte tempo, o in 
carrozza , o col mantello , per ascondere all' occhio dei pub* 
blico il suo abito : (tota. f.° pag. 490.) 

§. 618. — Valgasi il inombrare. Che arrestar dovendosi costo- 
ro in chiesa, dee prevenirsene 1’ autorità, ecclesiastica: ( ivi, pag. 
333 e 490.) 

§. 6ID. — Così anco abbiasi in pregio il ritenere, elio il man- 
dato di arresto si spedisce In nome del Presidente o dell’ uffi- 
ziolo di polizia giudiziaria , secondochò si pronunzia dalle au- 
torità espresse nei numeri l e 2, c 3, 4 o 5 del § 615. 

§. 620. — E memhrisi puranco , allorché colesto mandato si 
spedisce alla pubblica forza , esser debito rilasciarne copia in 
processo dal Cancelliere , vistalo ' dall'autorità che lo pronunzia, 
per la regolarità della procedura. 

§. 621. — Ci è venuto da ultimo In memoria quanto nella 
soggetta specie fu contemplalo nell' interesse dei misfatti punibili 
cou péna minore del quarto grado dei ferri , al cui riguardo 
non siasi né pronunziato né spedito mandato di arresto. 

i L’ imputato ( dice 1’ articolo 130 LL. di proc. pen. } pre- 
sentandosi alla gran Corte , gli sarà rilasciato uu mandato per 
la residenza della stessa o sotto consegna o cauzione, secon- 
do l’indole del misfatto e la qualità dell’ imputato. Nel caso 
della prescutazioue in parola , se il mandato di arresto sia spe- 
dito , sarà rivocalo di dritto, i ( Ved. §. 304. ) 

Ma ecco della formolo in disamina la favella pratica. 

FORINOLA 55 

IN NOME DEL RE E DELLA LEGGE 

Primo caso 

So si spedisca dal Presidente per ideilo di sentenza 
pronunziala dal Consesso riunito. 

Noi ( nome , coguome e grado ) Presidente del Consiglio 
di guerra della provincia di. , o del (u.°) Battaglione , o 
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del (a. 0 ) Squadrone del { a. 0 ) Reggimento . . . ; assistiti dal no- 
stro Cancelliere ; 

In virtù di sentenza resa da questo militar Consesso nel 
( giorno, mese ed anno ) 

Secondo caso 

Se si spedisca dallo stesso in concorso del Commessario 
del Re in Consiglio rappresentativo 

Noi ( nome , cognome e grado ) Presidente , e ( nome , co- 
gnome e grado ) Commessario del Re presso il Consiglio di 
guerra di guarnigione della provincia di ... o del (n.°) Bat- 
taglione ec.; assistili dal ( grado, nome e cognome ) nostro Can- 
celliere ; riuniti in virtù dell ’ art. 9/ dello Statuto penale mi- 
litare e Sovrano e Rescritto del 3 luglio 1834 » 

Veduto il Reai D crelo del 19 ottobre 1812; 

Veduto /’ articolo ( che contempla il reato che dà luogo al 
mandato di arresto } 

Terzo caso 

Se si spedisca dal Captiano relatore 

Noi (nome , cognome e grado ) Commessario del Re relato- 
re della provincia di . . . 

Veduta la Ministeriale Circolare di grazia e giustizia del 
2! giugno 1828 ; 

Quarto caso 

Se si spedisca dal Commessario del Re islrullor militare. 

Noi ( nome , cognome e grado ) Commessario del Re istrut- 
tore presso il Consiglio di guerra della provincia di ... o 
del (n.*; Battaglione ec. 

Veduto il Reai Decreto del 19 ottobre fS/2 ; 

V eduto ! articolo ( che contempla il reato che dà luogo alla 
spedizione del mandato di arresto ) 

Ordiniamo e comandiamo a tutti gli agenti della pubblica 
forza di arrestare ( nome , cognome , grado o condizione ) , 
imputato di ( reato commesso , orma o mezzo come il commi- 
se , giorno , mese , anno , luogo ed in pregiudizio di chi ), 
e metterlo in istato di arresto nelle carceri c, fogo e- 
rerrà arrestato. 
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Ordiniamo ai custodi delle prigioni che * incontreranno 
nel cammino , di riceverlo e ritenerlo in carcere a disposizio- 
ne del capo della pubblica forza che lo scorta , ed al cu- 
stode delle prigioni di ( residenza dell' autorità che pronunzia 
ii mandato di arresto ) di presentarlo a noi pria di entrare 
in carcere , o farcene tantosto avvertili. 

Richiegghiamo ogni depositario della pubblica forza di pre- 
star mano forte per la esecuzione del presente mandato , se 
ne sia richiesto dal portatore dì esso. 

AlC oggetto lo abbiamo sottoscritto , e vi abbiamo impresso 
il nostro suggello. 

Dato in ( residenza dell’ autorità che pronunzia il mandato ) 

A. B. ( grado ) Presidente ( o relatore , o istruttor milita- 
re secondo i casi numeri 1, 2, 3 e 4.) 

( Suggello dell' autorità ) 

§. 623 . — Ei non si smemori quanto nel §. 30 n.° 210 di- 
cemmo , che l’ esecuzione delle decisioni e dei provvedimenti 
tutti Traguardanti 1' amministrazione della giustizia punitiva mi- 
litare esclusivamente al Commessario del Re si pertiene — Il 
dover dunque ad appresentar del mandato 1’ uffizio missivo per 
la esecuzione. 

UFFIZIO PORTANTE ■ l RIANDATO 

di arresto o di deposito al comandante della pubblica 

forza 



C0UMESS4.HM.T0 DEL HE 
presso II 

Contiguo di guerra 

della provincia di . . . 
del (n.°) Battaglione , o 
( n.° ) Squadrone del ( o.° ) 
Reggimento .... 



Data 



Signor ( grado militare ) 



JV.° fdell’ uffizio ) 



Al Signor { grado militare 
mandante la Gendarmeria H 

Dimora 



• 0 Gradisca rinvenir qu) unito mandato 
del di arresto f o di deposito ) a peso di 
( nome , cognome , patria e rondi- 
none ). per farlo eseguire dalla for- 
ra militare di ano romando. 

Ovvero : ( »« eia un militare pertinen- 
te a corpo , dirigendosi al Coman- 
dante di esso si dirà : ) 
a carico di ( nome , cognome e grado ) 
del Reggimento di suo comando per 
compiacersi disporne la esecuzione, 

A. D ( grado militare ) Commcj- 
rario del Re. 
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CAP. 12. 

COSTITUTO DELL IMPUTATO 
[Ari. 199 Stai. pon. mìlit. ) 

§. 623. — Alla adizione dei testimoni fin qui eseguita a prò 
o contra l’ imputalo dai vice-gerenti della giustizia punitiva mi- 
litare, sussegnita d* pieno armo r atto che l’ istruzione suggella 
sotto al nome di cesti luto. 

§. 624. — Il costituto , detto già tempo 1 ncontcstazion della 
lite , va nomato da giurista contemporaneo cui alcuno contende 
il merito , un solenne interrogatorio — Desso infatti si dà al- 
l’ imputato allorché la istruzione è completa , sia che iossesi in 
carcere^di -già , o che venga arrestato allorquando cotesta istru- 
zione nello stato come sopra si trovi : ( tom. f.° pag. 278.) 

§. 62S. — Or : se cotesto imputato non sia io carcere, perchè 
la natura del reato non ha dato luogo a mandato di arresto; 
se il costituto è l’atto solenne che precede Tatto di accusa ; 
se cotcst' atto non è dato emettersi che per soli misfatti , poi- 
ché ne' delitti portanti a pena minore di secondo grado di' pri- 
gionia T ordinanza di comparsa o In lettera uffiriale , secondo 
che sia pagano o militare , ha luogo di atto di accusa ; siegue 
non darsi luogo a costituto ne’ correzionali giudizi. 

§. 626. — Non si smemori in questo luogo che del costituto 
favelliamo , quanto fu ministerialmente. ingiunto., e che ci fac- 
ciamo in pregio ripetere. 

Ove avvenga che T imputalo nel suo costituto offra dilucida- 
zioni importanti all’ accoramento del vero , il Presidente ed il 
Commessario del Re non procederanno ad alti ulteriori , ma si 
verseranno sibbené ad istruire sulle nuovo tracce : ( tom. /.° 
pag. 279.) • 

§. 627. — Eminente è il nostro dovere di prometter quinci i 
dieci casi che in quest' atto presentar si possono alla domanda 
che dal Presidente in' concorso del Conimessario del Re si fa , 
cioè : 

Conoscete voi il donde vi trovate sottoposto a giudizio ? 

Essi però trovansi tutti schierati in uno nel Cnp. 23 dell’ In- 
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terrogatorio. — Nè ci è debito dir quanto n ciascuno de' dieci 
casi rannodasi per isviluppi e conienti , poiché con feconda pea- 
na nel citato luogo scn discorse, oon quattro altri a d.ippiù che 
particolarmente all’ interrogatorio si affanno. — [Ved. pag. 22 i 
e 227.) 

Ecco intanto le leggende che a ciascuno dei suindicati casi 
simpatizzano. < 

FORMOLA 57. 

.1 ' ** s 

Piazza di . . . o ( n.°) Battaglione , o ( n.®) Squadrone del 
(n.°) Reggimento . . . 

L anno . . . , il giorno ... (in estensum) del mese di .. . in 
( dimora dell’ uffìziale istruente ) - . • • - 

Innanzi a noi ( nome , cognome r grado, corpo o destinazio- 
ne) Presidente , e ( nome, cognome ec. come sopra ) Commessa- 
rio del Re presso il Consiglio di guerra di guarnigione della 
provincia di . . . o del (d.°) Battaglione ; o del (o.’*) Squadro- 
ne del (n.°) Reggimento ... ; assistiti dal ( grado , nome e 
cognome ) nostro Cancelliere. 

Abbiamo fallo condurre in nostra presenza ( nome e cogno- 
me, grado , corpo o condizione) accompagnato dalla pubblica 
forza , e quindi libero e sciolto da ogni legame , e lungi da 
ogni estranea presenza , gli abbiam dirette le seguenti inter- 
rogazioni : 

D. QuaP è il vostro nome , cognome , genitori, età , patria , 
domicilio e condizione ? 

R, Signore , io mi chiamo . . . 

O. Conoscete voi la causa per la quale vi trovate sottoposto 
a giudizio? . 

Primo caso- 

Sc ignori la causa dì ritrovarsi sodo giudizio. 

D. Poiché dite d ignorarne la cagione eccovcne il cenno (si 
tengano presenti lé norme espresse nel §. S30 ) 

R. ( si notino con giustezza le risposte ed osservazioni che 
F imputato fa. ) 

I). Avete nuli' altro ad aggiungere, togliere o spiegare a 
questa vostra dichiarazione ? 

Siciliani — Tomo II. 51 
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R. (nggiugne, toglie o spiega; e se milla di tutto questo:) 
A/o signori : essa contiene ciò che ho inteso dire e vi per- 
sisto. 

* A. D. (grado) inquisito 

C. D. (gtado) Presidente 
E. F. (grado) Commessario del Re 
C. F. (grado) Cancelliere 

( Suggello del Consiglio di guerra ) 

Secondo caso. 

Se adducq {>er motivo il realo di cui vieae addebitalo. 

D. Poiché conoscete il motivo pel quale vi trovate sottopo- 
sto a giudizio , cosa avete a dirci sul reato di cui siete ad- 
debitato ? 

R. ( si noli con giustezza il suo racconto , tenendosi presenti 
il $. 512 sul secondo caso ed i §§. 554 o 555. ) 

Terzo caso. 

Se nel confessarlo comprenda altri nel suo realo. 

* * { » 

D. Poiché conoscete la causa che vi sottopone a giudizio in 
complicità altrui, indicateci con giustezza i nomi , cognomi 
gradi , corpi ( o condizioni ) , e domicili di costoro. 

R. ( Se l’ imputalo persiste ) 

D. Chi puole avvalorare quanto ci avete detto ? 

R. ( si notino i nomi , cognomi gradi , corpi , condizioni , e 
domicili di coloro che nomina ) - 

D. Giurate a Dio , e promettete al Re , che quanto ci avete 
detto sia vero ? 

R. Lo giuro ( alzando la destra ) 

Quarto caso. 

' Se sia negativo io tutto. 

Si dirà dal Cancelliere : * 

l Si nota da me qui sottoscritto , eh' essendosi reso negativo 



9 
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r imputato a tutte te domande del signor ( grado ) Presidente , 
se ne forma da me il presente atto per l'uso di regola. 

A. B imputato 
C. D. ( grado ) Cancelliere 
Fi sto— E. F. (grado) Presidente _ . . 

G. H. (grado) Commessario del Re 
( Suggello del Consiglio di guerra. ) 

Quinto caso. 

Se lo fosse in parte o esponesse parte dei fatti , 
ma diversi da quelli che sonosi. 

D. Poiché ci avete narrato in parte il fatto che vi si adde- 
bita, e diverso da quelli che nel processo emergono, diteci ora 
dettagliatamente le circostanze che possono garantirne la 
realtà. 

il. ( si notino accoratamente le circostanze che si espongono, 
tenendosi presente se Qa d’ uopo il $. 9CU ) 

Sento «uso. 

Se fosse inabilitato a rispondere perchè ignaro della 
italiana favella. 

Abbìam fatto tradurre in n>stra presenza (nome, cognome, 
grado, corpo o condizione) accompagnato dalla pubblica forza, 
e quindi libero e sciolto da ogni legame : ignaro egli della ita- 
liana favella , valendoci delle facoltà a noi conferite dalla 
legge, gli abbinai destinato un interprete in persona di (no- 
me , cognome , genitori , età , patria , domicilio c condizione ), 
avente le qualità richieste, e prestato il preliminar giuro nel- 
le nostre mani di bene e fedelmente spiegare quanto l' impu- 
talo sarà per rispondere alle nostre domande pel di lui or- 
gano , /' avrebbe ripetuto nell' idioma islesso , e quindi tra- 
scritto in ambo i linguaggi , ai sensi dell' art. /Si dello Sta * * 
luto penale militare. 

Gli abbiavi poscia dirette per mezzo dell' interprete suddét- 
te le interrogaz'oni qui dopo: 
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D. Qual' è il vostro nome , cognome cc. ec.'t 

D. Conoscete la causa per la quale siete sottoposto a giu- 
disio oc. ? 

(I casi che appreseotar si possono nel costituir questo imputa.- 
to , sonosl i medesimi fin qui esposti, e che or ora esporremo. 
Quindi si conchiuderà 1’ atto. L’ imputato sottoscriverà nel suo 
idioma , e l’ interprete dopo di lui qualificandosi in pari tempo.) 

Settimo «imo. 

So fosse sordo-moto, o sordo e non maio, o mulo 
e noD sordo. 

’Jbbiam fatto tradurre In nostra presenza ec. { come nel ca- 
so precedente , varinndo le pnrole di bene e fedelmente spiega- 
re cc. ec. in quelle — di bene e fedelmente tradurre quanto 
f imputato risponderà per via di gesti e di scrittura. ) 

Ottavo caso. 

So sia arrestato nella flagranza o quasi del delinquere. 

D. Poiché siete stato arrestato nella flagranza o quasi del 
vostro delinquere , diteci le ragioni che avete in vostro disca- 
rico , indicandoci il luogo e le circostanze che han preceduto 
o susseguitalo il reato che trasse il vostro arresto: 

R. ( si notino con giustezza le deduzioni che far possono a 
prò o contro dell’ imputato, le contraddizioni, te reticenze , il suo 
turbamento e 1’ affettazioni ec. ec.) 

Nono caso. 

Se Arrestalo con oggetti pertinenti al reato. 

D. laiche vi trovate sottoposto a giudizio , perchè arrestato 
in tal modo , guardate c riconoscete cotesti oggetti , e da- 
teci tu di essi gli schiarimenti che far possono alla vostra 

* ■ .j • 

giustifica, 

R. (si notino accuratamente tutte le circostanze che l’ impu- 
tato deduce , tenendosi presenti le dottrine nei §§. 331 in poi 
emergenti.) 
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■ Desino caso. 

Se si altbia notizia di trovarsi all' ospedale ammalato. 

Tfoi ( nome, cognome, grado o oorpo ) Presidènte, e ( nome, 
cognome ec. co.) Commessario del He presso il Consiglio di 
guerra di guarnigione della provincia di. . . o del ( n.°) Bat- 
taglione , o del ( n.°) Squadrone del { n.° ) Reggimento. . . ; 
assistiti dal ( grado, nome e cognome ) nostro Cancelliere ; 

Letto r uffizio del signor ( autoriià che ha annunziato il ria* 
venirsi dell’ imputato nell* ospedale ) del dì ( giorno , mese , an- 
no e num.° ) 

Letto r uffizio del signor Capitano Commessario del Re suin- 
dicato, diretto al signor ( grado militare ) Comandante di que- 
st' Ospedale , ed il responsivo dello stesso, col documento uni- 
to , sulla impossibilità di presentarsi a noi T imputato come 
sopra per subire il suo costituto ; 

Essendoci trasferiti in quest' Ospedale del ( nomo di esso ), 
abbiam rinvenuto un uom giacente a letto, e custodito da ( in- 
dicarsi le persono che lo custodiscono ) 

Di po di aver ingiunto che ognuno si fosse appartato, e pro- 
messoci quell’individuo di parlar senza timore e dire tutta la 
verità, gli abbiam dirette le seguenti domande : ec. ec. 

R. ( se ignori la causa che lo sottopone a giudizio , se la 
conosca , se chiami compiici ai suo reato , se fosse negativo ia 
tutto o iu parte , si tengano presenti i coutenti espressi nei §§'. 
350 e seguenti.) 



C A P. 13. 

ATTO DI ACCUSA 

$. 639 — Quel che atto di accusa presso le Leggi penali co- 
muni si noma , con frase della militar legislazione , intestazione 
del processo, ossia rubrica, si appella. 

§. 630. — Cotesto atto di accusa noi ripetiamo coll’ immortai 
barone presidente di Montesquieu nel suo Spirito delle leggi , 
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essere unn istituzione meravigliosa , nota (Mio stato dei la ci- 
viltà — La coltura e le leggi poi ne han fissati e rendati certi 
i suoi dritti — Presso la nostra legislazion penale , è l’ indica- 
zione del reato che ha dato luogo alla istruzion del processo, e 
tende ad accusar colui conira il quale si è compilato. 

Nei contumaciali giudizi , rendesi ipso facto inefficace pria 
della pervenienza dell’ accusato nelle mani della giustizia : ( toni. 
/.' pag. 362. 

631. — Non si smemori di non esser dato di emetter atto 
di accusa contro un funzionario coverto di gnreutia : Rescritto 
7 settembre 1836. 

§. 632. — La frase rubrica qui su riportata, origiu traggo dal 
costume ed uso presso gli antichi di scriversi f titoli di molto 
pregio e le parole iniziali dei capitoli in rosso di minio. Dal 
color rosso quindi venne a noi il vocabolo rubrica per titolo di 
un reato — Nee titulus minio . . . notatur : Orazio. 

§. 633. L' intestazione del processo , ossia atto di accusa , 
è la prima parte del giudizio — Il Commessario del Re rivestito 
delle eminenti funzioni di pubblico ministero , viene con cotesto 
alto a spiegar le sue armi a danno di colui 0 coloro contro cui 
ha compilata una istruzione. 

Ma se per evento ei si avvisasse non poterlo emettere , ed il 
Consesso si , non può ricusarsi adempiervi. Per l’opposto non 
puole ordinare che lo rettifichi per erronea defitiizion di reato : 
{ Ved. al proposito tom. /.° pag. 360 e 361. ) 

§. 05 i. — Considerandosi quest’ alto dì accusa sotto al rap- 
porto della sua difesa e suoi mezzi, distinguasi il giudizio : 
1 0 in accusa; 2.® in difesa ; 3.° iu discussione; 4.® in pronua- 
ziazione ; 5.® in esecuzione. 

La pubblica discussione ita per oggetto di conoscere delia va- 
lidità di cotesta accusa. 

§. 638. — Ma ecco i particolari che contener dee : 

1. ® l’autorità militare inquisitrice, ovver se per superiore in- 
carico , o per effetto di querela ; 

2. ® la chiara indicazione dell’ imputato portante il suo nome, 
cognome , genitori , patria e condizione ; 

3. ® l’azione ( ossia il reato) , il tempo ( ossia il giorno , il 
mese e 1’ anno ), il luogo , e le circostanze che far (tossono piu 
0 men grave il reato ; e quindi la peua ; 
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4 . * 1 ’ offeso , fa di lui patria . il domicilio e la condizione ; 

5. ° da ultimo , gli artìcoli di legge che han preveduto il 

reato. ' 

§. 6S6. — Sempre intenti noi a sparger luce novella sul vasto 
campo della militar procedura , ci facciamo in pregio riportare 
in questo luogo taluni canoni di ben molto interesse ni nostri col- 
leghi. 

1. B Non è dato al Commessario del Re lo scindere il titolo 
dell' accusa, ove nella istruzione appariscano piò imputati di reati 
diversi aventi connessione tra loro: { r ed. §. 640 e seg. ) Cele- 
sta massima legislativa riceve maggior chiarore dagli art. 160 e 
161 delle Leggi di rito penale , che per non addebitarci di pro- 
lissità noi leniamo ia serbo dal riportare testualmente. ' 

Cotesto titolo esser debbe unico e singolo, e singola la sen- 
tenza puranco : ( §. SO n. 178 }. 

2. Si eccettua non di meno il caso che un imputato sia pu- 
nibile di morte, e quindi il pubblico esempio esiga il pronto giu- 
dizio : art. 158 LI. di proc. pen. 

3. 0 Cosi del pari è eccettuato il caso, che un reato connesso 
non sia peranco conosciuto allorché si giudica il primo. — la 
allor sarà giudicato l’ altro quando verrà alla conoscenza della 
giustizia. 

4. * Se risulti dalla istruzione la colpabilità dell'imputato, egli 
è in allor accusatore e chiederà 1’ applicazion della pena 
contro di esso e la condanna alle spese del giudizio : ( §. 50 
n.° 176). 

5. * Se P istruzione anuunzf deboli argomenti di reità , e 
quindi le pruove non sembrassero convitine nell’ interesse del- 
P imputato , ha debito il Commcssario del Re stabilir del pari la 
robrica, e provocare il termine del giudizio, mettendo ia discus- 
sione la prodotta aecusa colla veste di requirente anziché dr ac- 
cusatore, e quindi chiedere dichiararsi se consta o pur no: ( §. 
30 n.° 174). 

6. * Nel caso delle pruove riunite a prò dell’ accasato, il 
Commessario dei Re non puoi dispensarsi neanco dall* aprire il 
dibattimento col titolo islesso del processo, dichiarando al Con- 
siglio che P individuo sottoposto al suo giudizio ha un' accusa sa 
cui versar deesi : ( $. SOL n.* 174 . ) 

7. ° Avverandosi la niuna reità dell' accusalo , ei col manto 
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augusto di requirente chiederà l' Immediata liberazione del mede- 
simo , ed il titolo (stesso dell' accusa servirà di titolo all’ ac- 
cusato pel giudizio di calunnia , se il voglia. 

§. 657. — A norma quindi dei casi suindicati ( num. 1,5, 
6 e 7 ) ei spiegherà 1* esercizio del suo ministero : 

o per l' applicazion delia pena c condanna delle spese ; 
o perchè si dichiari constare , o non ; 
o perchè 1’ accusato sia messo lmmantinenli tn assoluta li- 
bertà: ‘ 

Ciò addimostra che 11 pubblico ministero non ò un cieco ac- 
cusatore , ma un difensore intrepido della Innocenza, ed il per- 
secutore del colpevole. 

§. 658. — Cotesla accusa f $. 651 e 655 ) suole dal Com- 
messario del Re spiegarsi per soli misfatti ( §. 641 ) ; poiché 
nei delitti portanti a pena minore dei secondo grado di prigio- 
nia , F ordinanza di comparizione , o la lettera uffiziolo , seeon- 
dochè F imputato sia pagano o militare, ha luogo di alto di ac- 
cusa : art. 34$ e seg. LL. di rito penale ( §§■ 597 e 610. ) 
§. 656. — Per tal modo , stando 1’ atto di accusa, nella sog- 
getta specie , nella citazione o uffizio suindicati , omettendosi 
nella prima o nel secondo un delitto , non può giudicarsene dal 
Consesso : ( tom- f ° pag. 333. ) 

§. 640. — La connessione ( $. 650 »•“ f.° ) va considerata 
sotto un triplice rapporto, cioè: , . ■ 

1. ° per la identità del tempo ; 

2. ° per la identità del luogo in cui son commessi i reati ; 

3. “ per 1* unità del disegno , che conccputo precedentemen- 
te unisce più reali e li coordina ad un line istcsso , ovvero per 
esser F un reato causa principale onde commetterne altri. 

$. 641. — Sotto al primo rapporto , son connessi i reati com- 
messi nel tempo medesimo e nell’ islesso luogo da più persone 
riunite ; benché senza precedente concerto. , 

Sotto il secondo rapporto , son connessi i reati , o quando in 
tempi diversi, in luoghi diversi, e da diverse persone sieno com- 
messi in seguilo di concerto formato preventivameute fra loro ; 
oppur quando un reato sia stato commesso per procurare il mez- 
zo a commetterne un altro già meditato, ugualmente che per fa- 
cilitare F esecuzione o per consumarlo. 

Sotto il terzo rapporto , son connessi i reati quando il secon- 
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do si commetto per coglier pienamente il frutto del primo, o per 
assicurarne t’ impunità : ( V. art. t$1 LL. di proc. peti. ) 

§. 6*2. — Il misfatto è la violazione delle leggi che vien pu- 
nita con sanzioni criminali — Il delitto è quella violazione che 
è punita da pene correzionali — La contravvenzione ù quella che 
tregge I' autore a pena di polizia semplice. Dessa sta nelle vie 
di fatto contra le persone, nelle ingiurie, nelle minacce notf pre- 
vedute tra' misfatti e delitti : art- 4^2 n. 4 e 5 LL. penali.— 
Nella militar favella è la violazione della disciplina punito cou 
castigo militare : art. 353 , 356 , 36S e 6t Stai. pen. 

L’ autor quindi del primo dicesi misfattore ; del secondo di- 
cesi delinquente ; del terzo cotravoentore: 

§. 6*5. — I delitti poi distinguonsi in pubblici ed in privati. 
Nomansi pubblici tutti quelli che sono di uffizio perseguibili 
dagli uffizioli cui è concesso il ministero della pubblica vendetta. 
Sonosi privati quelli nei quali il drillo dell'accusa è dato alle so- 
le persone ofTese , od a quelle clic la legge dichiara interessate 
per la punizione : ari. 27 Legge 20 maggio 1303 ( Ved. §§. 25), 
260 e 271. ) 

§. 644. Non ci sfugga quinci, che cotesti delitti prescrivonsi, 
cioè: 

i pubblici tra dieci anni dal di che furono commessi , senza 
che alcun impedimento ne interrompa il corso; 

i privati tra un anno dal giorno che furono commessi , pur- 
ché I’ offeso non sin stato impedito ad agire. 

Non si prescrivono mai i delitti capitali e di colui che è contu- 
mace.— La fuga impedisce la prescrizione.— Cosi anco la prescri- 
zione non ha luogo e s’interrompe con ogni atto col quale si 
procede alla persecuzione ne* reati : ( tom. /.* pag. 437. ) 

§. 645 . — Del misfattore ? . : diciamone una qual cosa avva- 
lorati dallo scrittore illustre del Contratto tociale , lib. 2.° 
cap. 3.° 

Ogni misfattore ( ei dice ) , attaccando il dritto sociale , addi- 
viene pei suoi reati un ribelle : nella qualità quindi di traditor 
della patria cessa di esserne figlio, poiché le leggi ne ferisce fi- 
no a trarle la guerra. La privazione della libertà di cotesto mi- 
sfattore ha lo scopo di disarmar costui , e metterlo nella fisica 
impotenza d' insultar la società d' avvantaggio , o a vita , o per 
un determinalo stadio. 

Siciliani — Tonto II. !>2 

/ 
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044. — Dell 'amuatore noi &e dicemmo nei §$. 390, 587 
e 599 con apposito inchiostro ; e di quante ad esso rannodasi 
nel 5- *99 e j$. 30 n. 170 e eegg. 

$. 047. — Cosi dèi requirente e del quando il Commessario 
del Re ha debito mostrarsi con cotesta veste nei penali giudizi, 
anziché con quella di accusatore , non abbiam d’ uopo ridirne. 
Ci riportiam quindi a quanto nei numeri stessi sta espresso e nel 
§. 50 n. 174 . 

048. — Ricdiamo ora all’ atto di accusa ( §. 030 e 035 ) 
che costituisce l’oggetto della forinola in disamina. 

Il dritto a cotest’ accusa esercitavasi in Roma dai partecipi 
della sovranità ( §. 580 ). Presso noi è affidato esclusivamente 
a’ pubblici ministeri presso i tribunali o magistrati punitivi. 

§. 040. — • La facoltà istessa è data a chiunque vendicar vo- 
glia la propria ingiuria o quella del pubblico bene — Ella è 
ben diversa dall’ atto che fa il denunziante allettato dal sozzo 
zelo del guadagno, o dall’ indice sospinto dalla speranza della 
impunità. 

§. 650. — Abbiasi in pregio il membraro , che non è dato 
emettere cotesto atto di accusa pria ebe sian messi in chiaro 
i reati addebitali a tale o tal altro individuo — A maggior drit* 
to rfei reati connessi ( §§. 640 e 644. ) 

Tutte le più antiche e nuove legislazioni , infatti, hanno in- 
giunto , che i reati connessi ed i complici esser denno giudi- 
cati nel tempo istesso e dai giudici medesimi. 

Sacro dover dunque del Commessario del Re si è d’ investi- 
gare , se 1* imputato abbia commessi altri reati da per se solo 
od in unione di altri , e sottopor tutti all' accusa istessa. 

§. 651. — Così del pari , e ben il dicemmo , risultando 
uu reato nella discussion pubblica che non sia compreso nel- 
Tatto di accusa, non potrà giudicarsene nel medesimo giudizio: 
(§. 416 n. 38 e 3g. ) 

§. 654. — L’ allo di accusa in disamina , non si smemori 
essere il compimento del ministero di attore e parte pubblica ; 
e non si dà luogo a giudizio senza che il Commessario del Re 
spieghi la sua azione — Se questa mancasse, il Consesso agi- 
rebbe senza attore, e commetterebbe un eccesso di potere: (§. 30 
».° 180.) 

§. 633. — Cosi anco è già noto che fino a che il Commes- 
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tarlo del Re non produce quest' atto di accusa , è un magi* 
strato rtgilatore proteggltor dei dritti di ciascuno , indifferente 
al risullamento — Allorché eì lo ha prodotto , è desso accusa- 
tore ed esige la condanna dell’ accusato. 

§. OS*. — È dalla legge concesso il rettiflcamcnto di cotesto 
alto a richiesta del Consesso , • ed il Commossario del Re non 
potrà ricusarsi ($. *16 n° fò'), anco se contenga una viola* 
zion di legge , ma non gli ò divietato valersi del ricorso al* 
l’ alla Corte militare nei casi dalla legge previsti : ( §. SO 
o.° / 77 .) 

§. 6SS. — E vuoisi da ultimo membrare , che daU’ailo in di* 
samina emanano gli atti preparatori del giudizio, dei quali con 
apposito inchiostro terrem proposito piò giù in parlando dell’a- 
perlura determini a difesa; cd appresentiam intanto della formolo 
in disamina la leggenda 

FORMOLA 38. 

Puzza di ... o {a?) Battaglione , o (q.°J Squadrone del 
(n.°) Reggimento .... 

* Oggi li ( giorno mese ed anno ) 

INFORMAZIONE GIURIDICA 

Compilata dal ( grado, nome e cognome ) Presidente, e (no- 
me , cognome e grado ) Commessario del Re presso il Con- 
siglio di guerra di guarnigione della provincia ( o del Batta- 
glione , o dello Squadrone del Reggimento suddetto ) in seguilo 
di esami presi da ( autorità che ha tanto eseguilo , sia sopra 
luogo , sia di stiperior comando ) , per effetto di querela di 
( nomo, cognome del querelante ), o di denunzia di ( nome c 
cognome del denunzianle ) contro ( nome , cognome e condi- 
zione dell’ offensore. ) 

Incolpato 

Di ( reato commesso , arma , o mezzo come il commise, in 
pregiudizio di chi , giorno , mese , anno , e luogo. ) 

( Ove gl’ incolpati sian diversi si dirà : ) 
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Incolpati , cioè 

• Il di ( reato commesso ec. ec.) 

Il 2.° di ( idem Idem ) 

Il 3.° di ( idem idem ) 

( Quindi si concliiuderà: ) 

Reato ( o reati ) previtto dall' art. ( o dagli articoli ) dèi ( te - 
sto della legge penale ordinaria o di eccezione , o decreto ec. ) 
come risulta dal tenore detta presente informazione. 

A. B. ( grado militare ) Commessario del Re 
( Suggello del Commessario del Re ) 

I 

§. 636. — Ci si condoni , se allontanandoci dal metodo adot- 
talo , riportiamo a pie’ di questa forinola, anziché in lesta, i no- 
stri comeuli ; ma la sua particolar leggenda lo comandava — 
Essi han mela versarsi sulle frasi — Informazione giuridica — 
Indagini — Denunzia. 

§. 637. — L' informazione giuridica è una frase della mili- 
tar legislazione — Desso si equivale alla istruzione , ed ha per 
oggetto la raccolta delle pruove colle forme dalle leggi ecce- 
zionali o comuni sancite. Dessa perliene alla giustizia investiga- 
trice, ossia alla polizia giudiziaria militare. 

§. 636. — Le indagini — Il primo grado di polizia giudizia- 
ria risgunrdo coleste prime indagini , cioè la determinazione del 
luogo e del tempo , delle persone , il dove t il quando e da chi 
abbia potuto, commettersi quel fatto delittuoso. Noi diremo inse- 
guito con apposito inchiostro degli uiRziali generalmente incari- 
cati delle prime indagini — Rimandino! quindi ivi nei bisogno. 

§. 659. — Coleste indagini, a riguardo de’ pubblici funzionari 
dell’ ordine giudiziario , per reati loro addebitali , seguono par- 
ticolari norme. 

$. 660. — La denunzia è la manifestazione di un reato, non 
per vendicare la propria ingiuria, ma quella della pubblica co- 
sa — Cotcsta denunzia fìggendosi a scopo la manifestazione di 
un fatto qualificato dalla legge punibile , ha nome anco di rap- 
porto : ( §■ 5* ) — Ha puranco per oggetto di manifestarne l'au- 
tore ed i mezzi di stabilirne le pruove. 

§. 661. — Strettamente rannodasi a. colesta denunzia quanto 
nell’ art. 13 delle Istruzioni di gendarmeria è sancito , cioè che 
all’ autor di essa non è dato alcun dritto a perseguitare il col- 
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pevole del fallo criminoso eli* alcun danno gli ha cagionato ; 
ed al querelante ja piena facoltà di perseguitarlo non solo , aia 
di essere indennizzato dei danni sofferti. 

§. 669 — Deile persone cui la legge ha ingiunto il dovere di 
far denunzie o rapporti , noi ne dicemmo §$• 59 e SS , e di 
quelle che ne vanno esenti nel $. 570 n.° ò'4 e Sj- — Ci è de- 
bito ora appresentar quale sia la denunzia necessitata , e quale 
la spontanea . 

$• 665 — La prima è ingiunta per ragion di uffizio a tutti 
gli uffiiiali pubblici , ed a tutti gl' impiegati che per ragion 
d' uffizio o della lor professione acquistassero notizia di un rea- 
to. — Tali sono i professori di arti e mestieri : art. 24 e 23 
LL • di proc. pen. ( ved. $. 59 ) 

Così dèi pari è necessaria la denunzia per chiunque abbia la 
conoscenza di qualche reato coulra la sicurezza interna o esterna 
dello Stato {art. i44 4,L. pena'i ), o di una fabbrica di mone- 
te false : { 45* *.• 21 e $- 467.) 

$ 66*. — La seconda , ossia la spontanea , è quella che è 
concessa a chiunque abbia conoscenza in qualunque modo di un 
reato : art. 27 LL. penali. 

Essa puoi auco farsi con procura : art. 30 dette LL. (ved. 

§■ *67 e *65) 

§■ 665. — 1 particolari che contener dee qualunque delle de- 
nuuzie suindicate , sono i medesimi delle querele e dei rapporti. 

$. 666, — Ei non si scordi uon esser dato agli uffiziali istruenti 
accoglier denunzia anonima , se non nei due casi qui appresso 
permessi dull’art 28 LL. di proc. pen. ;‘cioè : 

l.° dall’attuale flagrauza del deliuquere beuebè di fatto tran- 
sitorio ; 

2 ° o nel caso di fatto permanente : 

<J 667.— -La flagranza si verifica allorquando il delinquente sia 
sorpreso o in atto che sta commettendo il reato o quando vien 
perseguitato dal pubblico clamore , o quando in tempo e iti luo- 
go vicino al reato sia sorpreso cogli effetti o cogli strumenti che 
faccian presumere di esserne egli l’autore o il complice : art. IO 
Istruz. di gendarmeria. 

§. 668.— Il reato di fatto permanente espresso el §. 666 u.° 2, 
bassi allorché siavi il soggetto materiale del fatto criminoso, 
o le vestigia che ne addimostri do la esistenza : art. 13 dette 
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J. 600 — Così puranco membriamo, che se cotesta dcnunaia 
o rapporto sia prodotta da una delle alte persone espresse nel 
§. 433 , è debito del Commessario del Re uniformarsi alle nor- 
me dalla legge sancite : dello $. e §. 436.) 

§. 6J0. — E non si scordi quinci quanto con apposito in- 
chiostro dicemmo a riguardo del denunziante che sia scoperto 
reo di calunnia , a chi compete il giudizio : §. 416 numeri 
37 e 39. 

§. 671. •— Da ultimo si pertiene : 

1. * al Reai Ministero e Segreteria di Stato della guerra e 
marina il dritto di denunziare all’ alta Corte militare tulle le 
sentenze dei Consigli di guerra del regno che abbian violata 
la legge o il rito 

2. ° al Commessario del Re presso 1* alta Corte istessa, le 
sentenze medesime e per l’ oggetto suindicato, allorché le per- 
vengami per 1' organo del Ministero suddetto : ( §. 30 n.° 133.); 

3. ° ai Comandanti militari delle province, le sentenze dei 
Consigli di guerra di loro dipendenza che abbiano violata la 
legge , per 1’ organo del generai Comando ; 

4. ° ai Comandanti dei corpi, le sentenze istesse dei tri- 
bunali militari di loro giurisdizione , per le vie gerarchiche ; 

1>.° ai Commessati del Re presso i Consigli di guerra di 
guarnigioue delle province o dei corpi , le sentenze dei Con- 
sessi cui perleugono , le quali abbian violata la legge ed il 
rito , per 1' organo sempre dei rispettivi superiori : ( §. SO , 
n.° 323.) 

CAP. 14. 

DAZIONE DEL DIFENSORE. 

§. 679. — La scelta del difensore dell’ accusato ò un aureo 
dono della liberalità di cui la legge lo investe per tutelare i 
dritti della sua sventura. — Egli nel periglio in cui vede la 
di lui civile e naturale esistenza , sceglie quel difensore cui cre- 
de affidar se stesso e riporre tutta la sua fiducia. 

$. 673.— Valendosi in fatti di cotesto dono , si sceglie chi lo 
difende da’ colpi di un’ accusa ; lo sceglie tra i suoi parenti 
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od amici , benché non pervengano alla classe delle persone in- 
dicale nell' art. 210 Stal. peBnle mi). 

§. 6?*. — Nel caso suindicato gli è d' uopo del permesso 
del Presidente del Consiglio di guerra ( art. 161 LL. di proc. 
peti. ) , il quale se conosce non esser dotato di bastevole acui- 
tà da far sperare un’ energica difesa , avrà debito aggiunger- 
gliene un altro nei patrocinio. 

§. 673- — Cosi del pari, se cotesto accusato di età minore si 
sia ed abbia un difensore , si ha carico accordargliene altro di 
uffizio per non abbandonarlo all’evento del suo fragil consiglio: 

( tota. f.° pag. 266. ) 

§. 676. — Ei non potrà valersi di cotesta facoltà in persona 
di un congiunto o affine nel grado proibito dalla legge con 
ubo dei giudici del Consesso : ( ivi , pag. 404 • ) 

§. 677. — La dazione o destinazione del difensore è una fa- 
coltà presidenziale , nella qualità di tutore della difesa e degli 
accusati — Talor è una facoltà del Collegio intero — Tanto av- 
viene se l’accusato dichiari non averne, e non saper chi sce- 
gliere — Cotesta destinazione o nomina di difensore non potrà 
aver luogo che nella classe delle persone dall’ art. 210 dello 
Statuto penale militare prevista , che dimorino nel luogo ore 
il Consiglio di guerra si rauna. 

§. 678.— La facoltà suindicata non è esercitale che pei difensori 
degli accusati , ma se riguardasse una parte civile povera, la 
nomina alla Camera di disciplina si pertiene. 

§. 679. — La nomina espressa nel §, 677 debb’ esser resa 
nota all’accusato, che dovrà fregiarla della sua firma , poi clic 
res sua agitur — Egli potrà rifiutarlo , se il voglia ; ma ha 
il dovere manifestarne la ragione.— Debb’ esser anco intimata 
al difensore. 

§. 689. — Perchè consti deH'adempimcnto della notificazione 
suindicata, il Cancelliere ne distenderà 1’ atto di cui nella fioe 
di questo capinolo rinvenissi la favella pratica. 

§. 681 — Così del pari dalla buona procedura è ingiunto, 
che il difensore eletto e destinato accettar dee la difesa , per 
provvedere alla possibilità degli eventi a' quali I’ accusato po- 
trebbe andar incontro. 

§. 682. Non si smemori quinci che le soglie delle gestioni 
de’ difensori schiudiamo : 
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1. " che tulli gli alti del etto ministero esser donno scrini 
correlt.im -nto , chiari ed intelligibili : art. 163 e 194 Regol. 
discip ( tom. /." pag. 319 ) ; 

2. ° che violando cotesto dovere , per la primn volta son 
condannali dal Consesso ad una inulta non minore di ducati 
due , nè maggiore di sei : art. 191 ivi ; 

3 ° die iu caso di recidiva , oltre la multa suindicata son 
rimproverati dal Presidente in pubblien udienza, c potranno an- 
co esser sottoposti, ad altra misura di disciplina : art. 191 iri. 

§, 683. — Se la nomina di uffìzio indicata nel § 677 ven- 
ga ricusata dal difensore; se persista nel rifiuto; quai prov- 
vedimenti disciplinari adottar possa il Presidente , e quindi il 
Consesso riunito; qual si addice dovere al Commessario del Re 
presso il Consiglio di . guerra punitore verso il Ministero di gra- 
zia e giustizia ; qual siasi ministerialmente sancito su que- 
st’ oggetto , e sull’ affissione dell’ estratto della sentenza per mi- 
sure disciplinari: ved. nel tomo 3.° il procedimento, pag. 403 
a 416. 

Se alleghi il difensore scuse per la non presentazione nel gior- 
no del dihat-timento ; se per piò accusati si nomini un difen- 
sor medesimo ; se cotesto difensore rinvenga che la difesa 
dell' uno si opponga a quella deli’ altro; noi ne dicemmo nello 
stesso luogo di sopra. 

§. 48*. — JEi non ci è dato il tacer quinci, che se il di- 
fensore scelto o destinato di uffizio un nfiìzial siasi , il Commes- 
salo del Re ha debito farlo conoscere al Comandante del cor- 
po cui pertiene per dargliene I’ autorizzazione in iscritto : art. 
1316 Ordin. di piax. — 1 dritti ed i doveri di cotesto difensor 
militare nell'espresso articolo rinvengonsi. 

§. 685. — Se una qual cosa in questo lungo abbisogna , è 
senza dubbio il dire su i caratteri costitutivi e nobiltà del mi- 
nistero del difensore. 

Un’ Romani imperadori Leone ed Antonino riputato venne co- 
testo ministero una vera milizia , per la dignità . per 1’ eleva- 
tezza dello spirito , e per I’ ardimento : l. Lj. Cod. de advocat. 

5 686. — Ma non si scordi , che se questo difensore per 
oscitanza , per timore , od altro motivo di colpevole bassezza, 
abbandoni la difesa del cliente , egli è punito per questa di- 
serzion semplice con castighi disciplinari : art. 96 ? Regol. 
discip. 
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Se poi manchi di fede pel sozzo amor del gaadagno ( al* 
tramenio detto prevaricazione ), egli ò dichiarato disertore al ne- 
mico, e va soggetto alle sanzioni penali previste negli art. 206 
a 210 e 212 delle LL. punitive. 

§. 687. — Cesi pure va punito con pene disciplinari, se man- 
chi presentarsi al dibattimento , ma dev' esser chiamalo con ci- 
tazione a giorno fisso per giustificarsi : art. 97 i e 98/ Regol. 
discipl. 

J. 688 — Coleste pene disciplinari sono ; 

1. ° T ammonizione semplice; 

2. ° il rimprovero in privato ; 

3. ® il rimprovero alla pubblica udienza ; 

4. ® la sospensione ; 

5. ® la condanna allo spese de’ danni ed interessi ; 

6. ® la destituzione; 

7. ® la pubblicazione della sentenza di condanna a suo dan- 
no : art. 968 cit. Regolam. 

689. — Tutte le misure disciplinari suindicate saran sempre 
applicabili in ragione della gravità delle circostanze: art. 969 ivi . 

§. 690. — La sospensione non potrà essere ordinata por un 
tempo maggiore di due anni : art. 97 1 ivi* 

§. 691. — La pena della destituzione per misura di discipli- 
na non potrà esser provocata che dall’ autorità giudiziaria : 
art. 972 ivi. 

§. 692. — Allorché colesto difensore si presentasse all’udien- 
za , dee indossare 1’ abito di formalità: art. 1026 ivi. 

$. 695. — Nelle sue arringhe ha debito tenersi io piedi : art. 

180 ivi. 

§. 694. — Così del pori se con cavillazoni e rigiri apporli 
dilazione nella causa , sarà ammonito , ed anco sospeso, a’ sensi 
degli articoli 561 c 562 LL; di rito penale. 

§. 695. — Così anco, se faccia quistioni oziose e tendenti a 
prolungar la discussione , ei va soggetto ad esserle rigettate dal 
Presidente , e limitato il tempo della sua perora: art. 174 Rego- 
lam. cit. 

$. 698. — Alle virtù suindicate ed ai doveri dalle leggi in- 
giunti a’ difensori , non è dissimulata 1* eminente religiosità colla 
quale custodir donno i segreti che lor si affidano da’ dienti — 

Siciliani— Tomo H. 83 
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Proteggitrice inooocoesa la legge della fede e della pubblica mo- 
rale , lia esonorati 1 difensori da) prestar testimonianza ne’ fatti 
de’ loro clienti che abbian dato luogo ad un procedimento. 

§. 697. — Cosi anco la legge sempre intenta ad operare il 
giusto, ed ovviar come che sia un’influenza sulla religiosa am- 
ministrazione della giustizia, ingiuuse a cotesti difensori di aste- 
nersi dall’ esercizio del loro ministero , se sian congiunti con 
taluno dei giudici del Cousesso che giudicar dee il suo cliente : 
( tom. f.° pag. 404 - ) 

§. 698. — Il difensor deli’ accusato ha dritto all’ intervento 
nel Consiglio preparatorio — Cotesta determinazione ministeriale 
che testualmente noverassi in seguito, fu da noi provocata con 
rapporto che ne dirigemmo Sua Eccellenza il Consigliere Mini- 
stro di Stato di grazia e giustizia in data del 9 ottobre 1834 , 
e ci trasse i più lusinghieri applausi della classe intera dei va- 
lenti difensori ed avvocati Catanzaresi. 

§. C 99. — Membrisi del pari, che il difensore istesso ed il 
suo difeso intervenir denno , a pena di nullità , nel Consiglio 
medesimo, discuter dovendosi eccezioni perentorie, equivalendo co- 
testa specie di discussione ad ogni altra discussione definitiva sul 
merito : ( tom. f.° pag. 4/T. ) ^ 

Non cosi ne’ contradditori in giudizi di falsità : ( §. 232. ) 
Cosi anco ne’ giudizi correzionali — In essi l' intervento del 
difensore , al par che deli’ accusato , non è necessario, e si pro- 
nunzia il giudizio anco nel manco di taluno di essi o di amen- 
due — Così all'opposto ne' giudizi criminali, il difensore è un 
presidio necessario , ed è il compimento della legai persona del- 
1' accusato. 

§. IOO. — Nell’interesse del querelante poi la presenza del di - 
Tensore non è necessaria in alcuno de’ casi suindicati. 

§. 701. — E sovranamente ingiunto a cotesto difensore ilpro- 
dur ricorso nei termini di legge , se .il suo difeso condannato 
venga a pena capitale , anco se il medesimo per tedio della vi- 
ta noi voglia : (tom. /.° pag. 42/. ) 

§. 702. — Abbiasi in pregio iu questo luogo che dei di- 
fensori è disamina , il conoscere quanto con Reul Decreto del 
12 ottobre 1827 fu sancito sul compenso delle opere degli avvo- 
cati. Noi ne appresenleremo il più importante per quanto agli 
angusti limiti del militar linguaggio è dato. 
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Articolo del tuàidicato Reai Decreto — « Agli avvocati è 
a dovuta uua ricompensa, qualunque sia I' esito dot giudizio in 
i quel collegio — Avranno dippiù un palmario. » 

Articolo 22 detto Decreto — « Nelle materie correzionali il 
i massimo della ricompensa sarà ducati 60 ed il minimo du- 
ì cali 10 — Lo stesso nel ricorso alla Corte suprema ( cbe nella 
i militar giurisdizione è 1’ alta Corte militare ). » 

Articolo istesso — Lo circostanze notabili riposte alla prudeo- 
i za di chi dovrà giudicarne ( articoli 33 e 34 qui dopo ) 
» sonosi : 

> l.° la gravila del delitto ; 
j 2.° la facoltà della persona imputata ; 
i S.° la difficoltà ed il valor della difesa ; 
s 4.° la tàoltiplicità delle fatiche ; 
ì 5.° la qualità distinta dell’ avvocato ; 

» 6.° il buon successo dell’ nlfare. » 

Articolo 23 — t Nelle cause criminali portanti a pena di 

1 morte , di ergastolo , od al quarto grado de’ ferri , la rlcom- 

> pensa come massimo sarà di ducati 600 , e 50 come minimo. 

> — Nelle cause medesime portanti a pene minori , il massimo 
ì sarà di ducati 300, e 25 il-, minimo, i 

t Una egual misura ferrassi , cosi nel ricorso alle Corti su* 
s preme, che. in grado di rinvio. » 

Articolo 23 — « All’avvocato medesimo , oltre la ricompensa, 
» ( articolo f.° ) perbene un palmario per la vittoria. » 
t II massimo nelle cause di morte sarà ducati 300 , ed il mi* 
a nimo ducati 200. b 

b Nelle cause portanti alla pena dell’ ergastolo , o al quarto 

> grado dei ferri , il massimo sarà ducati 600, ed il minimo du- 
» cati 100. 

> Nelle altre pene minori , il massimo ducati 300 , ed il mi* 
3 nimo ducati 50. t . 

i S’intende riportata la vittoria , se inseguito di pubblica di* 

> scussione siasi ottenuta libertà assoluta del cliente , o libertà 
j provvisoria e dopo due anni siasi convertita in uguale liber* 

> tà assoluta. 

» Per qualunque diminuzione di pena , si avrà riguardo nella 

2 tassa. » 

Articolo 26—i Se la fortuna del giudicato fosse tale che 
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3 le tasse indiente negli articoli 22 , 23 e 25 , gli tolgano i 
s mezzi a sussistere . 1 giudici concilieranno al dovere l’equità ». 

Articolo 21 — « Per gli avvocati della parte civile si starà 
3 alle norme delle tasse per causa civile. * 

Articolo 2 ) — i IV egli accessi dogli avvocati , assistendo ad 
3 un giudice, avranno le indennità istesse di quest* ultimo, i 

Articolo 30 — « Le difese officiose son sempre gratuite. > 

Articoli 33 e 34 — <11 giudizio di tassa se si faccia in Na* 
3 poli od in provincia, sarà sempre preceduto da una concilia* 
s zione, in Napoli dalla Camera di disciplina degli avvocali, ed 
3 in provincia dal Presidente del tribunale civile. 3 

Articolo 35 — <11 giudizio di lassa potrà esser provocato sì 
3 dall’avvocato che dal cliente, se abbia pagalo somma maggio* 

3 re : ( vccL art. 32 ). > 

§. 703. — Alleggiatici per tal modo dal carico che a questi 
conienti ci stringeva , eccoci ad appresentare della stessa la fa- 
vella pratica. 

FORMOLA 39. 

SCELTA DEL DIFENSORE. 

piazza di ... o (n.°) Battaglione , o (n.°) Squadrone del 
(n.°) Reggimento . . . 

L' anno . . . il giorno (in estensum) del mese di . . . in ( di- 
mora degli uffiziali istruenti. ) 

Innanzi a noi ( nome, cognome e grado ) Presidente , e ( no- 
me, cognome e grado ) Commessario del Re presso il Consiglio 
di guerra di guarnigione della provincia di. . . o del ( In. 0 ) Bat- 
taglione , o del (n.°) Squadrone del (n.°) Reggimento . . . ; 
assistiti dal ( grado , nome e cognome ) nostro Cancelliere ; 

Abbiam fatto condurre l' accusato ( nome , cognome, grado 
e corpo ) , al di cui riguardo sonasi raccolte le inquisizio- 
ni corrispondenti sul reato ( indicarsi questo , P arma , o il 
mezzo come fu complesso , il giorno , il mese e 1’ anno , ed in 
pregiudizio di chi. ) 

( Se per giudizio di revisione ) 

Abbiam fatto condurre il giudicabile ( nome , cognome e 
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corpo ), al di cui riguardo <T ordine deir alta Corte militare 
proceder deesi a giudizio di ( 2.® , 3.° co. ) esame , per la 
subita condanna dal Consiglio di guerra di (ri postarsi) qual 
dichiaralo colpevole di ( reato commesso , io pregiudizio di 
chi , giorno, mese ed anno. ) 

Gli abbiam quindi domandato se avesse egli un difensore 
nella classe contemplata dall' art. 210 Stat. penale militare 
o tra i suoi amici e parenti ,• al che ha risposto di scegliere 
il signor { nome , cognome , grado e corpo o condizione , se- 
condochè sia militare o pagano ) 

Ovvero : Ha riposto di non averne, nè saper chi sceglie- 
re ; dietro di che gli abbiam noi destinato il signor ( nome, 
cognome ec. come sopra), onde assumesse la difesa dell'ac- 
cusato suddetto , il quale non si è opposto alla scelta. 

Ovvero .• Il quale ha ricusato il detto signor ( ripetersi il 
nome e cognome del difensore destinato) , e gli abbiam destina- 
lo invece il signor ( nome , cognome , grado o condizione del 
difensor novello) 

( Se poi siaDo diversi gli Accusati, si dirà : ) 

Abbiam fatto condurre innanzi a noi gli accusati 

A. B. ... . 

C. D 

E. F. ec. ec. 

sul di cui conto sonosi raccolte le inquisizioni opportune sui 
reali di cui corrispettivamente e simultaneamente sono ad- 
debitati di ( indicarsi cotesti reati con i particolari tulli come 
dinnanzi. 

( Quindi si proseguirà ; ) 

Abbiam loro domandato in seguito (come sopra) ; al che han 
risposto gli accusati (nomi e cognomi di essi) di scegliere (no- 
ia rii il nome , o i nomi di coloro che si scelgono ); e gli ac- 
cusati ( nomi e cognomi degli altri ) han risposto non averne , 
uè saper chi scegliere. Dietro di che abbiam destinato al 
( nome e cognome , o nomi e cognomi ) il signor ( nome e co- 
gnoniQ del difensor destinalo ) 

Abbiam quindi disposto che scintimi la presente ordinanza 
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tanta all' accusato, che al difensore (o agli accusali e di- 
fensori. ) 

l'atto in ( residenza degli, ufllzialf istruenti , giorno , mese ed 
anno come sopra. ) 

A. B. (accusato o accusati) 

C. D. ( grado militare ) Presidente 
E. F. (grado militare) Commessario del Re 
G. H. (grado militare ) Cancelliere 
( Suggello del Consiglio di guerra ) 
Certifico to qui sottoscritto- di aver notìficato il presen- 
te atto tanto al signor /. K. difensore dell'accusato, che 
all'accusato istesso G. H. 

Giorno , ora , mese ed anno ( tutto in estensum ) 

L. il. ( grado militare ) Cancelliere. 

' ' - V 

CAP. 15 . 

TERMINI R POSIZIONI A DIFESA 

8EZ. I. 

TERMINI A DIFESA 

§. 70*. Sull ordinanza ne dicemmo con apposito inchiostro 
( J. 169. ) Favelliamo ora sul vocabolo termine , come quello 
che forma l’oggetto della materia in disamina. 

705. Il termine quindi è lo spazio di tempo , ossia dei 
giorni stabiliti dalla legge per gli atti preparatori al giudizio dif- 
Cnitivo — La sua notificazione è ingiunta , onde mettere in mo- 
ra per lo trascorrimento di esso. 

§. 706. — Vari sono i termini che la legge riconosce , secon- 
doche risguardino i giudizi ordinari 0 di eccezione straordinaria, 
o 1 accusato , o il querelante , 0 1* oggetto che ciascuno si fig- 
ge a scopo. 

Il l.° infatti , che risguarda quello dei cinque giorni a 
difesa ,-non s’ iutende legalmente cominciato, se non dopo re- 
iezione o destinazione del difensore , 0 dal momento della inti- 
mazione del termine medesimo al difensore istesso, cioè dal gior- 
no e dall’ora in cui vien comunicato all’accusato. 
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la questo termine il Commessario del Re, che tra lo porti 
primeggia , f accusato e la parte civile han dritti eguali a di* 
fendersi — Dee rinnovarsi cotesto termine* 1.® al par che la ele- 
zione o destinazione del difensore in seguito di una più ampia 
istruzione ; 2.° cosi anco per 1* esame di una causa in grado di 
revisione ; 3.° cosi pure rinnovar deesi esibendosi dall’ accusalo 
povero nel dibattimento le fedi d' indigenza per l'udizione dei te- 
stimoni n discarico presentati in nota nel termine dei cinque 
giorni. 

11 2° di sei giorni a riuuirsi il Consìglio preparatorio per 
pronunziare sui mezzi di difesa prodotti dall* accusato nel ter- 
mine di sopra. 

Il 3.° di ventiquattro ore per la intimazione delle note dei 
testimoni che si producono dalle parli in giudizio : art.' 193 LL. 
di proc. pen. 

II 4.° di ventiquattro ore per la ripulsa dei giudici , dei 
testimoni , dei documenti , al Commessario del Re che ha ma- 
nifestate le sue armi coll'accusa, alla parte civile colla sua in- 
tervenzione , ed all* accusato colle sue posizioni a discolpa : (V. 
art. 219 a 22! Stat. pen. nul.) 

II S.°‘di ventiquattro ore per la destinazione del difensore 
nelle cause di eccezione straordinaria: art. 3.° Decreto 24 mag- 
gio 1326. 

II 6.° di ventiquattro ore per prodursi le difese nei giudi- 
zi medesimi : ivi. 

Il 7.® delle ore istesse per la presentazione delle posizioni 
della parte civile. 

L’ 8.° delle ore medesime a protestarsi del rifiuto od omis- 
sione di giudicare su di una quistione che si presenti. Far deesi 
pria che il giudice passi ad altri atti, onde aver dritto al ricorso. 

11 9.° delle ore medesime a presentare la protesta di ricorso 
di un giudizio preparatorio. 

Il IO. 0 delle stesse ore 24 a far la dichiarazione di voler 
produrre reclamo , e di altre ore 24 pel regolare ricorso. 

L’ll.° di otto giorni per far giungere la dichiarazione di 
conflitto all’ autorità ultra-Faro. 

Il 12.° di due giorni per 1’ oggetto istesso citra-Faro. 

Il 13.° di ventiquattro ore per attaccare di vizio di nullità o 
d’ incompetenza un verbale di esperimento di fatto. 
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.il 14.° di tre giorni tra la chiamata e la comparsa per di- 
scolparsi il difensore che sia stato condannato in linea discipli- 
nare : art. 98 j Regoldm. di a dpi. 

Il la.° di otto giorni a reclamare dalla condanna suddetta 
il difensor come sopra : ari. 995 detto Regolarti. 

Il 16.° fino all' apertura della pubblica discussione per co- 
stituirsi parte civile : art. 42 LL. di proc. peri. 

Il 17.° di ventiquattro ore per la notificazione del ricorso 
prodotto dal pubblico ministero o dalla parte civile al condanna- 
to : art. 3!S LL. dì rito penale. 

Il 18.° di ore 24 per quante sono le distanze di 15 miglia 
per P intimazione istessa , e dallo parti medesime , all’ accusato 
che non trovisi presente. 

§. 307 . — Alla frase termine rannodasi di doversene imparti- 
re all’accusata un novello, ove nel dibattimento produca nuovi 
lumi e nuovi testimoni nel suo interesse. 

§. 708. — Cosi anco , die il termine delle ore 24 per la esi- 
bizione della nota de’ testimoni non comprende mai il giorno fe- 
stivo che succede ali’intiiuazione dell'ordinanza: (tom. /.“ pag. 431.) 

§. 709. — Cosi noi ci farero bene in pregio riportare in con- 
tinuazione dei di già schierati altri ed altri termini dalla legge 
permessi ; ma teuendoci irrevocabilmente fermi nel voto di dar 
posto a ciascuna cosa nel proprio luogo, rinverrassi per tal mo- 
do più innanzi la serie dei termini che ai giudizi contumaciali 
riguardano, e di quelli che ai giudizi straordinari si perlengono- 

§> 710. — Abbinili favellato di troppo dei giorni costituenti i 
termini testé riportati — Ecci dover ora dare i nostri sviluppi 
su cotesto vocabolo , onde non ismeltere un nonnulla del propo- 
sto impegno. 

.§. 711. — 11 giorno è io spazio del di e della notte che com- 
pouesi di ore 24 — Nella soggetta specie, il giorno civile, ossia 
di citta , si computa per giorni e non per ore : si calcola quin- 
di dalla mezza notte alla mezzanotte che susseguita : Legge 8 
l)<g. de Feriis. 

§. 712 . — Non si scordi , che cotesto giorno negl’ ingeneri dì 
ferite che abbian prodotta la morte nel periodo di 40 giorni, si 
calcola per ore : ( tom. f.° pag. 436.) 

§ 713. — Cosi non si smenlichi in questo luogo, che due so- 
nosi.le specie di eccezioni riconosciute dalla legge nei penali 
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giudizi — La prima contra la causa io generale — La seconda 
contro le pruove particolari prodotte per sostenerla. 

§. 714. — Per tulle 1 eccezioni che alla prima specie riguar- 
dano si die' il termine di giorni. Per quelle che riflettono alla se- 
conda , il termine è sempre quello delle ripulse. 

§. 715. — Memhrisi in questo luogo che di eccezioni favellia- 
mo , che 1’ eccezioni di follia debbon discutersi e provarsi dal 
Consesso col metodo di legge : ( tom. f.° pag. 121. ) 

§. 716. — Gli atti preparatori, o apertura dei termini a di- 
fesa , han per oggetto : 

1. ® la pubblicazione del processo, che porge il destro a co- 
noscersi all’ accusato e dall’ offeso il giudice che dee giudicare 
del merito dell’ accusa del pubblico vindice , o le vie che han 
condotto questi a formarla ; 

2. ° 1' eccezioni contro tutt’l particolari di sopra espressi. 

§., 717. — La difesa , sacro presidio dei mortali , è la rea- 
zione contro P azione giudiziaria. — Vico de Unit. jtiris . — Dessa 
è un dritto esperibile dall’ accusato. 

Cotest’ azione giudiziaria è l’accusa del pubblico ministero — 
Poiché ogni reaziono è pure un’ azione dalla parto del resi- 
stente , P accusato quindi che proclama le sue eccezioni è pu- 
rnnco detto attore. 

§. 71». — La ripulsa è uno dei piò importanti mezzi alla di- 
fesa dell’ accusato , e che la leggo contempla e comanda. 

Ella è duplice, cioè : la 1.® per la persona del testimone; e la 
2." pei suoi detti al par che pei documenti , e quinc’ insieme 
per ciò che in essi contiensi. 

§. 719. — Le eccezioni che proclamar si possono dalle parti 
in giudizio per effetto del precedente §. riguardar possono , 

1 ° la congiunzione del testimone coll’accusato, o 1’ affinità; 

2. ° la qualità di avvocato o procuratore dell’ accusato isiesso; 

3. ® la qualità di condannato ; 

4. ® 1’ età minore di anni quattordici ; 

5. ® la qualità di medico , cerusico , o levatrice ; 

G 0 l’ inimicizia ospitale ; 

7. ® l’ infamia di fatto o di dritto ; 

8. ® l’ improba mendicità ; 

0.® la parentela di un giudice del Collegio col difensore 
dell’ accusato ; 

Siciliani — Tomo li. 54 
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10. " la parentela «stessa del giudice medesimo coll' accu- 
salo ; 

11. ° la parentela suddetta di due giudici membri nel Con- 
siglio di guerra : art. 2/3 Stat. peti, mil . ( Ved. §. 570 dal n* 
53 in poi. ) 

§. 720. — Coleste eccezioni, per non rimaner coverte col si- 
lenzio , debbono opporsi pria che la discussion pubblica comin- 
ci : ( ved. cit. §. *70 «.* 62, sulle eccezioni di nullità . ) 

§. 721. — Si ripulsa la persona : 1.° mettendo in veduta le 
sue qualità personali ; 2.° per farla mettere fuori della causa ; 
3.® per renderne sospetta la fede. 

Si ripulsa il suo detto : l.° per escluder questo dal fatto per- 
ché impossibile ; 2.® per renderlo mal sicuro perchè parto della 
seduzione ; 3.® perchè inverosimile e non coerente alle altre 
prgove. 

§. 722. — Si ripulsa il documento : o perchè falso , o per- 
chè contenente attestazione di un uom vivente. 

Se ne ripulsa ciò che contiene : o perchè anco inverosimile ; 
o perchè parto della frode e collusione. 

§. 725. — Le pruove delle ripulse testé indicate si eseguono 
nel dibattimento con posizioni scritte , avvalorata ciascuna da 
documenti e testimoni. 

Emana da coleste pruove , o la depennazione del testimone , 
o del documento dato in nota dalle parti in giudizio. 

§- m. — Ai mezzi di difesa e di eccezione permessi dalla 
legge all’ accusato , alla parte civile ed al pubblico ministero, 
come con apposito inchiostro in parlando del Consiglio prepa- 
ratorio dicemmo , non gli è divietato valersi nel termine dei 
cinque giorni delle altre eccezioni qui appresso, cioè : 1.® del- 
la dilatoria ; 2.® della pregiudiziale ; 3.® dello stalo di mente 
e di corpo dell’ accusato ; 4.® per attendere i testimoni in ca- 
so di disobbedienza, o di temporanea lontananza, o di tem- 
poraneo impedimento. 

§. 725. — Valgasi da ultimo il inombrare, che 1' ordinanza 
dei termini a difesa in disamina dee dal Cancelliere intimarsi 
ali’ accusalo ed al difensore , al par della elezione o destina- 
zione del difensore. Ma il solo difensore dovrà munirla di sua 
Erma , per ovviare ogni equivoco , ed il Cancelliere disten- 
derne a pio* il regolar certificalo come giace qui appresso. Il 
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manco della intimazione del termine suindicato , va soggetta 
a nullità. 

Ma ecco del presente modello la 

FORMOLA 40 

APERTURA DE' TERMINI 

Piazza di. . . o (d.°) Battaglione , o ( n.°) Squadrone del 
( n.°) Reggimento. . . 

L' anno. il giorno { in estensum ) del mese di. . . in 
( residenza del Consiglio di guerra ) 

Hoi ( nome, cognome e grado ) Presidente presso il Con- 
siglio di guerra della provincia di. . . o del ( n.° ) Batta- 
glione , o del ( n.°) Squadrone del ( n.°) Reggimento. . . 

Veduti gli alti a carico di ( nome, cognome, grado, corpo 
o condizione ) accusato di ( azione, arma o mezzo come la 
commise, luogo, giorno, mese, anno ed in pregiudizio di chi ) 

( Se poi sian diversi gli accusati, si dirà. ) 

Veduti gli aiti a carico di 

A. B. . . . 

C. D. ec. ec. ec. accusati, cioè ( indi- 
carsi quali siano imputati di taluni reati e quali di tali altri 
con i particolari tutti espressi di sopra.) 

Dovendosi aprire il giudizio nell' interesse dell’ accusato 
suddetto ( o degli accusati. ) 

( Se per giudizio di revisione.) 

V eduto P arresto dell’ alta Corte militare del ( giorno, me- 
se ed anno ) portante annullamento della pronunziata sen- 
tenza contro del ( grado , nome e cognome ) qual dichiarato 
colpevole di ( reato commesso , in pregiudizio di chi , giorno, 
mese ed anno ) : 

Dovendosi aprire il giudizio in grado di secondo ( terzo , 
quarto , ec.) esame nell interesse della legge e del giudica- 
bile suddetto : 

( Quindi si proseguirà: ) 

Ordiniamo che fra il termine di cinque giorni l' accusalo 
ed il suo difensore ( o gli accusali cd i loro rispettivi di- 
fensori ) presentino i mezzi di discarico e difesa che crede- 
ranno loro convenevoli. 
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Ordiniamo in pari tempo che il Commessario del Re ed 
il difensore suddetto ( o difensori ) adempiano alle loro in- 
«omòenze. 

J. B. ( grado ) Presidente 

( Suggello del Coosiglio ) 

C. D. ( grado ) Cancelliere 

Certifico di aver notificata la soprascritta Ordinanza del 
termine a difesa tanto all’accusato (nome, cognome, grado 
o condizione , od agii accusati cc. ee.) , che al suo difensore 
( o ai loro difensori } 

Data ( giorno, ora, mese ed anno in cslcnsum ) 

C. D. ( grado ) Cancelliere 
E. F. difensore 

SEI. II. 

. . FOGLIO DI POSIZIONI DI UH ACCUSATO 

§. 126. — Tra i rnefczi di cui d’ ordinario l’ accusata si av- 
vantaggia in difesa dell* accusa scoccata dal pubblico ministe- 
ro contro di lui , non èssi a noi dissimulata la posiziono a 
discarico. 

§. 727. — li foglio di posizioni contener dee gli assunti 
distinti per capi , che le parti indicano voler provare nel lo- 
ro interesse nella causa — Presso gli autichi dicevansi artico- 
li— La favella pratica di essi riuverrassi nei fogli. 

§ 72». — Coleste posizioni : 

1. ° se risguardiuo il Couimessario del He, che tra le parti 
in giudizio primeggia , souo le dichiarazioni scrino nel proces- 
so inquisitorio ; 

2. ° se risguardino i’ accusato , sou dette a discarico o a 
difesa; 

3. ° se risguardino la parte civile , ban nome di coope- 
razioni all' accusa prodotta dui Commessuno del Re , oppur 
di atto d' intervenzione. 

§. 729 — li Consiglio di guerra ha carico discuterle l’ una 
dopo 1’ altra , in seguito sempre della requisitoria del pubblico 
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ministero — Perdio noi non dieiarn le forme come al di sopra 
•i adempie , il diranno le pagine seguenti al $. 710. 

§. 730. — So coteste posizioni siano a ripulsa , possono aver 
luogo nei casi espressi nel §. 719, e si discutono nel dibat- 
timento ( §. 7X3 ) anziché nel Consiglio preparatorio ( §§. 408 
e 706.) 

$. 731. — Le posizioni testé indicate riguardando l’ accu- 
sato , addivenir possono talora nel suo interesse l' arma decam- 
palrice dell’ accusa ( §. 638 e 649.) — L’ età infatti , le qua- 
lità personali dello stesso , e le circostanze accagionatrici o 
fautrici dell’ azion criminosa , sono i sicuri mezzi a far dile- 
guare le sanzioni ebe terribili pendono sul suo capo. 

§. 732. — Coleste posizioni , se riguardino il Commessario 
del Re , poiché figgonsi a scopo di ascoltarsi nella discussio- 
ne dei testimoni che non furono intesi nella istruzione, e ch’ei 
crede necessari , circoscrivonsi ad una semplice noia. Questa 
sarà notificata all’ accusato ed al suo difensore nei termini di 
legge. 

§. 733. — Così anco se risguardino la parte civile , avendo 
per oggetto di cooperare all’ atto di accusa del pubblico mini- 
stero, esser dovranno avvalorate dai corrispondenti testimoni o 
documenti. - > 

§. 734. — Ma Don ismentichiam quinci che dell’ originai fo- 
glio di posizione dell’ accusato si parla , il quale presentar 
deesi dal suo difensore al Commessario del Re, che Ita debito 
quest’ ultimo formarne un distinto rilievo — Della sua foratola 
pratica nel §. 737. — L’ originale di esso fregiato della firma 
del Commessario del Re medesimo , e vistato dal Presidente , 
rimaner dovrà in processo ; e copia estratta dal Cancelliere , 
col visto del pubblico ministero , si spedirà all’ agente di po- 
lizia giudiziaria civile o militare , dove i testimoni da esami- 
narsi dimorano , per 1’ adempimento — Sta guarantc del di so- 
pra esposto 1’ art. 100 della procedura penale così concepito: 

» Se il testimone dimori nella stessa provincia , L’ ulDzialo 
di polizia giudiziaria ne scriverà al giudice istruttore o di cir- 
condario del luogo ove risiede il testimone , rimettendogli le 
note e le istruzioni su’ fatti su de’ quali egli debb’ essere inter- 
rogalo : V. art. /77 Stai. pen. 

%. 733. — Cosi anco non disgradiscasi apprendere per l’op- 
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portuna istruzione e norma degli uffiziali istruenti , quanto nel 
Codice delle suindicate Leggi rinrieusi ne' seguenti articoli ; 

Articolo 2!. « La giurisdizione di ogni ufllziale di polizia giu- 
l diziaria è limitata dal circuito della rispettiva giurisdizione 
i territoriale , salva 1’ eccezione del seguente. , 

Articolo 22. t Sono anche competenti nella istruzione intor- 

> no ai misfatti e delitti , con le norme sopra indicate , gli 
» uffiziaii di polizia giudiziaria del luogo ove l’ imputalo dimora 

> o dove possa essere rinvenuto ». 

§. 736. — Da ultimo rammemkriaino che un non dlssimil ri- 
lievo ha carico formare il Commessario del Re ( §. 734 ) , 
ascoltar dovendosi nell’ interesse di un imputalo per misfatti com- 
messi nell' estero, dei quali facciasi giudizio nel regno, rimet- 
tendolo però al Ministero di grazia e giustizia per lo adempi- 
mento : ( tom. /." pag. 319. ) 

§• 737. — Ma ecco del ‘distinto rilievo di cui qui su abbiam 
fatto oggetto la favella pratica — Noi ci siamo avvisali formarlo 
su di un immaginario misfatto — Desso servir potrà di norma 
per qualunque altro , variandosi quei particolari che la diver- 
sità del reato' e delle circostanze esigeranno. 

Foglio di posizioni pel signor giudice istruttore del distret- 
to di . . . o pel signor giudice regio del circondario di ... , 
» pel signor Conwiessario del Ile della provincia di . . . o 
del (n.°J Battaglione , o del (n.°) Squadrone del (n.°) Reg- 
gimento . . ., sul quale è pregato versarsi per lo sviluppo di 
fatti e circostanze in esso emergenti. 

§. 738. — Ridiciamo anco un'altra volta, che i’ udizione dei 
testimoni militari processi si esegue esclusivamente dal Commes- 
sane del Re istruttore di essi se siano nella sua residenza o 
nell’ ambito della sua giurisdizione ; e se oltre della stessa, da 
altro suo collega , c nel manco di questi dal giudice circon- 
dariale o del Distretto. 

§. 75». — Del giudico di circondario ne dicemmo §. 323 
a SiO Ci rimane ora a parlare del giudice d’ istruzione di cia- 

scun distretto , come quegli che forma parte della intitolazione 
qui dietro. 

Per adempiere inlauto al nostro iuipegao con laconico in- 
chiostro , noi nc riportimi) per ordiuc progressivo dei su ut at- 
tributi la scric. 
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§. 740. — Il giudice islrultore esercito nel distretto fli sua 
giurisdizione, 

1. ° il secondo grado di polizia giudiziaria ; 

2. ® i giudici circondariali del distretto son suoi supplenti: 

3. ® eseguir puole esperimenti di Tatto nei militari processi 
se ne viene incaricato ; 

4. ° deve prestarsi agli ordini del relatore presso le Com- 
messioni militari per affari istruttori e sviluppi di fatti ; 

5. ® cosi anco ha gl’incarichi del Commessario del Re pei 
processi ordinari ; 

6. ® dei militari reati che avvengono nel distretto di sua 
giurisdizione , egli ha debito darne pronta conoscenza al Co- 
mandante le armi delta rispettiva provincia; 

7. ® uel rimettere un processo ha carico inserirvi lo stato 
di possidenza o d'indigenza dell’ imputato : art. 8’J decret. 13 
genn. 184-1 . 

FORMOLA 41. 

INCARICO AL GIUDICE LOCALE. 

Suonava f ultima ora del ( giorno , mese ed anno ) allorché 
il ( nome, cognome grado, corpo, o condizione , e patria ) fi- 
ni di vivere nel luogo detto ( indicarsi), in atto che dalla pub- 
blica forza veniva tradotto da (luogo da cui partì) in (luogo dove 
traducevasi ) 

Quantunque f autopsia cadaverica sul defunto ( ripetersi il 
nome e cognome) guaranlisse il niun sospetto della sua morte 
per umana malizia , nulla di manco per accertarsi con mag- 
gior chiarore la verità , unico scopo cui la legge istancabil- 
mente mira, è d'uopo ascoltarsi : 

1 ( nome , cognome , grado , corpo , o condizione, e pa- 
tria , se sia pagano. ) 

2. ® ( i particolari come sopra ) 

3. ® ( lo stesso come al n. 1° ) 

È pregato quindi il signor giudice islrultore del distretto 
di .. . od il signor regio giudice del circondario di . . . ( do- 
ve dimora il testimone , o i testimoni da esaminarsi ) , od il si- 
gnor Commessario del Re della provincia o del corpo cui per- 
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tiene il teitimono, di ascoltare gV individui suindicati sopra i 
fatti e circostanze qui appresso , cioè : 

n l.°, se al defunto ( ripetersi il nomo , cognome, grado, 
corpo, o condizione ) furono cagionato delle offese, ed in qual 
modo ; 

Il 2.°, nell' affermativa del quando , dove , da chi, la 

causa , il mezzo; se potevano coleste offese che diconsi usale 
al defunto ( nome e cognome) cagionargli la morte-,— da ultimo 
se 1’ autore ( o gli autori ) delle suindicate offese abbian potu- 
to prevedere i conseguenti di esse ; 

Il 3.°, sui medesimi fatti e circostanze ; 

Il 4.° , 5.° ec. ec. come sopra 

Poiché non di rado avviene che il vero in affari criminali 
non è verosimile; e sembrando di altronde inconciliabile nel- 
p ordine degli umani eventi f avvenuta morte senza un che di 
umana malizia ; ecco ti donde onorerà la finezza del metafi- 
sico del signor ( giudice istruttore , o regio , o Commessario 
del Re ) delegato , il trar profitto dei fatti e circostanze che 
saranno enarrati da ciascun dei testimoni suddetti , per farne 
germogliare tutte le altre domande che far possono allo sco- 
vrimento del vero, che la legge istancabilmentc figgesi a scopo. 
Data ( giorno , mese ed anno ) 

A. B. ( grado ) Commessario del Re 
C. D. ( grado ) Cancelliere ) 

( Suggello ) 

visto — Il ( grado ) Presidente 

( Suggello del Consiglio ) 

IV. B. — Questo foglio di rilievo or presentato per esaurirsi 
in giustizia, rimetter deesi nel modo ed a chi noi già dicemmo. 
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I fllzlo trasmessi vo del foglio <11 rilievo 



( Art. 116 Slot. peti, e 100 LI. di rito penale ) 



COMMESSA RIATO DEL HE 
presso il Consiglio di guerra 

della provincia di. . ... o 
del (n.°) Battaglione , o del 
(n.°) Squadrone del { n.°) 
Reggimento .... 

JV.° 



Al Signore 

Il signorfGiudiea istruito re, Giudi/ 
Regio , o Commissario «tei Re 

(Dimora) 



Data . . . .* 

Signor ( giudice istruttore , o giu- 
dice regio, o Commissario del Re ) 

Mi si dia il compiegarle un rilievo di 
posizioni a discarico nell’ interesse 
dell’accusato' presso questo militar 
Consesso ( noma , cognome , grado, 
corpo, o condizione se eia pagano). 
Sa di cui le piaccia versare sue cu- 
re investigatrici , onde liquidarne il 
tenore. 

Me felice , signor { giudice istruttore, 
o giudice regio , o Commessario del 
Re ) se veder potrò tantosto paghi! 
voti del mio animo con quei risul- 
) lamenti che l' onorino. 

A. B. [grado) Commessario del R«. 



§. MI. — Ove avvenga che il foglio di posizione espresso di 
sopra non contenga rilevante oggetto, e quindi particolari di 
egual torno , le cose quivi riportate , circoscriver potendosi ad 
un riassunto , in allor serberassi favella diversa , e quindi la 



FORMOLA 42 . 



ESTRATTO DELLA POSIZIONE A DISCOLPA 

per parte dell* nenuato 

Intende provare 

Che t imputazione addebitatagli è frutto della inimicizia e 
genio maligno di (nome, cognome, grado, o patria e condi- 
zione se sia pagano ) a deliziarsi sulle sue sventure. 

Ovvero : ( indicarsi qualunque altro germoglio <?he abbia po- 
tuto architettare l’ imputazione suddetta. ) 

Il signor ( giudice istruttore , o giudice regio , o Commos- 
Siciuani — Tomo 11. 53 
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cario del Re ) gradirà ascoltar e gli emarginati testimoni su i 
fatti e circostanze su espresse. 

Dita ( giorno , mese ed anno ) 

Per estratto conforme 

A. B. (grado) Cancelliere 
Visto — C. D. { grado ) Commessario del Re 
( Suggello ) 

\ . VA 

■ — ■ .. :"\ * iX\» 

C A P. 16. °.r, 

I t n . fi ' , r ■ ■ ■ -y 

ESPERI MENTO DI FATTO 

SII. I. 

DEFIKIIIONI K PRWARAZIONI. 

§ 1*2- Srntesi dopo 11 di sopra il bisogno di non sopras- 
saltare in questo luogo che del termine a difesa abbiano farei* 
% lato , quanto a cotest’ atto simpatizza. Membrerassi certo che 

nell' art. 21S dello Statuto penale vien concesso nel termine su- 
indicato il dritto all’accusato d'inchiedere tutti gli esperimenti 
di fatto. Riterassi del pari che uguali sonosi i dritti a cotesta 
difesa per tutte le parti in giudizio. Diciam dunque quanto a co- 
testi esperimenti ai affa, dalla etimologia incominciando, e quin- 
di le moltiformi specie che alle parti suddette è dato pretendere. 

J. 7 Vi. — È 1' esperimento l’ atto legale con cui l’ inquisito- 
re si accerta coi propri suoi sensi della veracità o falsità di 
un atto — E desso il compimento della istruzione, e sebbene ua 
atto istruttorio di polizia giudiziaria si sia , al giudice del me- 
rito si pertiene. 

§• ?**• — Non si smemori, che a cotesto giudice non è nie- 
gato il convincersi in opposizione del detto dei testimoni nel- 
l’esperimento suindicato : {tom. l.° pag. 401) 

7i3. — Cosi anco si rammenti, esser concesso a costui il 
confidarlo ad altri , e I’ ufflzinle delegato in allor vi procede al 
suo nome e sotto la sna immediata vigilanza — Puole il Conses- 
so intero eseguirlo , se nella sua residenza istessa far debbasi , 
k ^ .11 otroT - <***»« 
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ed ove Pimporlanza delio affare lo esiga— Corrispondono coleste 
disposizioni a quelle che nell' art. 193 delle Leggi di rito pe- 
nale rinveugoasL . . 

§ 714. — La cosa intanto su cui 1* esperimento di Tatto ha 
oggetto , esser puole tuttora esistente nella sua pienezza. Può es- 
serne rimasto un qualche avanzo , da cui argomentar possasi il 
suo stalo. Può' da cose permanenti arguirai , che una cosa od 
un fatto non potea avvenire qual si è detto. 

§. 741. — Dagli elementi suindicati emana la triplice specie 
degli esperimenti di fatto , onde conoscersi se quello che sembra 
provato siasi più chiaro o più fallace , trattandosi di attaccare il 
giudizio dei primi periti. . ; 

§. 748. — Mettonsi in giunta alle tre specie degli esperimenti 
qui su espressi altre due. Sono elleno ! 

1. ° la revisione impropriamente detta ; 

2. * la ripulsa dei testimoni per esperimento di fatto. 

Per le tre prime (§. precedente ) è dato il termine di cinque 
giorni. Per le due ultime , il termino è sempre quello delle ri- 
pulse : ( §. 715.) 

$. 748. — Robustamente affermiamo , che gli esperimenti di 
fatto risolvonsl in altrettante perizie , cioè : 

l-° Su gli oggetti di sospetto , se il Commessario del Re 
istruttore crede necessario od utile eseguir su di essi uo nuovo 
esperimento — Puole quest’ atto aver luogo, anco se fessesi ese- 
guita su’ precitati oggetti una legate perizia dalP istruttor me- 
desimo : ( V. §. 50 numeri 13 e 14) 

2. ° Possono aver luogo nel rincontro di stabilir le distan- 

ze ; ed i periti di cotesto esperimento saranno gli architetti, 
gli agrimensori ed i misuratori delie direzioni di pomi e stra- 
de ! (§. 31 fi.° t3. ) . 

3. ° Così anco riguardar possono la posizione dei monti ) 
delie valli , dai fiumi ; ed i periti saranno gli ufficiali del ga- 
binetto topografico, gl'idraulici, gli ufBzIaii del genio, ed iu 
difetto gli agrimensori : ( detto §. n.° 16. ) 

4. ° Cosi del pari eseguir possonsi per l’altezza dei monti , 
per la direzione ed altezza delle ombre, la posizione e le 
fasi lunari ; ed i periti saranuo i trigonometri , gli astronomi 
ed i professori della meccanica celeste e terrestre : { eit. § , 
ntm. c 17.) 
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3.° Così pura possono aver luogo in affari chimici, coma p. c. 
per le sostanze venefiche ; ed } periti saranno i chimici o far* 
macisti ed i professori delle scienze naturali: ( §. 31 n. 19. ) 

6. ° Così anco riguar dar possono , se da un dato punto t a 
con tal grado di luce , e nella tale posizione territoriale un og- 
getto poteva esser veduto , una parola od un suono udito. In 
tal destro sarà d’ uopo ripeter la scena della cui veracità si è 
in forse ; ed I periti saranno scelti tra gli uomini di retti sensi 
( §. 31 num.° 20) , e vi si adempirà colla favella emergente 
nella forinola per l'esaminazione dei testimoni [pag. 634- e seg.), 
variando quelle frasi che all' atto particolarmente si convengono. 

7. ° Tossono da ultimo riflettere i conseguenti di un’ arma, 
d’ una macchina bellica qualunque, d’ una mina; ed 1 periti 
saranno gli uffizioli del genio , gli ufficiali di artiglieria , i co- 
struttori di coteste macchine ed armi, i cacciatori: ( V . §.31 
num.° 18. ) 

§. 730. — Ma non si scordi , che se cotesti esperimenti ri- 
sguardino 1' ingenero , non è dato accoglierli. 

§. 731. — Se riguardino poi la tpecie, come p. e. se I te- 
stimoni presentando non sicure e confuse dilucidazioni sul luo- 
go in cui il reato dicesl commesso , o sul luogo in cui di- 
cono aver veduto un fatto da essi deposto, o su qualche cir- 
costanza di tempo , dando sempre una dubbia intelligenza ai 
loro detti , la esecuzione potrà riserbarsi al diffinilivo. 

Altri periti quindi riveggono sopra gli atti medesimi , nell’I- 
potesi che esigasi da essi un qualche nuovo esperimento — Le 
forme per la esecuzione di cotesta specie di esperimenti , è de- 
finita dagli articoli 186 a 194 delle Leggi di rito penale. 

$■ 733. — Sia pur grado quinci ai nostri colleghi di tener 
presente , nel rincontro di adibire i periti espressi nei nume- 
ri 1 a 20 del §. SI, le doverose prescrizioni riportale nei §§. 
37 a 11, Il a il. 

J. 733. — Così del pari non si scordi , che negli esperimenti 
è debito far prestare il preliminar giuro ai testimoni ed all’of- 
feso giusta la favella nella formolo pagina 137 — L'imputato 
se sia presente , o chi ,j>er esso , non giura mai ( ved. ivi. ) 

§■ 734. — Gli esperimenti di fatto posson richiedersi : 

l.° dal Commessario del Re, nella qualità istruttoria (§. 30 
nttm. 1 e seg. ) o di pubblico ministero nel dibattimento: art. 
5 Iicscr. 2$ febb. 1827 : ( tom. 1° pag. 297 ; ) 
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a. 0 dall’accusato: art. 2 >3 Stal. pen ; 

3. ° dalla parte civile se ve ne sia : art. 11$ LL. di rito 
penalo ; 

4. ° dall' aita Corte militare nelle canee di rinvio. 

§• 735. — Ei non sì scordi in tal destro di essere facoltati- 
vo e non obbligatorio per un Consesso raccoglier domanda 
per esperimento di fatto, ed aver debito nell’ affermativa di com-r 
minarlo sempre sotto 1' aspetto di necessità o di utilità : {tom. 
/.• pag. 40Ì in nota : ved. pure §. SO n.° 201. ) 

§. 730. — Ei si rammembri essere il solo Commessario del 
He competente a cotesti esperimenti di fatto allorché esercita 
le fonzioni di ufBziale di polizia giudiziaria , nei soli giudizi 
però di eccezione straordinaria, non essendogli concesso in quelli 
di ordinaria giurisdizion militare. 

§. 737. — Si addice il dovere al Commessario del Re istrutto- 
re , se eseguir debba gli esperimenti di fatto indicati nei §§. 
735 e 730, onde provvedere alla possibilità delle nullità, di fàr 
preliminarmente intimare: 1,* i periti ; 2.° i testimoni; 3. l'ac- 
cusato ( che non ha dritto intervenire ) ; 4.° il suo difensore 
( che puoi delegare chi lo rappresenti , previa 1’ adesione del 
oliente, qual procuratore speciale ) ; S.° la parte civile ( se vo ne 
sia) — L’intervento di questi tre ultimi è facoltativo , non ne- 
cessario : art. 186 a 189 Leggi di rito penale. 

$. 738. — Ei non si scordi , che ove cotesto esperimento or- 
dinalo venga nella discussion pubblica, in cui il difensore del- 
1’ accusato , comunque regolarmente avvertito a comparire, non 
vi adempia , non hassi dovere destinarne altro : (arresto della 
C rie sttpr. di gitisi. 26 gen. 1842 — Causa Nuzzt. ) 

§. 739. — Il vivo interesse che la retta auiministrazion della 
giustizia ed il trionfo della regolar procedura c’ inspira in co- 
testi esperimenti , esige che testualmente riportiamo la 

HlNJSTeaiAt.B DI GBAZIA 8 GIUSTIZIA Dk’ 29 Mi ooio 1830 

ì Lo sperimento , che è tra i mezzi conducenti alla ma- 
nifestaziou del vero , potrà in alcuni casi chiedersi dall’ accu- 
sato , per farlo servire al prolungamento del giudizio , ò ad 
un piano d’ intrigo combinato in favor della impunità — 11 bi- 
sogno quindi di proceder accuratamente nella discussione della 
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domanda di esperimento, per non compromettere con incon- 
siderato deliberazioni gl’ interessi della giustizia — I magistrati 
dunque deggion prendere le precauzioni opportune a prevenire 
l’ inutilità della lor gita nei luogo di esecuzione, 
t A qual’ effetto deggion badare principalmente : 
s l.° alla opportunità del tempo in cui lo sperimento è da 
eseguirsi ; 

» 2.° assicurarsi che nel luogo della esecuzione si abbian gl’in- 
dividui per mezzo dei quali dovrà farsi Io sperimento, t 

La ineaecuzione del di sopra perchè omessa , sarà motivo di 
non accordare indennità di accesso ai magistrati che risullas- 
ser negligenti : ( V. §. 30 n.° 11 a 18.) 

§. 760. — Ma è ben d'uopo quinci membrare pei completo 
delle disposizioni che a questo riguardo emergono , e per l'op- 
portuna norma dei nostri colleghi eh’ eseguir dovessero gli spe- 
rimenti indicati nei §§. 746, 740 e 7SÌ, di non esser dato alla 
militar giurisdizione eseguir i medesimi , e ben il dicemmo nel 
§. 736, se non quando iu affari di eccezioae straordinaria pro- 
cedesse (V. 30 ». 19)-, ma se per giudizi ordinari o di rin- 

vio proceder debba , le è ingiunto delegarne l’ adempimento ai 
giudici locali. 

§. 761. — È per effetto della facoltà suindicata , che ai com- 
ponenti dei Consigli di guerra elevali a Commessione militare , 
allorché si portassero in luoghi diversi da quello della lor dimora 
per servizio della giustizia, è dovuta una indennità di grana 25 
a miglio per accesso , e simile per recesso , e carlini 15 per 
ogni giorno di dimora. Al Cancelliere poi grana 15 a miglio e 
grana 50 per ogni giorno di dimora : ( tom. /.* pag. SOS. ) 

§. 762. — Che se poi la militar giurisdizione delegar dovesse 
1* adempimento di cotesto atto, potrà confidarlo al giudice istrut- 
tore , o Ad alcuno dei giudici di circondario , destinando colla 
deliberazione istessa altro giudice regio tra i più vicini circon- 
dari al luogo dove lo sperimento eseguir dovrassi, per adempie- 
re alle funzioni di pubblico ministero : ( tom. 1.° pag. 126 ). 

§. 765. — Se il processo verbale di esperimento veaga attac- 
cato di vizio d’ incompetenza o di nullità nel termine delle ore 
24 che. alle parli è dato , il Commessario del Re ha carico pro- 
vocare la nomina del Consesso , onde pronunziarvi pria di pas- 
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sare ad atti ulteriori. I casi che avverar si possono la tal de- 
stro , noi li abbiano definiti di già, §. SO n.° 2/7. 

§. 704. — Ma non vuoisi fallire di rammentar quinci i nostri 
colleghi quanto sovranamente è ingiunto con Rescritto del 18 
aprile 1827 , pria di emetter la loro istanza per pronuoziarsi su 
domande per esperimento di fatto , ed eccone la favella : 

1. ° La domanda per esperimento di fatto presentata dagli 
accusati , non potrà esaminarsi dalla gran Corte criminale , se 
non sia accompagnata dal deposilo delle spese che occorrono per 
io sperimento; 

2. ° che da tal deposito siano dispensati gli accusati che sono 
poveri nel senso della legge ; 

3. ° che H deposito debba farsi nella cassa del registro ; 

4. ° che negandosi lo sperimento di fatto, il depositò si deb- 
ba restituire all’ accusato ; 

5. ° che resti sempre alla gran Corte libera la facoltà di or- 
dinare a richiesta del pubblico ministero gli sperimenti di fatto, 
o di ordinarli di uffizio nella discussion pubblica, nei quali casi 
le spese saranno anticipale dall’ amministrazione del registro e 
bollo : ( tom. /.° pag. 297. ) 

5- 765. — Dicemmo nel $. 754, che all’ accusato al par che 
alla parte civile è concesso il dritto all' inchiesta degli sperimenti 
di fallo. Le Dorme suindicate , quindi , deggion osservarsi nel- 
l' interesse di quest' ultima. 

§. 766. — È pur d’ uopo che noi non ristiam quinci. Sta detto 
nel n. 4.° del §. 764 di sopra, che rigettandosi la domanda per 
lo sperimento di fatto, restituir debbasi il deposito. Bisogno quin- 
di sarcbbesi riportarne testualmente le norme ; ma un doveroso 
pavore di violare il limite del militar linguaggio che ci siano pro- 
posti, fa senza tema tenercene in serbo. Acconteolisi quindi con- 
sultare la nota aita cit. pag. 297 del tom. /.°o JJ ;i , 

§. 767. — Strettamente rannodasi ai §§. 756 , 757 , 759 e 
760, ed in parlicolar modo al §. 764 il Regolamento per la di- 
sciplina delle autorità giudiziarie a riguardo degli accessi. — 
Noi ne riportiam quinci quella parte che alia militar giurisdizio- 
ne pertiensi , tralasciando quanto vi è di estraneo. 

Articolo 94S. — « Le gran Corti criminali ( che Dei milita- 
ri giudizi sono i Consigli di guerra ) non si determineranno 
ad ordinare 1’ accesso dei di loro giudici ( che -nella specie è 
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il Commessario del Re relatore , o questi medesimo io concorso 
del Presidente, nella qualità di agenti di polizia giudiziaria mili- 
tare ) sul luogo , die nei soli casi di positiva necessità, e quan- 
do Don possa altrimenti ottenersi lo scovamento del vero. » 

Articolo 55L — « Le decisioni per gli accessi dei giudici 
indicar dovranno colla maggior esatiezza : 

< l.° il fatto per la di cui verifica si richiede 1’ accesso ; 

« 2.® l’ influenza di questo fallo sulla convinzione dei giu- 
dici ; 

< 3.° i motivi pei quali non si può aflìJare al giudice del 
circondario od al giudice istruttore ; 

e 4.° la distanza del luogo dell' accesso dalla residenza del- 
la gran Corte ; 

< 3.° il tempo clic approssimativamente si richiede per la 
gita , dimora e ritorno del giudice ; 

c 6.° e 7.® ( sono estranei alla militar procedura ) 

c 8.° il nome del giudice destinato per 1' accesso ( che nei 
militari giudizi è sempre il Commessario dei Re , o questi in 
concorso del Presidente.) 

§. 768. — Instancabilmente intenti noi a non trasandare un 
nonnulla per isparger sempre nuova e novella luce al nostro la- 
voro co* comentì cui le nostre annose ricerche e meditazioni di 
quattro lustri ci han porto propizio il destro, eccoci a raffermare 
quanto nel precedente §. dicemmo sotto l’ art. 543 del Regola- 
memo qui su , colla tcstual favella della giurisprudenza della 
nostra Corte suprema di giustizia. 

Il tribunale ordinario militare dei reati militari è il Consi- 
glio di guerra permanente nella divisione di armata , o nella 
divisione militare dell’ interno ove il reato è commesso: arti- 
coli 6 e 7 Legge del 3 giugno 1807. 

Il Consiglio di guerra fa nei militari reati ciò che le Corti 
criminali fanno nei reati ordinari : Decisione di conflitto del lì 
luglio tS/C nell' esame degli articoli 73 e 77 della Legge del 
3 giugno f807. 

Ma ecco deila promessa forinola per 1' esperimento di fatto la 
favella. 

■ ! , 
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FORMOLA 43 

Il principio come la formola a pag. 111. 

( Occasione e preparazione dell’ atto , circostanze , ed altro 
clic precede al verbale, con certificato del Cancelliere ) 

• l 

CERTIFICATO DEL CANCELLIERE SCOLI ELEMENTI 
SU ESPRESSI 

. j • • * 

lo qui tottoscriito certifico , che per effetto di deliberazio- 
ne di questo militar Consesso del ( giorno , mese ed anno ) , 
colla quale accogliendo la domanda del signor { grado mi- 
litare ) Commessario del Re presso il Tribunal suddetto: 

Ovver : colla quale accogliendo la domanda di ( nome 
e cognome dell* accusato , o della parte civile ) , ha ordinato 
accedersi in ( luogo ove si è chiesto trasferirsi ) , onde accer- 
tarsi coi propri sensi della veracità di ( esprimersi l’ oggetto 
eli’ esser dee tra quelli previsti nei numerici à 7 del §. 749.) 

Previ gli uffizi praticati dal lodalo signor ( grado ) Com- 
messario del Re al signor (autorità cui si è scritto , data e n.° 
se gl’ intervenienti sian militari. } - , .* 

Ovver : Previa Ordinanza di comparizione del (giorno, 
mese ed anno ) debitamente intimata , onde farsi rinvenire og- 
gi infrascritto giorno alle ore ( indicarsi ) in (luogo dell’ ac- 
cesso ) s signori ( nomi e cognomi dei periti , dei difensori , 
della parte chilo , de’ testimoni c dell’ accusalo ) , si è accedu- 
to dal ripetuto signor ( grado militare ) Commessaci o del Re, 
in mia unione e della forza militare in ( luogo ), ove sonosi 
trovati i suddetti periti , testimoni c parti ; in segu to di 
che il signor Commessario de T Re ha ordinato d'incominciarsi 
le operazioni. 

Data ( luogo dell’ esperimento di fatto , giorno , mese , att- 
uo ed ora , tutto in estcnsum. ) 

A. B. (grado) Cancelliere 

Visio — C. D. { grado militare ) Commessario del Re 

( Suggello ) 

( Segue poscia il giuramento dei periti c testimoni, e dogando 
del loro nome, cognome, genitori , età , patria , domicilio , e 
condizione, a tutti gl’ intervenuti di dritto nell' esperimento di 
Siciliani — Tomo il. 56 
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fallo. — Indi la narrativa delle operazioni eoo giustezza , 
il risultamento ) 

Data lettura a tutti gl intervenuti nel pretenie atto , abbiavi 
loro domandalo : 

D. ( all' un dopo 1* altro a tutti gl’ intervenuti ) Avete cosa 
ad aggiungere , togliere o spiegare a questa vostra dichia- 
razione ? 

R. { si notino le risposte di tulli 1’ una dopo 1’ altra ) 

( E se nulla abbiano ad aggiugnere, togliere o spiegare , si 
dirà t) ... v . 

Nossignore : essa contiene ciò che ho inteso dire : é stata 
fedelmente trascritta e vi persisto. 

Quindi r han sottoscritta con noi e col nostro Cancelliere. 
A. B. perito 
C. D. perito 

E. F. testimone i . ... 

G. H. testimone , 

/. K. difensore dell' imputato (o chi per esso) 
L. M. parte civile ( se ve ne sia ) 

N. 0. (grado) Commessario del Re 
' P. Q. (grado) Cancelliere 

( Suggello del Commessario del Re ) 

SEI. II. 

PRONUNZIAZIONE SULLA DOMANDA 

§. 769.— Dicemmo nel §. 73*, che primeggiando il Commes- 
sario del Re tra le parti in giudizio, gli è concesso inchiedere 
lutti gli esperimenti di fatto che crede utili nell’ interesse della 
legge e della pubblica cosa — Ecco il donde del suo dritto a re- 
quirerc su di una domanda per esperimento di fatto. 

I 

Requisitoria. 

§. 770. — La requisitoria è ogni specie di domanda del pub- 
blico ministero — Ella è ben distinta dalla conclusione , ch’è l’av- 
viso‘*raotivato, ossia un ragionamento di fallo e di dritto, che 
compie con una specie di decisione che si richiede di adottare. 
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§. 771 . — Senza coletta requisitoria del pubblico ministero 
Commessario del Re , non puolsi dal Consenso emettere alena 
provvedimento , o deliberazione o sentenza , a pena di nullità : 

( §. 50 n.° M2. ) , 

< 5 . 772 . — Noi confessiamo in buona fede ed in Onor del ve- 
ro , che cotesti sviluppi sarebbero puranco convenuti in altro- 
posto ; ma il desio di non rimanere un vuoto nella catena dello- 
nostre esposizioni ci ha fatto a tanto arbitrare. 

§. 773 . — Poiché gli esperimenti di fatto han luogo : 
l.° a richiesta del Commessario del Re nella qualità di uf- 
Gziale di polizia giudiziaria ; 2:* a richiesta dello stesso , per 
esecuzione di ordini dell’ alta Corte militare nelle cause di rin- 
vio ; 3.° dell’ accusato nel termine a difesa dei cinque giorni;. 
4.° della parte civile nel termine istesso: — ecco il quadruplice 
dovere di esporre per ciascuna specie la favella. 

FORMOLA 44 ' 

Vi alo il processo a carico di ( nome , cognome, grado , cor- 
po , o condizione se sia pagano ), accusato di ( reato commes- 
so ed a duo uo di chi ). 

Sulla prima specie. 

Veduto il foglio ( num 0 di esso e volume ) del processo , dal 
guule emerge ( oggetto che dà luogo alla domanda ) 

(N. B. — Cotesti oggetti trovansi distinti nei §§. 744 a 731 .) 

Dacché non potrebbesi altramente pervenire all' accerto del 
vero , unico scopo cui la legge mira , che con accedersi so- 
pra luogo per accertarsi con i propri sensi (indicarsi il par- 
licolar soggetto che ne costituisce Io scopo ) , e quindi il pro- 
nunziar con giustezza veli interesse della pubblica cosa. 

Attesoché V esperimento di fatto in disamina , pér C art. 123 
dello Statuto penule militare, pel Sovrano rescritto del 13 set- 
tembre /S30 e per la risoluzione ministeriale del 2/ mag- 
gio 1S34, è devoluto alla militar giurisdizione ch'é la sola com- 
petènte nella specie . 
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Sulla secondo. 

Veduto V àrreato dell alla Corte militare del (giorno, me- 
se ed anno ) portante r annullamento della pronunziata sen- 
tenza del Consiglio di guerra di guarnigione della provincia 
di. . . o del (num.°) Battaglione, o del [ num.°) Squadrone del 
(onm.°) Reggimento . . .nel ( giorno , mese ed anno. ) 

Attesoché la prelodala alta Corte nell' accogliere fra V al- 
tro il ( numero del mezzo accolto ), mezzo prodotto dal pub- 
blico ministero presso il Consesso suddetto , ebbe in mira di 
valutare ( ripetere in rapido cenno il mezzo o i mezzi pro- 
dotti ed accolti. ) • 

Attentochè per f articolo 193 delle Leggi di rito penale , 
Sovrano Rescritto del 13 settembre 1830 e risoluzione mini- 
alenale del 2/ maggio 1834 » non è dato alla militar giu- 
risdizione eseguire V esperimento di cui è oggetto , e quindi 
il bisogno a commettersene i esecuzione al giudice locale. 

'Attesoché per l'adempimento in disamina è pur d'uopo de- 
stinarsi altro giudice del più prossimo circondario , che sa- 
rebbesi quello del ( indicarsi il circondario ) per adempiere 
alle funzioni del pubblico ministero , ai sensi del Reai De- 
creto del 13 aprile 1839. 

Sulla i.“ e a.* specie 

Chiede 

Che questo Consiglio di guerra deliberi analogamente sui 
preaccennati motivi da noi dedotti , ai termini delle enun- 
ciate disposizioni Sovrane e ministeriali, 

Sulla 3.* e 4-* specie 

Veduta (a domanda deli accusato ( uotne , cognome , gra- 
do , o condizione se sia pagnuo ) , o delta parte civile ( se 
ve ne sia), colla quale chiede un esperimento di fatto su { in- 
dicarsi il luogo ove eseguir deesi. ) 

Attesoché la verifica dei fatti c circostanze dedotte dal po- 
stulante nel suo interesse , rendesi ben mollo influente alla 
convinzione di questo Consiglio di guerra. 
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Attesoché la domanda del T accusato ( o della parte civile , 
nome , oognurac , grado , corpo , o condiziono se sia pagano) 
è garentila dalla legge , adempir dovendo al pr eliminar de- 
posito delle spese occorrendo ( od alla esibizione della fede 
comprovante la sua indigenza , giusta gli articoli 6 e 7 del 
Reai Decreto del 13 gennaio 13/7 e circolare di grazia e giu- 
stizia degli 8 aprile 1827). „ ‘ . • . 

( Quindi si proseguirà : ) 

Attesoché il conoscere con giustezza della verità non potreb- 
be ottenersi che con accedersi sopra luogo , onde assicurarsi 
coi propri sensi ( indicarsi il soggetto ebe iiggesi a meta ), 
e quindi il giudicar con maturo accorgimento nell' interesse 
della giustizia e della pubblica cosa. 

Attesoché V esperimento di fatto in disamina , per lo arti- 
colo 123 dello Statuto penale militare , Sovrano Rescritto del 
13 settembre 1830 e risoluzione ministeriale del 2! maggio 1334 
è devoluto alla militar giurisdizione f che è la sola competen- 
te nella specie. 

Ovvero: (se l’ esperimento di Tatto debbo eseguirsi dal po- 
tere ordinario per delegazione della militar giurisdizione, si di- 
rà nel modo istesso di sopra. ) 

{ Quindi si proseguirà : ) 

Veduti gli articoli 186 e seguenti Leggi di rito penale, 213 
Statuto penale militare, 6 e 7 Reai decreto del !3 gennaio 18/7 
e ; Circolare degli 8 aprile 1827. 

Chiede che questo Consiglio di guerra accolga la doman- 
da in disamina prodotta dall" accusato ( o dalla parto civile , 
nome , cognome , grado , o condizione se sia pagano ), per po- 
tersi pronunziare con maggiore accerto nell' interesse della 
giustizia e della parte istante. 

Dimora del Consesso ( giorno , mese ed anno ) 

A. B. ( grado ) Commessario del Re 
( Suggello ) 

§• ”*■ — Ma agii esperimenti di fatto che han luogo a ri- 
chiesta delle parti ( §. 773 ) anco un altro caso vi si rannoda 
al num. 3.® di cotesto cioè:— se nel termine de' cinque gior- 

ni T accusato od il suo difensore riserbalo si fosse inchiedere un 
esperimento su i chiarimenti clic la discussion pubblica avrebbe 
porti. 
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In lai destro noi preghiamo consultarsi la favella praticamente 
eseguita ed applicata nella capitai causa del cacciatore Giuseppe 
Avigliano : tom. 3.° pag. 94 a 99. 

§. 77S. — Già noto, che il pronunziar sull’ ammissibilità della 
domanda per esperimento di fatto al Consigliò rappresentativo 
si peritene ( §. 107 3) , e perciò noi ci riserbiamo parlarne 

piò giù a luogo piò proprio. 

778. — Allo giungere del riscontro dell’ uffìzio trasmessivo 
del foglio di rilievo ( pag. 433 ) , con gli adempimenti in esso 
emergenti , dietro accordo col Presidente , il Commessario del 
Re ha carico uffiziare il proprio supcriore per la nomina del Con- 
siglio preparatorio , onde pronunziare analogamente su tutti gli 
oggetti espressi nel § 408. Della composizione e delle delibera- 
zioni del" Consiglio preparatorio parleremo al principio de! se- 
gnente volume 2.® 

Bcliberazlone del Consiglio rappresentativo 

FEUDI NANDO II. eC. 60 . 

Per la 1.*, 2.*, 3.® e 4.® specie degli esperimenti. 

Il Consiglio di guerra di guarnigione della provincia di ... , 
o del ( n.°) Battaglione , o del ( n.°) Squadrone del ( d °) Reg- 
gimento. . . ; riunito in virtù dell ’ art. 9/ dello Statuto penale 
militare e Sovrano Rescritto del 3 luglio 1334 , nell' abitazio- 
ne del signor Presidente ( strada e numero ); composto da 
, A • B. ( grado ) Presidente 

C. D. { grado ) Commessario del Re 
E. F. ( grado ) Cancelliere 

Sulla i.® specie di esperimento di fallo 

Ad oggetto dì deliberare sulla necessità di accedersi nel (luo. 
go ), onde assicurarsi coi propri sensi sulla veracità 0 falsità 
dei ( indicarsi 1’ oggetto che ne costituisce lo scopo ) 

Il ( grado ) Commessario del Re relatore con sua requisito- 
ria ha detto ciò che segue; 

( trascriversi il suo ragiouamento analogo alla specie in paro- 
la. Dopo di ciò si dirà : ) 
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, Chiede 

Che questo Contiglio di guerra deliberi analogamente tni 
motivi come sopra da noi esposti, a norma delle enunciate 
disposizioni Sovrane e ministeriali. 

( Quindi si proseguirà ) 

‘ » • 

Il Consiglio di guerra 

Considerando , che non potrebbesi in altro modo pervenire 
all' accerto del ( riportarsi il sunto del Tatto che dà occasione 
alla domanda dello esperimento ) , e quindi il bisogno dell', ac- 
cesso sopra luogo per ottenersi il grand' uopo del convincimen- 
to dei giudici. 

Considerando , che nell' esperimento in disamina la militar 
giurisdizione è la sola competente , giusta l' art. 125 dello 
Statuto penale militare , Sovrano RescrUto del 13 settembre 
t330 e risoluzione ministeriale del 2! maggio 1834 : 

Veduto 1’ art. 125 dello Statuto penale , il Sovrano Rescrit- 
to e risoluzione ministeriale come sopra : 

Art. 125 Statuto penale : ( si trascriva testualmente ) 

Sovrano Rescritto del 13 settembre 1330 1 ( si trascriva co- 
me sopra ) 

Risoluzione ministeriale del 2 i maggio 1834 • ( si trascriva 
del pari ) 

Per siffatte considerazioni 

Dichiara necessario al bene della giustizia ed influente al 
convincimento di questo militar Consesso F accesso nel ( luo- 
go ), da eseguirsi a cura e diligenza del signor ( grado ) 
Commessario del Re relatore ( o dei signori Presidente e pub- 
blico ministero ) presso lo stesso , nel termine improrogabile 
dì ( numero dei giorni ), coll assistenza della parte istante , 
che farà analogamente cerziorare coi periti e testimoni ne- 
cessari all' atto , per tenersene ragione nel giudizio di me- 
rito. 
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Fallo e deliberato oggi li ( giorno , mese ed nnno in csten- 
sum ) in ( dimora del Consiglio di guerra ) 

A B. ( grado) Presidente 

C. D. ( grado ) Commessario dèi Re 

E. F. (grado) Cancelliere 

( Suggello del Consiglio di guerra ) 

Sulla 2.* specie di esperimento di fatto 

.‘ .la 

Ad oggetto di deliberare su talune prescrizioni contenute 
nell' arresto dell' alla Corte militare del ( giorno , mese ed 
nnno ) portante annullamento della sentenza del ( indicarsi il 
Consiglio di guerra, se in grado di l.°, di 2.° o di 3.® rinvio ) 
nel? interesse del ( nome , cognome , grado , corpo , o condi- 
zione se sia pagano-), accusato di (reato commesso, arma , o 
modo come il commise giorno , mese ed anno, luogo, ed iu 
pregiudizio di chi ) • 

Veduto r arresto suindicato . 

Il ( grado ) Commessario del Re con sua requisitoria ha 
detto ciò che siegue : 

( si trascriva letteralmente colesta requisitoria fino alia con- 
clusione Chiede. 

' ( Quindi si dirà : ) 

Il Consiglio di guerra 

Considerando di non potersi dispensare l' adempimento delie 
precitate prescrizioni dell' aita Corte militare , contenute nel 
( n.° ) mezzo dalla stessa accolto , senza di che non potrebbe- 
st ci altronde pronunziar con giustezza e regolar procedura. 

N°... mezzo accolto da ir alta Corte 

( si trascriva letteralmente in questo luogo ) 

Considerando , che per l' art. 193 delle Leggi di rito penale 
e risoluzione ministeriale del 24 maggio 1S34, paolo la militar 
giurisdizione delegar l' adempimento degli esperimenti dì fatto 
al giudice locale , e destinare in pari tempo altro giudice del 
più prossimo circondario per adempiere alle funzioni di pub- 
blico ministero , ai sensi del Reai Decreto dei 13 aprile 1S39. 
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Il Consiglio di guerra 

Veduto V art. 19 ? Leggi di procedura penale, la risoluzio- 
ne ministeriale dei 2/ maggio 1834 . ed il Reai Decreto del 
13 aprile 1839 testé delti. 

Art. / >3 Leggi di proc. penale : ( si trascriva testualmente ) 

Risoluzione ministeriale del 2/ maggio 1334 : ( si trascriva ) 

Reai Decreto del 13 aprile 1839 : ( si trascriva ) 

Per siffatti motivi 
Il Consiglio di guerra 

Dichiara indispensabile l' accesso sopra il f lungo ), per a- 
dempimento del suindicato arresto dell' alta Corte militare d i 
( giorno, mese ed anno ) 

Ordina 

Che il Regio Giudice del circondario di ( Indicarsi ) , od i 
Giudice istruttore del distretto di ( indicarsi ) adempia alfe- 
sperimento di cui è disamina , nell' interesse dell' accusato 
( nome , cognome , grado , o condizione se sia pagano ), ed il 
Regio Giudice del circondario di ( indicarsi ) eserciti le fun- 
zioni di pubblico ministero nell' atto suddetto. 

L esecuzione a cura del signor ( grado ) Commessario del 
Re presso questo militar Consesso. 

Fatto e deliberato oggi li ( giorno, mese ed anno ) in ( dimo- 
ra del Consiglio di guerra ) 

A. B. ( grado ) Presidente 

C. D f grado ) Commessario del Re 

E. F. ( grado ) Cancelliere 

(Suggello del Consiglio di guerra) 

Sulla 3.* e 4- a specie di esperimento di fallo 

Ad oggetto di deliberare sulla domanda prodotta dall ' ac- 
cusato ( nome, cognome, grado, corpo, o condizione se sia pa- 
gano ) , o della parie civile , colla quale ha chiesto accedersi 
su ( indicarsi il luogo ove debba eseguirsi 1' esperimento ), onde 
assicurarsi coi propri sensi nel suo interesse sulla veraci- 
tà o falsità di ( riportarsi il sunto dell’ oggetto che costituisce 
lo scopo della domanda ) 

Il ( grado ) Commessario del Re con sua requisitoria ha 
det o quanto appresso : 

Siciliani — Tomo II. 57 
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{ trascriversi letteralmente la sua favella: — quindi si dirà : ) 
Il Consiglio di guerra 

Considerando , che la domanda dell' accusato ( o della par- 
te civile, nome, cognome e condiziono ) è garentita dalla leg- 
ge , adempito avendo al deposito delle spese occorrenti ( o 
alla esibizione della fede comprovante la sua indigenza , giu- 
sta gli art. f> e 7 del lìeal Decreto del 13 gennaio f3/7 e 
Circolare di grazia e giustizia degli S aprile 1827.) 

Considerando , che non potrebbesi altrimenti ottenere /' ac- 
certo del vero , unico scopo cui la legge, mira , che coll' ac- 
cedersi sopra luogo , per accertarsi coi propri sensi (indicarsi 
il soggelto che ne costituisce lo scopo ) , e quindi il pronun- 
ziar con giustezza nell interesse della giustizia e deir accu- 
sato ( o della parte civile , nome , cognome , grado , corpo , o 
condizione. ) 

Considerando , che l' esperimento in disamina per fan. 123 
dello Statuto penale militare , Sovrano Rescritto del 13 set- 
tembre 1130 e risoluzione ministeriale del 3/ maggio 1834 , è 
devoluto alla militar giurisdizione, che è la sola competente 
» tei la specie. 

Ovvero : ( se in giudizi ordinari militari ) 

Considerando , che per f art, 133 delle Leggi di procedura 
nei giudizi punitivi e risoluzione ministeriale del 2 / mag- 
gio 1834 , non puoi si dalia militar giurisdizione eseguir re- 
sperimento di fatto di cui è oggetto , e quindi il bisogno a 
commettersene l' esecuzione al giudice locale. 

Considerando , che per T adempimento in disamina è pur 
d'uopo destinarsi un altro giudice dd più prossimo circon- 
dario per adempiere alle funzioni di pubblico ministero , ai 
sensi del Rcal Decreto del t3 aprile 1839 ; 

Il Consiglio di guerra 

( se debba eseguirsi dalla militar giurisdizione ) 

Veduto V art. 123 dello Statuto penile, il Sovrano Rescrit- 
to del 13 settembre 1830 , e la risoluzione ministeriale del 2! 
maggio 1S34 >* 

Articolo 12 > Salai) penale: ( si trascriva) 

Sovrano Resi ritto del 13 settembre 1133: ( si trascriva del 
pari ) 



Digilized by Google 



43t 

Risoluzione ministeriale del 2/ maggio 1834 ■ ( si trascriva 
ugualmente ) 

Per tali considerazioni 
Il Consiglio di guerra alla unanimità 
Accoglie la domanda dell' accusalo ( o della parte civile, no- 
me , cognome , grado , o condizione se sia pagano) per l'espe- 
rimento in parola , onde accertarsi a maggior chiarore i par- 
ticolari da esso esposti (riportarsi questi) , da eseguirsi a cio- 
ra e diligenza del Commessario del Re relatore presso que- 
sto Consiglio di guerra ( o del Presidente o pubblico ministero 
di questo militar Consesso ) nel periodo di giorni (iudicarsi) , 
coll' assistenza della parte , che analogamente farà cerziora - 
re coi periti e testimoni necessari all' atto. 

( Se non possa eseguirsi dalla militar giurisdizione : ) 
Veduto 1' art. 193 delle Leggi di rito penale e la ministe- 
riale risoluzione del 21 maggio 1834. 

Art. t93 Leggi di procedura penale : ( si trascriva ) 
Risoluzione ministeriale del 2/ maggio 1834 • ( si -trascriva 
del pari ) 

Per tali motivi 
Il Consiglio di guerra 

Accoglie la domanda dell' accusato ( o della parte civile, 
nome , cognome , ec . ec. ) per l' accesso sopra ( iudicarsi il 
luogo ) per I accerto dei fatti e circostanze da esso esposte. 

Ordina 

Che il Regio Giudice del circondario di ( indicarsi ) , od il 
Giudice istruttore del distretto di (riportarsi), esegua l' espe - 
rimento di cui è disamina , nell interesse dell' accusato ( o 
della parte civile suddetta , uouie , cognome ec. ), ed il Regio 
Giudice del limitrofo circondario ( iudicarsi questo ) acceda 
nel luogo istesso per esercitare le funzioni di pubblico mini- 
stero nell'atto suindicato , riponendo allo zelo di amendue la 
destinazione della giornata nel più breve stadio possibile per 
eseguirsi l' esperimento , intese le parti e coll' assistenza dei 
periti e testimoni necessari allatto. > 

Fatto e deliberalo oggi li ( giorno , mese ed anno, in eslen- 
sum ), in ( dimora del Consiglio di guerra ) 

A. B. (grado) Presidente 

C. D. (grado) Commessario del Re 

E. F. (grado) Cancelliere 

( Suggello del Consiglio di guerra ) 
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Sul i).° caro dell* esperimento dì fallo 

La deliberazione consacrandosi nel verbale della discussion 
pubblica , si serberà In favellìi espressa nel precedente §. 756 
nel citato rincontro della capila! causa del cacciatore Aviglinno. 



C A P. 17. 

DOMANDA DI UN COIMPUTATO PEL DISBIIIGO. 

§. 777. — Ma non pnrtiam per anco dalla esposizione de’ mezzi 
tutti d’istruzione, tra quali ci è stato in pregio piazzare le de- 
liberazioni del Consiglio rappresentativo, come quelle che ad essi 
stretfhmcnte rannodansi e ne formnn parte integrale, e riporliam 
quinci un incidente clic al coimputalo risguarda e su cui il Con- 
siglio rappresentativo ha debito pronunziare. 

Sonosi tali le combinazioni degli eventi, cui non di rado puole 
una islruzionc andar incontro , che un coimputato il quale tro- 
visi sotto mandalo chieggo esser disbrigato in giustizia per la 
non seguita arrestazione del suo consorte. In allor il Consesso 
suddetto ha carico emettere il provvedimento qui dopo. 

FORMOLA 43. 

DELIBERAZIONE D’ INAMMISSIBILITÀ’ DI DOMANDA 

«li un cohnpctato per espletarsi il giudizio pria 
dell' uvrivo deli’ altro. 

( Art. 160 LL. di proc. peri. ) 

FEUDI NANDO II. t'C . OC. 

£, L' anno . . , il giorno ( in ostensum ) del mese di. . , m (di- 
mora del Consiglio di guerra. ) 

Il Consiglio di guerra rappresentativo della provincia di..., 
o del ( u.° ) Bai taglione , o del ( n.°) Squadrone del (n.°) Reg- 
gimento. . riunite in virtù dcll'art. 9/ delio Statuto penate 
militare c Sovrano Ilescritto del 3 luglio 1634. 

V eduto il processo a carico di (uomo, cognome, grado e cor 
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po di un imputato ), c del ( nome c cognome deli' altro imputa- 
to sotto mandato ) , incolpati di ( reato , arma o mezzo conte il 
commisero, giorno , mese, anno, luogo ed in pregiudizio di citi ) 

Ovvero: (se uno sla autor principale e l’altro complice, si dirà.) 

Il Consiglio di guerra rappresentativo della provincia di... 
o del (n.°) Battaglione , o del (n.°) Squadrone del (u.°) Reggi- 
mento ... ; riunito in virtù dell' art. 9! dello Statuto penala 
militare e Sovrano Rescritto del 3 luglio 1S34 ; 

Veduto il processo a carico di (nomi c cognomi drgl’imputati) 
il primo incolpalo di ( reato commesso ec. cc. come sopra ), ed 
il secondo di complicità nel reato medesimo ; 

Veduto il mandato di arrcslazione emesso da questo Consi- 
glio di guerra nel (giorno, mese ed anno) e non per anco ese- 
guito contro il suddetto imputato (nome e cognome dell’imputato 
assente ); 

Letta la domanda dell ’ imputato presente ( nomo e cognome 
di esso ) , colla quale ha chiesto di essere espletato in giusti- 
zia , atteso il legittimo modo di custodia con mandato per la 
residenza coinè si trova; 

Veduti gli art. 13S , 160 e 16 / dello Leggi di rito penale : 

Attesoché nello stato non trovatisi messi in chiaro i reati 
rispettivamente addebitati agl' imputati (nomi e cognomi di es- 
si ), e quindi non potrebbesi emettere atto di accusa senza che 
sia ascoltato l' altro imputato assente ( nome e cognome.) 

Attesocchè per la connessione dei reati dei quali vengono 
corrispettivamente incolpati ( ripetersi il nome e cognome del- 
l’ imputato assente ) ed il postulante ( nome e cognome ) , uni- 
co e singolo esser dee il giudizio contro amendue. 

Delibera 

Non esser luogo per ora a provvedere sulla domanda del- 
i imputato ( nome e cognome del chiedente ) 

Fatto e deliberato oggi , giorno, mese ed anno come sopra. 
A. B. ( grado militare ) Presidente 
C. D. ( grado militare ) Commessario del Re 
( Suggello del Consiglio ) 

E. ( grado militare ) Cancelliere 

FINE DEL VOL. 1.° DEE TUUO 2.” 
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l .o VOLUME DEL TOMO 2.» 

» 




JVoiionì preliminari. . . . t | . pag. K 

PARTE I. 

Adi di polizia giudiziaria di primo grado. 



CAP. 1. — Rapporto dogli agenti di polizia giudiziaria militare, o de- 
gli nflltiali e sottufficiali qnaisivogiiaoo del reai esercito, per cf- 



Petto di provvidenze istantanee date . 
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a 




Formolo. ...... 1 
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CAP. 2. — Cedola di assegnazione in generale . 
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I 
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Quadro statistico delle province del regno 
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Formolo della cedola 
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Funzioni ed attributi del Commessario del Re come istruttore. 




come relatore ...... 
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come pubblico ministero . < . . 
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come uflhiale di giustizia .... 
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CAP. 3. — Cedola di assegnazione a’ pariti per un ingenera 
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Formula. . . . . . . » 
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CAP. 4. — Verbale di giuramento de' periti . 
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Formolo 
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CAP. 8.— Verbale di nomina di un terzo perito per dirimere la parità 














CAP. 6. — Verbale di periti agrammatici . 
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CAP. 7. — Revisiono di perizia . . r » 77 

Formala — Verbale galla revisione di un primo ingenere , e perio - 
do concesso per emettere II giudizio » 2fi 

Formolo — Verbale di presentazione de' periti revisori . . » 80 

Formolo — Rapporto generico dilucidativo dei periti novelli in con- 
tinuazione di altri procedenti » 81 

Formolo — Notamenlo delle indonniti dotate ad un perito sanitario 

Domanda dello stesso e mandato * Ri 

CAP. 8. — Perizia per mezzo di dichiarazione . $7 

Formolo . ivi 

CAP. 9. Perizia rilasciala con rapporto » 90 

Formolo della stessa » 91 

Formolo — Certificato del Cancelliere sulla discordanza del giudi- 
zio dei periti J . ’. • • , 92 

CAP. IO. — Rapporto di una perizia eseguita . . 94 

Formolo — Rapporto medico-legale » tei 

CAP. 11. — Perizia che non può tutta eseguirai in nn giorno tn conti - 
nuazione del primo atto finn all' oliimo » 95 

Formolo. . . 2 90 

CAP. H. — Verbale d* ispezione giudiziale onde stabilir 1* in (tane re — 

gue diferse «pecia — Riflessioni medico-legali . . . » 91 

Forinola • . ■> — «_» — ^ lj ^ •_=. ^ . . » 111 

CAP. 13. — Nerbale di ricognizione di un luogo che formi qualità ag- 
gravante o scusante » 113 

Formolo . . . . ■ - ■ ■ ■ ■ ■ » 114 

CAP. 14. — Verbale sul rinvenimento di un cadavere militare , s 115 

Formolo. ^ ■ tz ; s » ivi 

CAP. 15. — Verbale sulla esposizione <li un cadavere ignoto . » tifi 

Fnrthnln di nano . * -• .. ■ ' . . - ■ D • 117 

Formolo— Certificato del Cancelliere aulì' esposizione . . » 118 

Formolo — Certificato dell’ autorità eeelesiastioe salta sepoltura del 
cadaveri ignoto o riconosciuto ; . . . . . - » 119 

r»P- tfi. — Desumaziorne di un cadavere . • > 120 

Formolo — t'ITÌzio all’anlorità ecclesiastica per le sue disposizioni a 

finsntnalsi Hit radafere. . . . - - - . » 1 gl 

* Formolo— Verbale per la desumazione di nn cadavere e riCoposcen - 

». < dei fce c chte t ■ _» ^ *_• . .. .. . „ , a m 
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Furmota — Dichiarazione dei becchini n t- 2 t 

CAP. 17. — Accesso in un ospedale di siiperiot romando, per accer- 
tarsi del donde deli' ai venula morie di un mililore . . * 123 

Forinola — Vertale di trasferimento » 12it 

Formala Verbale di giuramento dei periti nel rincontro deli' ac- 

)■ cento sopra luogo . . » 127 

CAP. 18. — Apertura e riauggellarione di oggetti assicurati con reietto.» 128 

formolo — pel I ■ caso . . » 129 

Formolo — pel 8. caso ■ ... ■ . . . ■ m 1.2/ 

formolo — M 3. caso » 132 

Formolo — - pel 4. caso » tc< 

CAP. 19. — Mostralo di oggetti » 131 

Formolo — Mostrato di oggetti -non aaalcoratl da reperto legale. » 133 

Formolo — Mostralo di oggetti assicurati cop lesale reperto • » 136 

Formolo— .Domanda ad Commessarla del Re del proprietario di de - 
rubati o «eroe cali oggetti aaaicuratl con legale reperto, onde esser - 
gli restituiti. ..... .... » 13# 

Fàrmola — Requisitoria del pubblico ministero sul rilascio degli 

oggetti di reperto al danneggiato. . .... n 140 

Formolo — Deliberazione del Consiglio di guerra sol rilascio degli 
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• 


— 4. se sia negativo in tolto . > . ■ , 




» 


— 5. se lo sia in parte o alteri i fatti 
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in caso urgente di giustizia » 
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